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Tra oggi e domani si concludono gli incontri bilaterali 

Polemiche e manovre 
intorno alle trattative 
I socialisti anticipano le linee del proprio atteggiamento respingendo l'ipotesi di 
intese che escludano i partiti intermedi - Commenti repubblicani e socialdemocratici 

Sospetti infondati 
Ci / . / 1SCOSTRI e le tratta-

f tire in cor-o fra i par-
ini .sono ili per se difficili e 
complicati; lo sono per il ri-
lievn delle scelte program-
maticlie e politiche delle qua
li — direttamente o indiret
tamente — .si discute: lo so-
no. unch*. per le vs'iteiize 
e le oppo .trioni che incontra
no in diversi settori. .Voti e" 
dunque bisogno che equivoci. 
incomprensioni o sr,.-pciti ne 
accrescano difficoltà e com 
plicaziom Invece, dopo ti." t 
incontri della DC con ;l PCI e 
il l'SI. e prima di quel'' die 
hi delegazione scudocrociata 
avrà con liberali, repubblica
ni e socialdemocratici sospet
ti ed equivoci si sono diffusi 
e — almeno in parte — .sono 
stati strumentalmente ampli
ficati e sottolineati. 

Questi sospetti ed equivoci 
hanno diverse origini e pog
giano su diverse motivazioni 
ma convergono intorno a li
na preoccupazione comune: si 
teme che. nel corso di una 
evoluzione positiva delle trat
tative fra DC e PCI gli altri 
partiti vengano a trovarsi in 
posizione emarginata o di mi
norità. La stampa di orienta
mento conservatore calca la 
mano in questa direzione, con 
l'evidente speranza di far re
cedere qualche settore dello 
schieramento democratico 
dalla asserita necessità di ri
cercare e promuovere un am
pio accordo politico clic com
prenda anche il partito comu
nista. 

Se manovre strumentali in 
tal senso dovessero ottenere 
successo, certamente tutta la 
situazione politica subirebbe 
un peggioramento preoccu
pante. Le trattative e gli in
contri non sono del resto con
clusi e non M può certo af
fermare che. al punto cui si 
è giunti, si possano già ab-
Itozzarc bilanci conclusivi. 
Certo noi lavoriamo, con se
rietà e fermezza, per ricerca
re un'intesa utile al Paese: se 
non possiamo dire che di que
sta intesa esistono già suffi
cienti condizioni politiche e 
programmatiche, non si può 
neanche affermare cìie si e 
appurata la impossibilità di 
creare tali condizioni. Ma 
-— chiediamo ~~ gioverebbe a 
qualcuno se oggi ci trovassi
mo di fronte a questa consta
tata impossibilità'.' O qualcu
no vuole che a ciò si giunga? 
Sarebbe (orse stato meglio se. 
al termine dell'ultimo incon
tro ira le delegazioni demo-
cnst.a'Hi e comunista — poi-
che di que^tu. soprattutto si 
discute — si tosse dovuto di
chiarare che s'' era riscontra
vi un disaccordo completo e 
che era inutile continuare la 
nerca di ut: accordo'.' 

Per il resto, non siamo sta
ti noi a scegl ere il metodo 
degli incontri bilaterali: ab-
hia'Kii invece sottolineato Ve-
S'.aciza di incentri collegiali. 
8'rumenti gin più efficaci e 
fringc'iti e certamente meno 
su-cetti'tiì: di interpretazioni 
arbitrarie o sospettose: che 
al incontri c'i'legiah M deb
bi orma- andare. se -i ruo'c 
precedere realmente nella ri
cerca di un accordo, ci sem
bra a questo punto, eviden
tissimo. .Voi ,') nlnidiamo e 
io richiediamo. 

Quanto al meri'o deVe 
prciccujMzior.: p litiche ci 
sembra non pesano sussìste
re dubbi sul fatto che n<n at
tribuiamo la masstma impor
tanza e valore decisivi a una 
salda intesa fra PCI e PSI. 
r,>n solo a: fini di una evolu
zione positiva dell'attuale fa
se politica ma anche guar
dando con piti ampiezza ai 
drammatici problemi ;ta!-ani. 
L'incontro tra le segreterie 
dei due partiti della sinistra 
ella vigilia degli incontri con 
la DC ha sottolineato nel rr.o-
d > più evidente questa vo
lontà e. oiù ancora che una 
volontà, un dato d: fatto. 

Velia nostra preposta e nel
la nostra condotta politica le 
oltre forze laiche democra-
t che non hann > nulla da te 
mere e possono trovare le più 
ampie assicurazioni: dovreb
be ormai e.ssere evidente, non 
solo dalle nostre cnunciazio-
T.i ma dalla nostra concreta 
azione pilitica. che noi per-
tigniamo l'obiettivo di una 

ampia e solida convergenza 
democratica intorno a un pro
gramma di rinnovamento e 
risanamento; e lo facciamo 
con la fermissima convinzio
ne che solo a partire di qui 
l'Italia può affrontare e vin
cere. in tutte le sue manife
stazioni, la crisi che la in
veste. 

Per un pateracchio di pote
re -- clic non si capisce come 
sarebbe possibile e non si ca
pisce perchè mai noi dovrem
mo volere o accettare — la 
presenza di partiti clic impro
priamente. e non da noi. sono 
stati definiti * minori v po
trebbe essere superflua o fa
stidiosa; ma per quel soli
dale impegno che noi voglia
mo suscitare, la riteniamo — 
lo ripetiamo — utile e da te
nere nella massima conside
razione. 

Soprattutto, però, se voglia

mo stare con i piedi per ter
ra e non fingerci una situa
zione diversa da quella che 
è, m queste ore e in questi 
giorni è indispensabile clic 
tutti quanti vogliono che si 
giunga ad un accordo, tirino 
dalla parte giusta e non si 
mettano, invece, alla finestra. 
Soti è vero che i giochi sono 
fatti; le prospettive sono in 
bilico e un peso non messo. 
o messo, sul piatto giusto del 
la bilancia può consentire un 
rap'do riflusso oppure dare 
la spinta decisiva in avanti. 

.Voti e il momento di accre
scere o addirittura di inven
tare le polemiche, è. invece. 
il momento della massima re 
sponsahilità. della massima 
serietà, della massima cfiia-
rezza nei rapporti tra i par
titi e. soprattutto, di fronte 
atih italiani. 

li seminario di Albinea sul progetto di società 

Una riflessione 
sulla crisi 

e le prospettive 
Dal nostro inviato 

ALBINKA — «Quello aper
to in queste settimane nel 
nostro Paese è un processo 
di portata storica. Non si 
tratta <li un intrigo, nò di un 
pasticcio, ma di portare uni
te tutte le forze della sini
stra alla direzione del Paese. 
E non per gestire l'esistente. 
ma per misurarsi con il pro
blema decisivo dello sviluppo 
delle forze produttive, per av
viare una unificazione di for
ze sociali »u obiettivi di fon
do di crescita democratica. 
culturale, civile »: nell'ampio 
discorso di Pietro Ingrao te

muto domenica a chiusura 
del seminario di partito svol
toci all'Istituto * Mario Alica-
ta^ presso Rcgnio Emilia, que
sto è stato forse il passaggio. 
il punto più denso di valore 
e di significato politico. Lo 
n!eva \a il Messaggero di ic 
ri. sottolineando che Ingrao 
< è riuscito a dare tensione 
politica e perfino suggestio
ne ad una vii ernia che. sino 
r.i. si è presentata agli occhi 
dei più con le immagini 
-Uioc.Uc di una partita al ral 
Imitatore orchestrata a ritmi 
il più possibile indolori (per 
la D O da Aldo Moro- . 

Alla «va. i n d a » delle tratta-

• tive con tutto l'arco de: par-
1 titi costituzionali per un pro

gramma di governo, il PCI si 
; presenta infatti non solo con 
ì il peso del consenso politico 
! ed elettorale che lo circon

da. ma con la forza di una 
proposta politica che scaturi
sce da decenni di lotte, di 
analisi della realtà italiana 
e internazionale, di elabora
zione teorica e strategica. Non 
a caso la * vicenda » si svol
ge contemporaneamente al
la presentazione da parte del 
no-tro partito di un « proget
to di trasformazione della so
cietà italiana >. 

Ed il seminario di Albinea. 
dedicato alla parte del pro
getto relativa ai problemi del
la riforma dello Stato e del
la direzione dell'economia. 
più che un incontro di specia
listi ha finito con il costitui
re un uroaso avvenimento po
litico. che ha richiamato l'in
teresse dei mezzi di informa
zione. Entrambe !e reti tv sili 
hanno dedicato ampio spa-
/.<» Il P->:>-ib,. organo del
la DC. lo ha seguito in mo 
do torretto e puntuale. Pae
se Sera uh ha riservato lune-

Mario Passi 
(Seg;e in penultime) 

ROM\ -- Nel cor.so delle 
giornate di oggi e di doma
ni .si «.onciiidtra il nrogro'ii 
ina degli incontri bilatemli 
condotti dalla Democrazia ». ri
stai la. Saranno consultati i 
repubblicani. 1 liberali, 1 so
cialdemocratici. Dojx) di che 
si giungerà al momento delle 
\ alutazioni e delle decisioni 
dei partiti: nel pomeriggio di 
domani «avrà inizio la sessio
ne del Comitato centrale so
cialista (che probabilmente 
chiuderà i suoi lavori vener
dì). per giovedì è convocata 
la Direzione del PCI. e jx^r 
sabato - con un giorno di 
ritardo sul previsto — la Di
rezione democristiana. 

Al dibattito politico di que
sti ultimi due o tre giorni oc-
tor re guardare, quindi, anche 
in relozione agli :mj>egnativi 
appuntamenti che si stanno 
avvicinando. Tema centra'e 
resta quello di un accorilo 
tra le forze democratiche per 
far fronte alla i r is i : e di 
questo possibile accordo si 
valutano gli a.sjje'.ti che ri 
guardano 1 contenuti, oltre 
ti quelli che investono i rap 
porti tra i partiti e fra i 
partiti e il governo. 

Specialmente sulle edizioni 
domenicali di alcuni giorna
li. si è parlato dell'esistenza 
di « malumori » socialisti di
nanzi all'ipotesi di « accordi 
diretti * tra comunisti e de
mocristiani. E' questo un mo
dulo polemico non nuovo, an
zi abbastanza ricorrente, che 
gli stessi socialisti respingo
no seccamente. Proprio oggi 
l'Aranti .' scriverà che il PSI 
non vuol drammatizzare una 
ipotesi del genere, non — scri
ve — perché non sia dram
matica. ma soltanto perché 
non esiste. * Son si può — af
ferma il giornale socialista — 
pensare di passare l'estate 
con la boccata di ossigeno di 
alcuni accordi programmatici 
parziali e settoriali, non aven
do fra di loro alcun nesso 
organico. A questo non sia
mo disposti, checché decida
no di fare i compagni comu
nisti. i quali, però, ci paiono 
meno arrendevoli di quanto 
si voglia far credere, anche 
tenendo conto del cosiddetto 
" irrigidimento " del PSI. che 
il PCI non ha mai contem
plato con la stessa indiffe
renza dell'opinione borghese •*. 

Fatta questa premessa po
lemica. la nota socialista fa 
cenno a quel!e clw saranno 
le indicazioni del PSI. ed af
ferma che ormai i tempi so
no maturi per un * accordo 
programmatico limitato ma 
organico, nel quadro di una 
nuova situazione politica, che 
dovrà essere vagliata dal 
Parlamento con il suo volo 
formale. ;.' quale — concoi
de l 'Aranti ' — rappre-enterà 

C. f. 

(Segue \n penultima) 

OLANDA: 150 OSTAGGI NELLE MANI 
DI TERRORISTI DELLE MOLUCCHE 

L'AJA — Un treno bloccato ed una scuola . rcnti . L'ut tacco a! treno e l'occupazione dei-
occupata. almeno 150 ostagg:. ::a cui un 
cen*maio di .scolare;;; di meno di docile. 
ara... nelle man: dei terroristi delle Moine 
che del sud. Questo drammatico avvenimen
to ha praticamente bloccato la campagna 
elettorale olandese: nell'opinione pubblica 
e ancora vivo :1 ricordo d; un analogo epi
sodio che s: ccnc!u-e ceti 4 vittime inno-

la scuola sono avvenute ecniemponuieamen-
•e alle nove d: :eu matt.na. Sono stati 
sparai: alcun: colpi, ma non vi sono vittime. 
L'esercito e la polizia seno stati mobilitati, 
il governo si e r.unito d'urgenza. Nella foto: 
il tn.no bloccato dai terroristi termo nella 
campagna olandese. IN ULTIMA 

Pozzan accusa i servizi segreti davanti ai giudici di Catanzaro 

«Concordai col capitano del SID 
il passaporto falso e l'espatrio » 

Loro scelsero il nome e lui la Spagna come meta - Espul
si dall'aula i difensori di Freda - Un cumulo di menzogne 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Marco Poz
zan ha parlato. Ha difeso a 
spada tratta Freda e Rauti 
ed ha accus.sato .Maletti e 
La Bruna. (Hi avvocati di 
feiisori di Freda e di Pozzan 
sono stati espulsi dall'aula. 
Il presidente Scuien ha con 
dotto ieri con mano molto 
ferma «.ina lunghissima udien
za. reagendo alle provocazioni 
dei due legali con l'ordine 
ai carabinieri di farli allon
tanare dall'aula. La manovra 
di bloccare l'interrogatorio 
del Pozzan è Mata frustrata. 
Al [x»sto dei difensori di fidu
cia -ono st;it; nominati ; le 
gali d'ufficio. L'imputato, pur 
:n assenza del proprio «lifen 
sore d fiducia, ha continuato 
il ilio racconto, tutto intes 
svito, come vedremo, di men
zogne e di reticenze unite 
a venta, irà rese, peraltro. 
in una ietterà fatta pervenire 
a Giovanni Ventura e da que
sti trasmess;!, a suo tempo. 
al sradico istruttore. 

C:ie co-a ha detto, in >o 
stanza. ! 'e \ b.dello padovano? 
Ha cominciato, intanto, eoi 
vom.tare insolenze contro i 
magistrati di Treviso Calo-
cero e Stiz tanto ehe :1 PM 
Lombardi, a un certo punto. 

ha chiesto la trasmissione del 
verbale di udienza al proprio 
ufficio per eventuali contesta
zioni di nuovi reati. < Sono 
stato vittima di una immonda 
montatura — ha «ietto Poz
zan - - sono stato arrotolato 
nel fango i. Chiamato a di
fendersi. tuttavia, l'imputato 
non ha saputo replicare alle 
accuse argomentate e precise 
elevate contro di lui. Ha de 
finito un mentitore Ruggero 
Pan. che. ai giudici di Tre 
vi<o disse di aver ricevuto 
da lui confidenze brucanti , e 
e o e che Freda aveva messo 
ali ordigni esplosivi all'uni
versità di Padova, alla Fiera 
e alla stazione di Milano. Ha 
chiesto anche di essere nies 
~o a confronto eoa lui. 

Dell'incontro del IR apr.le 
l!Hi!» ha detto — pari pan — 
che si trattava dì una stona 
di donne A suo dire. Freda 
gli av rebbi- telefonato per 
proporgli un incontro con due 
ragazze. \M avrebbe invitato. 
insomma, a trascorrere un'al
legra serata. Fortunatamente 
esiste agh att :a rcgi-traz o 
re della telefonata \j presi
dente. i|u mi;, e «-tato fa<- le 
coglierlo in castagna. Nella 
telefonata, infatti, si paria di 
una persona in arrivo. <L in
contri alla staz.one. d: un 

Giovanni che non si sa .se 
può venire, di un invito a 
casa del Pozzan. 

«Ma come -- ha ob.ettato 
sorridendo il presidente — le: 
parla di donne, ci precisa 
che sua moglie era gelosa. 
e |K)i mente meno propone di 
far v a r i e quelle ragazze nel
la su;i cas.i. Non le sembra 
un po' forti'.'». Balbettando 
il Pozzan h.i replicato che 
chi doveva venire nella sua 
abitazione era l'.ntcrmcdiario. 
il ruffiano. Ma guarda un 
po' che r.izza di fantasia. In 
realta Pozzan non sapeva pili 
che p-sci pigliare ed è prò 
pno a questo punto che è 
intervenuto in -no aiuto l'av
vocato Alberai:, difensore di 
Freda. Il presidente gli ha 
tolto la paiola, ma Alberini 
che già agli inizi aveva cer
cato. adduccndo un pretesto. 
di non far parlare l'imputato. 
ha continuato a ari.ire. K' al 
lor.i e i e il pres-.dfrite ha or
dinato ai carab' i iai i di farlo 
allontanare dall'aula. Sub.to 
doixi. ii collega Aìfa:>.to. di
fensore di Po/zan. ha ripe
tuto la s. cna la < a: conclu-
s.one è *-iata dei:; cn .Mo
strandosi offfvi e avv lito :1 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

Le ambizioni dell'America di Carter 
NYì { u n n i : I I I < I I / I < "•• I IKIII . I 

< n l . I - I . <. l ) i - i n i - o s i i i r n ' o ... 

t. .tlIlM I I / I I M H - i l i Ì l l l | l l>r l . l l l / . l 

« i i i / m i i a l e • . •« -ai i /noi i - del
la l ine ilell.i cutrr. i Ireilil.i •>. 
•• -voll.i nella - itn.i / ione mon
diale ••. "1111(1 U I I K I I / I I t i l i .lu
ti l i - altre \ n l i e : IM->I.I ri.ini!.i-
rr- a K n m t i K e .1 *| il *-1 «-lit
ui \ i i i i - r i f j IL I r.q»i>r«--t nl.ttii 
l.i mitoloni.i ilt-lle sue parole. 
1! I js r ino i i f l l . i « iniiiv.t iroii-
tler.l -< e durato j Imi:*) . 

.Ni-ll'enfa-i. tn l l . i \ i . i . r'e 
sf inprr un e lement i di \ rn l . ' i . 
t .Yr . i .mi lio in k r i i n e i K . I_—•» 
r Ini t'unti ron l.i xil.ilil.i che 
un |ur - t - fonie I" \tiieri« .« ' f i l 
za ili i l i loii -p r i :nm. i . ^ p f - n 
nel m.df. \ \o l te neH'.iinl.i-
/ inne di rinii i ivamenlo the p i -
rioilu .n i i f i i l f ri lorn.i oone 
f in i i l i / io i i f »Ir--.i ili una czv-
iiKini.i the nel r.i-i« dezh Ma l i 
l ni l i è in-i-p.«r.il>iif dalla po
tenza. Nel dist-nr-o che < Jr-
ter li.i prontmri.itu a l l ' I n i \ r r -
-i l i di >oiilli IlYnd. nill'hi-
ili.ina. i-"e il - reno di un M I * -
siillo «li \ i t . i l i t . i . K* il pr imo 
ili- i i ir>o iircanifo di pul i t i la 
inlern.i/itiii . i lc t i f i I D I O M I pre
sidenti-. K.d è in - iemr ili hi-
l j i n i u e ili prospettiva. 

I l i i i lanrio f rapido ina 11111" 
.diro f l ie r l i iMvo. a I.J paura 
del oommismo r i h.i indoli i 
ad alibr.ii-riare mini dittatore 
rhr* »i univa a noi per non -
hall i i l o " . Cir l i -r non fa nr 
numi né cognomi. Ma la »lo-

11.1 di ipie-li 111111111 I n i i l 'anm 
ne ha su.:-, il.Ui i i iohi*s|ini. in 
o^lll 1 olii meli l i Molit i (noto. 
molle 1.111 line, mollo -.insili ' . 
x I.sscndo ailt---o fiduciosi ne) 
no-ln> futuro, -i.mio l ihrr i da 
ipie-1.1 disordinala paura ». "vi
no p.irofe ìmpoi l.inli ed r I.i 
prima \olt . i i he vendono prò. 
uiinii . i le il.ì un pre-ìi lenle i lf-
nh Siali l i t i t i . Ala dal fuoco. 
dalle I.11 r ime, dal -.inaile il 
mollilo non è libero. K am ora 
troppi sono i pae- i . .1 romul 
ei.ir e il.ill" \uieric.i Latina, nei 
quali n ò porta il inarchiti de-
zìi interi --1 ili W .l-l i i i islon. 
""•la per f inire ipie-t 'epoca' 
( arter -emlira prmnr-;tfrio. 
1 Noi alibi amo combattuto il 
fuoco con il fuoco, mai pen
sando 1 he il fuoco è meglio 
loml iJ l t r r lo con l'acqua. (,lue-
sto approccio è fall ito col 
\ i el ti a tu. l 'e-empio più esi
liente di povt-rlà inorale e in-
Iclli tinaie 1. 

rutto, in effetti , nel I i i lan
rio di l 'artcr parte dal \ iet-
n.1111. I na suerr.i rl ic I* \ m r -
ric.i lia pacalo caro e i cui 
s|r. i-rif l i i al imentano lul l 'ora 
una parti- ilei dibattito poli t i 
co. \ i \ o n »t.i ancora difenden
do il proprio operato, e con 
qualche coinh-crndrnra da 
parte di Ford. Ma quella cuer-
r.i, e quella «confina, hanno 
• ra \a tn in profondi t i . Hanno 
la-ciato tracce brucianti in una 
delle componenti fondauirnia-

li ilell.i stuoia americana, il 
moralismo di • tu ( arter e 
e- pressione. Meno profumi.1-
menle. for-e, ina ugualmente 
bruciante è -tata, ed è. l ' im-
pre-a f i l m a . Carter non ha 
mai nominalo l ' inothet. Ma 
semiti.i delinearc il -tu» ritrat
to (piando parla dei dittatori 
ai quali I ' \ m e r i i a non do\ rà 
più al lear- i . h" la pro\a fili
lo allenile nella rirerca di da
re alle «ne parole piena cre
dibi l i tà. s>ari u n i prova qua
lificante. I l l ' i le •• in \mer ica 
I a l i n a , riseria p n \ desiata de-
d i " i n i l n i f i . ! . l ' iuochci. in 
\10er1ca l . i t ina. non e 1:11 n fo . 

I l bilancio è tuttavia più 
ampio, e di più l,ir:o respiro 
le prospettar , ( , ià durante la 
campazna elettorale, e poi in 
alcuni atti nella sua qualità 
di pre-itlenie. l 'art tr aveva 
ferrato di abbozzare una di -
ver-a artii ola/ ione dei rappor
ti internazionali. >i e parlato 
più volte di fine della a dot
trina kis- inser ». Non *i è 
mai compreso l i m e , in realtà. 
rhe ro-a fo--e la « dottrina 
k i - - i n s e r * . 1 al imi hanno fer
rato di individuarne il nor-
r iolo nella tendenza a far ruo
tare il mollilo intero attorno 
al rapporto Stati I n i l ì - l nio-
nr Sovietica. ( ìue-ta. in nani 
ra-o. «riiihra r i n l r r p r r l a / i o n r 
d i r ne danno i ron- ic l i r r i d r l 
nuovo pi<*-h!rnlr. K partendo 
da qui . Carter del inei una 

stralicia diver-a. I l rapporto 
fon l ' I !{->•» rimane e--en/ ia-
le — e non »i vede come po
trebbe inni l's-erlo — ma non 
e-cli|sivn. I . 'Kuropa. il l . iap-
po:ie. la ("ina acqin-tano nuo
vo ri l ievo. Nmi più pedine 
regionali ma interlocutori rea
li I . non più snlt.iutii in fun
zione di I rapporto di incon
tro-scontro f ini |"l H---S m i in 
ima vi-itnie nella quale -em-
bra prendere *pirro l'avvenire 
del I er /o Mondo, del mondo 

pov I T O . 
I ) i - io r -o di r i - p i l o , diinque 

""i lompreinle. perni i • he i 
portavoce .i.-l!i < a-.i Hianca 
abbiano temilo a - ( , 11.(linearne 
l ' impiotal i / . ! , al di là del l 'en
fasi 1 be fa patte di una certa 
retorica the a i i o m p a j n a spes
so la li-Mira di un pre-nienti 
che intrude marcare ; b d i 
menìi di rottura ri*petto a 
quelli di continuila I »-o vie. 
ne. e ; iu- l t i notarlo, dopo .li
m i l i fatti non privi di •• . .mit
rato. I ce-li ver-o l.uba. il 
uezoziato ron il \ ie lnam. l i 
inotlifit .i/itiiit- dell'ottica u d ì 
approccio medio orientale. I 
abbor/o di una nuova politica 
ver-o I" \ t r i r a atl-trale. l'avvio 
positivo di un dialogo ron 
l'I K>*> «ulle armi - t ratrs irhe 
dopo l'arrosan/a iniziale, la 
ih-ponihiht.'t manife-tala dal 
vertice di Londra, la reernti»-
«im.l dc»lini/i iuic del jenerale 
comandante delle truppe ame-
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1 

1 
1 

1 

t 
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ncane nella I urea del >ml. 
I l rarciirdo. tuttavia, tra que
sti fall i e le -traudì l i m e ili I 
di-cor-o di fon i l i llcinl •• .111-
1 ora lontani-- imo. I poi In l.i--
-e l l i . e talvolta di -or j . in ic i . (in 
qui piazzati non (anno ino-
«au o. 

(.erto, l .ar t i r • pre-idente 
da qiialtro mi— i -iili.iiiln *•,,,,,, 
pml i l per il i i io-ano Ma po
t i l i anche per d i n - r iedito ali" 
enfa>i della « -volta - torna >. 
Non -olii pi inl i oli- ma reali-
- l i to è perciò l imi! ir- i a -e-
inalare il nuovo che • "»- j ta 
nel bilancio, e nel th-f .110 
d i l le pro-pell ive. Nini •• ira-
si iirahile. lauto piti 1 In- l'ini-
pe:no ili un pre-iib lite di d i 
Mati l luti e quali o-a d ie pe
sa. l^iii air1111pc.no - i ai 1 0111-
fi.i.n.i una -fnl. i . q m - i a volta 
in positivi». Ma e un i -fida 
«he ha come o ; ; i Ilo prima di 
tulio I" \111t rit a - te--a. La -11.1 
• ff itt iv. i capati la. 1 ine di rap-
pie-elitari- in » onrrrto una del
le leve per ro- lruirc un mon
do diveisn n t l quale, pero, bi
sognerà pur fare rhiarrzza 
— e l.arler non la fa — -ni 
nudo neo-inipi-riali-la che I" 
\1neric.1 è venula a--umeinlo 

in modo -ri i ipre più accentua
to nella nuova r i - in i i tura / io -
ne i ld l 'e ionoi i i ia mnndialr. 
Ma la «fida non è rivolta «ol
iatilo al l 'America. \ a al di là 

I I 'no coni 'nulo, pei ora. è 
(oliti.uni ni.limi uli in Ile paio
le •• in Ile o l i i Ma ne alle 
parole ni .1II1 idi 1 la r i-po-Ia 
pilo »••-••:»• ! un 1/1 1. \ l.nn-
d ia . al vi l i n e di 1 -1 Ile parsi 
pili nn ln - l r I . I ! I / / . I ! I di I mondo 
1 .ipit.ili-I.t. -tino -I.1I1 a--ii i i l i 
desìi i m p i l i l i , l.arler li r l -
l.ntii.i- (.Inai «• la n-po-l. i da 
ipie-ta pir l i - tlt 11 \tl.111ln 11 ' -1 
• om» uditi molti p ia:m>tt i ' l i l 
la « marzinabzzazioue n del l ' 
Kuropa neirepoc.i di Ki-sin-
:• r i- in quelle preci dellll . Ite-
I l i . I unii- 11 -1 piep.ua al ruo
lo di m l i i l n . nit.ri reali , e non 
di pi dine -.i l i .miti, in un mon
do d ie piemie 1 .1-1 11 u/a della 
• liuo-n-ioue di 1 -noi proble
mi. ' I." Xuierica » potente, e 
i oinli/ion.1 molte 1 o-e Ma .in
d i e l 'Luropa e tiitt 'allro d ie 
•penta. I or/e 1 011-i-ti n l i . vita
l i . (un i.ilr 111 di I I | I I - I- di pro-
f i I I I di 1 innovami ulti ptofon-
ih» aciscoiio. -1 alfei iiiaun. 1 rr-
-1 uno. "Simo forze preparale 
alla - l i l la, r.ipari di r.n 1 o-
d n r l a e di n-poiideie [itirt.io-
tlti il loro contribuii» di idee 
e di fatti. Non -mio le »o|c. 
tv nli lileiin lite, ne e--e inten
dono l i -pomlere d i -ole. Ma 
-e inerzia vi «ara i l i parte di 
a l t r i . e--e n rio non *i l.i're-
ranno paralizzare di fronte 
all'abbozzo ih un di-i suo d i r 
coinvolse lutti. 

. Alberto Jacoviello 

Per bancarotta fraudolenta 

Arrestato 
Armellini, boss 
dei costruttori 
abusivi a Roma 
Il «palazzinaro» già al centro di vaste speculazioni 
Uno dei più grossi evasori fiscali della capitale 

KO.M \ - - Menato Armellini. 
uno dei p.ù not. pal.izz.ii.m 
della capitale. 1! < costruttore 
tutto d'oro ». come qualcuno 
Io ha più volte del unto, è 
stato arrestato ieri su man
dato di cattura del nnidict» 
istruttore Rizzo. L'imputazio
ne nei suoi confronti è 1 ban
carotta fraudolenta *•. reato 
clie prevede da tre a dieci 
anni di reclusione. 

Armellini è stato tradotto 
al carcere di Memna Coel: 
poco dopo le '11,'MI (ih agent. 
del commissariato di Palaz
zo di Giustizia aitli ordini del 
dott. Ilario Mossi lo ricerca
vano già dal primo pomeri.-; 
irò, ma lui stava visitando 
alcuni stab.'.i al centro d: Ho 
uhi e non è stato tacile rin
tracciarlo. 

Il costruttore è stato più 
volte al centro di grossi fat
ti di cronac t rmu.ird.int: le 
sue speculazioni edilizie pel
iti capitale. Nei primi nies: 
de! 11)75 il pretore dott. Alba-
monte ordinò al Comune di 
Moina di prov vedere all'ab
battimento d: cinque co.stru-
z.'oni in via Mantegna. IA; ave
va costruite Armellini falsan
do 1 piani di costruzione e si 
era appropriato di grosse fet
te di terreno comunale. Dopo 
un tira e molla tra il costrut
tore e l'amministrazione ca
pitolina de intervenne la poli
zia a proteggere con il lancio 
di candelotti lacr.moseni 
l'opera di demolizione che il 
Comune aveva affilato ad 
un'impresa. In quell'occasio
ne Armellini aveva convoca
to una schiera di suoi •* fidi » 
a difesa degli edifici alnisivi 
nella speranza di risolvere la 
vicenda in sede giudiziaria. 

Per queste c-.>sti;iz:o:.i era 
stato condannato ad una san
zione di T mili.ird. di lire ma 
Miccessiv aulente era r.Uscito 
a farla annullare. 

L'eleii'ii delle (Ostruzioni 
abusive di Armellini è molto 
lutiL'o cosi come ; procediinen-
t' giudiziari pendenti contro 
di lui al tribunale di Roma e 
al T\M. 

Recentemente è staio e,,:i 

dannato per la morte d: un suo 
operaio dojx) < he il processo 
ora stato rinviato diverse vol
te e non è caduto <n prescri
zione per podii g.erni. 

\'"1 novembre de! 1074 sua 
f .ala Angela che aveva 10 
anni sfuggi ad un sequestro 
davant ; al liceo «-Santa Ma
ria » ::i viale Manzoni le 
irr.da della ragazza fecero 
accorrere i passanti co-.nn-
iiondu 1 rapitor. a fii-!aire. Re
nato \rmell-n, sostenne che 
q lei rap.mento ei,i impiega
li !e perche, .i d:ff--rt:iza di 
quanto s. d.ccv.i. la sua fa-
mmlia 110:1 =.trobl>? -t.ita m 
grado <ì: pacare a'c'.in ri
scatto. A (|viell'( P-KM, il co
struttore era stato ind.cato 
come uno degi: acquirenti del 
pacchetto azionario d.-H'Im-
mobiìiare ed .'. «uo patnmo-
n o era valuta'o su, ]i*ì 
m.'.iard. d; lire. 

Armel.:ni nossiodo una v 1-
la sontuosa, r.ascos'a tra i pi
li. e il verde in ur.o de: e-n-
tr: res.deaziali di '.la • Roma 
crie co-ita > n* : D'V--.. dilla 
Cristoforo Colombo qua*- al-
l'a.tezza de. Pa.azz» dei.o 
Sport. 

Il costr.ittoiv in:.--.- è con-
- d-, ra'u ;:• o d« : .-).ù _'r<>-s; 
c i t i t i : , f.sca.. ' I c a e.in.: il--. 
Ni I 1!»7< il Co mine J - a\c-
va notifxato un :mp»);i.'o.le di 
2Ó0 mil.'in d: lire ma l":nge-
cr.ere :>rt s, ntò ri co.--.-) sulla 
!>.as, ti 2'd m.l.on: d I.re 
.VehA'o i l q.h'st- •r.;:m1 an:i. 
d. av» r • vosi» . f.s t) ;>-r 
ti-ia e.ira ti. •< niii.ar.i i- mez
zo. è s'ato sotìo;x»s'o ,il o;-
2::<>r<imi-:.tu <!••. s.;o. b .. :n )-
!>.., <fi ,nitiicii>.'.i nia -. r.s i !,«-
:•» ' i i .aterv-.iu- ». I -..-. ih-
r.i >Ì: ' I ; I 'KTO -:.r. .r:.tr_. :;: 
'•.•.siati a'i .i.tre p»-r—i.e . 

L'iiK-h està j-.id'z ir.a C I P 
ha port.ro .i e,»r<ere \rnit 1-
1..;. prc-e l'av v.-i d i ria <K-
rune.a di fall.mento r guar
dante un,i stc-.e'a a rt-sp«-!i 
s,ib.l.tà lini.tata dino.ti.nat 1 
CKOL. costitu.ta ti 1 Aniu-liiiit 
c!ie tra l'a.tro dettili va il 
pacchetto az.onar.o II falli
mento t he faceva M-^II.'.O ad 
un altro, rn. tard mte la .so
cietà < Victoria >. insm.spt.-tti la 

PriK ara 1 «1:11.1:1 1 l.a »• Vvto-
na •" fu .salvata all'ultimo 
momento, la -CKOL* invero 
<ivi-va <u\ urosso d» f.cit e il 
suo taìhmento si dnno-arò 
incessanti ma 1! PM do'tor 
Franco Marrone avuta in ma
no l'inchiesta do|>o numerosi 
- passaL'1.1 - volle ve<lerei 
chiaro \;K he (H^rché proprio 
\rmelhni avreblie tratto 1 

m.i ir L: lori utili (almeno 100 
iiii'om) dal fallimento della 
CKOL. 

L'iiich'esta fot-se .iv rà uno 
strascico giudiziario in quan
to 1 l'atti .ulilebitai' ad \rinel-
lini risalgono al llh'O e l'istrut
toria é pass,ita attraverso al-
i uni ni.m.str.iti die non han
no r.tenuto opporiuno arre
stare il costruttore, malgrado 
l'evidenza delle prove, ("é «iti 
r.tenere che il costruttore ro
mano ahi).a potuto contare 
almeno n pass.ito su anuci/ie 
importanti a tutti i livelli. 

Franco Scottoni 

provateci 
r jOMENICA su « La Re-
-L^ pubblica » abbiamo let
to con molto interesse 
(come sempre, del resto), 
il « fondo » del suo diret
tore Eugenio Scalfari, ti 
tinaie, a un certo puma, 
è uscito tn questa affer
mazione: « Siamo, come 
M vede, in una situazio
ne degna, per essere con
venientemente raccontata, 
d'un Voita:rc o d'un Jo
nathan Svviìt Ma in Ita
lia il genere Ietterò rio sa
tirico difetta, e l'ottimo 
Kor'.ebraccio, uno dei rari 
esempi di questa specie. 
quando c'è di mezzo 11 
suo partito non suona la 
sun campana ». 

Ora, vi preghiamo di 
crederci se vi diciamo 
die non è per sottolineare 
la citazione del nostro no
me (di cui pure siamo 
stati lieti) che riprendia
mo 1! passo su riferito, ma 
perche ci preme formuli-
re un commento che ri
guarda il nostro partito, 
tu cosa clic ci sta più a 
cuore fra tutte. Lo stesso 
Scalfari dice, bontà sua, 
clic noi rappresentiamo 
un «raro» esempio di pra
ticanti in Italia la sottra 
politica Raro, non unico. 
C'è. per cominciare, lo 
stesso Scalfari, che pro
prio nell'articolo di dome
nica. poche righe più su, 
canzona con garbo ma 
senza pietà il flebile Zac-
cuaimi': c'è. per dirne un 
nitro eccellente. Gorresio, 
al quale, aggiungeremmo 
Lietta Tornabuoni e En
zo Biagi, se questi ulttnu 
due si dedicassero sis'B-
viat icamente all'attualità 
politica. Com'è che costo-
io. a differenza di Forte-
braccio comunista, non 
".tonano In loro campana 
satirica quando st tratta 
de' PCI'.' Glielo diciamo 
noi. a Scalfari: perché sul 
PCI si p.to discutere fin 
eoe si 1 uo'.e, ma è estre
mamente difficile, >e non 
impossìbile, fare de'lo spi-
ri'.n Ci si >ono prcv-alt. 
(i -1 pioio'io in molti, ma, 
co1'.e si dice, non attan-i, 
perchè 1 tomuwsti. piar-
1 io o non piaccia, cond't-
<n\<> ìi ntt.'tta che 'non
no di'-kiiraio. sono fedi 
.'.* 01 doveri che gli dervn-
1:0 dalle loro alleanze. 
prn'i,-iinn le paz""nze die 
1101,10 motivatamente prt 
1 rn',-' nte. prcxedono (<>n 
chiarezza, con ordine, con 
Ica'la Escono da una rtu
rno", e comune Berlinguer 
e '/.nicaqnini e i gioma.i-
-.1 r.io'aono loro, supper-
oiii. le stesse domande, al
l'' quali : due rispondono. 
Tu hai un'ottima rampa
va ironica, caro Scalfari. 
Ma per chi la suoni'' 

Altri, in duerse occasio
ni. ci hanno rivolto il rim
pioterà che il direttore 
de <• La Repubblica » do-
viemca ci ha cordialmen
te mosso. Ma a parte il 
/atto che non ci preste
remmo mai. per nessuna 
ragione al mondo a dare 
come si dice una mano ni 
nostri avversari, il loro 
ncìiiamo ci ha indotto a 
pensare e. lo confessiamo, 
l'argomento di un corsivo 
dedicato al PCI l'avremmo 
troiata. Eugenio Scalfari, 
"iqnort. state bene atten
ti. Ci ascoltate? Ebbene, 
non ve lo diciamo. 

Fortabraccto 
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700mila insegnanti e non docenti in agitazione 

Contratto - scuola : ì 
decisivo incontro I 

oggi tra il governo! 
e i sindacati | 

Le organizzazioni confederali sottolineano l'impor- I 
tanza dell'unità con gli altri lavoratori del pubbli
co impiego - Lo SNALS per il blocco degli scrutini | 

ROMA — Dovrcb!*' essere og
gi la gionnta dee s.va (K-r la 
v r t r u z a del personale della 
se uola. 

Me! pomeriggio infatti si 
svolgo l'incontro fra i diri
genti dei sindacati della scuo
la (confederali e autonomi a 

* tavoli separati) e i ministri 
della Pubblica istruzione e 
del Tesoro (Malfatti e Stam-
mati). 

Come è noto, por un In
sieme di circostanze non cer
to dipendenti dalla volontà 
delle organizza/iotii dei la 
voratori. -a -ta arrivando 
alla stretta finale «lei rin
novo del contratto naziona
le di categoria con un 
anno di ritardo rispetto alla 
scadenza formale: le tratta
tive sono andate per le lun
ghe e ripetutamente sono sta
te rinviate dal ministro Mal
fatti. 

Adesso, concluso a Uella-
r.a il III congresso della 
«'GII- scuola, sono rimasti sul 
tavolo alcuni punti contrat
tuali dei quali ì sindacati 
scuola confederali hanno già 
messo in rilievo l'importan
za fondamentale. K" stato già 
proclamato infatti Io stato d' 
abitazione e il congresso di 
Mollarla ha confermato la di
sponibilità della categoria al
la lotta. 

Per loro conto, intanto i 
sindacati autonomi spingono 
alla conclusione della tratta
tiva ed hanno già minaccia
to il blocco degli scrutini. 

Ben diversa la posizione dei 
confederali che. pur decisi a 
tutelare gli interessi del per
sonale della scuola ed a far 
avanzare ipotesi di rinnova
mento e di riforma, sono con-
«.«ijievoli che condizione por 
il successo è la compattez-
7a «lei fronte con gli altri 
lavoratoti, ed il collegamen
to strotto con le altre cate
gorie del pubblico impiego. 
Questa posizione del resto è 
stata pienamente confermata 
anche dal congresso della 
('(IH. scuola, nelle cui con
clusioni il compagno Mruno 
Rnscani. segretario generale 
del sindacato ha affermato 
che i lavoratori della scuola 
e dell'università si avviano 
a cercare l'unità con le al
tre organizzazioni della cate
goria sul terreno delle rifor
me. e in un quadro di pro
grammazione delle strutture 

e dogli organici in rap|>orto 
al mercato del lavoro e al
la riconversione produttiv a >. 

I dati conclusivi del Con
gresso, dopo 4 giorni di di
battito. con 71 interventi, per
mettono comunque adesso di 
conoscere anche la composi
zione degli organi dirigenti. 
eletti al termine della sedu
ta di domenica. Il Consiglio 
generale del sindacato scuo
la CCIL e risultato formato 
da centocinquanta membri di 
cui cinquatotto si richiamano 
al PCI. ventisette al PSI. di
ciotto al Pd l 'P e AO e do
dici a Lotta continua e MLS. 
II Comitato direttivo che e-
loL'gorà la nuova segreteria 
e composto da cinquantasette 
membri: ventinnve che si ri
chiamano al PCI. tredici al 
PSI. nove al PdUP AO. sei 
a Lotta continua, MLS. 

I giovani dei monti Nebrodi vogliono sconfiggere il dramma della disoccupazione 

Si organizzano per conquistare 
il diritto ad un lavoro sicuro 

: I temi, l'impegno, l'entusiasmo politico durante tre giorni di festival della gio
ventù promosso dalla Fgci - Il valore della legge approvata dal Parlamento 

i «Indicare con chiarezza gli obiettivi da conseguire » - Il discorso di D'Alema 

CONSEGNATO A INGRAO «JMASSE E POTERE » 
ROMA — Il presidente della Camera, com
pagno Pietro Ingrao, ha ricevuto ieri pome
riggio nel suo studio a Mcntecitono 11 pre
sidente degli Editori Riuniti Roberto Ben-
chio (a destra nella foto) e Franco Bertone 
che gli hanno consegnato la prima copia di 
«Masse e potere», la raccolta di sasr?i dello 
stesso Ingrao che inaugura « Politica ». una 
nuova collana della casa editrice democra
tica. Il volume sarà presentato il 7 giugno 
a Roma in un incontro-dibattito, presente 
l'autore, al quale prenderanno parte il vice 
segretario della DC Giovanni Galloni, il 
direttore dell'w Avanti ». Paolo Batt:no Vit-
torelli. e il compagno Gerardo Chiaromcnte. 
Altre presentazioni avranno luogo a Mila
no, a Torino (:n occasione de! t'estivai del
l 'Unità). Napoli. Firenze, Bologna, Pistoia, 
Perugia. Bari. Il volume raccoglie una sene 
di saggi — tre dei quali mediti — dedicati 
ai problemi della crescita di una democrazia 

di massa In una società industriale moderna. 
Specie nella seccnda parte del volume 1 
saggi pongono insistente una domanda sul 
senso e sulla portata delle lotte sociali de
i-li anni '60. sulle strade attraverso le quali 
la nuova democrazia di popolo, prefigurata 
dalla Costituzione, può realizzare la transi
zione ver.->o un nuovo regime sociale. Questi 
interrogativi rimandano al nuovo intreccio 
fra economia e Stato: partiti, sindacati, 
apparati pubblici vengono esaminati nei 
->a<gi come «facce» di un procedo produt
tivo sempre più socializzato. Perciò la rifor
ma dello Stato viene vista da Ingrao come 
punto fondamentale di una nuova economia, 
che vede arricchita la sua «produttività» 
da una appropriazione della politica da par
te delle grandi masse popolari. I tre saggi 
inediti seno dedicati al «caso italiano», a 
« Î a DC da De Gasperi a Fanfara » e a 
« Perché il dibattito su Gramsci ». 

L'iniziativa decisa dall'UDI che vuole raccogliere centomila firme 

Domani a Roma 100 incontri di donne 
per discutere la legge sull'aborto 

Il valore della giornata illustralo in una conferenza slampa - Delegazioni di altre città si recheranno nei quar
tieri periferici, davanti ai grandi magazzini, nei mercati rionali - Un impegno di democrazia e non violenza 

44 mil iardi di 

danni per l'alluvione 
in Piemonte 

TORINO — Ammontano a 
circa 44 miliardi di lire, i 
danni provocati dalle allu
vioni che hanno colpito ne: 
giorni scorsi il Piemonte Que-
6"o primo bilancio che potrà 
Ancora aumentare, è stato 
Teso noto oggi, dal vicepre
sidente della giunta regionale 
del Piemonte ed assessore al
la viabilità, Sante Bajardi. 

ROMA — «Da tutta Italia 
m tutta Roìna cento incontri 
fra donne per sconfiggere l' 
aborto clandestino»: questo 
lo slogan attorno al quale, 
domani, in coincidenza con 
l'inizio al Senato della di
scussione sulla legge « per 1" 
interruzione volontaria della 
gravidanza » in cento diversi 
posti della città, davanti ai 
grandi magazzini, vicino ai 
mercatini rionali, all'ingresso 
delle scuole, nei quartieri-dor
mitorio di Roma, gruppi dì 
donne discuteranno e parle
ranno fra loro per sconfig
gere la paura e la solitudine 
dell'aborto. Non sarà però 
solo un momento di «specifi
cità » femminile, di incontro 
per capire e trovare solida
rietà. L'UDÌ — che ha orga
nizzato la manifestazione — 
vuole anche raccogliere cento
mila firme da consegnare, a 
conclusione della giornata, al 
Senato, per una petizione con 
la. quale si chiede: 1) che la 
legge sia approvata nel più 
breve tempo passibile; 2) che 
in e.ssa l'aborto non sia con
siderato reato: 3) che sia 
assistito e gratuito; 4» che 
spetti alla donna la decisio
ne; 5> che sia salvato il ca
rattere di urgenza e segre
tezza; 6) che alle minorenni 
sia garantita la decisione fi
nale. 

Il senso e il valore della 
giornata di domani sono stati 
illustrati ieri a Roma, nel 

Un altro importante risultato: 
domenica diffuse 961.000 copie 
Domenica 22 masrgio so

no state diffuse 961.000 co-
p.e del nostro giornale. E' 
un risultato importante - -
afferma :n un comunicato 
l'Associazione amici del
l'Unità — che conferma ;1 
ruolo che ormai il giornale 
ha assunto nella mobili
tazione del Parti to per far 
conoscere e comprendere 
la nostra linea politica al
le masse popolari. 

Un altro importante r: 
sulta*o è costituito dal 
positivo andamento della 
campagna abbonamenti: 
alla data del 15 ma « i o e 
stato versato 1.750000000 
in abbonamenti a l'Unita 
e Rinascita. 

Nel ringraziare i com
pagni e tutt i i diffusori 
por il grande lavoro che 
stanno compiendo da tre 
mesi a questa parte in
torno alia stampa comu
nista. l'Associazione amici 
Unità invita a far perve
nire quanto prima le pre
notazioni per la diffus.o 
ne del 5 pugno . Fin d'ora 
bisogna inoltre prevedere 
una presenza centrale de 
l'Unità e d: Rinascita nel 
lavoro politico e organiz
s i t ivo d: ogni sezione per 
i festival: la parola d'or
dine per i mesi di camp.!-
j n a della stampa comu
nista è- «un abbonamen
to ad o;ni festiva! ». 

corso di una conferenza stam
pa dalla compagna Anna 
Grignola, responsabile dell' 
UDÌ di Roma. « La nostra a-
zione — ha detto — è rivolta 
alle migliaia e migliaia di 
donne, casal, nghe. operaie. 
pensionate che troppe volte 
sono rimaste isolate nei loro 
quartieri di fronte al crescere 
della battaglia femminile e 
femminista per una giusta 
legge .sull'aborto. 

La volontà dell'Unione don
ne italiane d: mantenere (o 
forse è più esatto dire di 
rilanciare) la mobilitazione 
dì massa attorno ai dibattito 
parlamentare su una legge 
tanto importante si intreccia 
infine con un altro significa
tivo impegno. L'UDÌ aveva 
progettato una manifestazio
ne nazionale con un corteo 
che attraversasse il centro 
della cit tà: il divieto del mini
stro degli interni di tenere 
manifestazioni por tutto il 
mese di maggio («un divieto 
che i fatti provano come irra
gionevole e indiscriminato» 
è stato detto nel corso della 
conferenza .stampa) ha 
consigliato l'UDI non di ri
nunciare all'iniziativa, ma d: 
trasformarla in cento piccole 
manifestazioni. 

« In un momento così gra
ve e delicato per la vita de
mocratica del nostro paese 
riteniamo cosi, con questo 
tipo di «incontri» fra le 
donne, di realizzare una pre
senza — è stato precisato 
da altre dirigenti dell'UDI — 
democratica e non violenta e 
che può una volta di p:ù 
dimostrare come il movimento 
delle donne, quando lotta. 
quando è impegnato su: pro
pri specifici terreni, è capace 
di dare un resile e sostanzia.e 
contr.buto alla convivenza 
civile, alla democrazia . . 

La g.ornata di domani è 
s ta ta preparata nel.i- scorse 
seti .mane in molto c.tta :ta 
Lane, da cu; g.ungeranno le 
delegazicn. d. donne. Dopo .1 
2.*> l'UDI s: .mpogr.era por 
una iarea diffusione d: un 
prontuario in cu: saranno ;n-
d.cat: i pas.v. e lo tappe pre-
v.ste per una donna che a.a 
costretta a r.correre all'abor
to. senza smarrire .1 valore 
de: con.-u.tor:. por la cu. rea 
i.zzaz.one l'Umore dor.r.e -*a-
l:ane e partxolarmer.te ini-
peznata. e che saranno arno-
men'o dogi. :n^or.:r. d; rio-
man: a Roma. 

Anche a Genova il via 
ai consigli tributari 

Redatta una «mappa» degli evasori: un imprendito
re su 4 denuncia un reddito inferiore ai due milioni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per gli industria
li genovesi il 1974 è stato pro
prio un anno di vacche ma
gre: o almeno cosi hanno vo 
luto far credere al fisco gros
si imprenditori e professio
nisti del capoluogo ligure. Un 
quarto degli imprenditori ge
novesi ha dichiarato un red
dito lordo annuo inferiore ai 
due milioni, e questa circo
stanza è condivisa dal 41 per 
cento dei professionisti, da 
quasi la metà dei commer-
cionti e dal 60 per cento degli 
artigiani. 

Questi dati sono stati for
niti ieri mattina dal sinda
co Ceroio.ini e dall'assessore 
a! bilancio Monteverde nel 
corso di una conferenza stam
pa convocata per illustrare i 
criteri di funzionamento del 
Consiglio tributario la cui boz
za di istituzione è stata pre-
sentata in serata alla discus
sione del Consiglio comunale, 
pr.ma di essere poi sottopo
sta agli organismi del decen
tramento. 

I dati provengono da una 
indagine comp.uta dalla Am
ministrazione comunale su 
diecimila dichiarazioni dei 
redditi, scelte casualmente tra 
le 186 mila che gli uffici fi
nanziar-. hanno fatto perve
nire al Comune e relative 
sempre ai redditi del 1974. 

Significativi sono poi i raf
fronti con le detrazioni che 
o,'ni categoria può attuare: 
cosi >oiiii quasi inesistenti 
por il redd.to f;s=o •:! netto 
è par: al 98.6^ i dei lordo con 
un solo appartamento e scen 
de a! 06.8 ?c 2V1 appartamen
ti sono p.u di uno) mentre 
por :m?rendiVr. e commor-
1 .aì..-'i M è risoettivamon'.e 
al !H2 --d al 90 6 per conto 

Di fronte a questi dati. i 
dipendenti a reddito fisso con-
s'atar.o !a distanzia!»* iniqui
tà dell'attuale meccanismo fi
scale od es.gono m:.vire por 
:'. =;o superamento >; E' quan
to < : - amo prefissi anche 
io". CYr.s..'!;o tr.buatri>"> — ha 
rìoi'o a s.ia vo'ta i! «indaco 
Cerofol.n. — a-,valendoci d. 
;r..i fnco'.t.i concessa dalla leg

go. Perchè l'evasione fiscale 
di massa finisce per tradur
si poi nell'incapacità di spe
sa dello Stato ». 

Il problema è quello di ope
rare ner nuortare in questo 
settore chiarezza e soprattut
to certezza del diritto: «Quan
do si parla di spesa pubbli
ca — ha aggiunto l'assessore 
Monteverde — occorre pre
supporre il controllo sia del 
le entrate che delle uscite. 
Oggi il problema centrale e 
quello di riuscire a controlla
re le entrate, e non solo a 
limitare la spesa da pai te de
gli Enti locali. Esistono mar
gini cospicui di entrate per
dute per inefficienze e man
canza di democrazia anche 
nel campo degli accertamen
ti: a questa situazion? non 
può seguire come una con
seguenza la limitazione delle 
spese degli Enti locali ». 

Il Comune di Genova, per 
quanto gli compete, si è già 
impegnato ad operare, sia co
me giunta che attraverso lo 
istituendo Consiglio tributa
rio. strutturato in undici se
zioni territoriali. 

Sergio Veccia 

! - -

Morto il sindaco 
di Ravenna 

Il sindaco di Ravenna, pro
fessor Vincenzo Ra.ndi. dei 
PSI. è morto ieri all'età d; 
44 anni, all'ospedale S. Ma
ria delie Croci. Aveva assun
to l'incarico il 28 maggio del
lo storso anno quando era 
subentrato al compagno di 
part.to Aristide Canosani. di-
inu%s:onar.o por essere stato 
proposto da! PSI come can
didato alle elezioni pol.tiche. 
A distanza d: se: mesi ave
va però cominciato ad accu
sare i sintomi di un male 
.ncurab:le. Ieri mattina :n 
mun.c.pio a Ravenna .-i so
no r .un t i i capigruopo con-
s l:ar: che har.r.o deciso d: 
proclamar** por 02gi. :n oc-
cas.ono d*. funer.V.:. il lutto 
cittadino 

L'indagine conoscitiva al Senato per cercare delle soluzioni 

772 miliardi i debiti delle società autostradali 
Le aziende in crisi gestiscono il 3lré della rete - Scelte sbagliate nella politica dei trasporti 

POMA — E* stata presentata j 
»'. Senato, al termine di una t 
indagine conoscitiva, durata j 
oltre due anni, una « bozza <> 
d: documento sulla situazione j 
delle autostrade italiane, ar i 
gomento divenuto scottante. ' 
«! momento del dibattito par- ' 
lamentare sulle autostrade a- J 
bruzzesi, che portò alla ri- ! 
balta gì» errori commessi. In j 
qjoàti anni, nelle scelte di • 
politica do.la viabilità e dei ! 
trasporti. j 

Il documento, portato a co- | 
noscenza dei senatori, pre- j 
senta un panorama piuttosto ! 
oscuro per diverse società au
tostradali, in particolare quel
la «dei Fiori» (Genova Ven-
timizlia). la Ligure-Toscana. 
l'autocamionale della Osa , 
la Tonno Ivrea Vallo d'Acuta, 
IH Valdostana. .a Cent .o p i 
4 » n c la Tonno Alessandria-

Piacenza; quella del Brenne
ro, la Romano-Abruzzesi, la 
Valdastico e i Consorzi delle 
autostrade siciliane, l a i ; so 
cietà «eccettuate le siciliane) 
hanno un'esposizione debito
ria. al 31 dicembre scorso. 
di 772 miliardi e 400 milioni. 
per rate scadute e non pa
gate. per debiti verso fornitori 
e istituti di credito, per mutui 
e obbligazioni. Queste società 
in crisi gestiscono il 31 per 
cento della rete autostradale 
in concessione. Mancando un 
quadro d; riferimento preciso, 
una programmazione naziona
le. il Parlamento deve ogni 
volta, come è accaduto per 
la SARA, intervenire per sa
nare situazioni contingenti, 
che mettono in pencolo il 
posto di lavoro di centinaia 
di dipendenti. Sprechi, clien
telismo e demagogia, insieme 

alla scelta di linea politica. 
che tendeva a privilegiare al
cun: grossi monopo.i privati 
come l.i Fu : . la Pire..i o l 
Italcementi. hanno determi
nato il proliferare delle 
autostrade, qualche vo.ta «n 
che muti'.: e con p?sar.:. de 
f iat , che r.s:h:ano d: fin.-e 
a carico dello Stato. Ozgi. 
di fronte ad una situaz.ohe 
tanto deteriorata, le proposte 
che vengono avanzate nella 
« bozza » preparata dal sena
tore Tonutti (DC) prevedono 
quattro alternative: trasferi
mento all'Anas o all 'In del
l 'Intera rete autostradale; 
passaggio all 'In di tutte le 
concessionarie a prevalente 
capitale pubblico: aggrega
zione parziale di alcune con
cessionarie; provvedimenti 
per 11 mantenimento dellA 
struttura attuale. 

S: t rat ta delle stesse Ipotesi 
a .-no tempo formulate da 
un'apposita Commissione del 
ministero dei Lavori Pubb.ici, 
cuo pero non affronto il pro
blema de^li oneri relativi a 
1 ..iscuria soluzione. In tutti i 
casi. per l'aspetto tir.anzia-
r.o. il documento prevede un 
aumento delle tanf.'e. un in 
tervento dello Stato per il 
risanamento del.e soo.eta m 
cri-:, la defi.iiz.or.e de: la
vori ancora da attuare (pre
visti dal famoso piano e poi 
bloccati dal Parlamento con 
apposita legge) determinando 
il costo e le possibilità di 
ammortamento, s.a nel qua
dro delle possib.lità del p.ano 
finanziario, sia con un inter
vento diretto dello Stato, la 
revisione del regime tributa
no a ranco delle società au-
•.«.stradali e dell'entità dogi! 

ammortamenti o accantona
menti almeno per un certo 
periodo. 

Secondo ti sen. Tonutti 
l'intervento dello Stato si do
vrebbe azgirare (dopo la leg-
ze por la Sarai SJI 450 m.-
'.lardi. 

Il documento ha destato 
perplessità ed obiezioni 1 si è 
tat ta presente l'opportunità d: 
collocare il problema de.le 
autostrade in un più gene 
rale quadro della programma-
rione delle vie d, comunica
zione. Il compagno Carri ha 
perciò propasto, e la Com
missione accolto. Il rinvio del
la discussione alla prossima 
.-ettimana. Nel mentre, il 
gruppo di lavoro, che ha se
guito più da vicino l'indag.ne, 
tornerà sul documento per un 
suo approfondimento. 

Nostro servizio 
CAPO D'Ori LAN DO ~ Dal 
paltò montato 111 pia/./a. mon
data di iole, rivolgendoci a 
(tiltinaia di giovani the po
co prima avevano dato vita 
ad un lungo corteo per le 
vie del Paese, il compagno 
Massimo D'Alema. segretario 
nazionale della FGCI. ha par
lato di * una manifestazione 
splendida, piena di entusia
smo e di gioia ». Davvero la 
« festa della gioventù » che 
per tre giorni, da veneulì a 
domenica, ha riunito a Capo 
d'Orlando. 111 provincia di 
.MessTia, giovani venuti dai 
gro^i centri e dai pae*i più 
sperduti dei monti Nebrodi. 
è stata, per tutti un'occa
sione importante d'incontro e 
di impegno politico. Ad or
ganizzarla, in poco più d; 
due settimane, ma con grandi 
sacrifici sono stati una ven
tina di ragazzi e ragazze del
la FOCI dei Nebrodi. 

1 II nostro obiettivo — spie
ga adesso il compagno Gae
tano Grasso. 18 anni, segre
tario della federazione giova
nile — è quello di rilanciare 
la lotta per il lavoro, di crea
re quell'entusiasmo the . 
con l'impegno politico, è la 
prima condizione per uscire 
dalla crisi ». K aggiunge la 
compagna Silvia Abbamonte. 
IR anni: « Abbiamo voluto di
mostrare che lodare non è 
un sacrificio, ma una gioia. 
Proprio di entusiasmo e di 
voglia di lottate, nei Nebro 
(li. c'è bisogno, soprattutto 
adesso, dopo il varo della 
legge sul preavviamento al 
lavoro dei giovani, quella leg 
gè che. come ha detto il com 
pugno D'Alema. <• può crea 
re un esercito di giovani che 
lavorano » a patto che <r si 
indichino con chiarezza gli 
obiettivi da raggiungere i>. 
che si pensi a individuare 
« le terre da coltivare, i ser
vizi da fornire >. 

«• Nei Nebrodi — afferma il 
compagno Grasso — abbiamo 
già avviato il censimento dei 
giovani disoccupati. La legge 
vogliamo utilizzarli impiegan
do i giovani in parte nel tu
rismo. ma soprattutto noli" 
agricoltura promuovendo la 
formazione di cooperative che 
coltivino la terra con siste
mi nuovi, moderni. Questo la
voro Io stiamo realizzando a 
Caronia. con la Lega dei di
soccupati del paese ». 

Dovrà servire da esempio, 
incoraggiare la mobilitazione 
e la lotta. <r Per la legge sul 
preavviamento ni lavoro — 
continua il compagno Gras
so — è necessario un forte 
impegno, perche'' nei Nebrodi 
c'è il rischio che soldi stan
ziati per l'occupazione giova
nile ne arrivino pochi ». Ed 
è un rischio serio per una 
zona dove i giovani disoc
cupati sono più di ottomila, 
dove l'industria quasi non esi
ste. e dove in agricoltura gli 
ettari di terra incolta o mal-
coltivata si contano a decine 
di migliaia. Non è stato cor 
to per scherzo, che su uno 
dei tanti cartelloni mes1;! in 
piazza per la e festa della 
gioventù * i ragazzi della 
FGCI. sotto un grande ser
pentone che rappresentava la 
scuola, dalle elementari all' 
università, hanno -critto a ca
ratteri cubitali: «chiunque ar
riva, male alloggia J. 

Perché realmente, nei Ne
brodi. il punto d'arrivo più 
sicuro, (iopo la lauri a o li 
diploma è la di-ocxupazioiio. 
Per -.fugg.rla. due ^vm N 
strade: emigrare o rassegnar
si al lavoro nero, allo sfru'. 
lamento, senza una prospetti
va per :I futuro. -; Qui — con
ferma il compagno Giuseppe 
Franco, segretario della fe
derazione comunista dei Ne
brodi — rem'gr.Tzione soprat
tutto por i g.ovani. 1 oiitmtia. 
anche =e con i ritmi rall» n-
tati imposti dalle cris. e( o 
r.omiche". Sull'altro fronte. 
ecco la sottoccupazione. 1 Nei 
Nebrodi. è una p.aga vera 
e propr.a ». o»serva il com 
pagno rlnrico Caruso . 22 an 
ni. segretario rie! circolo della 
FGCI a Capo d'Orlando, e 
cita il ca^o di decine di d:-
polomati che \,ir,r,r, a lavo 
rare por anni nrg'i studi dei 
profts>:t.mst:. a n-nt. mila li 
re al nvse . o peggio di ra 
gaz/i tra 1 14 e 1 20 -frut-
tat. ne; cantieri edili. 

Da u:i<i situazione così 
drammai.ca è racile che veli 
ga fuori la d..spora/ione, la 
tentazione della violenza. « In 
fatti — d.ce il compagno 
Grasso — noi no-tr. coma 
m la delinquenza giovanile 
esiste, v osi come e. '-te fra 
gli emarg.nati una specie d: 
consen-o passivo, quasi di 
compiacimento per le vulen 
7r degli autonomi » F.d è v a 
l:da tosi, anche per 1 Ne
brodi. qih ila nece-Mtà --otto 
lineata durante il comizio dal 
compagno D'Alema. : di ren 
riero più profonda la salda
tura tra le giovani genera 
7ion: e la riemocraz.a. lo Sta
to >. 

.Ma non è solo la di-pcra-
7Ìor,c il nemico da battere. 
In agguato, sui Nebrodi è 
ancno la ra^cgnazioue, l'adat 

tamento storilo ad una vita 
fatta solo di noia, v issuta ogni 
giorno nell'emarginazione e 
nella sconfitta 11 nostro coni 
P'to — dice il compagno Gras
so — è di vmceie questa ras 
segnazione. vincere la soli
tudine con la lotta, con 1* 
impegno >. Per eambiare que
sta condizione non basta cer
to la legge per il preavvia-
mento al lavoro, ma non ba
sta neppure una lotta che li
miti i suoi obiettivi all'occu
pazione. -t Oggi, la lotta del 
giovani — ha detto il com-
paeno D'Alema — deve putì 
tare anche al mutamento del
la situazione politica, alla rea
lizzazione di un modello di 

larga unità popolare, da con
quistare con la mobilitazio 
ne riel'e grandi mas-e ». 

L'iin|,rgnu al quale i gio
vani sono eh.amati va oltre 
le stesse questioni nazionali. 
per approdare alla solidarietà 
con tutti i popoli in lotta: 
proprio per questo nei tre 
giorni della «• festa della gio 
ventò ». accanto al corteo per 
il lavoio. accanto agli spot 
tacoh e allo canzoni, alle mo
stre sulla donna, sull'occupa
zione giovanile, sulla scuola. 
i giovani dei Nebrodi hanno 
umanizzato un dibattito con 
un compagno della rewtenza 
cilena. Ricardo Gonzales. e 
con il compagno Bruno Ma 

rasa, della direzione nazio
nale della FGCI. 

r II tema dell'internazionnli-
snio — ha detto il compagno 
Grasso — non è stato scel
to a taso Proprio da questa 
zona disgregata, dove i pro
blemi sono pressanti dove la 
realtà della disoccupazione e 
della miseria è drammatica. 
volevamo sottolineare il col
legamento ideale 0 politico 
con i grandi temi internazio
nali 0 manifestare la nostra 
solidarietà ai popoli che in 
tufo :' mondo 'ottano por la 
fil>ei:à -. 

Bianca Stancanelli 

In Abruzzo 200mila ettari abbandonat i 

Come i giovani di Giulianova 
«invadono» le terre incolte 

Forte manifestazione cui hanno preso parte dirigenti dei sindacati e dell'Alleanza 
La presenza del presidente del Consiglio regionale - Le ditticoltà del movimento 

Nostro servizio 
GIL'LIANOYA (Teramo) — 
Un'invas.one pacifica di centi
naia e centinaia di giovani su 
un terreno vistosamente in
colto. aratri che tracciano un 
primo, grande solco per di-
mo.strare che sotto gli sterpi 
e le erbacce la terra c'è, 
buona per il lavoro. Sono 
stati questi due dei momenti 
più emozionanti della mani
festazione di Giulianova di 
domenica scorsa: la richie
sta, sena e motivata, del-
l'assegnaziono di un terreno 
ciie costitu.sce un vistoso e-
sempio di spreco delle ri
sorse si è accoppiata alla 
riscoperta, da parte dei gio
vani venuti anche da altre 
p.irti dell'Abruzzo, di una vec
chia Torma di lotta e di una 
Mia originale attuazione. 

Il corteo, che .si è snodato 
per una lunga strada inter-
(Mxlcrale scoscesa, assomiglia
va |XKO alle usuali manife 
.stazioni: era aperto da alcuni 
trattori guidati da contadini. 
zeppi di cartelli — « FSA 
(Mote di bviluppo agricolo; 
ndr). stai attento, è sceao in 
piazza il movimento »: « L' 
agricoltura non può aspettare. 
i giovani hanno fretta di cam 
biare ». per citarne solo due 
— i giovani. 1 meno giovani 
camminavano intenti, nella 
giornata serena spiccavano il 
verde dei campi e il rosso 
delle decine di bandiere. 

bub.to dietro i trattori, un 
grande striscione di un'altra 
cooperativa, sorta a Teramo: 
l'hanno voluta chiamare co! 
nome di Kmilio Sereni, per 

Il Comitato Direttivo dei de
putati comunisti è convocato per 
Oggi martedì 24 maggio alle ore 
16.30. 

I senatori del gruppo parla
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA fin dall'ini
zio della seduta di oggi, martedì 
24 maggio. 

legare a questa lotta una tra
dizione e una .stona. 

Che il movimento dille coo
perative agricole di giovani 
non nasce in Abruzzo per 
caso, era stato anche sottoli
neato prima del corteo, du
rante il comizio nella piazza 
principale di Giulianova: a 
vevano parlalo il sindaco. 
compagno Antonio Franchi e 
Arboretti, presidente della 
cooperativa. Sul palco, c'era 
no anche 1 sindacalisti della 
CGILCISL e L'IL (tra cui 
il segretario regionale dell.) 
CGIL. Mariani- 0 il presiden
te dell'Alleanza Contadini, di 
Teramo, compagno Vittorio 
D'Andrea. Ha voluto anche 
essere presente il compagno 
Arnaldo Di Giovanni, presi
dente del Consiglio regionali*. 

L'Abruzzo non è ricco: ma 
ha du( centomila ettari di ter
re incolte o malcoltivate e. 
ora. anche braccia e .r.telli-
genze per lavorarle. Forse 
per questo, per il senso di 
una violenta distorsione di 
uno svilup|)o che poteva es
serci e non c'è stato, il mo
mento di massima tensione 
ideale si è avuto quando il 
pruno giovane contadino, alla 
guida di un grosso trattore. 
ha cominciato a dissodare il 
campo. K' venuto giù dal cri
nale della collina, con deci
sione. forse anche con un po' 
di rabbia, e quando le gros
se zolle rivoltate hanno la
sciato vedere la terra buona 
per tante colture, un grande 
applauso è scoppiato sponta
neo da tutti i partecipanti. 

Do;>o le emozioni, lo rifles
sioni: proprio stando per ore 
su questa terra, che da sette 
anni non è lavorata, veniva 
più seria la preoccupazione 
Mille strane assegnazioni del 
l'F.SA. che ancora in questi 
giorni tergiversa, invece di 
imboccare decisamente la 
strada g.u~ta. K' questo il 
nodo j*o! tuo che va ancora 
sciolto, come ha detto nel 
suo saluto, a nome della Fe-

deraz.one CGIL CISL LTL. 
Verni, della Foderbraceianti 
di Teramo. La presenza dei 
consiglieri regionali, dei sin 
dacaìisti. dei giovani, di tan
tissime ragazze e donne, di 
militanti vecchi e nuovi della 
sinistra, pur testimoniando 
dello sfhieramento reale che 
è attorno a questi giovani. 
non può far sottovalutare le 
resistenze, gli interessi incro
stati che ancora esistono in 
questo settore 

Por questo, un primo im 
|K)rt:mte appuntamento e 
quello di domimi, al Consi
glio regionale, che svolge in 
questo mese le sue sedute a 
l 'escara: il massimo organo 
legislativo della regione do
vrà pronunciarsi su una in
terpellanza sulle terre incolte 
e malcoltivate. e relative as
segnazioni. presentata dai 
consiglieri regionali D'An
eli ea. D'Alon/o e Rosini del 
PCI. Sartorelh del PSI ed 
IaTolla del PSDI Ix> schiera
mento che domen'ca a Giu
lianova ha visto m prima 
fila numerosi amministratori 
di comuni grandi e piccoli, ha 
ora bisogno de! decisivo con
tributo della Regione per an
dare avanti. 

Nadia Tarantini 

Grave lutto 
del compagno 

Galimberti 
MILANO — Il compilino Ito 
mo o (ìa'.imberti e .stato co'.-
p.to da un grave lutto per 
la morte do'..a madre Maria 
Chiosa vedova Galimberti. 
deceduta ad Al)1).! 'crosso »!-
'.'o*à d' 82 a-ini Mann par»*-
c.p<) a'.'.a lotta '-landestinR 
contro •/. fascismo 0 olia Re 
s.-'.o.'izo "fi h i rni'..t«t!o p"*r 
: 11 nuli .ss imo {«-nino :K-'. no,*ro 
Partito A! nos'ro caro com 
meno d: lavoro sj:unirano '<* 
fra'oir.o rondoc*'..anze d^lla 
red.iz.<«:*.**• dell'Unità 

Nel convegno sull'energia a Riva del Garda 

Enti locali propongono di redarre 
«mappe energetiche» delle regioni 
Dal nostro inviato 

TKF.NI'O — Un ia'o IMIÌM 
pos.:ivo .'ha avu'o =en'"•«!• ro 
il forr-eeno su " F r o r j a c i 
Fn'i '.reali- confusosi !»-ri 
rr..it:i:..t a Riva del ( larda: 
lor-o per la primi vol'a «ti
rreno r.eeii ultimi quindici 
aii.i:. i rosi>on.sabi;i dei.e va 
r.o az.er.de manicrxiii/zate 
dell'or.er-i.a elettrica, do! I'.VÌ 
o dell'acqua di tura . Ita.ia 
hanno affrontato ncn solo r.e-
Z'.Ì Asrytt: teor.:ci ma ar.^he 
in quelli politici la questio
ne de! mizlior'1 is-o. db ' rn ' . i 
7:on^ e r corca de.I>ner?ia Ix* 
ipotesi di partenza del -onve-
eno icreazione di un .-«'rv:zio 
elettrico unifica*o nazjonal'*. 
articolato a I,.-ello r tgioiale 
e tcmpren-ona.e e dipender. 
to da un nuovo ir.ni .stero por 
l'ener j . a » sor.o state r i e d i t o 
:n un do*-.imento finaio. 

Ma intanto v: sono a'r.ri prò 
blemi immodiati. che -i nos 
sono o si devono affromar'-
subito. lori mattina ne ha 
indi viti alcuni f: v.c-pre-;den 
•e doli.» Fodorolottnca. com 
p^gno 0:1 Sacchi: s: ; r a f a fi: 
« avviare subito una raziona
lizzazione dille azicn.i'- mu 
nicipihzzate laddove .;o-i s.a 
no ancora fra loro : i .v - ra :e > 
visto le notevoli affinità tec
niche funziona.1 tra i servizi 
di acqua, luce o eas Inoltr". 
occorre .procedere alla ma 
r.iupahzzazione e intf unzione 
dei sen iz . di pubblica •.•tu
ta tJ'.tora eestiti dai privati» 
t o m e ad esempio, ti gas a 
Milano). 

In!.r.o. e 7iA siamo ne! cam 
pò delle re-*.i7.Mzrni pia com 

plicato. «avviare il pnKi.s.-o • 
ili uni!:.azione (Ielle r-' : « let- • 
tr:ohe ti, distribjzior.- (Ioli- ' 
KNF.L o dell'* aziende ma:.:- 1 
e.palizzate, cominciando v o i - i 
to a creare un coord nam.'-n- • 
to che evi:: sv.lappi cao:;ci . 
e cor.co:renzia.i •>. 

To-nando alle linee genera- ', 
lì del convegno — un amp.o 
intervento vi ha svolto m rap ' 
presentar./.-» del PCI il com
pagno 0:1 L.idov.co Ma.vh.ol- ; 
la -- e d.i rilevare una so ; 
stan/.ale adosone della Fedo • 
razioro uni 'aria na/.o.nile do: , 
.avoratori elettrici CGILCiSL ; 
UH. a nomo del.a quale fc ; 
intervenuto Lovio Botuz-zi. ! 

Comune a tu:tl irli inter- ' 
venti e s'at.» la preo^caiM ( 
z.one di ir.d.care fonti a.ter 
nat.Vf dVr.erz.a 01 reaìiz'i:-- • 
ru-.iarmi e impedire zìi sp.e j 
chi esistenti tun ifoinr,.-! a 1 
queVultimo proposito- :1 prò • 
s dente dell'azienda »*nnn.ìl'' i 
di olettr.cita d: Roma ha de , 
scritto la situazump fio.la et-.- 1 
pitale, dove « ENEL e Com.: j 
no si spirtisoono .e utoti'e a! . 
."/)'., cajsando dopp.om — ; 

ben cinque reti di dis 'uDj : 
zione md.pendenti fra 'oro — | 

sprechi, antioconomi'uà di gè • 
s.t.one e cosi via >•) 

Il panorama non •? pe*- men ' 
te drammatico ma pone p:o I 
blomi reali di intervento II 
<on.-umo di energia * iottrica o 
destinato a salire sino a rait-
Kiumzere. nei prossimi venti 
anni, il 40 % dei consumi glo 
b.Ui di energia (og^i e il 2.">>. 
Il metano forse si osa inra 
nel giro di 50 60 nnni, ed 
o opportuno cmn.nriaro a 
fxui.sarc di sostituirlo o inte 

Trarlo con altri ^as of^mbi' i 
da! CA: bone o dall'acqua di 
mar*- p^-r la produzione d: 
idrogeno (quo.:, u l ' inu .pò 
te.-i semò'a |>ero a no» ca lon 
tati.» da possibilità pr.r.u'ie d 
roaiizzazioi.f*); del fx-'raho I 
natile parlare. Si sa -on.-. v». 
e soprattutto quan 'o to<*a 

Si tratt-i dunque d: andare 
,1 n.sp»rmi. rici-rche d: prò 
dotti e sistemi altero»t:vi per 
1! r_-o.» d »rr.«:ito urbano, che 
as.sO.-be un terzo c i . ta dei con 
ti'jn.i .'lobal. d'energia, si è 
molto ptrla'.o di » ,e.cr.5<al-
damorrò -. ossia della rostl-
tu/ior.<- d: centra') e ne serva 
no di ea'ore tram.te tu'? 1 ".io
ni (di difficile Istallazione» 
:ntor; quar: .ori o c.ttà. 

Un'fcs,per:cn/«i sim:!e o In 
corso con buoni r—ultati. * 
Brescia Er.orzia elettrica 91 
può in'.ece ricavare is 'al l in 
rio impianti di incenerimento 
dei rifi iti urlxini con « recu
pero di calere »• una .soluzio
ne che pone .irob.cni ptrò 
di i nqu iname lo e di differen
ziazione tra nord e sud (1 ri-
f.u'i urbani do! su i . e stato 
detto, possiedono la -n**tà del 
le onerine di ,ue:i: do! nord). 

Di ril.ovo ovviamente l'ener
gia solare, un disborso che 
non e più nel fu: ir.bile ma 
r.chieie che lo aziende mani 
cipalizz-ate e pubbliche si fac 
ciano promotnei d: -^.udi. e 
sperimenti, realizzazioni di 
prototipi dt impianti solari 
(già molte miz.atlve esistono 

nel settore), della programma
zione democratica in tutti 1 
settori. 

Michele Sartori 

http://az.er.de
http://as.sO.-be
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Ambiente, salute e informazione 

veleno 
in casa 

I poteri e gli strumenti da i m p i e g a i 
per spezzare la catena dell ' inquinamsnto 

Recentemente nell'acqua 
di un paese lombardo. 
Trezzano sul Naviglio, è 
stata trovata un'altissi 
ma percentuale di PCB. 
un composto, dannoso per 
l'organismo, che viene usa
to in alcune produzioni 
industriali legate in qual
che modo all'alimentalo-
ne. Sui problemi che na
scono dall'impiego di so
stanze tossiche nell'indu
stria in generale e in quel
la alimentare in partico 
lare pubblichiamo un in
tervento del professor San
dro Aurisicchio. ricercato
re presso il CNR di Arco 
Felice (Napoli). 

Capi ta con una c e r t a f ie-
q u o n / a (li l e ^ g c i c MI11"«l ' iu 
ta» la r i ch ies ta che i l e t t o l i 
p o n g o n o p e r c h e non v e n d a n o 
u s a t e pa ro l e r i t e n u t e « dif
ficili » Si e s p i l i n e cosi il 
d e s i d e r i o che ad e s se s i ano 
so s t i t u i t e p a r o l e non m e n o 
diffici l i , ma più usua l i ; 
q u e l l e de l le qua l i , p e r d u t o 
il va lo re s e m a n t i c o , e r ima
s to q u e l l o c o n t e s t u a l e Cer
t e p a r o l e « difficili » si sono 
i m p o s t e c o m e tali nel lin
g u a g g i o c o r r e n t e p e r c h é in 
esso t r a s f e r i t e da «ergi l i 
p a r t i c o l a r i , spes so t ecn ico 
sc ient i f ic i c h e . c o m e q u e l l o 
ch imico , v e n g o n o a d d i r i t t u r a 
codif ica t i in convenz ion i in
te rnaz iona l i 

Se io d i s e g n o le l e t t e r e 
c h e si l eggono PCB c o m p i o 
u n a o p e r a z i o n e c u l t u r a l e 
e q u i v a l e n t e , t r a n n e c h e p e r 
u n o speci f ico l e t t o r e des t i 
n a t a r i o . a (piel la che coni 
j)irei s e d i segnass i , in ter
min i di ch imica o r g a n i c a , 
u n a s e r i e di e s a g o n i colle
ga t i t ra loro e con a l c u n i 
CI d i spos t i in ce r t i \ e r t i c i 
S a r e b b e una desc r i z ione as
s o l u t a m e n t e inu t i l e de l l a 
s t r u t t u r a m o l e c o l a r e c h e 
c o r r i s p o n d e a l la s igla PCB 
e al n o m e Po l i c lo rob i fen i l i . 
Ciò c h e invece e impor t an t e . 
da l p u n t o di vista de l con
t ro l lo d e m o c r a t i c o è l ' a t ten
z ione pos ta al c a n a l e a t t r a 
v e r s o il q u a l e q u e s t a ed al
t r e s igle g i u n g o n o a l l ' u o m o 
s ingo lo e d a l la soc ie tà inte
ra . Non si t r a t t a infat t i d i 
c a n a l i c u l t u r a l i sogge t t i a 
d i b a t t i t o ma di cana l i d ' u so 
el le non ne p r e s u p p o n g o n o . 
I.a g ius t i f icaz ione a d d o t t a e 
e h e iMM* lo s t e s so c a n a l e di 
u s o passa u n a s ig la c o m e 
A CTI ! c h e p u ò a p p o r t a r e 
s t r a o r d i n a r i v a n t a g g i t e ra 
peu t i c i e u n a sigla c o m e PCB 
e h e può a p p o r t a r e incalcola
bil i d a n n i . 

Ciò non è v e r o M e n t r e p e r 
la s igla ACTII il v a n t a g g i o è 
r e l a t i v o al s ingo lo u o m o am
m a l a t o . p e r la s igla P C B il 
d a n n o , più o m e n o g r a v e , ri
p o r t a t o da l s ingo lo u o m o si 
t r a s m e t t e in m o d o p iù o me
n o g r a v e a l l a sua p r o g e n i e 
a n c h e non i m m e d i a t a F.' 
e v i d e n t e che ciò inficia il 
n o s t r o s tesso c o n c e t t o di g ra 
v i tà ma è a n c h e l ' a spe t to 
c h e più i m m e d i a t a m e n t e p u ò 
i n d i c a r e al c i t t a d i n o la ne
cess i t à i r r i n u n c i a b i l e d i u n a 
c o o r d i n a z i o n e civi le sc ient i f i 
ca ne l la difesa del d i r i t t o al 
l ' es is tenza de l s ingo lo e de l 
f u t u r o de l ia co l l e t t iv i t à 

Che il c a p i t a l e si i n d i l i / / ! 
là d o v e può o t t e n e r e il ma.— 
s i m o pro f i t to è l egge vec
ch ia , s c o p e r t a ben p r i m a del 
m a r x i s m o , q u i n d i c h e paes i 
d e s i d e r o s i d i m a s s i m i z z a r e i 
p ro f i t t i e m i n i m i z z a r e i dan
n i . in q u e s t o caso de l l ' i nqu i 
n a m e n t o . t e n d a n o oggi a t ra
s f e r i r e le lavoraz ioni n o m e 
in paes i m e n o g i u r i d i c a m e n 
t e p r o t e t t i mi p a r e c o m p r e n 
s ib i l e . I n a .-coperta de l mar
x i s m o è invece c h e t u t t o c iò 
t e n d a s e m p r e a r i v e s t i r e i 
p a n n i de l l ' i deo log ia Così 
s e n t i a m o d i r e che >e voglia 
ino c u r a r e i n o s t r i ma l i con 
gl i an t ib io t i c i a con io ACTH 
« d o b b i a m o » a c c e t t a r e l ' a l t ra 
facc ia de l • p r o g r e s s o » e mo
r i r e d i d ios s ina . di P C B o di 
p e t r o l i o 

Kcco l ' ideologia de i S a m u 
r a i de l l e m u l t i n a z i o n a l i Che 
è c o m e d i r e ci p a g a t e .-e 

Rassegna 
su Diaghilev 

a Roma 
ROMA — Una mostra su 
«Diaghilev, i balletti rus
si e il loro tempo • si inau 
gura domani alle 19.30 nei 
locali della galleria < Pan » 
di Carola Roesler Franz. 
in via del Fiume rt. 3. 
L'esposizione — che du
rerà fino alla fine del me
s e — è stata allestita con 
una numerosa serie di do 
cumenti. bozzetti, disegni 
e quadri siglati tra l'altro 
da Picasso, la Gonciarova. 
Depero. Marcoussis. Roe 
rick. Vasnetzof. Marie Lau-
rencia. tutti composti tra 
il 1909 e il 1929. 

La mostra — nel cui co 
mitato d'onore figurano 
Ivonne Casella. Serge Li 
far. Elsa Respighi. Nilde 
Jotti. Vittorio Rieti. Anto
nello Trombadori. Elena 
• Maria Signorelli — e 
stata curata dai coreogra
fi Alberto Testa e Geor 
ae De Canino, con l'aiuto 
SWarchltetto Enrico Va 
lerlanl. 

i 

non vole te m o r i r e di polmo
n i t e . in c o m p e n s o , poro, po
te te • l i b e r a m e n t e », e ine 
g r a t i s et a m o r e Dei. m o r i r e 
degl i a l t r i p r o d o t t i che noi 
s tess i p r o d u c i a m o ma p e r 
scopi d ivers i e c e r t a m e n t e 
mer i t evo l i . 

I n a l t r o i n t e r e s s a n t e a-
s p e t t o de l la s tessa ideologia 
e q u e l l o che fa m e t t e r e su l l o 
s t e s so p i ano la t r aged i a d e l l a 
d ioss ina e (piella d e ' PCB 11 
fa t t o r e c o m u n e t ra esse e 
c e r t o la incapac i t à di q u e s t o 
S t a t o a r e s i s t e r e con le s u e 
s t r u t t u r e g i u r i d i c h e e a m m i 
n i s t r a t i v e agli a t t e n t a t i a l la 
vita e ai beni dei c i t t ad in i 
che v e n g a n o da l l ' i deo log ia 
dei S a m u r a i o a n c h e da al
t r e . ma c 'è poi nei fa t t i 
un e l e m e n t o d i f f e r e n / i a n t e 
c h e m e r i t a di e s s e r e col to 

I.a c o n t a m i n a z i o n e da 
dioss ina e s t a t o un e v e n t o 
d r a m m a t i c o di i m p r e v i d e n z a , 
di ins ip ienza , di colpa (e 
q u e s t o s p e r i a m o venga ac
c e r t a t o ) . c o m u n q u e l 'esplo
s ione è s ta ta un i n c i d e n t e ; 
il PCB non ha da to luogo 
ad inc iden t i o esp los ion i , in 
c o m p e n s o p e r o il ve leno lo 
a b b i a m o in casa , addosso , 
forse n e l l ' i n c h i o s t r o col (pia
le s to sc r ivendo . 

I.e s u e c a r a t t e r i s t i c h e chi
mico fisiche lo r e n d o n o ada t 
to. pe rc iò • n e c e s s a r i o », co
m e p la s t i f i can te p e r r e n d e r e 
m e n o r ig ide le m a t e r i e pla
s t i che . le vern ic i e le p i t tu 
re . K' p r e s e n t e nel r ives t i 
m e n t o dei cavi e l e t t r i c i e 
ne l l e c a r t e p las t i f ica te , ne
gli involucr i deg l i a l i m e n t i 
e c o m e lub r i f i can te Si ima 
c o m e an t i f l amina nei l a m i n a 
ti e nei filati e pe r q u e s t a 
c a r a t t e r i s t i c a s e r v e p e r il 
r a f f r e d d a m e n t o de i t ras for 
m a t o r i m e n t r e p e r lo s t e s s o 
mot ivo e p e r l ' e leva ta cos tan
t e d i e l e t t r i c a i m p r e g n a l ' iso
l an t e de i c o n d e n s a t o r i 

Non voglio, n é s a p r e i . 
e s a u r i r e l ' e l enco degl i usi 
dei PCB. già de sc r i t t i su 
q u e s t o s t e s so g io rna l e , n é 
d e s c r i v e r e le s u e c a r a t t e r i 
s t i c h e di toss ic i tà e di m u 
t a t e t i tei tà p e r molt i vers i 
s imi l i , forse in g r a d o un p o ' 
m i n o r e , a q u e l l e de l la d ios
s ina Mi p r e m e p i u t t o s t o 
c h i a r i r e c h e i P C B e ch i 
sa m a i q u a n t e a l t r e sos tan
ze simil i o pegg io r i , f a n n o 
p a r t e d e l l ' a m b i e n t e « n a t u 
r a l e » nel q u a l e oggi vivia
mo e p a r t o n o da f a b b r i c h e 
d o v e o p e r a i t r a s c o r r o n o u n 
t e r zo de l la lo ro g i o r n a t a , 
r a g g i u n g o n o a l t r i o p e r a i e 
c o n t a d i n i e si d i s t r i bu i s c o 
no poi più e q u a m e n t e t r a 
t u t t i i c i t t ad in i . 

Q u e s t e s o s t a n z e non bio
d e g r a d a b i l i e n t r a n o n e l l e 
c a t e n e a l i m e n t a r i dove ven
g o n o p r o g r e s s i v a m e n t e con
c e n t r a t e ( l iu i igono a l l ' uo
mo. c h e d o p o a v e r n e r ice
v u t o i d a n n i ind iv idua l i e 
gene t i c i , le r i ve r sa nel ma
r e a t t r a v e r s o le fogne c h e 
ha c o s t r u i t e p e r s a l v a r e la j 
p r o p r i a s a l u t e . Dal m a r e r i - i 
cominc i a il c e r c h i o de l la ca- | 
t e n a che a n c o r a si r i c h i u d e | 
s u l l ' u o m o e sul m a r e , men - ; 
t r e in n o m e del p r o g r e s s o j 
a u m e n t a n o il n u m e r o d e l l e j 
sos t anze to s s i che e le lo ro , 
q u a n t i t à a s so lu t e < 

Oggi è d i v e n u t o impnss i - ! 
b i le non c a m b i a r e : deve es
s e r e a b b a t t u t a q u e s t a scor
r e t t a o rgan izzaz ione de l sa
p e r e p e r c h é essa fa p a r t e 
di i n t e r e s s i b en defini t i 

11 p r o b l e m a , al di là di 
ogni t e r r o r i s m o c u l t u r a l e o 
detili a s p e t t i m e r a m e n t e 
g iu r id ic i e b u r o c r a t i c i , va 
pos to in m o d o e s t r e m a m e n 
te p iù c o m p l e s s o «• profon
d o Fs so assienu* a q u e l l o 
de i f a rmac i inu t i l i , d a n n o s i 
e costosi , o de i co lo ran t i e 
d e l l e t i n t u r e , de l l ' ab i t ab i l i 
tà e de l t raf f ico de l l e me
t r o p o l i . i,i posili in t e r m i n i 
di p a r t e c i p a z i o n e . 

Ben ven^a perc-.o il p ro 
g e t t o di legge e l a b o r a t o da l 
PCI MI il.» r i ce rca scient if i 
ca che a l i a r : 4 s c r i v e : 
« Le Kr<;:o'i: r o ' v n r r o . v o a -
'a l i i ' inn. ' i inir iff'.'u po'. ' li
e i >;(;:">' « V <.v"'u r,i'«'rc<j 
n.ed 'a'.le proni)-*»" i c o T t * 
a' r.7r>.i".. 'nr.) e al Ministe
ro dei'a Ricerca <ac>>,mc<ì 
e t i v n'dji ' r i i e >'iciihii;'c (i 
par'eapaziorc o " d I'OTHOH*»-
:';»};>• dei Co'is-.'t/.'in Sa r i tmo 
re della Ricerca e Tecno
logia. 

Le i'iì^ialicc d> ricerche 
d.i tilt nursi da pai te ticlle 
K<;,''oiii. pi ji(irt;.-i>'(irc ot ' r 
i'. lrasuTiutcnlo de'ìe conn-
scctize $>il p ' i i i to p rod 'o f .""o 
rr<j:O"IJ ' I ' . I I J M I O raccorciale 
s:n 'c* ' i ter la dtsfocii::o»ir 
t r r r . ' f o r td ' r e 'il pnor i ' c i dei 
p r o . a n r ' i v n di riceua ai v'a-
ni (il s r i i ' / i m o ri gioitale e 
soiiO coiit inique raccordate 
al Progran.il.a Xazioua'e 
dcl:a Ricerca » 

A t t r a v e r s o il p o t e r e de
m o c r a t i c o de l l e a m m i n i s t r a 
zioni r eg iona l i e gli o rga
n i s m i t ecn i co scient i f ic i c h e 
esso dovrà d a r s i passa la 
s t r a d a obb l iga t a a n c h e d i 
q u e s t i a s p e t t i de l la r i con
v e r s i o n e i n d u s t r i a l e e sc ien
tif ica. 

Sandro Aurisicchio 

II problema africano dopo l'incontro di Vienna e la conferenza di Maputo 

GLI STATI UNITI E I RAZZISTI 
I! primo ministro sudafricano Vorster ha detto no a Mondale; il delegato all'ONU, Andrew Young, non ha convinto i pre

sidenti africani - L'esempio del movimento per i diritti civili in USA respinto come non pertinente - Dal « parallelismo di 

interessi » alla « divergenza » tra Washington e Pretoria? - Ma l'America non parla più di « governo di maggioranza » 
L'Ann i ic a (I J i m m y Cu-

I ter ha fallo I'IKMMI IU-I ginr 
I i, si di'si a molt i \ ' i •), - e 
j si v u o l e , a toni d i v e r s i , ne l 

tentat ivo di poli . i re avant i . 
in d u c i s i - si( | . . Li sua poh 
l i t i a f r icana La voce autore 
vole del presali nte stessi), nel 
discorso di Los Angeles, alla 
vigilia del l ' incontro di Niell
ila t ra il suo vice. Mondale-, 
e il capo del governo razzi
sta siidafi icano. \ or>tei : - ' (Li 
Stali d i l l i fa ranno tutto quan 
to è in loto potei e, esclusa 
ia g u f i l a , per l e a l i z / a r e il 
pr.ncipio del governo di mag
giorai.za nell 'Alrica a u s t i a l e - . 
Il tono suadente, quasi ideo
logizzante. del di li gato al 
FONT. Young. nella c o n t e n t i 
/ a il. so!i;iai\eta i on la lotta 
per la i 'hcrazioiie de.la le 
game tenuta a Maputo sotto 
l ' e g i d a della oi gaiiizzaz.mne 
mondia le ' < L 'Ameni a è sta*a 
t e a t i o in questi anni di una 
lenta r.\ udizione. che ha ino 
c h i n a t o rad ica lmente la sua 
polita a es tera K' una rivi» 
lozione ( h e è cominciata coti 
il movimento per i dirit t i ci
vili. é proseguita con il ino 
\ 'mento cont io la guei ia nel 
\ letnam e con il Wate iga te . 
Noi guai (li.uni» a questa espi-
i lenza ne l l ' ana ' i zza ic ì p io 
bìemi dell 'Africa e pensiamo 
che da quella rivoluz'one M 
lenzio-a e non violenta l'Afi i 
c<l |Missa pi e l i d e r e e s e m p i o * . 
I toni d i p l o m a n e di Monda 
le, pr ima dell ' incontro con i 
razzisti alla l lo lburg e quel 
lo •< fermo ,. al lumie della 
non diplomazia, adop.-iato ciò 
pò r incont ro , quando ha ani 
monito i he -e il governo di 
Pre to r ia non pi oc ede ra a un 
• m u t a m e n t o d: rotta >-. non 
pot ià a t tenders i ali una pro
tezione dagli Stati Cinti, i 
(mah ». muov eraniio passi con 
formi alle loro convinzioni e 
ai loro valori >. 

1 due ambasc ia to l i di Car
te r si accingono ora a r ientra 
re : Mondale per pi' IMO. per 
fare il suo i appor to alla Casa ! 
Bianca su! confionto con il j 
n iass in» esponente del l 'Afn- j 
ca i b ianca . p ù tard i Young. 
che . dopo Maputo. ha svolto ' 
proprio nel Sud Africa ! 
una sorta di rieogn.zione ( 
politica. Ma le reazioni che , 
le p rese di posi/ ione amer i 
cane hanno susci tato presso j 
i protagonist i del confi.tto ' 
che è ape r to m Africa ana t ra ' . 
le sono già ch ia re , a lmeno ' 
nelle grandi linee | 

La risposta di Vorster . la ' 
si può desumere dalla con ' 
ferenza s tampa che egli ha . 
tentilo a Vienna, come con , 
t ra Ita re a (piella di Monda
le. dopo i colloqui: appoggio 
di m a s s i m a a l l a -t m e d . a z i o 
n e *• a m i l o a m e r i c a n a p e r la 
K h o d e . s i a : si a » l i b e r e e l ez io 
ni ». s o t t o il c o n t r o l l o d e l -
l 'O.NC. [>er la N a m i b i a , p u r 
c h é e s s e s i s v o l g a n o s u l l a b a 
s e d e l l o s c h e m a e t n i c o t r i b a l e 
a d o t t a t o d a l g o v e r n o di P r e -
t o n a . d a i hi .me in t loca l i e 
d a i no t a i ) h n e g r i o s s e q u i e n 
ti a e n t r a m b i n e l l a s e d i c e n 
t e * c o n f e r e n z a c o s t i t u z i o n a 
le » d e i l a T u r n h a l l e : i na p e r 
q u . m ' i . r i g u . t : d a : | S u d Afr i 
c a . n e s s u n c o n f i o n t o è p o s . i 
s i b i l e c o n la s . t u a z i n i i e d e i | 
n e g r i d e g l i S ' a ' i C i n t i : il go ! 
\ e i n o d. P r c T o i i a i n t e n d e p e r - ! 
c o a t t e n t i s. f e r m a m e n t e a l • 
p r i m V i u devilo - s v i l u p p o s,. j 
p a r a t o - e a l p r o g r a m m a d e i j 
o i s d d i i : ' , hanXu-fii i. g'.. < S t a - | 
t i g h t t t o - s co iu e p . t i I K T r e a 
l i z z a r e ri>: m a l m e n ' e e va' i .f- | 
c a r e ne i f a t t i ie a s i > ; i a z . o n : ! 
d e l l a ni >gg m a n z a t u r a a l i o } 
a u t o g o v e r n o 1 

D e l u d i n t e . p e r W a s h i n g t o n , j 
a n c h e la ; ' > | K I < , I dei m m . I 

m e n t i d. . Ix- raz iu t ie e d - i i 
n o v e n e :n.i-|H r . i i en ' . a f r i c a n i . | 
Bo i l e r ! M u g a b e . u n o d i . c a p i ' 
liei Fruii '-.- p a t r i o t ' i r o d c l , o ' 
/ a m b a i m e • Rimile.s.a i. ha d e i - ! 
to a M , t p u t o ' t Nuli v e d o • 

i . i : i i l i .m i ' u t . t e l l a p u ' ' ! : c a a ! 
l l i e r . i . i M . v e i c a ! ' \ i » ! i / . i . ne : 

i e s ' . i i . i . i e f.e .1 a:,ii ie iir.» • 
v e . Non s. p ,ii t r a i i i a r e u n » 
p a r . ' : I e ! o t r a i". m<.\ rrc. ;:to d e : ) 
r . egr : a m e r i a r r p e r : d i r i f i i 
e .v i i : e ' a iMOr. i le. ' ta i :,*•• ( 

g r a m o r . c a n i s. h . i ' t t v a r o iv r • 
r n . g ' - o r . i ' e ' e ! . .ro o - d / . o ì 
ri: a i . ' i t i t e r n o .:» ! l o r o Stat i». ! 
no . !» i" :a - r . i ' :»;•-' i w ;rt- (i,i i 
.ma cm.i ì z or.e i o ! o : i , a ! e . I j 
io.-o i n e t t i . !; a h h - a m o g i à j 

s v . - r i m - n : . » : . < i n / . i M U ' I O » « C . I 
t <i é p e r i ò < he- a h i ) . a m o p r e - I 
s o !e a m i . * S a n i N i i i c m a . | 

'.cade' d i n a S \ \ \ P O . , - t e :<•:- j 
t a i v r l ' - n d ' p c . d e i i z . ì d e l i a ; 
N . u n . ì i a . ::a . ; , t;«. i >.e - e '. ':•.:- I 
z i a t i v a d e g ! ; S t a ! : l ' n i t : pi^r ì 
i.i Nani. . ' ) a . a l i a q u a ' e *; s ( l . j 
tu» , h ; ' H ..!'.: a H F T . :i C a r i a 
eia. ia F r a n c a e ia ( I r a n H r e - i 
tagp.a m i r a .-» * l . q u i d a r e l ' i m I 
p»"gno - i . d . i f r ' c a n o - in q u e l ) 
t e r r i t o r i o e s s a r è ' a I v n v e n u 
t a » m.» d e v e « s s , r,- a t r o m p a 

g n a t a ci.» u n a r nunci .» a l l o ! 
* o s t r a z . o ' i . s i n o * r i t i i o i f r . » ì : 
t . l i e i l ' a z i o n e c h e : p a e s i n o n 
a l l i n e a t i s v o l g o n o a l l ' O N C p e r ' 
l ' A f r u a « j - t r . i ' e «-Da Yo. i - .u I 
— h a d e t t o L e s h e H a r r . m a n . ! 
c h e r app re s«^n t a a l l ' O N U la ' 
N i g e r i a , u n o S t a t o c h i a v e n e l 
disegno c a r t e n a n o — ci aspet
t a v a m o un contributo alia lot
ta . non una lezione su: di
ritti civili. Dieci anni fa. lo 
avre i ascoltato con una ce r t a 
pazienza, ora m; ha notcvol-

L'incontro delle delegazioni degli USA e del Sudafrica a Vienna 

melile il i . tato >. M a h . tei Man- | sviluppo d i l la lotta a n n a t a . , ì i i t i noscu to la leadership de
li-.1.. pruno in i:siio d'di.i (Ila ! che essi adducono a sostegno | A: .S'.at l Miti nei » oiilra'iti 
in.oc a: « L a lotta a r m a t a of- i della loro az mie. non valgo ; di ' l 'oc e niente. Sud A l n c d 
l'i e la sola \ .IÌ i c a i i s t i c i per j no inflitti a nasc ondei i . agii ; i u m p r e s o . vuole i l a lì suo 
una solo/,une nello Z imbabwe • occhi (leu i a l i . i ani . un (lise- ! paese M,I parte in tegrante di 1 
e in Nanni)'.i • ' gn.» di « pt ta : : a / - m i .tin •. • mondo iiliero II problema non 

Cartel e i suoi col laborato i cai>a>. e olii gaio a una t ia t ; sono gli obiettivi ma ì me
ri sono dunque di l imi te a t . t t n a delia qua le gli Staii ' lodi -
un ( lupine, i r r imediabi le , fia ' I nit: stessi - amo a i b ' t r i Tali ' La s f ionda contraddizione 
.>(«'.' I n a conclusione del gè to meno g l a d i o è questo di- | r .guai da . appunto : na to . i l . 
nere sa rebbe probabi lmente ' segno in q u a n ' o implica un La a l t e rna t iva t ra lotta ai 
affret ta ta Stando a quan to ', sa lva taggio dei p n v i l ' g i del , mavì e metodi ' -non v mieli 
io stesso Mondale ha (lichia . le minoranze -•-bianchi >. a . l. • cosi t o n i e ; di l igent i a 
ra to pr ima d ragg iungere i danno della sovi aiuta de1 fu | n u l a aia la pungono, a p p a r e 
Vii una. la po'itica a f r icana , turi Stati indipendenti , e mi . ai dir igenti afr icani più con 
della nuova aminin ' s t rnz ione ' plica al t resì quello clic- è sta : s c m a n t i del tut to speciosa. 
é appena abbozzata e prò ' to cltTin»i un < para l le l i smo da! momento c l i c come ossei-
cedi - sulla base di una " l i c e r - ' di interessi « m n i! Sud Afri- ; \.\\,\ Mugabe. i inetod - nmi 
ca de! consenso» , ca . * Non c 'è dubbio - - seri- , vio'enli • sono già stali spe-

I.e contiadchz m>i sono ve ' veva l ' inviato del Time-; a ! ral lentat i .senza successo. !^» 
mite però m evidenza. La pri- ! \":eiina. alla vigilia del l ' ap- I accento sulla ' unii violenza • 
ma e la più vistosa, r i gua rda ; pun tamento con Yoi'stcr - • diventa ili fatto una caper
la impostazione « s t r a t e g i c a * . ; che Mondale vuole inalitene- ! tura pe r la r i ce rca del l ' iute 
Gli argoment i contro la mi | re il Sud Africa a l l ' in ter ; sa m n ; leaders » modera-
iiaccia di una • penetrazio- ' no dell'oc r iden te a l t u t t a n t o • ti • — 1 Uoherto e i Sav mi
ne s o v e t a a •. colli ga ta allo ' c|iiauto \ o r - f r . il (piale ha i i): ci pectore della Hiiodesia. 

delia Nani b,,i e dei Sud \f: i 
e a s t e s s o a l l a cu i alt i iMla a 
z a n a - e p i o m o / . o r e s; v u o l e 
pi'oi e d e l e . i on t ' a i u t u di Ila 
leadei *lnp . t n o J . r a t a •> d e l 
m o v m i f U ' o s t a t u n i i e n - e p e i ! 
(in i t i ' i i\ . i — pe i p i l l a i e e 
! il m c n s a m n i c le a v a n g l i a r 
d i e i o m b a t t i uti (f i lal i o s a 
e la . n o t a v a i! (ìiiitrdiaii. V 
\ f i a a • lai già \ | s t o y pi aia» 

di C a i t t r 

In te i zo luogo , gii S ' a t i C u i 
ti e i a n o a l l e a l i s o n o s e m 
b r a t i sottov . e u t a i i ' ia c a j i a c i -
t a di l e s i s ' e n z . i e d p r o v o c a -
z mie d e i eg in i i <• I n a i a li' ». 
Il p i a n o m i n . s t i o r h o d e s i a 
n o . I a n S m i t h , p e r e s e m p i o . 
d o p o a v e r d a t o a \ o ' i n g e a l 
n u n ' s t r o ch-gl. K s t e n .ngi i 
se O w e n la s e n s a z i o n e ci. ina 
s u a * d i s p o n i b i l i t à ^ a l l a t r a t 
t a t i v a . n o n h a e s i t a t o a ri 
l a n c i a r e l ' a t t a c c o a r m a t o a'.-
lo Z:iuil) a e a l B o t s u a i i a . h a -

Una mostra di Bruno Caruso a Roma 

Le figure della violenza 
Cinquanta disegni degl i ul t imi quindici anni - Quando il segno si fa « parola » pol i t i 
ca esatta e crudele - Una metamorfosi bestiale - L'uso fortemente simbolico del colore 

HOM \ - - Neila introduzione 
a! i alaiogii"*di i ÓU disegni 
ì'.t'tl L.I77 mila buona pa r t e so 
no recciit > presenta t i da Bru
no C a n i o alla Jall.-r.a « ( ' a ' 
d 'Oro di Roma (via Condot
ti d a ' . Paolo Voipo:i rnet 'e as-
s.r !v:ie -il e\ <U:i/.\ un ca 
ra t ' i - i ' e ' i) i •> de l s e g n o d. 
«I i.->te i in tn ig . ' i ' ' . i '- 's 
s e s , \ ; t a . c h e b a t t e d c i t r n .'. 
:a i o . ig.ia m e . i t e " . t c i s . i in 
o g i a i" J..Ì i- r i i a i 'C i . a . s ,i d e l 
:) t: ;.i iii.il e i .'.e d e . ' ' i s , i n e . . 
Kss.i e 1 t e . ' i i x a r e s f i i t e d e l 
li s f ^ n o <1 C.ir.is.». e .ti ' cj'ii-i-
: t i n n i n . ' . i / . i i ' i i t .•»• r e n d e 
i i n M n i i i r . i ' i " . ! e a ' i . l a ' e .a 
• i i s T i i / ' u t ' n tu:!» : S , M . t i r 
m 'i s to r v • e ,)s'.- o .og e; .. K'I 
è a r o , i r . i . ' .u . a u i a . a z o i ie >s 
s fss .v ,i t ' j , - s u a i p in.- . :• m 
:> . e i ia- in ce a • <>ril le d e l 
la I I . C T . I Z I • ' :• . c i a ' i . i i e i e s . -

< att ir i e : i s i . i - a . - o i . t l i ' a . 
ih-r . r i r i i e ' t e ' " •: ti r e f . m i ' i ' e 
•i ( | a ' .ag'i-.'t"i> : : - r> d: «ì-»lt• 

r e t d l ' icn O S T O i :i - l»-Ve 
i > - !T i . "r : ' a •!"!- • •> i la 
. n s . . / i n : ' r .'a» Ca.- . - o I ) « 
(i 1- st.i la g i- " - i s v i T s i : . 
:"'. ìs- . i i ie. il v . v : : » i> i r : .Ta !os ; 
ta-air.i .i.a a .- .minag .".. e 
: s o g j - ' t • !•• '»*». g r a v e r . t " . 
:a» s,il :t>-!Ì i». 1} i "st -<m i .u-
f a " q . i - s , m : ) - e f g . i r - d ' 
.•;fi i . r " . i . Tt irm.i ' i e d.'f->r 
• n a t i ' ò a ' l » ufi 1:-.':.t S i . ' . r 1 

:•> .! a •.'.t . t T . i . i t a . \ ' i t i a 
l . r n b . r i lo - p e s s . , r e e m i n a ' 
t o t , r .<!-• t - t ma . - e u ;a ' . - . 
t a 1 i t .s .- . ; .ai . K :> r c| .• -:•> • i-

d.s- ^-. . a-ido'or.i '1»! .in '!.• 
i •> ì la . u ro Derft / t>"it o ' r e 
»-::e at r 1'- d c i a r a z o n . f .-
g l ' a ' t t . 

O s - . - s . v ; à . I , ; M . e p . - r fe -
Z - n e i .a Li «lei. » > M SS ; ; 'a 
in.» f'-riia» i i ì o ' o :>.•: •tra.1.'» e 
. t i iarm. ì ' i tc Ma «un i l io v-is.t 

è n is t r ' i . t a q . ts ' . i o-se>-,.\ ta 
•".gara'iva ' N n è <<i.;an!o a i 
m.ii|.i s--a >;•«! .'ìario ch'i..» Mir
r a / <>'V 'lei s, 'i-.i de! i :i.i* ; 
r.:l.s*n i > s-,i7 v .i. con . - . M i n 
ria Vo :>n L o s - , ss v .ta è 
in.! eo-T. i . ' o.if i .^ . i ra t . ' .a .-e 

g n . i i ! . . a ti a.ia v o'.t-n M di 
i l a s s , cii»' Caru-o perseg. ie 
o i n a i a •»>>, rvaz one ,n'.r.ìn~'.-
gente e .IHgOs lata d1 figure e 
s,rua7 .in: dei!.» **>» :eìa negli 
ann. sessanta e se t tan ta . \ \ o 
len/a svelata q.iasi «empre n 
s .ui ì / .mi . d. opalei.za erp,n-
re d. ropr, « .ornv 

?AVO t'orni è co?tr. i t ta l i 
OÌC, Ì V , t » -ri tant : d . socv . : 
d . scanando. Caruso f igura co-

Bruno Caruso: J Giungla > (1976) 

n i e s f s . T \< s s . - , , -t' .H'.i si 

fa p foia :> i. ' e •. e s t " : e 
i r . id i - ' e p : r v e r t a e g.. i l . . ' .•». 
q a a s . s. m p r e ,-iin a . in »• c-t 
m e s,. m . i o v t s s , i d a r i a m i 
r . i . . t a a l t r a . p»i>i .e ia •> p r o 
li : . i r . . t K ..i ;>.!r«»la e in- -
tiKl l ' amei i t i - y..i :>arola ci: 
m o r t e , ci. . i f . 'o i ìn . i i r . t :i:t». d . e 
i l . s s e .nd 'v KI.I.Ì.C" e s o v . a l e . 
l:i a l t r a s . t a a / . . n,- s t . i n . - 1 e 
o.ilf.ira.e . M g.io t .guro c o m e 
se - ^ r w e s s c : i . ' i ( I ro s / . . i o n 
D . \ . con Ivi-.» ( I ran. i .g . Sono 
d . sean . .- f.i:.ebr. - laie-t . n. 
Caru-o ch i n;<rra:ì«'' c o e ne 
è accadu to ma ari che c:ó c a e 

a. v a i r a .) Tv ' i e ..•>'. ' e <s ' . 
" • -i;ì.\ il.l.ili -ì.t I ' . des t . " . ) 
s 'ora.•» ti i ..iss» . 

I) qui .a v.o.i nz.: d s;i-ra 
t.i de . e :.g ire t : i".e. <ia. 
•'.in' » c i a " e . laLer m i 
ri l-l'll .!..•• ll'<l'»i> iMi-JIl- s _ 
prend»:)»! par ' .- a in . i Ct ra--
T.ì'.v rr,eta>lìi,r<',-i alia f T--
di-,la quale sta sempre una 
forma best iale e i e e la f.cu
ra d. una totale p t rd»ta d. :-
df.Tit.» l imine D.ve.-samonte 
t .p .e iy ed e-omplar , ie donne 
v e v . i e d. pi-.l: d. '.o-ipardo e 
d. se rpen te ;n « J e t Soc.ety » 
del ftò e U dolce « p«2zo » 

.->. | i . j „ i ! iM s.at'i- a t o s.ii veti 
':>• gonf .o 'i O s p . «la t d-' ' l .) 
S p a s i l i . . • ' l e i "'Ì2 s.,,.,,, d i - e -
gn » : i . . i \ i p- r • i t io 'o s\ !n:) 
:»•» d- !"»iss-iss , ",i <j. 1 s e g n o 
d ("ar i- e n :> Ì;-- • .i i - , • L 
st _:-i • .in •'._• ir, d d ' i ' i ia !>or 
già si o -a •, io ..••,, ,r, \ o l - . - n 
:)••'! ti: a ' ì . i n a . .».i:i n ,• a c 
t u iti .•'•• ' l ' i i ' . i i n >! e • o '! 'IO 
m "i d t ' a ! j i n b •»• a.. 

P e r - i - idei- . - 'a in • ' . ì ' i i - . r fos; 
!>-•'• y,- C a r i - " s -• rv- ti i n 
d f f a - , ' b . r " . , n- e : i , i ' , • l i 
d i . :.,•::.• s - r i d , d. : • c - . - a : 
• . » - i . n ' i i - - s s . r i t- i l - 1 1 '» ••"*>• 

D ' I T - s . - , - . <! . . ' . . • | - , . . - . i ' , , 

• •'.- d Kg-i-: s ; , : . ., . r, : 

s ' a . K -n" K" :"•• — • i ne l 't s i n 
b i ». ."' |s.i < ii,- />• ] . .1 >;v f i 
'i (| a s-.- •.-••;- '•, '. -n:n ,g n. 

C C i s t i " s . •'.) ( , . < , - , , |_|", , j 

a " r . l / e • t -• " • a. -i g ' . a ' • d i 
l ' I V i l • • . ' . I • ' • • s , , . - | , ; ' | ) I 

' a I t ' a b ' i l • •• n Ì-.' -I ina I . » 
- S s s . t . . ' L I ' I I ' H : i U'n.i 'i .i -, !•* 
• • s , ) - , - - s . ! • ' . ! • , • ! ' s , | - . | » • • -

g'i •'• d t ' a •»'.• ' . i t i •>-:• »s h-. 
-' r>- ! .: s. _--y •> u . .—: ì s.i 
"... fi a . ' . • •••! : . " ! > . i .!-.-. 
•a i-, is • . ;a ; . - ' . ' ! •]' , i. : ;>- 1 

•". ni ti- 1 \ • r - i t .l 'in- - . . 
r . » - n ss . : . . |- :,i j .•:_'..! 

O.- -•• r _< .".- f-n.-n '. li d 
l ' i 1 i - s j.» i i . . o . i - e . s s : I , . I 

•1! | - v | . , , . , - | . | j . . - . . . C } . . a ) : | . 

" • i s . » ' t . , . , - i t p / , i - » j 

' ria • <i - • - i " v a Li t • r ' '. '"•• 
- . . . s . " . e . i - i , . . . « i»:i *- : : . . ) ' » . o * . 

' . t a . . . . i ' i ;e ai).» ir:-: .••! < < ; i 
i :."n 1 .iign . t ci t . T n *• 'ii-

:Ì i d -, i . a *ii • -I lo or--
v« -• '•> o 1 . - - > e d r • ca- z 
ì.f i o-i lo - . ' t.-.- » .un.- • i!-iri-

' . e i le . t t l'I.» ti -. 'i .n ' t rt .'iC-, 
!• .- " • i l i . ) - j . . i i ) J »:.• s 

Par . >"• -i -. . 'a .( i-s - » m-i'i 
d-i ma ti -• in-.'.ir-- a - ~t\ 
• -, .:> » 1 e'- , ad i v : t-i •- 'a Tì-ir 
»•• ì ' i • •) - e J D o d V ' i l e i 
n .v s - r . te . -it-li 'ogg. • - 1 _ * f.)_ è 
1 I '. Ut 1Z ) s il) • ì .1 f !*•,) «"O 
m-- - e .»:):) i r : . :•• - s - il (j : r . ' 
i..<:.••. •.orm.i.i e -l'n.virtam-. n 

Vi '.un i io 1-1 'i q i- s-.i o.'ii. f: 
g ira lini ma è -•» r.t ':••!-.erh-n 
•• s,, ,, ,- i . ,, ;- ' i . d--. e »Ì-i'l 
.v- a \ - i '•• - J r . t l . f ì o d e g i 
»_' . i t i . i i :» ! . . ' • • . i s > r t i . . 

*ra io ' i s . i . 1 t u ' . , ,n n ' i s . i p - . 
v.»i.. Ma Caruso l o i forza .•» 
m n'.io'.o e.-pre-v- or._smo .'» 

<»imporrame:ito. l a - i . » «' .vo
lare una t .asse nella m a t t i 
b"st al ta e sbrana un gr^:i le 
s g a i r d o per f .ssarne le e=.T^ 
te f.iT'.l.-è. 

Dario Micaechi 

si della gueri iglia. los t r ingen 
do à Foretfj'i Oii"-e a s< g-ui 
lare prec ip i tosamente la mi 
nai'i .a imminente ai governi 
interessat i e il pres idente del 
lo Zambia. Kaunda . uno dei 
pai ' disponibili » t ra 1 capi 
di Stato a f i a a n i impegnati 
a sostegno dei pati mt . a di 
c i i ' a r a re lo -< .sta'»» d. già r 
r a • (111 a r g o m m i del -otto 
s eg i e t a i i o b r i t a n n i o \\ow 
lands . incar icato di pei ora 
re a Maputo la formn 'a an 
glo amei ic-iina per la l ihode 
sia non ne sono stati et i to 
1 affoi zat: 

Allo s i f s s o Miodo. Voi s t o r 
ha ceduto agli Stati l i u t i e 
aL'l a l t i i i i a e s ' a s s o c i a l i ni ' 
l ' a z i o n e d ' i i ' o m a t a a in N a n i 
l aa i un a ' n i ' i f :ia >t : ' l ' o i! 
m i ' .-,•>>rii(t*ii!i di'" 7' .""t ' t i ia-
si s p e i a i on l ' in te i e s s e di 
ip ies i i p.a-si a l l ' i l i a m o dei tt r 
l i t u i ' n i su d u e pun ì — ' a 
p a i t e e paz .o i i e ih Ila S\V \ P O 
a ' I e • l ibei e e l ez ion i « e il 
l o n t r o l l o d e M ' O N l ' su q u e s t e 
u l t i m e m a noti su l p i . t i 

e i p i o (Iella l a p p i e - e l i t n n z a su 
b a s e i- ina o t r i b a l e , pi n a :p io 
e h e gii i o n s f i i t e di f a l s a - e 
1 r a p p i u t, di fui /.t po l i t i c i , e 
i n t e n d e in ogn i i . i s o maiiAc-
n e i t ' .1 ( l e n t i t o l i t i t i . Io d . W'A 
v i s U a v . l ' u n n o p o i t o di ie 
(pie p i o f o l l d e de l t e l l l t i i l a . 

M a è s o p i a t t u t t o s u l l ' i p o ' s 
di un • i a m b i a r n e n t o * n e t 
S u d U r i c a s t e s s o — e c i o è . 
pt r l l s . n e le pa i ole di Moli 
d i l l e , di u n a < e v o l u z u n e > 
i h e lupi .d i ne l g n u di «lil.it 
t r o o ih o t to a n n i le s t r u t 
t u ' e dt ì'apartfi<'id - e l le li 
p i o g e n o e l a b o r a t o a W a s h i n g 
tini iia l a t t o f a l l i m e n t o . Ne
g o z i a t o l e d u r o e d e c i s o . \ o r 
st t -r ha t f i i u t o ì n n a n / i t u ' t o a 
. s o t t o l i n e a r e il s u o r i g e t t o d i 
u n i n g e r e n z a a m e n i m i a t r o p 
pò s p i n t a ' il i ;i m i o n u z i a l e 
de l v i s t o a Y o u n g . l ' a r r e s t o 
e la d e p o r t a z i o n e di W m i -
f i i d M a n d c a . m o g i . e di Ne l 
son M a n d e l a , il leader d e i 
l 'AN'C i n c a r c e r a t o , la e r t a l a 
i ì a l ' t e r m a z i o u e d e l l a « s o v r a 
n i t à » di P i e t o r . a . pi u n a d e l 
l ' u à m i t r o a l l a l l o f b u r g . s o n o 
s t a t i c h i a r i s e g n a l i m q u e s t a 
d i l e z i o n e . Non è d ' a l t i a p a r 
t e s f u g g i t a a! p r e m e r s u d 
a f r i c a n o la v a r i a n t e r i d u t t i 
v a i n t i o d o t t a ne l l i n g u a g g i o 
de i d i r i g e n t i a m e r i c a n i . ì q u a 
li non p a r l a n o p a i . p e r li S u d 
U r i c a , di i g o v e r n o di m a g 
g i o r a n z a y. m a s o l t a n t o d i 

• p i e n a p a r t e c i p a z i o n e i x i h t i c a 
di t u t t i 1 s e t t o r i d e l l a so 
c i e t à f. Se q u e s t o è l ' o b i e t 
t i v o . e g l i n e h a d e d o t t o , .sa
r à il g o v e r n o d i P r e t o r i a a 
s t a b i l i i n e s o v r a n a m e n t e i m o 
di di a t t u a / i o n e . 

Las ( a m i l o V i e n n a . M o n d a 
le h a d i c h i a r a t o di n o n p o t e r 
esc l u d e i e e h e in f u t u r o , le 
. s t r a d e deg i i S t a t i C i n t i e d e l 
S u d U n i a * d V e r g a n o i . K' 
u n ' a f f e i m a z i o n e e h e h a .1 s u o 
p e - o M a n e l l e d a Ina i a / i o n i 
del p r e s i d e n t e la e s p n s s m n e 

* g o v e r n o d i m u g g i n i . i n z a * è 
i m a - " a a s - e n t e . e c i ò s ign i f i 
c a c h e . j icr l. m o m e n t o , so
n o s t a t i -di S ' a l i C u t : a d e 
v i a l e d a l l a line.» e n u n c i a t a 
;it r av v a i n a i - 1 a q ' i e l ' a d e l 
leader r a z / . s ' a S, n e p :o <i< -
d m r e c h e ie ni - u r e di f a c -
( . a fa ga i m e s s e in ( a n ' a - r e 
a P r e t o r i a > i o i n p ; • r:d- u t : H a 
I ' . l i t i o . u n a l a p p a — » nfai.z,» 
d e ; *• ii-.fi l>.ara li ^ a! l i v e ! 
Io federa!»-» f n i a n n n nel" .li • 
t o n ' f t i t a r e a i a la- W a - h . n g t o n 
t f in-, si ( o n d o ! . i n a i s i d e l 
Ciua'd a'i. ( i i - ' l ' t r i i - ' r - ' ••!-
r a m n i - ' i t f i a n t : a e or f e r . -
M- j r . i i ì a l a i n e n V a \ i e s * e r 

tla liei -i < ni . I L ' - . " •» i ' ! 'a 
f i . t m . i j o r e i . e a f a r b o i ! . t r e 
:n oc ( d e i i ' f : Min: ( on*» t a -
• I . I I « o i n e d» •_•'• :mii<'iz;eii!i e 
d e g l i Uigl . i t . f ! ! ( l lé . Co' l i . l -
s a r e (i. g ì . a r . ' r . :! prob '« m. i 
n - i i i - i a "a si;, , , . r ' t ; a i la ' " K* 
tri»p::o m e s t o ;i.-r i j ' l l t . ^ e . 

e f . ' in •! ou. i l j i i i i f " l ' a n i 
:o - i . - ' r a z . o r »• C a r t e r v o r r à e 
- , i p r . i fa i >• >\ : e r g i r>- - .' - u à 
s ' r a d a d a un- '.'.» dt : r a z z -
-•- . ' o s; ; , , ÌT . . ri g ' i g n o a l 
C . i ' i s - j i o •'. S i -ir. ir.\ <\-\ 
". O N C . ci rar . ' à . .! ri b a f '•> :; 
f . - r i ' i ' t o * - i ' ia s • laz olle ' . • ' . 

!' U - . c . i -n ' - r .d . . r i a l - » r :>r»-n-
']•• r.t e s c o n . l'i i- r.t e Y ' i u r g 
- a r a i in .•m.- ' i - a v o ' a r e --cu 
• t i . i t s - t ^ . a l - ' " * l "T\ ':'. 

] ••• a ' . * c m . ' r ' i :I r> J na- -»• 
2 r t g a z . i l . s t a t-tprui i r e a d a- -
s f t ' v t r i o rciriii : *•':'' : ) r e i ie -
f f - s o r i f a r c i i ìo u - o d-'ì di-
r . ' t o d. a l n 

Ennio Polito 

A Leningrado 
la conferenza 

mondiale 
. .dei musei 

LENINGRADO — Più di 
mille delegati di 67 Paesi 
partecipano a Leningrado 
alla Conferenza generale 
del consiglio internaziona
le dei musei ( ICOM) . Per 
la prima volta nella sua 
storia questa organizzazio
ne. che fa parte dell'Une 
sco, tiene un raduno in 
un paese socialista. In oc
casiona della conferenza 
sono state aperte numero 
se mostre, che documen
tano l'attività del musei 
nollURSS. 

Il sesto centenario 

Da sabato 
a Firenze 

le celebrazioni 
brunelleschiane 
La prolusione introduttiva 
sarà svolta in Palazzo 
Vecchio da Eugenio Garin 

Dalla nostra redazione 
KIHHN/ .K - - l i . L'S m . i g g . o 
,s i n a u g u r a n o le p r . n i i ' m i 
n i t e . s t i i / . on i i v l . ' b r . u i v i ' d-d 
.sg.sto v'en: ' t i a t io d e l l a n.\-
M ' : : . I d. I'Y.:p,>o H r u t i e i ' e -
.s -hi I. . n a a g u r a / i o n e av-
v e r r à n e ! s a l o n i ' di". Du 
g e n i o .n P a l a z z o V e . v h . o 
co-ì il . sa lu to d ' I .s'.:nl.K'o 
Kl:o C. . i i ) i igg:an: e de l p r e 
.s .de:i i- ' de l t 'Diiu ' .alo n.i 
z i o n a l e p 'f ' e l'f'.ebra.'.cm*. 
C ' i iovann. S p . i d o l m . I.a p'.o 
lu .s ion" .saia t e n u t a d a l p r ò 
h ' -Mi: F ig- ' i i io ("i.ir.n Te 
m a > Ki . ippo H'. 'unfll i 's -hi 
e l i e:\ ' . ' ta ! l o r e n t .n.i dpi 
H.n.i.s, ' i i i e ' i tu . 

I. . 'uni t a t n :ia ' o n i . " i v : 
i-t'pr- s d e " ' i ( l ag ' . 'l:in> De 
. \ngi ' ' . . s il Ossa» e l.,i..ti T i"! 
s ' t i a r •• d e ! q.i i e l a n n o 
pai",i- ' t n in i . s t e ro ,) •" ì b ^ 
MI ' -a . ' u r a ' . 1 ni n . s V o 
del l i V 1 . i ' 'egi i int ' . '.t p : o 
v ne i a .'. t M i n u n e . 1 \'~M\ .T 
.s. :a. ! e n t e e 1 a z i e n d a di 
; u i ' i s ino dì I- ' i rei i ' i ' », h.i p r ò 
g r a n u l i . i t o ,m '.' i.s'o a reo di 
in iz ia i i» e p a r l i ' ii• '!'t• q u a ! ! 
.s. z o i n ' i i i d t ' i ' . i n n o n e i m a r z o 
d e . '7K 

Dal 2M tn.igg' .o al -»1 o t t o 
b r e .si . sva l ige ranno t "e mo-
M i v u n a >ui • il M 'mu d! 
l a b b r . e h - ' b runi ' l l e . sz l i ia -

n e . al ' . fst i ta ;> '--.ss,) ,! f ", i 
i n n e t i o d e . l e S ' m i n • •• d-4! 
d i s e g n i d e g ' . C t ! z. la ilio 
s t i a , e l l e t ' i i t n p r c ' i d e e m 
q . i a n ' a ne • M f i V Ì I <• o r ' 
g 11.ili t' !' 1 I 'VI - D t ' o i i o ' : • 
di i l l u s t r a r e le .d- 'e a r e h ' 
' ( " t o - i i •he d e ! L;" m d - ' a r ' 
.<: i • ! i s e -ii 'iila r g u a r d a !' 
• t ì t ' U ' l e 'e .s .-h . ,1 'U't t i t ' i ' 

si ' e r r a a l Mu.-v-o d-'. H . r 
g e l l o ' '•' s u e oper- - e h e so 
no :>o-ì»' a z o n f r o n i o t'O'i 
la f o r m e l l a g h i b . ' i ' t . a n a rr] 
\' ' ro. ' . -fÌS.M) d i Dii 'i i ' c " o . 
. n ' e n d o i i n n i ! : ir»' 1 i v.s'.on'" 
d e l l a f i g u r a u n i . i n i n e ! ! i 
o l i e r a b r u n e ! ' . ' s -h in t a ' 
"ravei 's t) la s i - ; i ' a r a . e\.i: ci. 
inter . ' s .s i pò -i - ' . i e -ò p e r 
d t ' d i ' - a r s i a l l ' a " -ir.-, ; : a r a 

I.a t e r z a m o s t r a h.i p1"" 
t ' e n t r o V • u o m o e l ' a r t i s t a •* 
i H . b i i o t e • i M e d i c e a ! , n 
r e n / . a n . u ' la l'.i.s-i'itn.i, . ' l ic 
si d v ide In n o v e p . i r t . . t'
a f f i a n c a t a d.i u n a s e z i o n e 
l e t t o r i r . a ' -'.s.s.! li i io s-o-
p o di c o ' l o - a r . ' l ' i n r i v d n a 
1-tà de l l ' a r t i . s t i i .stillo .-fon 
d o po l i* i c o e s o ' l a ' e d- ' I 'T 
l ' ' ;ri 'iizi ' r e p u b b l i c a n a , de l 
le s u e i.st . t u z . o n . e de i con 

f l . t ' I l 'Ili- 111 t ' s s . l s i s v o ' -
g e v a n o fra le d . v t ' s - 1 fa-
z o n . 

A q u e s t e p r . n i e " l i ' ! i ' : 
V'-1 s " g u " z a n n o p r e s ' o n! 
• re 1! L'l g n i g n o .s. .n . iu 
giiz.'.-a n •! M i - e o d- ' l l 'Oi i ' 
r i d . S M,i : . . i d e ' K o r 
ni la .-al i i i n ine ì l - . s - ' h i i i na . 
n - ì l a i j i ia ie . s a r i i i n o e.spo 
,s*t t pezzi t is . i t : ' .UT la eo 
. s t r u z ' o ^ e d e l l a C ' a p n ' a . ri
t o r n o a l a q u a ! - .-' e r i i • 
t ' e -o n rop r t t t In rjMfvM ' i ' -
t . n i : " e n i p . .'«i-i '. . . o in*» 
r e . s s " \ ' : - j ' - . i p ò i(\.ì\ l a 

t i ' t o l i r e a ' .il g- t r i i . m r i -
C h - o s t r d S a i r a M a n u No 
ve . ! i u n i r H M - I U I . I <ul 

• U r n i - i l - . s . - h i t u ' . .-la -.s 
c o ' i - ss . i vuo l ••cmlif '" g1 ' 
' • l o m - n ' i il: i i i c z ' a : u ' r o 
•!<>•' d ill'u""" :.s'a r . - n - t ' o al 
1 ' ì z i UL- •> MI - l i - ' , a l e » t* 
d a l d . c e m l i r - il m a r z o , s ' 
a,••".'"a i l ' a l a ' z i ) Me J .-. 
W.c - a r 1 i n i - s p i i s . / i o n - ' ' 
s I l l a * ( ' l i r a e g . , a s p c ^ t f 
d: ":• i • . - . ; i F i r - n z - d e ' 
f i - j . , . . " . . . - : , . - . .^ - . TPM J.S 

r i : ' l i - T r a " - ! o r g . m / zaz :o -
• 1 - r b i ' . a e 1 i ' . . ! i de l ! i 
. i • " a . " . - ' . - U Ì ) . a s t i - - " . 

. s " , ; i z i o . i i . . . n - . l * o r g a n ' 
/ iz « i - i - ti •"•• a " : n " I ' i 
s- r r r i r t p r ò i r ' : \ a 

•\ f: i n -ti 1: q i - s ' - m<> 
,-•>-.. ,-••).. e . i n v o l g o n o d ! -
•. -r-: ' 1 i o . ' i r . - '. i » ' " - : . ! : n ' . 
.-' : - r r c i n t i •<> r. --^.w d . . s ' u 
I «) •• I . n /,.i'.:-' ci .•.17^' 

• - r e , 1" . - i . z t•,•.<! d i p a r t i r ò 
1 ir»- t n ' - r - s . s -

\ . . . . o * o ' r ) - s t i:!" ' .".! •1-
! i " : T I " • r . - z ' i ' i d •• i -a*-
•• r - : T - r - . i ^ c » . . i - d s 'M 
•i !» • :•.•>••"• .s.-ii . i n . .- i l- i -
-. -a •• i - i * ' - r - i n ' - - - : - • p i -
ri i.""•• • -ile .-!.-• .• I.-.Ì u n a 
• > ••• i . T I - p r in :». in ' .o 
c ' . ' . o r n t ' o •!• J ! .s* jd; - n**r 
-" m o !'• u .o .'•• r •• -r •ri'* 
I." c i i ' i i i - ' r i M i ' i - i . - ' i r v -
s \ • i - I A: - ' i i . \ . f i 1 S ' r o 
• i. F . " - ' i z - ' n a n n o m . z : i * o 
u". t s •-... ci' - . - e ' - h - p-^r 
: n , . - • . . • - . . , i | . . ; | . | . . ; ' t i ! l i ' d * 

g . i - ' id o - . ; . ; " : <j t e . d o 
• i m . - . ' i - r i - r g . i i r d a n o la 
v : i e :•• o;i d. S - r F -
l .p:)0 B r ii- ' - lI-s -ri: : •' in 
p r o g r t m m » a n - i i e u n » in-
f l i ; : i i - ' - i . n'.:•••.•. . irch:****-
•o ' ì . . ' . . m- n r r - u n a l e t t u r a 
d-1 •• .- ì - o p e r e . -a ra f i~ l -
l'.MTa d i u n i a m p a g n a fo-
" o g r i f . - i . c r i - conse i i t i r f t 
a n h e -I. o f f r i r e un qu.i-
d r o i f - n d t» 1" d - . l o staTO 
ci. t o : i - - r . a z . o n - d-1'.c ste.t 
e,. ,. r j . . " . . n e - e . s s a r . e op*» 
re d: r e . s ' a u r o 

i n f i n e vi-.T.i pro;>o.sto u n 
p r » i g r i : n n i a d . . i n t e r v e n t o 
- d: l ' i i v . M i : d . » ; t . o h e . c h e 
c o i i - e u ' ! ' i - ! i a .sC'Util.l ITI?-
t i . a t- d e l . o b b l i g o , u n l avo 
r.i d i r: -c rea ' . r i te rd ismpl! -
n . ì r e e a p a z e d: r i c o s t r u i r e 
! 'ur.-o d: s t o n a d-di.i soc i e 
tà d e ! Q u a t t r o c e n t o , t n t e -
e r . i n d o c i : .?5pt»tf. u m a n i -
5 ' :c i ' n n q u e l l i s c i e n t i f i c i . 
e c o n o m . c : e p o l i t i c i . 
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L'incontro del 27, 28 e 29 maggio per la difesa dell'ordine democratico 

Da Milano un salto di qualità 
nell'iniziativa antifascista 

Il presidente dell'ANPI provinciale, Casali: « Non possono più bastare solo le manife
stazioni del giorno dopo » — Tra i temi all'ordine del giorno l'intreccio tra criminalità 
comune e criminalità politica — Il convegno si concluderà con una manifestazione 

L'incendio di Bruxelles I Consegnata ai magistrati bolognesi 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — ~ Q u a n d o abbia 
m o p ' i i v i t o ad u:i i t i ' ontro 
a c a r a t t e r e n a z i o n a l e sui pro
b lemi dell 'ordini» pubbl i co !a 
. s i tua / ione e i a g r a v e , ma non 
drammat i c i» c o m e m q u e s t e 
u l t i m e s e t t i m a n e . Non c ' era 
s t a t o il "iii'ivvdi nero" di Ro
m a . non < V i a s tato il bai-
b a r o a s s a s s i n i o d e l l ' a d e n t e 
f'11-tr«i a Milari'i, non c ' e r a 
s t a t o un e p i s o d i o appa i eute -
i n e n t e di d e l i n q u e n z a c o m u n e . 
rn.t in rea l ta e s t r e m a m e n t e 
r i v e l a t o r e (Dine la rapina ad 
una i l i o . c i l e n a e l 'ucc i s ione 

d e l l ' o r e f i c e d a p a r t e di una 
b a n d a di fasciat i c a p e v i . i t a 
da l t error i s ta nero S a l v a t o r e 
V i \ i r i t o >-. Chi parhi è 'l'ino 
C a s a l i , p r e s i d e n t e del Comi
t a t o p e r m a n e n t e per la di
fesa a n t i l a - c i - t a del l 'ordirle 
r e p u b b l i c a n o c h e ha indet to 
un incontro n a z i o n a l e sui pro
b l emi d e l l ' o r d i n e pubbl i co . 
I n incontro c h e è C I M I ben 

m e d . a t a m e n t e a t tuab i l i , t o m e 
r i spos ta ad una .situazione dif-
l i c i l e c h e d e s t a g r a n d e p r e o c 
c u p a z i o n e ne l l ' op in ione pub
bl ica . 

•» I n incontro — d i c e T ino 
Casa l i - - c h e affronti rea l 
m e n t e tutti »li a spe t t i d e l 
d i f l i c i l e p r o b l e m a d e l l ' o r d i n e 
p u b b l i c o ». Il p e r i c o l o di ve 
d e r e .soltanto un m o m e n t o di 
q u e s t o p r o b l e m a è infatti rea
le e non aiuta c e r t o albi p ie
ni» c o n o s c e n z a delizi situ t / io-

n e 

d i v e r g a da un c o n v e g n o di 
c o m i t a t i a n t i f a s c i s t i , m a è 
u n ' o c c a s i o n e di r i f l e s s ione e 
di p r o p o s t e c o n c r e t e fra isti
tuz ion i . l o r z e po l i t i che , o r g a 
nizzaz ioni «lei l avorator i , mo
v i m e n t o a n t i f a s c i s t a e g iova
ni. l 'n a s o r t a di / .sfati (ii-nera 
ìi » - - cr ime q u a l c u n o l'ha 
de f in i to — da i qual i d o v r a n n o 
u s c i r e p r o p o s t e i ios i t ivo . im-

F I H E N Z K — C o l p i i : d a u n 
o r d i n e d; c a t t u r a de l g i u d i c e 
S p r o n i o l l a , D a n i e l e e Giovat i 
l i; P e s c a i : - i ga l l er i s t i mi la 
n e s i c h e per a n n i h a n n o di
r e t t o la piti g r a n d e o r g a n i z 
z a z i o n e d i fa l s i f i ca tor i 
a ' i r e b b e r o f a t t o s a p e r e d i 
e s s e r e p r o n t i a c o s t i t u i r s i . 

1*1 s c o p - r t a de l l 'agguerr i ta . 
o r g a n i z z a z i o n e c h e h a inon
d a t o .1 m e r c a t o u i o n so lo i ta
l i a n o ! d: i . i l s : - - s o p r a t t u t t o 
D e C h i r i c o - - ha s u s c i t a t i ! 
e n o r m e .scalpore. N e l g i r o d e i 
fa l s i . i n t a t t i , e c o i n v o l t a a l l 
e i l e la B a n c a c o m m e r c i a l e c o n 
la i inan/ i - . i r ia IFI a r t e il cui 
a m m i n i s t r a t o r e . E n n i o F r a l e r -
n a l ' . h a r i c e v u t o u n m a n d a t o 
d : c o m p a r i z i o n e per favoreg -
l ' i a n w n t o rea l e , l i F r a t e r n a . 1 . 
p r e v i o d e p o s i t o d: 19 D e Cbi-
r .co iia a n t i c i p a t o a G i o v a n 
ni P e s c a l i u n m . l i a r d o e 72 
m i l i o n i . 

D i e t r o q u e s t o t r a f f i c o d: 
o p e r e fal-so c'è u n c o l o s s a l e 
Siro d i m i l i a r d i . S o n o s t a t i 
r i n t r a c c i a t i e s e q u e s t r a t i de 
c i n e e d e c i n e d: a s s e g n i per 
c e n t i n a i a e c e n t i n a i a d i mi-
I:o:i.. m o l i : d e i q u a l i r e c a n o 
la f i r m a a l l i b o d i a l c u n i .->ot-
t - ' segre tar i . U n a s p e t t o que
s t o c h e n o n è s t a t o a p p r o 
fondi t i ! . 

D: m i l i a r d i m v e n i ! a n n i d i 
a t t i v i t à d e i d u e P a s c a l i n e 
s o n o mirati p a r e c c h i . T a m a r 
I>el F a n t e , g a l l e r i s t a m i l a n e 
s e Sia a c q u i s t a t o a l c u n i D e 
C h i r . c o per I4~> m i l i o n i . E" 
«solo u n e s e m p i o . S e r g . o P a 
p i . l 'u . i . co c h e .-..a . - tato ar
resta*. ». h a d i c h i a r a t o al gru-
cl .ee Spremo' . ! . ! d: a v e r acqui 
s t a t o d a l Tornai . .11 c i n q u e o 
.-e: D e C h i m o . H.t r i f er i to 
n u c h e a l c u n : par i ve lar i sul
la v . t a d a n a b a b b o c o n d o t t a 
da", c o s t r u t t o r e e d . l e r o m a n o . 
n e . . a cui a b i t a z . o n e g . cca ' .a 
p a r : . t e a c a r i o la c u i po^ta 
e r a ri: d e c i n e d i m i l i o n i 

ITna v o l t a :'. Toma. - .n i r.vol
g e n d o s i a l P a p i z'.i d i s s e : 
* C o m p r a i , q u e s t i D e C h i r i c o . 
t n . c a s o n o t a t t i d a l P e r e t t : •*. 
R e n a t o P e r e t t . e il p i t t o r e d; 
S a n R e m o :-.pev:a!:.:zaio n e l 
c o p i a r e .e 
r ivo . P u ò . 
a c q u i s t a : : 
ri: n ut a: 

o p e r o d e l D e Chi-
s o s t i e r . e di a v e r l i 

in b u o n a f ede , o v 
e r s o s p e t t a t o c h e 

s : t r a t t a s i a 
Te le b a t t u e : 
mas::»... 

L u i e h i o . s i a <h 
So d i s g o m m a r e 

: a . s . none . 
p i r . ' o s e del 

tan-
T o 

na perir.es-
la p iù -iran 

t a n i c a a e orga:i . ."za?.o: io ri 
t o r i d i quarir: m a i s c o p e r t a 
f n o a d o r a in I ta l i a s i art i 
c o l a in t r e p u n ì . 

O I.a v e n d i t a d i d u e D e 
C h . n c o per e t ' a n t a mi

l i o n i . ri--u'.ia;i fa'.»: w n i s - t . i . 1 -
t e 1 a u t e n t i c a d e l n o t a o D.e-
£ o G a n d o l f i . p r e s s o il q u a l e 
por u n t r i o d o <l. s e t t e a n n i 
D e C h i r i c o a u t e n t i c a v a o g n i 
q u a d r o c h e f a c e v a S i s e n p n 
r à p ò . c h e la f i r m a d e l n o 
t a l o era f a l s a . I d u e q u a d r i 
e r a n o s t a t i v e n d u t i d a U m 
b e r t e L o m b a r d i , n e l . a c u i 
'. iL-v-c-icsa a b i t a z i o n e d . v ia Al-
f .er i s a n i r i t r o v a t a l ' in t era 
fittrezzaiura per f a l s i f i c a r e le 
o p e r e d i D e C h i r i c o , o l t r e : i v 
v i r a l m e n t e a 60 t e l e d e ; aran
d o m a e s t r o 

O la D O r q u . s 17ione a l l a fi
n a n z i a r i a Ifi a r t e c h e 

p o r t e r à a i d e n t i f i c a r e n o ! P e 
s c a i ; .1 c e r v e l l o d e l l ' o r z a m e 
l a zior.e. 

O l ' arres to d e l P e r e t t : c h e 
v u o t a .1 s a c c o e r ive la 

I i n g r a n a g g i o c h e h a p e r m e s 
s o p e r a n n i d: m o n d a r e il 
8 c r e a t o i t a l i a n o o e s t o r o d i 

h: d i D g C h i r i c o 
Ora n o n r i m a n e c h e a t t e n 

d e r e il r . t o r n o d a l l a S v . z z e 
r à , d o v e s i s o n o r.fiirf ari 

A Perugia 
ventenne 

condannato per 
violenza carnale 

P E R U G I A — Il t r i b u n a l e d i 
P e r u l a h a c o n d a n n a t o u n 
g i o v a n e v e n v n n e d: U m b e r t i -
d e . L u c i a n o T a c c h . . a .~> a n n i 
e .se; m e s i d i rec lus :o . i e p e r 
v:olen7, i carnai»' , r a t t o a f i n e 
d: l i b . d . n e . m i n a c c e n e : cr>!i 
tron.t: d . ri r a s a n t e s t u d e n 
te-.-e u n i v e r s i t a r i e tra 18 
e : 22 a n n i d i e e r a n o c o l t r e 
l e c o n u:i c.i'.te'.lo a .-ut t o s t a re 
a l l e .--u.» vor l . e . 

Il T a c c h ' è .-'..ito a . - co ' /a to 
.-Min.l'I..*..» da l P M A r o - : 
c'n • a v e v a r: 'h:e . - in a l l a Cor
te u.'i.i c o n d a n n a a .-et"e a m i . 
e d o v o mes i d: r e c l u s i o n e . 
S u c c e s s i v a m e n t e s o - i o -."ale 
a s c o V a t e n u o v u n e n t e le c u -
quo g . o v a n . - h e h a n n o co. i -
f e r n u t o le acca--.' m o s s e a". 
T a c c h : . T u f o s .-on-j d i c h e 
*!••" v.ttur.»» d»-»!' i o n i o o»"-
. V p . v . i d e : f a - : : :1 T i c c h : :i*»n 
A-.f\\\ a i i r o r a 13 a m i : » . 

L-- •< .-tori-' « dei.--» - . u q u e 
g : o v a n : s e c o s i a : 0 r . e v o v a ' e 
d i u a i u . a l . ' . m o n t a t o , la ' i l 
t . i . i de", g . o . u i i è e i a . -enipre 
'.* st«^>a C h i e i - ' v . i a l c u n e :n-
fo-:r. i z :o :v a d . r i ! I M J I . V » . 
.-•>"a p - r s t r a d i , la c o n i u c e v a 
q u i u d . n u n b»r -y?7 o f : r i r * 
u n a h o t a r a c c o n t a n d o ^ ' o -
r.o p a : e t : c h e d e l l a s u a :A:-. 
• :u..e.:.*.i. 

I fa*.'.. . . n p u t a t . al T . Ì . " 1 T . 
a v v e n i v a n o o :.i m a c c h i n a o 
n .-"a :".'•* di al l>erco e s i que-

s*-r» pu " o .-. e -Tifa", .-offer 
m a t a rr.olto la d . f e s i eie'. T a c 
c h . . - o - t e u . .ni-> .-h, 
p o t e v a n o »s . -e - e 
' : • . s e m p r e p e r ò .-
::.ì( • :., ,':. : : < ol*-

g .ova : 

i 
i 
i — 
i 

e quindi itila chiara in.li- j mJi -
c i t / i o n e di so luzioni . « C ' è un 
inip;ts lo - cont inua Casa l i 
ti;i c r i m i n a l i t à pol i t ica e cr i 
m i n a l i t à c o m u n e , c ' è unii 
. s trategia del d i s o r d i n e v h e 
p a s - a non so lo a t t r a v e r s o il 
"parlilo IÌI'UQ / ' . US" m a ^hv 
si c o l l e g a a n c h e al la de l in 
(un nz;t c o s i d e t t a c o m u n e - I." 
ord ine dem(Kr; i t i co è s c o i a ol 
t<> e i n c e s o in p e r i c o l o d a g l i 
a t t i n t a t i g ius t i f i ca t i c o n mo
t ivaz ion i p s c u d o po l i t i che , m a 
i inche dal d i l a g a r e de l ia ( ri-
m i n a l i t à c o n n i n e , dal diffon
ders i d e l l a d r o g a , è un in
t r e c c i o s t r e t t o c h e b i s o g n a 
c h i a r i r e . K por far q u e s t o 
non p o s s i a m o d e l e g a r e l ' esc 
c u t i v o . Ksso h;t una funz ione 
c h e è insos t i tu ib i l e , m a - e n -
za un l e g a m e s t re t to fra for
ze d e l l ' o r d i n e e m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o nel suo i n s i e m e 
non è poss ib i l e c o m b a t t e r e 

Dopo la scoperta del vasto traffico 

Forse si costituiscono 
i 2 galleristi implicati 

nei falsi di De Chirico 
Ln notizia è circolata nel palazzo di giustizia a Firen
ze - La Banca mercantile ha versato un miliardo e 72 
mil ioni per 19 quadri del grande pittore lasciati in de
posito dopo l'arresto del mercante d'arte Lombardi 

D a m e l e e G i o v a n n i P e s c a l i 
per c o n o s c e r e l ' in tero g i r o d i 
a l i a r : d e l l ' o r b a n i z z a z i o n e . 

P e s c a l i d o v r à a n c h e s p i e 
g a r e c o m e ha f a t t o a r i t i r a r e 
i 19 q u a d r i d a l l a B a n c a Mer
c a n t i l e s o s t i t u i t i c o n 3 P i c a s 
so . S o n o a u t e n t i c i i P i c a s 
s o ? Da d o v e p r o v e n g o n o ? 
S o n o i n t e r r o g a t i v i a i q u a l i 
il g . u d i c e S p r e m o l i a e il s o 
s t i t u t o C a s i n i c h e h a n n o c o n 
d o t t a l ' inch ie s ta n o n h a n n o 
p o t u t o r i s p o n d e r e . I t re P i 
c a s s o s e m b r a n o a u t e n t i c i , m a 
s i c c o m e i q u a d r i d e l g r a n d e 
a r t i s t a s p a i n o l o n o n s i a c 
q u i s t a n o s u l l e b a n c a r e l l e i 
it:ud:ci s o n o c a r i a s i di s a 
pere c o m e e q u a n d o s o n o 
s t a t i a c q u i s t a t i da', g a l l e r i s t a 
m i l a n e s e . 

uno dei pr inc ipal i per icol i per 
il s i . - tema d e m o c r a t i c o <>. 

N a s c e a p p u n t o d a l l ' e s i g e n 
za di un incontro tra gli or
g a n i s m i c h e h a n n o il d o v e r e 
c o s t i t u z i o n a l e di g a r a n t i r e 1" 
o r d i n e pubb l i co e le forze 
d e m o c r a t i c h e l ' in iz iat iva ."he 
si t errà al t e a t r o L ir i co d i 
M i l a n o il 27 28 e 2!» m a g g i o . 
S a r a n n o d i s c u s s i tutti i pro
b l emi c h e o g g i f o r m a n o l'in
t r e c c i o d e l l a c o m p l e s s i ! q u e 
s t ione de l l ' ord ine p u b b l i c o : 
hi c r i m i n a l i t à e l;i v i o l e n z a . 
la .sicurezza dei c i t t a d i n i , la 
d i f e s a d e l l e i s t i tuzioni r e p u b 
b l i c a n e . la n e c e s s i t à di un 
r i n n o v a m e n t o d e l l a s o c i e t à 
e de l l o .stato. 

N e l l a p r i m a g iornata di la 
\ o r i si t e r r a n n o c i n q u e re
lazioni c h e g ià d e l i n c a n o la 
v a s t a t e m a t i c a c h e i n t e n d e 
a f f r o n t a r e l ' incontro del 
L ir i co . 

La g i o r n a t a di s a b a t o s a r à 
d e d i c a t a al dibatt i t i ! ed è g ià 
p r e a n n u n c i a t o l ' i n t e r s e n t o di 
u o m i n i pol i t ic i , g iudic i cos t i 
tuz iona l i . c o m p o n e n t i de l Con
s i g l i o s u p e r i o r e dell;» m a g i 
s t r a t u r a . s i n d a c i di g r a n d i 
c i t t à , r a p p r e s e n t a n t i di c o m i 
tat i an t i fa sc i s t i e di o r g a n i z 
zaz ioni g iovan i l i e d o m e n i c a 
m a t t i n a l ' incontro s a r à c o n 
c l u s o c o n una g r a n d e mi in i -
i ' e s t i i / o n e . N o n è ( e r t o ( u s u a 
le c h e i n in-,,nitro t a n ' o 

a m b i z i o s o s ia s t a t o o r g a n i z 
z a t o d a ! C o m i t a t o p e r m a n e n 
t e per la d i f e s a a n t i f a s c i s t a 
d e l l ' o r d i n e r e p u b b l i c a n o . Que
s t o c o m i t a t o ha a v u t o il m e 
ri to di a v e r co l to per p r i m o 
il n e s s o profondo e s i s t e n t e 
tra i m p e g n o a n t i f a s c i s t a e di
f e s a de l l ' ord ine d e m o c r a t i c o . 
La n a s c i t a s t e s s a del c o m i 
t a t o p e r m a n e n t e c o i n c i d e c o n 
uno dei m o m e n t i più di f f ic i l i 
d e l l a \ i t i i d e m o c r a t i c a d e l no
s t r o p a e s e . 

K r a v a m o nel p i eno del liWÌÌI. 
C ' e r a n o s tat i gli a t t en ta t i a l l a 
fier;i di .Milano e a l la s ta 

z i o n e c e n t r a l e . Si intuì c h e 
si s t a v a p r e p a r a n d o un a t t a c 
c o d i l e t t o a l la v i ta d e m o c r a 
t i c a de l nos tro p a e s e c h e pro
p r i o in q u e g l i anni si e r a 
c o n s o l i d a t i ! c o n le lo t te d e 
sili s tudent i e de i l a v o r a t o r i . 
L a c o s t i t u z i o n e di un o r g a n i 
s m o c h e f o s s e q u a l c o s a d i più 
di un t r a d i z i o n a l e c o m i t a t o 
a n t i f a s c i s t a c o l s e la g r a v i t à 
d e l m o m e n t o (xi l i t ico. K la 
d e c i s i o n e di u n i r e il c o n c e t t o 
di a n t i f a s c i s m o a q u e l l o d i 
i d i f e s a d e l l ' o r d i n e i v p u b b i i -
e a n o - , | x i tova a p p a r i r e an
c h e una forzatura , m a in 
r e a l t à si c o l s e c o s ì p i e n a 
m e n t e u n ' e s i g e n z a n u o v a c h e 
e r a p r e s e n t e nel p a e s e e c l i c 
si m a n i f e s t a v a c o n più c h i a 
rezza propr io a M i l a n o c h e 
e r a in que i m e s i la c e n t r a l o 
di un t e n t a t i v o r e a z i o n a r i o 
m i r a n t e a d i v i d e r e i l a v o r a 
tori d a g l i altri .strati soc ia l i 
p e r far p a s s a r e a t t r a v e r s o 
q u e s t o v a r c o gli a t t a c c h i al la 
d e m o c r a z i a . 

La s t r a g e di p iazza F o n 
tani ! — a v v e n u t a pochi m e s i 
do])o la c o s t i t u z i o n e d e l c o 
m i t a t o p e r m a n e n t e — i n d i c ò 
q u a l e s tradi! c r i m i n a l e vo l e 
v a n o b a t t e r e i n e m i c i d e l l a 
d e m o c r a z i a e la g i u s t e z z a di 
u n a s c e l t a p e r u n a d i f e s a di 
m a s s a d e l l ' o r d i n e d e m o c r a t i 
c o na to d a l l a R e s i s t e n z a . 

N o n è c e r t o il c a - o di ri
p e r c o r r e r e tutta la s t r a d a 
c o m p i u t a dal C o m i t a t o ; v r 
m a n e n t e p e r la d i f e s a ant i -
f a - t i s t a de l l ' ord ine i epubbl i 
c a n o d a l \%\ì a d o g g i , b a 
s terà r i c o r d a r e lo .-forzo con
t inuo c o m p i u t o per riunir-» 

•iel comitato tutte 
democratiche e pò 
- i c i a l i : I'a/ioiH- « 
to a -vuotare i 

le 
itici 

: o r / e 
le e 

•e ha jxirt.i-
tc i i ta t iv i di 

i T c l - f i 

in f i in/ i 
e .1 q u a l e 
s ide t ta -
/ : o - a ». li 
g a n i / / a t e 
inu.'i.fc-ii' 

i : bl-.jcco d ' o r d i n e 
t»ne a n t n i e m o c r u t i -

fu qi ,-H. de 
maggioranza .«.: 

• n i . imfe . - ìaz ioni 
q u a n d o più fori 

' . 'u' . l .u.o a l l e 
tue:o l i . c o m e q u a n d o w i n e 
U i c i - o il c o m m i - S i r i o Ca la 
b r e - i . q u a n d o fu c o m p i u t a l i 
-:r.i_*.- d a v a n t i a l la q u e - f 
o q u a n d o i :'asc.-t: I H C Ì -
l ' a g e n t e M a r m o . 

- Ojtgj — r.pro' ide T i n o • 
-a l i - - - a:n-i <!: f ronte 

a 

. a 
a d 

n m a m f e - : a r - . .n TI.**' 
OVO. 
- . 1 * 

anc 
•lei.a che allora 

la ">*- iro :7M .':•'.' 
!ì iavo-o , li,- ai 
n.uto nel p,t--a:< 

g r a v e ni 
c h i a m a m m o 

.'e ff'.'isione". 
i b i a m o c o n v 
I :vuò O s - e r e 

p : u 

Visita in Italia 
del ministro 
norvegese 

della difesa 
R O M A - Il m i n i s t r o d e l l a 
Dife-- . i . L a t t a n z i o , h a r i c e v u 
t o ieri m a t t a t a . ;r. v . s . t a ri: 
c o r t e s i a . .'. c o l l e g a ( iorvo^e . -e 
Hol f H a n - e n , c h e h a p a r t e 
o . p a t o a P a l a z z o B a r b e r e i : a d 
u n a c o l a z i o n e in s u o o n o r e . 
Nel p o m e r i g g i o - i n f o r m a 
u n c o m u n i c a l o - - -.1 m i n i s t r o 
H a n s e n h a v i s i t a t o : C a n t i e r i 
N a v a l i di T r i e s t e . O g g i si tra-
.sferirà i n S a r d e g n a , por a s s i 
s t e r o a d a v i o l a n c i d i u n i t à 
n o r v e e e s : ne l p o l i r o n o di S a l 
t o di Q u i r r a . 

i r a d e g u a t o ad 
;v.:o\ a Non è 
r ;s i* inderò . ine 
I .V.Ì uni tar ia 

una s i t u a / 
ir.ii -uffi* !• i 
;e , ori l ' in i / 
ag l i a 

•••e 

* v . 

ì i .a «:crr.<>- r.tei.i *. 
* Non - -no 

""""Tai;; V*r(jz*'i»": 
dnp-i". (V . torre 
in iz ia t iva t'ho 

le su;::* .ent 
nel gi-rrv..) 

s v i l u p p a r e un' 
c o i n v o l g a *ut-

f o r ' e deiriivcratii'iie. dal 
lo ist i tuzioni ai s i n d a c a i ; ai 
part i t i a l la Gioventù I-a *h-
f e - a d e l l ' o r d i n e p u b b l i c i pou 
p u ò più e s s e r e la- i n t a agl i 
addet t i ai lavor i . K' un r o m -

spet ta a 
•a demo* rat. 

V. e ile no; 
di v e n e r d ì . 

a M i l a n o 

Piti! 
strutti! 
n a e s e . 

c o n t r o 

• ] . 

d o m e n i c a 
m o a t f r o n t a r e c o n 
i m p e g n o col q u a l e . 
«oor.-i. a b b i a m o v 
e ìli b a t t a g l i o 
d e m o c r a z i a *•. 

tut ta la 
•a d e l 

eon ì' in-
• a b e t o e 
mtt-n,ba

io s t e s - o 
neg l i ann i 
into diffi-

in d i f e s a d e l ' a 

Bruno Enriotti 

Nel rogo dell'hotel 
anche l'autista 

italiano 
dei turisti? 

Ufficialmente è sfato dato per di
sperso, ma non tutte le quindici vit
time sono state ancora identificate 

La perizia non 
chiarisce come 

morì lo studente 
Francesco Lorusso 
Difficilissimo stabilire il calibro del
l'arma che uccise il giovane - Accerta
menti furono condotti nella confusione 

Dalla nostra redazione 
H O I . O G N A - - E' s t a t a d e 
p o s i t a t a lii per iz ia b a l i s t i c a 
del prof. P i e t r o Pier i su l la 
ucc i suHie d e l l o s t u d e n t e F r a n 
c e s c o L o r u s s o . a s s a s s i n a l o 
li* m a t t i n a dell'11 m a i v o 
SCOIMI d u r a n t e 1 dt . -ordmi 
a l l 'Un iver . - i t a tra M o v i m e n t o 
. s t u d e n t e s c o e a p p a r t a t i t e l i ! a 
n C o m u m c n e e l i b e r a / i e n e >•. 
P e r d i - p e r d e r e i d n n a - t r a n -
ti le t u r / e d e l l ' o r d i n e t o c c o 
u s o di a r m i d<i f u o c o . 

P e r que l c h e .-i sa . il do
c u m e n t o del p e n t o ba l i s t i 
c o h a r a d i c a i o m o l t i de i m o 
l l u m i d: c t t i f u s i i i i e c h e .si 
e r a n o tini m a n i t e s t a t i n e l l a 
i m m e d i a t e z z a de! t r a g i c o 
e p i s o d i o . 

I n t a n t o la po l i z ia , q u e l 
tr io/no. m u fu in g r a d o di 
svol i le:*' a . m i n a c c e r t a m e n 
t o g i u d i z i a r i o ' c o n l 'Ui i iver-

iinpl*- r .vo . ta pei-
lo sv.idt m e . 
s s ó di a v e r e 

t di.spa.sizione per fare 
ire l 'ordino pub!!', - o 
di d u e c e n t o nomit i . . 
li n o m i t i ì. n e l l e o r e 

s . t a .n 
hi ucc i s i , n e de 
il q u e s t o r e cccif 
a v u t o 
r i spet 
m e n o 

Q u e 

HHUXfclLLKH i V . V e . t - - Fra le v i t t i m e d e . o ; 
.s.n»tvtnto.-.o i n c e n d i o *'iie n e l l a n o t t e t ra sa- ; 
b a t o e d o m e n i c a ria d i s t r u t t o il v e c c h i o 
.hotel 'i D u e d e B r a b a i i t >> n e i c e n t r o d: I 
B r u x e l l e s , ci s a r e b b e u n i t a l i a n o , l ' a u t i s t a j 
d> u n o dei p u l l m a n sui q u a l i v i a g g i a v a n o : i 
t u r i s t i i n g l e s i c h e s t a v a n o t o r n a n d o a Lem- : 
d m . v ia B r u x e l l e s , d o p o u n a v a c a n z a m j 
I t a l . a . j 

A n t o n i n o V*t i . ero . 48 a n n i , a b i t a n t e a \ 
S a n i ' A n n o i l o m p r o v i n c i a di N a p o l i , s p o s a t o | 
c o n q u i i t t r o b a u i b i n . . d i p t n d e n t * ' de l l 'agenz . ia ! 
t i ir i sMca W o n t i e r T o u r s . di .Sorrento , c h e ] 
o r g a n i z z a v a :i v m g g i o d e g l i n u l o » : , n c n 1:- , 
trura u f f i c i a l m e n t e tr;i le v i t t i m e del torri- | 
b i le r o g o c h e in p o c h e o r e Ila s v u o t a t o 1 ( 

q u a t t r o p i a n i d e l l ' a l b e r g o . I 

T u t t a v i a , il d i s p e r a t o l a v o r o dei pompicr* ! 
c h e d a d o m i n i c i s c a v a n o tra le m a c e r i e • 
a n n e r i t e e tra i r o t t a m i e s t r a e n d o n e di taci- j 
t o in t a n t o u n p o v e r o c o r p o c a l c i n a t o d a l l e j 
f i a m m e , ur t i e a n c o r a t e r m i n a t o . N c n t u t t o ; 
le q u i n d i c i . sa lme f inora e s t r a t t e h a n n o u n | 
n o m e : m a si d à per c e r t o c h e li l o r o m i - ; 
m o r o sa l i rà f i n o a 18 o 19. i 

A n t o n i n o V e n i e r o v i e n e d a t o per o r a tra ! 
i d i s p e r s i . M a a far p e n s a r e o r m a i a l peg- j 
g i o . s t o il f a t t o c h e a d i s t a n z a di d u e .giorni | 
l ' a u t i s t a n a p o l e t a n o n c n si s ia a n c o r a p i e - . 

S i t u a t o n e a i . e a a t o n i a bel_rhe n e a q u o . l e 
. t a l i a n e . del r e s t o , a n c h e lui a l l o g g i a v a , co
m e : t u r i s t i i n g l e s i , a l « D u e de Brai>ant >i 
e t u t t o fa c r e d e r e c h e . s t a n c o d e l l e l u n g h e 
ore iti vo lani* ' e in p r e v i s i o n e de l la r ipresa 
d e ! v i a g g i o per L o n d r a l ' i n d o m a n i matt i l i ; ! . 
s ia a n d a t o a l e t t o p r e s t o a n c h e lui . n e l l a 
t r a g i c a n o t t e d e l l ' i n c e n d i o . 

I n t a n t o , l ' a g e n z i a t u r . s t i c a i t a l i a n a ha g ià 
m a n d a t o a B r u x e l l e s u n a l t r o a u t i s t a e il 
grosse! p u l l m a n de l la Y V o i d e r T o u r s c u i li 
s u o Citrico d: t u r i s t i e g ià ripari i to per l'ul
t i m a d o . - t i n a z i c n e di que l l i ! c h e d o v e v a e s 
s e r e u n a v a c a n z a al s o l e de l s u d e o h e si e 
r i s o l t a per m o l t i in u n a s p a v e n t o s a t r a g e d i a . 

N u l i a a n c o r a s; sa s u l l e c a u s e d e l l ' i n c e n 
d i o . L" c i n a r o t u t t a v i a c h e il r i p e t e r s i (li 
c a t a s t r o f i di q u e s t o g e n e r o in B e l g i o td iec i 
a n n i fa . a c e n t o m e t r i di d i s t a n z a d a l a D u e 
de B i i i b u n t >•. 2o.i p e r s o n e m o r i r o n o tra le 
f i a m m e n e l l ' i n c e n d i o d: u n g r a n d e m a g a z 
z ino» è d o v u t o a l la c a t t i v a c o s t r u z i o n e di 
c e r t i e d i f i c i , e a l la m a n c a n z a di a d e g u a t e 
n o r m e a n t i n c e n d i o . I g i o r n a l i s o t t o l i n e a v a n o 
ieri il b i t t o c h e da'. 1939 n e s s u n c e n t rol lo 
s u l l o s i a t o d e l l e i n s t a l l a z . c n i e ra s t a t o f a t t o 
ne l v e c c h i o a l b e r g o . N e l l a f o t o : la f a c c i a t a 
d e l l ' H o t e l i n c e n d i a t o . 

s u c c e s s i v e , si t r o v a r o n o su
b i t o a m a l p a r t i t o . L 'auto
r i tà g i u d i z i a r i a , dal c a n t o 
MIO. in quel . i i pi*.ma e t a n t o 
d e l i c a t a taso de l l ' in*n:- i ta . 
Si l i m i t ò o registra:*' e tit
o l i . . t raz ion i de i t e s t i m o n i p:e-
sontat i . s i . s p o i i t a i i o a m e n . ». 

T r a que.st. , la .-era d: 
quel.*» .stesso g iorno . un 
c . i r a b . n i e i e . i i iM.iario. M-:.s 
. -uno T r a m o n t a n i . aut . . - ta 
d i u n a c a m i o n e t t a con 
trat>i e i n c t t i d i a t a da u n a 
m o l o t o v , si p r e s t i n o a! S o s t i 
t u t o p r o c u r a t o r e del la H e p u b 
bl ica R o m a n o K.c . ' iot : . e 
e o i l e s s ò di a v e r . sparato : 
p r i m a u n i u n a c a i a b . n a U'i.'i 
ecster t20 t o l p i i e p iù tar
di . in p r o s s i m i t à del l u o g o 
d o v e fu u c c i s o L o r u s s o . c o n 
la <; B e r e ' l a >» d ' o r d i n a n z a 
( se i c o l p i i . 

Il c.irab.n:»'i'e — pò: c o n g e 
d a l o a i prill i: ti . a p r i . e —- .i<'-
-lò t u t t a v i a di aver m i r a t o 
a d a l t e z z a d ' u o m o . 1! p e r i t o 
ba' i . s t ico h a e - . i m i n a t o l e 
m o l t e sca l f ì ! uro s u l l ' i n t o n a 
c o de i m u r i , s u l l e v o l t e e sul 
le c o l e m i e d e i por t i c i de l 
l ' i n c r o c i o d e l l e v ie M a s c a -
r e l l a l r n e r i o . N o n ha p o t u t o 
s t a b i l i r e da q u a l e t i p o d'ar
m a s e n o s t a t e p r o v o c a t e . 
D a l l a p o s i / u n e di q u e s t i 
« s e g n i ,\ t u t t a v i a , il prof . 
P i e r i n o n a v r e b b e e s c l u s o 
c h e q u a l c h e c o l p o pos.-a es -

La Federazione ormai prossima al 100 per cento 

Bologna: nel Pei più giovani, donne e operai 
Il tesseramento e il reclutamento hanno ripreso grande slancio dopo un dibattito tra i militanti 

- Recuperati ritardi — In ogni sezione almeno un reclutato e i cittadini sulle scelte del Partito 

Dalla nostra redazione 
B O L O G N A — La p .u g r o s s a 
o r g a n i z z a z i o n e d e l P C I . quel 
la de".la f e d e r a z i o n e b o l o g n e 
s e . s t a c o m p l e t a n d o il t e s s e 
r a m e n t o de'. 1977. S: è o r a m a i 
v i c i n i a l 100" o e d a n z i , r i spe t 
t o a l i a s t e s s a d a t a d e l l o s cor 
s o a n n o , c'è u n c e r t o v a n t a g -
g .o . S i è c i o è r e c u p e r a t o — 
s o s t a n z i a ' .niente ne l g iro de 

li I t imi 60 g iorn i — il ri-
Ardo c h e a v e v a p e s a t o s u 

t u t t o :1 p a r i . i o n e : pr :mi 
m e s i d e l l ' a n n o Al la d a t a 
o d i e r n a gli i scr i t t i s o n o 
l i s t i l i r i s p e t t o a i 113872 d e l 
"in I r e c l u t a t i s o n o .'" ò7.">. C i n 
q u e c e n t o d i q u t s t . l i u o v . 
-.seri::: h a n n o e h . o s t o ".a tes
s e r a n e g l i u' . luin du-'» m e s i . 
Lo s e z i o n i rhc h a n n o già r a g 
g . u n t o il KHì e .sono 18i" s u l l e 
:'6ì e s i s t e n t i . E n o n c'è se-
/ . o n e — d e l l a c . : : à . d e l l a 
p . a n u i a . de l la m o n t a g n a — 
che n o n ab":».a a l m e n o u n 
n u o v o i s c r i t t o . 

S i è d e t t o c h e n e g l i u l t i m i 

! r 

i 

t 

d u e m e s i il l a v o r o por il t e s 
s t r a m o n i o s : è a n d i t o i n t e n 
s i f i c a n d o in t u t t a l 'organiz
z a z i o n e bologne.se d e l part i 
to . S i v u o l e i n f a t t i a r r i v a r e 
r a p i d a m e n t e a l ino -. U n 
g r a n d e l a v o r o p o l i t i c o , c a s a 
per c a s a , d i s c u t e n d o c o n la 
g e n t e con : c o m p a g n i . E i 
r i s u l t a t i s o n o m o l t e p l i c i . 

I n n a n z i t u t t o , q u a l e v o l ' o 
p r e s e n t a il P C I a B o l o g n a e 
n e l l a s u a p r o v i n c i a in que
s t o 1977? U n v o l t o g i o v a n e . 
u n a p:ù for te p r e s e n z a ope
r a i a . u n a c o n f e r m a t a m a s s . c -
c:a a d e s i o n e d i d o n n e . Que
s t a d e l l e d o n n e è . sempre .-ta
ta u n a c a r a t t e r i s t i c a d e l par 
L i o b o l o g n e s e : .sono 4."t 07t"> 
(279 in p iù de l lo scor.-o a n n o i 
n i 42*" c r e a d e l t o t a l e d e 
z ì i i scr i t t i , la p a i a l ' a per
c e n t u a l e n a z . o n a l e i e s o n o 
263 in p .ù d e l l o s c o r s o a n n o . 
Ur.3 c a r a t t e r i s t i c a q u : n d : 
eh»- s: a* cont i la , la c o n f o r m a 

v u o l e , di u n a 
a n t i c a che nel-

o l i r e u n s e t o l o 

a n c n e . s e 
" t r a d ì / o n e 
la s t o r i a d 

di l o t t e per il . soc ia l i smo in 
q u e s t a c t t t à h a v i s t o s e m p r e 
a r a n d i m a s s e d; d o n n e — 
o p e r a i e , c o n t a d i n e , in te l l e t 
tual i — batter.-: in p r i m o pia
li*). M o l t e g i o v a n . d o n n e , nei 
t e m p i e n e i m o d i d- '.l'oggi. 
p o r t a n o d u n q u e a v a n t i quel
la ;< t r a d i z i o n e '. C e s e m m a i 
d a chieder.s i — t o m e è s ta-
"o f a ' i o anc'ne al roreni*» 
c o n g r e s s o : t - g : o n a > — r-e qu*--
s ' o g r a n d 0 n u m e r o d i cornu
ti. s - e . v . c . n o qua--, a l la metà. 
de l p a r t f o . ( p e s a - p o i . I n a 
m e n i , - in ir..sur.t c o r r . s p o n -
d e n t o . 

Ma •;>•:: c o 1 cap.*-> o .: .10-
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Dopo le richieste dei difensori 
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scarcerazioni per 
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u o m o d i d e s t r a , a m i c o d. N a n d o F e r r a r : j 
(dir:(je»ite d e l F r o n t e d e l l a g :oven*u, l 'orga
n i z z a z i o n e g i o v a n i l e m i s s i n a > e ra s t a t o for- i 
m a t o per rot.oo«i.'a u n a p r i m a v o l t a il s» .u- j 
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e r o - s o l a v o r o poli i c o ( h o "» 
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rare le minacce d: sanzioni disciplinari. Lina Anghel 

R o m o l o . R e m o e f ì i o s è G a 
l i m b e r t i a n n u n c i a n o la m o r 
t e d e l l a m a d r e 

MARIA CHIESA 
v e d o v a G a l i m b e r t i 

d. K2 i n a i : . »• n e r i c o r d a n o la 
i i g u r a d. m i l n a i . t e d e l l a lot
ta • ' l a n d e - * m a a n i . f a s c i s t a . 
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COMUNE DI RAVENNA 
VINCENZO BANDI 

S I N D A C O D E L L A C I T T A ' 
D I R A V E N N A 

o m o r t o C r i i c o s t e r n a z i o n e 
e c o r d o g l i o i 'am*n:n..slraz. .o-
n e lo r i corda a: c . t t a d . n : ra-
v t t a i a t . U n d e s t a l o c r u d e l e 
::;•. t r o n c a t o p r e m a t u r a m e n t e 
..* s,.:,t v . i a d: u o m o d: a l i o 
d;>*i : n i e ; i o * f i a l i . n iora . i od 
u m a n o I*i sua pro -^nza n l l a 
.ru.da d ' I la r i t t a o s t a t a :m-
p-on".«t.t . c i a i*o s e r b o del 
dover.» •• de.! 'ab:iegaz:o«-.e . a d 
in i . i r . y i i i o t . t i a c e . a >p.ri

t o d. iol.< r.ir.z.t e d. c o l l a b o 
ra za «.e. .«ti u n p r o f e n d o n -
. - p - ' i o rie'..»- jv»r-< n e . e a d 
..r.a = o l . d a > pir*oc.paz.e«- .o 

. , : l oro h i - » n . . . Î -i <\"ia f i ' -
•a o «tr-'tta « " t o r n o a l l a fa
ir». g.:a ( io . lo . - c o m p a r s o per 
-».-pr.rnere . - ' -n 'unet i i : d: pro-
f'.atda s o . , d a r . et a. e . v . l o e d 
-in.-tii.i. 

L 'Ammi ni t t raziona 
Comunale 

L'Amba -< :a 'a d - \ Vot . ezue 
l.i .r» r.o.i .o de l G o v e r n o e 
*i*»l p o p o l o v f r . e z u e l a n o a n -
'•..;»".».a la - c o m p i i r s a do". 

Vice Presidente del Par t i to 
A C C I O N D E M O C R A T I C A 

AUGUSTO 
MALAVE' YILLALBA 
— C r e a t o r e o D i r e t t o r e d o l i o 

orzan:7-7.rtZ.cn: s i n d a c a l i ve-
flOZ-JOlfi!".e 

— I > - - p u : c o al C o n ^ r o s - o Na-
: (.viale 

- - P . o s . d e n t o de l la B a n c a dei 
L i v . i r . i t o r . de . V e n e z u e l a 

— \ ' . . •» P . o s . d e n t o del Certi;-
• t t o Flsoout .vo do C I O S L 

I_a 5i.i!::ia -ara esprxs'a n e l 
.A Cantora .*r.ortuar:a del P o 
i . c i .n :*a A. G e m e l l i . 

R o m a . 23 5-1977 
Imprcn funebre « SENATORE » 
V.l« Rominia. 31 • Tel. S05.4S4 

s e r e s t a t o e s p l o s o d a l l a di
r e z i o n e v e r s o la q u a l e s ta 
va s c a p p a n d o il g r u p p o d i 
cu i f a c e v a p o r t e L o r u s s o . 
U n a ipotes i , q u e s t a c h e •* 
s e m p r e s t a t a r e s p i n t a d a . 
M o v i m e n t o s t u d e n t e s c o , deci
s o in que i g iorni a n o n am
m e t t e r e c h e tra loro ci f*>>se 
m o l t o .spazio por i n t i l t r a t : e 
p r o v o c a t o r i a r m a t i . 

S o l o d o p o l ' a m p i a docu-
m e n t a / H n e f o t o g r a t a a di 
q u e s t i g iorn i .sin r e c e n t i , s a n 
gir .nos i e p i s o d i di R o m a e 
M i l a n o , il M o v i m e n t o ba a n i 
m e s s o , a c o l l o tor to , che que 
s t o riM-hio e s i s t e e d è e s c u t o . 

11 n e n t o b a l i s t i c o h a c o n 
f e r m a t o i'!ie i c i n q u e bos
s o . ! e c t i s e g n a ' i d a l l a p a r t e 
c i v i l e s e n o s t a t i e s p l o s i cor
t a m e n t e d a l l a p i s t o l a d e ! 
T ian i t . t i t a n i c o n t r o il lum
ìe, p e r a l t r o , f i n o a q u e s t o 
m o i n t n t o , n c n e s t a t o p r e s o 
a l c u n p r o v v e d i m e n t o 

In a r m o n i a col « M o v i m e n 
to >• e b e a v e v a . sposa lo a» 
tosi s e c o n d o cu i a u c c i d e r e 
F r a n c e s c o L o r u s s o era s ta
t o u n u f f i c i a l o d e l l ' a r m a , il 
q u o t i d i a n o « L o t t a c o n t i n u a » 
<l ie .si i m p u n t a a n c o r a a 
i n t e r p r e t e f e d e l e e s o l i t a r i o 
del M o v i m e n t o , u n m e s e do-
;KI i ta t t i s c r i v e v a t e s t i l a . m e n 
te .;l)a p a r t e doliti pol iz ia s: 
è b u t t a t o a v a n t i u n g i o v a n e 
c a r a b i n i e r e o h e . dai Ila p o s i 
z i o n e in cu i si t r o v a v a , p u r 
i i v e n d o s p i n a t o , a n e l l o v o l e n 
d o i lot i p u ò a v e r u c c i s o ». 
T a l e t o n v i n z . o n o n o n l u 
tatt i ! propria d i n i e g a u 
di p a n o c i v i l e e « L o t t a c o n 
t i n u a . ' i n i z i ò c o s i la c a m p a 
g n a per la i n c r i m i n a z i o n e 
del c a r a b i n i e r e T r a m o n t a n i . 

S e c o n d o il p e r i t o ba l i s t i 
c o . il p r o i e t t i l o c h e u c c i s e 
L o r u s s o ora più g r o s s o del 
c a l i b r o o t t o e n o n s u p e r i o 
re ili c a l i b r o .Mi d i e corr i -
. sponde — s e c o n d o u n diver
s o s i s t e m a di m i s u r a z i o n e — 
a! c a l i b r o UH. C i o è di u n a 
'pistola a t a m b u r o , fuor i or
d i n a n z a . N u l l a , i n o l t r e , è s ta 
i o p o s s i b i l e d i re e c n c e r t e z z a 
c i rca il p u n t o in c u i L o r u s -
- o v e n n e r a g g i u n t o da l proie t 
t i l e m o r t a l e : la m o r t e not i 
fu i . s tantanea . Kg.i poto la
re a n c o r a q u a l c h e p a s s o . 

Angelo Scagliarini 

t iMMli i i i i i i i m i u n i i i n n i m u Hit 

Comune 
di Dorgali 
Provincia di Nuoro 

BANDO PER 
L'AFFIDAMENTO 

IN CONCESSIONE 
OPERE DI 

EDILIZIA SCOLASTICA 
S i r e n d e n o t o o l io :<i a t t u a 

z i o n e d e ! p r u n o p r o g r a m m a 
t r i e n n a l e di ed i l i z ia s c o l a s t i -
ca r e s o e s e c u t i v a ce t i d e c r e t o 
del P r e s i d e n t e de l la G i u n t a 
R e g i o n a l e S a r d a n . 10 :n da
ta 10 g e n n a i o U>77. p u b b l . c a -
t o n e l H o l l e t t . n o U f i i o i a ' e 
d e l l a H e g i c n e A u t o n o m a del
ia S a r d e g n a ti. :> del 20 gen
n a i o 1977. q u e s t o Mute int- .n-
d e p r o c e d e r e a i .-(ti.si de l l 'art . 
S de l la L e g g e 5 a g o s t o 1975 
n. 412 e de l l 'ar t . 1. de l la L IL 
il . 39 de l 21 l u g l i o l'.»7t' a l l a 
ga i i i pcv l ' a f f i d a m e n t o .n con
c e s s i o n e d e l l e . s o t t o . u d i v a t e 
o p e r e e f o r n i t u r e , da rea. ?• 
zuro ti D o r g a l i per ti. 't> a u 
le p r o g r a m m a t e e d in . im
p o r t o i n a s s . m o d. sncs . i di 
L. ..74.000.000 i d i e o i - 1 l .re tre-
oei U o s e ; tat i tati ila tt r o m i i i e n : o 

C h i u n q u e a b b . u i n t e r e s s e a 
p a r t e c i p a r e a d e a g a i a , do
vrà l a m e r.c'u.e ; » e ' n .ottu
ra rae i tnn . i i id i i t . i . * ho dovrà, 
p e r v e n i r e airi: l ' f ! \ : d: q u r 
s t a A n i m . n i s ' r a . ' u ' i o ii.'ii ol
t r e le o'O 24 de . tri rdicos»-
i n o g'.o'tio d a l i a d a t a ti: p u h 
b' . icaz.eno de l pre . - t ' i te Dando 
n e l H o i l e t t . n o U t t i c i a ' e de l la 
H e g i c n o A n i t n o m a de l la »S,ir 
degn . i . pr*itlui>'iKÌ»i d i t i e a do 
c u n a n t u . - \ e n e a t t a a c o m p r o 
v a r e lii propr ia capac i t ; \ t e 
e t n e o o r g a n i z z a i .va ed e e o n o 
n u c a in r ; ipporto a l l 'a inn ! 07-
za d*'l'.a c o n c e s s i o n e 

A d e t ' o neh.-.osto, not i \ n 
c o l a n t i por q u o s - o l-'n***. v e 
ra f a t t o s e g u i t o c o n l ' i i v i o 
ai cotieorr.'f it i d. . s p o - f i c a 
l e t t e r a d ' . n v . t o e d. r*'lat:vo 
c a p i t o l a t o t i p o . !!••. t e s t : a p 
p r o v a t i , qua':: par : , . o t e g r a n * ' 
del p r e s e n t e l ) . indo. «-.n Do-
e r o ' o d o l " A s - e - - o r « ' R*'.noti:! 
le a i K i v o n P. ibbl 'e : n fia*. 
do! 30 . -e t ;ombro I»7I . Diibhli-
c a t o w\ B o l l o ' ; n o U f f i c i l o 
de l la Ux'^.i fio A u i c n o m a del 
!a S a r d o n i a n 3 de! 20 gen
n a i o 1077. 

IL S I N D A C O 

RIOLO TERME 
Secolare Centro Termale 

I d o l o ' r e n i l o , - t a / c n e t e 
m a l e d i l a m a s e c o . a r e . -.orge 
ne l la ter: ; ! gei io:o.-.i di Ito 
m a g n a , in p r o v . n e i a di Ha 
v e n n a . Il r i d e n t e a b i t . i ' o a: 

I rocca i o a t t o r n o al c i l i c i o 
! c l i c fu d*-gl. SI orza e le v - r d : 
| c o l l i n e c i r c o s t a n * : . f r a g r a n t i 
j d: a l b a n a e s a t i g . o v o s e . fan-
' n o di It i . i lo ;'. i i ioj i i id*a le 
I per o h i vo . ' l ia r i t empi i r s i lo 
' s p i r . t o . 

l Ma la fa ina di cu i K i o . o 
J «gode e d a t a d a l l o a n t i c h e .sor

g e n t i di a c q u e n i . n e r a l i m e -
i d i c a n u t i t o . s e (sol!uro*' - sa l -

so iodic 'ne - f o r r u g m o e» o h e 
s e r v o n o s p e c i a l i i u t i t e )icr la 
c u r a dcH'a-sina brrncl i ia ' .o . 

j d e l l e b r o n c h i t i a s m a t i c h e , de l -
' l ' e n f i s e m a p o l m o n a r e , de l la 
| s o r d i t à r m o g e n a . R o l o of 
; fre i n o l t r e c u r e iH'r le aff*-
I zK.ni e n t e r i c h e e g . n e o o . o g i -
I c h e . p e r !»• a r t i : ; . . ì io i i e i io 
j c u r e idi 'op.n.ehe," . n a l a t o r i e . 
! b a g n i e f u n g i l i . 
j O t t i m a la r.oct: iv i tà allK-i-
: p l u e r a . f a m o s a la c u c i l a « i 
i v in i l o c a l i . 

! 
' • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l I I I I I I I 1*111 • • * 
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I CITTA' 
! DI SETTIMO TORINESE 
; (Provincia di Tor ino ) 

i H I P A H T I Z I O N K 
I S E R V I Z I T K C N I C I 

j . S ^ z i ^ i o L I . H P • 

' A v v . s o di licita.:.«"il,- prs'.a-
\ ta ;>••:• l ' appa i ' o d e . l,iv.>ri ,!: 
1 u r b a f i i z z a z . o i i e pr .u iar .a P.d. 
! Z. l - 2. io**o - . l .uinin. iz .c i i -» . 

' Import*! a b a s o d'a.-ta IA-
1 re 4i.2.»U.O-;i;). 

, P r o c e d u r a p r o v . - i a da 1 ;, i . 
j I . e ' t o r à a ' tiei a legg»' 2 foo-
' ora io I07.1. n . ! 5. 

t S*adonz.» o n : . . n . d e di par-
• iooipaziono Uh'.'•*','. 

IL S I N D A C O 
I 

! i i i i i i i i i i t t i l i i i i i i i i i i i i 

CITTA' 
: DI SETTIMO TORINESE 

(Provincia di Tor ino ) 

K I P A H II / . ION'rl 
S K R V ' Z i ' I K C N I C I 

i S>.'..-r.e LI. P P • 

i A v v . - ' i d. "... . • . ! / '•••* pr .va-
1 ta ; > r '.\t.r,ì.i * > <:•'. a . >. . di 

urbanizza/..on«r* p r i m a .".a P.d. 
7. : • 2. lo*"o - < ; . - .•• .-' :;,d.i .. 

I:r.p'»r*o a ba.-e d'a- ' . i Li
re 2:i..'i3ò 9o".. 

P . -orodura nrov . r *a da l l 'ar t . 
t l o - - , a i de^.A l e g g e 2'.'-'/«7S. 
r.. '.} 

S c a d e n z a d o m a n d e d: par
t e c i p a / : ette. 8«-':!'77. 
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CITTA' 
DI SETTIMO TORINESE 

( P r o v i n c i a di T o r i n o ) 

R I P A R T I Z I O N E 
S E R V I Z I T E C N I C I 

i S o z . c n e L L P P . ; 

Av v i i o d . " : < - t a z a n e pr .va 
ia p e r l ' a p p a l t o d e . l a . o r . d ì 
a m p i . a m e n t o de l e . n i . t o r o ur
b a n o - 1. l o t t o - 2. p a r t o . 

I m p o r t o a b a s o d a . ia L4-
ro 2ó9.87.Y.'i25. 

P r o c e d u r a prov:.-*a da l l 'ar t . 
1 > t t . a» de l la lo?i?o 2 2 1973. 
n. 14. 

S c a d e n z a d n i n a n d c d: par-
l^c.p.n.'tw 8»", !077. 

I L S I N D A C O 

http://cl.ee
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Finisce in carcere la carriera di Vincenzo Cazzaniga 

COME E' CROLLATO IMPERO 
DEL CASSIERE DEL PETROLIO 

Quaranta anni di escalation: da fattorino a presidente e grande corruttore • E' accusato dalla Esso di aver stornato decine 
di miliardi per fini personali - Interrogato ieri a Reyina Coeli • Duecento milioni dei petrolieri all'ex sottosegretario de Pucci? 

Tornano 
in commercio 
le caramelle 

aII'E-123 
BOLZANO -
t e decis .one 

Una 
.1 

s' olle <•! tali 
p re 'o re d! 

Bolzano. Pcl.c-L'r.n.. ha d..-po 
Mo ì! d..-.sequestro .-u t u t t o 
;! tei r . t o n o de! Pae.-e del .e 
ea r ame l . e colorate e on «K l2.'i > 
' ro.-.-o a mi l l an to i p rodot te 
da ..a d . t ta feie.-ca ' DEE > 
r . m p o i t a t c ,n lt<t. i da 
due c o m m c i c . a n t . bolzaiiin. 
Motiva/. .one non dimost ra 
t« la conc ic ta per.co.o.s. 'a 
deli 'E 12H. 

Lo cai. l ineile n cjue.it.one 
f r a n o s t a t e seques t ra te due 
Fettiiiiaiie fa dal pre tore ci: 
Padova . .Mommi Trot t i , ni
fi. e me a d a l t r . prodot t i au
m e n t a i . con tenen t i .o s tes-o 
co loran te che viene indicato 
come un po ten te m u t a g e n o e 
quindi cance rogeno Vincenzo Cazzaniga, l'ex presidente della ESSO 

il capo della « maggioranza silenziosa » al processo SAM-MAR 

Parla Adamo Degli Occhi: 
la retorica dell'eversione 

Sfoggio di frasi ad effetto - Non è però riuscito a smentire la propria j 
partecipazione al «golpe» - Nessun accenno alla morte di Vivirito | 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Con la biia mor
te violenta e t ragica Sa lva to
re ViVinto ha « cimino » per 
sempre , il .->uo fascicolo è .sta-
to s t r a l c i a to de f in i t i vamen te 
da! proce-.se» Mille S A M M A H . 
ma res ta il suo f a n t a s m a e 
t u t t o ciò clie ha fa t to bale
n a r e . cioè il l egame t ra cri
m i n a l i t à e ever.sicne. ben al 
di là dei falsi ideali sbandie
ra t i . 

C h e Viviri to s.a d iven ta to 
un per.sonasjnio scomodo. IO 
SI e avver t i to ; e r r n e s s u n o 
ha p r o n u n c i a t o 1! suo n o m e : 
h a n n o prefer i to ignorare la 
•.uà mor te , la r ap .na . ì 'a.ssav 
s i r r o del nioielhere :n piazza 
Uei.ne a Mi .ano 

L'udienza — la t ' e n t a s e t t c -
s .ma — e s ta ta occupa la dal-
l '- .ntorronatorio del'. 'avv. Ada
m o Denk Occhi . uno de: c ap : 
del n ruppo eversivo ma . no
n o s t a n t e ciò. in h b ' r t a prov
visoria. Deirli Orch i . nolpista 
della p r ima ora . e -.tato il di
fensore di tu t t i ì t e r ro r i s t i 
fascisti mi lanea . . Cìia nel T>7. 
aveva a l l acc ia to r appor t i erri 
P .cone Chiodo ( t u t t o r a lati
t an t e» . a l lora .segretario a Mi
lano di « Nuova Repubblica «. 
rornanizzazicn-. ' di Kandolfo 
Pacoiardi e due a n n i dopo 
era a Viarcnmo a da r vita 
ci ii a l t r i — . ( e r avamo nume- , 
rosi » — a.l 'ornati .zzazicc.e 
« Italia u n i ' a •> UÌIA un ione 

ha spiega*o De_rl: Occhi — 
di uomin i de . c e n r . o . cont ro 
d e s t r a e d e - t r a : un co.tnu
la rsi di forze :n un troiVo ; 
TKT comlMttc re con .•• pa ro ' e . 
e ì fat t i .. c o m u n . s m » E' . 
« c c u - a i o d. c s se :e uno dei ; 
cai»: del c o r n n ' i r i o Kama' ja l ' . • 

P R E S I D E N T E ULERI (Ma 
f» cimi eo ' .mpata ì i l ' hanno de 
f tu ta ;:<i r . i i i . i ' . . ( \ i . ' : t i I 

DEGLI OCCHI - - <Se le 
Idee -e\:o ho.nix- e :1 cara-: j 
e i> a^--a-.i!r..o, a ' Io a - . I M I liti ' 
r \ o.uz.onu.- <> '• 

Adamo Don.- O n i n a i : a f . : 
FI e l.iM'.ati) pi i«ìdere la m i ; 
rio. lia ce rca to d: t o r n a r e ad J 
«Vs-evc il po . - i« iann.o den.i ! 
Alili. - e - ' ì f - / a i j - i r i . t i e-a .! 
c apo i . i : . - . i : , i : . . , ) de.'.i :i..m > 

'_'.o:an/a - l a i / . i w nii..ine->e 
e<l a p p a r i l a a l ' e ma il. festa-
7ie»n.. a s s i eme ai mi.s.s.ni. av
volto nei t r icolore I suoi co-
miz.iett: i ono f.n.ti in .-..usui
li, in lacr ime s a p i e n t e m e n t e 
do -a t e . Denli Occhi -.perava 
io/-.e . incora n un applaudo 
come ai t e m p . m cui. al l 'om
bra della sua retorica e della 
sua mairnioranza si lenziosa. 
il tepp..sino ta.sci.sta cercava 
ei; conqu i s t a r e le piazze e -.1 
orclHM ravano , c<»iJx'r^'r>.'»P' 1 
c i t a di perdonaL'Ì:; politici e 
ti: a i t i ufficiali, t en ta t iv i ever
si v: 

Dopo quos ' i 
Denli O J C Ì I I e 
s t i re le ve-.!: 
l ' idealista. de! 
nhose •>. come 
' o Valer.o Bo 

li'-evi sfochi . 
to i t i a to a ve-
dune-.se del-

< flaccido bor-
l 'aveva defini-
•nheso a! ron-

venno d: Via restilo, dell 'eroe 
.< r i so rnuncn ta l e " clic si bat
te per r isollevare I ' I ' a lm d.i! 
b a r a t r o , ma u con lealtà al
l ' import az ione cos t i tu / ic t ia -
le ». Non e ina: s t a to un av
v e n t i m e l o lui. I! .-.uo n o m e è 
s t a i o s t rumen ta l i zza to per 
van :e r : a . perche il silo coiti si-
aio <era un p u n t o di riferi
m e n t o t v r U<ÌA c i t tà come Mi
l ano ed una naz icne come 
i ' I ' a l .a ». 

A t r a i ! ' , i u f . av .a , la:, av
vocalo .< di l indo > del fe»ro 
d: Milano, e s e m b r a t o ,»ica-
pace ri. r.-,p( mffrV. di t r o v a r e 
le ;»aro"e a d a " e . a s p o t ' a n d ò 
il-ias: :l - anne r imen to de: suoi 
d i f t» i -o : \ FI ne e emer sa la 
fiiiu.M d: un .< .dea ' i s ta ". clic 
;>ero ::ic:tava a l l 'uso delle ar
n i . e i e -ci .veya d. p ropr .o 
Dumi) .n un c o m u n i c a t o 
. f a r . a m a : no le t to 'e vo-
s " e b i ' . ' e S n o -o'.o paro le 
Q.i o t.>."e I H r ò l 'azione. K 
p.) clic , e c:i. e d.>p.)-to ad 
e--a . -i <»;) •. Ancìie con un 
n1 ' .t m%'.o •' (i «'ci d p'a-...•".». 
O ' M i r i i: i i q l .-to :».:..-
'«> e t : e :\n«> e s i . i o iMi i a ' . i . i 
-•• - . . ( ! • • K i i'ii:n ;:i i a t o 
i o.-i i •>:-.c! i.ìe < I. 'a --or .e . 

!;' I . IMC -Olio te . l l i r . . l e . 
: a " : n i a . - c j i . U n . - i d e i -
" .s -a •' ,--.•• .: a n e . d . . e m h e 
d i ' . ì'.C.i t \ a a cono--ce5-.za de i 
^- . ] . ! • ' - ' -) <*.< ma ' . ' i e •' ì a-
i < " o d a P . M. :e C i . a d . » ."x^1 

m i . a . . e de l < h i ) ' . ; .no >. 
DEGLI O C C H I : « E r a u n 

ai c en to spe-,e per il pa t ro-
c m o de! i ienerale Nardella » 
ie .mp. ica to ne l la Uosa, dei 
vent i ed è l a t i t an te» . 

P R E S I D E N T E : .(.Ma poi ha 
-a])uto che e r a n o dei soldi 
del r . scai toV». 

DEGLI OCCHI" «S i . m e 
n e a c c e n n ò Picone Ch iodo : 
e se fossero de! seques t ro 
C-innavale ' ' In questo ca:iO 
M.ete de4 p o r c ho risposto. 
Porse un modo per compro
m e t t e r m i '. 

P icone Cluodo. dunque , de
scr i t to al l ' inizio del suo m-
rerro-jator.o come un i t a l i ano 
vecchio s t ampo , un Mazzini 
fo rma to lf)70. d iven ta all ' im
provviso un r i ca t t a to re . 

Adamo De_ih Occhi, nono-
s t a n ' e le lacr ime e le men-
zon'.ie. ucci r iesce a nascon
dere il suo ruolo di rilievo 
ne ! complo t to . Conosceva 
Car lo Fumana!!'!. D ' In t ino . 
Di Giovann i , il cassiere de! 
MAH Or l ando t l a t i t a n t e ) . Ed 
era a lui che si r ivoinevano. 
per a ve: e n formazioni su A!-
ix-rti (P i tone Ch.odo» e 
G i o r d a n t F u m a n a ì l i ) . i dir:-
n«-n*. nazional i di « Avan
guard ia n a z i o n a l e " , «preoc
cupa t i deH'emorran.a di ra-
.'u.v.i da . le loro file a t t r a t t i 
(ì.ii n rone t t : e da l d e n a r o dei 
due ex p a r t m . a n i •>•>. Ed a lui 
si erar io rivolti pure Espost i . 
V iv .n to e D ' In t i no per ave re 
un a . u t o q u a n d o dove t te ro 
- . tannare da Milano dopo 
'. 'a.e.-.!o d P'un a sia 111 

A'.icne dopo il iì mann.o del 
i!"74. cr i i Picone Chiodo ed 
a ' r . / m isti ne . . ' ombra . De-

. O,' 
.-ania; 

:». na 
a ce 

i . ed : 
d 

c c n t i n u a t o a 
-ca:e di r :me:-
\>rj.in.z_^iz.oiie 

ROMA - - In c a r c e r e av iebbe 
dovuto finirci un sabato di 
t re anni e mezzo fa. quando 
il pre tore di Genova .Mario 

, Almeriylii "li contestò due |)e-
santi «i(cu-.e: corruzione ail-

i g r ava ta e associazione |»er de-
; liiiquere. A Reirma C'ivh. in-
i vece Vincenzo Caz/an i^a c 'è 
| a r r iva to , solo domenica -.cor-
' sa con un car ico più soppor-
; labile, torse, per uno che è a-
i bituato a t lotreslsliarsi tr.t 
; conti, puliti e no: laKo in 

bilancio e appropriazione in 
| debita. La -.(istanza però, in 
| t re anni, non e c a m b i a t a : si 
i parla -empre delle tarmei," 
| che le L'iandi compatirne pe-
: t rol i lere hanno versa to a tilt -
l ti ì part i t i (escluso il PCI) 
, da! l'KiT a! 1!»72. 

I Come spesso accade nell '-
\ amminis t razione della giusti-
I zia i tal iana, per raggiungere 
1 un r isul tato bisogna scegliere 
. la s t rada più tor tuosa. Così 
! quello che non era riuscito 
l al « p re tore d ' a s sa l to» geno-
| vese è riuscito al sostituto 
| p rocura tore F.nrieo De Nico-
• la. « Ma -«irebbe più giusto 

.', d ire — commentava ieri a pa-
| lazzo di Giustizia un magi-
, s t ra to — clic le m a n e t t e que-
\ sta volta sono sca t t a te per-
' che i tempi sono cambia t i >. 
1 Segno inequivocabile di de

cadenza? O protezioni clic non 
lun/ ionano più perchè i vec
chi giochi sono diventat i dilli-
cil..' Certo è che " i l grande 
coi rut tore ,.. i il ca rd ina le s co
me lo ch iamano gli intimi per 
il suo ges t i re ampio e paca
to o per la sua voce sempre 
ca lma , quasi senza toni, inai 
ivrebbe creduto che la i s t ra 
da del petrolio», in t rapresa 
42 anni la quando iniziò come 
fattorino, sa rebbe finita a Re
gina Coeli. Una fine inglorio
sa dopo una c a r r i e r a che lo 
aveva portato dal la nat iva 
Solicino, in provincia di Cre
mona dalla modesta c a s a del 
p a d r e Paolo, segre ta r io comu
nale fino al gra t tac ie lo della 
K\.\on. ai sontuosi uffici nel 
Minnesota della « 3.M s>. a l t ra 
multinazionale del qua le è 
s ta to di r igente (e d i e ora lo 
accusa di corruzione)) alla 
s t a r /o sa dimora a ridosso del
le m u r a latine dove sono- o 
forse e rano , di casa i big del
l 'economia (uno dei suoi mi
gliori amici è Eugenio Cefis), 
uomini politici, minis t r i . 

In ga le i a lo ha por ta to pro
prio questo modo di intende
re i gli affar i >: la Ksso cin
que anni fa gii ha dato il 
benserv ito essendosi accor ta 
che una par te dei molti mi
liardi che nei bilanci figura
vano come uscite pe r spese di 
rappresen tanza e promoziona
li e rano in real tà finite in 
investimenti personali del -(fat
to re» Cazzaniga: uno yacht . 
dei te r reni a Solicino, una 
villa sulla r iviera l igure, e 
azioni, t an te azioni (per 14 mi
l iardi . si dice, solo nella Li
quigas». E quel benservi to . 
t ramuta tos i subito in un pro
cesso civile intentato dal la so 
cietà petrolifera amer i cana per 
r i ave re -M miliardi che sa reb 
bero stati i l legalmente elargiti 
a partiti politici, ora l 'ha i*>r-
tato, a 7(1 anni, in una cella 

La valigia 

cuvap. tat . i 
-" .i.na na 11 
fdo e n.i .i 
' . o v a t o 
• c e . 
•v..i di 

. n : . i f 
ma -'.:. 
n ••> • i . 

T u r 
che. n o n o s t a n t e 
d. : e . : Den' . Oco 

a s . r . t t i , , . t 

da'. l 'arre-
Con P.-

.i!:.-. si era 
icu ora nel 

lun .o. poch . 
" i o a r ros-o 

.nnp'auj'lan:'.: 

a « ree 
: non e 

a 

, i > 

Carlo Bianchi 

Condannati solo sette dei quattordici imputati 

Miti pene a Venezia per squadristi neri 

che avevano assaltato circolo cattolico 
VENEZIA — S I L O .se::-' uè 
qr.attord.v i >q--'"»fl" st fa.-.- .s-. 
c h e .1 21 g.u>rr.o de! W7! 
a.-oaì:.\rono . spanr r fo • .1 c r 
eolo cu'.Tiirsi'e ca". 'o. . ,o 
r n i ' d. Q u a r t o Onn 
pcn fe r . a d. M. ' ano . .-
t v n d o n r . a t . e-, d i ! 
d i Vene?.a. ti>

v> e • 
e-a >:a;o i.-a-:'o..:.» 
e . ; : :ma -»u>p'i .1:1 e " 
'e p.'.ie G a. 
e Cas;ivrra::do 
s p . i c o r.e'.la < 
tcc.s-.oi'ie -. i-o.t 
r. it- a un a:i: 
d ro' .a.-.cr.e 
c. ' .qu-' i n m . i . a 
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Avuto un a n n o e .-ette nic.s. 
c,i-.".i:'.o. GÌ: a l t r i o h 111:1.-» 
o t t e n u t o .'; perd . 'no n.u.i . / ile 
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c a d u t o :n p v - , ;• z . :..• 
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.1:1 connin .ca to — pre 
\i-si.' .,< 1O.1ti.iuaz:or.e e l"ul-
tn i iZ .0 .1- ' de .V opi 'ra7.on. 
p-.'r il rocu}vro d: tu t t i : fu 
.s*: t a c e v i .-opra coper ta e 
. i torno al re i . i to della C i v 

tat e . ' . n ip ' nno de 1.1 S.np. 'm 
.1 d . ' fm.re al p.u presto u n o 
s tud .o jx'r la : .mo7.one in 
modo compie*o e def .n . t ivo. 
come disposto dal la lenne. de . 
per co., d; -.nquiiiame.ito che 
p.\s.s.ino der ivare dal 'a 1 ima 
llt 'ii 'e ; \ i : te d: c a r i o 

In c a r c e r e è a n d a t o ceri 
!a valigia di e limo orezzo nel 
la quale ha ripo-to p ig iama. 
medicine, camicie Poche co-t 
come cpiaiido par t i una mat
tina alle ó da Soncino per Mi
lano nel l'.Gó. .vlNua le valige 
e rano due . in.i una contene
va burro , ri-o e 1 barat tol i 
di sottaceti fatti in casa per 
ia zia Nule e :ie l",ivrcl)!>i o 
spi tato m i l a s.1.1 c a s a eli via 
Montebelio. a due pa- - i dalla 
direzione nella Società I .ubn 
filanti Hedford Duomi (ite il 
dest ino di Ca/z.mtna «anzi di 
(1.177.1:1.1 a. i.ei 'a d i ' ;>T r 
1 ile 1! cogiionie .ili a n a g r a V e 
si.ito 1 a m m a l o JH r e i it.iri e I,e 
la tannu ' ia del fattori -: t . , - | 
io di - -e con C|lli ila del 1 ,ip 
pi II?no del p.e. -1 . o-t uro .x -
t i n a n o . tu - t „,-,<;•> appunto 
dalla 1 o.'.i aieiiza ci. a iu ta re 
nella - te - - . ! - t radn i:i cai a 
pr.va.io !e p-.-te n!. unici de! 
la s o c u t a p t ì to l . t e ra a t t i l la ta 
alia Standard Oli. 

Cazzaniga -1 pre-er. tò. r a t 
cont.-.'io gli agiografi e he per i 
!).g 1:0:1 m a r n a n o ma. , al d -
rcttoi\- d i l l a s . < u t a e di-s t-, 
co - i . -t-mpì cernente, clic vo 
leva e - se re assunto I.o t i 
Negli uffn 1 cieli.1 V a n d a r i 
Od r.m.t-i tri cìi 1 ar.-i -p.ir 
tendo li teinix» t-.i le av\e*i 
ture ii.i'.'n;: ( t Era un t)-. i 
r.:g.!Z,.i . inni va O'Annun/in. 
i r a b. 'd.ante — r.« 1 .int.ino i o 
. . r o 1 ae si comp.-icciono di 
essere stati i on lai * munii 
quandii no-i era r.e--ur.() »• e 
le rui-rclif rKtrolifcre. 

Poi nel l'ett pa - -ò alla M-n 
t e a t i n i Ann- e diventò uno 
d ig l i ih»mini p n d i l i t t i di Do 
negaiii. il general m a n a g e r del 
set tore chimico. Nel lfMf» 1 
gradini ormai Caz7anica li a-
veva -calat i quasi tu t t i : lo 
t roviamo ac i .mto a Mattei n i ! 
momento del.a r icostruzione. 
Due anni dopo il ragioniere 
di Soni .no diventò d i re t tore 
della F.s-o. set tore luhrifi 
caute , l 'anno doj>.i duettori-

: genera le ( o m m e n i o l e 
Nel l'.tàl Caz / amga è d.ret

tore generale d> .,<i E -o ila 
' l iana, dopo t re anni pre-i-
, dente e amminis t ra tore dele 
, gato. E poi vicepresidente del 
1 la Hastogi, consiglieie della 
1 Montedison, della banca di 
' America e d ' I tal ia , della He.s 
1 \ssicuraz1011i. pres idente cii 1-

l ' I 'nione pi t rol i lcra; del l ' I ' ino 
j ne Ca t to .uà imprenditori e 
1 dirigenti , cava l ie re del lavo 
' ro. Sono gli anni 111 cui s trm-
! gè l'amie i/i<i con Ceiis e Sin 

dona. 
| Diventa co-i d i tcn-oie di 
1 uflieio de Ile - 7 sol i Ile , n \ i 
, non molla 1 raptioi'ti con 
, l'E.NI che dovrebbe l a p p i v 
1 sen ta re gli interessi italiani 
j nel settore. Hiesce benissimo 

a man tene re 1 piedi nelle due 
l stai fé grazie alla spregiudi

ca t e / za con la quale o p e r a : 
sotto la sua gestione. all 'Unio
ne petrolifera le tangenti di
ventano la normal i tà . Ogni 
legge a favore dei petrolie
ri si paga : soldi per la dcfi-
scalrzzazione. soldi per am
pl iare le raffinerie, soldi per 
p a g a r e le t asse 111 r i t a rdo . 
soldi per o t tenere l 'aumento 
dei prezzi. L' inchiesta della 
mag i s t r a tu ra e del l ' Inquiren
te ha accer ta to che a lmeno 
venti miliardi -0110 stati e lar
giti in cinque anni . Hcnei i . ia-
n e soprat tut to le amminis t ra 
zioni dei qua t t ro part i t i del 
centro sinistra, complici i mi
nistri del l ' Industr ia Andreol-
ti. Fe r r a r i Aggradi . Pre t i , Ho 
sci». Valsecela. 

Licenziamento 
Nel l!l72 però, improvvisa

mente la Esso decide di in
te rven i re : l ' inchiesta giudizia
ria non è neppure ape r t a , ma 
evidentemente ol t re - Atlanti
co sentono odore di bruc ia to . 
Arr ivano in Italia t:'" »spet 
tori che . dopo un accu ra to 
controllo, se ne r ipar tono con 
una montagna di document i . 
Il r isultato è elle a Cazzarti 
ga viene inviata la le t tera di 
l icenziamento. . 

Egli continua a r imane re al 
ver t ice del mondo industr ia 
le. anzi r iesce perfino a con
s e r v a r e per qualche tempo 
la car ica di presidente della 
Unione petrolifera, graz ie ai 
buoni uffici di Cefis che lo 
fa nominare pres idente cibi
la Kol. piccola società che 
opera nel campo. Ma ormai 
le nubi si addensano . 

Il !•" febbraio 1! m a n d a t o 
di ca t tu ra firmato dai preto
ri Almerigln. Saura e Brusco. 
il t rasfer imento del p roces-o 
alla procura ili Roma e |H»I 
a l l ' Inquirente . Ancora una voi- j 
ta . forse l 'ul t ima. 1 * santi 1 
protettori s a r r ivano in M I - - j 
corso e il mandate» viene re- | 
v ina to . Siamo nel l 'apr i le i!t74. 
Sembra che tutto si no -.s.i 
s i s t emare : la maggioranza ('el
la commissione p a r l a m e n t a r e 
per i procedimenti d ' a c c i s a . 
in mano alla DC. imjMine l'ult 
ad ogni deci- ione. 

Invece ormai la frana per 
Cazzaniga non può esse re più 
a r r e s t a t a . Altri fronti si apro
no: il sostituto proc i i r i to re 
romano Enrico De Nicola 
istruisce un 'a l t ra ;nii i :e-ta | e r 
i r regolari tà ammin i s t ra ' ! . e , j , , 
Esso dagli l SA lo e ita a-
giudizio per o t tenere la r - - - i -
tuzione di ili rnihard: che . ,M 
e ondo Cazzaniga. -ono s i rv . t i 
pe r ot tenere i Livori ; h i : n 
n i s tn e dai partiti eìi nover
ilo. Ma la società gli conte
sta queste1 spe-e . 

L r . sera ì"e\ p - e - den t - d-1 
i'l "mone .'Htrohfer.i é -•.»:<» 
.riterrog.jto .a i . i r i e>-e alla 
presenza del - io d feiis<»re. .1 
profes-or (iiii-e-piie De Lu.-.i. 
O l i - iOs , t a!)'» ,i d e t t o o \ \ : ì 
nit-.i'e . ;•,•»•! - - 1 «11 é :)>-, 
s n i i> • e -.e aV> 1 - .»• * / o 
( j . l . i r i ' i n .1 ! c " o «Kir.i Vt I) « 

l e i l t n ' . i : iti r r o n a t o r , e 1 . t -
< .le la E - - > - r.i . K - f c ' ; i.!.i»i 
i; a . i . i . r c i ' i « i - . .e <»;>( raz;«i 
ri 1 .le «n.i !>»r'.n i a •.••rm -i« 

M I L A N O stata stracciata dall'evasore Famel i 

Festa da miliardario, tasse da poveraccio 
I.u •.totiu è unnmoventi' 

Un uomo di //jodesfe condi
zioni eionumivlw 1 lui d'vhtu 
ritto ul fi^co due milioni di 
reddito munto 1 onictnizzu unti 
/t'ita, [/oi-cif-ionr e delle p'it 
toivunti la prima comunio
ne della fiqlm umustii 01 fa 
mi di madie non più di dite 
anni orioni). Lu lesta e bella. 
la bambina felice, il putire 
commosso. Gì: unitati <70Ui 
seminano allcqri nell'elegan
te cornice del .< Garden Li
do» di Lixino, uno dei più 
costosi locali della Rivieni 
di Ponente. Mangiano e 11 
dono, vantano e ballano. Mi
ke Bongiorno / a gli onoit 
d' c«-f/. Ira Za nicchi gor-
(jlieggia. Alighiero Nosclw-e 
si esibisce ut esilaranti imi 
tuz'oni. L'ambiente e sereno 
e garrulo, lieto e simpatico. 
Tra una portata e l'altra /sa
ranno 25 in tutto) si levano 
gaie le coppe di champagne. 
I cuori si aprono all'amore 
e alla speranza. 

Ma l'obiettivo di un foto 
giafo malignamente si insi

nua in tanta alleg-:u. rompe 
"'iic<inte>imo della te^'u. Il 

putire ' i scaglia •,!<.'/ incauto 
icporter. ma — ahimè — frop-
pò tardi. Il fatto finisce sui 
giornali, l'invidia degh uomi
ni corrompe la magica ut-
mosteia d: guel brei e istan
te d' felicita. Le insinuazio
ni s: accavallano livide e 
malvuge. L'odio trionfa sul
l'umore. Come mai. si chie
de protervamente la stampa. 
una persona con due milioni 
e mezzo di reddito può per
mettersi una le^ta con 700 
invitati. 2~> portate, etto'itri 
di chai/iptianc fiancete, pie-
.tentatori e cantanti di grido'' 

Giornalisti senza sciupol' 
scavano impietosamente nel-
'a 1 ita di guest uomo, ni e 
lano la fonte dei suoi tpe-
1 altro modestissimi) mintiti. 
« Antonio Fu meli - - scure 
un quotidiano della tei a •-
di professione agente un mo
biliare a Borghetto Santo 
Spirito, e uno dei protago 
nisti dell'esplosione di cemen
to efie in questi anni iia 

"ivas-o la zona put chic de''a 
ni wia di ponente . «. 

La rispi)st(i dell'uiteiesstito 
e dignitosa ed accorata, sent
ili ice e umana . /•." stato un 
atto d'amore leiso mia mo 
alte morta due anni fa - -
ha (ietto — /e (irceo prò 
messo che, anche senza di 
lei. la nostra Rita avrebbe 
ai uto una splendida festa per 
'a sua puma comunione. Il 
giorno più bello. Per questo 
ho voluto fate le cose in 
gìnnde ». 

Co»! quali soldi abbia man
tenuto questo sacro impegno. 
Antonio Fameli non Ila tolti
lo rivelailo. Ma avrà pur di
ritto un uomo, un padre dt 
famiglia, a qualche piccolo 
segreto. Neppure Fruizzoli. 
presidente dell'Inter, otto int
imili di reddito annui per il 
Usco. ha mai voluto dire do-
1 e abbia trovato 1 miliardi 
per acquistare t propri super 
pagati e re della pedata ». Via. 
dobbiamo condannarlo per 
i/ttesto? 

aritla. si 
(/• o;/n 

Da"(i iicendn. piuttosto, 
e-iiCigc una monile sii/nifi-
tatua, una tenta che fiochi 
sembrano disposti ad ainmet 
teie. Aiuhe gli citisoii fi
sca'! hanno un cuore Onnt 
qualvo'ta la muli unita urna 
ila li colpisce neg : alletti 
più ultimi - - < (oc f.v ;>'o 
pri averi — la loro 1 'ta. tip 
parentemente tanto 
poixtla d' mamme e 
ni. di pinne comunioni e d: 
pieghici e. di canta e di 
a moie. 

l'adi e Fligio uvei a rugo 
ne: 1 ricchi sono buoni ma 
anelici, 1 loto cuori gonfi eli 
difetti uicspicssi sono 1 più 
esposti alla sol fetenza e a! 
l'angoscia. Per ifiesto sanno 
contenti che la picio'u Rite. 
nel giorno delta sua piun.i 
comunione, abbia ai uto quan 
to le era dovuto. Lo stesso 
vorremmo poter dire de! f 
sco. Ma non sottilizziunm 
questo ù un altro discorso 

Massimo Cavallini 

Da carceriere della ragazza a riciclatore del riscatto in Svizzera 

Ballinari processato anche a Lugano 
per la morte di Cristina Mazzotti 

Si riconosce colpevole dei reati di sequestro e di estorsione ma nega ogni responsa
bilità per la terribile fine della giovane - Lotta per evitare l'ergastolo - Lacune e reticenze 

Dal nostro inviato 
LUGANO — Con la certezza 
cne nel p<-nmore dei casi, os
sia -e' v.etie c o n d a n n a t o iti 
l 'erna.stolo a n c h e dal t r ibu
n a l e svizzero, dovrà .-contare 
al m a s s . m o vccit. acini d- cai-
cere . L.bero Hal l .nar . . il ne
croforo di C r i - t . u a Mazzott i . 
a c c u l a t o di s eques t ro d: per
sona . e s to r s ione e a s sass in io . 
s iede da ieri m a t t i n a , a La-
nano d a v i n t . ai g.tiehc. d-\ 
suo pae -e r u r a l e 

Al d: la de :., cu - io - . t a d. 
vedere l ' eventuale d f f e r e n z a 
f a .1 r e p u l s o del t r . b a n a l e 
d- Lunario e que. lo d. No 
vara , ciò che ques to processo 
dovrebbe p o r t a r e .«".» luce. 
grazie al .-econdo . . n p u t a ' o 

K.iu.-'o And.ria. nercn'.e 
de'.Ia f.liale d. P e n t e T e a 
deH'UBS (UiliciU banche 
svizzere ' £tcu.-a*f. d: i . e t t t a 
z.one - - e par i ••• •> ar i r .ea 'c 
i.!*eres-a:i*c e po ' .vbV" .sp.t 
naie' come q ics 'o p . u - e . a:i-
pan -n iemc i i i e e Tall i") a f.r-
". d: crcnac. i ne ra come . ra 

n.inctit . . ano.a .uveee un > uo-
o non -ecc t ida : .o nel l ' indu

str ia del s eque - t ro m a d e .11 
I ta .v . 

F . ia - to And. ' ia , r i fa ' ! : , do
vrà r i spondere d- r . i e ' t a r . o n e 
per ave re a c c e t t a t o da l lo .-tes
so Hal l .nar i e r.. . c . a 'o 37 nn-
I o:i! eie! " . s c a f o Mazzo*ti. 
Libero Ri . ' . inar . ex con t rab -
l>and:ere. c i t t ad ino -vizzero, 
già c o n d a n n a t o tì ( o n ' u n i a -

-tolo da', t r i buna l e 
verrà mudica to -e-

e .a a l : ern. 
d: Novara . 
ervido le lenni del -uo paese 

un de l i ' t o commesso ,n j ie r 
f a ' ne-c .0 ila sp . e -
_-.ro .1 i>:es.dente, n ud .ee Lu-
e- n : — i' codice ptf iale c'.ve-
1 co e m e n o severo, per i 
: e . r i con*e'S!a*i, di quello ita-
I .ii.o. D. conseguenza, -econ
do "e ((irvu' i i ' ion: t ra ni: -:a-
*.. V n p u i a ' o de".e e.--ere nm-
d c . r o appi ca l ido la lenne a 
zi : m e n o -favorevole. I rea t i 
addeb:*a*.n. . coni inqu". an
ele- .n S . - . / w a v(iin<tio pa
ri.". 10.1 l'e.-nasto.o Ma. .«1 
p - a f a t'iAv .-ibb.amo de-**o, 
q-i>'-*e ;>ri*" -. : .ducerlo a HO 

1 .le m o . ' • 
r n . an i ì 'o 
I)_e--.di !; ' . 

tato !;:.-.-. 
C'.la.e - ) 

p m.inien ' ' 
A d ite- ;K r \ r 
»!a h i e n • - t o 
'i-i ' l ' i i d a ' . i d . 

-a Mio .a 

u r i 

1 

l 
I 
1 
I 
I !, 

E" a.ii n e 1 «• 
do-n.i ".<,'»• uar.: 
(i u-.-p-v \~i a 
eie i 'I 'alt a - -c . 
z a r .o . i f ra ' . t r-
no .n Vi na*; t . r 
di !!e t . innent ' . 
e a n:. De N . 
l e m - - s . n e d 
ca t tu ra , ma :'. _ .; 
'.ore Caie'.1. ì- 1 : ha 
r:c 11 es tà . 

Intanto, arii i » -
n w e . g..i-ino'i.» 1 t« r or :•»-•> 
ve <ie-.la va-::*.t «i-.i.» o n-j-.i 
/ i»n eo'nn .'< eia ("a//a:i n i 
Ie-r, era \.-.i .".e fuor, la r,.i 
; zia 1 :iej 2on :n...e ,i <:••, -)..i 
d-i rhìr«i':e.- - t r i b > r o s* ,; 
\ i r - . t 1 . s i . . o v o :». r - ' C i ' . 1 

eivl. o-.tirc\o» E T . I - * o P a n . 
t-\ s.iì*os,.nrc" ir o i- O-a o 
s',.--o e-;v» lente de'i.'V.- -'. .1 
no ha fatto riffe-vii re di!!» 
anenz e- .na nota ioli la q u i 

non -; iie-g 1 d ave r p rc -o 
ete 1 —ilei : s, p r i \ s.i ».,;,) i h , . 
:.clia banca di cu: s. pa r .a 
v. e ra un i o a i o del par t . to •• 
cn»1 <r,-e«i--ivii e p m a m e n t i 
ven vano fatti :n mime e per 
e» «ito della DC -> I n a au*o 
Tt-voliss ma io-iferma d a n q u e 

Paolo Gambescia 

Due tunnel per arrivare 
alla camera blindata 

NAPOLI - I n - ( . . n o . ri., p -u l t—.un . - ' *.e.,*i LM> n di 
l i - .o 'o . . ' a -o eie..e p.-i :a'l.!"..ite attre/z.i*u.-e. per r .p i . , :e 
.e IJ.1 ea-s-'- 'ie e), - c a r i / - . ' del l ' i i r tnz .a del Mon te ri-u Pa-
-(.•:: d: Siena ri. <o.\-o N'..-.....*. -. e.no aila s"a/ :one r e n ' r a l e 
ei. N. ipo. . . un T>*" r.o ( i a . .<>:r.e m . n . m o . rans.unsre .1 n:. 
. . a rdo . 

L.t 'fir.-.i-.i r.e orde. (i.i'...i «•-. fi.m « S " " . ' CKÌ: T.. d ' o r o - : 
in .ar.no ( 1I..1O.0 s c c . i'(i -o--o- . ' / ra . p» r s u p e r a r e io sb i r -
rair.tr. ' .o d. !.. :i. ; . o o :iti.t*o. i>.i p o r t a ' o 1 larir. «aIna r.o 
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a m i . d. l e c i s i c n e o. por buo
na condo t t a , a d d i r i t t u r a a 
quinci.ci. 

La p r e - e n / a va! banco de-
n i m p u t a i : di "'"au-io x\n-
ei.na. :iJ a n n i , f unz ionano 
de. .a m.t'nn.ore ixinca svizze
ra . i-i.nit».-i-.ee .1'. j)iiK-e.sso un 
r. evo de! t u t t o particella r e : 
numeros i recent i ep.sod: .fi
la t i — pr mi fra t u ' t i 1 fall.-
n i t i i t : -a . . t ; c l a m o r o s a m e n t e 
al la i.lxil'.a della c ronaca — 
n a n n o la*io e m e r s e r o e mes-
-o sot to accu.si nella s tessa 
Conieder . i / .one . ìe dis invol te 
P'iH'exlu.e <ai l imiti e spesso 
o t r e . 1.111:: 1 delie s tesse ela-
-• ciie 'enn: elvei.- 'iie in ma
io-.a» ceti .e qua!, il m o n d o 
f nui iza i r .o svizzero accoglie 
i l" ie sili' cap ien t i casse, la 
va .u ' . i s t r an . e ra . 

Dopo ìa lottili .! de: ap: d 
i m o ra/ .< ne , ..1 ri.fe-.e den.: 
. . npu ' a i i ila n r o - e n t a ' o di i" 
,-*atize. L'avv Colejmno. ri -
Jen-ore ri lia.l n a r . . ha cii:e-
s io ciio . ' . - ' r a ' i o r . a c i t idof .a 
d :. m.ini-* .1*1 . 'a l a n i 0 : 
-.« -Ivi'.. d .ba t t .menta ' . : del 
P'O'o-sfi d. No .a - .1 . n o n o-

• ndo a " . n.ud.z.. ir . -v.zzcr.. 
s.,1110 co i s . r i e r a ' : da l 'a corte-
co:!.-? soniplic: documoti t : e 
r a t i come par*-' :n*enrante 
' i f ' " ! iT . i "o . - . ; i c o n d o ' i a rial-
la m a n : s ' r a t u : a -o focenor : -
11,1. K-pl.ciM. r: qu--*a .s ian-
' a . ' ina cr . i .ca anli riq'a.ren 
". *.i fVs.. e-i.e a de t t a del 
l . .vv. Co ambo non avrobbe-
r» a; )profond. io a u t e n o m a -
:i>'niC' .-..ic!i:c-',i. . m . t ando-
-1 a - r v .--: d. a'*, n u d i z a i r l 
. - " . a r re . . 

B.i . . tb T L a . . . 
ci Arai '.. 
a. ,{.'••' 

: > - " : . ' . : 
: ) . r e - s 1 
1 - ! . ' 

li r. n ia i ' .n . i q . i.'aio .1 o . i e f e r e rir.l'.i ner.z.a 1 
e A s s . .-re 

h a n n o . iperto l.t por ta della cernerà b l . nda t a l iat ino t r o v a t o 
t u t t e le ca.s-iite- ci. .-;eaiez/<t n p i r t e . per t e r r a onnef... r . t e 
il..*, da . 1 i»ir. n. -e . l iso \.i.o.-e d ' x u i r c n " . , n.a .inci.-' a r n ^ n ' : 

I l.idr. n a n n o a r a - . e . .oa inr inn . i 'n ni, - ' r u m e n * . di lavoro 
n> ..\r\ce terni.c.-.e. :r..i-ciie.i* ant.n.»s. occh.al i ;x-r .s-ilriitorf-. 
' • ni.ir.. . d r a u ì i C ves i . i . e - ca rpe d. r icambio, ven t . ' a to r . . 
, : n * . . p.i.e e-- i . tu . . . .MVT.'*> > . ci: n.».- e di os.- n.-ro 

Per guasto al motore 
cade uno Starfighter 

VERONA 
. . p i . t t o .f.-: 
1V»; .011,1 » E" 
sfioraio un 
Z.i l l t l l . , - , e 

• 0 

Vn IÌ....: 

non 
s-

Ilio. 
..rfini.ier F 10* G - e- p . e 
cì.-*ante ri.i V.l lafi .nica 

.-s. .n un c a m p o , dopo aver 
p.|o*a. d p . ' . i r . o He.i70 Pon-

con .1 p.tr. tc.idute K' r . i o 
con una e.irr.ba f r a t t u r a t a . 

rei» 
I Ì . . r . t . .l.t. 
.1nd.1to a -c:i..«:ii.« 

nrap . io ri. c.i-e I. 
.-̂ 11 v.-. 10 ..! ra ..1 n d o - . 

ver.1'0 :n un o-per i i le vcrone-e 
Ne avrà p i r un psi.o ci. m i - . 

L ' ine .de ivo e . ìcc.iduto piKhi ni i i iut . pr.ir.a delle 10 
L 'aereo s'av.i t o m p . r n d o un volo d. prova «1F104G v.ene 
ui. l .zz.i to per la r.coer:.?.or.e fotografica» <( Ad un t r a t t o 
— e .1 r accon to del cap . Ponz-mell; - - il motore mi ha 
p . a n t a t o Cosa f a r e 1 Ho t e n u t o 1 romanci , fin che h o po tu to 
por p o r t a r e l 'aereo fuor, rie! cen t ro a b i t a t o . Poi, a circa 
1000 met r i d 'al tezza, m : -ono l . tnc.ato col p a r a c a d u t e . M: 
e a n d a t a bene ed eccomi qua .-

Con l ' inc idente d: ìer, nel Veronese, .salgono a 82 gii 
< S tar f i t rh ter F-'.Ot >. in do*az;one a l l ' A e r o n a u t i c a ni. ' . . tan
n a i . a n a , cu*- .-ono r a d u ' i 4* 1 p.loti mor t i in q u o t i .nei 
den t i . 

d.f-ti .ore 
1 '.• l-.a p remesso 

".•li.nc a*o a a.ie-
.'•• ci. d.v.s-a.<ìe d*1". 
a ea r co d^. .- xo 

ri.; q :• 'o 1 ( C o Ba.-
:..• . a . . i :r . ' t .- . ' p»-r n o n 

p.iX-.-.i.-'.r..i.«- i.o. t e m p o il 
ei >.!** Le:/.»» :ia eli.Osto c h e 
• • re-n.s" -,iz..ori. a i ' 1 ie.efo-

r.t"*' f.tf.o cui S o b a s ' . a n o 
-S-i.ed.iro 1 il " mar-i :? . .c-e «> 
;•.. a f.-.:r..n..a M.:zzo'ti n ^ n 
-.-f.n.it.-i i i s fo l ' a ' f :n a u . a . 
. .!• r.ttiiiole n<«i u ' . l . a: f.m 
do".."-ic«•••itamonto del.a ver i tà 
•- ' • n d e n t . -o . imct i*e a c r e a r e 
.;n c...:..t ? « o - t r i t i o . 

Dopo un.t co:ic.-.i replica 
dev..a p.ir!o e.-...«. sOstor.u*a 
CAI., .f .v. Pecore .a e Smu-
.,in..a d i . foro ci. M.l.ino e 
Ciao.-.", a Paiocc: . . , do. foro 
d. Lugano, .a cort^ .ri an.t 
breve- . . i n . r . . e .n c t n . e . a d: 
i i t ì - . n . o. ::.t rftr -o d: acco-
»r..oro c t i ' r . imbe le is'.tnz.o. E' 
q a . n d : r o m . n c . a i o l 'mi^rrona-
io . .0 d. HaL.r .ar : 'And .n . i 
-.erra s..-.:.'o onm». 

R t l n n a r i , 27 a n n . . e s t a t o 
u n o dei ca ree r . e r . di Cr . s t i 
n a Mazzo'.!, e u n o dei t r e 
occul ta to l i del cadave re del 
la radazza nel la d i s ra r ica di 
Ga l i . a i e . Le sue deposizioni 
— t r a cui di par t .colare ri 
Levo il « m e m o r i a l e » sull 'in
te ra v.cenda — h a n n o per 
m e s s o agli inqu i ren t i di ìm 
bocca re la s t r a d a RIUSI a. 
quel la che ha p o r t a t o al la 
mafia r a l ab re se 

La Lnc-a l i fen iva dell 'im
p u t a t o e p o . s t o d e t t a - si ri 
i o n e - i o colpevole dei reat i d. 

.-eque., 'io e d. e.-'or.sione. n:a 
nt'ìi.i r ec . san ien 'o ri: M w e 
le.sponsabile della m o l t e ri. 
Cr..st.na e qu indi del r ea to 
di a s sa s s in io 'l 'ut t e le 1 
sposte d.ite- d.i Ba l ln ia r ! ai 
p res iden te e al le con tes taz o 
111 del picK-uiatore pubbli ' o 
J o h n Noseda l i a n n o corcato 
- - j v r la v e n t a con s ca i -o 
succe--o — di su f f r ana i e que
sta t e , , . 

Ba l ln ia r . s. è presentate» co 
me una v i t t ima delle circo 
s tanze- la sc i a de-I HO ir.u 
jjno. q u a n d o C' i is tma, a]>pena 
srxpie.strata. venne p o r t a t a a 
Cas te l l e t to Tic ino, a casa d: 
Giul a n o Annehni . l ' impu ta to 
- - secondo q u a n t o ha rio 
c o n t a t o ieri - - e ra a l l ' o s m i o 
rh t u t t o aveva, si. s en t i to 
p a r l a r e l 'Angelini e il maeel 
laio d. l'uitcniL'ir.ate. Aliieiin 
Me-nz.tnhi. di u n p r o n e t t o ri. 
soqut >'ro ma s e m p i e tener . 
dosi su! vano, a hvello di hra 
va te ria b i r m a t u r a t e nel 
S'ambiente ri. balordi da hi . 
f requenta lo , mai in m o d o e : 
e o-itanziato 

Q u a n d o Cr . s t ina giunse. In 
c a p p u r c i a t a e t i t -man te d.ii 
t e r ro re , alla casc ina dell'Ali 
nelini. Bal l inar i non n«» «ia 
peva n e p p u r e il n o m e e non 
ronos reva n e m m e n o l 'esisten 
z.» de l l ' angus ta cella propri 
rat.t da l l 'Annehm so t t o i! tf.i 
r.iw. 

P K E S I D E N T K Q u a n d o v: 
rie la celia, non provo nt> -
sun.i sf 11 sezione".' 

BALLINARI- No. 
PHE.SIDKN1K: Non slf/» 

:norr .r i . io » 
BALLINARI No. n w o 

• :oppa j n u r a per p'-n-i .-e Vo 
love» a n d a r m e n e , ma m! sono 
ferir . . . 'o -olo p. r a . u ' a r e un 
.ìm co 

Pe r ,-iv..ilo.,ire la sua tr»c:. 
la sua vers ione. 1* i m p u t a t o 
non ha e s l ' . i ' o a smen t i r e 
q.ianv» da lu: pre-ced^nt^men 
to da i n a r a t o so t to interrr>7i 
tor .o . c a d e n d o spesso in tm» 
v. c o n ' m d d : 7 . o n i . C o m e q u a n 
do ha .-ostr-nuto di ave re su 
pu to -,o!o dopo ia n .o r t e di 
C r . s ' u i a che nel le oibite. chf 
l i . p o r ' a v a q i o ' i d i a n a m e n t e 
.1I..1 .seque- ' ra ' . i nella su* 
cella, e 'er . ino m a s - i c c e doV. 
rh t r a n q u i i l a n ' i 

Una r . c o - t m z o n e lacunosa . 
a ' r . i " . . td r i . r i fura re i lcen 
"'•. al D I T O cu .sp r.n» ro l! 
pres.rien*»- a r . c h i a m a r e l'im-
p.ii.i'e» ir,e*'enriolf» <n nua r 
ri.a sunli effet ' i c o n t r o p r o d n 
ce-nti r i io il suo a t t e v n i a m m -
io i*v.-ebb^ ;ivere 

La pos.7-one ri. R.tii .nnrì A 
a p p i r - a f ra r . l . s s .ma • le do 
m a n d o rieilu p a r t e civile e 
de! p rocu ra to r e pubb l . ro lo 
h a n n o sempre m e s s o ,n dif
ficoltà I,e ves ' i di ca rcer ie re 
occasionale , cos t r e t t o a un 
compi to non scel to a u t o n o 
ma m e n t e solo per non « t r a 
dire » l 'amico Annoimi, non 
«ombrano ca lzare bene all 'ex 
c o n t r a b b m d i e r e . a d d e n t r o n 
t roppi p a n . c o l a r ! del seque
s t ro por potersi p r e s e n t a r e 
come una pcsd.na di secondo 
p . a n o nel l ' a t roce v icenda . 

Michele Serra 
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PAG. 6 / e c o n o m i a e l avoro 
Le vertenze per gli investimenti e l'occupazione 

l ' U n i t à / martedì 24 maggio T977 

Si è aperto ieri a Montecatini 

Settimana di lotte nell'industriali congresso Firn accende 
Scioperi a Torino, Taranto e Siracusa 
Domani si ferma il polo chimico siciliano, giovedì l'Italsider pugliese e venerdì tutte le fabbriche 
piemontesi — E' in discussione un'astensione dal lavoro il 3 giugno nei grandi gruppi industriali 

R O M A - - N e l l ' i n d u s t r i a si a n n u n c i a u n a s e t t i m a n a di l o t t e i 
p a r t i c o l a r m e n t e i n t e n s a . D o m a n i si f e r m a t u t t o il p o l o j 
c h i m i c o d i S i r a c u s a , G e l a e L i c a t a c o n t r o gli a t t a c h i a i - j 
l ' o c c u p a z i o n e ; g i o v e d ì s c i o p e r o g e n e r a l e a T a r a n t o e in 
p r o v i n c i a p e r r e s p i n g e r e i l i c e n z i a m e n t i n e l l ' a r e a I t a l s i d e r ; ' 
v e n e r d ì , in f ine , s a r à la v o l t a d e l l ' i n d u s t r i a t o r i n e s e e del ; 

g r u p p o L i q u i g a s , c o n m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e a R e g g i o i 
C a l a b r i a . 1 

N e l c a p o l u o g o e in P i e m o n t e t u t t a l ' i n d u s t r i a si f e r m e r à i 
p e r a l m e n o 4 ore . D a l l e f a b b r i c h e e d a l l e z o n e i n d u s t r i a l i > 

c o r t e i di l a v o r a t o r i a f f l u i r a n n o in c e n t r o , fin s o t t o la s e d e 
d e l l ' U n i o n e i n d u s t r i a l i , d o v e si t e r r à u n c o m i z i o c o n u n 
s e g r e t a r i o c o n f e d e r a l e . 

I n t a n t o , in s e t t i m a n a d o v r e b b e r o e s s e r e de f in i t i d a l l a 
s e g r e t e r i a C G E L C I S L - U I L gli a p p u n t a m e n t i per le ver
t e n z e de i g r a n d i g r u p p i . Ieri m a t t i n a c'è s t a t a u n a r i u n i o n e . 
L ' o r i e n t a m e n t o e m e r s o è per c o n v o c a r e u n c o n v e g n o a 
R o m a , p r o b a b i l m e n t e l u n e d i e i n d i r e u n o s c i o p e r o per il 
3 g i u g n o . U n a d e c i s i o n e , t u t t a v i a , v e r r à p r e s a d o p o a v e r 
d i s c u s s o c o n i s i n d a c a t i di c a t e g o r i a i n t e r e s s a t i a l l e v e r t e n z e . 

Mentre nella città si è svolto uno sciopero 

Presidio simbolico 
ieri al Tubificio 

Dalmine di Piombino 
Cassa integrazione per 700 lavoratori: una settima
na al mese fino a luglio - Si intensifica la vertenza 

nel gruppo siderurgico - Niente salvataggi 

Interno del siderurgico di Piombino 

Dal nostro inviato 
P I O M B I N O — B a n d i e r e e 
e n t e l l i a n n u n c i a n o , nmi -o 
la s t r a d a c h e ix>rta a P i o m 
b ino , l ' o c c u p a z i o n e s i m b o 
l . iu d e l l a D a l m i n e . Ai cari-
t o ' l i d e l l a fabbr ica c o m 
p a i o n o ì bracc ia l i r o ^ i de l -
.a F L M . m e n t r e il s o l e co 
c e n t e ci a c c o m p a g n a s i n o 
ag l i . s t a b . l i m e n i i , u n a s tr . -
M I , I d> terra tra .'. m a r e 
e > e o:I .ne 

U n c a p a n n o n e s à i e f o e 
l u n g o , in m e z z o a i c o l o s s i 
d i c e m e n t o e le c i m i n i e r e 
d e l p o l o s i d e r u r g i c o «QUI 
.sono a n c l i e le A o e i a i e r . e e 
la M a g o n a » . a c c o g l . e ."a» 
s o m b l e a a p e r t a . Il p a c o l o 
s t a b i l e n o n r i c - c e a t e n e r o 
t u t t i , per c u i m o l t i a sco l 
t a n o ÌÌA fuor : L 'occupaz io 
n e simboli! , a è s t a t a d e c r e 
t a t a propr .o .1 g i o r n o in 
c u i e s c a t t a t a la ea.sKa *.n-
t e g r a z . o n e per 700 d i p e n 
d e n t i , u n a s e t t i m a n a a l 
m e s e f i n o a lug l io . E' l'ul
t i m o a n e l l o di u n a c r . - i 
s t r i s c i a n t e c o n i m p l i c a ? o-
n i mol t i ) p .u a m p i e 

Q u e l . o ci. cui si d u c u t e 
p e r o r e . in que l p . c c o l o ca
p a n n o n e . tra v a . i c a 1 c o n f i 
n i d e l l a fabbr .ca" a l l a Da l 
m i n e il p r o v v e d i m e n t o d e 
r iva i n f a t t i dai;'impo.s.»ib.-
h t à d i u p i a z z a r e s u l m e r 
c a t o ì tubi p r o d o t t i in m a s 
s i m a p a r t e per l 'edi l iz ia , le 
o p e r e p. ibb' . iche. i ' i m p a n -
ti-stica e l 'agr ico l tura . 

S e m b r a u n pa r a d o n o 
n i a e co.--i: lo s t a b i l i m e n t o 
d e l l a K I N 5 I D E R h a g ioca-
t o le s u e c a r t e m d i r e z . o 
n e d i .-umor: t r a i n a n ' . . m a 
la m a n c a n z a d i u n a prò 
g r a m m a z . o r . e n a z i o n a l e h a 
t r e . r o vuot i e s c o m p o n i ) . 
ne l m e r c a t o , t a n t o c h e 1 
b ' . a n c o a / . e : . d a le s e ^ n a 
u n a n e r d i l a d : l*ì m i l i a r d i 
d i '..re. 

A q u e s t o b . s o g n a a « : m : v 
g e r e le c a r e n z e n e l l a »-tra-
t e g i a i n d u r i r . a l e d e l l a D a . -
m . n e c h e n o n si e m a i po
s t a i! p r o b l e m a d . u::a s u a 
< o*. loca z.«ira.- p r e c . s a n e . 
m e r c a t i n a z i o n a l . e ir.'-^r 
n a ? o n a ' i . s u b e n d o t e s i d i 
: a " a c o n c o r r e n z a ra
m e r à . B e c o p e r c h e la ha" 
IAZ. n a v v i a t a a l . a D a ! m . : : e 
- - t o m e l i m i t o s p e c i f i c a t o 
: r ippre.se: i"ant: de l con.».-
e . .o d- f a b b r . c a a n r e n d •> 
l ' . u * : n b l i u - - t rova •'••• 
: m m e d . a i o .»bo»\o .:•. > 
era udì v« rt-T. .v in . t t to n e l 

p a e s e per h u j w r a r e i n o d i 
s t r i t t u r a l : d e l l a cr i s i . S u 
q u e s * ' a s p e t t o ila n n o c o n -
. o r d i r ò " i t t i gli n i t erve i i -
ti • p a r . a m e n t a r i «tra c u : 
T a m b u r i n i d e ! PCI e I>a-
br .o la d e l P S D . le forze 
poi •'.< h e ' t ra gli a l tr i e 
.n terv«-nuto il t o n i p j g n o 
B a l d a s s a n . i e gl i e n t i lo
c a l i • p r e s e n t e il s i n d a c o d i 
P K i m b . n o c o m p a g n o Pol i 
d o r o a n c h e .-e n o n 50110 
m a i l ' . i t e n o i e di c o n f r o n t o 
e (1: p o l e m i c a 

Q u a l i p r o s p e t t i v e d a r e 
a l . a s i t ' i a z . o n e a t tua le" ' 

« L p r o b l e m a di f o n d o è 
s a n a r e c i v . i e . a s p e t t a die* 
"r<> la e i^-.i :*itei;ra/ o n e >: 
q u e s t e le p a r o l e d i un ope-
ra io c h e r a c c o l g o n o il -^tic-
c o d e l l e preoe< UIM ' i o n i s i n 
(l.tc.i .i I /j s n e i t r o d e i 
s i l v n t a g g . . dcTa-ss i . s tenza , 
n o n e la s t r a d a c h e d e v e 
i x r c o r r e r e :. T u b i f . o i o d i 
P i o m b . n o , u n a f a b b r . c a 
m o d e r n a e f u n z i o n a l e a! 
n u o v o s v i l u p p o c h e nel '74 
h a r a d d o p p i a t o e a m m o 
d e r n a t o g ì . i m p i a n t i c o n 
n i p . a n o p l u r i e n n a l e ri. m-
*.>s' ' .menti 

I-e a t t e s e s u l l a r i p r e s a 
n a z i o n a l e s o n o a n d a t e pe
rò t r a d i t e e co.»l l ' a z i e n d a 
si v e d e co . - tre t ta a d i m i -
n u . r e 11 p r o d u z i o n e d i 
">0t'>0 m i l a t o n n e l l a t e , ri
s p e t t o a l l o s c o r - o . i n n o . du
r a m e i. q u a l e si s o n o toc 
c a t e 'e 230 mi 'a t o n n e l l a t e . 
b - n c i i c ?.i . m p a n t i s a n o 
in g r a d o ti. a r r i v a n e f . n o 
a 400 m i . a 

I s . n d . u a t i . d: f r o n t e al-
"e d . f f . e o l t a d. m e r c a t o . 
n o n s<iii<) a p r . o n s t i o a m e n -
t e c o n t r o la ca.-sa i n t e -
j r a / o n e . ( d ' i i e h a d e t ' o 
0 " t . s \ . a n o D e . T u r c o , se-
i i re tar .o n a z i o n a l e d e l l a 
F L M . ÌÌUÌ v o g l . o n o c o n o 
s c e r e n e : de t ta - t l . le bua. 
d e ! r i . a n c i o a z . e n d a l e . ì 
p . a n d e . l e p a r t e c . p a z . o n i 
s t a ' a l i n e l l a . - .derurg .a . le 
gara.nz e per ."occupaz ione . 
I.» v e r t e n z a a ."va ia nel 
g r a p p o . d e l r o t o . ins . e -
m - a l l o . - t a b . . . m e n t o d i 
P i o m b i . i o c o m p r e n d e q ; p ' -
.i d i M a » . i C a r r a r a . C o s t a 
V-> p i n o . H - r g a m o . T a r a n 
to e T o r r e A :n: i :u aT i. 
!• r: a P . e n . l h . i n , -c .ope 
i o j-_..-T.-Ie per t re o r e . 
• J V V .< . i t * i . . : a - b c v . i 
n o "t . - d a r e v i ' a ad u n 
« or • co 

Marco Ferrari 

J 
Per sollecitare una politica riformatrice 

I 

Pensionati manifestano 
a Roma il primo giugno 

In ritardo di 1 anno l'applicazione dell'accordo 

Innocenti: gli operai 
saranno riqualificati 
Manca però il piano 

Tra 15 giorni cominciano i corsi professionali - Il 
CIPE attende i programmi della Gepi e di De Tom

maso per erogare 105 miliardi 

La catena di montaggio delle « Mini » 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — T r a q u i n d i c i 
g iorn i 1050 l a v o r a t o r i de l 
l'ex I n n o c e n t i in forza al
la N u o v a I n n o c e n t i e m 

c a s s a i n t e g r a z i o n e d a p i ù 
di u n a n n o , t o r n a n o s u i 
b a n c h i d i s c u o l a . Il 6 g iu 
g n o p r o s s i m o , in u n i s t . -
t u t o c h e a v r e b b e d o v u t o 
e s s e r e c h i u s o d a t e m p o . 
l ' A N A P . i n i z i a n o i c o r s i 
d. r i q u a l i f i c a z i o n e p r o f e s 
s i o n a l e per p r e p a r a r e i! 
p e r s o n a l e de l la fabbr i ca d i 
I n o m b r a t e a l l e n u o v e pro
d u z i o n i : la c o n t r a z i o n e de l 
le m o t o. 

l*a s e c o n d a p a r t e de l 
l ' a c c o r d o cet i il q u a l e , p iù 
di u n a n n o fa . si c o n c l u 
s e p o s i t i v a m e n t e la l u t i l a 
l o t t a d e l l a L e y l a n d I n n o 
c e n t i . v i e n e co»u Ma p u r e 
m r i t a r d o , a p p l i c a t a . Per
c h é tónti r i t a r d i ? I l avo 
r a t o r i . c h e fra p o c o tor
n e r a n n o a s t u d i a r e s e c o n 
d o u n p i a n o c h e è g i à 
s t a t o p r e d i s p o s t o , h a n n o 
c o n c r e t e p r o s p e t t i v e di e s 
s e r e u t i l i z z a t i per q u e l 
« p i a n o m o t o » c h e preve 
d e . a l t e r m i n e de l l 'ope 
r a z i o n e di d i v e r s i f i c a z i o n e . 
u n a p r o d u z i o n e a n n u a di 
70 m i l a p e z z i ? 

Il p i a n o d o v e v a e s s e r e 
p r e d i s p o s t o da l la G e p i e 
d a l l ' i n d u s t r i a l e D e T o m a 
s o . s c e l t o da l g o v e r n o p e r 
l ' o p c r a z i c n e s a l v a t a g g i o 
d e l i a I / c y l a n d I n n o c e n t i . 
m a neri è s t a t o a n c o r a 
p r e s e n t a t o a". C i p e . 105 mi 
Lardi n e c e - > a n a l l ' opera 
z i o n e . s t r a l c i a t i da i f o n d i 
de l la l e g g e per la r .con-
v e r s i o n e m d u s i r . a i e . n o n 
p o s s o n o e s s e r e pei ora e r o 
dat i , i n m a n c a n z a di q u e i 
p r o g r a m m i . I*a s t e s s a ». 
t l a z i c n e . Ma p a r e c o n le 
m e v . l a b i l i d i f f e r e n z e . - . 
r e g i s t r a a l i a Ma s e r a l i , a l 
t r a a z i e n d a in c u : è .n ter -
\ e n u " a la G e p i e di c i . 
D e T o m a s o h a a s s u n t o il 
c o m a n d o . I n q u e s t ' u l t i m o 
c a ^ o s o n o 5 i mi' . .ardi c o n 
irelatì »n fa"te->a d. rie-'. 
n a z . o n e . 

S a b a t o s c o r s o , a M i ì n n o . 
o r * a n . z z a t o da l P C I . pre
s e n t i l a v o r a t o r i d e l l e f a b 
b r . e h e dei z r u p p o D e T o -
n i a - o 'Ntio*. a I n n c n e n : . . 
G u z z i . B e n e . : e M<isera":> 
a m m i n i s t r a t o r i l eva l i i l i 
s . n d a c o d: M o d e n a . B u l g a 
re'.!.. ."asses sore R o d i n o 

v i c h rie! c o m u n e di Mi la
n o ) . d e l l a F I O M i P . z z m a -
t o e K . n a l d m i ) , il c o m p a 
g n o M i a n a . v i c e p r e s i d e n 
t e d e l l a c o m p u l s i o n e indu
s t r i a d e l l a C a m e r a , e G i a n 
F r a n c o B o r g h i n i , s e g r e t a 
r io r e g i o n a l e del P C I . s: 
e f a t t o il p u n t o d e l l a 
s i t u a z i o n e d e l g r u p p o e 
d e l i e s u e p r o s p e t t i v e 

P r i m a di t u t t o , neirl: ac
c o r d i s t i p u l a t i o l t r e u n a n 
n o fa per la N u o v a In 
n o c e n t i e per la Ma.->era;. 
si e r a v v i s a t o u n t r a g u a r 
d o b e n p r e c i s o : il « r o v e m o 
n e l s u o c o m p l e s s o , (da l mi 
n i s t r o d e l l ' i n d u s t r i a a que l 
lo d e ! l a v o r o , al Cipe» si 
e f a t t o p r o m o t o r e cii ciuci
le i n t e s e e d al g o v e r n o 
o c c o r r e c h i e d e r e l a g . o n e 
de i r i tard i s p e s s o i m p i e 
gab i l i , e c o c u i v e n g o n o rea
l i z z a t e . 

G i o v e d ì p r o s s i m o - - h a 
d e t t o il c o m p a g n o M i a n a 
- - la c o m m i s s i o n e i n d u 
s t r ia d e l l a C a m e r a d .acu
t e a l c u n e i n t e r r o g a z i o n i 
s u ! g r u p p o D e T o m a s o . E" 
la p r i m a o c c a s i o n e per fa
re c h i a r e z z a , n o n p e r c h . e -
riere a l g o v e r n o di r i s p o n 
d e r e deg l i a c c o r d i , m a p e r 
u n a ver: f .cu dei r i t a r d i . 

G i a n F r a n c o B o r ^ h m i . 
c h e h a c o n c l u s o il c o n v e 
g n o d o p o u n d i b a t t i t o <ha 
h a c h i a r i t o s i t u a z i o n e pre
s e n t e e p r o s p e t t i v e d e l l e 
d i v e r g e a z i e n d e de! irrur»-
p o . h a s o s t e n u t o c h e la 
v e r t e n z a D e T o m a s o è a n 
c o i a ogìri u n a ver t^n*» 
e s e m p l a r e , p e r l ' i n t r e c c o 
c i to in es>a t r o v a n o . prò 
b'.em. d e l l a g a r a n z i a riel-
r o c o u p a z . o n e e d e ! r i sa
n a m e n t o d e l l ' a z . e n d a . < m 
p r i m i ob .e t* :v : di diver-, -
L c a z . c n e d e . l a pror iuz .one . 

' ( S u q j e - * i o b e t t ' - . 1 
!:.« rie**o B o r e h n . b -
s o g n a m a n t e n e r e il m a s s i 
m o di c o e r e n z a . I f i n a n -
7. a mediti c o n c e - >i per l 'ope 
r a z i o n e di s . i ' . va tazg .o de ' -
la M a s e r a t i e d e l l a N u o \ A 
I n n o c e n t i - o n o pubb l i c i , ci. 
qui .a " e i e - - . ' a e i e ".««". 
n a n o s p e - i 'oene I^i i-celta 
de ' . l* .ndustr;a .e D e T o m a 
s o c o m e p a r t n e r de ' l ' ope 
raz i rr . e è - t a ' a f a f a ria". 
g o ' . e . i i o . C o che a l gover 
n o o z i : dob ' . i . iT .o c : i . e d e r e 
e c i . e 1 "operaz ione varia a 
b u o n f . n e .>. 

Bianca Mazzoni 

Per il rinnovo del contratto dei lavoratori dipendenti 

Iniziate le trattative 
con le coop agricole 

Un corteo dal Colosseo a piazza SS. Apostoli j Si è svolto ieri il primo incontro presso la Lega 

R O M A — L'v..< ma . t . f c - t r t z io 
n e n a z i c n . t l e di i x r . s . o n a t : - . 
s-.o'.gera a R o m a :. pr.m.-i 
p . u e n o . i n d e t t a da l la f c d e i a -
7i.one di c a t e g o r a d e a C G I L . 
C I S L e U I L . 

M o t i v i c e n t r a l i d e l l ' i n . z . a t . 
va » o n o la - o l l c v . t a u p p r o . a 
z i o n e . c c n i necessa . - i m . g . . o 
r a m e n ; : . d e l l a r i f o r m a s a n . -
t a n a : la p r e s e n t a z i o n e in 
P a r l a m e n t o e la rap.d.t a p 
p r o b a z i o n e d e . l a l e g g e sa...» 
u n i f i c a z i c n e d e l l a r i s c o s s i o n e 
d e ; c o n t r i b u t i a s s i c u r a t i v i 
p e r r e n d e r e p . u s n e l l o il ; c : 
f t f t o e por e v i t a r e le eva-,ii> 
n i A n c o r a o g g i m a . - s i c c c . la 
U t i t u z . r n e , nol l 'amb.". ) de l la 
l e g g e per l ' equo «ar.<-ie. il. 
« n f o n d o »• , . . l ' i j>--. a i t e . 

v e n t i a t.-.v.>.e i i r . c t t a d m . 
m e n o a b b a i t i .n q u a i p o t r à 
d e . w a . t a n au .Ror . to t r o p p o 
c o v a t o del f i t to . 

N'c e r>o de l la i r .ornata -: 
s v o l g e r à a n c o r t e o , c n e p.ir-
t ira d a . C o l o s s e o f . n o a ;->.AZ-
za S S A p o s t o l i , d o v e parie-
r a n n o u n e . - p o n e n t e n a z i c n a 
le de : s i n d a c a t i p e n s i o n a t i o 
u n d i r i g e n t e d e l l a f e d e r a z i o 
n e C G I L . C I S L e U I L 

I„i m a n i f e s t a z i o n e e s t a t a 
. n d e t t a a n c h e per s o l l e c i t a r e 
l ' a t t u a z i o n e d . u n a p o l i t i c a 
r . f o r m a t r . e e . c h e t e n g a c e n 
t o . n p a r * . c o l a r e d e l l e diff i-
c.'i c o n d i z i o n i .n c u i v i v o n o 
a n o i a c g g i m . g l . a . a di a n 
ZI.ill.. 

R O M A — S: è - v o l - o te-S 
p . v s s o .a L e g a n a z . o n a . o d c -
ìe c o o p e r a t i v e u n p r i m o .n-
c o n t r o tra . e r a p p r e s e n t a n z e 
de l m o v i m e n t o c o o p e r a t i v o 
> A s s o c i a z i c n e gene . -u . e coo 
p e r a t i v e i t a l i a n e . C o n f e d e r a 
z i o n e c o o p e r a t i v e i t a l i a n e . 
L e * a n a z . o n a l e d e . l e co.>pe-
rnt.ve e m u t u e ) e q u e l l a de! 
s i n d a c a t i p e r l ' e s a m e d e ! pro
b l e m a r e l a t i v o a l r i n n o v o e 
a l l a p o s s i b i l i t à di u n i f i c a z i o 
n e de! c o n t r a t t o n a z i o n a l e di 
l a v o r o d e i l a v o r a t o r i d i p e n 
d e n t i d a l l e c o o p e r a t i v e d: 
t r a s f o r m a z i o n e d e i p r o d o t t i 
floricoli c o n f e r i t i d a i p r o p r i 
s o c i . 

M e n t r e «. e r e g i s t r a t a c o n 
v e r g e n z a d e . l e par t i s u l l a p o v 

s i b . l . ' à d. - . > w e f i . r e .i a . . -
cn .e . - ' . t d e . l u n . t . c . i z i o r . e d e . 
c o n t r a t t i per q a c . e c o o p e r a 
t i v e (.he ^.a rtpp.icario t a l e 
c c n t r a t ' a z . c n e . r a p p r e - e r , 
t a n t i d e . l e coopera* . .ve .-: -»o 
n o r .«ervat : di a t t u a r e ver . f : 
c h e per l . n d . v i d u a z i o n e de . -
l 'area d: a p p i . c a b . l i t à e d: 
e s t c t i s t o i e d e l l a p r o p o s t a d. 
c o n t r a t t a z i o n e a l l e a l t r e c o o 
p e r a t i v e d i t r a s f o r m a z i o n e 
de i p r o d o t t i a g r i c o l i che. a l 
l o s t a t o a t t u a l e , a p p l i c a n o 
c o n t r a t t i d i v e r s . . 

V. m o v i m e n t o c o o p e r a i . v o — 
p e r q u e s t a p a r t e — s d o g h e 
r à la s u a r i s e r v a ne', prò? 
S i m o i n c o n t r o tra l e p a r t i 
f . s s a t o per il p r o ^ . m o pr.-
m o g . u g n o . 

Venerdì 
fermo 

il gruppo 
Liquigas 

R O M A — I u L i q u i d i . m i c a 
p a s s a d a l l e p a r o l e ai l a t t . : 
o g g i i n v i e r a le l e t t e r e di '. 
c e n z i a m e n t o per i d i p e n d c n -
;• di S a l m e ( R e g n o Cala-
iir.a » e ci: R o b . i ^ - o m e r o i T o 
r i n o i m e n t r e h a c o n f e r m a t o 
.a cas-->a m t e n r a z i o n e per : 
l a v o r a t o r i d. A u g u s t a I S I . I -
e l i s a ) . E' c o n q u e s t e dev i 
s t o n i d . a t t a c c o a . . ' o c c u p a 
z i o n e c h e l ' a z i e n d a M è p i e 
s e n t a t a ieri al t a v o l o d e l l a 
t r a t t a t i v a c o n la F U L C e il 
c o o r d i n a m e n t o n a z i o n a l e d e l 
g r u p p o . L ' a m m i n i s t r a t o r e de
l e g a t o . d o t t . Z u p p i n i . n o n h a 
n a s c o s t o le i n t e n z i o n i d e l l a 
L i q u i c h i m i c a : s i t e n t a c i o è 
d i s t r u m e n t a l i z z a r e la g i u s t a 
p r o t e s t a d e i l a v o r a t o r i per 
o t t e n e r e la c o m m e r c i a l i z z a z i o 
n e d e l l e b i o p r o t e i n e , «la c u i 
p r o d u z i o n e è s t a t a a u t o r i z 
z a t a ne i g iorn i scors i n e l l a 
m i s u r a d i 40 000 t o n n e l l a t e 
a n n u e s o l t a n t o ai f ini d e l l a 
s p e r i m e n t a z i o n e ) e nuov i f.-
n a n z i a m e n t i . 

La t i s p o s t a de l la F U L C e 
d e i c o n s i g l i di fabbrica pre
s e n t i a l la t r a t t a t i v a è s t a t a 
f e r m a : d i f e n d i a m o l 'occupa
z i o n e , nia n o n s a m o dispo
s t i a c e d e r e ai « r i ca t t i ». La 
t r a t t a t i v a si e ro t ta p r o p i . o 
p e r l ' i n t r a n s i g e n z a d i m o s t r a 
ta d a i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
a z i e n d a n e l l ' a f f r o n t a r e , c o m e 
q u e s t i o n e p r e g i u d i z i a l e , i prò 
b l e m a d e l l a s a l v a g u a i d i a d e i 
pos t i d i l avoro . 

« Ln Luiuilchimivu hit buttato 
la maschera » e s t a t o d e t t o 
n e l l a r i u n i o n e del c o o r d i n a 
m e n t o dal c o m p a g n o S a n g . o -
v a n n i . d e l l a s e g r e t e r i a d e l l a 
F U L C . L ' o b i e t t i v o riella m a n o 
vra a z i e n d a l e è c h i a r o : ut i 
l i z z a r e i l a v o r a t o r i c o m e m a s 
s a d i m a n o v r a n e i c o n f r o n t i 
d e g l i o r g a n i pubbl i c i c h e d e b 
b o n o s c i o g l i e r e i t a n t i n o d . . 
p r o d u t t i v i e f i n a n z i a r i , d e l 
g r u p p o . I! s i n d a c a t o , i n v e c e . 
s i b a t t e per la d e f i n i z i o n e 
d e l r u o l o d e l l a L i q u i c h i m i c a 
n e l l ' a m b . t o d e l l ' i n t e r o a s s e t t o 
d e l l a c h i m . c a del n o s t r o 
P a e s e . 

U n a p o s i z i o n e , q u e s t a , c h e 
e l i m . n a o g n i ì iwtes i d i « c o n 
n u b i o > tra s i n d a c a t o e a z i e n 
d a e r i p o r t a l ' intera v i c e n 
da « b i o p r o t e i n e » s u i b i n a r i 
d e l l e .scelte s c i e n t i f i c h e , t ec 
n i c h e e p o l i t i c h e . 

I,a m a n o v r a p a d r o n a l e es.ee 
q u i n d i a l l o s c o p e r t o . I l a v o 
ra tor i . d e l res to , h a n n o d i m o 
s t r a t o la s t r u m e n t a l i t à d e l l e 
d e c i s i o n i a z i e n d a l i q u a n d o , 
per e s e m p i o , h a n n o d e n u n c i a 
t o c h e a S a l i n e io s tab i l i 
m e n t o è v a l i d o i n d u s t r i a l 
m e n t e a n c h e s e n z a l ' i m p i a n 
t o p r o t e i n e , o p p u r e q u a n d o 
r i l e v a n o c h e a d A u g u s t a le 
<f n o r m a l p a r a f f i n e » p r o d o t t e 
e d e s t i n a t e a l la s u c c e s s i v a la
v o r a z i o n e a S a l i n e , c o s t i t u i 
s c o n o s o l o il 20" i de l la pro
d u z i o n e d e l l o s t a b i ' i m e n t o si-
c i l . a n o . 

Il c a r a t t e r e di r . c a t t o de l 
le d e c i s i o n i d e l l a L i q u i c h n n . -
ca e m e r g e a n c h e d a u n a cL-
c h i a r a z i o n e d i R a f f a e l e Ursi-
i i i . a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o 
d e l l a L i q u i g a s ( la t i n a n z i a n a 
c h e c o n t r o l l a a n c h e .1 grup
po c h i m i c o ) su i r . s u l t a t i c o n 
s e g u i t i d a i ' a s o e . e t a n e "Tfi 
e s u l l ' o p e r a z i o n e d . a u m e n t o 
del c a p i t a l e f o c a l e ri. 80 m.-
liarri: d i l ire U r s m : h a af fer
m a t o c h e !a p a s s a t a ge.-tio 
e s i è c h i u s a c o n u n ut .e 
n e t t o di u n m . . . a r d o *• 409 
m i l . o m . e Tale r:\uUato — 
h a a g g i u n t o — e sta'o re>o 
po*>tb:le soltanto dal buon 
andamento drl'e società con
trollate estere, cui 5* è con
trapposto Vandarnento neaa-
tno de'Ie società italiane del 
settore chi'nico. leaaio a''a 
tnaaib'.ìità dello •>!abilunen 
to d: Salme e alla consegue1! 
:tale ^imitazione nella pro
duzione de'ìo stabilimento di 
Augusta, a causa dei continui 
binili alla concessione della 
autorizzaz:one a produrre bio 
proteine >. 

A quo . i 'o prò pò t o l i F U L C 
*» 1 c o o r d . n a m e i v o d e l l a L -
q u e h . n u c a h a n n o r . b i d . ' o d 
e s s e r e favorevo": r ad ' / ' . i 
produzione a fin' Ten'mcni* 
spenmer.la'.i che con.-er.ta d i 
s e . o * l . e re - ' i n t e r r o g a i , v o -tb <>-
pro'.ein" si o TiO » O r a la pò 
M7.:or.e a s s u n t a ria'.'az.er.da 
n e ! c o r s o de l la t r a t t a t i v a . 
•• du ertamente cfie m passa
to dichiaratamente i-ontrnria 
ad una sperimentazione de'.V 
pro<i*i2.o*jr non connesse ed 
operazioni di commerciala 
zazione >. p o n e — at terr i la uri 
c o r n u t i . c a t o — ' serie preoccu
pazioni a; lavoratori circa le 
reali m'azioni deV azienda 
che i arv.o "?o':o a' di 'à dea': 
«.V--t aspetti produttivi •> 

Il c o o r d i n a m e n t o ha ir . -
c h e d e c i s o u n a n z t I ' V . Ì d 
!o**a d: t a t t o il eruprxi L -
qu.*a . - p»r 1 27 m . . * g . o . cor. 
8 o r e d. s c o p e r ò e il p . e i . o 
a p p o g g . o a . l ' m . z i a f . v a p r e m e s 
sa per v e n e r d ì oa i . . i F e d e r a 
z . o n e C G I L C I S L U I L e d a -
.e forze p o i . t . c h e d e m o e r a t : 
< h e d i R e g g . o C a l a b r . a che 
a s s u m e r à cosi u n a d m e n i . o n e 
a z . e n d a l e n a z i o n a l e c o n ..t 
p a r t e c . p a z i o n e d i d e l e g a z i o n . 
di t u t t e le a z i e n d e de l g r u p p o . 

C o n q u e s t e i n i z i a t i v e i la
vora tor i r i p r o p o n g o n o l'ob.et-
t vo di « un confronto col go-
lerno tendente a far assu
mere impegni precisi m ter
mini di rilancio produtttio 
degli impianti e di salvaguar
dia dell'occupazione >. 

Pasquale Cascella 

il dibattito nella CISL 
La relazione di Bentivogli polemica con Mar in i — Il metodo elettorale e i r i l ievi del 
« Popolo » — Il PCI e le prospettive del quadro politico — Sindacato e istituzioni 

Dal nostro inviato 
M O N I * K C A I T N I — -< Curo Ma 
uni, noi togliamo rununeic 
il sindacato dei Consigli e nwi 
ducutene un sindacato clic da 
solo consigli . Cosi li.i d e t t o 
p r e s s a p p o c o F r a n c o H e n t . v o -
gli. c o n c l u d e n d o la relaz o n e , 
ieri , a l 9. c o n g r e s s o d e l l a 
F I M - C I S L I 6.4 d e l e g a t i , in 
r a p p i e s e n t a n z a di .''_'.< l'J- ì 
s c r i t t i , h a n n o i l l u s a m e n t e AÌ 
p . a u d i t o . La p o i e i i n a c o n .e 
tes i de i g i u p p o di m u o i a i / a 
d e l l a C I S L , wi.>"g4 a l o . ip 
p u n t o eia M a n n . , qui l .e i ' i e 
p o r t a n o il n u m e r o 11. n a 
i . s c a l d a ' o 1' a ' n . c - I e i . t I. 
, messa!• 4 .0 • e i a l i n e " » «il 
p i o s s i m o io»jre.>M> i«\ i :e<j . ' 
ra le d e l l a C I S L i n e s . .-vo 
s e i a il 14 K u g n o A t: 1 o". 
tr .b .H. vei i a l i n o .11 que.-.'.: g.cn 
ni- p*r d o m a i n nic-ito e ti 1 
p r e v i s t o 1 i n t e r v e n t o d. l ' i e n e 
C a n n i : , c n e . c o n M a c a r . o . e 
l 'autore rielle tes i n u m e r o 1. 
q u e l i e di m a g g i o r a n z a e :.i 
cui s i r i c o n o s c e la F I M C I S L 
B e n t i v o g l i ieri e s t a t o e.-^j.. 
c i t o . La C I S L , neg l i u i i . m : 
t e m p i , h a r e g i s t r a t o incerte / . 
ze, s p i n t e c o m i a d d a t o n e Le 
s c e l t e elei c o n g r e s s o Mir . inno 
d e c i s i v e . Le tes i n u m e r o d u e 
r a p p r e s e n t a n o v una sfida a 
guanto di nuovo, di diverso. 
di mutano, e stato fatto in 
guesti anni >> N o n è p o s s i b i l e 
c o s t r u i r e 01 a l 'uni ta i n t e r n i 
i( a scapito date scclf'' vo'i 
ttchc »; s e m i n a . , d o p o il c o n 
gie.-v-o. s a i a p«»s-,i ) . .e r.i e i 
c a r e c o n v e . ge i i ze 

! I u ! » ! i ' i n . u i è s t a t a .t>P' t 
1 a n :a 10:1 I ' H I J . U I O de! ii OC. 
I / / Popolo, c h e a v e v a c o n d a n -
1 n-ato : m e c c a n i s m i e l e t t o r a l i 
I d e l l a C I S L m q u a n t o n o n ga 
I r a n t i r e b b e r o u n a e s p r e s s i o n e 
! p l u r a l i s t a . Il m e t o d o e l e t t o 

ra le d e l l a C I S L c h e la F I M 
e i m p e g n a t a a p e r f e z i o n a r e — 

{ h a d e t t o B e n t i v o g l i — e quel 
' 'o c h e .-. e d a t a la C I S L 
I Di Pu . - to ie M i f o s s e /.' l'o

volo — ha a g g i u n t o — v o l e v a 
1 s o l o . a m e i i t a i s i p e r c h e a l c u n e 
I n a r t i c o l a n c o m p o n e n t i n o n 
I ita n n o t r o v a t o nc\ c o n j i e s i i 
; g'i t-perat. consen.-. . . N o n 1 
: h a n n o t r o v i t i l o ' o r o c h e in 
! ques t - ,111.11 - iia a g g i u n t o 
| - s o n o s t r i • assenteisti e 
1 clandestini h a n n o t r o v a t i 

q u e g ' i s i c - - , ! m i l i t a n t i d e l l a 
1 D C c h e h a n n o l o t t a t o c o 1 noi 
' La te'az. o n e de l s e j i e t a r i o 
; d e l l a F I M e i a 'partita d a u n a 
; a n a l i s i d e l l e « ricette » pei i a i 
• f r o n t e a l la cn- . i de l p a e s ^ 
1 Q u e l l a c o n i i n d u s t r i a l e t u t t a 
[ b a s a t a s u l l a « centralità del-
1 Vimpresa », n o n fu ; c o n t i c o n 
! la n e c e s s i t à d i o r i e n t a r e 

e c o n t r o l l a r e « la formazione 
dell'offerta e lo stesso svt 
lappo produttivo in geneialc» 
L' a l t r a <; ricetta » s a rebbi» 
q u e . l a p iopo . - ta d a l l e forze 
ci -111.stia, lond.t' .n s' i ' la ali 
s*en"a K q . r B e n ' . v o . - . ' -
.-e vo'eva ' v i i l i - e d'»l e .nel" 
e t ' . o 11 d e 1 o m ' i n . s * . - - •• 
caci 'to in q u a l c h e n. - t i : i c i 
.' 1) ie II P C I n o n ha m a 
<mi a 'u l.i s.i 1 ,•>.i).>'.-- 1 1 " . 
e i ' :.-:' o f :i' ci 'ne ' • •. , •: 

d.-v' 1-.- (>. e Li ci to' " (;. ""(' 1 

'a dm 1 " \ a dei *«' u • •> La 
pioiK)-ta ,>':• a u s t e n t . i in ' 1 
p r o p r i o t i a l ' a i t i o - - u s i a m o 
1 t e r n i in . di Re . i n v o g l i —a. a 
.(lotta al consumismo", ari 
a f f e r m a l e rapport i n u o v i «fra 
consumi pinati e pubblm • 
a m o d i f i c a r e p r o t o n d a m e n e 
u.'p quantità e le qualità de'\-
produzioni e dei tappai ti I 
toiza sottostanti ,\ a c- inib.a 
re ,< : m o d e l . : c i i l tuia'u e d. 
\ . ta dcV.i g e n t e » 

La s c i a / i o n e ha n u l l i riua'o 
— pei tare de l s inc ì - i ca to u.i 

p r o t a g o n s*a <> deP'evoluz . io ' •• 
d e ! quacì i . ) p o l . t i c o « — ir .< 
s e r i e li p u n t i o c c n i / i o v , 
M e z z o j . o i n o , a g r u - o l * u : a . '-' o 
v a n i , d o n n e e. ne la l a b b r a t 
oi-. ' .m / / a / . o n e d e ! l avoro , -1 
l i r e , o r a r . o S ' i u m e n » ! pe i 
n l a n c i o ri: t u e |v<!".tica ' 
v e n d i c i t i v . i e v e r t e n z e rie 
m a n ' l ; g r u p p A!ti>> n i / a 
t u e s o n o ne».essai e ->M l i s o 
s p e s a pubb l i ca , s t r u t t u r a rie' 
s a l a r i o 

P e r o b i e t t i v i t a n ' o a m b i z i o s i 
il s i n d a c a t o d o v r à a b b a n d o n a 
l e , s i a o g n . a l l e t t a n t e ipotes i 
d i c o g e s t i o n e ( s e m m a i l'a< • 
c e n t o e su p a s s i b i l i e s p e r i e : ! 
ze di >< autogestione <>. c o n 
t u t t a la loro «canea di uto 
pia ' i / . s ia un t t p p ' o c c o t i " o 

c o n t i a ' t ' i a ! .-' c o Seconri ' i Be 1 
• .1 ()_'. ! s mi u . i to e <, e-.'- • 
no" m i n o n ,1 ( s ' i c ' i n i " a '• 
ls* T'l ' Olii 

I.'i'D.e' I vo ri t o n i l o H . I 
F I M C I S L e q u e l l o "1 rie.' 
. . t v a ci 1 <>.' ' .1 1 e ' • 1 -e • t " i 

-'(> ;V\>.)o- "o - - ci'lllO 'e Vi 
v o n d e rie a ' i . r ta '77 ' hi 
Ce\Os o \ l e e n a . a r e p - v s v p 
•le l'e ti - M l i so 1 p e i a . o 'M 
Po 1 . . .a sOin> ! i i i ' o P'ù 
.•! u i e t t - ib ìh in q u a n ' o i l i o " . 
j o io K :'.' iute si che v( *:o'i'i' 
/"uno ai puncìpt de'l'c" uni • 
IKI. (»'.'[• ^".'.i. e- «• wi'ina de: 
ai o^a '011 " 

.Vii n • ' « vol'i o e di ! q 1 1 
e i o i v i i r i i o ' a . a n o - - VM 
i'e" " > B e n ' \ o_' i - - - . - *c 
1 e )U- ij'.i.i 1 .1 • pi- o i upa." •' 
l'i» I la p ' o - o a*"o de! T i i T i 
* v o 111 i >'i - i i 1* '! - a - -11 ~'f 
• • :' / '("/ <)' a n ' ; ' 'io ". • ìf". 
( . ' > ' • a " , 1 ' . ".•!'• .<: ' . 1 / ( . ' ( • " • " -

ci '-.'.'- •'.: .'e/ /'( 7 •• i, il';-/: l<i 
- \a .'e ; :t. •>' •: t"'f" ; d'i 1" 
tll 0 ' i l ' . 1." ''/ ! . ( ' • ' l ' i ' I I ' ' . '" l 
i l ' ' M S i i !>!i • ini c e p •(•><"" 
> a p a T e • ' i '-c' 1-- (>>,•• ,1 :)'->ori 
,.'i '.'' 'hiti's .1 n ',' '• ''11 -un de 
"lui/gio11 IMI ' ''• 'talliti ; n' 
• i i i ' c (• - I • -1 h <i. sei ond 1 
B e n ' i\ i'-' .- 1: o b o e q'ie'.'o 1 
ini:> i\ ei.' . e i i l a ' e " «a pò 
. ' h a. la - V - s a 1 . rcrt!t ila e 
Ktp'icita inno' (ita a delle for 

ze (!'" ( .1 " 'l'iimc'o ' \ nff : 

( in i ' 1 ' ) 1 -11. e s s o -o 'n ii » me 
d'if'o'i' 1 et ti •isfcl'-' •" e l i c s i 
l e b b e r o : i e n " ' t e i ' e m oues* 
Lr:oini i l a . a . (/l'^',o•/*• stane" 
,• 1 t \''i a •/• ! con 'tonto in 
,;"i» tu; . ;) •• ' ' •• M i 1' r* 
. ' i . • \ 1 • 11 i i i 1:11 > ' i o •"> 

e 1 l.i n' '-o ' i n'i' ' .b'i •"•-. 
V 1 . . ' .1 ' l i ' ."/.• 1 ! .a 'e 
U . 'e !>n 1 ila: 1 a d m n e d 
re le :> o - . v t t ve ri' u l ' o r o » 
rie., ni.. < :i>' i le ,'-n s e 

A l c i ha il» t ' o a 11 li Bruno Ugolin 

Aperta l'assemblea nazionale della organizzazione Cgil 
a-^-^^M'P'V'*'M'M'M'n'ì''BB'B'*B'"'"'*a |M'^'*''*B'i''^'^'M'""'*'"*'J«M*M^ 

I mezzadri per l'unità 
Nel mese di giugno manifestazione a Roma per il superamento dei vecchi 
contratti - L'adesione delle Regioni - La relazione introduttiva di Afro Rossi 

Dal nostro inviato 
B E L L A K I A — Ai p r i m . d . 
g i u g n o , a K o m a . a v r à l u o g o 
u n ' i m p o r t a n t e ìmz.iat'.va u n . 
t a n a s u l l a q u e s t i o n e d e . 
c o n t r a t t i a g r a r i imezz-arir.a e 
c o l o n i a » e d e l loro .v.ipeia 
m e n t o . Le r e g i o n i :ntere.-»->a'e 
h a n n o g ià d a t o la loro <idc 
s i o n e c h e '.-1 e s p r i m e :.i una 
p a r t e c i p a z . o n e f o r m a l o - p'ra 
t u t t e le o r g a n i z z a z i o n i m e / 
z a d r i h . c o l o n i c h e e c o n t i c i n e 
Si s t a r i c e r c a n d o la pos- :b: i . 
ta d i u n a « p a r t e c i p a / i o n e 
p i e n a -> I p a r t i l i d e m o c r a t i c i 
e i . s e n a t o n d e l i a conia i . s . s .o 
n e floricoltura, i m p e g n a t i nel 
la d i s c u s s i o n e d e i var i prò 
g e t t i d. l e g g e a s u o *em;>i 
p r e s e n t a t i , s a r a n n o i n v . t a t i . 
Lo h a a n n u n c i a t o il c o m p a 
g n o A f r o R o s s i ne! <ors^ ilei 
l.i r e l a z i o n e c o n la q u a l e s o n o 
s t a t i a p e r t i ieri m a t t i n a 1 la
vori d e l l ' a s s e m b l e a n a z i o n a l e 
de i q u a d r i d e l l a F e d e r m e / 
zadr i . L'a.-ftemble.i. c h e e s ta 
t s p r e p a r a t a d a c e n t i n a i a ri" 
min.on<. d i / o n . i e d a .17 a t t i v . 
p r o v i n c i a i. h a m p r a t i c a lo 
s t e s s o v a l o r e d e . «oiure.-.^. 
t e n u t i d a l l e c a t e g o r i e .11 ore 
p a r a z . o n e d e l congr<"s.--n d e l l a 
Cg. l 

D u e s o n o ; p mt f.'.r.i""o- .-
7« ' i ' i l ' i m p e g n o d o l a Ft-i- • 
n i - . ' / n d n n que.-*a < an.p.i--! . i 
e o'.gr«-,-^'ia;e col.oc aro 
b a t t a g l . a n^- 'a ' r a s ; o r i n a •.<> 
n e de l la T.f-zv.t.ir.a e eo \>n .1 

n e l . a lot ta . ' onora le pei il •". 
l a n c i o 1 l o n o m . c o . p r o d u t t . v o 
e s . H i a ' e d e l l ' a g r i c o l i n a . 
c o ! i , r . b . n r e c o n l.i p i ' ipr a 
p r o p o s ' a e .n / a t i v a :ier far 
l o n q u . s t a r e a l l ' a z i o n e d e i 
contac i . 1. u n i ncir ie . i -a ti 
s p o n d e n t e a..e. fa.-e po i . t t ea e 
s o c i a l e 1 i le s •• a p c i i a ne . 
]\ÌC~C 

Per 1 . -u j )e ia l l l e i i ' o ( iel la 
m e / . z a d n a e d e l l a t o l o n i a ne! 
c o n i r a t ' o di a f f . t t o c o n q u i s t a 
t o c o n la le i ige del 1!'7I e « h e 
0 pj . - . -b iIe aggi . i s 'ar>' — ina 
n o n s ì r t ' u i a r e — s i i l a ba.—* 
' l c . ' e . - p e : .en/ .a acqu i s . t . i n 
q u e s t i . t ini , ri: a p p . . c a z o n e . la 
Federmo/ . '^ idri p u n t a n o n s o 
lo a! m a s s i m o ri: pie.-s .o.ne 
}x»lìtica v e r s o 1 p-irt i ' i e 1 
g r u p p : p a r l a m e n t a r : dei s e n a 
to . m a a n e l l o a u n a in'z. a ' i v i 
< n e a t f r o n t . c o n ' e m x i i a n o 1 
m e n t e t>:n ria v . r . n o i !>:''> 
b l e m : del p r o c e s s o ri tra 
.-form.i/i(ni'. ' ciel'a m e / / - i d r : . i 
e d e l . a c o l o n i a 

- D o b b i a m o p r e p a i a - e — 51.1 
d e t ' o Ho.-s; _ m u ' ì a . . i ri. 
p . a n : H/ i end . i l . e n*eraz:e . ida 
li c i i e ri.mostrino c o n eh .a 
rezza q.i . i l . o b i e ' T / i VOJ :<,no 
c o n . - e g u i r e : m e z / i d r i 0 1 <o 
lo'i ' c o i la conquis ' - i fi u-i < 
rin.er-a e o n d . z o n e ri- ,!>-i'.i 
«- ri. m p : e n d . * o r i . i . 'a Dn'< 
hi.»ino v e d e r e in r o n i ' i o ' o li 
t o r m e .f-s^v ,tt n o e .o>>.wra 
"•ve o!i*' *• -e^o.- a- o c o s ' i 1 
- e 1011 u n a n.z .1* v 1 nn "ar a 
ch«* . r r . ' ygna ^:a f»g-'i. n:«'." 

• Airiri. c o l o n . , a i t . f u n . i . p i o 
! pr io tar i c o l t i v a t o i . e b i a c 
. c i a n t : > 

D a v a n i ! a l l 'as . e i n b . e 1. e i e 
s . s v o l g e a h Motel I \ i 1 a iL . lv 
p ie s i -n t : . ria igei l i '^riel la Al 

1 . e a n z a d e : contad .11 . , i l cLa U 
' 1 . 11 voi i ipa- 'u: V e r o n e s i 
• B i / / . a i n e C a n i , . . ! i i i , d e ' . , 
' F e d e i c o . t . v a i o . . C..-I. i l e . l a 

Uiriit-i U.l . d e l . e .1. i t o n a . 
d e l l e loojh-rat iVe a j r i o i e rie. 

, la L O _ M . dei C c . i l . i - . c e n t i o 
l o i m e iiv(K'.ii!tv-- e del i o t i 
s o i / o !) e" 11 o.'iiu :. m e n t r e .. 
i lOst io p a l i n o e l a p p n . .ent.i 
to ciai c o i i i p a g n . 1. ligi C o n t e 
e ( i . a n n : F o n a i , d e l i a . -ez.on-
a g r a r i a n a z i o n a l e . A l r o lìn^. 
n a s v o l t o u n ' n m p . a r.'O-'i:: 
/ i o n e s a : p i o b l e m i più m 

• i v i i t a n t i d e l l a n o s t r a a g n . o 
tura 1 p r o p o - i t o do! p . a n o 
a g r a o ' o a l . m o n t a r e i n o n o 
l i n e a t o : Imi "i eie: p r o v v d . 
m e n i ' nrosei i ; (« o p i f a . i n u n 
e . i t : l ial m . : : . - ! i o M i r c o ' a . 
ila d . l ' i n a i a t o :! p - o p r . o ai 
c o r d o i o l i :. rio-"imi n ' o • o; 
tot.cr.i *o ' la i -e". p a ' t . " l (lo 
. ' . i n o co-" " u . ' o n a •• :i toui.i 
d . niv e . - ' i m e n i , p i b b l i c . ..: 
a g r , t o l t a l a e i m i !a u . o / . o n e 

. ipprov .Ta lini' u ..liner:"'' ria l i 
l ' . i i i .c: 1 - 1 ,.t pi) . ' i ' , i ,!_'.'.(••.. 
co' l iU' ta a. il t ' a * ' o ' > i ,"o 
rie, rapito:". < i c .e .t!"'e <>: 
g. i ' i . /zaz. '11. I K C ' N ' I K I '.'. l'.n". 
C. 1 »• F .u .e i 1 i '..- n o n ' '" .o 
• rr 'an.o: .* . - ' n : : 

I. 1 nal "e <•< n» ' . l 'e i.e " 1 l l i 
. :< .!/]••:.e l'r.rt otri:, .-."a id , r : 

:< ma rii _'i.u'di a f ' i a l . t i t l'a' 
. ' e r m a / i o n e d e l l a Cot-t l ' u e i t i 
eon iar i n a o a ' " i r i a / i o n e i 
m a n u o v a tv j . i n z / a / ' o n e rie 

lll'",',,l'('!': ' . C i ' ' l»'!" IVI'!-11 
a in.- io 1 rie l'A.lt a n M CI n 

r i ' i ' e !a - l e s s a I-'erit" :iu • 
/ a d - A n e l i " H \ : liti cr i ' ca 
"o le p ò - . / o'i. sostali.' , a m e n t e 
. ' i iM' in i ' ar i e ri. N e l l o M a n a l i . . 
Ha il'.i.-.t i a t o po' u n i pili;»" 
-".i s i q u c l a ( h o dt iv iebb* 
• . e i e la 1 IOV a 01 g a ' l . / . M / li 
n e . . -opia" ' ! " o ria' p 1 : 'o <.' 
v . - ' a riella -,i,t ri"! n • 0.1» \y 
!:"l. a e - aiti .Ica e ut l ' . in i l i f •> 
ri« ' ino", ila n ' o lOnt.tri . ' i . ta 
li .MIO e h a ;>io"i> •tlcuii'- se.t 
i l e ' l ' e pl'ei .-•• i 'Os-C! a n . o n ' n 
lilTH ricini e : , - e i e — .-ei ili.rio 
H o - s - - ' "-'.ss.-ram-'ii'o 'in 
• a n o rie a i f r ' " n e n i e , onir- i 
.'. i g i m ni ma.-.v.ino o r m i ' ri 
lu . ' l .o <-• d u c a • o n o r e u i ' a -
- e m b l o a n a z i o n a l i - rie: i le e? . . 

• rie .•• i l e o r j a n : / . / a / .)•!!. in 
a u t u n n o o 1 OHI r i q . i " e n t r o 
l'»77. rio-, -a o f ' e b r a r s - ;! co : 
g*"-̂  o '1 f o n d a / ori" rio! .1 
n li ..1 < •: 'J 01 z z a / o le 

S l ' i . ' n ''().) 1 --' •• -'. luiip -!*" 
'in a ' r p ' o rihii** ' o i n e -a- . i 
1 o :, ' . i o n e .• r-i:ri t •:. i f ' r • 
"a ri! >ig_' ria' i o ima gno A' 
"."(lo !"o ' . . ( i e ' . t • e z r e ' o r ' 
: a'.i» .i'e >'.• 1 Cz ! P.-l ! 1 
; ,t o . 1 •> 1 .1 :.t .i"'i A 'e . inr 1 
'i' ( on" .ai... . "i- d o n . i-i ' 
B . o-'i. 1 : . i" 1 1 DM^ii •• 
10 • ,. J ! O ." nera o 

Romano Bonifacci 

!i dibattito al congresso della Camera del lavoro 

Proposte Cgil per Napoli 
Un disegno complessivo dì rinnovamento del processo produttivo e del tes
suto urbano - La relazione di Silvano Ridi e le conclusioni di Rinaldo Scheda 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — I - re - i o r n ri. 
d i b a t t i t o «à l o r . z r c v o p r ò . . : . 
<..» e « e ! . a CCIIL r ^ p o o" »r.rt 
-.1 s o n o coivo. 1-1 • o n ..» c e . : - r 
m a del a sxrelt.i por Io . - . . 
l u p p o d e . l ' o c c i p . i ' . o n e ri-.- • 
in ve.-t imer, ti e de l M e z z o .nor 
n o e c o n l ' u n g i . . m e r..-t>"i'-' 1 
m o n t o ( r.e q u e s t i o b i e f v. . ce 
rre q n . j . s i a s : « . t r o oo .e i" . 0 ri 
L i m o l a l i . - - n ' o . i .on -Ola p e r s e 
z:.a... . - t i . / a .1 :a .-1.".,, r.-
pre-.s eie! n.«>. i.i.oif. > ri. .utt.i 

I 3a'i rielez.-.'i har . j .o ri - c i -
c o au'.-x n i 1 an .or . 'o e : - . . ' ' -
ni d: uri rii'o d. f . i ' to >.-- . 
s<) q u e v e s * e - - e c(^\:e .* a 
c n m p . . i t e a . V i l i ( u n n i - v i i 

, n a z i o n a l e rieila C G I L A B.«r. 
noi ; h a n n o f a i ' o so-.t«r.^. 1.. 

• ;n.sM a v a n t i U n d a t o p i -r* 
' cuprt.'Te q u e s t o soprat t j f o r 1 

a N a p o l i , r.e'i.i c i t t a cr.o • 
r.el."occn.o eie. e c o .f e crit-
piu d i o / n i a l t r a ,-otfre o-̂ r .«• 
c o n s e i t u e n z e d e v a s t a n t i u n 

1 c r . s i , - j l l e - j e trai*... s t r a f a 
re c c o n o m . L h e e soc ia l : .\'.a 
a n c h f qui a N a p o . i non•'/-»"a.i 
t e la I m e a n o n .-ia p.is.sa".« 

1 il b i l a n c i o d i q u e s t i u •; 
mi q u a t t r o a n n i ne ' c o m p i e v o 

, n o n e n e g a t i v o , li s i n d a c a t o 
e r i u s c i t o a r e s p i n g e r e lei! 
t a c c o a l l e c o t . q j > * e dei la 

| vora tor i , a c o n t e n e r e ia 1.» 
. riuu* d e . l i v e . . ! di o c c u p i / <> 

:.» rtd ' - . . ' . . . e : ;. : "• 1. : 
e i t e t t . t i i s g r e s a n i i e."..a i r , 
s i su l t e s s j ' o s o c i a l e e a i. • 

".•!. .re ,i.ir."n ('.; r . ;er ni- - . . 'o 
:>••.- M.'-'.I . / / . : / . :".' -1 . i: ••. • 
e n , t ' i I" ">"ert ' i o »• a f-r 
/ • rit .. ("(HI. -*.,:.(• ere». . :•• 
O.'-'i zi: i - c r . f . i a N a o o . ^,, 
. . , : n 'i">2 ..ri X rr',r...-,-.-.- i 
. ' irg. i l . • / . '«; / . i . i i t 11.1 n r . . i " i 
. >.-. 32 >f»4 . » c r . f .• 

A 1 . . i i c . i ' . ' i . . ( r.e .1 ~i .»• 
- • . . i v i n t o .- ir.-- s p i..tar.e«i - 'I 
f •-' '*".•• • d :-. - irei u a v . • .""o 

-«j.l. :..t*.i . . . a i .;. t -a .*e » o. 
:.ii i ..1 r.s^tj.!"ro j . i . i .tffe.rt.i-
>:<> .e <:• . .1 .-.la . n.e.i, 1. . :, 
- r* »-u .a 'I I ' O rie.!* - ,I . '^.i 
.".OI, 

Li !>:,.!.14 ! ai-'.1 e •• .-'<t"o "..*. 
.. Ritiro :>ol.:.< e> : . , i / <,\\.^ e ** :• 
^ o i .d i t ..1 «e» g...t'< .1 d a r e ri 

.-pò.»IO r> x.t.Vt a. 1 'i.-ge.'./a t 
ci,r {•:.-,,. r.e d i 1 nrcin e.r. — 
t o r r e '.a i l t e r m a l i 1 .. t o . i . } ^ 
•ino l ' i n a . d o S c i e d , i M i n . 1 
cif.'.do : i . i . o r i — •• v r . . * l u r i 
d e . . 0 S t a - / » . - ' . o r o t i c n o e - .r-'i 
r . .zzate a n c o r a c o m e corpi se
p a r a t i i n c a p a c i d . and- i re 
in* m i t r o a . .a d o m a n d a d: par 
•e-e ipaziorn- e di r i n n o v a n e 11 
to < h e s a i e t ia . p u - s e T T t o 
c o i i i e n t r e g j . e i t e t t i pt-rver 
si d e . . « i r i s ; a ' n m e n ' a v i l io 
. -p .nte i t irporMt.vo e t en . s ion . 
S<K la 1 tra .e nia.ve- d i s o . c u 
IM 'e o su'. ' .mi i p a i e . . it.ovrf 
r.l !• H"ii .• . l ' i : 11.a ( o n ' e i . 

' O ri 11 1 -.'1 . .. , la e 1 . . a 1.. 
l a r . e . a :, c o n t r a t t a c i ' » i t a 
zior.ar o e la r.'Jtiva »tratog.<t 
'V 1 a "•-. .-1. ::• a l i . . ' - . ' 
•' I i" r a, . 'a.*" )-"' a. 1! "» i' «. e 
u.l e-ne-re» i a l i n o a - - 1:1 - r»- . . 
oara'ie-re- p.u - I O I O . O d*-l 'ra 
'.t-.-t.rr.fi.'o e eie . i . i i . ' r . i . . n.t 
t ' . i 1 g r i . j p e t t i p .u e:.; 1-1 « 
- e - - ' t : , (M.- si . . 'r.e:!i«i.o ! i d e o 
. >-'.a il". .1 .10.»•:./ 1 . •>". ' 
tiftl i . ,0 de . i ir.( a . o t O.. t'il ' 1 
. o p r a " i r ò - t g r e t a r o :• 
J.O.Ia 1 Na'.Cio M ' J I I . I •• «• 
.-"OvO (i'.T,;>i*I.n Sr.'ie'i., 

I' n * . t . u ii io tf ri :'.. o "a 
r.o.. *o.zr)r,i> ( ' . e .! - i r . r iu :"•• 
ijrc.pne» n o . n . o n o n ' o :n <'i. 
e:o'.o'..i e>pr.m«-r«- il .I,<I.--I:T..» 
di *l.'»r..i.ia/I(> .e. :.a t a t t o regi 
- ' r . i r " o . i f . i o ci «rre . - 'o I.'» 
< :,»(-. ar« • .11 !."• " , 1 . • ". x . 
q le . e - i z e n / . i i m i e - d . i ' i e 
,.< : !,ir o 1' (o izre-r . -o n o n h 1 
. i . i . ( «"Ci <u t o r n i r e .ncii a / . > 
!.. g a . .e :a r e a / - . . . " d e l .-e 
, r t ta.-iii S . l v a . a , K.d i . 1 1 . 
q le.!a < r,e e s,'.ti.i def;n."*i 
' • u n i pro:>o-'.! p--r Na.jo l >. 
11 i d:»«"g:.o cf imp!e.s-;vo d: . n 
n o v a m e n t o p r f i l . r t . v o e rie. 
t e m u t o u r b a n o a p e r t o a: i n : 
l i i o u t i 1 o i i c r e t . <ii t u f e .e 
l o r / e . c / i a l i e poli i uh»- "i"e-
ro.-,sate In pro;x i» . to il »'n 
d a c a ' o r i f i ene chio-»ì 'a ' i ' o 
l O - d d o t t H ( . c o n t r a f ja l i . - t . ra • 
o h e ha mo. ' i : .c . :* i> g r a n d . 
e n e i g .e dei l a v o i a t o i l AC a 

i . , ' : ' a <:» : r u . i i . ' e <\i 1 r invi . 
t- de - ' . . n t r a l c : ti i r o c r a t i c . 
per a . v ti-e- f i l i n e a N a p o l i e 
.': f u l l . , , »:.. » o . a . ' 1 
-'.•'.'.• ri <>"e • :. ' - o . . . . o £ k 
i i , ' i r ' o 1 . ' : f > : . » ; a . 1 ( * - t | , , ; ; 

IO.pit i ' gif)", l!!. I fìlf'tfC'J 
p a t . F ' r qn» -,". u "in.- a 
C G I L » eio. ."avv:-o c h e d e b b a 
r e '-ÌT p . t f e eie s n d a c a ' o . 
o r g - i r . z / a t i i.i . e g h e »- •>' e 
. 'a' i a. ("on- .v . ! ri: / / i n a . .1 
• n n o '1 to. id.irra-. ita e nel 
• e r i - ' o . . , •• - - . t ' u p a : : : ' ' ) ' i r 
.1 "l.'t - . / " O I I U M ' O ria Fra! l"o 
l i » . , ci» . .a -^-.'retor. 1 t a 1.0 
r.i e 

I.a i.e, . _,.".t , j . ii..i .ji r. a 
-i.o." 1. ria..4 je • . - ' « io i r . :i.o-
"...O .". ( ' i ir i . i ' i eie. d i l l a " "(i 
K .'- .t i — • s'a"!» d e f o — 
< ne •• ' ! . . / ; r .". e per ir'i:."--^ 
. ' .are .'< i . - r .Ti i / . i r.on pov-o-
:io p'e.-e . . .di-re da. ' ! i riih\e'.' A 
«:: nn m a n o più gei .orale- e a 
p iù . j i i / a v ad» ::'.•.. m i e 01 
( h e . o r o e :. t o . -og . i . i ot-
"r.irre ! i pri.-'rair.n i / . i ' i i ' - . . ! . . 
le v-e-.fe ri"! . - r i r .d* p i d r o 
n e r i :x-r f.tr a J u n / i o i ire 
1 o tnpi i nrio p i o p r i e s< 1 he- •- fa-
(iT.rin.e Ci.'.(Il r<- l»'(<l»lOII'' di 
• : t'.v.t e ,h mo Ji'n.i/.o.'ie. 
S i i|iii - \ i 1.1 a ! 1 C G I L 1 1 
t'-nrie tlar» -o - ' inz- . i a; «li cor 
s o -.u.. 1 i t i . - / / a z i o n e d e f ! l 
s ' r u m e ..'1 o.- . . , 'c . i t | 

Franco de Arcangeli* 
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Doveva decidere sul presidente 

Montedison: annullata 
la riunione del MINI BOOM DELLA PICCOLA 

s indaca to di Controllo IMPRESA (FINO A QUANDO?) 
Rinvio inevitabile dal momento che il chiarimento sul riassetto del gruppo è 
parte della trattativa tra i partiti - I privati avevano tentato di forzare la mane 

L'accento sui pericoli del « dualismo » emerso nella struttura industriale - Investimenti anche all'estero • Gara-
vini: si è estesa l'area della « dispersione produttiva » tondata su lavoro nero e sottosalario - Elementi di tragilità 

R O M A — Il ruol ino di mar
c ia c h e si e r a n o d a t i gli azio
n a t i pr iva t i p resen t i nel sin
d a c a t o di cont ro l lo del la Meni-
tedi.-.on ha .subilo u n a inter
ruz ione . Ieri la previs ta riu
n i o n e del d i r e t t i v o del sin
d a c a t o . convoca ta pe r scio
gl iere il nodo del la des igna
z ione del c a n d i d a t o uf lunu
le a ila successione di Euze-
n io Ce!!.->. e s t a t a annu l la 
ta né < :,tuia li.-.-a'a l i d a t a 
d<lla sua nuova convoca/ io
ne. Hi pic.iu.'iic -— a q u e s ' o 
p u n i o — i h<' . n i ' h e la asserii 
b.(-a .»eneraie del .- i ndaga to 
di ( on t i o i i o ^la « olivo' a t a p- r 
l! li LMU'-'no al lo .- .opo (u elei» 
i(ei<- i! nuovo j.'K-.-iden'e e 
" e ,n -..ic:are .. l.i er:' : a la di 
Rovcll. ne! s i n d a c a t o (il con 
troiai , non si 'ci", a 

L ' a n n u l l a m e n t o fieli.», riunio
ne di ieri e ra de! res to ine-
v. tubi le da . m o m e n t o c h e la 
ques t ione del r i a s se t to del 
ver t ice deM.i Montedi ' -on è 
una di (|Uei!.- p o r r a t e -•- per 
espl ici ta ncliii'.-iia del PCI e 
de! PSI - - m discuss ione nel
la t r a t t a t i v a t ra ì p a r t i t i per 
la ìorm.i/.i ' ine di un nuovo 
pro_»:"aiiiina «ti j-'ovt-rno. La 
soluzione < he si a n d r à a da 
re al r i a s se t to inlluenz.erà. e 
ev idon ' e . a n c h e la soluzione 
per il pre.-ideine. 

I i re i iz io t ia t i a loiv.are la 
m a n o , dopo la reah ' .zazione 
de l l ' accordo t ra Cìrundi e Ho 
veli;. A\ az ionis t i p r i va i ; pre
sen t i nel . . . luiacato di con-
' i o | | o a v e v a n o r i t e n u t o «li non 
dover i n d a g a r e t roppo ina di 
dover al Ire! t a r e i "-nini del
la de.s!_»nazione fle! prc-siden-
te. i n d i - a n d ò m Albe r ' o Ciri»n-
fli. at tu.ile vice p rec iden te 
del la Moiued i son , il loro can
t i .dato. Si fillio perciò r iunì-
ti a R o m a venerd ì : corso 
per l a r e ques ta ope ra /u rne . 
ma <_':à venerdì h a n n o dovu
to c o n s t a t a r e che non era af

fa t to pacifica la convergen
za de 3.1 azionis t i pubblici 
( IHI e EN1> MU! n o m e da es
si sos t enu to . Poi t r a saba to e 
ieri m a t t i n a sono in t e rvenu t i 
nuovi e l e m e n t i se rv i i , a met
tere in ri l ievo come - - ior 
m a n d o il c h i a r i m e n t o ru l la 
ques t ione Monted i son t e m a 
del la t r a t t a t i v a t r a ì par t i 
ti — fosse o p p o r t u n o .sopras
sedere a quals ias i iniziat iva 
o l t re che a quals-a- i deci - io 
ne. Da qui l ' annu l l amen to del 
la r iun ione di ieri. co..a ( he 
sdì azionist i priva'.: ( e r t a m e l i 
'.e non a v r a n n o pa r ' i co l a r 
m e n t e g rad i lo 

J pross imi morn i d o v . e b 
lx-ro servire , dunque . a pò--
t a r e c lement d; ch i a r ezza ' 
le s-llL-M'c. PCI e PSI . ui.-I 
s tono p e r c h e ai riti.-.-.etto a! 
v e n i , e Monted i son .-1 vada 
con la cos t i tuz ione de l l ' en te 
di ge.it ione che ra'Z'ji'.iopi tut
ta la presenzi» pubb l i ' a i e l l a 
Monted i son e taccia capo a l le 
Pa r t ec ipaz ion i s ' a t a l i . L 'en te 
di «zestione do-, ra essere lo 
s t r u m e n t o |>cr u n a p r o m a n i 
inaz ione delia c h i m i c i i talia
na decisa in sede pubblica. 

Ma l ' is t i tuzione de l l ' en te 'li 
ges t ione iia come corol lar io 
1.1 c h . a n l i c a z i o n e sulla a t t u a 
le d i s t r ibuz ione d e : pacchei-
ti az ionar i della Monledivj i i . 
Domenica . '21 Ore ha -.crii-
to c h e Hovelli e n t r a a testa 
ulta nel s i n d a c a l o d: coir rol 
io: caso mai , e n t r a al l ' inse
gna del la oscur i tà più com
pleta sul la o r c ' i ne del ,)..<•-
che t to az ionar io Montedi >on 
da .ui d e t e n u t o ; a lcuni sosten
gono c h e sono di stia reale 
propr i e t à solo i 4 milioni c h e 
por te rebbe in s i n d a c a t o di 
cont ro l lo , m e n t r e t u t t e le al 
t r e azioni sono da lui (lete 
mi t e g raz ie a operazioni d i 
sos tegno dell 'KNI e di a l t r : 
i s t i tu t i pubbl ic i di credi lo . E' 
ev iden te — a ques to p u n t o - -

I che l ' ingresso di novel l i nel 
s i n d a c a t o d i contro l lo acqui 

| s t a t u t t o i! s apore di u n a 
, mossa decisa per r ende re p:ù 
i difficile e p rob lemat ico :1 di 

scorso .sulla i s t i tuz ione del-
' l 'ente di gest ione per il qua-
i le si b a t t o n o le s in i s t re . 
| Ques to discorso è d e s t i n a t o 
1 a r i t o r n a r e di g r a n d e a t t u a 
| l i tà nel m o m e n t o in cui s: 
| a f f ron te rà l ' aumen to di ca-
; | ) i tale r:ch:e.->'o dal la Monte 
1 d i s o n ' ehi .sono-cri vera que 

sto atlUlvlltoV Cili az.om.-.'i pr . 
ì va ' : ' ' O.ipuiv quel.! p' ibbl:c. ' J 

i Ma re j \ . aZa..lis 'l pubi)! .e 
! MI ' to-< r.'. e r a u n o l ' aumen to 
i Mon ted i son , p;h di q u a n t o lo 
i ; o spe t t i , e legi t t imo pre ten 
• dei e i !ic la loro pre-enza s.a 
' reamente» ra ono.-ciata per 
! (niella che e-r-.i e E ques to 
, a n c o r olii d a . momen to che 
{ sia l ' in ' l s'ia i'KNI h a n n o det-
I to ( h e c h i e d e r a n n o s t anz . a 
| men t i ad hoc per poter pro

cedere al la t-.o'to.-.crizione. ner 
i la p a r t e che loro compete , del 
= nuovo cap i t a l e Monteds icn . 

A propos i to dell 'KNI é cer 
' t -unente s ingolare il suo si-
' !en/ io nflici.ile su l l ' accordo 
\ rea l izza to dalla MoltedlsOll 

con novel l i , silenzio r o ' t o 
i .-.olo dal le di( h .araz ioni del 
! p re s iden te del l 'ANIC. I ta lo 
; k a - i m I! i m .-.dente dcl'. 'ANIC 

che lincile ques to a n n o ha 
I ch iuso con una pesan te per 
i d i ta , ha .-os 'enuto che l'ANIC 

in q u a n t o : more.-'a pubblica e 
| con t r a r i a ad accordi di ca r 
1 >e!lo a i i ' l i e se non e c o n t r i 
! ria ad aecord: che ixissano 
. pennetti 'i-i- una ' i r o i r a m m a 
i z inne; ma propr io a ques to 
] p i o p o s . ' o i- a proixisitn del-
j ia volontà 'le'.ia Mon 'ed i son 
j d: r . s p e t t a r e patr i sot toscr i t 
! ti e decisioni prese in c o m u n e 
j con a l t r i -'iiinpi. I t a ' o Ragn i 

ha fa t to in tendere di n u t r i r e 
I mol t i ss ime pero 'ess i tà . 

A giugno scade il prestito di 370 milioni di dollari 

Il Fondo monetario a consulto 
sulla salute dell'Inghilterra 

I funzionari del FMI a colloquio con i l governo britannico - Migliora la ster
lina, ma aumenta la disoccupazione - Terza fase della politica dei redditi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - - Kistamio e di
soccupazione cont inuano a 
c o n t n i s s e u n a r e la vicenda e 
comunica l i r i t .umica. Secondo 
!e c i l r e ul l ic ia l i . i senza la
voro sono 1 milione e MXMHH) 
(n.fi pe r cento) e il t a s so di 
t r e m i l a p rev i - to oscilla Ira 
l'I.") e il 2 pe r e d i t o . Kn-
t rambi i fiali sono appros 
s i m a t i : il p r imo s i c u r a m e n t e 
p e r difet to: il secondo, pro
bab i lmente . pe r eccesso . Tut
t e le anal i s i cor ren t i p reve
dono infatti un aitLiravarsi 
del la depress ione e il consc
guen te annien to (lei disoccu
pat i nel '77 "78. Ma da un 
a l t ro punto di \ ; - t a il ,uai1ro 
p resen ta a-pct t i so rprenden
t e m e n t e i t i - u n i : migl iora
mento delia lui.incili ilei pa
g a m e n t i . ru t torzamci i to ( l i l la 
.sterlina, ixitenziaim nto del le 
r i s e r v e . Il p a e s e a v r e b b e dun
q u e recuperati» una sostan
ziale condì / ione ih solvibiiit.i . 

K' in quest i giorni a I.on-
d r a . pe r una \ cr i t ica con
tab i le . la ("«immissi'ine .spe
c i a l e del Fondo Monetarii» 
c h e . in base al la sezione 8 
de l capi to la to di a-- ;s te t iza 
f inanziar ia , asso lve normal
m e n t e e a intervall i re^. i lar i 
la sua funzione di controllo 
p r e s s o le va r i e nazioni ( l 'ul
t ima t a p p a , p r ima ili l^on i ra . 
t r a s t a to lo Zai re ) clic si t ro
vano iti uti rapjhirto di inde
b i tamento e "U il lomio. lancili 
c h e i co inmentu tor : imtlt '-i 
c h i a m a n o gli . i s p e t t o r i u m e 
ral i - delia t ' e n t r a l e Moneta
r i a In te rnaz ionale hanno l'in
ca r i co di s a g g i a r e la tem
p e r a t u r a d» i diva r- i pazient i 
prendi n ' 'o m CNiuue. -c.-npre 
e sol tanto, t r e indie: : volarne 
di f inanziami nto del ,-ettore 
pubblici», c i rcolazione mone-
t a n a ed espans ione del c r e 
di to in terno, b i lancia dei pa
g a m e n t i . Già in passate) è 
s t a t a più voUe r i leva ta la 
de l ibe ra ta unilaterali'."» di tal i 
p a r a m e t r i q u a n d o sono ere t t i 
a m e t r o di giudizio della si
tuaz ione tvonomica di -lue-ta 
O quel la naz ione . 

I.e c i rcos tanze vogliano clic 
(dopo l ' improvvi-o -la;'* .o 
di'IV fortune f inanziar .e della 
t i r a n Bri tamia negli ultimi 
m o l i tutti gli indici -ui tap
peto r i su l tano o ra po-itivi tan
ti» d a far a c c e n d e r e n c t l i 
ambien t i governa t iv i in teres
sa t i una discuss ione sulla op
por tuni tà o meno di cont.-
n u a r e -olla s t r a d a dei pre- l i t i 
in ternazional i (con i -e la t iv i 
pesan t i condizionament i c h e 
essi c o m p o r t a n o ) . I-a G r a n 
B r e t a g n a , c o m e è noto, avena 
negoziato una mass i cc i a line»a 
di e redi to con il Fondo mo
ne ta r io . :< mil iardi e 000 mi
lioni di dol lar i , nel d i cembre 
• co r so . 

I n a nuova t r anc ia (H70 mi
lioni di dol lar i ) sta per a i r i -
va r e al la sua -cadenza ; mu 
gno) propr io quando la riac
qu i s ta ta liquidità pot rebbe 
perf ino pe rme t t e r e alla G r a n 
Bre t agna il r imlxuso del pre
st i to. I.e riunioni di que- t i 
giorni t r a il governo inglese 
e i suoi controllori interna
zionali e s amine ranno , comun
que , le prospet t ive economi
che de l p a e s e a l la luce di 
c r i t e r i gu ida che rimau. 'oi io 
ina l t e ra t i . 

Quest i si r i assumono nella 
s t r e t t a credi t izia e nella d : a -
st ica r iduzione della spe -a 
pubbl ica che contr ibuiscono al 
p e r d u r a r e del r i s tagno e del la 
d i -occupazione a n c h e quando 
l 'economia nazionale , per ;.! 
tr i a spe t t i , a ss i s te , come -i 
è (letto, alla realizzazione di 
alcuni indici positivi. K' <n 
ques to q u a d r o c h e vanno r. 
c h i a m a t e le os-erva/.ioni sulla 
eccess iva durezza delle con 
dizioni impo-te dal Fondo i rò-
ne t a r . o ai -ingoli poesi conte 
corol lar io ai prest i t i che il 
cance l l ie re dello scacch ic .v 

Denis l lealcy ha più volte ri 
ch iama to , fra l 'altro in sedi 
di g r a n d e prestigio ..-otne il 
recen te vcitici- e(onoinico 

I.a visita di-i funzionari (!e! 
Fondo avviene alla vigilia del 
politica dei redditi quando più 
difficile s a r à convincere i sin 
ducat i ad acce t t a r e nuove n -
striziom salar ia l i m e n t r e l'in
dice dei prezzi ha iat to se
g n a r e proprio nel l 'apr i le -cor 
MÌ o l t re il 17 pe r cento di 
aumen to . Si p a r l e r à a n c h e 
della s ter l ina la cui quota
zione (1.72 nei confronti del 
dollaro) viene ora difesa dal 
governo br i tannico, dopo la 
d r a m m a t i c a cadu ta del '7r>\ 
come protezione dei livelli di 
vita popolare d ' a l t ro can to 
precipi ta t i neuli ultimi anni . 
t i s a r a n n o pressioni pi re'tu-
la par i tà sia cor re t t a , al ri 
b a - - o --«itto !a -pecio-a i-,ui-ti-
ficazoiu- e ile la modifica .-a 
rebbi- in e e - -a r ia pi r .na-iie 
nere il marn ine cuncorr.-n 
zi.il«- ' ielle merci lllllle-i >ui 
nii-ivuti es ter i? 

Antonio Bronda 

fin breve ì 
a ACCORDI MONTEDISON-CHEMAPOL 

I.a M o n t e d i s o n e l ' en te cir .m co cecos'.ov.u co . C'neii.apo". ••> 
si - c a n i b i e r a n n o p rodo t t i p e r -v» n . i i ia rd : .:-. qu.»::ro an i i . . L.t 
i . r i i i j de l l ' in tesa e a v v e n u t a .« Milano. Moii ted.-al i -ia tr . i ' t . i 
t ive m cor.-o a n c h e con gì: e: . : : .ndu- t . . a h del'..» Kepubb.-i a 
Democrat:c-.t T e d e s c a . 

Z3 LA FAO SULL'ENERGIA IN AGRICOLTURA 
L"orcan:zzaz:one dell 'ON'U per '.'a j r .co ' . tura e Va ".imeni a 

z . o n e F A O dedica u n a p a r t e del rapporti-) amiiia'.e a!';e fon - : 
di ene rg ia in ag r i co l t u r a , r i l evando la nece-.- : 'a ri: d a r e '..i 
p recedenza al le f o r n i t u r e :n q u e s t o .-ellore ed al t e m p o 
s t e s so di r i d u r n e :l cos to ut.1-.zzando di p.u ..• r .ui.az.or.e 
so la re , i r i f iu t i , le acque c a l d e n . rur . t ' . : e arf.f.i:..>'.:. :'. v e r r o 

• MISURE CEE PER PICCOLE IMPRESE 
Il c o m m i s s a r i o della CEK Kt ienne D a v m n o n ha a n n u n 

e i a to c h e p r i m a de l l ' e s t a t e v e r r a n n o p.-oposte :.u\..-.i.-;ii:i. 
t isealì . a m m i n i s t r a t i v e e eì 'aitro c c n c . e per le p . i . o . e ..npre.-e 

• GEPI PERDE 74 MILIARDI DI LIRE 
Si sono r a i n . t i ieri i r a p p r e - e n t a r . t . dei . IMI. iFU. K?"IM 

ed KNI cui lo S t a t o h.a confe r i to : .r.tl m.'.'.ard: ri: cap i t a l e 
delia O E P I . E' s t a t o a p p r o v a t o .1 b.'.ar.i ..> i i a 
dite- d: 74 mi l i a rd i , dei q u a . : :<:> eia rt bi
n a t e . Nel '76 la O E P I ha a c q u . - t o l'i nuov 
c e d u t e a p r i v a i : 7. 

a CONFERENZA MONETARIA A TOKYO 
La v e n t i q u a t t r e s i m a r a m a r n e de l l ' a s soc ia r . ene i ra b.«n 

ch ie r ; c e n t r a l i IMC .-: è a p e r t a a Tokio li m . n . s t r o delie 
l ì n a n z e n ippon ico . I I ideo Ho, ha i n v i t a t o n\i ope ra to r i a d 
us.»re di p a i la cap i t a l e dei G i a p p o n e coinè piazza t inan 
z iar .a i n t e r n a z i o n a l e : n u o r a que.-to era os t aco la to da i ie 
n o r m e v a l u t a r i e . 

O TUBI ITALSIDER ALLA FIERA DI HUSTON 
L ' I t a l s ide r p a r t e c i p a a n c h e q u e . - f a n n o alla fiera di H u s t o n 

p r e s e n t a n d o la s u a p roduz ione d: tub i per olt»odi»iti. gasdo t t i 
e a c q u e d o t t i . A t t u a l m e n t e i q u a t t r o tubif ic i di T a r a n t o h a n n o 
u n a c a p a c i t à p rodu t t i va a n n u a di 1.2.>0.0ou tonne l l a t e ed han 
n o p rodo t t o , da l la loro e n t r a t a in e.-crei/io. o l t r e òiiOOOOO 
t o n n e l l a t e di tub i sa lda t i d i g ia iu ìc d . a m e n o . 

prer-cì ta per 
i": da . ie i oiiso 
a/ . i r.de e ne i.a 

ROMA - - Dal '7-1 la crisi del 
la g r a n d e industr ia è diven 
t a t a acu t i ss ima (e la sua sot
tovalutazione. a pai e re di Ser
gio Garav in i . segre ta r i» del
la CGIL, è « inammissibile *). 
ment re , grazie a l l 'es tensione 
dei processi di decent ramel i 
to produt t ivo e poi graz ie al 
la svalutazione inflazione, i 
s ta ta la impresa minore a 
rei igere m e d i o a l l ' andamento 
da choc de!» ciclo congiunta 
ra le . Sa rebbe però un g rave 
e r ro re non g u a r d a r e con 
preoccupazione a (JIICMO 
< diidlismn •• che si è v enulo 
accen tuando nella s t ru t tura 
produt t iva del paese, che ri 
flette, innanzitutto un inula 
mento febbrici tante , piuttosto 
che un rea le a l l a rgamento 
della b a s e produt t iva e una 
cresc i ta eli 'ettiva de l l ' oc .upa 
•/ione. In una sorta di tavola 
rotonda da lontano, è un poco 
questo il sen.-o delle consirie 
fa/ ioni che. su ta le aspet to 
della crisi de l l ' indust r ia , so 
no s ta te e sp re s - e da itwii.i 
no Prodi , da Faigenio : 'eg 
gin. da Sergio Garav in i . da 
Siro Lomhardin i . Non ci sono 
c e r t a m e n t e dubbi sul r i i io : 1 

/ a m e n t o de l l ' a rca del l ' impre 
-a minore che è. del re-Io. 
immed ia t amen te visibile an 
(In- dai dati congiuntura l i : !;. 
produzione indus t r ia ' e n.-l imi 
bile è cresc iu ta (lei -72 p. r 
c i n t o , nel l ' abbigl iamento de! 
42 per t e n t o , nella m e c - a m 
ca del 24 per cento, nel tes 
silo del 22 per cento e i più 
ititi incrementi nella bil-t»icia 
commerc ia l e si sono avut ' 
propr io pe r il se t tore mecca 
nico imacch ina r io legger.») e 
tessi le. 

L ' indust r ia i tal iana fa fron 
te alla crisi del '73-74 e al de
te r io ramen to della grani le un 
p re sa a t t r a v e r - o una esten 
sione di quella che Garav i 
ni ch iama <. un'urea moi'o 
(/rupia di (i;sper.sif;ric pr-r.lul 
tira (solt'isaUiriu. lavoro ne 
ro. decentramento) clte noi. 
•'• ristretta solo all'Italia e non 
e ;>ii'i un fenomeno soìu ita 
lutilo, ma che in Italia si e 
molto t'.-tesH - . Accanto alla 
« dispersione produttiva », la 
cui c resc i t a si può considera 
r e d i r e t t amen te proporziona
le al l 'approfondirs i dei feno 
meni eli crisi nella grani le in 
fiustria. ecco il consolidamen
to de l l ' a rea della piccola e 
media impresa , r che cost'ivii 
scono — dice Garavin i — una 
parte m Ato solida del nostro 
apparato industriale. :iie (te 
dipano molto bene detcrminati 
spazi di tecnologia mteane 
dia e che hanno una yros 
sa possibilità di cresciti *u 
mercati internazionali -. 11 
professor Prodi conferma che . 
s tando ai dat i in suo |MIS 
se-so . il gro.s-o e le inen 'o di 
novità di quest i ultimi e L-h 
congiuntural i è il fatti» clic 
investono a l l ' e s te ro anche le 
piccole i m p r e s e : invest imenti 
in I r l anda , in Brasi le , in t.'a 
nada , in Venezuela, di oum 
tipo, nella meccan ica leg, 'c 
r a . nel montaggio di motori . 
nelle l inee di ca lza ture . D i 
to di novità, questo, che v ie
ne r ibadi to anche da Kti-te 
nio Peggio, sulla ba se di in
formazioni d i re t te , raccol te ai 
una sera- di incontri seminar i 
avuti e ni imprenditori ne! 
cor.-o di ques to invi rito: la 
capac i tà delle impre -e mino 
ri di compe te r e -u mer i l'i 
nuovi, dei paesi de!l"OP:-X" 
ad e-.-i-mpio. e s ta ta i-cccn» 
naie . Hanno espor ta to ma--
-ice lanienie macch ine ute:i-i 
li. macch ine pe r cant ie r i , per 
moviment i a te r r . i . coi ni vi
ncili! pe r la edil izia: a l i a 
ne industr ie producono ormai 
per i paesi OPF.0 l'ini ero 
bl-Kio prefabbr ica to i>er la 
casa che . t r a spo r t a to :n con 
taitu r - -ni po- to . ha ^)io b;-
-olino di una rapida opera di 
montaeLiio. Sono ques te a /n li

di ut i res to —- aggiunge Pesi 
gio r i ch iamando anche !a te-
e t n t e indagine fatta dal i 'As 
so'.oinb.t.-iL». — ad aver fai 
to gli investimenti pio c i t a l i 

Quindi maggiore ( !ma:n- :no 
( :ie segna a n c h e un inizio ri 
mu tamen to di ( oi .orazione -i.. 
merca t i internazionali «tnag 
more accen to sulla e-;vi.",i 
/ ione di ben, s t rumenta l i per 
;-:v estinienii >. Ma accan to a 
q u e - ' e tiovita l a t t e n.'iane vie 
::•• r i i l u a m a ' a anche su r,-,:el 
earatti-re- <• du:iìistic-> » ine» -: 
e , ! i u ntuat.» :it•'.!'.r.ri.i-ir:.t ita 

. - ' i al la 
:.•»: e 

t ine. : 
i letti 

a", .e 
O (i-

i -,-m 
ia •!. 

ia non 
a t ra 

'A.Ì-A.Ì e che. 
:;n -.io mail 
frag'I.t . : . 

P i T I^nnb.iritii.i. ad 
p i o . C" » prc jrCitlrlK'C * 
v -ione t iie egii ui'iiv al 
t ra due ma add in l t t . 
t r e .ircf pris'iitt.v e di 1 pai • 
-i : quelia della g rande indù 
-"ria. in di t ta olt.i e e ile pi..'. 
ta alì.t iTog.i/ione ti. -oidi 
pubblici : quella delia mpre-
sa minore , che ha espor ta to e-
m gran p a r t e innovato un 
impiant i : e l 'area del lavoro 
; n r o e- i '!a:ìde-tino. de - t ina ta . 
a p a n re del professor I j im 
t»ardtni. a d i la tars i m a n o a 
m a n o che si accen tuano la 
cr is i e la s c a r s a e manorra-
bilita s della g r ande industr ia . 

Anche pe r il professor P r o 
di ( è un e lemento poco r a -
s i l u r a n t e r i qna*-ta divisione 
e!e.l se-itore . ndu- t r i a l c : « .Sfiu 

LOMBARDINI 
produttive 

Tr« aree PEGGIO 
minori 

— Forte tenui? dei 

net (i t teri!, —- - d i c e - - per>-:!t 
il sistema industriale dece n 
prendere una sua unità, altri 
menti lo spazio dell'area assi 
stita (e per tale , in linea tori 
cert i approdi neo liberisti e 
contro l ' impresa pubblica e 
incisi nella Dt ' . il proh-ssor 
Prodi intende ixileiiiiciunente 
l ' a rea della g rande impresa 
pubbl ica) aumenta sempre dt 
più e dorremo rassestarci od 
essa -. F. Garav in i : « l'er 
(pianto forte sia l'area del 
la dispersione produttiva e 
delle piccole imprese, non si 
repae lo sviluppo di (piente 
aree - - e a miupjior rapio 
ne lo sviluppo dell'intero pae
se — senza l'asse portante 
della grande industria, con 
una sua autonomia sin mer 
iati internazionali: sen:u o r e 
sta presenza forte e ui'ira 

della (irande in'lu^lrui i:"'-fie 
le prospettive per l'occnva 
zione non esistono; ha: c'n 
si vada andremo ver-io M;U 
stagnazione ». 

A s c a v a r e di più dietro hi 
i tenuta •• del l ' impresa mino 
re ci si imbat te dunque in 
una real tà molto più diversi
ficata e meno univoca di 
quanto ci si [xissa immagina
re . L 'e lemento prevalente ap
pare questo della moltiplica 
zinne, dalle schegge della cri
si della g rande industr ia , di 
un ' a rea riillicilmcnte control
labile e calcolabile, .-ia ai 
lini della tenuta della produ
zione sia ;ii lini dello -viluppo 
del l 'occupazione. 

! " un elemento in più .li in 
certezza e di incognita che 
si introduca accanto a tilt 
ti gli al tr i - - nella sit .ia/io 

ne economica i taliana, per 
molti versi complicando non 
semplificando il quadro con 
giunturale e complicando an
che le -celti- da compiere 
per legare o rgan icamente lo 
svilup|x> delle var ie sezioni 
della industria. A questo pro
posito Garavini la due osser 
vnziom: * Come sindacato --
dice — puntiamo ad un coti 
tmllo "realistico" dell'area 
della dispersioni: produttiva in 
modo da sjniifiere versi, un u 
sanume'ito e una tro -forma 
z'.one di questa / iurte 'ìell'ap 
parato industriale l'aliano -, 
ma aggiunge che problemi si 
pongono anche per 1 conso 
hri.uiiento ulteriore de l l ' a l ea 
delle piccole e medie a/i'-iiile. 
dui momento che » le .'oro 
si>i\>.alizzazioii: produttive a 
vaimo sempre di più biso
gno di essere ncondjt'e ad 
mia integrazione: ad ••sciu
pio. nel settore del mueni 
nano bisognerà poter •orui-
re l'intero ciclo, se si ro-
gliono veramente conquista
re degli spazi solidi. ;ne".lre 
per i beni di consumo hi.-o 
gna essere m grado di tor
nire una molteplicità di spe 
cializzazioni. die permettano 
una presenza diversificata sin 
mercati ». Ma questa -ntegra 
/.ione VÌI nella direzione ( sai 
tameii te oppo-tu alle -ptnte 
centrifughe che a l imentano . 
invece, l 'area della industr ia 
» decentrata > e -J. dispersa >•. 

Lina Tamburrino 

L'accordo decennale di collaborazione 

Per le tecnologie avanzate 
ricerca comune Italia-URSS 

I progetti più importanti nel campo dell'energetica, della chimica e dei tra
sporti — Il contributo italiano dipende dalla precisazione degli obiettivi 

MOSCA — I.'Kcotass r e n d e 
noto il c o n t e n u t o dell 'accor
d o decenna le di collaborazio
ne tecnico .scientifica fra l'
I t a l i a e l 'Unione Soviet ica 
concluso al t e r m i n e del la ses
s ione della Commiss ione mi
s t a i n t e r p a r l a m e n t a r e c h e si 
è svolta dal 17 al 19 maggio . 

I c a m p i di lavoro c o m u n e 
r i g u a r d a n o un po ' tu t t i i set
tori p r inc ipa l i a n c h e se in 
a lcuni il c o n t r i b u t o i ta l iano . 
a l lo s t a t o dei fa t t i , è scarso . 

Nel l 'area del le ricerche di 
base sono incluse, o l t re al 
le b r anche scient i f iche fon
d a m e n t a l i . la s a n i t à e la me
dic ina , la pro tez ione dell 'am
b ien te e l 'agr icol tura . Si t r a t 

ta (ii t emi mol to vasti , il cui 
svi luppo rie!:lederebbe — pen
s i a m o a l l ' agr icol tura — u n 
impegno mol to più g r a n d e da 
p a r t e degli en t i pubblici del 
nos t ro paese . 

Pici pie'cist- sono le indi
cazioni r i gua rdan t i a l cune 
b r a n c h e indus t r ia l i nelle qua
li già o p e r a n o i g rand i grup
pi. Cosi ne l l ' indus t r ia aulu-
mobiiistica e dei trattori ci 
si p ropone di sv i luppare mo
tori più economici . Nell'iHrfH-
strin chimica si p ropone ia 
proge t taz ione di un i m p i a n t o 
di s in tes i de l l ' ammoniaca da 
un mi l ione di tonnel la te-an
n o : i m p i a n t i per l 'e let trol is i ; 
ia c reaz ione di un nuovo prò-

La Borsa torna a perdere 
Apprezzamento della lira; 

MILANO - - I,-Ì boi>.a è ri
c a d u t a su: m.n . in . degi : ui-
t im. 22 -anni n i c r / i v lo '..ra 
ha c o n f e r m a t o una sua res.-
s t enza mis i io ramio a n c o r a 
ne", cambio co', do l la ro che 
da 886 lire di venerdì è .-ceso 
a 88V?>0 i.re rr.a , -ennnido 
qua l che a s s e s t a m e n t o co. mar
co p.i.-„-aio da .'{70.33 a i{7V>0 e 
con :1 franco sv .z /e ro che da 
351.69 e- pas sa to a 351.97. Vice 
versa la borsa che l.t se : : ìm-v 
n.i .-corsa aveva ree:.-: r a to 
qualche recupero ha subito ;e 
r: nuovi rovesc: rmnn- ' i ando . - : 
q u a n t o a fatica aveva .n un 
p-c.o d: sedu te :ecup-"r i :o ' 
m i a i : : l'.nd:.-e rr.ed.o d?.. r-
quota z.on: a / . o n a r . e c u r a l o 

d.:l ("'•>::!.Mio diref . - . - i <!*»!'•.! 
'!*>:-. i ni..anc.-e e r p:---:iiba"o 
n quota 8_7 ohe aia aveva 
"o.-.-al-i n:a;"e:ii scorso e < he 
aveva pò. ab':»indomito r.sa-
ivnd" i n o a C39 giovedì 
.-cor.-o 

L ' U N I » AL «VX M-cta e 
Alemauiv.t i ha perso :. ili > 
da ve-nerùi e ro l lando a quote» 
7ì). IBP ila noiw-i '.'Il ' i .neu-
d> a 12ÒS; ANIC ha p-_»r.-o ol
i r e :'. H> ' : Te.-n: 1"8"..: S l an 
cia :' V r . : S I P :'. 5.7 , : 
STKT .. ">2 : C a n t o n . :1 

..{".>. IKI T r a 
t . to . . c j u i d a » F I A T •"•» .-ce. o 
dv I7«i»> » l'V-.o. Mi'r/i-ri.v.ti 
da 2V, .i JVÌ. SNIA V.-.o.-n 
ci.» S4a a Si». 

cesso per p r o d u r r e fibre; la 
creazione di u n nuovo com
plesso per involucri e bom
bole sp ray . Nel c a m p o della 
metallurgìa si propone, fra 
l 'altro, la p roge t t az ione di 
az iende; io s tud io del le tecno
logie del t i t an io ; lo svi luppo 
cìi metodi avanza t i di salda
tu ra . 

Nei campi delic/eCfrornccr, 
energetica ed elettrotecnica, 
tu t t i di g r a n d e in teresse pe r 
l ' iMlia. le proposte sono an
cora r e l a t i v a m e n t e l imi ta te . 
P a r t i c o l a r m e n t e sv i luppa te 
sono le r icerche nei c a m p o 
degli impian t i di generazio
ne e le t t r ica , dei s i s temi , del
ie tu rb ine m e n t r e si cita gè 
neric-umente r o m e un c a m p o 
di col laborazione quello del
le « tecnologie di s f ru t t amen
to dei g iac iment i di r isorse 
energe t iche e o t t imaz ione tiei 
relat ivi s i s temi d i t r a s p o r t o 
e '.elativi s is temi di stoccag
gio ,. L 'ENI, che s ta s tud ian
do io .-viluppo delia compo
n e n t e m i n e r a r i a delle sue at
t ivi tà . s embra so t tova lu t a r e 
a u r o r a oggi l ' enorme impo: 
ronza in t e rna e in te rnaz iona
le che ila io .-.viluppo delle 
te-enologie di ricerca ed estra
zione E l 'URSS in ques to 
c a m p o è un i m m e n s o labora
torio. 

Nel c a m p o del m a c c h i n a r i o 
pe.-anie e dei mezzi di tra-
sporto si fa r i fe r imento a l la 
« proL'eiiazione di t raspor ta 
tori a sp :n ta e di m a c r i u n a r l 
per il t r a spo r to a monoro-
t.t.a ^ ; a l << pe r fez ionamento 
degli imp ian t i d i segnalet i 
ca e d: bloccaggio del traf-
i'.co ferroviar .o lunzo p e r 

Incertezza sul mercato mondiate 

Conferma: non aumenta 
il prezzo del petrolio | 

NF.U YORK - - P e t r o l i . u n In te l l . - , r.(.- \\V:-"r:ly. f<-.:.'e v :c . : i . , 
agi . a m b i e n t i pelroi . fer . . da in forma r iub. t . f .va • •• proni.» j 
r ipa raz ione del l 'o leodot to ire.-tito da! consorz io .-•.il .:n:ien.-e , 
ARAMCO in Arabia S a u d i t a , . n t e r r o i r o i r . n.a£rg.O s .o r -o ; 
d a VAIA esp lo- .one . L i-ver.i u.ile r i t a r d o nella r . ape r tu ra .»b:>wt- j 
serebot- .e t o n i . i u r e e.. u>-rc,r . uv-r-iMi. d. eia- rr....o:.. c i ( 

baril i al g.orno. par i ad un qu. i r io della proda/..or.e .-..uri.t.i ; 
La ton te ? :a tur . : ' e i i -e d.ce cr.e l'Ar.ib.a S.. id." 

n : 
prò; 

a. p.u i ' ^-'o. l 'ARAMCO p e r c h e . lavor. -...r.o 
il i ile venne ria'o per - c o n - . r o dal Coti-orz .o al rr.oir.cr/o 
deli i nc iden ' e . m.« o j e . non -e-.r.bra p.u ro- i s.c.iro 

li f a t to e che - a . ir.erca*. m o n d a i : c'è un.-, anoondur.za 
di offerta d. petrol io , e q j a . i a r . o -può ..-.!:<• . n - t i e s - i .: .'.<-r. 
n . i p r . r e sub . lo l 'oli 'odolto. D« t i . a c n i . » .-. app.-. r.d< . :.e .. 
n u m - t r o delle m .n . e r e .r.rio:'i---.ano Mi»:, «nim.id Sari.; .a < ••;-. 
f e rma lo che l 'Orsranizza/ .one eie p a e - . . - p m - . i ' u r ; ri. pe" ro 
lio ii.ì r i n u n c i a t o a prai .ca:»- l ' aana-n io p r e v . - ' o .i p a r : . r e 
da i mese d: laa i .o r.eha ir.i-u.'a rii-i 5 . . Il n : . n . - l i o .iid'iiit-
s i a n o ne da una -piegaz.or.e po i : . . ra . e co-.- !".-.-._'i Ì I / , I d. 
ra . imporre 1 un i t à ira ; paes . de l . 'OPKP a t t o r n o ,id un prezzi• 
unico, il che dovrebbe jv .c -n . re nel l'.CS, .-.u.la base, p re -un i : 
b . ln ien te . di una r ipresa della d o m a n d a moi-idiaie S ia G. t a t t o 
r i ie l ' Indonesia s ta .-p.n^endo la prod. iz .one. m-.err.e ^d a l t r . 
paes . . é\l ha r.n-.irtcìato fin da l se.ir .aio scorso ad app i . ca re 
l ' in te ro a u m e n t o d; prezzo. 

Uno de : da t i negat iv i , per i 'OPEP. e .. n.aii.if-.-taisi d. 
u n d i savanzo cospicuo nella h i lanc .a dei pagame l i ' : d-.-gi: 
S t a t i Uni t i che p revedono q u e s t ' a n n o di a c q u i s t a r e a l l ' es te ro 
pet ro l io per 43 mi l ia rd i d; dollari , con la pro-pe t i iva d: un 
d i s a v a n z o di 23 mi l ia rd i i l ' a n n o scorso il deficit USA è s t a t o 
di 5.9 mi l ia rd i d: do l la r i ) . L ' appa r i r e di u n d i savanzo e levato 
s ta sp ingendo gli USA sia a pena l izza re i ron.-unii i n t e rn i 
di p rodot t i petrol i fer i che a sol leci tare l ' aumen to di l la prò 
duzione , :n p a r t i r ò . a r e rìa..'A.aska, d .x .n . i e r . do le propr .e 
impor taz ion i dal Medio Or i en te . 

cor.-o e nelle s taz ioni «; a l ia 
-: proL'f*laz:one d; navi e na-
t i i iv . di nuovo ti|>o>-. Va r>-
corda to che- l 'URSS e .mpe-
-'iiatrt .".elio sv i luppo d: •.'ran
ch iii.es.' l e r roviar ie e a ifran
de ve (« i t a e nell 'amir.oder-
nair.e r.to de-: mezzi nava i . . 
i l i - ' campi i.ei quali p- ssietìt-
. i lo nei p i .nc ipa l i ecjU:p»g-
i. i m e n i : del mondo, in Ita-
l.a : due campi , ina a: par-
*:co.are que. lo : e r r o v : a n o . so
no s< - tova l ' i t a t i . Il P . ano del
ie K-rrov:e non s e m b r a r:-
solvere la quc-s*:one dei co.-
legameli*: con :! M»»z70g:omo. 
e t ra il Mezzogiorno e i pae.-i 
v.c.ni che d:spon2or:o o s tan
n o c r e a n d o una re te ferro
viaria . 

Nella col laborazione inter-
nazior.ale. .n sostanz.!, l ' I ta
lia s embra me t t e r e in eviden
za tort i l imitazioni d e r . v a n t : 
da . . a .Tur.r.iiiM di obiet t ivi 
a .r.ed.o lungo t e r m i n e che so
no no: quel!: più impor ta n i . 
;>*T r icerche d: j rosso ::r. 

S;:. .• s*a'i re.-, r.oti ieri i-
n.-.i." iti d»-i.'maj.-.tria .-ovie'i 
(,» n-1 p r i m i quadr .me.s t re d. 
que- • ' anno . L'.«urr.en*o del.a 
prixi i/ir*".e indus t r ia le e de . 
5 7 -.>--.- c - i r o . M e n t r e a ' c i -
:;-• d . : : . c o ' a .-: pre.-t-r/.ino i.i 
l'.iir.po .-.griccio, l ' industr ia va 
d. Dior, p.t.s-o I r . s i l t a t i non 
.-'ir..) uju.r. i n--i diversi .-.ei-
or: ixiiché al iu r te incremen-

U) dei.?- m.tcfh.r.e iteri.-:'., i l i 
pvz cen to• e de.la chimica 
• 9 per cento» f anno r i scont ro 
r ;d jz :on : dei livelli di produ-
z.one per : l a m i n a t i s iderur
gie. (99 per cer . to i , del le
g n a m e da opera i98 per cen
to) e la s t agnaz ione per 1' 
acc ia io (99.8 per c e n t o dei 
q u a t t r o mesi ana loghi del 
197tìi. Nei complesso l ' inda 
s t r i a ha real izzato le previ-
s:or.i d. p :ano al 102 per cen to . 

Lettere 
all' Unita: 

] 

IA* espcririizr di 
fabbrica e scuola 
portate in caserma 
C\.»»i» l ' iuta. 

so.'io un giovane che sta e'-
fettuando il servizio militare. 
alla caserma « Ccrcuir « di To
rino. 

In questi giorni ho assistito 
al tras'erimcnto fora la elim
inano « aggregazione » ) di di
clini comptigni: naturalmente 
c'è sdita una risposta imme
diata e unitaria d:i fxirtc dei 
militari, concretizzatasi con 
un rancio silenzioso. Perche 
li hanno trasferiti? Solo per
chè cercavano di portare nel
l'ambito della caserma il loro 
stile di vita (da notare che 
non esiste alcuna denuncia a 
loro carico) acquisito ;n que
sti anni di lotta nella fabbri
ca e nelle scuole: stde di vita 
basato sulla liltcra discussio
ne, su! confronto diretto at
torno ai problemi clic trava
gliano la nostra vita -c'u di mi
litari sia di cittadini. 

(inali sono questi problemi'' 
L'emarginazione, lo strutta-
me-.to. l'occupazione giovani
le. la disgregazione, la neces
sita di costi iure rapporti nuo
vi fra i militar:. Tutto questo 
secondo me signi'ica rattor-
zare e sviluppare ta democra
zia. ma evidentemente questi 
concetti non sono ancora en
trati nella istituzione militare. 
A questo punto mi chiedo: co
sa ce ne facciamo di questa 
istituzione separata dalla real
tà sociale? Cosa ce ne taccia
mo di una istituzione che non 
riconosce i nostri diritti ci
vili più elementari, dalla li
bertà di pensiero alla libertà 
di juirola'' 

LKTTERA FIRMATA 
• Torino» 

I.a speculazione 
delle banche 
coi mini-assegni 
Cara Unita. 

tramite le tue colonne vor
rei dire uva cosa a! compa
gno D'Alcma, presidente del
la commissione parlamentare 
che si è interessata degli spic
cioli. A" positivo che ti gover
no abbia deciso di tar battere 
moneta in via straordinaria 
anche al Poligrafico dello Sta
to. Sono. però, convinta che 
la sparizione della moneta e. 
in noti trascurabile parte do-
''"{fri ".•"•>"• ad una manovra 
delle banche. Faccio un esem
pio concreto. « 

La scorsa settimana sono 
andata in un'agenzia del Ban
co Ambrosiano per pagare 
l'affitto. Il cassiere, che ave
va a portata di mano — e di 
vista mia — il contenitore 
della moneta con spiccioli da 
cinquanta e cento lire, di re
sto mi ha dato un assegno 
nuovissimo di 100 lire della 
Banca Varesina, che è colle
gata. se non mi sbaglio, al 
Banco Ambrosiano. Alle mie 
rimostranze mi ha liquidato 
dicendo, contro l'evidenza. 
che di moneta aveva solo 
quella. 

Irritata, ho raccontato l'e
pisodio ad un commerciante 
del quartiere: questo mi ha 
confermato che dall'agenzia 
non so'.u noi: esce più una 
moneta ufficiale da 50 e !<)<> 
lire, ma non si riesce più 
ad avere neppure tagli da ;>W 
lire: danno cinque mini-asse
gni da KHi lire. 

Non è pnssilnle far fare al
la Cuardia di finanza delle 
ispezioni alle banche, che 
spicciano mini-assegni per 
vedere se non hanno nei de
positi moneta ufficiale conge
lata'' Anche perche, se prima 
delta mes^a in circolazione 
delle nuove h>> e W0 lue non 
st frena il giro dei mini-asse
gni. nei nostri borsellini re
steranno miliardi e miliardi 
di carta straccia <e. nelle cis-
se'orti de'le banche, miliardi 
e miliardi di danaro rubato 
a no: }>overi cittadini/. 

ANGELA LODI 
t.Milano» 

La risposta dei 
lettori ai compa
gni di Lampedusa 
Cam direttore. 

dopo la piihbl:cc.zirr:e della 
r.osira lettera .sioTUnita del 
21 marzo co', nostro appello 
rivolto ai compagni lettori, ci 
accingiamo a formulare a te 
e a tutte le macstritrae del 
giornale i pr.t vili ringrazia-
me::tt a none di tutti t com
pagni e simpi'.izzanti ài Lam-
pcius-t. Ciò r.O': e <,tr:to fatto 
prima i.erche ahb:um<> denso 
d: attendere <;'; cicr.tnz.i ri-
sznr.trt (he rio-; s>-.o man
ca!:. r-.'co-.tri ricchi di urna-
!:: .". •'* vir;.,-; e'; w;,';(.'i:r.v.''.- e 

di :.*.'.' pirtej'p-"anr:c at ho-
st:: pru'r'.emi i^i/Ostt. 

San vorremmo appro'if.nre 
rccessnamer.te >e ti chiedia
mo ulteriore o^pi'ilita *:il 
giornale al ' ine di ringraziare 
ciche pubblicamente quanti 
hanr.o risposto a! nostro ap
pello' 

Guido Ptissùlacqva 'Geno-
vai. lire jì.'p'rr. Antonio Be-
nassi tBologna;, pacco libri: 
sezione di Soioh (Firenze:. 
lire Z'i mili. Anna Vandellt 
(Modena i. fiacco libri: Gino 
Jamelti fVvjqiu >. y>icco libri; 
Dinira Fas-i (Milano,, lire Z>> 
mila; Pietro Costi iCa^tclbo-
logiche!, libri; Orazio Di Tom
maso 'Romii. parco libri: Dn-
rio Fer.uroh 'Brescia,, lire 10 
mili; .sezione Togliatti emi
grati italiani e. Inetiktt-i i'/.:,-
n^o . lire J'I mila più abito-
lamento a Realta t.uova; o».\ 
Domenuit Curaro (Trieste.. 
lire - i mila; sen. Simona Ma
fai 'Roma/, abbonamenti» e:-
nulle a Rinascita; Margherita 
Preti iBologna), lire 5 mila 

A" //O: ancora: sezione Rieti 
centro (Rieti/, abbonamento 
annuale a Rinascita più libri: 
Amedeo Rocci e compagni 
(Romat. pacco libri; Mario 
Masi 'Bologna), lire 5 mila; 
sezione del PCI di Piombino 
lire So mila; sezione FGCI e E. 
Curie! » di Piombino, lire IO 

mila: c.-»co.'o «:; e•:;;;"::.' .t."J 
i;.-l i Bologna >, contributo fi
nanziario, materiale, librano, 
collaborazione; Vittorio Frec
cerò (Savonal, lire 5 mila; 
Manlio Cucchmi (Udinei, ;-ac-
co libri: Aldo Lucidi 'Rom.n. 
pacco libri; Canzoniere .< Il 
contemporanei>, ARCI i Mode
na i, pacco libri più dischi; 
F'iea Cesari iBologna K pacco 
libri: sezione Amministrazione 
provinciale di Lnorno. p'ieco 
libri; Ignazio Ubaldo (Mila
no'. pacco libri; Federazione 
PCI di Bologna, pacco libri; 
sezto'ie Ammini^tnizivie pro
vinciale di Modena, lire 150 
mila. 

GIOVANNI N1COLINI 
segretario e 

GIOVANNI FRAGAPANE 
del direttivo della se / . 
A. Granisci di Lampedusa 

(Agrigento! 

Prodotti italiani 
EUGENIO I. HIANCHI 

iBordigheru»: «Dobbiamo le-
iamente deciderci a "comi"li
re italiano", anche ceneri ali
mentari. Cito il cii.so di :<•: 
grande suiiermctcuto <i livel
lo nazionale, che (paniche me
se ta non ai eia una sola sca
tola di pomodoio ti: pnniuzio-
ne ìiuzionale. ma soltanto e 
stero. 11 questo ne! /'ue.se dei 
pomodori per ecceller a. Ali-
btumo dello sqwsito brandi:. 
della buonissima grappa, dei 
vini superbi, ottimi spumanti, 
eppure la povera Italia nel 
'7<>, iti piena crisi. Ita consuma
to ben 55 miliardi m liquori <• 
whiskp e circa 35 miliardi m 
champagne, cognac e vini di 
importazione i\ 

ASSUERO PERINI iGciii». 
va): « Mancanza assoluta di 
austerità nei consulti:, scelte 
sbagliate nelle spese, spieai 
di tutto quello che viene dal
l'estero. Pochi giorni la alta 
IV venivamo invitati a scalite
le prodotti ila zumali, che iti 
taluni casi sono meno euri e 
migliori del prodotto estero, a 
beneficio della bilancia dei i>a-
(jitmcnti e qitimi' deIFecO!:>.>-
mia nazionale. L'idea e ottima. 
quello che però mi lascia jier-
jilesso. è che ia stessa Rai IV 
esalta lino alla nausea prodot
ti stranieri, quasi ad incorna-
giunte gli acquisti. A'or; e un 
po' ridicola questa conttaddt-
zione^ ». 

H ingraziatilo 
questi lettori 

Ci ò impossibile ospit ine tu'-
te le lettere che ci pervengono. 
Voglinmo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono, e i cui 
scritt i non vengono pubblicati 
per ragioni di spazio, che la 
loro collaborazione è di };raii-
(ìe utilità per il nostro giorna
le. il quale terni conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle os
servazioni crit iche. Oggi rin
graziamo: 

Dino GLODER. Kreteld-HIT; 
Mario Giusti. Trieste; France
sco PALLARA, Lecce; Adolfo 
ROSSI. Pavia; Giovanni PAC-
(TIIOTTI. Abisola; Alberico 
NALESSO. Milano (« Voglio 
protestare per l'entrata in vi
gore dell'ora legale che procu
ra grande disagio soprattutto 
a chi lavora. Al mattino, quan
do si deve affrontare una iiu>r-
nata faticosa, la gente potreb
be dormire un po' dopo il 
caldo delle notti d'ose: dorrà 
invece levarsi in ore quasi not
turne per recarsi al lavoro!); 
Giovanni LEONI. Savona 
(« JYCI giorni scor.si mi sono re
cato u Climi art. citta tintila-
scistu e mi sono stupito di 
; edere scritte che Iturio ri
brezzo. scritte fasciste, contro 
la Resistenza. Come mai le au
torità non provvedono a can
cellarle" ni; Ezio VIGENZE I'-
l O . Milano m .Sia r»o dai cor
do. la violenza da qualsiasi 
parte essa provenga va con-
dannata. Ma e ittiche i ero che 
essa ha dilagato per promesse 
sociali non mantenute II />.-<•»-
blema dei giovani, ogai. e più 
che mai scottante, lo dimostra 
il letto dell'attuale carenza ili 
]>Os',i dt lavoro ,> \. 

E. PIGCTN. Vittorio V. C i 
manda una appassionata com
memorazione — pur t roppo ec-
i i'S.sivaiiiente lunga per poVr 
e sM-re (ispira*,! m 'pie.-'a l'i
br idi — del compagno Pietro 
Hill Veci Ino, dirigente sinda
cale e politico di Vittorio Vc-
i.e'o, « un uomo un inmy.'i-
ano. (he tutto dedico alle 'len
ti i.ntilt. alle genti r< iena 
di liberta v.i; Si -.lino MANCA, 
Saliremo >••'. Visto i he la tratte
nuta Viene effettuala n'Iti pel
li- peri né tri ;,er:\iie:at<i si-i 
pure tìroiifieiarui di ir: ve» 
modesto nppnrttime-t'). futtn 
di tutta un intera vita d: sai '.'-
Ir-: e ih prt'azion:, de: •• v e>-. 
veìlc.rst n tare r :,r»-\r\'nr'w la 
l'imtge-nt'i '•>-.wicia co-; ;' 
n<,!l l'i', e ro-. ;.* . ;• ' i, >; (',,<<• 
vanni SEDANI. MIÌIIIM »-.•!*:-
< ora *;•; mf>rt>>. ?/»: rn'tnzzii '••! 
S'.rl ,-.' ÒM'.'i'f/.'.-r.* A-U—l'i ("'•'-
sfa. (!:•• lasrii: Ut no-lh* in 
a'tesc dt uri re;in';,•••'• l.f ma
ni di questi '.-vw;•>sÌ•.: *.'••; ,sr 
fermano, eontiruai'i i: (r<':r.-
re ut'' gunam e i:ire enti •» . 

D , f Liura ZECCHINI. M: 
'.ai.) i in una ìui.^.t e e a *<-•.; 
n.en'.'Ca le.if-ra — <):*• invia 
ali»; autori tà competi ut: e a 
noi per conoscer.M - - rac-ron*a 
i divini, le trascurarezze. le ap
prossimazioni r.scontrai»- alio 
• •Spedale Santo -Spinto ("u Ro
ma (love ha assistito per una 
settimana Io z.o n:or»-rae»; 
do ' t . Roberto SORDELLO. Sari-
remo <•• /.' affidino che ha pu--
na (.onsaf/et olezza dei diritti 
e dei iutieri si ('mede: ma sc
ranno r erancr.tc i (ontenuU 
ideolnuK i che imitai scotio el
la DC di nei etiare !i formazio
ne di un governo di emerge-izn 
con l'inclusioni- de! PCI o non 
piuttosto la poientcla abolizio
ne di molteplir i prn tieni, fa 
lorttismt. elargizioni ere'' A 
ciascuno le proprie respur.sn-
butta'.i,: Pietro CORDELLA, 
Francofone - RFT < •• l'rtn ', di
zioni. inflazione, anniento del
la diso(cu pozione- e armato 
il momento che tutte le forze 
democratiche, laiche e cattoli
che cooperino e governino con 
la massima serietà ed impe
gno jiolitico. F. ormai e chia
ro che senza la parteciftazio-
ne dei comunisti non si può 
più governare »>. 
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77 dramma della disoccupazione nell'Europa occidentale 

37 disoccupati su 100 
hanno meno di 25 anni 

Nel '69 erano solo il 20 per cento - La fascia dell'emarginazione giovanile fende ad estendersi e a prolungarsi nel 
tempo - Il male denunciato con tardiva preoccupazione al vertice di Londra dei seffe paesi più industrializzati 

Dal nostro corrispondente ] 
B R l ' X K I . l . K S - Chi- ( o s a pò | 
t r a a v v e n i r e d o m a i n , in ( |uel!e ! 
r i s e r v e di d i s p e r a z i o n e e di ] 
e m a r g i n a / i o n e c h e s o n o , a n > 
c h e ne i p a e s i più p r o s p e r i del- | 
l ' o c c i d e n t e , le m a s s e c r e s c e t e | 
t: <!'•] g i o v a n i d , - o c c u p a l i ' . ' i 
N e s - u n o . m K'.iropa e ne l l a l 
t ' K K o->a p iù « u a n l a i v a q u o - ! 
s!i t a t t i c o n d i s t a c c o : r i e s sa | 
no p u ò e s c l u d e r e c h e nei nhc t - I 
t- d e l l a d i s o c c u p a z i o n e £''•'•>• , 
v a m l e [xis^a un g i o r n o esp io - j 
t l e r e la s< .nt i i ia (Iella p r ò 
v o c a z i o n e o de l la r a b b i a i n a - | 
z i o n a ! ' . m e t t e n d o in p e r i c o - | 
lo la c o n v i v e n z a c i v i l e e la | 
s t r u t t u r a d e m o c r a t i c a d e l l a ' 
n o c i e t a . j 

La dis<)( c u p a / . i o n e d e ; i;io- ; 
v a n i non è c e r t o un m a l e so- | 
lo i t a l i a n o . IA> h a n n o d e i u m -
c i a t o con t a r d i v a p r e o c c u p a 
z i n n e 1 r e s p o n s a b i l i d e i s e t t e 
p r i n c i p a l i p a e s i i n d u s t r i a l i / z a - j 
ti d e l l ' o c c i d e n t e ne l r e c e n t e ; 
v e r t i c e di L o n d r a . P e r la CKK 
.su c i n q u e mi l ion i di elisoceli- I 

p a t i , un m i l i o n e e 851) m i l a , 
p m <li un t e r / o . n o n h a n n o j 
t m e o r a 2."> a n n i . M a è u n a ci ! 
t r a i n c o m p l e t a ed e v a s i v a c h e ! 

n o n t i e n e c o n t o d e l l e c e n t i n a i a ! 
d i m i g l i a i a di s t u d e n t i i p e r | 
m a n c a n z a di m e g l i o » de i sot ; 
t e r t ' ug i d e l l e s t a t i s t i c h e n i f i - ; 
c i a l : . de i l a v o r i m a r g i n a l i s i n - , 
za a v v e n i r e e s e n z a u t i l i t à . ' 
i n v e n t a t i ili c e r t i p a e s i d a l l e : 
a t i i i n m i s t r a z i o n i p u b b l i c h e p e r ; 
r e n d e r e t e m i x i r a n e a m e i i t e , 

m e n o a l l a r m a n t i le s t a t i s t i ! 
c h e . 

S e m b r a i m p o s s i b i l e , e p p u . 
r e di f r o n t e a d u n a r e a l t à ! 
c h e h a c o m i n c i a t o a d e g n i - ! 
d a r s i e a d i v e n t a r e e n d e m i c a | 
g ià d a l l a !':iie d e g l i a n n i 'liO j 
i g o v e r n i d e i P a e s i d e l l a CKK \ 
h a n n o c o n t i n u a t o a s e g u i r e la j 
v i a d e i p a n n i c e l l i c a l d i , d e i ' 
p icco l i r i m e d i c o n g i u n t u r a l i , ! 
d e l l e m i s u r e a b r e v e t e r m i n e . 
F a c e n d o il b i l a n c i o d i q u e s t o j 
t i p o d i p o l i t i c h e , un r e c e n t e j 
d o c u m e n t o d i l a v o r o d e l l a j 
c o m m i s s i o n e CKK d e n u n c i a \ 
l ' e r r o r e di a v e r c o n s i d e r a t o j 
l e d i f f i c o l t à d i q u e s t o s e t t o ! 
r e c o m e d i f f i co l t à d i n a t u r a j 
c o n g i u n t u r a l e : a l c o n t r a r i o , vi I 
si a f f e r m a , •< la ( h s o c c u p a z i o i 
n e d e i g i o v a n i non è u n s e n i - , 
p l i c e f e n o m e n o p a s s e g g e r o , i 
c h e r i c h i e d e d e i r i m e d i c o n - l 
g i u n t u r a l i . K s i s t e u n a m i n a c - j 
e i a s e r i a d i v e d e r l a p r o l u n - ' 
gai-si a m e d i o t e r m i n e ». ! 

Kd e c c o i p a r t i c o l a r i d e l l a j 
d i a g n o s i d i quest i» m a l a t t i a S 
c h e e n a t a p r i m a a n c o r a d e l - ; 
l ' i n iz io d e l l a c r i s i j x - t ro l i f e r a ! 
e d e l l a r e c e s s i o n e , h a a v u t o j 
u n a n d a m e n t o più g r a v e d i ; 
q u e l l o d e l l a d i s o c c u p a z i o n e gè - j 
n e r a l e . e r i s c h i a di n o n g u a r i 
t e s p o n t a n e a m e n t e n e p p u r e j 
c o n la r i p r e s a de i v e c c h i m e c I 
c a n i s m i d e l l a c r e s c i t a c a p i - i 
t a l i s t i c a . In tu t t i i p a e s i d e l - , 

la CKK la c u r v a d e l l a disoc
c u p a / i o n e g i o v a n i l e h a c o m i n 
c i a t o a s a l i r e fin d a l IHfiH: 
d a l 70 a d ogg i il n u m e r o de i 
g i o v a n i s e n z a l a v o r o ( d i s o c c u 
p a t i o in c e r c a di p r i m a 
o c c u p a z i o n e ! si è m o l t i p l i c a 
to p e r s e i . p e r s e t t e , pe r f i 
n o | K T d i e c i in Be lg io . IA' 
u l t i m e s t a t i s t i c h e p u b b l i c a t e 
d a l l a C o m u n i t à e u r o p e a d i 
m o s t r a n o c h e . n o n o s t a n t e un 
c e r t o m i g l i o r a m e n t o ne l l a c o n 
g i u n t u r a e un a u m e n t o d e l l a 
p r o d u z i o n e , la d i s o c c u p a z i o n e 
g i o v a n i l e e r i m a s t a s t a b i l e nei 
p r i m i m e s i d i q u e s t ' a n n o , a i 
l ivel l i d e l l a p r i m a v e r a de l 'TU. 

M a il d a t o c h e più a l l a r m a 
n e l l a l e t t u r a d e l l e s t a t i s t i c h e 
è l ' a u m e n t o c o n t i n u o d e l l a 
p r o p o r z i o n e d e i g i o v a n i f r a 
la m a s s a d e i d i s o c c u p a t i : s e 
ne l '<!!) i d i s o c c u p a t i a l d i sot
t o d e i 25 a n n i r a p p r e s e n t a v a 
n o in m e d i a , ne i n o v e m e s i 
d e l l a CKK. il 24 p e r c e n t o d e l 
t o t a l e , ogg i la d i s o c c u p a z i o n e 
g i o v a n i l e è p a r i a l M p e r 
c e n t o c o n p u n t e f ino a l 44 p e r 
c e n t o in ( I r a n B r e t a g n a . P o i 
c h é q u e s t e c l a s s i di e t à non 
r a p p r e s e n t a n o in K u r o p a c h e 
il 2H p e r c e n t o d e l l a poj jola-
z tone a t t i v a , e c c o c h e la d i 
s o c c u p a z i o n e si p r e s e n t a c o 
m e un t r i s t e p r i v i l e g i o de i gio
v i m i : uno su c i n q u e ne l l a for
za l a v o r o , d u e s u c i n q u e ne l 
l ' e s e r c i t o de i d i s o c c u p a t i . Se 
a q u e s t e c i f r e si a g g i u n g o 

no q u e l l e de l la d i s o c c u p a z i o n e 
n a s c o s t a o d e l l e o c c u p a z i o n i 
f i t t i z ' e . si d e l i n c a la r e a l t a 
di u n a f a sc i a di e m a r g i n a z i o 
n e c h e b locca l ' a c c e s s o d e l 
la v i t a p r o d u t t i v a p r o p r i o a l l e 
e n e r g i e più f r e s c h e e p iù v i v e . 
con il p e r i c o l o di . sp inger le ne i 
g h e t t i d e l l a s o t t o c c u p a z i o n e . 
d e g l i e s p e d i e n t i , d e l l a c r i m i 
n a l i t à , o a l l a d e r i v a d e l l a d i 
s p e r a z i o n e e d e l l ' a v v e n t u r a . 

I.a f a s c i a d e l l ' e m a r g i n a z i o 
n e g i o v a n i l e t e n d e a d a l l a r 
g a r s i e a p r o l u n g a r s i nel t e m 
po . t a n t o d a f o r m a r e un « nu 
e l e o d u r o » t e n a c e e c r e s c e n 
t e . Neg l i u l t imi d u e ann i la 
pro |M»r/ ione de i g i o v a n i c h e 
r e s t a n o s e n z a l a v o r o più di sei 
m e s i è c o s t a n t e m e n t e - a u m e n 
t a t a : f r a ; P a e s i c h e pubb l i 
c a n o s t a t i s t i c h e a q u e s t o p r ò 
jKisito, s p i c c a n o il Be lg io , do
v e il 57 | H T c e n t o d e i g i o v a 
ni d i s o c c u p a t i n o n h a n n o a n 
c o r a t r o v a t o l a v o r o do|M) sei 
m e s i o u n a n n o d a l l a i s c r i z io 
n e a l c o l l o c a m e n t o , e la R e 
p u b b l i c a f e d e r a l e t e d e s c a d o 
v e q u e s t a p e r c e n t u a l e è d e l 
•\2 p e r c e n t o . Chi p u ò c a l c o l a 
r e , d i e t r o q u e s t e c i f r e , la por 
t a t a d e l l e c o n s e g u e n z e s u l l a 
v i t a d i d e c i n e di m i g l i a i a di 
r a g a z z i d i m e s i e m e s i d i oz io 
f o r z a t o , d i i n c e r t e z z a de l futu
r o . di a n g o s c i ; ! e di f r u s t r a 
zinne'. ' Chi p u ò p r e v e d e r e le 
c o n s e g u e n z e soc ia l i e poli t i 
c h e di q u e s t a s i t ua / i one ' . ' 

La ricerca delle cause 
I.e c i f r e d a s o l e non d a n n o 

r i s p o s t a a q u e s t i i n t e r r o g a t i v i . 
( i l i e s e r c i t i d i e s p e r t i e d e c o 
n o m i s t i c h e l a v o r a n o ne i p a 
r a d i s i a s e t t i c i d e l l a s t a t i s t i c a . 
e l e n c a t i i s i n t o m i de l m a l e 
e s i t a n o a f o r m u l a r e le d i a g n o 
si e non s a n n o o non v o g l i o n o 
e l e n c a r e ì r i m e d i . L a r i c e r 
c a d e l l e c a u s e d e l l a d i s o c 
c u p a / i o n e g i o v a n i l e , d i cui ci 
si r a s s p g n a a p r e v e d e r e « la 
p e r s i s t e n z a p r o b a b i l e . . . n e l 
c o r s o d e i p r o s s i m i a n n i * p a r 
t e d a l l a c o n s t a t a z i o n e c h e e s 
s a non è so lo la c o n s e g u e n z a 
d e l l a r e c e s s i o n e c o n g i u n t u r a 
le e del r e s t r i n g i m e n t o d e l 
l ' o f f e r t a d i l a v o r o c h e n e è s e 
g u i t a . K ' . a l c o n t r a r i o , «il r i 
s u l t a t o d i u n a s e r i e d i s q u i 
l ib r i i m p o r t a n t i c h e si s o n o 
a c c u m u l a t i d a m o l t i a n n i s u l 
m e r c a t o d e l l a v o r o : s q u i l i b r i 
q u a n t i t a t i v i d e r i v a n t i d a l 
l ' o r i e n t a m e n t o d e l l a c r e s c i t a 
e d e l l a d o m a n d a : s q u i l i b r i 
q u a l i t a t i v i p r o v o c a t i d a l l e 
p r o f o n d e t r a s f o r m a z i o n i d e i s i 
s t e m i e d u c a t i v i , d a l c o n t r a 
s t o c r e s c e n t e f r a il p r o g r e s s o 
g e n e r a l e d e l l a s o c i e t à , il m i 
g l i o r l ive l lo di v i t a e d i e d u 
c a z i o n e d a i m a p a r t e e d a l 
l ' a l t r a la p e r s i s t e n t e a r r e t r a 
t e z z a d e l l e c o n d i z i o n i d i l a 
v o r o . Si è a l l a r g a t a c i o è l a 

s f a s a t u r a Fra la q u a l i t à d e l l e 
o c c u p a z i o n i o f f e r t e d a l l ' e c o n o 
m i a in q u e s t a f a s e d e l l o s v i 
l u p p o i n d u s t r i a l e , e il l ivel lo 
d i e d u c a z i o n e e cìi q u a l i f i c a 
z ione m e d i o d e l l e n u o v e ge
n e r a z i o n i . A q u e s t o p r o i w s i t o 
il d o c u m e n t o C K E r a c c o m a n 
di! > u n o s fo rzo s o s t a n z i a l e p e r 
c i ò c h e c o n c e r n e il c o n t e n u 
t o d e l l a v o r o e le r e l a z i o n i 
d i l a v o r o , p e r r e n d e r l i più v i 
c i n i a l l e n o n n e soc i a l i con 
t e m p o r a n e e ». 

K" i n d i r e t t a m e n t e u n a r i 
s p o s t a a q u a n t i i m p u t a n o la 
m a g g i o r d i s o c c u p a z i o n e gio
v a n i l e a d u n a s o r t a di # a l l e r 
g i a » d e i g i o v a n i c o n t r o il la
v o r o : s o n o le cond iz ion i in 
c u i il l a v o r o si s v o l g e — d i c o 
n o in s o s t a n z a gli e s p e r t i de l 
la C o m u n i t à — a d e s s e r e s p e s 
s o c o n t r a r i e a l l e « n o r m e so
c i a l i c o n t e m p o r a n e e » e p e r 
c i ò a d a l l o n t a n a r e a l c u n i 
s t r a t i d i g i o v a n i d a q u e i * v a 
lor i d e l l a v o r o * s u c u i si ba 
s a n o gl i e q u i l i b r i e c o n o m i c i 
e s o c i a l i d e l l ' E u r o p a . 

C h e f a r e d u n q u e p e r u sc i 
r e d a l v ico lo c i e c o , p e r a p r i 
r e a c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i 
r a g a z z e e r a g a z z i le v i e d e l 
l ' i n s e r i m e n t o n e l l a v i t a p r o 
d u t t i v a . p e n a J a p e r d i t a d i 
u n a i n t e r a g e n e r a z i o n e a l l a 

c a u s a d e l l a d e m o c r a z i a ' . ' 1 
p r o f e s s o r i d e l l ' e c o n o m i a ucci 
d e n t a l e h a n n o c o n t i n u a t o p e r 
a n n i a p u n t a r e t u t t o su l l a c a r 
ta de l i r i l a n c i o * d e l l a r i 
p r e s a d e l m e c c a n i s m o i n c e p 
p a t o d e l l a c r e s c i t a c a p i t a l i s t i 
c a . M a la c a r t a si è d a l e m 
pò d i m o s t r a t a p e r d e n t e . ( ì i à 
d a l 7 5 si è c o n s t a t a t o c h e a d 
un a u m e n t o m e d i o d e l l a p r ò 
d u z i o n e . nei m e s i e s t i v i , l eg 
g e r m e n t e i n f e r i o r e al 10 p e r 
c e n t o , si e r a a c c o m p a g n a t o 
un a u m e n t o d e l l a d i s o c c u p a 
z ione l e g g e r m e n t e s u p e r i o r e 
al 10 p e r c e n t o . In un r e e e n 
te r a p p o r t o pt e s e n t a t o a l la 
CKK dii un g rup ix i d i e s p e r t i 
i n d i p e n d e n t i si U g g e a q u e -
.sto proiMisilo: .< L ' e s p e r i e n z a 
r e g i s t r a t a in K u r o p a occ ide i i 
t a l e d u r a n t e gli a n n i de l l a 
c r i s i s e m b r a a v e r e l a r g a m e l i 
te d i m o s t r a t o c h e u n a c r e s c i 
t a e l e v a t a d e l l a p r o d u z i o n e 
non b a s t a p e r g a r a n t i r e il pie
no i m p i e g o e un m i g l i o r l ivel 
lo d e l l ' i m p i e g o . 

*La c r e s c i t a p r o g r e s s i v a d e l 
la d i s o c c u p a z i o n e , lo s v i l u p p o 
d i o c c u p a z i o n i poco q u a l i f i c a 
t e t e n u t e d a g l i i m m i g r a t i , so
no le m a n i f e s t a z i o n i p :ù evi
d e n t i di q u e s t a i n s u f f i c i e n z a ». 

Se d u n q u e non è lec i to nu 
t r i r e a l c u n a s p e r a n z a nel pa 
r a l l e l i s t no m e c c a n i c o I r a u n a 
c r e sc i t i ! c a p i t a l i s t i c a d e l re
sto a s s a i p r o b l e m a t i c a e- r i a s 
s o r b i m e n t o d e l l a d i s o c c u p a / i o 
n e in g e n e r a l e , le jx i s s ib i l i t à 
di l a v o r o i«.-r : g i o v a n i s e n i 
b r a n o m i n a c c i a t e a n c h e d a a l 
t r i l ' a t to r i : a d e s e m p i o l ' an
d a m e n t o a n a g r a f i c o c h e fa 
p r e v e d e r e , a t t o r n o a l l'.JHO, un 
a u m e n t o s o s t a n z i a l e d e l nu 
m e r o de i g i o v a n i c h e a r r i v e 
r a n n o o g n i a n n o su l m e r c a 
to de l l a v o r o , i n s i e m e a d u n a 
d i m i n u z i o n e d e l n u m e r o de i 
l a v o r a t o r i a n z i a n i c h e n e usc i 
r a n n o . Di f r o n t e a f e n o m e 
ni di t a l e p o r t a t a le p r o p o 
s t e d i ì ( d i s t r i b u z i o n e d e l la
vo ro f ra g i o v a n i e a n z i a n i ( a t 
t r a v e r s o a d e s e m p i o l ' a b b a s 
s a m e n t o d e l l ' e t à p e n s i o n a b i 
le in p a e s i d o v e e s s a r a g 
g i u n g e a n c o r a i (J5 (i< a n n i 
c o m e in Be lg io e D a n i m a r 
c a ) o p p u r e la a s s e g n a z i o n e -
di i n c e n t i v i t e m p o r a n e i a l l e 
a z i e n d e p e r le a s s u n z i o n i o 
la c r e a z i o n e di l a v o r i p r o t e t 
ti p e r p e r i o d i d e t e r m i n a t i nei 
s e rv i z i p u b b l i c i , non s o n o c e r 
to r i s o l u t i v e . 

N e la s o l u z i o n e p u ò v e n i r e 
d a i t e c n i c i e d a g l i e s p e r t i de l 
la C o m u n i t à . La p r o p o s t a d i 
u n a r i p r e s a e c o n o m i c a d i t: 
pò d i v e r s o , b a s a t a s u l l a va lo 
r i z z a / i o n e d e l l e r i s o r s e u m a 
n e . s u u n a s t r u t t u r a d i v e r 
s a de i c o n s u m i , su l s o d d i s f a c i 
m e n t o di b i s o g n i c o l l e t t i v i , è 
f o r s e o g g i la so la in g r a 
d i d i a v v i a r e a g u a r i g i o n e la 
p i a g a d e l l a d i s o c c u p a z i o n e 

Ma in Italia la speculazione continua a dilagare 

CALA NEL MONDO IL PREZZO DEL CAFFÉ 
Accumulate nel nostro Paese scorte superiori al fabbisogno - I produttori tentano di resistere alla riduzione 
dei consumi vendendo il «meno possibile» - Sempre più urgente controllare il mercato delle importazioni 

R O M A - - K' c o m i n c i a t a p e r 
il c a f f è u n ' o n d a t a d i r i t o r n o ? 
S t a n d o a l l e no t i z i e c i r c o l a t e in 
q u e s t i u l t i m i g i o r n i s e m b r o 
r c b l v p r o p r i o d i .si. e c i o è c h e 

t i s i t r o v a d i f r o n t e a d u n a 
r e v i s i o n e d e i p r e z z i d i e s p o r 
t a z i o n e d i p a r t e d i d i v e r s i 
P a e s i i n t e r e s s a t i . 

A n c h e il n o s t r o g i o r n a l e , d e l 
r c M o . h a p u b b l i c a t o g i o r n i o r 
Seno la no t i z i a d i f fu sa d a l go
v e r n o d i l i t a c a i t a , s e c o n d o 
t a i l ' I n d o n e s i a a v e v a d e c i s o 
di r i d u r r e i p a z z i d i c i r c a il 
25 p e r c e n t o in r e l a z i o n e r:\\ 
t a l o d e i p r e z z i d e l c a f f è su i 
m e n a t i i n t e r n a z i o n a l i a c a u 
• a d e l l e m i n o r i i m p o r t a z i o n i 
c i f t t t u a t e d a g l i S t a t i I n n i e 
l i a a l t r i p a e s i c o n s u m a t o r i . 
I n n e s t a g . U s t i f . c a z N x u . p u r 
t r o p p o . n o n r i g u a r d a v a l ' I t o 
L a . P a e s e in c u i , i n v e c e , le 
i m p o r t a z i o n i d i c a t t e svino 
c o n t i n u a t e in min io m a s s i c c i o 
s o p r a t t u t t o q u a n d o si p a r l a v a 
d i u n p o s s i b i l e r a d d o p p i o d e i 
p r e z z i , s e m p r e a c a u s a d i 
q u e l l a f a m o s i s s i m a - g e l a t a *• 
t h e c o l p i eiue a n n i t>r s o n o 
l e p i a n t a g i o n i d i c a f f è d i u n o 
S t a t o b r a s i l i a n o . E r a . t u t t a 
\ i a . v e r o c i i e a l t r o v e , e in 
p a r t i c o l a r e n e g l i C S A . gl i im
p o r t a t o r i e i g r a n d i t o r r e f a t 
l o r i d i f r o n t e a l l e m a n o v r e a l 
r i a l / o de i b r a s i l i a n i , a v e v a n o 
r e a g i t o r a l l e n t a n d o gli a c q u i 
s t i . 

N e i f a t t i , m e n t r e l ' I n d o n e s i a 
a n n u n c i a v a il s u o p r i m o c a l o 
r e i p r e z z i di e s p o r t a z i o n e , u n a 
<:t . .e p iù gra :Vi ; c a s e i m p o r 
l a t r i c i e t o r r e f a t t n c i a m e n 
c a n e d a Vrocier a n d ( ra ro -
bìe Co ) r i d u c e v a di 25 c e r n e 
r m i d i d o l l a r o a l i b b r a il 
p r e z z o d e l c a f f è v e r d e KoJ-
g e r . 4 i n v e r t e n t i . . p e r la p r i 
m a v o l t a q u e l l u t t o a n d a 
m e n t o .il r i a l / o c l i c s i e r a r e 
f i s t i a t o s u l u n n a t o l SA d o 
p o le ge l a i . - in B r a s i l e d e l 
l u g l i o l'.T."»*. E la s t e s s a « a 
W g i u s t i f i c a v a l e s u e d e c i s i o 

ni c o n le » r e c e n t i f l e ss ion i 
d e i p r ezz i de l c a f f è v e r d e i m 
p o r t a t o . j w r i a d o l t r e lo c e n 
t e s i m i a l i b b r a t . 

D ' a l t r o n d e . a n c h e a l t r e 
g r o s s e a z i e n d e a m e r i c a n e , e 
p r e c i s a m e n t e le d u e p i ù for t i 
i m p r e s e d i t o r r e f a z i o n e d e g l i 
C S A ( G e n e r a l Fo<id Corp e 
Itills B r o s . Cu. ) f a c e v a n o s a 
p e r e c l ic la d e c i s i o n e a d o t t a 
t a d a l l a l o ro c o n s o r e l l a di c u i 
s o p r a ' e r a s t a t a p o s t a a l v a 
g l io d e g l i e s p e r t i ». Ciò si 
gn i f i ca c h e s e non p r o p r i o 
a d u n a i n v e r s i o n e d i t e n d e n 
za i:i p:«n.« r e g o l a . Ci s; t r o 
v a o r a . >ul i n c r e a t o m o n d i a 
le d e ! t a f f è . d i f r o n t e a d u n a 
p a u s a di r i f l e s s i o n e , a d un r i 

}>en s e m e n t o c-fio p o t r e b b e 
s p i n g e r e a p iù mi t i c o n s i g l i 
a n c h e q u e i g r u p p i di s p e c u l a 
t o r i c h e . c o n l a g e l a t a b r a s i 
l i a n a , a v e v a n o a c c u m u l a t o r a 
p i d i s s i m a m e n t e p a r e c c h i m i 
l i a r d i a n c h e n e l n o s t r o p a e s e . 

D ' a l t r a p a r t e , t u t t a v i a , s i è 
a v u t a no t i z i a c h e i b r a s i l i a n i . 
d i f r o n t e a l l a r i d u z i o n e d e i 
p r e z z i v e r i f i c a t a s i in a l t r i 
p a e s i p r o d u t t o r i , s t a r e b b e r o 
m a n o v r a n d o p e r f e r m a r e l e 
p r o p r i e e s p o r t a z i o n i , o c o 
m u n q u e p e r i v e n d e r e p o c h i s 
s i m o » in a t t e s a d i m i g l i o r i 
c o n d i z i o n i t p e r l o r o ) . 

M a a n c h e q u e s t i s i g n o r i , t r a 

c u i — s e c o n d o i n f o r m a z i o n i 
m a i s m e n t i t e — vi s a r e b b e 
r o « c o l t i v a t o r i * i t a l i a n i d i 
c a f f è , a l o ro v o l t a i m p o r t a t o 
r i d e i p r o p r i p r o d o t t i , d e v o 
n o t e n e r c o n t o d e l l a r e a l t à 
c h e si va p r o f i l a n d o : d e l c a 
lo d e i c o n s u m i , d e l l a i m m i s 
s i o n e a l d e t t a g l i o di m i s c e l e . 
d e l f i o r i r e de i c o n t r a b b a n d o . 
d e l l a i n c e r t e z z a c h e a t t u a l 
m e n t e d o m i n a il m e r c a t o . 
D ' a l t r o n d e , s o n o s t a t i gli s t e s 
si d i r i g e n t i d e l l ' I s t i t u t o b r a s i 
liane» d e l c a f f è ( u n a s p e c i e 

d i e n t e c a r r o z z o n e p a r a s t a t a 
le ) a d a f f e r m a r e c h e i p r e z z i 
e r a n o s t a t i a r t i f i c i a l m e n t e 
g o n f i a t i a n c l i e p e r c h è u n in
g e n t e q u a n t i t a t i v o d e l l o s t e s 
s o p r o d o t t o * n o n e r a s t a t o 
i m m e s s o ne l m e r c a t o m o n 
d i a l e » t s i è p a r l a t o d i c i r c a 
q u a t t r o mi l ioni d i s a c e l l i ) , e 
c i o è , p e r d i r l a s p i c c i a , e r a 
.stato i m b o s c a t o . 

A q u e s t o p u n t o , d o v e n d o 
c o n s t a t a r e c h e . a p a r t e q u a l 
c h e e p i s o d i o c o n t r a r i o , il c a f f è 
in I t a l i a c o n t i n u a a c o s t a r e 

c o m e ne i m e s i d i m a g g i o r e 
s p i n t a s p e c u l a t i v a , h a d e l t u t 
t o r a g i o n e !a F I K P e T - Confi--
s e r t v n i i i f t -de raz .o i ì e put>bl:ci 
e s e r c i z i ) a d i r e c h e . s e il 
p r e z z o m o n d i a l e d i m i n u i s c e 
n o n s i c a p i s c e p a r c h e ntwi 
s u c c e d e a l t r e t t a n t o n e ! n o s t r o 

Dibattito allo Camera sulla 
educazione sessuale nelle scuole 

R O M A — Al la c o m m i s s . o 
n ? I s t r u z i o n e d e l l a C a m e r a . 
è i n i z i a t o f i n a l m e n t e l ' e s a m e 
d e l l e p r o p o s t e d i > in?e s u l l a 
e d u c a z i o n e s e s s u a l e n e l l e 
s c u o l e p r e s e n t a t e d a : g r u p p i 
de ' . P C I ( p r i m o f i r m a t a r i o 
B i n i ) , d e l P S I ( B a r . i r d i n i i e 
d e l i a D C i Q u n r e n g h : » . 

I„i c o m p i i i m a M u r a A g o s t i 
n a Pe ' . ' . e s a t t a , c h e è s t a t a :a 
r e l a t r i c e h a d e n u n c i a t o il r i -

r t a r d o n e l l ' i n t e r v e n t o d e : P a r 
i l a m e n t o s u q u e s t i t e m i G ì : 
! i n d u g i s o n o i t a t i f i n a l m e n t e 
( r o t t i s o p r a t t u t t o a s e ? u . t o 
, d e l l a d i s c u s s i o n e s u l l ' a b o r t o . 
I d u r a n t e la qua ' . e — h a so t -
ì t o r n e a t o l ' o r a t n c e — t u t t e 
; l e f o r z e p o l i t i c h e d e m o c r a -
! t i c h e h a n n o p o s t o l ' a c c e n t o 
! 6Ul!e q u e s t i o n i d e : c o n s u l t o r i 
! p u b b l i c i e d e l l ' e d u c a z i o n e se» 
. s u a : » . 

P a e s e . Ed « e c o c h e i t o r n a 
no a b o m b a » le p r o p o s t e d e l 
P C I e d e l P S I — o l t r e c h é 
de l l a s t e s s a F I E P e T — p e r 
un * r e g i m e di s o r v e g l i a n z a » 
a m o n t e d e l l a d i s t r i b u z i o n e 
nei negoz i e nei b a r . l ' n r e g i 
m e t a n t o più n e c e s s a r i o s e si 
p e n s a c h e . p r o p r i o in q u e 
s t e s e t t i m a n e . ìa < t azz i 
n a * s t a a u m e n t a n d o p e r ef
fe t to de i r i n c a r i a l l ' i n g r o s s o 
d e : m e s i s c o r s i , p e r c u i . ol 
t r e t u t t o . l ' op in ione p u b b l i c a 
;»otrehbv e - s t r e i n d o t t a a ri 
t e n e r e c h e i ve-ri e v.v.a. i r e 
s c u s a b i l i d e l l ' a u m e n t o s i a n o 
c.i u l t imi a n e l i : d e l l a * c a t e -
::a ». 

Non va d i m e n t i c a t o , p e r n i 
t r o . c h e — e lo a b b i a m o g ià 
s c r i t t o — nei m o m e n t i p iù 
c a l d i d e l i s p e c u l a z i o n e -i so 
n o s v o ì t e . <\.\ n o . , o p e r a z i o n i 
t u t t ' a l t r o e i e p a i i t e . t o m e la 
d e c i s i o n e a d o t t a t a d a u n a 
g r a n d e a/ . ien. la d i « -ospe :i 
d e r e » !e p r e n o t a zio:: i di forni
t u r e a temi*» i n d e t e r m i n a t o 
<*• s i h v e s - o a n i a r / i i i . 

Si d i c e o r a d i e le s c o r t e 
a c c u m u l a t e in I t a l i a d u r a n t e 
le s e t t i m a n e d e i l » a f o n a s p e -
e illativa, s a r e b b e r o g ià p iù al
t e d i q u a n t o f: c o n s u m o in te r 
no n o r m a l e t o r à h d i m m i ; 
zior .ei p o s s a s n i . i l t i r e . Q u a ; 
cur io i:a di. 'fuso la v o c e M M A 
d o c a i g.ì SJX-» Lil.ttori • t e r 
m m a h t a v r e b b e r o i^a s u b i t o 
p e r d i t e . M a q n e > : a . q u a n d o 
a n c h e f o - - e v e r a , r.on s a r e b b e 
u n a b u o n a r a g i o n e ; v r giu
s t i f i c a r e u n a q u a l s i a s i f o r m a 
di t o l l e r a n z a Se- il c a f f è c o 
s t a eii mc-no a c.'u Io i m p o r 
t a e lo c u o c e d . v e c o s t a r e di 
m e n o a n c h e a c h i lo b e v e , in 
f a m i g l i a o a l b a r . E non vor
r e m m o c h e si c o n c e d e s s e r o 
p r o r o g h e , m a g a r i c o n la s c u 
s a c h e b i s o g n a s m a l t i r e le 
s c o r t e e c c e s s i v e . 

sir. se. 

g i o v a n i l e . M a ini e s s a si p a ò 
g i u n g e r e solo a t t r a v e r s o il d i 
b a t t i t o d e l l e fo rze po l i t i che d e 
m o c r a t i c h e nei v a r i p a e s i e a 
l ivel lo d e l l a C o m u n i t à , a t t r a 
v e r s o l ' a z ione o r g a n i z z a t a d e ; 
g i o v a n i , dei l a v o r a t o r i e d e i 
s i n d a c a t i , la cui voce d e v e pò 
t e r a r r i v a r e a n c h e a l l ' i n t e r n o 
d e l l e c i t t a d e l l e d e l l a C E E . 

Vera Vegetti , 
BUCAREST — Il lavoro per cancellare i segni del terremoto è iniziato fin dal giorno del sisma: le squadre si sono 
subito messe all'opera per demolire gli stabili pericolanti, spostare le macerie e far spazio alla ricostruzione 

Anche quest'anno la Romania è già pronta per l'ondala turistica 

Bucarest cancella il terremoto 
A due mesi dal terribile sisma non si vedono più ma cerie e la ricostruzione è già iniziata — Intatte le zone 
dì interesse turistico — All'università per diventare cuochi e maitre — Una scuola alberghiera dell' avvenire 

Dal nostro inviato 
B l ' C A K E S T A soli d u e 
m e s i da l t e n i b i l e t e r r e m o t o . 
B u c a r e s t è g ià r i u s c i t a a c a n 
c e l l a r n e q u a s i de l t u t t o i s e 
g in . E ' q u e s t a la p r i m a u n 
p re s s ione ' c h e si r i c e v e a r r i 
v a u d o ne l l a c a p i t a l e r o m e n a 
a t t r a v e r s o gli a m p i v ia l : . p ie 
ni di a l b e r i e f ior i , c h e col 
l e g a n o l ' a e r o p o r t o di O t o p e 
ni a! c e n t r o d e l l a c i t t à . Solo 
su a l c u n i ed i f ic i si n o t a n o 
d e l l e c r e p e , su a l t r i s o n o vi 
s ibi l i dei pun t e l l i di l e g n o e 
v i a via si v e d o n o spaz i v u o t i . 
s jx ' c ie in v ia d e l l a V i t t o r i a . 
l u n g o il v i a l e M a g h e r u e al 
l ' i n c r o c i o f r a le vie d e l l e c o 
l o n n e e B i b l i o t e c a . 

E ' in q u e s t i p u n t i c h e il 
t e r r e m o t o ha s b r i c i o l a t o pa 
lazz i . luoghi di r i t r o v o , c a s e . 
u c c i d e n d o c e n t i n a i a e c e n t i 
n a i a di p e r s o n e . L e m a c e r i e 
n o n ci s o n o p iù , s o n o s t a t e 
p o r t a t e v i a . l o n t a n o d a l l a cit
t a . ( i l i si v e d o n o i c a n t i e r i 
d e l l a r i c o s t r u z i o n e . 

* In d i v e r s i pun t i non s: 
è . i n c o r a p r o c e d u t o a g e t t a re
lè f o n d a m e n t a \ e r c h c ' il c o n 
Mglio m u n i c i p a l e e il g o v e r 
no d o r r a n n o d e c i d e r e s e ne l 
le zone d i s t r u t t e si d e v o n o 
c o s t r u i r e di n u o v o a b i t a z i o n i 
ii ed i f ic i p u b b l i c i *• - - m i d i 
c e l ' i n t e r p r e t e - a c c o m p a g n a t r i 
c e c h e mi g u i d e r à nel b r e v e 
v i a g g i o a t t r a v e r s o la R o m a 
n i a . 

E t f a s c i a |>er i fe i i ca d e l l a 
c i t t à , s p e c i e l u n g o il v i a l e 
d e l l a P a c e , è u n i m m e n s o 
c a n t i e r e p e r la c o s t r u z i o n e de i 
p a l a z z i . M a n m a n o c h e gli 
ed i f i c i s o n o u l t i m a t i , v e n g o n o 
a s s e g n a t i a ch i h a p e r d u t o 
la c a s a . In q u e s t o m o d o , c o n 
u n a r a p i d i t à c h e c o l p i s c e . .S|K--
c i e p e r chi h a c o n o s c i u t o 
l ' a m a r a e s p e r i e n z a de l Bel i -
t e . B u c a r e s t s t a c a n c e l l a n d o 
i d i s a s t r i d e ! t e r r e m o t o . 

' Il s i s m a de l \ m a r z o h a 
p r o v o c a t o d a n n i g r a v i so lo a 
B u c a r e s t e in a l c u n i c e n t r i 
d e l l a sii;» p r o v i n c i a : p e r fo r 
t u n a le n o s t r e m a g g i o r i a t 
t r a t t i v e t u r i s t i c h e , da i m o n u 
m e n t i a l l e a t t r e z z a t u r e , s o n o 
r i m a s t e i n t a t t e > d i c e Mi 
t h a e l a Y e l c s c u de l s e r v i z i o 
pubbl ichi* r e l a z i o n i de l m i n i 
s t e r o de l T u r i s m o r o m e n o . 
« Nel t u o v i a g g i o p o t r a i \ e 
d e r e la R o m a n i a c o m e p r i 
m a . S|>ec:e n e l l e zone di r : 
c h i a m o t u r i s t i c o . E ' u n a v e 
r i t a c l ie b i s o g n a f a r c o n o s c e 
r e a ' I ' e s t e r o . N o n v o r r e m m o 
c h e fuori d: q u i s; a v e s s e 
u n a i m p r e s s i o n e e r r a t a e il 
n o s t r o m o v i m e n t o t u r i s t i c o 
s u b i s s e un c o n t r a c c o l p i ) ». D o 
p ò u n a p a u s a a g g i u n g e : « P e r 
p r o c e d e r e più r a i n d a m e n t e 
su l l a v ia d e l i a r i c o s t r u z i o n e . 
c o n t i a m o a n c h e s u l l ' a p p o r t o 
v a i u t a r e (i: \ i - . t a V r : •• v ! 
l e t i s i a n t : di t u t t i ; I M C - ; de l 
i::o:;:i., v 

I! m i n i s t e r o elei T . i r . s e o 
ÌLI f a ' i o c .uri i i ' - re .;; K - < r i ì i : : a 
a l c u n : l i i o r n a l : - : : p e r : « - i . m o 
n : a r i e '••,. e o e i '•:: m a i n i 
q u a n t o d i c e M c h a e i a V e l e 
N-ii. E la v e r i t à è p r o p r i o 
q u e l l a c h e :i; h a n n o (tetti» 
a R o m a p r i m a rii p a r i ; e : 
:n R o m a n i a t u t t e le a t t r e z z a 
t u r e t u r i s t a ile sono i n t a t t e . 
D a l l e l oca l i t à •!: v i l lc-gg.at t i ra 
m-.-ntana s;n C a r p a z i a quel le ' 
de l m a g n i f i c o i n o r a l e c h e v a 
d a M a i n a a a i c u n f . n e cor. 
\.\ B u l g a r i a , da i m o n u m e n t i 
d e l i a s t o r i a e de l l a c u l t u r a 

romane ahe a n i o s e c n n i c n e 
de l i/erov .t.ii e d e i i e ( . i r e t e r 
m a l i . t u t t o è p r o n t o p e r r; 
c e v e r e c e n t i n a i a di m i g l i a a 
d: o sp i t i , c o m e osmi a i ì n o 

II t u r . s m o r a p p i e - e r . t . i j v r 
".a R o n / i n . a u n o de . i l : e l e i r . c i , 
t: i m p e l l a m i ne i i a su., b . l a t : 
e i a d e : p a g a n ì e : . ! ! con l e s t e 
r o E*so r a g g i u n g e li tì p e r 
c e n t o d e l l ' i n t e r o v o l u m e d; 
a f f a r i c o n : p a e s i s t r a n i e r i . 
Nel solo l'jTfi i v i s . t a t o n Ve 
nu l i d a o l t r e f r o n t i e r a h a n n o 
s u p e r a t o i t r e mi l ioni (80 m i 
ia sono s t a : : gli i t a l i an i» . Non 
s o n o c i f r e di p o c o c o n t o , s e 
c o n s i d e r i a m o c h e la R o m a 
n : a si è a f f a c c i a t a so lo r e 
c e n t e m e r . t e su l m e r c a t o d e l 
t u r i s m o i n t e r n a z i o n a l e . 

« Q u e s t ' a n n o c o n t i a m o rii 
« n d a r e o l t r e il t r a g u a r d o r a c -
m u n t o ne l l ' 'T6. c o n j i d e r a ' . o 

u n o elei t e t t i de l n o s t r o t u r i 
s m o * -- a f f e r m a N i c o l a «ILI 
h a . d i r i g e n t e elei m i n i s t e r o 
de l T u r i s m o . P e r a r r i v i n e a 
q u e s t o obiet t ivi» nel 11*77 si 
è a u m e n t a l a la g i à c o n s i d e 
r e v o l e c a p a c i t à r i c e t t i v a al 
berghic r a ed e X t r a l l x T g h l c r a . 
Oggi .si h a n n o più di 'J.W m i l a 
pos t i in ho te l (p ias i to l t i d. 
r e c e n t e c o s t r u z i o n e i l a m e l a 
e c o n c e n t r a l a sul l i t o r a l e de l 
m a r N e r o » : ci s o n o poi a l t r e 
d e c i n e di m i g l i a i a di [Misti 
l e t to in vi l l ini t i n i f a n i . l i a r i e 
nei c a m p i n g . Se si c o n s i d e r a 
c h e q u a s i t u t t a q u e s t a a t t r e z 
z a t u r a r i c e t t i v a è s t a t a c o 
s t r u i t a d a l l'JaH a d o g g i si 
c a p i s c e s u b i t o q u a l e s f o r z o h a 
d o v u t o f a r e la R o m a n i a p e r 
d a r s i u n a o r g a n i z z a z i o n e e 
u n a « v o c a z i o n e /.• t u r i s t i c a . 

Organizzazione 
e addestramento 
M a lo s f o r z o non si n o t a 

solo n e l l a c o s t r u z i o n e di a l 
b e r g h i . r i s t o r a n t i , v i l l e , luoghi 
di n i r o v o . Da 20 a n n i a q u e 
s t a p a r t e , è sor t i i nel p a e s e 
u n a o r g a n i z z a z i o n e c h e pò 
t r ebb i* i n s e g n i n e d i v e r s e co
s e . a d e s e m p i o , a noi i t a l i an i 
c h e c i c o n s i d e r i a m o il p a e s e 
t u r i s t i c o p e r e c c e l l e n z a . Qui 
il m i n i s t e r o de l T u r i s m o si 
m u o v e , p e r r e a l i z z a r e i p i a n i 
q u i n q u e n n a l i (a m i l i a r d i di 
lei i n v e s t i t i r e c e n t e m e n t e ) in 
s t r e t t a c o l l a b o r a z i o n e coi di
c a s t e r i d e l l a S a n i t à e d e l l a 
P u b b l i c a i s t r u z i o n e . Ogn i p r ò 
g e t t o di e s p a n s i o n e v i e n e a t 
t e n t a m e n t e v a g l i a t o d a u n a 
C o m m i s s i o n e di t u t e l a d e l l a 
n a t u r a . 

« N o i s t i a m o m o l t o a t t e n t i ' de i q u a d r i t u r i s t i c i , l / u e s t : ' De .Mauro. Multi di : suoi su^ 
a non t u r b a r e l ' e q u i l i b r i o e c o i s t i t u t i f a n n o c a p o al C e n t r o u c i i n i e n l : p e d a y o g . c i sono a! 
log ico de l p a e s e . ( ì l i i n q u i n a di f o r m a z i o n e e pe iTezmi ia la k i - t d e ; n o - t H p r ò 
m e n t i e la d e t u r p a z i o n e de l ! i n c u l o p e r eh a d d e t t i a l l ' i n g r a m m i ». 
p a e s a g g i o Mimi, o l t r e t u t t o . ì ' d u s t i i a t u r i s t i c a e a l b e r a n e S c o p r o sul..-in, i :eli.i b r e v e 
p r i n c i p a l i n e m i c i de l t u r i ra c h e h.i s e d e a B u c a r e s t , ' v i s i t a , chi- i i ue - i a non e uno 
.-ino o --- d i c e s e m p r e Nico la •! f .aiu o d e l l ' h o t e l P a r e . Pe i -cui>ia c o m e t u t ' e le a l t r e 
. l u i . a . Nei p r o g r a m m i di svi- li l ivel lo d e H ' u i s e g n n m e n t o , l ' n a : ! 11 •• ì •• 111 :---:: 11. ! a t t r e z z a 
l u p p o e l a b o r a t i si c e r c a sen i i m p a r t i t o . :! c e n t r o s: pilo ; t u r a auUio v ..siv a e IÌ:I e . r 
p i e di non s u p e r a r e , in tu t t i . c o n s i d e r a r e u n a v e l a e p i o ; i u . to c l u i - u <t; t cS tv i - an ; . 
i p u n t i d e l p a e s e , i p a r a r n e p r i a u n i v e r - . t . i a l b e r g h i e r a , i h a n n o t o i n p u - t a m e n t e rivoll i 
t r i s t a b i l i t i (lidia C o m m i s s i o n e ! ' zioiia'l» i m e t o d i di m s c m i a 
di t u t e l a . 

Ad ogni b a g n a n t e d e v e e s 
s e r e a s s i c u r a l o a l m e n o u n o I 
s p a z i o di |(l m e t r i q u a d r a t i -
di . sp i agg ia . P e r non g u a s t a r e . 
l ' a m b i e n t e d e l D e l t a d e l D a ; 
n u b i o . u n o de i più bei p a r c h i 
n a t u r a l i e s i s t e n t i In E u r o p a . -
non si a n d r à o l t r e i -I al HI 
|>osti l e t to . A n c h e qu i la con i 
m i s s i o n e è s t a t a p e r e n t o r i a : , 

Una scuola 
del futuro 

i mento ,. \»u he iT 'nesco s; 
• è i n t e r e s s a t o di q u e s t o Cen 
! t ro — dice ancora i l d i re t to re 
I - • e a b b i a m o a v u t o de i fort i 
! c o n t r i b u ì i • 

M a c c e d e a! C e n t r o , d o p o ; g . H s , , ^ , l t ( . .,,,,, , t . / , ( m , 

a v e r i n t i m a t o a\ì s t u d i l i c e a l i l ,.,,„ L ( , .„,-,-, . . ,.-«t,.*,<•;, • e lo 
ed c v - e r e s ta t i a s s u n t i p r e s s . , . _ „ . , , „ „ , , . , , „ , , , , M , ;,. ,,.. , 
q u a l c h e a l b e r - o o uff ic io t u r : - ; M , A ( . , . ,„ . , . , . „ „ „ . „ , , , „ „ , . „ ; , „ 
s u co o p p u r e a v e r f r e q u e n t a t o ; ^ „. , . . , l m l , . „ , . | , t . n n ( , , -,,, 
un s t m , , , , p c i i t . r i c u . S o n o ; s , . o m m V S l l . l l ( . , | l l V a n t i a u n a 

la f lo ra e la f a u n a , p e r non : P»'»l»n» le o r e t a n i z z a z . o m pe- ; ^ . . . . d r a pi, na di m a i . o p o e 
s u b i r e s q u i l i b r i , non p o s s o n o ! ' " « ' " ' h e c h e i n v i a n o e.h a i , (1, | M . t i om d: luci c h e si ne 
s o p p o r t a r e più d; la m i l a vi- • I : , ' V 1 i ! " " c u r i - s t . , ( | ; , a h veti , , . , , „ , , „ , , , , M M „ . . „ . , „ „ , ,.,,; 
s i t a t o r i a l g i o r n o . V. q u e s t o . " " " " " - P " - 1 " " • ' ' e e n t r o . Q u i . \ t ! i i e r o f . . n o può p a r l a r e cl-iet 
- t e t t o » non v i e n e m a i .su P' ' ì">a del l a m m i s s i o n e , av v i e . i . , „ „ . , „ , , .m un . . ' l a v o (,!i.i' 
p c r a t o . ' ' " ' " " « e l e z i o n e : gii a s p i r a l i . i ; i M „ , .„ , . , l.,,.. „. . a ; t , . , ,,, 

L ' a l t r o a s p e t t o e i e c o i , , : - c e ', ' L ™ : . ' 1 ! ' s , , , t " » > < ' s ,
1

i a
: l , , r m . ' ! - ' ' ' ! " " > P " ' " < ' ^ « " " ' ' ' 

nel l 'o r i tan izzaz ior i u n s t i i a - c. i . -si r t a o i a i ' o s i t : v e a t t i t u d i n a l i a s e c o n d a de l set • 

r o m e n a ' è l ' insegnaine-nto'"s 'ci ' i- " , " v I,il',»>*'--"««»- S i l u r a t o a n | t o c c a n o tu t t i -\: a i e m u e n t •. 
l a - t i c o c h e v i e n e i m p a r t i t o a i • " " ' ( ' ' " ' s t " *««'«!'"•• s ' * ' « " " ' " j p e r s i n o s „ c m e si .-,? re , 
g i o v a n i d e s t i n a t i atili a l b e r ! ( ' K I " s t u d i a r e : o t t o o r e a l ' ch i a m i a t a v o l a a i n . t a lun i . . 
ithi. :u r i s t o r a n t i , a i negoz i ! g i o r n o c o n t i n u i l e , e o a un.i ! .-, un / a d e -co o a sin M H e ' i o . 
a d i b i t i a l l o s ' io/jpniy p e r s t r a ; b r e v e p a u s a p e r il p a s t o . Al : ? Col M - I I - I H . I a l i d o si a n p a 
m e r i , a^ l i uff ici e a l l e a g e n - I t e r m i n e de l l a g i o r n a t a di s in- , r a u n a l i ngua in i r e m e s i » 
z ie di v i a g g i o . N u l l a è al l ' i j d io etti p e r c e n t o t e o r i c o , il ' — d i t e l ' a c c o m p a g n a t o : e. 
d a t o a l l ' i m p r o v v i s a z i o n e e a l - ! r e s t o p r a t i c o ; , gii a l l i ev i |M>S ì J ( . l i r s j ( | , p e r f e z i o n a m e l a . 
la c a s u a l i t à . | .sono p r e s t a r e la loro o |»era | .,1 C e n t r o inni d u r a n o ina : 

P a r t i t a d a z e r o , la R o m a ; pe i ' q u a l c h e o r a n e l l ' a n n e s s o j ,,,-, , | , e, n i e - i . Poi s; r . t o r n a 
niii h a d o v u t o non so lo c a , a l b e r g o , i i n o t o n d a n d o in q u e - ! a l l ' o r u a m / z a z i o i i , . d: b.-e e c h e 
s t i l l i l e le a t t r e z z a t u r e , m a ! s t o m o d o il p r e s a l a i io. : ha p r o p o - t o l ' a l i a v a e ! . i ssui : 
a d d e s t r a r e a n c h e il p e r s o n a l e ' :\\ ( > n t l ( , , . u l l c , . V r ,„.,- [ / | I i m . ; , | | ; U ( 1 , „ r a u t o m a t i c i 
e i f u n z i o n a r i a d d e t t i a l t u . so i i a lmfn te il d i r e t t o r e . - S o i ( n a s c u o i a d e i l a v v e n n e p r ' 
r j M H " - ! c h e lei è i t a l i a n o - - mi d i - I un t u r i s m o p r o i e t t a t o n H fu 

In buon i ! p a r t e d e l i e p i o ' c e — e noi a b b i a m o un g r a j t u r o . 
v i n c e , e s i s t o n o s c u o l e p r o f e s ; d i t j s s i m o r i c o r d o di un s u o ! — • . - , 
s i o n a l i p e r la p r e p a r a z i o n e , c o n n a z i o n a l e , il prof . M a u r o ( ' a c l C i e O V . O n c a 

I I M I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l i l i i l i i l t t l l l l l I t l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l I I I I t l l I I t l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I 

critica 
marxista 
5.6 
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Il denaro 
morto 
ci fa paura. 
...e ce rfè troppo, in giro 
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ITALIANA FIDUCIARIA I N V E S T I M E N T I S p A. 

tiene invita 
i vostri risparmi. 
P-:r ^'cr^a/iO"". con-plare e swi:^ si.Ca a 
ITALFIN Via Leopardi 1 Milano Tel. 02/899575-8928M 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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FRANCO RAITERI KriinT^ 
oltre 40 anni di continuità didattica nei testi per la scuola elementare 
I PRIMI AMICI 
Lttlurt p«r il primo ciclo di 
I. BORSETTO t I CASANOVA 

Argomenti trattoti con flr.e intuito 
psicologico: attualità dei contenti. 
didattica moderna; testi efficaci co
me guida e ttrumeito di appren
dimento 

SEMAFORO VERDE 
Lettura por il Mcondo ciclo di 
L. SCARONI, I. BORSETTO. I CASANOVA 

/ fatti e la realtà d oggi proposti 
srrjsa sdolcmnture ma sema crudez
za: e sollecitato lo spirito crittco e 
J! procesto di aulofarmnzmne; brani 
di autori contcmporaifi 

L'UOMO E L'AMBIENTE 
CORSO DI SUSSIDIARI 
DI AUTORI VARI 
l.'rsr»- . f U J rl-\ rogano >>^r di 
partenza delle materie, indirizzo 
problematico: inserimento del'.'alun-
>.o nella realtà della scuola, del 
qur..-t:ere. della ci'th. del Patte 

file:///erchc'
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La crisi della musica L'atteso film di Robert Altman proiettato al Festival di Cannes 

Manifestazioni 
organizzate 
dai sindacati 

Come si svilupperà la protesta dei lavora
tori per il « no » del ministro del Tesoro 
agli stanziamenti previsti dalla « leggina » 

Dalla FILSCGIL 

Denunciate 
manovre 

antiunitarie 
alla Fenice 

V K N K Z I A - I n j- . fgu. to a ! 
r i f i u t o d'-.l O r c h e s t r a dv ' i 
F o n i c o d . . v j o n a i e [x*r l ' a i r . " 
p r . m a AfV.'Ini oronuzione ti' 
Poppect i .V|>:.sod:o >'• a r c a d ' i ' o 
d o n n ' i K c a p o m i ' i - i i ^ i o i . la F " 
( .orazioni» p r o v i n c i a l e d o . !a 
v u r a ' o n ( I C . I I .-,;>.-'tacolo 
C'AHh h a f-mf-hMi il .soijU'Mito 
d<M-iinien-.o 

'< I n .spit-^iO «»..o i t ' . t f i . t t e 
d . c h i a r a / . i o n . .vj . la p r . m a r a 
o . ^ e n / a d e l l ' u n i t à d . t i f o .1 
p T.-.onalt'. c o n u n a t t o : : c . t ' 
t u t o r . o c h e h.t d C ' - r . ' n . n . i ' o 
la .-.pacca t u r a del.r» .»t *».*»•-o 
co:np'.c.-..so o-cho,- , ' ; a lo . doni» ' 
n <• i u n « • n p p " ! t o d i m - s t a 
t o t ; |) ,i"iUi)' 'i<i-.! h a i.'iipo'l.ti» 
la p i (Hlu/ .on»- ; ) . o ^ : a n i ! i i i t a 
p o r ( inol ia ic .orna" i N o n o 
s i . t i . l e » l . i m p e n n i jiro.-i noi 
I V U I ' O H " . olo .-,» d o do', Con.M 
Uiio d : a/. .*' .Ida, c o n la pio.it-n 
7-1 d o l i o o r ;»a : i . / / a / i< ) : i i .->:nd i 
c a i . , d i a ^ s - j i n e r e io.spon.> ih i l 
m o n t o h o ' o a t t o t j ' . " . a m e n t i u n i 
t a : i . in sp ros j .o a d o t i . iinp-2 
•IIÌ: la U I I . S c o n il .solo l ' a l t o 
ìo d e l l a e m o t i v i t à e s i s t e n t e 
n o ! foinpl t ' . - . io o r c h e s t r a l o , n a 
s c o n d e n d o la vor . t a . h a .-> a 
t o n a t o un.» i a n c a c o n r .-.olo 
s c o p o d . ì o i n p o i o l ' u ' i . ' . i d o . 
i . -Hora to i i. 

< Q u e s t a o r ^ a . 1 . / / a z i o n o .sin 
d a o a l e - - p r o p o n i l e :! doi'U-
m e n t o d e l l a C C I I I , — .-.con 
.N'.-^sa e s : di.-viK-'.a d a q u e s t a 
i n d e g n a a z i o n e < h i < u n a n d o 
t u ' M 1 d i i x > n d o n t : . e :n pr i 
m o l u o g o : p r o f e s s o r i d ' o r i h«* 
s ' r a . a l l a \ . ^ i !a : iA. i e a l ' / i s o 
l a m e n t o d e i p r o v o c a t o r . c h e 
c o n a t t i i i icon.suI t i m i n a c c i a 
n o !a s o p r a v v i v e n / . a d e l l ' e n t e . 
K t i m p e g n a al t re . -a a p o r ' a r e 
n v a n t i , m m o d o u n i ' a r i o . 
q u e l ' a a z . o n e c h e a.-o.cii! : a l 
T e a ' r o la .sua p i e n a f u n / i o 
n a l i t à >. 

R O M A — I-a S i g . f t e i . u d e . . t 
F o d o i a / . o n o d t ' . l a v o : a i o r . 
d e l l o . - , p e ' ' t (j.o ( F I L S C O I L . 
F U L S C I S L . UII«S> d e . i U ' i i . a 
:n u n s u o c o m u n . c i t o :1 l a t t o 
< n>- a ( ' . m i c i a d •. d - p u t a t . 
« n o n a b b i a p o t u ' o a v i . i c c 
a . i c ^ u i t o do!'.-- d u i . c o l t a f l a p 
i> >.-,' - d a ni n .-,' r > de i Te- . > 
i o .a d .-vu.-v-.ione - . 1 . p : o \ ve 
d ì n o . i ' i . - . ' l ao i i . n a . a -«)->•••• 
K.-.o d e l l - a ' t i v i t a m a i a . . 

« Q.K'.-i'o u. '<•;•.ole I . I U U ' o d 
a.-.i 4ii/.;(>:io d . ro.- , , )onsab. .'.a 
do l io « u r o : . * a d . g o v e r n o -
' o i t m u a .1 ( o n n m i c a ' o — n e : 
. n i t r o n t : d . a t ' M t a c u l t u 
: a i i fio. ( o m o cjii. '.le l i i i b . t a 
... con.-.:dei aUt .t in-hi- .a c e 
,v e i i ' e d o m a n d a d i e v .e . i e d a l 
i'.u-.-.e. • . . i nno ( o l l o c a t e t r a 
(jiir-l'e i l . p i u m a r . a m p o r ' a n 
A I . !<i e m e r g e r e . s e m p r e p iù 
il d i M ' ^ n o d e l l e e lasM d i r i 
g e n t i <h -o* r o v a l u t a r e il va
lo re d i u n o d e . .-.e*tori c u l t u 
i . i . . c h e m e n o .s. p r e s t a n o a ! 
la r . c e r c a ma. i .s ; i ' . iu d e l «.oli 
.v.niMi K' u n di.si ' i jno, q u e s t o 
d e l l e < la.-..-,: d i r i L ' e n ' i . c h e e 
n e c e s s a r i o f a r m l i i r e . ]H»r por
t a r e a v a n t i la p o l i t i c a d e l i e 
n l o r n i o d e . l e ( i f . ' . . ! a • u l t i i -
u i l i e i l ; .- .pvùtacolo, L':a «tv 
v i a t a a ' i a R A I . t» p a r t i c o l a r 
m e n t e i m p o r t a n t e p o r r u m o 
\ a : o .1 Pae.iO • 

( li . S i n d a c a t o e d i a v o : a 
• o r . d e . e a ' ! : \ . i t a nm.-. .ca. . 

i h - o i d . i .1 d o u m t - i r o -
h a n n o d e i i i i i i c i n t o que . i t o .-.'a 
ro d i co.-e e d h a n n o o p e r a t o 
ni t u t t i i m o d i p ' i* .-.alvau'uar-
d i i i t ' u n p a i i . m o n : o c u i t u : , i l e 
c h e e . - . o p i a t t u t t o d e .a col: .-t 
! r . u t a i . te i m o n o p v r . u . t o o h e 
.. < i : \ ue .-»\.:o d . <•:•:.-> e i o m > 
m i ' a n i c u i ver.-,a il Pae.se 
n o n po».-.a e un i i <iel)b.i d i v e n 
tari» a . i l ) . p - ì » o p r . r e re.-.po.i 
- . ab i l i t a e i n a i i i - a n / a d . \ o 
I o n i a p i l i t i a (1. : ..-.olve:e l 
p : o l ) l e m i > 

< L i S e i : i e - e : : a i l " , a F I - S 
- c o n c l u d e :1 c o m u n i c a t o -

h a u r . u ' . t t o .e p r o j v ie F e d o 
r a / o: i . p r o v n • a ' : a d o r n a 
n i . ' / . i r e m a n : t e s t . i 7 . o n : p u b 
Ì1..1 ili' a .-o.-c L'ilo i le . lo « V . 
v . t a i n i b i r a i : , i m p e g n a n d o le 
f o i / o p i i . t i c h e , c u l t u r a l ' ; e 
.s .ndai a l . l oca l i >. 

A b r e v e t e r m i n e , e d a c o n -
i .u.-. o le d . q u e s t e nian.le.- i t . i 
/ . o l i i , a S . L'ret ' i : . t d e l . a F L S 
e . i n p e i r n a t a a d o r g a n i z z a r e 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a z . o n e 
n i z . o r n i l e ,i q u a l e , . - .astenu':» 
i la si/.iiM. ili l o t t a c h e v e d r o n 
n o la p . i . t - c i p a / . o n e d . " u ' t e 
' e i a t i v o i ' i " d e l l o .-.;> ' i t a c o i o . 
d o \ r a r a p p r e s e n t a r e u n i n o 
m e n t o d : a a s r r e ^ a z i o n e d e i l e 
lor. ' - ' de i ' a v o r o e d e l l a cu i 
t u r a , c h e - .ono c o n c i e n t i d e l l a 
n-1'es.-ntà i l : MI.-, 'e n e r i ' e sv:-
l u p i x t r e le a t ' A i t a i m i i . a i l : 

«Tre donne»: quando il sogno 
americano diventa un incubo 

Le deliziose Shelley Duvall e Sissy Spacek (più in disparte Janice Rule) in una delicata, angosciosa e beffarda commedia 
onirica, aperta da un amabile ritratto di vita quotidiana e risolta in enigmatico e tragico delirio • Una inerte Romy Schnei-
der in « Foto di gruppo con signora », tentativo tedesco dello jugoslavo Petrovic di trasferire sullo schermo il romanzo di Boll 

C A N N E S — Shelley Duval l e Sissy Spacek, due protagoniste 
del f i lm « Tre donne » di A l tman , presentato ieri al Fest ival , 
rispondono al saluto dei « fans » e dei fotografi 

le prime 

La «Gioconda» 
interrotta 

al San Carlo 
L'incidente dovuto alla cattiva gestione del Teatro 
e all'annosa inesistenza della direzione artistica 

Nostro servizio 
N A P O L I - - S - ' : r . b r a \ a •. rie ' a 
s t a i t o n e o n c i i t t i c a a l S a n 
C a r l o rtiv.twc c o n c . u J e : . - i ov> ì 
u n b . l a n c i o a b b a s t a n z a p ò 
s.r \ o. ta l i - d i l ' ia si liei a : e .n 
q . i a l c i . e m o d o le a n n o e. e i a 
vi c a r e . i z - d e ' l e . r i o . ta< e: : 
d o l o , p e r ' i n a \ o l t a . q u a - : : 
i n o r a r e M a . c o m e .va»! d . i - i . 
t u t t i ; n o d : v e n d o n o a ! pe t 
t ' . ne . - e .1 e i a i i i o i o - o . n c . i l - n 
t e d e l l ' a l t r a - e i a - l ' i u t e , . u 
? :u : i r i?t Ila i a p p : e - e : i t . t . " o r . e 
d e l a (;..)Cc)'i<fi( il P* f i ch . e l : . 
- - è i . i I*o a r . c o n d i l i e: p - r e : i 
t o n a : T . e ! i ; e a l l a r e a l ' a . il i n d o 
e : ! ' e - a " t a i r . . - u : a d - "ina i r . 
5: v h e p r c - u p p o n e . p iù i ra
m a : . p r e i . - e r e . - p o n - i b . i . ' a e 
d e f i c . e r . z e 

La e . o ' i n .i iii . t a t i . e o: 
r i a : nnVi II p u b b ! . c o ' .a c i . 
r r .oro . . . i : i " - iVc . .>- . 'c-*a*o lo 
s : V * «Ci lo. i i . p c i ::t .- ••. .i 
r e - a nece . - . - a r . a !a - o . - t . t u ^ . o 
r .e . p e : i o m p . \ v . a t . i - n d - p ò -
r . o ' i e . d e l l a p r o t a i r o i y . - ' a . ti 
S o p r a n o Cir.it e B u m b r \ A -.> 
5 t : t u : r e ia H u n i b r y . a i . a * .<;: 
l .a d e i i a .-, p r . n : a >-. t : a - " a t a 
e l i . a m a t a :'. - o p r a n o N o i a Lo 
p e ^ g i u d . c a t a i d o n e a a so
s t e n e r e il d : f f :c i ' .e r u o l > d a i 
m a e s t r o G i u - e p p e P a ' a n . 
d i r e t t o r e de ' . .o - p o t : . t c o l o K 
v t d e n t e m e n t e i n p.i'.e.-e e: 
r o : e d : v t ;ud:z .o h a . i n p e d . t o 
«1 F a t a n e d . va ; * a . e c.-at 
t a m e n i e le K M ' . ; p o - - . b . l . . a 
d e l l a I.«vpe/. i : \ e l a t a - . . . .-t:i 
d a l l ' . : i . . .o d e l l a r a p p . e - e n t a 
7-.one. a - s o l a t a n i e n t e . n a d e 
f t . ia ta a . . e d : f f . c o l t a de l l a p.r . 
t<\ F." a» c a d a t o i ì : e .1 p : b b l . 

Coro di Skopje 

a Scn Saba 
R O M A IV.- .1 .\J.*.-e d . , . 
e . s . t a r a j J^o. ->.a .a . - e - . b . . a 
q i i i f . j .-.••-.». n ' - . a ha-,.'....» d . 
S m S . t b i .i!'. 'A\ \ i : . n . i ' O - e 
l'I. .ri- ' .-ev-o 1 b.»:o» .. C o t o 
d a c . im. - ra d e l l a R a d i a v a . . 
j U ' i . ' d . S k n p ' e i M . i " . 1 " . : u 
T. i o m p l . . s - - a ' . c a l e t o r m a ' i 
t i n e l 1%7. t e : . a . a . - e j u . t o 
• ' . t r i c o . n . - i t . a Ki t - , r . . e a 
Ntpo;i. 

i o , i . a t l e . u - o p e i i a - . - e u / . t 
d" l !a p i o s t i ^ a i - a l i i a c e B u m 
b r v . n o n h a t o l l e r a t o .1 - u r 
u i i i i ' o i n e el i \ e n t \ a l i l ipo 
- r o 

Il . Ulivi < M.p.i > d e l d i r e ' t o 
r e d ' o r c h e - " i a . « m i i ' o t : o p p o 
t a ' i l . . •* v a l - o - o l t a n ' o a f a i -
i;!- c o m m e f e r e u n n u m n e r 
: o ' e f | ' . ie"o d: p ' t - n d e r e la 
i r . i \ e l i c e - . o n e d . i n t e r . o n i 
p e r e ; o - i H - t ' a c o I o . v . - t o i ' a l -
t e c i i . t : r , i - n T o d e ! p u b l i i c o . - f i l 
za a ' . e r r i e ' a - ; ) e c f : c a a i r ò 
• : tà 

S e n i l i • ' rob'uo. . n t . : " "o q ' i e 
-"i i . f i l e la c . r . i -a d e l i ' . n e r o 
M'iiKn e p . - o d i t i - . a d a a d d o 
>>:'ar-" o e i a - iva m e n t e a l t i . 
l ' - f o r e P a t a r . e .il .--.a» o n o r e 
d: \ .il l ' a r a r n e , a l i a - i la - t e ! 
".i ne." lo m e n o i . \ t :i*.i".i M i . 
p u r : • • rno - i entio.t:. - o p r a " 
t : " " o ' *,i:"vi d .r.t-i" . r i ' " -
. o f o .o - p e " . t i o . > t" a . n o l i 
i vo : \ i i l l ' i ) .1". a lca : ' ! m o d o 
•ece t i ••• d-..!.. i l e i " . . - one p : . -

.-a. b .-o«tn. i c o n c o i i e r i i : n o n 
p o i i l e at teì t" . . . : I ' . : . . Ui'.a - t i p r a t 
' • i*"o . i ' ie" .a <!. no:1, ave." a 
U I ' O a ! - H O t a - . I O ! " . e - s ; j i ' . i » 

c h e . P - - r o m n t - i ' n / a e d a u t o 
r i t à . f o - - e - ' i i ' t i c a p a c e d : rie 
c r i e r r - pe* la - o - * .T'.i \ o ; > \ . . -
s o d a t a i " : r . d . s p o s . 7 : o n e d e l l a 
B u m b r v S : t r a t t a l a dt u n 
t . t - o d . . . - - o l u t a t r . t t - s t e n / 1 . 
la c u : s o l u z i o n e s p e t t a v a a : 
d . r e * " o r e a r " . - t . r o . a d u r . p e r 
-on.»i i-- . i \ e o e . c n e t r a le nt: i 
r.i d e . S a n C a i lo e i o n t e u n a 
t a n ' o r n a " ca pre . -enz . t d : c u . 
' . : t t . p a r l a n o , IV.A a l q u a l e 
ne . - - i n o e r a p . n e d : a t t r . b u . 
r e u n non . - - e l o n n o t a t : p r e 
e. - ; 

S . i : - a l e . t i un r , i ; e , f a ' a l m e n 
"e t u . u n t i ' de l p r o b l e m a nr. 
t t . w i t i : : : i . i . . j i a e.- .- : n t e a 
" u r b a i e i r a \ e i r . e r . t e la v ."a d. 
u n t e . i t r o . ut c u . ^ e - f . o r . e e 
t u t t a d o : n * e a e d . m p e r m e a b . 
le a d O_TS. e s . e e n z a de i r . oe i . i 
t t e a . 

S : t r a ' t a . d u n q u e d . n o n 
t a r e d e l m a e . - t r o P . i t a n e :'. 
c ' a . - - . c o c a p r o e - p . . « t o r . o . m a 
c o n a t t o d : c o r a ^ j j o e d i 
o n e s t a d a p a r t e d . t u t t i , d . 
m d . v t d a a t e le c a r e n z e p u 
i r a v . e r e a l i c n e t i a n n o d a i o 
ì u o i o . i l . ' i n c i d e n t e , c e r t a m e n 
t e r o n . i r . p i t v e d . b i ì e e ca 
- , t a l e 

Sandro Rossi 

Musica 

Autori sovietici 
a Sant'Alessio 

C o n q u a l c h e m o J i l i c . t n*-l 
p i o j . a m m a . p«-r i ui >• v e n i ; •• 
a m a n c a l e la < c u n o . - i i a > d e . 
i a r t e l i o n e , e e.».- la Sinfiiuiti 
lantnsìuu di B o r i l o / n i l.a t i a 
. -c r i / . ione p i a m . s ' i c a d i Li.-z.t 
• e r a indì.si)o>to il p i a n i s t a 
B r u n o M e / z o n a ». p s o - e j . i e . 
ne i ' - i C'ilic-a di S a n t ' A l e s . - . o . 
a l l ' A v e n t i n o , la I X P r i m a v e 
r a m u . - i c a l e d i R o m a S o n o 
c o n c e r i : c o n u n a lo ro ti.-io-
n o n n a , d e . - t m a i i a d e i f i c a r e 
i la u n . a i o . .! p i a m . - m o ili 
M o z a i i e d i B e e t h o v e n i d i 
e v e n u t o p r e p o t e n t e m e n t e a i 
hi r i b a l t a S e : u ' : o C à t a r o , d a 
i n c l u d e r e t r a i p o c h i e v e r i 
p i a n i s t i e l io a b b i a m o oza: in 
I t a l i a » e d a l l ' a l t r o , il p i a n o -
t o r t e de l N o v e c e n t o 

D o p o lo . - o r a t e d e d i c a t e a 
B a i t o k e a u n a p o s s i b i l e S e n o 
la i t a l i a n a , è - t a t a la v n l ' . i . 
l ' a l t r a -.era. di G i u s e p p e La 
L . e a t a . p r o t a g o n i s t a d i u n a 
p u n g e n t e ia . - . -04na - o \ i t ' I :ca 
F." p i a c i u ' o .1 p : a n : - ! a . a u t o 
l e v o l e . s e v e r o , c o m p o . - t i . ^ - i m i 
— pre.—o.-Iie i m m o b i l e — m a 
i n t c L - o e t i c ^ o di m e r a v i g l i e 
t i m i i r i c l i e ; »'d e p " i c n r o -1 
p r o t t r a m m a « r.ev rx -an to i l : art 
n i Q . i i r s i r o a > . ' r : o •• >n i- \ 
q u o Preludi d a i v e n t i q u a ' t i o . 
o p .14, di D m i t n S c a - t t k o 
v . c . a f o n . - t i c i . p a l p i t a n t i d i 
1 r e m i t i , c a r i c h i d: v i t a l i t à p : o -
r o i n p e n t e ila O-'m b a t t u t a . S^ 
• i t i n a . - e n a t a e qua . - : n r -

• ì a c c i o . - ' t m e n t e ' u r l i m a n T e . u n a 
Torretta di A r a m K a c i a " u r : a n . 
d ; a s p r a e v i r ^ i o - i - M c a e <'• 

L a t e r / a Situata o o -tri. d i 
D m . t r : K a b a l e u . - k . . a i t r e r a 
p-.di m o v . m e n t i , h a d i . - c h . j - o 
u n a sOii tuo. - : ta po-.t r o m a n ' i -
r.i i ; :n p o ' l i s / t ' . a n a . coni" '1 

r.e" Cini'..ii> ;•-> . e . r . a l c . .- > 
-pe-*a t r a n n p o ' i m a r c a n * : . 
a t t e T : a . l a ' .ezioiie di S e o 
- t a k o v . c e d : P r o k o ' i e v . : q ia-
1; a la r a t f i n a t e / z a e a - i U " . 
« e n t e . . . n a t a ,n i . t n ' a p i r ' e d o ' 
m o n d o o p p i L e v a n o . . . a : i .o 
( ie : r . : "a . : u i u b b . . i . n d a b b - . i 
U ie r . ' e r e c u p t ia:".*e e . -upf r . i r . 
••• * : t d ' . o l i ' e (•«eivenzK» ".: 
A r: i r o v a L i L i . . r a na , -n 'er . 
i l " t i ame . ' i ! e .n*er,"i'*o-.i; ,> "a .-e-
.-"a Sortila d: P r o k o f f v 

St ict .e- . -o r ev . i ' i* . - - imo e. n 
I I D ; : ! . I ; M e c!'-':a:r..i 'e c o n i n o ' " 
' .\r.\: ".in ' . u t r . ' o - e z . i f o d!. 
'"-• > : e t(-i'i..!i"."..! . . M M ' : a . 
m e n o ii"ia"" ,"oi 

e. v. 

Eotvos-Woodward 
al Foro Italico 

A .: H M .. .1. ' . -> < •• Po 
" e . Plot".o- .;t J . . i " i* a d . i i e ; v r 
U:"..' " a .) i .1"e.•--.-««.'I 
i l i / n i ' , t . i ì e . . « t .- . i - i > . . t .--t 

: ) . " . . . . t I - 0 . . 1 . ' " . . . . . l : p . o 

j . a . : . : ; : t vi • i . t a " . • . i i i . . • ' . .i . 

t i . . ) t . l . . t ' . t . . a .1 . - a '.• S • 

• . r t t e . t . i A " . ' n i Wt b e e: t il 
l - .a . i." v a i.--. r .- .. o - •' :.•• 
: . i p r . : i . : . .• :.« ..i.;xir*«i f i 
» h :u .so ^ia p > . o . n«» «» ì.-o a 
- i v ; o m a . . i ' 

I> W c ' r . . I . .. ' . . . i ..' o a 
",v." o r i . h e > t r a d i . a Fug.i .; 
'; - o . - : d a l . " < 0 ; : » - r : a T . I M . . 
e . i t . .1 S B.i ti .". > e -- lo 

. . ' . . d e . c . t . l t . a . - . " . .- . . . ' .or. ta i . 
> prt..-.t .i ii.\i:.i ..i.t >o "«i 
.aii-i.iVvi . . vO . i . i d .l!.<i . t T . ' r t 
: . p ^ t . i e d . t t a . l e . r . - . - i t i . . . 
.s.i . .e . . . t .\\~..:.t . - . ipre.i . ,1 di-, 
C.;>:.V r . T. i ' . ' . ' . f . . . . " o l e . <.'.. 
r e m i n o - o j . . e ; t .vo d e . . e i \ : 
r ; j ; . ' o ' ; . i : e r o v ' . e - f u . o.) .<'* 
' I W ' J . a p . e a . i . o . p . u 1« .-'.r.t 
d a a. . t i . . i . 1 . i . i . . i / ' . t i . . ' . ' f .-i 
. . . t . e vie. a n : . : . - . a e u r o p i a 
d.^. v iopOiae . r .» 

I : Ì r r . e r . ' o a />••»•".•> ' '.i«%-;.. 
Va re.-e p.i." av a <l. < q . i e . r * 
. n o t o sp. tz . t i ..->• » : . o v c : ; e : v -
>:i:iii p j o r a i i l i n i e r e d o . - " 
. ' u o m o e : . ; u r . n t o n d o A. iv. • 
> : e r o e t i . . -o . : tud a.» - S 
t m f r t A: u : . a d e . e u . t :v.e 
c c m ; v x - : z c..ì d e . m a s t r o a 
m e r . c a n o . e a b o r a t a p."*r u n 
itras.-o o r i r . i : i . . o d . : . . t t . . u : . a 
' . icva pe rcu . - . - . o : ; j . p . a i i o t o r 
t o e : :a . -"ro : r» , i iP .e t . .o m i ' : . 
: . i n tit u n ;xi. a d a ; « ' o > i l e 
;n t r e i . i i t t r l u d . . r . p r o d u c e 
.- . t^rcoti , , .i n i i i . ' . ì "e .-;..i : . • et 
t""on . . o \ i i • • t : I>i •"> i '1 ' 
. e - i i i ' .o . i t a d e . r o . c i u ' T t . a v.ai 
.-..ili! i t > i . . . n p p n s t e .e : a . .ili 

. - e q u e . l ' è e c " : o . l ' . ' l e c . l l - ' l -
- l i . I O . . 1 . l ' ' -T< i ! iVO i . <t , 1 U t . 

i lo o.ii.-i ili u n n u o v o u m a n e 
s i m o 

i'ttuiu f O/i l C - ' ( l . li . Mo." 
to . i F e . d m a n . l . i a r a v . t a . 
c t - i i ' : o d e . p i o . ; j i . iui ' i i La 
\Ì.Ì. '.' .\: .t < hi- e f a n o l i . 
a i i. d '. " i «• • ni- b i .tv u ' o 
c o n i o . . l ' e . p u l e . p.an..-> a 
Rt i i e . " W o o d ' A i t ' d i . •• .-".n 
l i . a i a . , i p d a . n •:!'.• i . r t -fi.a 
t.i a s t u p . ' t a z . o . c t o n i c a 
i ;i p e r v i e n e u 1 . .1- ' l a i " o 
p o i c e r z / . t ' o o a : n e . . a .-uà 
i . o l i l a ' t i . ' !•• ' / . t ila p • 
.ni .i la . -c . i io c l i c pò"*"', a a t 
t r a r r e q u a l c h e l u - t r o la 

L o : c h e . - t r ; t d e a L'Ai h a 
d a t o , m u n i o n e - e r t o " u f o 
' a v o r a t o s u ! .-.uono. u n a _ ' : an 
d e p ov i. m e n t r e ÌO-I va o : o 
.io Motvo.s u b b a m o i n c o n t r a t o 
u n u o m o d a l l a r i e . a c o s t . e n 
za m u s : a'•>. d a i i ' a ' e r i o r o 
.-a. d i l . i a u t e n t i c a - a p a i i t a 
<1 c o n r i . i . c a / o n e . K ' u t t o 
i .o i . . •• . - t a t o " t o n o . - : u ' o 
• . o . e n t . c " . ó,i p-ibli •. > i - i . t r 
.-o. p o m i 

vice 

Teatro 

Sempre più soli... 
e in blue jeans 

P.t c o e . - t u r , - «tei • >i*v. <i; 
. s i t u a z i o n i . ( onfe.—ioni iio.i : . 
< t n t - ' e ' o - t . " i i . u n o lo i h ' 
t a t o ' o e l l e A r n a l d o N u l i h i •!;», 
m q'.;-'-' _' o n . . a . S>i t : . i e 
t .ne ti-t t . - ' : i t o .-'1 •••-• . d 
A d o N H O ' . I ] N o n -i ' i o ' . i 

t o m e l ' o ' i e o i ì ' - u J . - e i i r e in 
i a n n o v o . n i e p ' o < ' . • o l o . c e . 
la . - o r u d i l l e l i ; i . o v a u i . n 
h!\r ir/m*, ina li" f | - ;ei!a i r 
l o . i u n : i t r i e i a . m e . V e n o n : "*. 

.lì '. e! d e e ' a IX r . q la i 1 
Dopo a r e i.ìti un-».i to d o v r ò . u v 
e - s e r e "una -.;>e< le d i o r a : a 
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(" •• . ' - : „•••('! o" ' . ) n e ' . - 1 i 
i e l r—o e l iei ( o i .e ;;,t ' l i 
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; . - i l o t ' i i o t i » • ; . i t .'i .!•• 
Noi .i . I '.- ' i .-i e i ... 1' o » >: 
• o e - " . . f a t o i e . • o ' i . e - ' : : 
'. o io iiì 1. j . l .:;>.•• ,i ! -.iil ! • ! 
: o i le . l i :.to->: a a l q u a ••• .a 
; ' . 1 ' / i o .»• t •>. . : , i . . i • • _•., !. 

a : : . ' -: . e [••• ' . j ' " t : . » . i . : e 

. a z i e n ' i ! •' '.). . ' i .-••).) . e v i i 
. . l i - ' " . . i i n . - . i . ' - . e . ' - • 

- a . i : - t ' . < \ . " N o i . ; . . - . : i a %> .• 

• i ì-.> . ' . '.. ^ ! • » i l e ! »l * • : e . 

i .'.-- ! , t ,i i . - i t j . ' o . .: . 

'.,*•! l i i . " a m . fi ' e . f : : - . 1. 
.)- r o o a a i i"»:: i i l . : .o ' : • 
' . o . il,a i : .e • - ' r» " ' . i . » f e 

i i . r . ì , . .• n . i ' o ti . a u t . i .. i 
' : : ; : . ) - ."a"'> i . : i f i : e le ".•> . 

<;.: il» .-. o p : e i :• l i i o . o ' t 
: : c i - o.n , : . • • . .i '.i : ' , . ••. .:.. 
.v.fisitav.t : ' "" . \o : . . y : o C~- : : 
t . : . i ! .).• :• - •.-" i n i ••. •.•(> 
se.-- ,.: » , •;• - ' - : v / . t t 
' t.'. ; . . e • . •• .e '. i i or . u: t 
< r : i «.ni i: > 

A . " . i l . . . .1 .-t ' . . . . . . . . - . . t . , 
t i . . v - i . - . t . t i . . • i o :- .- -

i • u n ei < e- - . " -i i " u I i " ••:-• «i 
N.t o. . . e i i . : : ' i. N. ".• • " — 
'.*..•• i - " . . n i t i : ' ! : -,- , r . j 

1 . " " • « r . ' ì o a «: : o _ ' ' . " . - . i — : 

. . i . . : . : . - . , : . * . f i . r i . . t . . : t ! . 
. . • * o : : . « " . * o . e . i . . I Ì . » . i .s i : . 
. - . " - •• ' ; i .- 0 , . , v o . e •': h ' :i r* -

-•«".'•> • • ! . • ; - : rn« ' - - l i " . - - a 
ti 1 — « lit- K o J r l ' i i S»' .i.t .-..'• 
: .. a a . a r . o t o r t e c o : : ^ra . - .di 
. : . . e - t r . - V.'ì •• ' v e r o T . I 
::.? :.'>' u -••.." a i • • - a •• • 

r r .u- i :-t.» .- . i .»•.• _ . : -•!'•; 
"f.IO. . 

m. ac. 

« Il nipote 
di Rameau » 

da domani 

al Flaiano 
R O M A — Va r. - c e : : . , ci» 
r . a : : . .-"r.t .». T t - i ' . f E: i ; o 

F . a a.'.ù. / . ' . ' ;i«).v / : .•?,."•;•*.:•< 
d . D e . . . - D.der- . ' . t .el. ' . t ii .t* 
' r t . v . r . i t o o O a b e ' e I^tv .-. 
t i:e : :e h a i i r . i ' o a .".in.» a 
ifii.A N e -,->•*•"> . . : t t . - p r e t . 
R o b i . t o He.- t . ' s . i e T u . . . 
c i i r r n : . . Li -ie:.»» o . i o 
. - ' a n i . .-<«:".i o . O i •..t, Ait 'i 

i ^ t . r. -«i ».. 

Dal nostro inviato 
C A N N E S — S . n . i o . a l O e a t t a 
. s e n t a n t e L i n i , l ' u l t i m o d i R o 
b e r t A l t m a n . i n t i t o l a t o Tre 
dotine, n a t o d a u n . - o i n o d e l 
l ' a u t o : e e d a lu s c r f ' o . p r ò 
d o t ' o e d i r e t t o .-ti m: . -u ra p e r 
la .-uà a f . r . i e p r e i e i f a S l i e l 
.ev D a v a ! ! , p e r la S . » y S p a 
c e k a p p e n a u - c . t a d.i Carne 
i l . B ' a n D e P a l m a , e p=" 
J a n . t e R u l e c h e d a i r i a l c n e 
u n n o a v e v a a b b a n d o n a t o lo 
s c h e r m o p»». . - ^ a . : o . - ' u d . d : 
p . - . coana i : . -

Fo t . - e de l * : io . -cblk ' i ie n e l 
f i lm .-.a c o n l . ì a ' a o u ' . t o . s ' o 
:n d ^Ixtr ' .e e d u n q u e la t e r 
/.d a i_o.uo.-co:e in a n ' . c o p e n 
si.ero d . J u n i . c h e A . ' . m a n 
c e r t a m e n t e c o n d ì v d i « Il M>-
sjno è il t e a t r o d o v e :! . - o i n a 
t o r e e a ! t e m p o .-te.-.-o . -cena . 
a t t o r e , .v. is j ieri tore. . l e i i s t a . 
a u t o r e , . - p e t ' a ' . o r c e c r f . c o » 
P e n . s . e r o ,-,i c i B e r . - m a n h a 
c o . - ' r u f o u i o ' o d e l .-'.io c i n e 
m a . n o n ;x-r n e i ' o . pei\ona 
e*<» li>i>"-t - !o» p u di n i n i 
a ' : a . a n ' . c n i ' . M 'Ite iloii'ìe. 
B e n p . u d»'l!o . - t e s -o s for 
t u n a t o l>niiue< e l l e Alt m a n 
e i a d i u l i i ' o a / . : . f e n o i a 
e . s t i a n e a I i i a n d a . e ctw l'.ii 
.-ten.so o t t i , i cono . - ce i m i v e n 
z a n n a l e 

L a c o s a c h e i n t a t t i e . n o z : o n a 
d : T>e donne, e i l : p e r m e f e 
u n a . - t r u t t u r a a p e r t a , l i b b r a 
e i n s i e m e c o . " . r o l l a ' a . e la ri
s p o n d e n z a t r a : ' s o n n o de l 
l ' a u t o r e e i' - ( . - o i n o a m e r c a -
•AO i> C J a e s ' o • • f a " o u i t e r -
l ' i n i b i b ' e e e o . e ' t . v o ' i m a 
d o n n a d:v» ' , i ta d u o : da»» Aon 
'•>•• d : v * » n ' a n o t r e . t r e d u i n e 
c i . v e n t a n o u n a . . -econclo ! > ! ! . -
t a c e . - .n tes i p u b l i l : " : t a r : a > 
n t r ' e d a u n a . s . ' u a z . o n e d i 
i.-.so'tr i ì o r r n a i . t à . e ^ /̂ di 

fv-(; c o - ' - t i t - C ' :! s u o :ncju e 
' i n t o ' e - . ' - i l io 

Prv a l i d. u n t me" a d»».lo 
- u è d ' i " or»» a b l s o n d a u t . . :! 
f i n i : , K T « : I ' H c o n t ' u d i t a e 
c o ì _•••-! z i •• i d a ' o (i i " t •>.» -
- o u a ':t d » •• -•!•• o o ' i-'-i 1. 
-"•-. i v • t n < o u n i i " d . d io 

u t " - ••••%.i i»' . 'n - ' a v o r . n l o 
n e . d t . - - . t o , . r i o : ì i n o ,n ;n 
e n t r o t e r a O ' H i ' . c o j v - •.«•.• 
e'1) M ' :•' ' i li ù a . v a 11. 
.-• -u -<-o P " i k v •• o > ' ) a c c o 
- t i - - v o l r T -»r. nr'.i - n i re.-.-
d«" a z t : . ' h a a d d o b b . f i le 
. - •essa , .seco i d o 1 i u . - t o de ' . ' e 
r t v t s t e c h e l e i e e . e !a r a i a ' . -
z : n a <x-p : ' e . . - « - a n a . i d o >i\\ o • 
• •::: h a !" m p " - - - - o n e d i v.ve
l e :n u n m o n d o m » : a \ j ;o.-o 

M.l". e n o n h a d . c jue . -v .-od 
d : . - t a z i o n i c o n i l : a l t r i , ' a n t o 
m e n o c o n s;!: u o i n t n . . B u ' t . -
n a . e s t r o v e r s a , o f i m i . - ' a . p a r -
.a -i c o n » . n u a z . o ' i e e . - p a r i e 
.. " o n o r e ' - a • c o " i » i ' i : d : .a 
v o r o . s; .-.car.-. l ' v q u e . r a . o r . 
l i . u n a c a r i c a t u r a d : ranch 
i ! i e . - e m b : a l ' a v a n z o d . U.i 
western. : m o ' o - a 1 .-* i e i 
". . e : d • a.- i • *i- .a - ' ; I J Ì » I 

rio coni - - a ;>.-.-'•' P n k y . -.: 
ve. »•. e 1 i i n n i . a / o::-» d 
•• a ' .(>'. t p •.:•••-.) L 'ai) ' ) a 
: no v..-:a n e . l a - ' a n / e t t a e i i e 
a b ' i va p r ni i, 'nv. ir . - i ' e m u 
" i ì d m e e «••'•«• r - i m io»-h '\.\ 
in v e . - ' i t o C o n M ; i . . e . •» t ' i f " 

ti.•.«•:.-) .«'. h a a m a c ' - : i . . i a . 
"•' r o ^ a l ) u n a v - . - " i i " a ' . o - . 
' i l . 1 i a b t-j t a!!"<;:d t :e '• p ò : 
• •• .'• :n ili.i o . «•<_! •• »,). e • h -
-a q . i a i v e a v . e : f u »» v .»• 

M a l ' u i r e a t»v v e . f i l - . t c i i e 
M . •• .i'-o f . a •' ii r i i :i .- ' 
.- -ir.n "a d ; - a - n i tn"»» I-a ta 
a . / . i r e d.i' o*"o ..-, p.T» : t no" 
"e. p e r a - v o i . »-re u n i i u t t o n " 
i b ' - . a c o -.'«•-" ' o d i - ) . - ' ( , ' • ' o. 

o • • , I . - . I I . I . I f ' l i . ' ) , ) ; f o : •• ' o l » " . . 
- vo e m i a . l ' o ' r eq - i t . f a ' o . e 
il»»' ' • • . ! — f i ' ! . ! . • ' . ; . . . , . . - v i - e • ' 

O.I-- «• •••v/,»t"|e»» - ' f i • ' • 

,n t: "o i l - a "e - ' i l i " in . • :> ' 
- . vh a m a \V ...•• I-t i\ !.. •-. 
.1 I ta e i .) i , .! :y:u .• d e . i') 

.».o .-:i«. '•-> ì, .- .» • f u ,f,, n e . 
::: :t - : n o •• ' .* . ' a :i " " i a »"• 
<• - ':;•• -i ) :'.'»• n»- i f| ;•" a". 

• ::•• -u to -A • ri»»' t p •• : i 
.-".-.tn •" ..'";'»"•• • .i : ->rot. : T ' Ì 

.. .- :::!)•) . •• o- , .. -, >-...- , : :o 
- • . : o -

D- :.-o d a a . i !. ) . Ì J I i a 
d-> f t • ':• a- - ... . ) . . : : i .• > 
" i a • a " i -; ' u i o m o d o . 

> •>)•.•»" i P .kv - b f i >!•• 
' . i . t r . r . fi a : t ••- ' • - 'a"o < ivi"-»-
i "t»-",t e ::e •" eu:-- :>• : s»a 

"•> d . i iiir. t P - . f ' t •• o .a : 
- • ' . . - - .a ;• ..-.-'.-: M > ,t 
• - s . . • . . , - . ) - - j • - ; . " . . , i v p - . 

.] ; . . •-...-, --_ ..-. - • - , - ! ' . ; r1:^» 

.1 i t . f ' o V •» . - - d i ' ' !" -»\ ; - r i 

• »:*' P :-:». i - . : o ~ - v - e j o. 
. > - - . . . - o - »• • o i.- -.• B 

-o_t.ia : )-.i e d . : ! i \ - i . ' . ii 
• '>- • - b . o.ci r .s )-,) •! M . 

e d ' -.->-".• '- •• T.i ' ' ° - o -
: !-»-••* s'-."™ " Ì . I " - - ' . I T : I .- i : 

' •• :"> i" > d •. : : i - i - - -- .) :• '". 

/ e p iù m . - . t e r . o s e d e . i in | 
q u a n d o e.-.-,i . s . o i . ' e q u e . d'i»' ; 
oCCÌl . . I Ile . - o m l i ' a . i o t l . t i l i . i I 
m e n t e r . m L v i m b . t . . t a r e al- ; 
l ' a m o r e n e . l e t t o c h e e.-.-u . . . . ' 
i ia . e d u t o |>er la n o " " e 

P .nk .v r i e n t r a da i l 'o . - i>eda le 
t u t t a c a m b i a t a Ade.s.-o s : l a 
c h i a m a r e M . l l . e . s o r . v e lei n e . 
d i a r t o d . M . . . e. d i v e n t a bol
l a l a c o m e M !..o a v i e b b e vo 
l u t o e.-.-ere •» r < .-ce a iar . - ' 
c o r t e g a i a r e d a i . : u o i n . n i c h e 
M:! l ie n o n : > i ' e \ a a v e r e R e a 
l . / z a , ciof, ' u t - . : . . -oan . d t l . ' a l . 
'. : a . m a . .n u n a a m i a . - equen 
/A o n i r i c a . h e e .1 f u l v o i le 
fi m e u n m a i ^ " a e I v a n o 
d e n o m a v . . - tona: .o . - o i n o 
.- m u t a :.i .in n c i b o d a c u 
P n k v e - c e . - o a m . t a i o : i i - u n a 
b a m b n a e a n c o r a e h rdv •:. 
i u i . o a l l ' a l t r a c o m e a u n a 
m a m m a 

K :1 c r e s i o n d o l o i i ' . n u a 
p e r c h è :n q u e ' ' a . - 'e-s . i n o t ' e ' 
s v e g l i a t e d a ! ' . ' : ' r u ' : o n e d e 
v o l g a r e p i s t o l e r o o h e s p e r a 
d ' t n t r u i o l a r s : t r a l o i o le d u o 
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La coscienza 
della soliludhw 

Iio .-: t aP . s i e :>t':i..s.s.nio .- .1 
d a . l ' . n . z : o , d a l . a !>..sc:ii« Ar' 
i t»n ' o d : i . " " : a t r . a . do. -»' .-. 
. i r . m e . ' i o n o i o . : ' . ' , i i ie h a n n o 
- m i r r f o n o ' i t a . f o t .- f f e 
( | , l . i : f o .i p»»r. o l a . • a f . , ;... 
e i o . s ' . t o - o l o p e . : . i : .^.A . 
i t i . i a -: a- .a.«» d - ' . i . n t : : "a o . 
un ' irtip'ttei Lo - :•.»_! . • a 
• i n c o i t i .n a ' t o . . d e . - e r t o a n i 
n i e i f . t . e c h e e ' . e do:vi«» ^ ' l 
b ; - c )iio :u - i r a m \:\ o r a t i . 
- .e:.-a i h i e ;j i i .-•« ,--.i . ..; 
.. d e . - . d e r , o ri, .n.-e: .•".-;. e j o 
lai m e n t e f i u . - t i . f o . 10.1 .1 b 
- 0 4 . ; o ( i ' a t l e t ' o ( i l e .- r e o : 
q u . - t a l o i r e i i - . - ndo . < 0.1 . . : : 
f'.Ii o n e , t a n t a . - i, t i . p tv . 
c h e e v o c a n o e p i e r . e remo'»» 
<• • In» ne l '.•:, '].) ) . , ,-ii ipp ., . 
'IO »• s 1 o l l o i . d i i ' ; . e.-a'* 1 
m e : f *» «une >:•» i r e a "a p - -
1 n . i a . d o v e : . 1 ' . «».--'em d-1 
.-.iix on . -c .o »• dt . s . r . e a e .-. 
'«.t'iM.'iii S.»<«i.uì,i A f . n . t i i . 
< . .-•"<_'::. : .o . i :>)..-n :o t . i ; n , 1 
•• 1 e d »'i 1 o n - e i : : a : ,<ì 1 

• •lo-am**:!"*» a •: > . :>»."« h o :»•-
ti .1:1.1) a :io.s» a n»f : p : e» . w - . 1 

C o 1 ::• !.. p t u ' 1 . ' , I >e 
tifine. 1 •> 1 n e p O Ì L I I » - a i ._ 'o 

.-«.a. . . o . . •- . . : : . f .. M I : : U 
.. : . ' i . ia:.: .) : i e :i.a :i i; i . i . r o 
'.:.e.-.--) l i ' . l .1 : e t l " a ( i l e ! ' . 
d t i . i t a i o : l ' i to .- i-- .i-,.- -<i 

Piccola parte 
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per Lionel Hampton 
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Ugo Casiraglìi 

Rai 57 
programmi 

TV primo 
12.30 ARGOMENTI 
13.00 r iLO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 PROGRAMMA PER I 

P IÙ ' PICCINI 
• Pi"!' ' i j O 1 Su • ti' r 

18.00 ARGOMENTI 
19.00 TG 1 CRONACHE 
19.20 AIUTANTE TUTTOFARE 
19,45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LE INCHIESTE 

DEL COMMISSARIO 
MAIGRET 

- ' ' ' J . _' P -a i » 
T e .».1 [i j l'.'iii 

22.15 IL MONDO DELLA 
MEZZALUNA 
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23.15 OGGI AL PARLAMENTO 
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TV secondo 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE 

E REGIONI 
15.00 GIRO D'ITALIA 
17,00 0 U I N T A PARETE 
IS.00 INTANZIA OGGI 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.45 LE r AVOLE 
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viaggi estivi 
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CAIRO 
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A l Supercinema con il compagno Reichlin 

Domenica 
manifestazione 

per l'ordine 
democratico 

Il PCI impegnato in un dialogo di massa 
con i cittadini sui gravi temi della violenza 
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L'omicidio-suieidio dell'appuntato della polizia stradale nei giardini pubblici di Cinecittà 

Spara alla moglie in mezzo alla piazza 
e si uccide con un colpo alla tempia 

Alvera Mannaioli aveva abbandonato la sua casa di Fiano un mese fa - Dicono i quattro figli: « Non sopportava più 
le scenate di gelosia e le percosse » - Mario Salvini l'ha attesa per tre ore sotto casa e poi ha ingaggiato con 
lei V ennesima discussione, conclusasi tragicamente - Tre pallottole esplose con la sua pistola d' ordinanza 

Oggi incontro con !a DC sulla proposta della maggioranza 
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Civitavecchia: chieste 
misure per il porto 
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1 Documento della DC sul programma della giunta 

I democristiani a Rieti 
accettano il dialogo 

! Gin dei febbr»iio In maggior cinz»! aveva sollccitcì-
, to un at tegg iamento p iù d isponib i le del la DC 
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Il giardinetto a Cinecittà dove è avvenuta la tragedia. Me! n quadro: la vi t t ima Alvera Mannaioli. In alto, a fianco al 
tìtolo: Mario Salvini, l 'omicida suicida 

Sul resto del litorale ancora problemi per gli stabilimenti, privi di licenza di PS 

IL CAMPIDOGLIO ASSUME 136 BAGNINI 
PER LA SPIAGGIA DI CASTELPORZIANO 

L'arenile comunale potrà essere aperto ora in condizioni di sicurezza — Il commissariato « Lido » ha diffidato gli ex 
gestori degli impianti dal riprendere l'attività senza i permessi — Non pochi i disagi domenica per gli oltre 300 mila bagnanti 

Aggressioni di una squadracela missina 

Scorribanda fascista 
a Balduina: 2 feriti 
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Ampio e serrato dibattito nelle conferenze di zona 

I comunisti discutono 
sugli strumenti per 
rafforzare il partito 

Domenica si sono conclusi i lavori delle assemblee della Nord, Ovest, 
Centro e Colleferro - Gli interventi dei compagni Cervetti e Petroselli 

Si sono concluse domenica le conferenze delle zone Ovest, Nord, Centro e 
ColleferroPalestrina. Dopo un ampio dibattito, al termine dei lavori t i è* proceduto 
alla elezione dei nuovi segretari. Per la zona Nord è stato chiamato all'incarico 
di segretario il compagno Salvatore Giansiracusa, per la Ovest il compagno Gustavo 
Imbellone, per la Centro il compagno Luciano Consoli e per la zona di Colleferro
Palestrina il compagno Maurizio Barletta. 

Oggi si chiude 
la discussione 

Venerdì 
in Comune 
si vota il 

regolamento 
degli organi 

decentrati 
Dichiarazioni sulla data del
le elezioni circoscrizionali 

CONCERTI 

Urin «rande partecipazione, 
un dibattito vivace (52 inter
venti alla zc.ia Ovest. 50 ai'.a 
O n t r o . :<0 olla Nord. 25 a Col-
]f'frrvaPii'.<strinai, una rinno
vata tensione politica hanno 
caratterizzato lo svolgimento 
delle prime quattro <le altre 
se; cominceranno tra giovedì 
e venerc'.i» ronferenz*1 d: /.r>n\ 
de; PCI. concluse;;: domen.:-a. 
I, i r.-erci, lo sforzo d: chia
rezza per individuare %'.; obiet
tivi pr.oritan e unificanti su 
cu. mobilitare l'a/ion'1 ci?l 
partito .iono .'itati la caratte
ristica delle assemblee. 

K' co.ii che i grandi temi 
generali i:l quadro politico 
nazionale, il prave attucrio 
evers.vo. il rapporto un. tano 
con le altre forze democrati
che. : dati della crisi econo
mica i si sono sposati con quel
li più specifici delle tllvers': 
leaita m cu: le struttura di 
zona del partito operano. In 
molti interventi la consap? 
volezz.a delle difficoltà dello. 
s.Unzione, (anche dei rischi 
irrav: che questa presenta) e 
di alcuni ritardi del partito 
e emersa con forza. Di qui 
l'esigenza — ricordata ovun
que — di un rilancio nell'azio
ne di mas.sa. d: un rinnovato 
impenno e rigore delle nostre 
organizzazioni, de! superamen
to dei ritardi registrati ne! 
tesseramento. 

Alla conferenza della zona 
Ovest, conclusa da un inter
vento del compr/no Franco 
Cervi, della segreteria dalla 
Federazione, e ai cui lavori 
hit partecipato :1 compagno 
Gianni Cervetti. della se^re-
trria nazionale del PCI si è 
avvertita l'attenzione posta 
da; compassili sui temi del 
rafforzamento del partito. 

li compagno Cervetti. nel 
suo d..icoi'so. ha ribadito la 

necessità che in tutto il par-
t.to siano superati quei ritar
di nella conoscenza e nella 
analisi del momento politico 
che stiamo vivendo, perché 
più salda sia la sua capacità 
d'intervento, il suo rapporto 
con lo mas.->e. la sua funzione 
di orientamento per larghi 
strati di popolo. 

La situazione del Paese è 
caratterizzata da un grave 
attacco evers.vo. che ha crea
to un clima di patirà (e spas
so anche di pericolosa assue
fazione) di fronte alle impre
se criminali dei « professio
nisti <> delia provocazione. 
Que.-.to attacco — che ha ra
dici protonde e oscure — ha 
segnato dei punti m questi 
mesi, ma il movimento ope
raio, il nostro partito, escono 
da importanti vittorie, che 
sono un elemento di forza su 
cui dobbiamo puntare con 
maggior decisione. 

Il partito è pronto a questi 
compiti? — s: è chiesto Cer
vetti. Il suo stato organizza
tivo può essere definito buo
no. ma si avverte l'esigenza 
di un maggior decentramento; 
più forte deve essere l'unità 
di direzione sui grandi obiet
tivi che ci siano posti. 

Una parte importante del 
dibattito, alla conferenza del
la zona Nord, conclusa da un 
intervento del compagno Lui
gi Petroselli. della Direzione 
e segretario regionale, è sta
ta dedicata ai problemi della 
difesa dell'ordine democrati
co. Ma lo sforzo che è stato 
compiuto dai compagni che 
hanno preso la parola nei tre 
giorni di dibattito è stato 
quello di legare la riflessione 
sui problemi della difesa del
la democrazia con le questio
ni poste dalia crisi econo
mica e sociale, 

Petroselli — nel suo discor
so — ha parlato delle pro
spettive politiche aperte a 
Roma e nel Paese in questa 
fase. Non possiamo nascon
derci ì rischi che sono pre
senti nella situazione attua
le — ha detto — ma neanche 
sottovalutare le potenzialità 
positive. La trattativa in cor
so tra i partiti democratici, 
che stanno lavorando per cer
care un accordo di carattere 
programmatico, è certamente 
difficile. Diti.cile non soltan
to per noi e per » partiti del
la sinistra, ma anche per la 
Democrazia cristiana. E' in 
at to un confronto serio, cer
tamente non formale. 

Possiamo dire, a conclusio
ne della prima fase degli in
contri tra : partiti — ha os
servato Petroselli —, che nel
la DC ci sono forze impor
tanti che si muovono per 
raggiungere l'obiettivo dell'ac
cordo. Ci sono però, all'inter
no dello scudocrociato, forti 
resistenze. Dietro queste re
sistenze si nascondono gli in
teressi di strati retrivi delia 
società; eli interessi politici 
ed economici di chi ha paura 
di qualsiasi iniziativa che ten
da ai riassetto e al rinnova
mento del tessuto produttivo 
e sociale, alla trasformazione 
e alla riforma dello Stato. 

Domenica, come abbiamo 
detto, si sono conclusi — con 
un intervento del compagno 
Sandro Morelli, della segre
teria della Federazione —an
che i lavori della zona Cen
tro. cui ha partecipato il com
pagno Gerardo Chiaromonte. 
della segreterìa del partito. 
Alla conferenza di zona di 
ColleferroPalestrina. infine, 
è intervenuta la compagna 
Pasqualina Napolitano, della 
segreteria della Federazione. 

Si conclude oggi in Consi
glio comunale il dibattito sul 
regolamento del decentramen 
to amministrativo. Venerdì è 
prevista la replica dell'asses
sore Bencini e il voto sul 
provvedimento. L'approvazio
ne del regolamento — come 
è noto - dà concreta attua-
zicne alla legge nazionale che 
prevede tra l'altro l'elezio
ne diretta degli organismi del 
decentramento. Sul tema del
le elezioni esiste un ampio 
accordo tra le forze politi
che per esaminare il proble
ma al termine del dibattito 
in Consiglio comunale. Ieri 
intanto sulla proposta col ca
pogruppo repubblicano in 
Campidoglio, onorevole Mam-
nii. di una ccnsultazione si
multanea :n tutto il territo
rio nazionale per l'elezione 
dei consigli circoscrizionali, si 
sono avute una sene di di
chiarazioni, registrate da una 
agenzia di stampa. 

Il compagno Falomi. capo
gruppo del PCI in Campi
doglio ha affermato che « la 
proposta dei repubblicani è 
da prendere in considerazione 
I>er tutta una sene di mo-
t.vi da noi condivisi. Natu
ralmente — ha assiunto — 
è indispensabile che la de
cisione finale sia presa in se
guito ad u n ' a r c u a t a discus
sione del problema tra tut
te le forze politiche)». 

Il capogruppo capitolino 
della DC, Benedetto, ha di
chiarato che la « proposta 
Mammi costituisce una even
tualità che può essere di
scussa ed esaminata. 

Il socialdemocratico Meta, 
da! canto suo. ha affermato 
di « condividere la proposta 
Mammi. Il socialista Se
veri, capogruppo del suo par
tito in Consiglio comuna
le lia, da! canto suo. espresso 
forti riserve sulla proposta 
avanzata da Mammi. 

Lo sciopero « a tempo indeterminato » crea pesanti e gravi disagi per gli studenti 

Bloccate le segreterie di facoltà 
dall'agitazione dei non docenti 

Un « comitato » ha promosso l'assemblea permanente chiedendo l'equiparazione con il personale delle cliniche 
universitarie - Condanne per la forma di lotta scelta che mette un'ipoteca sugli esami e le lauree • Comunicato CISL 

Continua l'agitazione dei non docenti all'Università. Già 
Ieri le segreterie non hanno funzionato, e alcuni istituti sono 
addirittura rimasti chiusi. Lo sciopero — promosso improv
visamente' e a teni|M) indeterminato — rischia di influire 
dirottamente sull'attività didattica, di creare pesantissimi 
e gravi disagi por sili studenti, proprio in questo |x.>riodo di 

•x stretta * finale. Per gli esa
mi. infatti, elio in quasi tutte 
le facoltà continuano per ora 
a svolgersi, non potranno es
sere portate a termino tutte 
quella operazioni di trascri
zione a cura del personale 
dolio segreterie:i verbali non 
vengono trasmessi, gli « sta-
toni » e i cerificati non ven
gono consegnati. L'agitazione. 
inoltro, mette un'ipoteca sul
la possibilità di svolgere le 
tesi di laurea del periodo 
estivo. 

Ieri una delegazione de! 
v< comitato ri: lotta > che ha 
indetto lo scoperò, s: è in
contrata tper '.a seconda '.ol
la in pochi giorni» con .1 
rettore Ruben:, il quale, r.e*.-
lasco'.lare '.e richieste, ha 
specificato che su di esse è 
chiamato a decidere :i gover
no. e non il consiglio d'am-
nr.nist razione dell'ateneo. Ha 
quindi inviato un telegram
ma al ministro delia P.I. per 
informarlo della situazione. 
I non docenti, m particolare. 
chiedono l'equiparazione sa
lariale al personale che lavo
ra r.eìle cliniche università 
rie e la rivalutazione dello 
siraordinano. 

Su'i'.'agnaz.one '.e organiz
za/ioni Sindacali — fra le 

Rischiano di restare 
senza mensa gli 

allievi della scuola 
di PS dì Nettuno 

C't'.i ottocento allievi sot;uf
ficiali della scuoia d: Net
tuno rischiano di rimanere 
fonza mensa se l'amiti ini stra
piene della scuola non pa
cherà. entro la fine di mag-
c.o. n\: arre-rati dct;!i sti
pendi ai 49 dipendenti fuori 
ruolo addetti a! ?crv:zio d-
mensa e bar. K' ancora aper
ta infatti una vertenza co
minciata quando il pretore 
d: Anzio ha firmato una scn-
tcn7a con la quale viene pu
dica! o '.'.legittimo il contrat
to di <• Involatori a domici
lio •> applicato per i « fuor: 
ruolo .\ e viene ingiunto a'.-
l 'ammi'nitrazione della scuo
la di annientare i salari 

Mentre in amministrazione 
eont.nuà a rinviare l 'aumento 
e il pagamento degli arretra
ti. ci: allievi sottufficiali e le 
sr.iarde. rivendicano che il 
m.muterò dell'Interno si as
suma ,:i prima persona 5'.'. 
or.er-. dei servizi di n t e n u . 

fappuntî ) 
CASA DELIA CULTURA 

Ozi:: alle 21. pro.-»o la C.i^a 
cella cultura iluryo Arenula 
Cfì> a\ rà '.UOJTO un diluit i lo 
sili tema : « I programmi TV 
>.'iio cambiati? Parteciperan
no Italo M.voaii. Giovanni 
Cesareo. Kt-i.uo Paraso.. irta 
lo. Stefano Munafò. Allent i 
lo Branca e Angelo Campi 
nella, l /cicontro .-ara preve
duto. alle o.-v 13.30. dalla 
-proiericne di programmi in 
»-a-.MV.ic audiovisive. 

RINASCITA 
DELL'UNIVERSITÀ' 

V. !. volume della colìan.» 
t l.'as-=a!:o a! ce lo >\ ed.1.1 
dalla N.ipc'.eoni e diretta di'. 
la FOCI r n i a n a . verrà pre
sentata c^gi alle ore 1S.30. 
pre-5.0 la libreria * R.nascita 
ri.-TUn:\er:iiA *. in via d;'. 
Frinì'«v. 4 F. Il l.bro curato 
ola PaiVo Lepri, si mutola 
» Il nostro scc:a'.:?mo ". e rac
cesile «contributi p?r un di
battito aperto u di autori vari. 

A introdurre il dib.ui.1.1 fa
ranno Alberto A?or R,i-i. l/i 
ciana Castellina. I-n/.i S.e. 
liane.. \\ 'al:er Veltr.n.. r.-e 
gM6era Paolo Lepri. 

Eletta la presidenza 
della Commissione 

regionale di controllo 
La commissione reg onale 

di controllo, riunita ieri, ha 
e'etto il proprio ufficio di 
presidenza. Presidente è sta-
to eletto il compagno Mario 
Mancini: vicepresidenti i 
compagni Luciana Bergamini 
e Dino Giocondi. Della segre
teria sono stati chiamati a 
far parte i compagni Renato 
Tesei e Francesco Velici ri. 

Oggi e domani al 
S. Camillo conferenza 

sulla sanità 
Una conferenza sulla sani

tà è stata promossa dalla cel
lula del PCI del San Camil
lo. L'incontro, avrà inizio sta
mane. alle 9. nell'aula magna 
dell'ospedale, con l'introduzio
ne del compagno on. Rubes 
Tnva. Domani interverrà fra 
gli altri, il compagno Giovan
ni Rana!!:, assessore regiona
le alia sanità. 

pi partito; 

quali sono in corso riunioni 
:n quest. giorni — si sono mo
strate critiche, condannando 
soprattutto la forma di lotta 
scelta dai non docenti, che 
m.r.accia seriamente la rego
lare conclusione dell'anno di
dattico. e crea d.fficoltà a 
dee.ne di migliaia di studen-
1. univers.lar: chiamai: m 
questo periodo a svolsero zìi 
e.-tmi. Mi c'è anche un altro 
motivo per cu. il metodo di 
lotta viene condannato: il 
pedonale non docente ."he 
ha aderito ail'ag.taz:one. c.o-è. 
s: riunisce oer.i giorno in >- n<-
.-{•"ib'.iìr p:'Tn;ar,cntt' v. dopo 
aver firmato .'. registro de..e 
presenze ima senza effet
tuare un'ora di Inoro» e sen
za perdere, quindi una lira 
d: stipendio. F.' questo un 
metodo estraneo a'.la e lai-se 
opera .a e al mov.mento de: 
lavorator.. Srendendo :n lot
ta. essi non hanno mai cosi 
t rabbi ne! HO . loro scioperi 
cor. altre et .che: te con lo 
seepo <i: non perdere il >v 
.ano. 

Lt CJSL-L'mvers:tà. dal 
e mio suo. .n un comuniea-
to, 5; e imnfgnai.t •< .7 «o'.V\-
iare ui:tcr.sviente quei prov-
ve.ltmen't c'ir ennsentalo ri: 
superare ne', più breve !<•":• 
pò po<ubile le spereqxaZ'.J'ìi 
tra .'.iroMiof! operanti all'in-
! * ' w de'.'.r struttile univer-
f.tirie e <•'.'»- MM.'CIÌIO :.ie'i-
t:rhe m n i v o i r <>. 

Congressi delle cellu
le di Scienze e Lettere 

con Ciofi e Cantillo 
A ie 16 r-.eiia sez'ore n.-."-

ve-s.tarla s ap-..-à . congresso 
del a ce j.i e. S; z~.x*. Par-
tic pa 1. la'.ori :' compagno 
Pac-io Cot i , segreta- o de.la 
F^Jerar.cie. Al.a s'essa 0-0 
ir- : 3 3 a S Ì I OT.C Sa-. Lc-erua 
:1 cor.gressa de a te. u a <>'• 
Ler:e:e. prese-ie .. c o x ^ j n a 
e i . Lea C; - j e. 

ore 20 ;Corrad ) . CA.VPAGNANO; , 
al.e 15.33 con g-uppo coni!-
i .are (Rsnz). 

1 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N - , 
DALI — R I C A M : a l e 12 .30 irn 1 
conr.-o (Scalchi). L I T T O N ; ave 
13,30 l-.co-Tro (Scalchi). ! 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Dc-
rr.a-s. a l e 9.3D presso a CASA 
DEL POPOLO DI F IANO e csr.-
vov*:s :• T.jr.'cr.e del CD ;che du
rerà tutta ,1 giorni?») cc.l il sa
ggiente o . d ; : «Linee pros-amm*-
t.che per .'assetto u-ba.n st co dei.a 
e t t e » ( T . - e n . n ) . 

PROBIV IR I — In FEDERA
Z I O N E ai.e 13 srr.o convoca; i 
compagni dei e? eg. del p - c i . v r i 
de.'e nz on. d?:.a e tra. O.d.g. : 
«S-. iuppo ca-npag-j t;ssera.-r:eri:o 
• prose .t'sT.3 ai pa-t to». to.n 
T. Morg'2. 

SEZIONE CETI M E D I E COOPE-
R A Z I O N E — Al.e 16 30 n fede
ra tone «:r..o c o m - i st. coopera-
t \ e di ai . tal lone. O d ; . « I n : a -
t . ie sul.a pet.i.one popolare», cor. 
lembo- .More.. . 

SEZIONE CULTURALE — A » 
1 S 3 D .n federazione att-,o <c -
..ile .-ceca vC. M o - * a - Va c--.:ej. 

ASSEMBLEE —- SAN LORENZO: 
a.:- 19 s tua; o.-.e pò. r va e CC 
«Dan-.ji. VALLE AL'RELIA. ai.e 
19 1 !w: i :-.e p;l ;"; i t CC. con 
lembo. GREGNA: 3 e 19 s t a i -
i o n e p-ollt co e CC ;M Ma.- ; . . - . ) . 
ALBANO, a ie 13 s ti.>;'one 53..-
t t i . BRACCIANO, a e 13 s t .a -
1 ont pò tea e CC (V .cu ;c l ) . 
SAN CESAREO, a e 1S s tuaiio-.t 
p ò . t e a e CC i 3 « n i - d n i ) . T I 
V O L I . a le 19 sliuac ont poi't.ca 
iCeccar*...>. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — SAN 
SABA- a • 23 .30 ,Con»o 1. . M O -
RANINO> a e 19 GENZANO: 
a. e 18 , Por» ri"). PAVONA. e i e 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — . .MARIO ALICATA»: 
a..e 17.30 «Rio -ma san.tarla, ma
lati e del s sterna ne-.oso. strut
ture u-osne e comportamento, 
igiene mentale» ( t o v ' c o l j . 

ZONE — «EST»: n FEDERA
Z I O N E a..e ì S ait.vo compagne 
ctelesate a a confe-en:a d. Iona 
e -esoonsao . :»mm r, . N . C l a n ) . 
«OVEST»: a OSTIENSE a l e 18 
ne. a sa a de. rne.-tlti genera.. 
a:; -p ope_3 a: o d g : « L ' n i c t . v a 
un.ta-ia de: corr.jn st. rt. luogri. 
d 13 ÌO-O P ? - i'c-d - : d:n-.cx:-it co 
e per una s.o.ta pò. t cs» (irr.fcrl-
ione) . «NORD», a O T T A V I A a .» 
ore I S . 3 0 .-espcnsab .. cornmlss.ee.. 
fernm.n .; dei a X I X C.rcostriiio.ne 
iSj-ac ) . «CASTELLI»: ad ALBA
NO a. i tS con:m ss m e ts-nml-
r e C;-C ulo> • C IV ITAVEC
C H I A . a CtRVETERì a.? Ì 9 . 3 0 
<;"jr>p-2 .a .o 'o ag-cc'iu-n ;Muro- . -
TrJe^: 3 LADI5POLI a e o-e 15 
J - J P O O la.oro rarr.m -. . ; ( P e ? ) . 

F.G.C.I. — £ c5.-.voca-3 pe.-
0,5 a ; o e t ó .n feierar o-.e 
I att .0 P C . n; 1 e de la FGCl : 
s i ; . 1 P.-epa-ac 3->e de. 1 confe-
r?^;2 rarane coxun.sie e del.a 
rr»n fastaz o-.e -cg 3"^ e d Serie» 
;-e.atore .« compagno Goiiredo 
3att:n , . • NUOVA G O R D I A N I : 
o-e 1? cp-.feren;a zona «Sud» ra
gazze convjn s-e (Pecchloi. - Dei 
Gatto) PORTUENSE V I L L I N I : a le 
or* 17 csnferenza deiia XV 1 
X V I Crcosc-z.o^t de. e rijazce 
csmunste (Ara j jO ) . SAN PAOLO. 
a .e ere 16 att.vo e reo o '.Leon.). 
O T T A V I A ore 17 conferenza cr
eo 0 ragazze comun sta iTB.- .ett) . 
BRAVETTA: «re 16 assemblea sul 
p r e t i * aments a. .a<3.-3. T I V O L I : 
a le 15.30 r un.or.e csmrn.is one 
lavoro iBizar.-.'». TOR DE 'CENCI : 
o-» 17 conferenza e rco',3 radazza 
comun,sta (Da Ctsar.S). NOMEN-
TANO: ora 17 atf!>3 eresio re-
gazz« C3m.un ste. CINECITTÀ: 1 « 
17 att.vo su.la s t u l i one po.lt o . 
ALBANO. a:.t 17.30 segreta-a di 
zona ( N 3 f r ) . OSTIA C E N T R O : 
a ' • 16 im .T .b 11 e reo 3 r a g n i * 
C3.ru'-. st* ; C i - n e . a ' . ) . 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Alle or* 2 1 , 1 5 , concerto straor
dinario per la stagione sinfonica 
dall'Accademia di Santa Cecilia 
con l'orchestra sinloniea della 
radiotelevisione polacca diretta 
da Krzysitof Penderecki. In pro
gramma: Penderecki (solista 
Wanda Wilkomirska) . Biglietti 
in vendita dalle ore 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cen
to per iscritti a A1C5. ARCI-
UISP, ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDAS. 

A .M.R. - A M I C I PELL'ORGANO 
656 .84 .41 
(Riposo) 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
6 5 5 . 9 5 2 
(Riposo) 

CONCERTI R . A . I . - A U D I T O R I U M 
DEL FORO ITALICO - 387B562 
(Riposo) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI • 396 .47 .77 
La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracasiini 46 , tei. 3 9 6 4 7 7 7 
- orano 9-13 e 16-19) e aper
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin
novo delle associazioni alla sta
gione musicale 1977-1978 . 

I CONCERTI DELL'ARSA A CA-
SALPALOCCO 
(Riposo) 

PREMIO ROMA 77 
Mese della Cultura della RSF 
di Jugoslavia - Al!» ore 21 nel
la Basilica di 5. Saba all'Aven
tino (Via di San Saba) « Coro 
da Camera della Radiotelevisione 
di Skopje ». Ingresso libero. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A • 656 .87 .11 

(Riposo) 
A L L U ai-rtuO . 4 9 2 . 7 5 6 

Ahe 21 ,15: « Come il sig. Mock-
inpott viene liberato dal aoiore • 
ai Peter Wdss. Regia di Gian
franco Mazcom. 

A.K.L.rt .K. • o j r f .57 .67 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
« La Zuica » presenta I-ranco 
Colletta e Giovanni Pomponi. 
Segue: « M i canto na Venezia 
poareta », di Attilio Duse. 

BELLI - 5U.94.875 
Alle ore 22: Pranzo di lami-
glia », di Roberto Lerici. Regia 
ai Tinto Brass. 

BOnGO 3. SrMrUTO . 845 .26 .74 
(Riposo) 

C E l i i n ^ t - t - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle 21,1 5 fam. la C.va «Compa
gnia Italiana di Prosa » presenta: 
« Un amore. » di Adotto Lippi. 

DEI 5 A I I K I • ( j3b.3J.32 
Alle 21 ,15 , Arnaldo Nmchi nel
la novità assoluta: « Sempre più 
soli... in blue-jeans », ai Aiao 
Nicola/. 

T E « I K U DE* SERVI - 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
Alle ore 21 ,13 ; « Storia semi
seria di Cassandrino, metà uomo 
meta burattino », di B. Maz-
zoleni. 

D L L L t ART I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle 22 lam. il T. Opera Due 
presenta: « I l Pellicano », di 
A. Strindberg. 

DELLE M U s b - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle 21 .30 fam., il f. Insieme 
prei.: « Uavide Lazzaretti », di 
Sandro Rossi, Aldo Kosselli, Am-
biotjio Dorimi. Kegia di 5andro 
Rossi. 

E.1.1. Q U I R I N O - 679 .45 .85 
Alle 21 lam., la Compagnia 
dei Quattro presenta Valeria 
Monconi e Franco hnriquez in: 
« Le notti bianche », di F. En-
r.quez da F. Dostoevskij. 

E N N I O t -LAIANU bBO.abì) 
(Ripo;0) 

LA L U M U N I T A * - 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle ore 21 , 30 , la Compagnia 
del Dramma Italiana prts.: « Su 
tantiam... » (ridendo e cantsnao 
qualcosa ti F o ) , di Dario Fo. 

R l L f U i l U ELISEO • «163.033 
Alle ore 21 .15 . la Compagnia 
Nuovo Teatro pres.: « Sogno 
ma lorse no » - « Ceca » -
« L'uomo dal tiore in bocca a, 
regia di Alessandro Nichi. 

TEA I R Ò POLITECNICO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle 21 ,30 : « Povera gente », 
da Dostojevskii, Peppino Vene-
lucci e Liii Bosisio. Regia di 
Peppino Venetucci. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA A 
Alle ore 21 .30 : « Liquidi », mo
nologo scritto, diretto ed inter
pretato da Lucia Poli ». 
SALA C 
Alle ore 21 ,30 : « Belli, bellissi
mo... un atto di follia », di Ro
berto Bonanni dai sonetti del 
Belli. Diretto da R.ccardo Se
sani. 

TEATRO 23 - 384 .334 
Alle ore 21 ,15 : « Chi cre
de il popolo io si» » di Pasqua
le Cam. Musical moderno dal 
Vangelo di Giovanni. Musiche 
di A . Giardinetti. 

SPERIMENTALI 
ABACO • 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
• 4 Cantoni » pres.: « I l Pelli
cano », di A . Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALHEKICO • 654 .71 .37 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Paolo Poli al
l'Alberico pres.: < Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 , 1 5 , il Gruppo Otta
via in: • Una proposta di ma
trimonio », di CechoY. Regia di 
Daniele Costantini. 
Alle ore 2 2 , 1 5 , il Fantasma del
l'Opera: « lo e Majikoskvji », 
con Donato Sannini. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
(Riposo) 

BEAI 72 • 3 1 7 . 7 1 5 
Alle c e 2 1 , 1 5 . il Teatro 
Oggetto pres.: « L'espace in
terdi! ». Di Luca De Fusco e 
Bruno Roberti. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
2 5 1 . 0 5 2 
Scuola elcmenta-e « Marconi ». 
Alle ore 9-12 ,30 . laboratorio 
b.blioteca circoscrizionale. Se
rri. r.ar:3 sull'an.inazione come 
metodo di ricerca e d'.ntervento. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 
Alle o.-e 16. 22 , Borghes"ana 
150 ore. Comunicazione: VTR. 
audiovisivo, immagi.-.e grafica. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
5 1 5 . 9 7 7 
(Riposo) 

DEL PAVONE 
Alle o-e 21 ,15 la Cooperativa 
« Il Baraccone » pres.: « Turpi
tudini. ammicchi e... margheri
te », di Fausto Bertolino 

IL LEOPARDO • 5 8 8 . 5 1 2 
Alle ore 2 2 . la San Carlo d. 
Roma p-;;.: • La sedia del dia
volo ». Regia d Roberto San:.. 

L 'ALIBI • S78 .463 
Alle ere 21 .33 • La dame lux 
camelia! » ovvero « La \era s:o-
r.a di Alfonsina Deuplessi >. 
Tragicomica riduzione d. Leo 
Pantaleo. Reg.e di Leo Pantaleo. 

MARCON I V 688 .S68 
Alle ore 21 .15 az.or.e del Grup
po Trousse. « Messa in pie
ga » e « Verso sera », di Ro
berto Roberti e Renato Wimbsr. 

META TEATRO 
A..e o-e 21 .30 . .t Cor.-.casn'a 
« L'Amorosa Trs5;cj:a » ..-,. « La 
favola dei bambini morti ». Re-
g a i: E r i o Vaciarelia. 

OBERON - 5S9.03.3S 
Alle ore 21 .30 . I* Cooperativa 
La Se.-en.ss.ma prcrwnta Fa-
:-.z a De Clara in: • La donna 
caduta dalla terra ». C. Paola 
Pascolir.. Regia di Lino Font.s. 

S P A 2 I O U N O - 585 .107 
A le ore 21 .30 . il Liberatorio 
Teatro « Arti opere » presenta: 
« Alic* crudele >. 

SUBURRA • 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
Alle ore 2 1 : « Processo • Ja-
caccìo ». Fa-sa a per'ecipazicne 
e Mimmo Sarlo. Pcss.b'Ie terzo 
:«n-,03. 

M O V I M E N T O SCUOLA LAVORO I 
(Via del Colosseo 61 - Conven

to occupato) 
A l ! * ere 2 1 , Alfredo Coen in: 
« I l signor pudore », canzoni per 
le liberta sessuali. 

CABARET MUSIC HAU 
PENA DEL TRAUCO • ARCI 

Alle or* 2 2 , Emily cantautore 
ha t imo , Ronnl* Grant. cantan
te internazionale, Dikar fo.klo-
r.sta peruviano . 

FOLK STUDIO SS9.21.74 
Alle o-e 21 .30 . Jazz a Ro
ma preter.ti un concerto con il 

fsctiermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Belli trelllMimoi (Teatro In Trastevere, sala C) 
• « Una proposta di matrimonio >, di Cechov e « lo e.. 

Maiakovski » (Alberichlno) 
• « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 

CINEMA 
• «Rocky» (Ariston N. 2, New York) 
• « La tierra promitida » (Archimede) 
• « La bestia * (Balduina) 
• « Providence » (Etoile) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• (Cr ia cuervos » (Giardino) 
• «Conoscenza carnale» (Gioiello) 
• « Dersu Uzalà » (Mignon) 
• « La storia dell'omino più divertente del mondo» (Si

stina) 
• « I lautari » (Quattro Fontane) 
• « Gli anni in tasca » (Quirinetta) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Triomphe) 
• « Electra Glide » (Alba) 
• « Le due sorelle » (Araldo) 
• « San Babila ore 20: un delitto inutile • (Augustus) 
• « Il conformista » (Avorio) 
• « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Cassio) 
• «San Giovanni decollato» .(Edelweiss) 
• « La strana coppia » (Rubino) 
• « La grande guerra » (Libia) 
• « Alessandro Nievski » (Cineclub Tevere) 
• « lo sono un autarchico » (Filmstudio 2) 
• « L'uomo dai sette capestri » (Cineclub Sadoul) 
• « Solo chi cade può risorgere » (L'Officina) 

trombettista americano Hank 
Wall « il suo quintetto con 
Vagii, brandrup (flauto) e Thor 

Backhause (piano) . 
IL HUr> 5 S I - U / . 2 1 - 580.0D.39 

Alle ore 2 2 , 3 0 , Laudo Fiorini 
in « Pasquino ». Regia di Mer
curi. 

MUSIC- INN - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
« Settimana rassegna nella chi
tarra. nel jazz », concerto del 
quartetto del chitarrista AKaro 
Pierannunzi con G. Foccia (bas
so) , P. Pignatclli. 

LA CHANSON 7 3 7 . 2 7 7 
Alle ore 2 2 , 1 5 . Marcello Ca
sco presenta: « Si ride di solo 
pane », cabaret in due tempi. 
terzo tempo: E. Grassi nel suo 
minisho.v. Prenotaz.: 7 3 7 . 2 7 7 . 

MURALES 
Ali» ore 22 , Ioli; haitiano con 
Emile. 

PIPER - 8 5 4 . 4 5 9 
Alle 22 .30 e 0 .30 . G. Borni-
gia presenta il super spettacolo: 
• Scandalo rosa » con Les Dar-
ling Girls e nuove attrazioni 
internazionali. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 4 8 3 . 4 2 4 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BERNINI - 5 8 9 . 2 3 . 1 1 

Alle ore 16 ,30 i Pupazzi di 
Lidia Foilìri- nello spettacolo 
museale in due tempi: « Giran
dole d'allegria », di Sandro Tu-
minj l l i . 

DEL PAVONE • 8 1 2 . 7 0 . 6 3 
(Riposo) 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Corso monografico su cultura 
dell'infanzia. Seminario di for
mazione per animatori della co
municazione: * La televisione e 
l'infanzia », relatore R. Galve, 
al T. Stabile di Genova. 

GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Laborato:io nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Dalle ore 10 
alle 12: attività d'animazione 
nella scuola media « Ralfael-
lo ». Dalle ore 16 alle ore 18, 
attività di animazione nella scuo
la madia « C. Moneta ». Alle 
19 .30 . riunione di lavoro. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 
(Riposo) 

CINETECA « 4 V E N T I » 
Alle ore 17, 19. animazione 
con i ragazzi del quartiere con 
il Gruppo « Scarabocchio ver
de ». 

CINE CLUB 
CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 : « Vaghe 
stelle dell'Orsa », di Luchino 
Viiconti . 

C INE CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 
• Alexander Nevskij » ( 1 9 3 8 ) , 
di S .M. Ejzenstejn. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « L'orgo
glio degli Amberson », di O. 
Wi l les . 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
STUDIO 1 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « La si
gnora di Shangai », con R. Hey-
worth. 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 . 23- « lo sono 
un autarchico », di Nanni Mo
retti. 

C INE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle ere 2 1 . 23 : « L'uomo dai 
sette capestri ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA B O C 
CA • 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
A.le oro 19. 2 1 . 23 : « Cleo
patra ». 

CINE CLUB L'OFFICINA 
8 6 2 . 5 3 0 
Ai,e 16 30 . 18 .30 . 20 .30 : « So
lo chi cade può risorgere » con 
H. EoiarT. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Intrigo in Svizzera, con D. Jans
sen - G - R. vista d. spoglia
rello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Africa Erotika, c-:i L. Casey 
C ( V M 1 3 ; - R...sta d. spo
gliar? io 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 L- 2 . 5 0 0 

L'antivergine, con 5. Kristei 
S (V.M 1S) 

A IRONE . 7S2 .71 .93 U 1.600 
Malizia, con L. Anione!!; 
S ( V M 1S) 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Un cuore semplice, ceri A . 
Asti - OR 

ALFIERI - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.000 
Ben Hur, con C. H'ston - S M 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 , 1 0 0 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Bra-.do - DR 

AMERICA 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1.800 
Quelli dell'antirapina. con A. 
Sabato - DR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Histoire d'O. con C. C.ery 
DS ( V M 18) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L 1.200 
Balordi e company, e;-. E G t - . d 
S A 

APPIO • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Brutti sporchi e cattivi, con N 
Mar.i.-ed - SA ( V M 14 i 

A R C H I M E D E D'ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
U 1 2 0 0 

La tierra prometida, cor. Buero 
DR 

A R I S T O N . 3 5 3 . 2 3 0 L 2 . 5 0 0 
Cugino cujin», con M.C. Esr-
rault - S 

ARISTON N. 2 . • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 S 0 0 

Rocky, con 5. Stallone • A 
ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 .100 
La bella e la bestia, ccn L. 
Humn.el - DR (V.M 18 ) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
Ben Hur. cor. C. Haston - 5 M 

ASTORIA 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L 1 5 0 0 
Dedicato • u n i stella, con P. 
Villoresi - 5 

ASTRA 8 S 6 . 2 0 9 L. I.SOO 
Dedicato • un* stella, con P. 
Villcresi - S 

ATLANTIC - 7 * 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
Quinto potare, con P. F.nch 
SA 

AUREO - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1.000 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 u. 1.20U 
Agente 0 0 7 : dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 

A V E N T I N O 
Cari mostri del mare • DO 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
La bestia, con VV. Borowczyk 
SA ( V M 18) 

BARBERINI L. 2 .500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Tepepa, con T. Milien • A 

BOLQGNA . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
Picnic ad Hanging Rock, con 
P. VVeir - DR 

BRANCACCIO 
Fratello sole torcila luna, con 
G. Faulkner - DR 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1.800 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 1 8 ) 

COLA DI R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L 2 .100 

I dua superpiedl quasi piatti, 
con T. Hil l - C 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1.500 

Picnic ad Hanging Rock, dì P. 
Weir - DR 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
II conto è chiuso, con C. Mori-
zon - DR 

DUE ALLORI • 273 .207 
L. 1.000 . 1.200 

Ossessione carnate, con M . 
Morris - DR ( V M 18) 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Sfida a Whi te Buffalo, con C. 
Bronson - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2.S0O 
Tutti defunti tranna I morti , 
con G. Cavina • SA 

E M P I R E • 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M . Brando - DR 

ETOILL • 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
Providence, con D. Bogarde -
SA ( V M 14) 

! ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
j Ma come si può uccidere un 
} bambino? con P. Ransonie 
i DR ( V M 18) 
! EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
j La signora è stata violentata, 
I con P. Ti l f in - SA ( V M 14) 
J EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 .000 
I Dedicalo a una stella, con P. 
i Villoresi - 5 
! F. 'AMMA - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
' Un borghese piccolo piccolo. 
[ ccn A. Sordi - DR 
i F I A M M E T T A - 475 .04 .64 
I L. 2 .100 
| E' nata una stella, con B. Strei-

sand - S 
GARDEN 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 

Fredde di donna, con I. Sari. 
S ( V M 18) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
Crìa Cuervos, con G. Chaplin - C 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson - DR ( V M 18) 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 U 1.800 
Un marito per Tillie, con V7. 
Matthau - S 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L 2 .000 
Due sporche carogne, con A . De-
lon - G 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
La marchesa Von.. . , con E. Cle-
\e- - DR 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
I l re dei giardini dì Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

LE GINESTRE 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Arancia meccanica, cor. M . Me 
Do.-.ell - DR ( V M 18) 

M A L I O S O 780.UB6 L. 2 .100 
Due sporche carogne, con A. 
Delon - G 

MAJESTIC . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L 2 . 0 0 0 
Le ragazze pon pon. con J. Johj-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Storie segrete di un lager fem
minile. con B. To.e 
DR ( V M 1 8 ; 

M E T R O D R I V E I N 
Agente 0 0 7 : si vive solo due 
volte, cor. S. Cor.ne.-y - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 .500 

I l re dei giardini dì Marvin, con 
J. N.cholson - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Dersu Uzala, d A. Kurcs:.-.a 
DR 

MODERNETTA - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .500 

Emanuellt in America, con L, 
Gemser - S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L- 2 .500 
La bella e la bestia, con L. 
Humrr.el - DR ( V M 18) 

N E W YORK - 780 .271 l_ 2 .300 
Rocky, con S. Stallone - A 

N. I .R. . 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1.000 
Un esircito di cinque uomini, 
con N. C;stelr._o,o - A 

SISTINA 
La storia dell'omino più diver
tente del mondo, con C. Cr-.a-
?.,.-. - DO 

N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
(Non pe*vervjto) 

N U O V O STAR - 789 .242 
l_ 1.600 

Le nuove avventura di Furia. 
con R. Diamond - S 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L. 1.300 
Vamos a matar compantros, con 
F. Nero - A 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.500 
Bestialità, co i J. Mayr.e; 
DR ( V M 18) 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 .000 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognawi - SA ( V M 14) 

PASQUINO • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L 1.000 
The return o l tha pinck panther 
(« La pantera rosa sfida l'ispet
to r i Clouscau » ) , vvith P. Sei-
lers - C 

PRtNESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 1 200 

Brutti sporchi • cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

Q U A T T R O FONTANE 4 B 0 . 1 I 9 
L. 2 .000 i 

I lautari, con D. Cheb«scts:u 
DR 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 D. 2 .000 
Bella di giorno, con C. Dcneuie 
DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A • 679 .00 .12 
L. 1.200 

Gli anni in tasca, con F. Trul -
faut • S 

RADIO CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

REALE . 581 .02 .34 L. 2 .000 
I l reduce, con G. Conway 
DR ( V M 14) 

REX - 864 .165 L. 1.300 
Caccia al montone, con J. L. 
Tnntignant - SA 

RITZ • 837 .481 L. 1 .800 
Il reduce, con G. Conway 
DR ( V M 14) 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Un uomo da buttare (i-r.ma) 

ROUGt 61 NOIR - 864. J05 
L. 2 . 5 0 0 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond • S 

ROXY - 870 .504 L. 2 .100 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Quelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

SAVOIA - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
La signora è stata violentata, 
con P. ntt in - SA ( V M 14) 

SMERALDO • 351 .581 L. 1.500 
La notte dell'Aquila, con M . 
Ciir.e - A 

SUPEKCINEMA - 485 .498 
L. 2 .500 

Strip-Tease (prima) 
T IFFANY • 4G2.390 L. 2 . 5 0 0 

La figliastra, con 5. legnine 
SA ( V M ÌS) 

TREVI - 689 .619 L. 2 .000 
Duo sporche carogne, con A. De
loti - G 

T R I O M P H E - 838 .00 .03 
L. 1.500 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1.200 • 1.000 

Histoire d'O. t?n C. Clcry 
DR ( V M 18) 

UNIVERSAL - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 .200 
Cugino cugina, con M. C. Bar. 
rault - S 

V I G N A CLARA • 320.3S9 
L. 2 .000 

Due sporche carogne, con A. 
Delon - G 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Rapina mittente sconosciuto, con 
C. Shopard - G 

SI5TO (Ostia) • 6 6 1 . 0 7 5 0 
Lezioni privale, con C. Bai,ir 
(S (V.M 18) 

SECONDE VISIONI 
L. 4 5 0 

L. 8 0 0 
mutua, con 

iVM 18) 

L. 7 0 0 - 6 0 0 
di Emy 

ABADAN - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
(R.posc) 

A C I D A - C05 .00 .49 
I l ginecologo delta 
R. Montagii3iii - c. 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA 838 .07 .18 
I l mondo dei sensi 
Wong, con Cha; Lee 
S ( V M 18) 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. G00-500 
Un violento VVecw End di ter
rore, con B. Vc:ca.o 
DR ( V M 18) 

ALBA - 570 .855 L. 5 0 0 
Electra Glide. con R. Elake 
DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

Attenti al bullone, con N. Man
fredi - SA (V.M 14) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
1 7 senza gloria, con M. Caiiie 
DR 

AQ UILA - 7 5 4 . 9 5 1 
L'altra metà del cielo, 
Celentjno - S 

ARALDO - 2 5 4 . 0 0 5 
Le due sorelle, con M 
DR ( V M 14) 

ARIEL - 530 .251 

- 295.606 
chiuso, '-: 

l_ 7 0 0 

Hlstorle d'O, con C. Clery 
DR ( V M 18) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
523.07.90 

Squadra d'assalto antiraplna, con 
K. Krlstollcrson . DR ( V M 18) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasll) 
Opcrit ione drago 

NEVAOA 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Emanuella nera: Orienta Repor
tage, con Emanuelle 
S ( V M 18) 

N IAGARA 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 250 
La professoressa di scienza na
turali, con L. Carati 
C ( V M 18) 

NUOVO 588 .116 L. 6 0 0 
Voglia di lei, con P. Senatore 
DR ( V M 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO O L I M P I A • 679 .06 .95 
L. 7 0 0 

Monthy Python, con T. Jon«« 
SA 

ODEON - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La matrigna 

P A L L A D I U M - 511 .02 .03 L. 750 
Hcrgic il maggiolino sempre 
più nutto, con K W>nii - C 

PLANETAtt lO - 4 7 5 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

Occupazioni occasionali di una 
schiava, con A. Kuge 
D'i ( V M 18) 

PRIMA PORTA • 691 .33 .91 
L. S00 

Storie immorali d| Apollinalra, 
crii V. M M?ur'n 
SA ( V M 18) 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
iNrin pcttenuto) 

R IALTO 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 » 
Led Zeppelin - M 

RUBINO D'ESSAI 570 .827 
L. 500 

La strana coppia, con ). Lem
me- 1 - SA 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 -600 

Per amore di Cesarina, con W . 
Ch 3 . C 

S P l h N D I D 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
Gli ultimi giorni di Pompei - SM 

T R I A N O N 
40 .000 dollari per non morirà, 
e .-MI ) C3.''!i - DR ( V M 18) 

VERUANO 851 .195 L. 1.000 
Quelle strane occasioni, con N. 
M jn l i cd . - SA i V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 

i Riii^so) 
NOVOCINE • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 • L. 5 0 0 

Un posto all'inferno, con O, 
Madison - RR 

ACHIA 
DEL M A R E - C05.01.07 

I. 'KM pei .enuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Pazzo pazzo West, con J. Brid-
ijcs - 5A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ben Hur, ccn C. Heston - SM 

SAIE DIOCESANE 
DON BOSCO 740 .158 

Clint il solitario, con G. Martin 
A 

L IBIA 
La grande guerra, con A. Sordi 
DK 

N. DONNA O L I M P I A 
Mil ione il ladrone, c:>n F. Harris 
C 

TIBUR - 495 .77 .62 
Illuminazione, con K. Zanussl 
VK 

TRIONFALE - 353 .198 
Franco e Ciccio superstar, con 
Fiaiicliì-liviiO'iS a - C 

ARENE 
NUOVO 

i P.o. i 
L- 6 0 0 

con A. 

L. 500 
Kidder 

L. 6 0 0 
Squadra d'assalto anlirapina, 
eoa K. Kr'stollerson 
DR ( V M 18) 

AUGUSTUS . 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
San Babila ore 20 , un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 1S) 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
E poi lo chiamarono il Magni
fico. con T. Hil l - A 

A V O H I O d'essai - 779 .832 
L. 7 0 0 

I l conformista, con J. L. Ti .n-
t ignin: - DR ( V M 14) 

B O i r O 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Per lavoro non toccate le vec
chiette, con Z Mostei - C 

B R I b l U L 761 .54 .24 L. 6 0 0 
Il giorno del grande massacro. 
con T. Lnuglilin - DR ( V M 14 . 

BROADWAY 281 .57 .40 L. 700 
La battaglia di Midivay, con I I . 
Fonda - DR 

CALIFORNIA - 281 .80 .12 L. 7 5 0 
Per amore di Cesarina, co i V.'. 
Chiari - C 

CASSIO 
Il fratello più lurbo di Sherlock 
Holmes, ccn G. Wildor - SA 

CLODIO 3S9.56 57 L 7O0 
L'ultima orgia del terzo Rcich, 
con D. L:-.y - DR ( V M 13) 

COLORADO G27.96.06 L. 6 0 0 
Squadra anticrimine 

COLOSSEO 736.2SS L. 6 0 0 
Lo smemorato di Collegno, con 
T?:o - C 

CORALLO 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
(Ripo<c) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Il corsaro della Giambica, ce ì 
R. S.ia.v - A 

DELLE M I M O S E - 366 .47 .12 
L. 2 0 0 

La casa sulla collina di paglia, 
con U. K.cr - G ( V M l ò j 

DELLE R O N D I N I 260 .153 
U 6 0 0 

;R.sc53) 
D I A M A N T E 

Il conto e 
zo.i - DR 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 
La pantera rosa sfida 
Clouscau, cor. P. S 

E D t L W t l b S 
San Giovann 
C 

ELDORADO S01.06.S2 L. 
Notti e donne proibite 
DO (V.M ^6> 

ESPERIA 5 5 2 . 8 3 4 L 
Ben Hur. C-J.I C. H : s ' : 

ESPERO 8 9 3 . 9 0 6 i. 
Incredibile viaggio verso 
to. con R M..l;.-.d - S 

FARNESE D E b S A i 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Oedipus Orca. c:n R ' . •:>;:_:% 
D 3 • V M 181 

G I U L I O CESARE 353 .360 
L. 6 0 0 

L'autista di notte. c:n C C:-.--
t-ert - 5 ( V M 1S' 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 44 L 4 0 0 
La polizia ringrazia, ; : > E. '•*.. 
Se.6.-r.c - DR .'VM 1 

H O L L Y W O O D 290 851 L. 6 0 0 
Kung-Fu l'implacabile assassino 

JOLLY 422.8-J3 t . 700 
La professoressa di lingue, c . i 
F Ber.uss - S V M l o . 

MACRYS D ESSAI 

C INEMA CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS. 
ARCI. ACLI . ENDAS: Altyone, 
America, Argo, Ariel. Augustus, 
Aureo, Avorio. Balduina, Bclsito, 
Boito, Brasil. Broadivay, Calilornia, 
Castello, Capilol, Cinestcr, Clodio. 
Colosseo. Cristallo, Diana, Doria, 
Eden, Giardino, Golden Holiday, 
Italia. Lcblon, Majestic, Nevada, 
New York. Nuovo Olimpia, Plane
tario, Prima Porta. Reale, Rialto, 
Roxy, R e i . Trajano di Fiumicino, 
Sala Umberto, Triomphe, Ulisse. 
Ausonia. 

L. 7 0 0 
l'ispettore 

:.ltrs - C 
334.90b L. 60U 

decollato, ccn To'o 

4 0 0 

1.100 
- SM 
1.000 

l igno-

Amendola 

Gli anni 
della repubblica 

- iiibliotena di storia - - pp. 
40(1 - L. 4.500 - In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior-
i jo Amendola che rico-
stmiscono le travagliate 
v cende degli anni della re
pubblica: « l'avanzata de
mocratica ». « la classe ope
raia nel trentennio » e « il 
imlzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole e attualis-

J Simo saggio politico di in
troduzione. 

f l 

Agente 0 0 7 : missione 
ger, con S Cor.ne-/ 

M A O l S O N 512 .69 26 
Provaci ancora Sam. 
A-. ' - i SA 

MISSOURI (ex Leblon) -

622 .^8 .52 
L 500 

Goldlin-
A 
i.. 8 0 0 

ccn V.' 

552 .344 
L. 6 0 0 

Studio e Gabinetto Medico p«r la 
diijr.osi • cura delle « sol* » di-
sfunz.om e debolezze sessuali 41 
origine nervosa, psichica, «niocrlr.a. 

Dr. Pietro MONACO 
Mcd co dedicato « esci usi» amenta • 
alla sessuologia (neurasteni* M » 
suih deficienze senilità endocrino, 
sterilità, rapidità, emotività, defi

cienza virile. Impotenza). 
ROMA • V . Viminale 38 (Termini) 

(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9 - 1 2 ; 1 S - 1 B 
Te'efono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 • 4 7 5 . 6 9 . 8 0 
(Non si curino veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuit i scriver»»; 
A. Con. Roma 16019 - 22 -11-1958 

Oasi tr.artocii alle ore 18.30 alla Li-
hrvria Rin.i.-c.ùa ri-l'Universiià, ver
rà pre.sc.'itatn .'. pr.mo volume dell* 
collana * L'assalto al cie'.o > del-
••li.t-T.' V:;>"!i-<>-.-.•. riirt ita dai szio 

(K11.I.)!' rumar,! 
la rinascita 
«tefuniversrté IL NOSTRO 

SOCIALISMO 
di autori vari 

Intrudurrar.p.o i! dibatt.to: Alberto 
Asor Rosa, Luciana Castellina, Enzo 
Siciliano, Walter Veltroni. Presiederà 
Paolo Lepri. 

Roma. \ i . i <lt : F'rcntarii 4,'F 
TV!. 4>).590 

http://Kt-i.uo
http://dib.ui
http://cornmlss.ee
http://po.lt
http://C3.ru'
http://j3b.3J.32
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La grande annata bianconera e granata è questa volta meno che mai frutto del caso La scelta non ha incontrato l'unanimità del C. d'A, 

Dopo Juve e Torino un vuoto Giagnoni alla Roma 
da colmare col rinnovamento 

consiglieri avrebbero voluto « Pippo » Marchioro • Le prime dichiarazioni del lieo allenatore: 
« Roma è una piazza difficile e ciò mi responsabilizza di più. De Sisti e Santarini insostituibili » 

Serietà dei programmi ed un concetto moderno di concepire collettivamente il gioco del calcio, senza la crea
zione di prime donne, di « registi », di elementi insostituibili (vedi Rivera, Mazzola, Riva, Chìnaglia) 

Ecco, ora del magni/fo \ 
scudetto bianconero hanno 
scritto tutti e tutto, ed il mar
tedì non ÒI su più cosa dire. La ! 
Juventus, nella sua potente 
viarcta trionfale. Ita battuto 
ogni record: Ita vinto Coppa , 
Uefa e campionato e addirti- i 
tura, golosa com'è si permei- \ 
te di promettere il tris con la I 
Coppa Italia. Il Torino, con | 
cinquanta punti su settanta \ 
disponibili, deve tnar,i da 
parte e ritoccare su' bel petto 
le maglie di campione bat- \ 
tuta. Dietro, un baratro di 
punti e di gioco giù .sino a' \ 
trio de'la retrocessione, for- ' 
muto da Sampdoria, Catan
zaro e Cesena. . i 

Il campionato di calcio, al • 
pruno caldo, e dunque finito, i 
Se ne riparlerà a settembre, ! 
adesso c'è tempo, ognuno può j 
promettere che l'anno pros- | 
Simo sarà tutta un'ulti a cosa , 
A noi preme un giudizio, un- j 
che sintetico, sulla globu'itn \ 
del campionato appena con 
cimo, un campionato, dieta- j 
violo pure, comunque magni- • 
f'co nonostante la netta frat
tura instaurata fra le. due j 
primattrici ed il resto del | 
calcio. j 

A" un'affermazione, questa, 
die sul piano dell'interesse 

continuo non può essere smen
tita. Siamo giunti all'ultima 
giornata per conoscere ti 
lampione bocciato, non una 
domenica di troppo ha riem
pito il calendario. Insomma, i 
;/ bel meccanismo stavolta | 
non ha fatto cilecca, pache \ 
il torneo a sedici squadre e 
anche questo: fra il Perugia 
estremo papabile per un po
sto ut Coppa europea (sep
pure deciso solo in seguito al
l'eventuale correlazione di 
eventi) ed il Milan, salvatosi 
per il classico pelo, ci corrono 
in classifica finale soltanto 
due punti. Proporre un am
pliamento dell'organico, in 
questa penuria di protagoni
sti. sarebbe soltanto una stu
pida mossa tra il demagogico 
ed il clientelare. La classi
ca mossa di chi deve ancora 
crearsi una base consensuale 
solida, e non certo di chi si 
pone come obiettivo una lievi
tazione del livello tecnico. 

La stessa considerazione. 
infatti, che tra una perno- i 
Unite ed una possibile euro- i 
peti non passano che due I 
puntictni. o meglio ancora j 
quella che fra la seconda | 
classificata e la terza passano • 
quindici punti, ci la riflettere , 
sulla povertà del « paese » ; 
calcistico e sulle sue contiad . 

dizioni. E ciò e abbastanza 
singolare, .spece se avviene 
- - e onte e ai i aiuto — in una 
stagione tn cui il calcio ita
liano ha finalmente ritro
vato un suo posto sulla scena 
internazionale. Questo nostro 

in quei casi di una suprema
zia economica davi ero rile-
lunte, dote in fondo <i ha 
interesse a convogliale il me
glio del prodotto calcistico 
là dove si può davvero dispot-
re di « mezzi in più ». Ma in 

allineamento europeo ha un I Italia dove tutto co non Ita 
suo fascino, ma ricorda an
che da Viano la consuetudine 
di altri pacs> calcisticamente 
evoluti: quella di avere cioè 
un paio d' squadre di grande 
vuloie protagoniste nei tor
nei continentali, assoluta
mente pero senza validi ap
posito/1 net '.oro campionati 
nazionali. Si tratta tuttavia 

un riscontro. Ut Jinentus e 
senza dubbio la squadra cìie 
dispone delle maggiori risor
se finanziarie, ma per quan
to concerne impianti o sti
pendi, ad esempio, non e 
certamente 7a prima. Anclie 
se a proposito di stipendi, c'è 
da aggiungere clic essi sono 
largamente compensati dai 

• premi partita e da que'li di ' 
' coppa. ! 
I die cosa resta, al'ora, da [ 
• prendere in considerazione.' j 
1 Quali le grandi differenze I 
| espresse dal campionato fra ' 
j Juventus, Torino e le altre'' ; 
' Due soprattutto: la serietà • 
! dei programmi (che poi .>•• i 

gnifica costanza e capacità di 
j saper attenderei, ed un con- I 
; cetto assai moderno di con- \ 
j cepire colletti! a mente i> gio- ! 
! co del calcio, in campo come \ 
[ negli spogliatoi, senza la \ 
• creazione d' prime donne, di \ 
t registi, di elementi insost'tui- > 
ì bili. Aboliti i Rivera, i Maz- \ 

I 

Ha comunicalo ieri a Ferlaino la sua decisione di lasciare l'attività 

Burgnich, addio al calcio 
# Con quella di dome
nica Tarcisio ha giocato 
496 partite in serie A 

NAPOLI - - Tarcisio Burgnich, il 
trentottenne libero del Napoli, già 
difensore dell'Inter, lascia il calcio. 
Il giocatore ha comunicato la sua 
decisione ieri mattina al presidente 
del Napoli, Corrado Ferlaino in un 
breve colloquio svoltosi nella sede 
sociale. Ferlaino si è detto dispia
ciuto della decisione ed ha espresso 
al giocatore il ringraziamento suo 
personale e della società per il 
generoso contributo dato da Bur
gnich al Napoli nei suoi tre anni 
di milizia azzurra. Burgnich ha 
chiesto di essere esentato dalla di
sputa della Coppa Italia, ma ha 
aggiunto che se la società ritiene 
di aver bisogno di lui in questa 
competizione egli si porrà a dispo
sizione. 

Pesaola ha dette che deciderà 
nei prossimi giorni se lasciare im
mediatamente libero il giocatore. 

' Il tecnico intende sincerarsi delle 
; condizioni di tutti i disponibili, te

nuto conto che per la nota squa-
! tifica Bruscolotti dovrà "saltare" i 
; primi due turni di Coppa Italia. 

Pesaola conta, comunque, di ricu-
I pcrarc Pogliana. Il Pctisso ha lascia-
i to capire clic probabilmente esau-
j dira il desiderio di Burgnich di 
I essere lasciato immediatamente li-
' bara. A proposito della rinuncia 
| del giocatore, Pesaola ha detto: 
' x Per come si è comportato que-
1 sfanno e specialmente negli ultimi 
{ tempi. Burgnich meriterebbe la na-
I zionale. Ha dimostrato ancora una 
\ volta di essere veramente un pro

fessionista esemplare. Volentieri lo 
avrei visto per un altro anno al 
Napoli. Ma comprendo la sua deci
sione ». 

In quanto s Burgnich, il gioca
tore ha detto che se sarà lasciato 

Convocati 
calciatori per 
il match con 
la Finlandia 

ROMA — Per un allenameli- , 
to con i l Fejenord di Rotter- < 
dam (31 maggio a Verona) in l 
vista di Finlandia-I ta l ia (8 I 
giugno ad Helsinki) val ida I 
per la qualif icazione ai < mo iv i 
dial i » del 1978. la Federcalcio ! 
ha convocato i seguenti gio- | 
ca tor i : 

zo'a. ; lina e i Clunag'.ici 
quando si pai la delle tornici j 
.si parla finalmente di squa ' 
dre. 

La serietà poi significa sca
denze lunghe senza revoche 
frettolose, fiducia in una po
litica giovanile che non sta 
soltanto cura del vivaio, at
tuazione particolareggiata a 
co die avviene aneli e fuori 
della porta, e magari anche 
piudenza... 

lì .senso di questa strana 
regina del nostro calco può ' 
anche essere interpretato in i 
ditene futura, guati che — 
ne! propno microcosmo — l'i 
crisi di vecchie e gloriole ' 
società, parallela al successo • 

ì d: un'altra ^ lecchiti '> che 
ha saputo pero abilmente rin- i 

| notarsi significhi l'inizio di i 
; una nostra piccola era ino- j 

derna. Molto infatti andrà ' 
' cambiato, ed Inter, Milan, j 
• Xupo'i, Lazio e lio'ogna se I 
' ne .sono direttamente rese ! 
I < OH!O. Il In e'iamento di (/ite- ' 
; stc ai ta'.on di alcune proviti- j 
: citili e un altro elemento di 
i n/lcssione. Nell'altro campio-
• nato, quello delle esc'use, non j 
| si possono comunque non ci- j 
i tuie forze digiittosumeiite nuo- | 
i ve, come il Perugia, come la j 
. stessa Roma dei giovani, I 
| come la Fiorentina, come il \ 
, Veiona, il Foggia, od ti Gè- \ 
| noa che pure, per certi tersi 
j sfortunate, hanno compiuto 
| un enorme passo avanti sul 
1 piano de! gioco moderno. 
' La decisione più grossa — 
j etideiitemente — ha toccato 
j la tifoseria rossoneri!. pure 
i pateticamente riunita 

ROMA — E' Gustavo Giu-
ÌMIOM.. e\ allenatore de! To-
r p.o. de M \\i\ e de*. Bo o 
JII.I il iraou» teca.co del-
.a Roma La dee:.-,.one e .-.ta
ta prora er. .--era da. cor..---.-

! ha pero .iiioir. rato .'unain-
j !ii ta do', cov.?.i'.:o i a.'o/or.-o 

Xono.-ta ite che Ali • i o.ie .e 
\ r .-eia a. tenr. r.e de .a : u 
| :i.une - . .--.a premurato d. 
I a l t e r n a l e che 'a .- e.* i ci 

ncontr.ito :'. 
p.tieie ia'.or-\o.-.' d u r i . . 
«•o:>i _: - : . a :i.i , --'i • ( t ne 
nio.ti di q-iev.i avi ebbe: o 
\ .-'o a b.iov. oc. i! o ' i. --i.i 
zone d' M.neh.oro a ' t ii.ro 
re meno > \ u v a", e >v- de. pre-
>ce.'o ma pa .-enip.v dotato 
d. p(>M> d.no. i .le tor.-e .u ieb 
!v latto .-eii: iv meno a. tt.o-
(ator a d!'er»!i.\t. i..-ne"o 
a qua.- qua*.no ami d. ^e 
stame L.edho m 

Intatt . . J .o.atoi . -"..» .<>-
uiss. f noia ab.tii.it. a. - .ve 
m d. L.c.ino'm. pot.ebbeio 

a p.uich.n-a j.a.ioios.-a. eia j i\.-e:it.u> d aita e'.en; ti e 
! preterito d i tutt Poi c'è i »:.s. d. r .- tc 'o -lei ton t io i r . 

s 'ato .; d . e n o ' i o m . ,i r.pen- I d un teciu.o d.i meto.l. d. i-
-.amento, ( h . n a m e n i c .iUìi.re- ' m e n a m e l i : - op;.: 
r io da', pres.dente An/a.onc. • In oi i 
che con '.a .-.celt'i d. Cì.annoili i \a oi» 
ha ,ii uto portare a.la Roma • Monale. .-u O . i " . i n : non i-

s'olio :..-e:\e la - ie tap.u 

Ì;.io d'amiti.n.striz.one depo i G..iìinoii aw^n 
una r.un one f.ame 

I„t -ic.ta ce. t e n i i o .-ai do 
r.'Ppiesenta, se von..umo. una . 
so: pre.-nt. non percne G.atzno ] 
.i non to.-.-e ne*, '.ovcro de: 
ennd da' bensì perche ne-S ! 
u t :m: tempi :1 suo nome era ' 
r.inasto un po' .n ombia. di- i 
to '.'.user.mento d. «'tri pei- ' 
sona,'-'., che sembr ivano es
sersi infilati Hiitoievo'mente j 
ne*, discoi.-o Su tutti P.ppo | 
March.oro '.'e\ tecnico de! j 
M 'an imo a sanato s.orsO ' 
IKHI aveva p.u concorrenti a'.-

me* ìa meni • opini-'. 
a.-o -a. p -rio dt 
«".aulente p.o . -

Gustavo Giagnoni, nuovo 
allenatore della Roma 

un nome d un terio i.ch.a-
mo e sopratu'to d. un ceito 
tempeiamento 

La sce.ta d. G a^non: non 

'il -uno . ' o'.-.o-i a'e .ii " a " ' 
e .n un ambicirc. r ; he *-(• 
d . l t i . e . de.- d. 'io.-o pe'o d: 

' un p:on;o riscatto, qua", e 
i q.te 'o dc.\\ Roma, s.cara 
I uà i re .-ama tare bene se ^ . . 
' s.tru permesso d. l .uoiaie .n 
i p.u e senza .nueren/e ester-
' ne Q.ie-' » sona 'e speran/i» 
! u An.a.one. .. qua'.e ha te 
' .i.r > a M'i'iV 'tei o ne .a bre 
1 .e i o : , . r : e r . i .-t.«mna. .-e^.i-
I 'a a. a . .u.i.olii 
! « / " o' >( o m ì'.c'v.i'e ti 
' <,u'*'u >cc 'n ii.i sp.ezato 
] .' pie.- de . re i a. i)i<\-.-o — ìa 
! unitalo ;c'"e*i(ic'izti c':e. 
| t/i/io un cc.'i) peno io. hi-
i -.oQ'i'i ia''ibme non M>'O 
I ,":ni"iii. ••'.'; ali he : •• ..'»•••.' , 
I a menta •'« Q'ia'cwio pò 
I ''c'>ht' pco o''t'.'i'u't' c'ie do 
I i >cb'.)t"o I'-M'I.1 <•.(>';') a'.' • di-
' '.iient' -- h i icnt .naato An 
I . Toni- - e ' o'( '((i-i o'i.i'o 
I i 'ir /)l)̂ ĉ( c w ' c nini MI '<;'<' 
. ne. eie <> N.niti M'"iii't' •/ sno 
' - o ii /) <• ':•;<•' e- " i i >'is i-ra-
i e o>;c •;.' b-'ne d • i Rii'i.a 
1 / • > ' ; - ' • i I. <• e . ' ; , n <><> i l i 1 » ! » ^ ; 

t 'e. t ,i n • (i n ' ( 'o'i. w ii'ì'ic. 
, ' ' e . ' ' - ' ' . " . 'n . / / ;i • ' .'[• • '«) ' ; . ' 

(IO C i 'l . O -l>' O < i l ' l l . ' i . 'U 

t i ''.' ' ,tii. », : . i i (ìi.uinon 
i l ' i l\ mia i moic-ai 'i una 

t a 

Un altro gregario ieri alla ribalta del Giro d'Italia 

Fraccaro vince a Isernia 
Alle spalle del vincitore Francioni suo compagno di « allungo » alle porle dellla 
città, poi Maertens che regola in volata il gruppo e conserva la maglia rosa 

'(• ' io i\: 

'airi n.< o 
. n aai . ro 
lì a.:.ioli 
si nt te a 

,!• uo a 
' ' l l ' . " ! I ) ' 

u: t e.a e 
't e t i .n . 
a Bo o 
a do .e 

i n i 

i 

Dal nostro inviato 
I ISERNIA 
i ro che ne: 

- K' proprio ve-
c.cl.sino e d. CA-

libero subito dal Napoli provvedere 
immediatamente a mettersi in con
tatto con Covcrciano, dove intende 
seguire un corso speciale, che pos
sa largii approtondirc le conoscen
ze in materia sia come tecnico sia 

i come direttore sportivo. « Mi pia
cerebbe soprattutto —- ha detto 
Burgnich — guardare da vicino le 
esperienze degli altri Paesi, che 
del resto ho già in larga parte 
conosciuto durante la mia lunga 
attività ». 

Burgnich chiude dopo aver dispu
tato, con quella di ieri, 49G par
tite in serie « A ». 

F I O R E N T I N A : Antognoni . 
JUVENTUS: Benett i , Bet-

tega, Causio, Cuccureddu, 
Gent i le, Scirea. Tarde l l i , 
Zoff . 

I N T E R : Facchett i . 
T O R I N O : Castel l in i , Gra-

• z iani . Mozzini, Pecci, Pul ic i , 
' Claudio Sala, Patrizio Sala, 
i Zaccarel l i . 

I l raduno è fissato per le 
', ore 18 di giovedì al l 'Eurohotel 
f di Garda San Virg i l io (Vero-
j na) . Dopo l 'al lenamento con 
, i l Fejenord i convocati tor-
i neranno a casa e si r i trove-
' ranno i l 3 giugno a Tor ino 
' da dove t re giorni dopo par-
: t i ranno per Hels inki . 

le bandiere della festa a Ce
sena. Questo M'ian che dei e 
ogni volta aprire un suo 
niioio cap'to'o societario, è 
adesso atteso ad altri co'pt di 
scena. Duma ha dato le di-

! missioni e si dimostra pronto 
: a vendere. Rivera si dichiara 
\ solvente grazie a Colombo: 
1 l'avvocato Lcdda torna tn pri-
i ma Iniett. Come sarà, per con-
! to suo il nuovo Milan'.' Sono 
i due anni che il pubblico di 
' San Siro attende la risposta. 
j Come sarà la nuova Inter di 
> Mazzola diligente'.' Ecco, se 
| guardiamo alla Juventus pre

sieduta da Romperti come e-
! sciupio di un calcio nuoto, 
1 la strada degli ev giocatori 

• ai vertici dirigenziali sembr e-
< rebbe ancora una vo'ta quella 
• buona. Purché non si perda 
1 troppo tempo a capite che un 
| uomo da solo non è mai una 
I bandiera. 

Gian Maria Madella 

sotto ! -̂ i - : sonito de. poi Dobb.a-
mo intatt. registrare le po
lemiche, !e critiche a scop 
pio ritardato sul eliciuto di 
Koirma. Davanti alle tenie 
di Basso e Pa ear.. direttori 
spentivi e corridori s'accor-

Una bolla 
di sapone 

Dal nostro invialo 

<£ colpi d'incontro d 
Fideiussione 

opzione 
quotazione 

Il campionato e dunque giunto 
al riposo, che e poi il suo periodo 
più felice: infatti, solo quando non 
si yiocii i lalort si livellano, la 
sneranza si fa strada, i deboli si 
affermano e la fantasia trionfa. 
assicurando quei successi che una 
monotona e mediocre realta si osti
na a negare. Così uno pensu uli-.i 
Roma che batte la Jute per 7 a 0 
e subito se lo soieau: bella ioTza. 
datanti a quella mostruosa prima 
l^iea me^<n insieme ni estate da 
Anzalone con i soldi risparmiati 
sulle tasse t bianconeri non pote-
i-ano sfuggire al massacro. Oppu
re ipotizza un Libera che segata 
tre gol in una sola partita tniecc 
che nel corso dell'intero campiona
to e. di co!;\), rifletta : certo. .w«> 
stati : tanghi, la cur.i ed Abano e 
stata miracolosa, il ragazzo lo di
ceva sentpre che erano i reuma'.:-
s'in a incepparlo. 

Ingomma, nessun traguardo e 
precluso a fantasiosi, creatiti, ro
mantici e assimi'.abi.i: almeno ver 
un paio d: mesi, che poi tornerà 
il pallone, i primi cale:, le àc^tarc-
::òm arbitrii! . .'orribile sciii.it.ca-
sassi piemontese, la consueta «'2-
uosca peda'ona. E tutiana. anche 
nei momenti più duri — os.'a pm-
'.icanienle quasi o;7';: do"ien:ea -• 
non verrà meno ìa rassicurante 
eertezza die. prima o po'. :! cam
pionato si concluderà facendole 
g;a intravedere uno mioliore. L'im
portante, al solito, e aicre qual
cosa da aspettare. 

* • * 

/ giornali sono ned:!, in onesti 
tempi, di anticipazioni, previsioni, 
confidenze, auspici, non esclusioni. 

piobnb'lita. s-curczze. ricader t e 
indiscrezioni sit'la campagna iia-
stcrnncnti. E. a occhio, si profila 
sub'to una bella lotta: sulla carta. 
inietti, ainuno mezza dozzm.i </: 
-.madre sarà in arado di suonarle 
contemporaneamente, al liorus-ia e 
al Lnerpool. A patto di risoli ere 
l'anrosa questione dell'ubiquità. 
visto die i aioc.ttori comiolti n 
•é\eslo turbi'no di trasferimenti so
no sempre ali stessi. 

Si potrebbe comunque, fare co 
me ai tempi dell'.iuslcr.iy. co • n 
largite alterne: cosi Paolo Rossi go-
ca la domenica con la Jme, s* al
lena :! martedì con l'Inter, parte
cipa ulta Coppa il mercoledì con 
la Fiorentina, effettua la p+irt:tc!-
l't de! tenenti con il Mtlan e — se 
rie*i.e a prendere il rapido della 
sera — arriva fresco e riposato a 
Napoli per l'incontro successivo. 
iV'rctittto. mettendosi *n corriera-
:.'i7. nel giro di una deci"a d'an-
••: .'e varie -.occlà riuscirebbero a 
r,-.(,ar'o ver intero. 

• • • 

In penetrazione del tifo »;,."i;:.'>.V 
veli-' file dt raaio'i'cr: e to'imcr-
i a!i-!i e ormai :rre-is!ib:'e E uirn-
a: non i\xa soddis'azione ai ra 
i r.\;.'<> ne!"amb,cnie la notizia 'ie. 
l'i'irn mente «balletto» azionar ••> 
<; lerfce della -oceta Tr-; breie. 
.•:-•>".":a. torceranno a rimbomba-
-•* le t'e pinole che '.anno -o*ìt 
tato il mitico '•• Grc-Xo-Li •> nel 
i "ore e nella fantasia dei rossone
ri • f :de.u?oione-op».ono-q'jot.iz:one 
t ra Montedison e Milan l'estate 
'ii-anziaru si presenta rovente, r.on-
eie ricca ri* colpi di carta bollata. •-oli 

* • • 

F . " to campionato anche O J I 

• I rossoneri si complimentano con 
delle due ret i segnate al Cesena 

>: c.inoeda dai lettori, ringrazian
do coloro die gli hanno scritto e 
ni quali non sempre 'in potuto ri
spondere di persona. Vi sono, lat
tai :a un paio di accuse che esi
gono pubblica ammenda. La pri
ma e di a:er spesso parlato mais 
de'la Jute. io seconda di non ater 
mai parlato male di Rnera. Bene. 
e tutto tero, ma ci sono le atte 
nuantt. 

IM Juie e torte, r.cca. elegante. 
r-ier'ta. fortunata, bct'a e taiori-
t:f praticamente risoitportab.'e. ni 
-ci 'y.a. p c chiunque vogl.a cerca
re di cogliere qualche Jebo!ez~r;. 
c/Lctlclie tratto a: umanità. E co-
'••.u'i'iue. con fitta quell'abbondati 
zi: J a'i-pos'z one. state pure n 
->rcoi e i.p.Tr- : c'i-' «Ì- ne dica bcicr> 

S et-' iiroprio per i. monopolio? 
In •i.anlo a R'ieru, n sono due 

( " • f - c « <>':»;ft Titz ont. Li pryi.a. 
per co-i a.r-» tecnici. •" i he >.' ce 
P''ano ha giocato una de'le .-ne 
migliori stagioni, riuscendo su', cam
po a rattoppare col rl!o della classe 
un Milan disastroso: e ben icro.d'cJ 
tror.de. che da un punto ài vista di-
nnenz-ale ti contributo di Rtvera 
allo sfasciamento della squadra è 

capitan RIVERA pr ima 

stato rtlciante. Ma per questo 'f< 
hanno abbondantemente bersagliato 
e sbe'/eogiato — anche oltre mi-
-•tra — tanto da far ritenere che 
si -ìa trattato di una indispensa-
b-'e lettura ne' copione del neo 
con forni i-mo calcistico. La seconda 
t on-'deraz'one. po', seppur accesa 
dal sentimento ros-onero. è la stcs 
-a - - ro> Cacata — che tale per la 
Jute: \el caso d: R"erc sono tali 
e 'nntc le debo.ezzc e gli smarrì-
me'iti da indurre a una istintiva 
i impressione. 

O.it. j't ogni caso, liaio a! dolere 
>:nn abbandona gli stadi. Anzi è 
temiamo::-* •ntenzionaio ad ac-
comnaanure la Lazo negli USA in 
molo da p-itcr dare una occhiata 
i un gruppetto di ragazz'nt di cu: 
s' dee un gran bene: certi Pele, 
H'" \enbaucr. C'intaglia, gente che 
.(• mica adesso a t rar calci al 
pai.one ma che — quando si ria-
nriranr.o le rront.ere agli stranieri 

- sarà ormai matura per Fulvio 
Bernardini. 

ISERNIA — Era una lappa dise
gnata a pendio per un terremoto 
in classilica e al contrario tutto 
e Unito in una bolla di sapone. 
Il caldo, dicono i tecnici, e stato 
più forte dei ciclisti, e voi sape
te che noi comprendiamo la fa
tica di questi ragazzi, che li di
fendiamo dal supersfruttamento, 
che vogliamo abolire quella brut
ta etichetta di manilesti viaggianti, 

I pero dalla prigione del caldo qual-
| cuno doveva scappare. Un Bat-

taglin, ad esempio, un Tino Con-
' ti, un Riccomi, un Panizza, quelle 
! ligure apparentemente secondarie 
' che non devono attendere il tal 

giorno e la tal ora per scaricaro 
il lucile. 

Lasciare in pace i campioni, 
i i principali lavoriti è un errore. 

Il Giro vive anche sulle sorpreso 
dei luogotenenti, di chi porta due 

I stellette invece di tre, altrimenti 
e un recitare a copione lisso, ò 

{ un lilin con poche scene intcres-
| santi. Insomma, da Foggia a Iscr-
i nia è stata una caccia alle lon-

I i lancile, un bere troppo che la 
| male, e soltanto nel linaio si sono 

accese le luci per illuminare un 
palcoscenico di attori modesti. 
L'unico ad allacciarsi in monta
gna e in discesa e stato Moser 
e potete immaginare la risposta 
degli avversari. L'invidia paesana 
ha frenalo Francesco, e cosi Maer
tens non ha avvertito i brividi 
di domenica, non ha dovuto inse
guire. e se proseguiamo su que
sto tono, se gli italiani si tanno 
la guerra, il caro Frcddy riposerà 
e dormirà tra due guanciali. Vo
gliamo la comunella, le intese, gli 
accordi all'insegna dell'amor di 
patria? Tutt'altro. Vogliamo che 
ognuno faccia il suo gioco. Voglia
mo uno spettacolo bello, pulito. 
divertente,. La situazione è con
fusa. tutta da chiarire. E ancora 
lo stesso loglio rosa del prologo 
di Monte di Procida con Maertens 
che anticipa di 3" Moser, di 20" 
Knudscn. 2 1 " De Muyncl: e di 
25" Giovanbattista Baronchclli. 
Dicci uomini nello spazio di mez
zo minuto, tre tappe con arriv 
in volata, 

cosi anche oggi, probabilmente 
aspettano in massa la conclusione) ' 
in salita di Monteluco. Domani se- ; 
ra. da Spoleto, forse avremo qua!- . 
che novità. ! 

imonc Fraccaro. il vincitore di , 
Isernia. e un ragazzone biondo 
con gli occhi azzurri. Raccontano ' 
che sia troppo innamorato della ' 
moglie, ma il troppo non stor- ' 
pia in casi del genere. Semmai . 
l'atleta di Marino Fontana non 
possiede l'arma della perseverar!- • 
za. Gli piace far baldoria con gli \ 
amici del paese, talvolta si di
mentica che un ciclista dc-.e fi- j 
lare diritto in qualsiasi mese del- i 
l'anno, senno vengono a galla j 
difetti e debolezze a scapito dei 1 
pregi. E quando Simone s'accor
ge che perdendo quota perdereb- , 
be lo stipendio, quando è lon- , 
ta.io da casa e i sacrifici sono ' 
d'obbligo, allora le sue gambe di- | 
ventano due leve che girano con , 
la sincronia del pedalatore di va- -
glia, dello scudiero capace di '. 
cogliere il bersaglio a spese dei > 
capitani. 

Caro Fraccaro: sei ancora in 

, gono che sa re de', genere -=>o-
• no per ico.ose, e he il gioco 
' non va'e la c.ndela per nea-
' siin motivo Si, tan 'a sente, i 

ma chi parla d. ciclismo I 
' s'H'ttaco'.are è fuor: strada. ! 
| Una mostra, un plotone per 
i le \-e cittadine, una mischia 
1 in cui osni iiios-ii e un r.-
, scino e bi-,ta. Esistono c:r-
. cinti vaiali, naturalmente, 
: ma quello d: Fo^tna non do

veva entrare nel programma 
del Giro, e qui ha sbagliato 

! .a Commissione tecnica, ha 
I sbagliato l'Asooe.azione cor-
I ridon. hanno sbagliato tutti 
I co'oro che si sono arresi al 
I \oleic d: Tornan. . Risogna 

essere parte d:rittente. biso
gna lottare per costruire. 

Basso parte dopo una no*-
te abitata, e in apertura di 
eor-,a abbiamo le sortite di 
Tartoni e Berlini e la fu
ghetta d. Becca per salu
tare pironi, ed amici. i>oi 
la radio di bordo trasmette 
niUMca pò.che i ciclisti son
necchiano. Moser e la staf
fetta del gruppo su! Mon-

I tecorvino nel tentativo di 
! squassarsela in discesa: al-
j la ruota del trentino c'è '.O 

spagnolo Vieyo mr» "t̂ TTtie ven-
l sono presto imbrigliati. An

diamo verso Campobasso nel 
quadro di un p a e s a n o po
vero. solvaselo, e un conta
ci, no su! dorso di u.i mulo. 
snda : «Scrivete anche di 
questa Italia, d: ques'a mi
seria.. '>. 

Campobasso è un budello 
d: folla. Siamo in ri'.irdo di 
circa mezz'ora r.spetto alla 
tabella ci: marcia. Tar 'oni è 
primo sotto :i triangolo tri
colore. Moser suona la sve-
e'..a. sollecita ; colletrhl ad 
uscire da! torpore della ca
lura. e. continuando, è un 
susseguirsi di colline e col
linette. di rampe, di su e 
•riii d ie inv.tano alla bat
taci.a Osano I*isa e Marti-
nez Hered :a. accreditati di 
•venti secondi e stop. *enta 

' D-> W.tte. adisco.io Perure-
1 na. Santambrogio. Barone, 

i 

I 

FRACCARO 

I 

uiipu 
i a *'i • i 

, ' ; '/ M I > 
I)0,)'> 

abb .imo 
i i:n. i re 
una pei 
s.ie p'- me impressoli. 

• Soiio '>/o''<> co".'t nto 
sub lo de' 'o il 'e. .1 i o d. 
C) b . . 

Quando e e -.'.ita annun 
i n i a a noi /:a' ' 

' Da poto, sminino state 
J ,'e !'_'. ;o .!/• hanno i Inuma o 
l e mi hanno chiesto se c o 

uncot'i li'spornb;1!' >• 
I.'.ntt'.ess munito eie. .t Ho 

I m.t ne. MIO: i ont ioni: u ti 
' inamente scnibr.i\a un tanti 

no s'iu.n'o Le eia st r o 1 
pi.mo carni.dato A...e .--o--\. 
i u /one d: I,icdiio m mi p i ' 
1 r.ino u'ihi ' i a..a nb.i.ta a.tr. 
u r l i ! 

N; ai et o e'to di un e ci 'o 
lumedduiiicnto peio ci spc 
itti o uiic-oiu >• 

Con (inalo .-.p.r.to .-. appio 
j sia ad assumi, le qui sto imo 

j \ o ai' ar.i o'.' 
- Cuti tanta t og'ta cì. lui o 

"Z. i nire. stai tem pei un t us't 
Invo nei io lo come è capita 
tu a me. e tutl'ultio eh • p ./ 
ceto'c Ho dentici uno siUiito 
d' in (lisa, nini voti'n' >!• itt'i 
<e".ce una sco'tatuia tei •!' 
ce. cosi In il: ut ino io. i "i* 
nuc'hi (/> Ito'oinia. che < --'a-
.'a a pi '"in ('('."« nra i ni 
rie ut > 

i l a u . a : ' n . ' n ' e u n M i n 
p:<>.' a m i l i i d . r . <>•« >'' 

•e Pernia di 'ulto t on io n tr-
'ai e con ,,? pics'dente e -en 
tilt' quali >o;m le intensioni 
de"n -IH tetti. In po'itti e da 
pc ^cenine La Roma ha pini 
tato sin aiorani. una stimici 
mol'o coiaggtosa. Credei c''r 
si remila proseguile su que-
-tu unì M.MI e 'n i osti non 
m; dispiace, p-'tdic cui i aio 
limi si Un ora bene e HO- a 
far toro da "balia" e sono 
De Sis;< e Siintifint. die in 
corr-idco niso^tituih'li In 
oinn c(isti questa di-cor-o 
lo cippiolondnciio ni -eciinto. 
con più calma >-

l ionia e u n i p a / / . i (L i l io . 
'e ])c- vi'- ,i"t a i t n : . : Mfo-
IlO.l il.to.lo jl.l.' e l l /a . \o£Tl O 
no v b . ' o i i.. ti i.r . 

•'Simo a! coiiente ih qw 
».V cos.- e co non firn che 
iCsj>'>ns(tb!''^zarmi di p-u Cri 
cheto di dine ut Illusi s<ih to 
da risit'taìt. perche nono 

» 

i 

I 

l 

Mairrin: e Fontanelli. un 
mti/zo di Porletto e una scos
s i . e c'è Maertens attivo, 
sca'p.tamV. un Perurena nuo
vamente a!"ai*a(co quando 
mancano una ventina di chi-
ome'r . sono B:'OsS . frena!-

d'. favor/a.-: e Barone "\ 
portare acqua sul fuoco de"-
!o --pa^nolo. Ca.s'elpolro-o è 
l'ult.mo dosso, e un balcone 
su Is.ern.a. Cercano invano \ r .o:dn- . .vi 

probabilmente finirà i di t a sitare la corda Poz:rial:. 
Demeyer. Paolmi e Vicino. 
una sparata d. G:mondi è 
annullata da Maertens. e In-
f .e- .-e ne vanno Fraccaro 
e Francioni . F,' un'azione in 
eVrom.s. co! cuore :n ^o'a. 
Il srunpo tir.Vo per ! ca
pei.. da Maertens arriva ad 
un pe o dai due. t a t>~n 
vedere è una que.-'.ion'1 di 

Il «Giro» 
in cifre 

Ordine d'arrivo 
1 ) Simone Fraccaro (Jolly Cera- . 

mica) in 4 ore SS'34" alla m;dia i 
orario di km. 33,747; 2) Fran- ; 

1 ccr m^'r:. m i ormi 
• caro ha siipeia'o i n« a \ 
j bianca, ha vinto \ da-'..o | 
! con Francioni. «• i. s.-'.ior j 
i Maertens deve at contentar.-; ! 
! dol'a ter/a moneta. ! 
j II botto de! tap:>o d. una . 
I bott.irlia di -pumi ite sembra , 
, r.mare ire la irò a d. S mo- ; 
i ne Fracc.uo. un sr-'-rario di ' 

Berto.:".:o e Batta'.::.n dotato ' 
j d. estro e di poto../a. ma .u 
, natte», u.i t:i>o a io.~rt.ire : 
! alternata ,'ne U^-'cu . ( 

! qua-in "•'.IIVIMI1 . 'anno -''or-
l ,-o s'è U7 td ato !i tappa • 
: ci. Iondarono < una ira/, e- ' 
ì ne <!••:.a crono. *af !• ita 1 
' d'Abruzzo, 'o -cor-o iprile ' 
i ina pr-x'td r o -Sii.-,ni. n 

Svizzera iG.'.m Pr"ir. o d.-
' • •)'\ys L-^bi^i 

| d I^ r . i i i i • :> • de. raui 
i p <in: r.bad: <•. ', t r>vs'b . . ' i 
• de tre v.? ano. :- K d.,i d. ' 
i piss. .-.*.!. ; ni",- ': ti un a*"e. 
• 11 d.ì.'.A ni"'e tnpo.iente- < 
• ! SS ci: a.'c/.-.t. 77 eh "i a l 'i 
! bil.-nc a. e p^cc.i'o fh" un 
j L'ionio abb .1 ve.? .a d. rrcÌA- . 
: lare e l'altro no 
j E' :n fé-'a ' i Jo'lvc^r'itr.:-

ca. apnar.- 'ì-lu-o. rro-; f - i 
; eì'n \v "n.o P'r.in'-:o:i: cìi--> , 
, co i s t .> < .-•"• f'Tiz.^ rive -•-. ' 
, la-c.a cap.r«- d: .r.er tv...-> 
• r en i l e ii.i ' 'ivora'n T U d: 
: Frarcar-T " D.vor.-anirnt- -u! 
; p<xi.o sar^bb-"1 a-.d.ito M.i. r-

' • ' . ! - > . s T * ' » ' . " ! ^ "' 'O-c.T-.o 
; d-..a Mi?n f <••: Nu la tair. 
; b a ..i r'ass.f ca n--rc o i. 
, O.ro re~*-i un -n 2:1.1 n i 
• ".'oro 'hn . -n con : -no. :-< 
[ frroza*.-. : « 1 s.;.~.:. m -*•-•.-. 
, K -1.12 "> Cl2Z- l ' V .12 7 r, ,_]i 
1 Is-^r-. i Ì P- - - 'an . 1.11 nro- • 

'ufto. ne nostto 'a 
la cosa che conta ' / ' 

. a ei_r_' a 
!.•>. doni 1 
con A n / i 
1 . ' i ' ' : m ' 

t-n'e '1 ' i n 
o C, 0.1-V. 

Uff5 

' . a ~.r..\-\ 22i cn. ."ir.-

tempo per cambiare disco, per ! cloni; 3) Mi~rtcns (Bel); 4 ) C i -
ascoltare, gradire e suonare mu
sica diversa. Prova, e cedrai che 
uscirai dal gruppo dei soldati sem
plici. 

Out 
I 

Gino Sala 

& Sportflash 
0 CALCIO — Si e concluso do- | bcnclico ha visto l'allermaztonc a 
mcnica il campionato di calcio di ~ ' 
quarta serie. Risultino promossi 
•Ila serie C l'Omcgn», il Trento, 
l'Audace, il Forlì, il Prato, il La
tina, il Chieti, la Pro Cavcse e il 
Ragusa. Solo il girone I deve di
sputare ancora un turno (quello so-

Allo stadio Olimpico la finale delia Coppa dei Campioni 

DOMANI UVERPOOL-BORUSSIA 
•peso per lo sciopero per il caso 
Artico) ma la capolista, il Ragusa, 
ha raggiunto da tempo la pro
mozione. 

• CALCIO — Il Torino si è ag
giudicato il trofeo giovanile di cal
cio « Città di Rimini » battendo in 
tinaie il Perugia per 3-1. Le pre
cedenti edizioni erano state vinte 
dallo stesso Torino, dal Milan, dal
la Fiorentina e dal Napoli. 

# TfNNIS — Una slida a scopo 

Parigi dei tennisti europei contro 
« il resto del mondo ». Gli « euro
pei » hanno vinto per 18 vittorie „ _ . . « . . . . . . _ . . . , . . . 
a 10. ROMA — Non accade sempre che • dal canto suo ha appena vinto il \ proprio del Bayern, il periodo del-
_ " . C I _ . . . . . | le squadre che si affrontano per 1 torneo pareggiando l'ultima partita, , l'Ajax del grande Johan Cruylf. 
• 0 il . l , a , I J ' s t o . n ii ' giocarsi la Coppa dei Campioni sia- ] a Monaco col Bayern, per un solo . La partita, in notturno nello »ce-
ta a Bruxelles prr t a o " ' " * ! no riuscite nell'impresa, oltre che punto, proprio come la Juventus. ' nario dell'Olimpico non e prono-
o V ì r p e r T ^ m S e * de. w m £ \ % ««»».'"''«»* ? " '» «»»««.. »"«»»• ! La finale è inedita in senso as- \ Jti.rt.le. Le squadre hanno carat-
carsi per ic semitinajcoci lorn.o , d l r m n t e r e ,i l o r o t > r n p i o n a t o . j l o i u l o perché nessuna delle due I tcnstiche s.mili e tono zeppe di 

• t' il caso sia del Livcrpool che j ^u^re ha mai raggiunto la finale gladiatori che non muoiono mai. 
I del Borussia di Mocnchcngladbach ' della più importante competizione I E ' tacile, questo si, pronosticare, 
! che pocni giorni la si sono confer- , . , . „ , „ , „ . . ,,„s r.mmon. ; n r«- I u n l battaglia, una partita all'ultimo 
I miti campioni nazionali. Il Liver- ! 
• pool (come la Juventus) era im- ; d ; M o n a t o £ h e quest'anno è stato 
, pegnato su tre fronti avendo per- \ e , i m i n , t o d l , | , Dinamo di Kiev. 
, duto per un soffio (1-2) «ol Man- 1 . . . . . . „ . . . . _ . - _ .-.k 

Chester United) nel gran scenario J < , u , n d ' V 1 " u n» " r U " n , ' n u ' , » 
I di Wembley la Coppa d'Inghilterra. | 

che da quelle parti da quasi più 

indomito Bremmer iu sconfitto dal 
Bayem di Beckenbauer. Ora tocca 
al Liverpool. Ruisora a ripetere il 
trionfo del Manchester oppure sa
ranno i tedeschi a conlermare la 

vzzzi: S) Borgognoni; 6) Moser 
7) Basso; 8) Vicino: 9) Ceruti; ' 
10) Magrini; 11) Van Dcr 5lag- > 
molcn (Bel): 12) Bitossi; 13) Ba- 1 
ronchelli G.B.; 14) Salutini; 15) 
Martinelli: 16) Houbrechts (Bel); 
17) Barone; 18) Vanzi; 19) Pu- ' 
gliese; 20) Mazzant.ni; 21) Vejo ' 
(Sp); 22) De Muynck (Bel); 23) j 
Martine* H. (Sp); 24) Demeyer j 
(Bel); 25) Poro (Sp); 26) Pujol | 
(Sp); 27) Antonini; 28) Donadel- 1 

lo; 29) De Wit (Bel); 30) Van- 1 
nucchi; 38) Gimondi; 45) Johanson ; 
(Sve); 43) Perurena (Sp); 60) ' 
Panizza-, e tutto il gruppo principi- ! 
le con lo stesso tempo del vincitore. ; 

La classifica 
1) Freddy Maertens (Bel) in 

13 ore 55'29": 2) Moser a 3"; 
3) Knudscn (Nor) a 20"; 4) De 
Muynck (Bel) a 2 1 " 5) Baron-
cheli! G.B. a 25"; 6) Cima (Sp) 
a 30"; 7) Pollentier (Bel) a 3 1 " ; 

g. s. 

sta u' 
1 Olii 

n ni • 
a . «.'non. ar- \ 

Ifo.'i.a .a'! punì":: 
"!' s. incontrerà 
"one p.-r defri :-
d>-"a^l •• !x>r m< 
n •;ii.< - 1 ' ci ni*' a 
• . s.ira ìa ire .en'a/ioi.t 
• . i'< 1 1 ' . u n i ) 1 

Paolo Cpprio 

Ha lanciato giovani 
come Novellino e Graziani 

C I . M J . O Giagnoni e iu!o ad 

Olbia, ni provipci^ di Sassari, il 
23 mirzo del 1033. Ha comin 
calo la carriera di allenatore nel 
Mantova, di cu: ha ais-jnlo la guida 
ni Serie B nel 196S 69. Al ter
mino dclii terra stagione (1970-
1971) Ita conquistalo la prono 
zionc in Strie A con 1 virgiliani 
e subito dopo e passalo al To
nno. do.-e e rimasto qu:si a'tri 
tre anni (alla vcnlesima giormla 
del campionalo 1973 74 e stalo 
rilevato da Edmondo Fabbri). 
Onindi nel 1974-75 e passato al 
Miim. Poi l'anno di malli/ita (lu 
,IÌ~*.',O da parie poco prima del
l'inaio della sUgionc) ed il pas-
S133 o .11 Bo'o-jna Tesiate scorsa. 
A.-ic'ic r j . icnlurj pclroniini 51 e 
conclusi prpstis:.mo: alla dodice
sima giornata. 

O.lfc alia prOTionone in A de! 
Ma.iiova. Gi-13no.11 ha all'alino la 
coitrjiio-.c del g-a.nde Tonno. Mu-
meros. sono inoilrc 1 g.Ova.ii di 
t-.ler.!o I n d i l i in Sene A: Mot 
Zini. ToscSi e Rossi nella primi 
St.-v3.0ne torinese; Novellino. Bor
isi. Garclla e Tnddci n;!la se
conda; Graziani e Salvadori nella 
terza. Nell'anno a! Miian ha fatto 
esordire Cillor.i, Lcr.ni, Citterl» e 
5ro3lund I I . 

internaizonale dell'UEFA per rap
presentative di calcio juniores. In 
semifinale sono invece entrate 
Belgio, Bulgaria. RFT ed Unione 
Sovietica. 

• PUGILATO — Venerdì, al pa-
lazzetto dello sport di Roma. Do
menico Adinolli farà il suo ritorno 
sul ring dopo le traversie fisiche 
patite. Allrontcra l'argentino Jose 
Gomez. 

Lo dira l'Olimpico, gremito di in
glesi, tedeschi e, ovviamente, ita-

_ _ .1 . t . ^ _ M . . ' . . . . _ :_ .... I una D j i i « g u « , una u a r * l l « « I l u i l l l t i v 1 l l t n i . 
europea per cl̂ ub. Campione .nca- | » L a a t h e d o v r a ( a u r e , f e 

rica, ancora per poco, e il Bayern , | f L J v e r p o < „ è „ t e r z , „ „ „ , , . , ! | . u , , i m o vincitore delle competizioni 

inglese che raggiunge la finale di ! europee per club, da affiancare 
Coppa dei Campioni. Nel '67-'68 | all'Amburgo (vincitore della Coppa 

• una certa continuità ' M , , r , n ( J e Manchester United di j delle Coppe) e alla Juventus (vin-
tedesca anche se il pericolo aureo I Bobby Charlton batté, a Londra, j carice della Coppa UEFA) sarà 
del Bayern pare tramontato, come I il Bcnfica di Eusebio (4 -1 ) . Nel | trasmessa, domani, in TV (Rete 

validità del calcio del loro paese? j 8) Panizza s.t.: 9) Gimondi a 33": 
1 10) Fernandcz Ovies (Sp) s.t.: 11) 

Ceruti a 35"; 12) Algsri Vittorio a 
36"; 13) Lasa (Sp) a 38"; 14) 

[ Bertoglio s.t.; 15) Da Witte (Bel) 
| a 39"; 16) Riccomi a 43"; 17) 

lustro dello scudetto. Il Borussia . d'altronde termino, con l'avvento ! '74-'75 il Leeds del grintoso • ! una) a partire dalle 20.15. 

Borgognoni a 46"; 18) Battaglm 
s.t.: 19) Perielio s.t.; 20) Beccia 
a 48"; 21) Bellini s.t.; 22) Viri
lo a 49"; 23) Vieio (Sp) a 5 1 " ; 
24) Poggiali a 52"; 25) Fuchs 
(Svi) s.t.; 26) Bitossi a 53' . 
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Telefonano a casa dall'esilio di Bruxelles 

15 di Burgos : torneremo 
patria tra un mese 

Speranza che l'espulsione sia solo un primo passo verso l'effettiva libertà • Altri 18 baschi e Eva Foresi chiedono 

Per la durata di 24 ore 

Tutta la Francia 
si ferma oggi 

per lo sciopero 
generale unitario 

di essere liberali - Polemiche « di cattivo gusto » intorno alla mancala conferenza stampa della « Pasionaria » ; £ i hfunz°onari "e d i " iuidriaCdir!gen«Pd'izìlnd" 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
BILBAO — Appena giunti a 
Bruxel les , i primi c inque t ra 
i condanna t i a mor te del prò 
cesso di Burgos r imess i in li
be r t à ma espulsi dal la Spa
gna . hanno telefonato al le fa
migl ie . in Kuzkadi. per d u e 
clu; con tano di t o m a i e in pa
t r ia fra un mese , subi to do
po le elezioni; r ichiest i di 
e s p r i m e r e un giudizio sulla 
.situazione nel paese basco si 
Fono r i f iutat i , facendo osser
v a r e che dopo otto anni di 
c a r c e r o sono i meno indica
ti p e r valutare; una rea l t à 
che non conoscono: ma nutro
no, come si è visto, fiducia 
nel r i torno. 

La s p e r a n z a , quindi , è che 
la espuls ione dal paese sia so 
lo un passo verso una effetti
va l iber tà ed è indubbio che 
una consul tazione e le t to ra le 
c h e vedes se non una vi t tor ia 
ma a lmeno una ch ia ra affer
mazione rielle forze democra 
t iche . po t rebbe da r l e concre
tezza. Ma la rea l t à del pae
se basco non ha aspet t i tan
to nit idi , e l e m e n t a r i : le for
ze politichi; sono divise sulla 
va lu taz ione da d a r e delle mi
s u r e ado t t a t e dal gove rno ; il 
r ischio che la c a m p a g n a 
as tens ionis t ica r ip renda e che 
l'KTA (la (piale ha rivendi
ca to propr io ieri il r ap imen
to de l l ' indus t r ia le Sav ie r Yba-
na avvenu to venerdì scorso) 
r i lanci le sue azioni a r m a 
te è incombente e po t rebbe . 
in ul t ima anal is i , finire per 
f r u s t r a r e quelle s p e r a n z e che 
Xav ie r L a r e n a . .lokin Goro-
st idi . Mar io Onaindia . J o s é 

Mar ia Dor ronsoro ed Edua rdo 
L'riarte hanno espresso appe
na giunti in Belgio. 

Domenica se ra , nella confo 
r e n / a s t ampa tenu ta qui do 
pò il comizio cui aveva par
tec ipa to .'tnche Dolores Ibar-
r u n , il s eg re t a r io genera le 
del PCK Sant iago Carr i l lo . e 
;1 s eg re t a r io del Par t i to co
m u n i s t a di Kuzkadi , Ramon 
U r m a z a b a l , sono stati insi 
s t en t emen te in te r roga t i dai 
giornal is t i sul giudizio che i 
comunist i danno c i rca le posi
zioni a s sun te dall 'KTA. Il 
compagno Carr i l lo ha risposto 
a t t e n u a n d o che- i cumuni.sti 
hanno s e m p r e riconosciuto la 
legit t imità degli o b i e t t a i del-
l'KTA pur condannando 1 me
todi da ques ta adot tat i pe r 
ragg iunger l i ; oggi i x r ò consi
d e r a n o to t a lmen te negativi gli 
appell i alla lotta a r m a t a , s ia 
p e r c h è sono lanciat i t rascu
rando il fatto che i sacrif ici 
del p a s s a t o hanno già consen
tito di r a g g i u n g e r e margini di 
l iber tà a l l ' in te rno dei quali 
ci si può ut i lmente muove
re . s ia |KTcliè iniziative di 
ques to g e n e r e possono met
t e r e in pericolo la s tessa bat
tagl ia e le t to ra le e quindi fa
rebbe ro c o m p i e r e un passo in
die t ro ai c a m m i n o finora per
corso ve r so la democraz ia . 

I comunist i — ha detto an
cora Carr i l lo — sono ferma
mente; decisi , così come gli 
.altri par t i t i democra t ic i di 
Kuzkadi a g iunge re alle ele
zioni in quan to le cons idera 
no lo s t rumen to più idoneo 
pe r consen t i re la soluzione del 
prob lema basco : la pieoeeu 

II Paraguay fra due 
« sub-imperialismi » 

La recente visite di ViJela 
in Paraguay e quella del dit
tatore paraguayano Strocss-
Ticr in Hrasile riportano alla 
rd)alta la vicenda della con
correnza argentino - brasilia
na per lo sfruttamento delle 
risorse energetiche del l'ara-
guati, e in particolare del 
grande potenziale costituito 
dal Rio l'aranti. L'importan
te fiume, come si sa. delinea 
un tratto del conline, fra il 
Paraguay e il Brasile e fra 
il Paruguag e l'Argentina. Se
condo un trattati) bilaterale 
firmato nel IÌI73, Paraguay e 
Brasile sttinno costruendo in
sieme una grande centra
le elettrica a Itaipù. Questo 
accordo è stato raggiunto sen
za die fosse preventivamente 
interpellata l'Argentina, inte
ressata a sua volta alla co
struzione di una seconda diga 
a Campus, un centinaio di 
chilometri a ralle- Ora. il 
viaggio ili Vidcla ha avuto lo 
scopo evidente di sollecitare 
la conclusione ili un trattato 
per Campus, mentre quello 
di Strocssner a Brasilia si può 
facilmente immaginare desti
nato a giocare la carta della 
concorrenza per ottenere mi
gliori condizioni da uno o da 
ambedue i i partners ». 

Proprio le * condizioni » del
l'accordo con il Brasile però 
indicano i termini reali lici
ta questione. Formalmente. 
esse sono ineccepibili: metà 
jier uno le spese di inverti-
mento, metà per uno la tutu-
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ra energia prodotta. In que
sto esemplare fifty-fifty ci so
no tuttavia due vistose ine
guaglianze fra i contraenti: 
la prima è che ii Paraguay 
ha difficoltà a reperire i fon
di per coprire le spese, die 
saranno quindi anticipate per 
intero dal Brasile; la secon
da è che il Puraguau (ol
tre metà della superficie a 
foreste, oltre un terzo a pa
scolo) non ha strutture civili 
né industriali che richiedano 
nuove imponenti quantità di 
energia. La questione è af
frontata nel contratto, il qua
le prevede infatti clic la par
te di energia spettante al Pa
raguay sarà ceduta al Bra
sile a rimborso del debito con
tratto per l'investimento, de
bito che a lavori ultimati, e 
tenuto conto dell'attuale tasso 
di inflazione, finirà per aggi
rarsi sui quattro o cinque mi
liardi di dollari (una C'fra 
pari al prodotto nazionale lor
do del paese di diversi an
ni). Siccome i prezzi contem
plati dall'accordo sono bloc
cati, e la scadenza prevista 
per il debito è di cinquanta 
anni, ciò significa che per il 
prossimo mezzo secolo il Bra
sile potrà contare su una im
portante fonte di energia elet
trica a basso costo Un con
siderazione della persistente 
tendenza al rialzo) mentre il 
Paraguay, si troverà incate
nato ad una sudditanza eco
nomica gravosissima. 

Sui termini del j>ossibile ac
cordo con l'Argentina per la 
seconda diga a Campus, di 
cui si è detto, non si possono 
tare anticipazioni, è tuttavia 
difficile immaginare che nei 
confronti del secondo colo*v> 
del cono sud dell'America La
tina il Paraguay possa espri
mere un « ptìtere contrattua
le •» apprezzabilmente più ro
busto. 

La questione si complica ul
teriormente in quanto esper
ti dei due giganti sudameri
cani hanno dichiarato che la 
costruzione di ciascuna delle 
due dighe comprometterebbe 
o impedirebbe addirittura la 
reahzzazume della seconda. 
L'Argentina in particolare. 
per boi-co del suo ministro 
degli Esteri GuzzeUi. ha già 
latto sapere di considerare 
l'investimento paraguayano -
brasiliano •<• di interesse trina-
zionr.lc ». avermazione che. 
a parere degli osservatori, 
starebbe a indicare che una 
ipotesi di avvicinamento fra 
Argentina e Brasile per lo 
sfruttamento delle risorse del 
Paranà è possibile. 

Si confermerebbe cosi un 
rapporto di rivalità • cor. 
vcrger.za che si protrae da ol
tre cent'anni, da quando cioè 
i due potenti Stati, ugualmen
te interessati a stabilire il 
proprio dominio sul Paraguay. 
finirono per coalizzarsi in una 
specie di < guerra santa > e. 
con il pretesto di liberare quel 
paese dalla dittatura della fa
miglia Lopez, ne stermina
rono il popolo, annientarono 
una f iondi la economico socia
le che non aveva allora ri
scontri nell'intero continente e 
crearono un'area di depres
sione che resta ancora, a ol
tre un secolo di distanza, fra 
le più desolate dell'America 
Ixitina. 

p. b. 

pazione più forte, se mai — 
ha r i levato il compagno Or-
m a z a b a l r ipor tando il pr imo 
giudizio e sp resso da Dolores 
Iba r ru r i dopo il .;uo a r r ivo 
in Kuzkadi -- è che il popolo 
basco ar r iv i a ques to impe
gno senza una sufficiente uni
ta. in una f ran tumazione di 
posizioni che lo condannereb
be al la sconfit ta. 

La conferenza s t a m p a cui 
ci si r i fer isce ha avu to moti
vi di tensione in quan to , con
t r a r i a m e n t e a quanto e ra sta
to annunc ia to , non vi ha par
tec ipato la c o m p a g n a Dolores 
I b a r r u r i . Alcuni dei giornali
sti present i ne hanno dedotto 
che ques ta assenza sottoli
neas se una d ivergenza di giu
dizio sulla s i tuazione spagno
la t r a il g ruppo d i r igen te del 
pa r t i t o e la «- Pas iona r i a >: 
più vt t enero » l 'uno, più « du
ra » l ' a l t ra . Il s eg re t a r io del 
PCK ha de t to che si t r a t t a v a 
di una illazione di ca t t ivo gu
sto in quan to tutti coloro che 
e r a n o stat i present i alla ma
nifestazione del mat t ino ave
vano visto l 'emozione di Dolo
res Iba r ru r i nel r i t rovars i nel
la sua t e r r a , le sue lacri
me . la sua s tessa impossibi
lità a p a r l a r e : chiunque 
a v r e b b e dovuto c a p i r e che il 
m a l o r e che aveva colpito una 
donna di K2 anni e r a del tut to 
g ius t i r icabi le . K quando un 
giornal is ta ha chiesto — insi
s tendo nel -x ca t t ivo gusto » 
di cui aveva pa r l a to Carr i l lo 

— se non e r a sbagl ia to , da 
p a r t e del PCF:, fa r elegge
re al pross imo p a r l a m e n t o 
una o t t uagena r i a in condizioni 
fisiche tan to p r eca r i e da non 
consent i r le di p a r t e c i p a r e ad 
una conferenza s t a m p a . Car
rillo ha risposto che al tem
po delle p r ime elezioni l ibere 
spagnole a n c h e P a o l o Igle-
s ias — fondatore del PSOK — 
era un veg l ia rdo che non po
teva t e n e r e comizi ma fu elet
to p l eb i sc i t a r i amen te « pe rchè 
gli b a s t a v a n o poche paro le 
pe r d i r e assa i di più di quan
to a l t r i d icevano con intermi
nabili discorsi ». 

Abbiamo r ipor ta to ques te 
ba t tu t e della conferenza s tam
pa p e r c h è al di là di possibi
li d ive rgenze nelle valutazio
ni a l l ' in te rno di un par t i to , 
impegna to in una g r a n d e bat
tag l ia indicano l ' infido t e r re 
no su cui si svolge la lotta 
politica in Kuzkadi . dove le 
forze e s t r emis t i che locali ten 
tano di t r o v a r e il consenso di 
b a s e che m a n c a loro nella sol
leci tazione a l l ' a s tens ionismo 
a c c u s a n d o di « spagnol i smo » 
le forze popolari che hanno 
invece un segui to di m a s s a . 
s iano esse il pa r t i to comu
nis ta . il PSOK. il P S P e ades
so a n c h e il par t i to nazionali
s ta basco , di m a t r i c e d e m i -
c r i s t i ana . la forza maggior i 
t a r i a nel governo basco in 
esilio, che ormai — essendo 
favorevole al le elezioni — vie
ne a c c u s a t o di e s s e r e anche 
egli al serv iz io degli spa
gnoli . 

In rea l t à l ' even tua le rilan
cio del la c a m p a g n a di boicot
tagg io del le elezioni non do
v r e b b e o t t ene re r i sul ta t i ap
prezzabi l i . m a a p a r t e il Fat
to che nei del icat i equil ibri 
e le t toral i spagnoli ogni spo
s t a m e n t o può a v e r e conse
guenze . il p roblema non è 
solo s t r e t t a m e n t e e l e t t o r a l e : il 
paese basco deve d imost ra
r e di c r e d e r e nel fu turo di 
una Spagna d e m o c r a t i c a pro
prio pe r o t t ene re da l la nuo
va democraz ia il riconosci
mento dei suoi d i r i t t i . 

C:ò non significa c h e i prov
vediment i governa t iv i s iano 
tali da e s s e r e acce t t a t i co
m e risolutivi della si tuazio
n e : tu t t e le forze polit iche de
mocra t i che ne hanno cr i t ica
ta l ' insufficienza, m a respin
gerl i a t t r a v e r s o l 'as tensioni
s m o o il t e r r o r i s m o f inirebbe 
p e r e s s e r e positivo propr io 
pe r Io s tesso potere . E qui re
s ta da c o n s i d e r a r e un da to 
di fa t to : nella manifes taz io
ne di domenica — come ab
b iamo r i fer i to ieri — alcu
ni gruppi del la sed icen te ul
t r a s i n i s t r a h a n n o polemizza
to con il c o m p a g n o Orma-
zabal q u a n d o quest i ha affer
m a t o che se a n c h e i provve
diment i governa t iv i e r a n o in
sufficienti t u t t av ia e r a me
glio che i de tenut i politici fos
sero liberi a Bruxel les piut
tosto che nelle g a l e r e spa
gnole. I « r ivoluzionar i * han 
no accusa to O r m a z a b a l di op
por tunismo e di ced iment i . 
m a i de tenut i politici spagnoli 

— gen te c h e ha g ià subito 
condanne a mor t e e non può 
quindi e s s e r e cons ide ra t a de 
bole e a r r endevo le — hanno 
da to , a cce t t an d o l ' espa t r io , ra
gione ad O r m a z a b a l . Ed è di 
poche o re fa la notizia che 
al t r i 18 detenut i basch i e la 
s tessa Eva F o r e s t hanno chie
s to di e s s e r e l ibera t i s ia pu
r e a cos to del la espulsione da l 
p a e s e . Ed E v a F o r e s t . mo
glie del lo sc r i t to re e com
mediogra fo Alfonso S a s t r e . è 
impu ta t a di complic i tà nella 
uccis ione di C a r r e r o Bianco e 
ne l l ' a t t en t a to del b a r di Cal
le del Correo , in cui mor i 
rono t red ic i agen t i di polizia. 

Kino Marmilo 

YOUNG: I RAZZISTI 
CI SPINGONO ALLO SCONTRO 

L O N D R A — Gli S t a t i Uni t i po t r ebbe ro t r ova r s i i nd i r e t t a 
m e n t e coinvolt i in u n o s c o n t r o a r m a t o nell 'Africa meridio
na l e se gli a t t a c c h i della Hhodes ia c o n t r o i suoi vicini con
t i n u a s s e r o . 

Q u e s t o il succo di u n a in te rv i s t a concessa da l l ' ambasc ia 
t o r e a m e r i c a n o a l l 'ONU. Andrew Young . a l d o m e n i c a l e in 
gle.se « T h e Obse rve r », nella qua l e si e s p r i m e in t e r m i n i 
m o l t o dur i sia nei conf ron t i del reg ime s u d a f r i c a n o c h e di 
quel lo r h o d e s i a n o . « Ogni r i f iu to s u d a f r i c a n o delle p r o p o s t e 
a m e r i c a n e - dice Y o u n g — sp inge verso lo s c o n t r o e chi 
s p i n g e verso lo s c o n t r o r iesce al la fine a d o t t e n e r l o » . 

« Debbo per f ino p r e v e d e r e - - agg iunge qu ind i più a v a n t i -
c h e ci s t i a n o s p i n g e n d o verso u n o s c o n t r o a r m a t o , a n c h e 
se i nd i r e t t o , e io i m m a g i n o c h e cosa f a r e m m o se S m i t h 
c o n t i n u a s s e a d a t t a c c a r e lo Z a m b i a e il B o t s w a n a e se il 
S u d a n . l 'Egi t to o la Niger ia ch iedesse ro agl i S t a t i Uni t i ae re i 
da t r a s p o r t o per u n a forza di pace da i m p e g n a r e nella 
di fesa dell i n t eg r i t à di quei confini ». 
NELLA F O T O : A n d r e w Y o u n g d u r a n t e u n comizio a J o h a n 
n e s b u r g 

Sarà pubblicato nei prossimi giorni 

Pronto a Mosca il testo 
della nuova Costituzione 

Il problema della revisione costituzionale era stato sollevato già da 
Krusciov al 21° congresso - La Commissione ha varato il progetto ieri 

Dalla nostra redazione 
M O S C A — Il p r o g e t t o de l la 
n u o v a Cos t i tuz ione soviet ica 
s a r à pubb l i ca to t r a pochi 
g io rn i e messo in discuss io 
n e nel le r iun ion i di p a r t i t o . 
nel le a ssemblee s indaca l i e 
del le organizzaz ioni sociali . 
Lo lui re.so no to la T A S S 
p r e c i s a n d o che la « Commis
s ione per la Cos t i tuz ione » 
( compas t a da 76 membr i» si 
e r iun i t a al C r e m l i n o ieri sot 
t o la p res idenza di Breznev 
— presen t i a n c h e G r o m i k o e 
P o n o m a r i o v — ed ha appro 
v a t o le l inee p r inc ipa l i del 
« p r o g e t t o » p r o p o n e n d o qu in
di a l Soviet s u p r e m o ( u n a 
r i u n i o n e del m a s s i m o organ i 
s m o legislat ivo soviet ico è 
p rev i s t a p e r i pross imi gior
n i ) la pubbl icaz ione e la con
s e g u e n t e d iscuss ione pubbli
ca . 

La p r i m a idea d i u n a re
vis ione e ra s t a t a p ropos t a il 
27 g e n n a i o 1959 d a Krusc iov , 
ne l r a p p o r t o a! 21. congresso . 
« ET o r m a i m a t u r o — a v e v a 
d e t t o il l eader del P C U S — 
i; m o m e n t o di i n t r o d u r r e nel
la n a s t r a Cos t i tuz ione ce r t i 
e l e m e n t i e a g g i u n t e . T u t t i : 
g r a n d i c a m b i a m e n t i che si so
n o verif icat i nel la v i ta del 
p a e s e e nel la s i t uaz ione in
t e rnaz iona l e devono t r o v a r e 
espress ione e s a n z i o n e legi
s l a t i va neila c a r t a cost i tuzio
n a l e de l n a s t r o paese ». I! 
congresso , nel le conc lus ion i , 
aveva accol to l ' indicazione in
se rendo la nel la mozione poli
t i ca . Ma in segu i to a i cam
b i a m e n t i avvenu t i :n s e n o a! 
ve r t i ce dei P C U S non si par
lò p iù . pe r m o l t o t e m p o , del
la revis ione cos t i tuz iona le . 

L ' idea fu r i l a n c i a t a nel 1966 
d a l nuovo s e g r e t a r i o Breznev . 
c h e a n n u n c i ò l 'avvio dei la

vori di r e d a z i o n e : m a poi p e r 
mol t i a n n i n o n si ebbero più 
not iz ie de l l ' a t t i v i t à del la com
miss ione inca r i ca ta d i a p p r o n 
t a r e la nuova Cos t i tuz ione . 
Fu nel d i c e m b r e del '72 c h e 
il s e g r e t a r i o del P C U S t o r n ò 
a p a r l a r n e in occasione di 
una s e d u t a so l enne in o n o r e 
del .>(). delia fondazione del
l ' U R S S : « U n a del le g r a n d i 
ques t ion i de l l 'u l te r iore svilup
po de l l 'Unione Soviet ica — 
culi disse — ó quella de l la 
Cos t i tuz ione . Nei t r e decen
ni e mezzo t rascors i da l la s u a 

Riabilitato 
ex-dirigente 
jugoslavo 

fucilato nel '37 
B E L G R A D O — I! ma re-r.a' .Io 
T : :o ha r:ab.:-.:ato li .suo pre 
decessore a l l a te.-.:a de": Por
t i lo c o m u n i s t a j i u a s i a v o . Mi
la n Gork ic . c o n d a n n a t o e fu
c i l a to come sp ia ne l I 'Un .one 
Soviet ica nel 1937. T i t o ha 
d e t t o c h e il P a r t i t o comu
n i s t a jugos lavo aveva acce* 
t a t o setiza r iserve "e versioni 
forn i te d a S t a l i n su : p r o c e d i 
svolt isi in U R S S c o n t r o moiTi 
vecchi r ivoluz ionar i . :; ma 
mol t i d: ques t i vecchi r .vo 
' .uzionan. c h e a v e v a n o d a t o 
t u t t a '.a '.oro vi ta alia rivo
luzione. debbono o t t e n e r e .'. 
loro gius to posto ne'.ia s to r i a 
del n o s t r o m o v i m e n t o . Ca?ì 
— ha a g g i u n t o — d o b b i a m o 
fare a n c h e per M:!an Gork ic . 
po iché è mol to c h i a r o c h e 
n e m m e n o G o r k . c è s t a t o u n a 
soia ". 

Per numerose categorie 

Aumenti dei salari 
decisi in Ungheria 

Dal nostro corrispondente 
B U D A P E S T (St . ì - A u m e n t i 
s a l a r i a l i pe r 1 mi l ione e 200 
mi la l avora tor i s o n o s t a t i de
cisi d a l governo u n g h e r e s e 
ne l l ' u l t ima s e d u t a de l Consi
glio dei Minis t r i . Gli a u m e n ' i 
r i g u a r d a n o t u t t e le lavorazio
n i la cu . p roduz ione è a ci
clo c o n t i n u o , il s e t t o r e de l la 
pubb l i ca is t ruzione, la s a n i t à , 
l ' indus t r ia tessile e il s e t t o r e 
e le t t r i co . I n pa r t i co l a re pe r 
i t u r n i d i lavoro p o m e r i d i a n i 
l ' i n c r emen to s a r à de ! 20 p e r 
cen to , per quel lo n o t t u r n o de l 
40 pe r c e n t o ; de l beneficio 
g o d r a n n o n o n solo gli ope ra i 
e i tecnic i d i p roduz ione del
l ' indus t r ia , m a a n c h e i dipen
d e n t i de l c o m m e r c i o • del

l ' agr ico l tura . P e r ciò che cor. 
c e r n e il s e t t o r e s a n i t a r . o :1 
d e c r e t o gove rna t ivo p revede 
a u m e n t i del l i per c e n t o pe r 
i l avora to r i aus i l ia r i in gene
re . del 20 per c e n t o p e r z'A 
in fe rmier i a s s i s t en t i ch i rurg i 
ci, del 13 per c e n t o per . 
commess i d: f a rmac ia . Nel 
l ' i ndus t r i a tessi le e de l l ' ene r 
g:a e l e t t r i ca , o l t re al com 
penso e x t r a pe r 1 tu rn i s t i , v: 
s a r à u n a u m e n t o de l 4 pe r 
c e n t o per tu t t i . Gli s t i pend i 
c r e s c e r a n n o de ! 18 per c e n t o 
per gli i n segnan t i , p e r gli im
piegat i a m m i n i s t r a t i v i de l la 
pubbl ica i s t ruz ione del 12 p e r 
c e n t o e del 20 per c e n t o per 
t u t t i gli a d d e t t i a muse i , bi-
bi .o teche. case d i c u l t u r a , ar-
ehrv: ecc. 

adoz ione , nello sv i luppo del
la soc ie tà soviet ica , nel lo svi
luppo m o n d i a l e e nel la dislo
caz ione del le forze di c lasse 
su l la s c e n a mond ia l e , h a n n o 
a v u t o luogo m u t a m e n t i di fon
do... vi s o n o mot iv i pe r rite
ne re che t u t t i quest i c ambia 
m e n t i ne l la vita del nos t ro 
paese e i compi t i che si sono 
p r e s e n t a t i al ia nos t ra socie tà 
nelle nuove condiz ioni , devo
no t r o v a r e il loro riflesso nel
la Cos t i tuz ione . Ne a b b i a m o 
già p a r l a t o in p recedenza e 
a t t u a l m e n t e è in corso il la
voro p repara to r io . . . è t e m p o 
di concluder lo . . . >-. 

Le pa ro i e del s eg re t a r i o del 
P C U S furono poi segu i t e da 
u n a se r i e di i n t e rven t i au to
revoli su l la s t a m p a e sulle 
magg io r i r ivis te t eo r iche . Nel 
'73 il m i n i s t r o della g ius t iz ia , 
Tereb i lov . scr i sse sul « K o m -
mun i s t » che « la p ross ima di
scuss ione a livello naz iona l e 
de! p r o i e t t o di u n a nuova Co 
s t i tuz ionc s a r à i n d u b b i a m e n t e 
u n i m p o r t a n t e a v v e n i m e n t o 
soc iopo l i t i co nel la v i ta del 
popolo sovie t ico >. Alt r i inter
ven t i . sul la r ivis ta « Q u e s t i o n i 
d i filosofia ». furono concen
t r a t i su ; « problemi » c h e si 
p o n e v a n o « d a l p u n t o d i vis ta 
m a r x i s t a » r.el p r e p a r a r e 11 
te s to d i u n a nuova Cost i tu
z ione : succe s s ivamen te la 
« P ravda » in un ed i to r ia le , 
che fu a m p i a m e n t e c o m m e n 
t a t o . p rec isò che r i a Costi
tuz ione a n c o r a in vigore, quel
la del '36. r i f le t te la s i tuazio
n e del t e m p o , che aveva co
m e obie t t ivo p r inc ipa l e la li
qu idaz ione def in i t iva delle 
c lass : si ru l l a t r i c i nel nos t ro 
paese e il c o n s o l i d a m e n t o dei-
la v i t tor ia social is ta Ne l l i ul
t imi 3 T a n n i , f o n d a m e n t a l i 
c a m b . a m e n t i .M sono ver i f ica t i 
nel lo sv i luppo della n a s t r a so
cie tà .. \ 

A! 25. cor.eres.-o Breznev . 
Inf ine, è r . t o r n a t o sul l 'argo
m e n t o de. la ze-\.>.ar.e. Ed ora 
— come u l t imo a t t o di qu? 
s t a l u n s a ges taz ione — è 
z i u n t a la not izia del la pressi 
m a pubbl icaz ione del docu
m e n t o . Ne! nuovo te.-to che 
v e r r à p r e s e n t a t o — si no ta 
ne j l i a m b i e n t i degli osserva
tor i soviet ici — ver rà so t to • 
l inea to con magg io re forza il 
m o l o d e l l ' U R S S nel q u a d r o 
della poli t ica mond ia l e di pa
ce e di d i s tens ione . La Costi 
t uz ione — si fa r i levare — 
<i raf forzerà a n c o r più le b.*s; 
della pol i t ica e s t e ra d: pace 
d e l l ' U R S S e m e t t e r à in evi
denza la sua miss ione s tori 
ca nel la ie t ta i n t e rnaz iona le 
pe r la pace . ;'. p rogresso so 
c ia le e la d e m o c r a z i a : t u t t i 
ques t i p u n t : s a r a n n o sanc i t i 
sul p i a n o legislat ivo >\ A que
s t o p ropos i to s: fa a s se rva re 
come la nuova Cos t i tuz ione 
venga messa in discussione 
p rop r io m e n t r e ci si prepa
ra a l la p ross ima sess ione d i 
Be lg rado del la conferenza sul
la s icurezza e la coopcrazio 
ne J n E u r o p a . 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I t a p i — Da! pri

m o pomer igg io di ieri le tele
sc r iven t i delle agenz ie di 
s t a m p a h a n n o cessa to di fun
z ionare . I t ren i sono s t a t i 
bloccati a i le 18. A mezzanot
te s o n o cominc ia t e !e inter
ruzioni ne l l ' e rogazione del la 
c o r r e n t e e le t t r ica e del gas. 
Pe r 24 o re . quest 'oggi , t u t t a 
la F r a n c i a che lavora e che 
produce è bloccata da uno 
sc iopero u n i t a r i o r ivendica-
t:vo d: cu : sa rebbe vano cer
c a r e qua l che p receden te se 
non nel l'JiìS ma t e n e n d o 
con to del le a l t r e c o m p o n e n t i 
' . spontaneismo, r .vol ta . con
t e s t az ione globale» che*- « v 
t-rarono nei 30 giorni d. lot ta 
di quel periodo. Manifes ta
zioni si Avranno ne l le prin
cipali c i t t à : a Par ig i vi s a r à 
al le 10 un cor teo . 

L ' in iz ia t iva d; ques ta gior
n a t a naz iona le di sc iopero è 
s t a t a pre-Mi per p r ima da l la 
Confede raz ione gene ra l e del 
lavoro i C G T i . dal S i n d a c a t o 
dei lavora tor i democra t i c i 
(CFDT> e do! S i n d a c a t o de
gli i n segnan t i iFEN» e ad 
essa h a n n o success ivamen te 
a d e r i t o il S i n d a c a t o social
d e m o c r a t i c o Force Ouvr ie re 
( F O i . lo Con lede raz ìone ge
n e r a l e dei quadr i ( C G C i . il 
S i n d a c a t o ca t to l ico ( C F T C I e 
u n n u m e r o imprecisa to di or
ganizzazioni s indaca l i au to
n o m e in u n o s lanc io conver
gen te e u n a n i m e c o n t r o il 
blocco de ! po te re di ' cquis to 
dei s a l a r i in o t t o o rn i s i da! 
l 'o t tobre scorso, ciò? da l la 
app l i caz ione del p r i t m p i a n o 
B a r r e an t in f laz ion is t i co . 

Il f a t t o che il s i n d a c a t o 
dei funzionar i e dei quadr i 
d i r igen t i di az i enda abb ia de 
ciso. pe r la p r imo vol ta , di 
p r o t e s t a r e ass ieme ai s inda
cati ope ra i è d i per sé indi-
c.ìtivo de l l ' a tmosfera di mal
c o n t e n t o c h e regna in oimi 
s e t t o r e del m o n d o s a l a r i a t o 
e dà a ques ta g io rna t a di lot
ta s i n d a c a l e e r ivendica t iva 
u n c a r a t t e r e di g r a n d e ri
lievo polit ico. 

Polemiche 
la formazione di una nuova 
maggioranza ». 

Sugli stessi punti affronta
ti da] giornale del PSI si sof
fe rma Giorgio Napol i tano con 
una b reve d ichiaraz ione a 
Stampa sera. Egli a f fe rma 
che nel l ' incontro con la DC 
di venerdì scorso si sono re
gis t ra te e prec i sa te !e pos
sibili convergenze e si è an
che visto il modo di aeve'c-
r a r e il confronto sulle que
stioni più cont roverse e di 
g iungere a formula/ ioni con 
elusive sui punti di effettivo 
accordo. -' Per questi motivi 
— sottolinea Napol i tano — 
abbiamo parlato di un patso 
avanti, ma ciò non toglie che 
restino difficoltà sene da su
perare sul piano programma
tico e che rimangano intatte 
le incognite circa le conse
guenze politiche da trarre da 
un eventuale accordo pro
grammatico più o meno limi
tato. Sta sulle une che sulle 
altre questioni intendiamo 
procedere mantenendo uno 
stretto rapporto con il PSl. 
Siamo interessati al massimo 
di chiarimento e d> coniar 
gema con le forze come il 
PRl e il PSD1 :>. 

l 'n esponente della s inis t ra 
de . l 'on. Granel l i , m e m b r o 
della Direzione del par t i to , 
polemizza nei confronti di 
coloro che ce rcano di ipoti/ 
za re una intesa che escluda i 
par t i t i in termedi . K dice che 
i socialist i stessi hanno più 
di un motivo * per sapere che 
una intesa tra il PCI e la DC. 
a scavalco dei socialisti e del
le forze democratiche minori. 
è fuori della realtà *. I so
spet t i . soggiunge, non giova
no : e p r e c i s a : * l'n accordo 
programmatico su punti es 
sen:iali ha evidentemente un 
significato politico, non può 
non superare con un voto po
sitivo in Parlamento le attua
li e incerte astensioni, ed è 
interesse di tutti fugare ogni 
sospetto di rapporti privile
giati o sotterranei in un in
contro collegiale al massimo 
livello politico » t è noto che 
comunist i e socialisti hanno 
proposto fin dall ' inizio il me
todo degli incontri collegiali . 
men t r e è s ta ta la DC a sce
gl iere la p rocedura dei collo
qui b i l a te ra l i ) . 

I repubbl icani in te rver ran
no nella polemica m corso 
con un edi tor ia le della Voce. 
i spi ra to (è s ta to d i t t o ) da La 
-\kilfa e Biasini . F.ssi ricor
dano di e s s e r e con t ra r i al go 
verno Andreot t i . dopo aver 
dec re t a to , come è noto, la 
« ne t ta sfiducia t> nei suoi 
confronti . Aggiungono di ave 
r e 1' * impress ione t . ma JXT 
adesso solo l ' impress ione , che 
l ' a c c o r d o c h e si ixospe t ta 
« non affronterà i problemi 
del jxiese. soprattutto nel 
campo economico, con il rigo
re e la severità con i quali 
vanno affrontati «-. Ix» preoc
cupa/ ioni del P i t i , a f fe rma 
infine la Voce, non collima
no con quelle del l 'SI e dei 
PSDI. 

II segre ta r io del PSDI . Ro
mi ta . ha svi luppato al
cune argomentazioni già p re 
senti nelle sue p r e - e d; 
posi / ione dei uiorni scors i : 
egli si preoccupa che l 'ac
cordo even tua le non sia * mi
nimo*. e a f f e rma che 1" * im
portante è che si verificili 
un nuovo quadro volitivo con 
l'accordo di tutte le forze del
l'arco costituzionale >. 

Dopo sili incontri di ogi_*: e 
di domani , a v r e m o comunque 
elementi nuovi suM'attcngia-
mento di tut t i i par t i t i . E p>-
t remo va lu t a re meglio anche 
il sen~o di ce r t e i b e r n i c h e 
che si >ono svi luppate in que
sti giorni, e delle m a n o v r e 
:n te ; su te a: marg in i della 
t r a t t a t i v a . 

Albinea 
di l'aiM-rtura della p r ima ua-
gina. m e n t r e il Corriere del
la Sera t ra :i-c:t.> dom-.-nica 
con un ' ampia mtervi.-»ta di 
Giampaolo P a u s a al preciden
t e della C a m e r a : in e s sa In-
g r a o r ipe rco r re molti dei te
mi che propr io in quel mo
mento il seminar io s t ava af
frontando. 

D 'a l t ro can to , p ropr io In-
g rao . lino al 20 giugno Kf7fi. 
e ra p res iden te di quel C'en
t ro di -nidi per la riforma 
delio Sta to al qua le fra l'al
t ro si devi- l ' impor tante se
minar io sul rui' .o del Pa r l a 
mento s\ «lito-i al!<* Fra t toc -
c:i:e alla fin.- del '70 L".moc
c i o e l 'a t tenzione del PCI ai 
problemi dello Stato, di una 
riforma profonda della pub
blica amminis t raz ione , a par
t i r e da l governo e da tutti 
irli enti col la teral i prep«>-:i 
alla direzione di settori im-
p i r t a n t i dc i lVtonomia italia
na . non d a t a cioè da oggi . 
Oiisii. impenno e in te res se 
giungono ad un momento im
por tan te di -inte-i e di prò 
p»-ta po'.it.ca a:tr<iver-o ,: 

» proget to J : e i: *,-minano 
d; Albine,; - c o m e e ì iia 
det to il («unpaiir.o Achille Oc-
ciictto. della rì.rezione del 
Par t i to , elle >ul punto specifi
co ìia tenuto ia relazione — 
ha co-t i tui to e il p r imo mo-
m<-nto in cui il proget to , d: 
scusso finora fra i gruppi di 
col labora tor i , ( i r e t t o «fi iilu 
>trato da l compagno Napoli
tano al rei er.te Comita to cen 
t ra le. viene sottoposto alla 
verifica e al la d i -cus - ione di 
un quad ro più ampio del par
t i to: d i r igent i regionali e prò 
vinciali . p a r l a m e n t a r i , ammi 
n is t ra tor i . studiosi i . 

Opinione di Occhet to è e he 
la p a r t e re la t iva appunto ali.) 
riforma dello Sta to ed al go
verno del l 'economia sia sta
ta accolta con sostanzia le fa

vore dal seminar io , l 'n ta le 
tipo di presentazione per set
tori in cui è possibile anda
r e ad un approfondimento 
delle motivazioni e dei con
tenut i . è anzi un metodo da 
IH'iseguiie e da es tendere ai 
diversi livelli. Ingrati, nel suo 
intervento conclusivo, ha par
lato di un * lavoro di lunga 
lena » che deve impegnare 
tut to il part i to , in un con
fronto aper to con a l t re forze 
politiche e con diver>e im
posta/ ioni cu l tura l i : ma nello 
stesMi tempo r ichiama tut te 
le organizzazioni del PCI ad 
un grandi- «.forzo tli mobilita 
/.ione e di lotta Mille scel 
te di oggi. Propr io perchè 
il passaggio da supera re , la 
s t re t ta d.i forzare sono di 
por ta ta immensa, tali da de 
t e r m i n a r e resistenzt ed at 
triti profondi. 

Tutti i part i t i della «.ini 
s t ra . ha det to linirao, sono 
ch iamat i in causa d i re t tamel i 
te : a pa r t i r e dal PSl . il cui 
ruolo è i.iMistituibiìe a: fin. 
della r icomposi/ ione «n fron
t iere più avanza te del l 'uni tà 
del movimento operaio . Il P a r 
tito socialista rappresen ta in
fatti non soltanto una cern ie 
ra con detcrminat i ceti , ina 
tutto un modo di tradizione 
e di cul tura insostituibili. Ai 
la DC - - Ingrati è «tato su 
questo punto di una e.strema 
chiare//.;t politica -- M cine 
dono d 'a l t ro canto co«e eh 
non poco conto: di ruleimi 
re in qualche minio il -uo 
rappor to con v i t i , con grup
pi dir igent i , con quadr i in
tellettuali e forze cul tural i . 
Di and ine ad un cambia-
menlo profondo del mudo di 
esse re e di ges t i re le Par tec i 
pazioni .statali ed altri im-
jxirtanti centr i di direzione 
economica. 

Nel • progetto > ; comuni 
sti precisano ampiamen te cu 
me vedono la r i torma dello 
Stato e il suo ruolo nella ih-
re / ione del l 'economia. ÌIIMC 
me alle motivazioni politiche 
e ideali, le analiM teoriche 
che vi sottendono. Il punto 
cent ra l i ' indicato da Iugrao 
MI questo t e r reno è quello 
della necessita vitale di avvia
re un nuovo sviluppo di lor 
ze produtt ive, di da re uno 
sbocco progressivo — e non 
uno sbocco qualunque - - ai 
problemi dell 'occupazione gio 
vallile, femminile, del Mezzo
giorno. 

Pe r ragg iungere tali obbiet
tivi «ice t u re , si legge nella re
lazione di Occhetto. •• una p i 
litica di r igore e di auster i 
tà >. I n a politica pra t icabi le 
•/ solo in quanto si tonda sul 
con.sen.«o ... e che deve- esse 
r e vista scoine una occasio
ne per l audare una situazio
ne nuova ... non per r iprodur
re i vecchi meccanismi eco
nomici. Propr io per questo 
* Io Stato e i suoi stessi appa
rat i egemonici sono ch iama
ti a r i spondere alla nuova do
manda «he c re sce nel Pae
si'. cioè a quei bisogni che 
non sono stati considera t i 
economici (bilia società capi ta
lista *•. Bisogna perciò p a r t i r e 
da una modifica « d e n t r o lo 
S t a t o ' , per r iusc i re a modili-
c a r e i rappor t i di produzio
ne nel quadro di un .-.interna 
plural is t ico: insomma v. non 
ci può es se re lotta allo strut-
t amento senza es tensione 
mass ima della d e m o c r a z i a » . 

F.cco allora le i opzioni 
fondamentali *,. r i ch iamate al
la line da Ing rao : quella del 
P a r l a m e n t o e del l ' in tera t ra
ma di assemblee e di i-ti-
tuzionj rappres i ut.itive e:.mi-
centr i di decisione po l l i na . 
di p rogrammazione «•tonomi-
c a . di ricomposizione socia
le. Quella del « sis tema > 
dei part i t i c o m e fondami ti
to originale , pecul ia re del la 
democraz ia i ta l iana . Par t i t i 
c h e contr ibuiscono, c iascuno 
cori la rappn•-.•ntanz.i d; e li 
sociali , di t r ad ì / ami ideali . 
di cul tura che hanno alle 
p ropr ie spalle, a cos t ru i re una 
società c a p a c e di s u p e r a r e 
squilibri e contraddizioni gra
viss ime nel r ispet to e nello 
svi luppo del quadro demo
cra t i co 

I part i t i r.el Imo duplice 
volti.: di f - s ' i e c;oe - Stato v 
e nello s tesso t. 'n;>o stru-
i r . t d t i ii . c ^ r i ' i i / . M ' i • d . .i-i-
sci:.«i, di p.irt«vipa/;o::e po
polare . ("io e ile essi iur-.no, 
in sostanza, nei momento del
la « rot tura * ant i fasc i - ta del 
lfH3. Allorché, di fronte al 
crol lo di tu t te le impali a t u r e 
dello Stato monarchico ;.i-ci-
s t a . sepiK-ro organizzar.- in
sieme la nt>e!!:on.-. ',. 
a r m a l a di l i> razione (fa 
te delie m;is-e popolari , e g« t-
t a r e al t e m p i .«tc-s-o i -erni. 
le fonda ini :.!a (i. Ila nuova 
Costituzione democra t i ca , sui 
( u: carat ter i - «irui ' iale «i e ra 
di ' fu-a !a r e l a z o n e «li Edoar
d o Perr.a E" .« quel « pa t to » 
— come «• «:.ito det to ad Al 
binea - - a quel grar.de ri

ch i amo unitario che :n que
sti t n n t ' a n n i è sempre sta
to in q u a ! ' h e misura pre«en-
te nella co-« lenza deiie gran
di ma «««• ma ar.'-he nell 'or
d i to cJ.-l!e i-titu/.orii demo
c ra t i che elettive, che b i -o jna 
o 2 j i r i tornar ' - : :)<•.- r iforma
re ! i S'ato. ; , i r [ jortare 
l 'Italia fiori «ialla spi ra le del 
la de. i r . ida/ ,mie e ci-ll'invo-
luzione. 

Catanzaro 
Pozzau in: ' letto clic s ilìa 
que-.t.on.- d« Ila telefonata e 
della r .unione del 18 apr i le 
non avrebbe p ; i n - p o - t o 

t Beniss m., — ;,., repl icato 
il p resc ien te — f / u - t u fa pa r 
le dei s-i<(l d.r.f... Pa«s . amo 
ad al t ro . C; d.cu come venne 
avv .c .na to dagli a g i r t i del 
SID ». E qui Pozzan ha co 
mine .ato un racconto che 
sembra r icalcato <\.Ì uno ili 
q j e . fumetti a bas -o 1.vello 
in cui si i l lustrano «.tor.e di 

lotta 
par 

spionaggio a ruota l ibera. Se
condo lui. quando e ra ancora 
nelle ca rce r i di Padova , un 
detenuto lo avvicinò por sug
gerirgl i . una volta fuori, di 
non nasconders i , ma anzi di 
met ters i bene in evidenza per 
esse re * meno notato ». lasci
to ili prigione, il Pozzan — 
a suo d i re — se ne andò, 
i n v e c e r ipe tu tamente al l 'este
ri), m Franc ia , in German ia . 
m Austria, in Svizzera, nel 
Uissemburgo . Tornato nella 
sua ci t tà seguendo finalmente 
il consiglio del suo amico car 
cera to . .indo a piazzarsi prò 
prio di fronte alla ques tu ra . 

I ii bel giorno, men t r e sta
va prendendo il fresco, gli 
si avvicinano duo persone in 
borghese * con l 'ar ia da que 
.sturili! v che lo inv nano a se 
guirli . « Mi dissero - - rac 
conta Pozzan — so oro d: 
sposto ad accompagnar l i 
presso una persona che volo 
va cs«ere ragguagl ia ta sulle 
v ke i ide m cu. ero stato coin 
volto, facendomi presente che 
se la mia collaborazione fosse 
stata r i tenuta soddisfacente 
mi avrebbero da to una mano 
por -sistemarmi e Senza pon 
sii rei un istante, il Poz./.in 
accet ta . 1 duo Io portano in 
t reno a Roma. Alla staziono 
Termini , a l t re dui> persone. 
una delle quali è il e i p i t a n o 
I.a Bruna, sono ad aspe t t a re . 
E' cosi che il Po/ziin a r r iva 
nella sed,» camuffa ta del SID 
d: via S u d a , «love viene in 
ti rrogitio per due o t re gior
ni da La Bruna e pai spedito 
:n Spagna col falsti passapor to 
intestali) a Mario Xaii.'lla. 

I.a scelti! de! nomo venne 
fatta da l l 'u f fn ia le del SID. 
ovv lamento al co r r en te della 
vera identità del bidello. I.a 
scelta della Spagna , invece. 
venne fatta dal P o / / a n . por 
che quello • era un paese do 
ve la v:t;i ora mono c a r a 
che al t rove v. A portar lo H 
Madrid fu il maresc ia l lo 
Esposito, d quale , pur mor 
tificato. lo abbandonò senza 
il pas -anor to e con pochi sol 
ci:: HO mila lire. 

Che cosa s: r icava intanto 
da l l ' in te r rogator io eli ieri'.' Il 
bidello padovano, pur renden
dosi m u t o di d i re coso che 
in nessun minio possono es 
M T C c redu te , continua a di 
fendere Froda e Hauti . F r e 
da . ;i sua volta, ha corca to 
m tutti ì modi di in tervenire 
in suo soccorso, fino al pun 
to eli t'aro espel lere il proprio 
legale da l l ' au la . Ma sulla sto 
ria delia riunione si dovrà 
pur to rnare . E quando ini 
/ l e r anno lo contes ta / ioni delle 
a l t ro par t i , il bidello, già mes 
MI alle cordo da l presidente 
su questo punte), o r icor re rà 
nuovamente alle- insolenze 
contro i magis t ra t i di T r e 
viso, oppure d i rà che non in
tende r i spondere . Le sue mei) 
zogue. cosi, r i su l te ranno an 
coi a più evident i . La questio
ne dei suoi rappor t i col SID. 
Pozzan ha ammesso che ci 
sono stat i . Il bidello fascista 
venne, m e-ffetti. conta t ta to 
d.i\ SID. anciie se s icuramen
te non nei III.KII da hi; gros 

volnnamoiite i l lustrat i . Ci fu 
a m i i e il suo .soggiorno in via 
S c . h i i . dove s; sapeva |>er-
foMamente chi fosse. Ci fu, 
;n ' ,ne . il suo e-spatr.o m Spa
gna. quandi» e ra già inseguito 
d.t un manda to di ca t tu ra 
per s t r age . 

Sul favoreggiamento del 
SID. dunque , non ci piove. 
Sono inveì e le ragioni ci: ta le 
favoreggiamente» che ancora 
devoir» sa l t ine fuori. La |MI 
s.z:o:ie ei<-l cap i tano I.a Bruna 
e dei gi i iera lo Mali-Iti. co 
munii.ie. «lupo l ' in terrogator io 
di ier.. -i è fatta assai p.u 
g r a v e . \ e d r e m o quale sa rà 
la n az.ono «le: d u e ufficiali. 
Circa .1 voggiorno spagnolo 
il-, ! Poz/.iu è venuta alla luce 
,::;". illra stor.a incredibile. Il 
li dello fu nortato a Madrid 
:;.. ! g-:,::....! de ! l'.iT',. NeJ-
!"a;ii".:«• el u lello >ti-ssii arine». 
pero, s] t rasfer ì a F r a n c o 
forte, dove, nella s««Ie del 
nostro lonsola to . firme> :1 prò 
pr.o a «senso f>er un passa 
jxirto da r i l asc ia re alla mo
gi e e al f.glio. al lora unno 
renne. Ma al consolato ita 
!:.t:o i,d'i v l t;, . .vano che il 
Pozza:: era r.<-.reato dal ia 
mag i s t r a tu r a imlane —•? Può 
d a r - . , v.sto «.he il nome di 
«.1 al t ro .uip.i'.ito iwr gli «te^-
si reati — qui Ilo d; ( i iannet-
t ru - - t-r.ì - \ i ' o omi-s-o da l 
IMÌII-'.I.HO »!e: : .Cercati m po i 
«i-s-o a l l ' amba-c i a t a d. Bue
nos A . n ~ . Ma la noti / .a de l 
m a n d a t o d; ca t tu ra e ra igno
ra ta anciie da l le au tor . tà dei-
la ques tura di Padova e del 
m ni-ti-ro degli Esteri che 
r.oltrarono la r:cii:i-sta della 

f .rma del Pe»z/an al consolato 
d; Frane ofortei ' Il Pozzan. co
munque . pur abbandona to a 
se - t c s io . senza quat tr . rn e 
d<.cunu.".ti. «ombra che abbia 
fatto pre»to a t r o v a r e la ma
ria ra d. muoversi agevolmen
te. addi r i t tu ra va rcando e ri 
v are andò a p iacere le fron-
t .c re sDagr.oIe. 

Nella reg ia , però, ci cono 
s ta te t roppe « b a v a t u r e Ner
voso. stizzito, s e m p r e pronto 
a r . e . c r e ro alle ingiurie p ò 
volgari cont ro i magis t ra t i di 
Tr tv :«o < e. fra l 'a l t ro . Io 
r imisero in libertà provviso
r ia . d imos t rando in tal modo 
di non essere proprio quei 
carnef .c i che l ' imputato vor
rebbe far c r ede re che fossero. 
Ma intani»» la sua r ia f ferma
ta accusa contro Ma letti e 
La Bruna , fa r i s a l t a r e di nuo 
va luce le complici tà ad al 
to Uveite. 
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Su un treno e in una scuola azioni di due « commandos » delle Molucche meridionali In un discorso tenuto da Carter in una università dell'Indiana 

In Olanda centocinquanta persone Enunciati i nuovi principi 
prese in ostaggio da terroristi della politica estera USA 

_. . . . . . . x t . il . • L'azione americana non deve essere più guidata dalla « paura del comunismo » — La stabilità 
Finora nessuna richiesta precisa e stata avanzata a le autorità - Il primo ministro e il ministro della giustizia interrompono . politica non può essere basata sulle sole nazioni industrializzate - Riaffermata la fiducia nel-
la campagna elettorale - Polizia ed esercito mobilitati - Precedenti azioni dei molucchesi si conclusero tragicamente i |a distensione - I problemi del Medio Oriente e dell'Africa Australe - I rapporti con la Cina 

L'AJA — Ver-o !e nove d! 
ieri m a U . u a , due gruppi di 
t e r ro r i s t i Sud Molucche-.) Ar
m a t i di m i n a h a n n o blocca
to un t r eno e qua-,! contem
p o r a n e a m e n t e occupa to una 
scuo.a, t r a t t e n e n d o ,n ostag
gio circa 150 per-.cnc in t u t t o 
t r a passeggeri da un ' a to ed 
a l u n n i e p .o le -^or i da . l ' a l t ro . 
I due gravi la t t i - ano avve
nu t i nei p'*eisi della c . t t ad .na 
di Asserì ne! Nord del l 'Olanda. 

Il t r eno e s ta to bloccato 
da un gruppo che si t rovava 
a l l ' i n te rno che ha agi to iti. 
s egna le d 'a i la rme, dopodiché 
u n a l t r o gruppo e sali to ->ui 
convoglio I passeggeri sono 
s t a t i fatti c o n c e n t r a r e nel va
gone di te-^ta. a lcuni di loro 
sono stat i r . m a n d a t i :n li
b e r t à : ol tre .il macch in i s t a ed 
il control lore ; passeggeri pai 
anz ian i ed i b i m b . u i . Res te 
rebbero tu t t av i a sul t r eno 
u n a c inquan t ina di o s t a c i . 

A Smilde, sobborgo della 

ste-,-H c . : \ i d , n a d: As-en, un 
a l t r o gruppo ha .nva-,o u n a 
.-cuoia ed ha t i a t i e n u t o in 
o.-.t i^aio s '-o.an i tu t t i in 
ferior. a: IL' aitili) ed msCj 
p i a n t i , l iberando solo la 
bambin i er rgioar ; delle Mo-
.uccne del Sud. Le fine-.ti e 
della scuola ed ; f.ne-.tr.ru 
del t r eno sono s 'ari o-.cur.iti 
ccn dei fogli di ca r ta perche 
dal di fuori non si possa ve
de re quel che acc.ide all'in-
' e m o Ma fino a ques ' o mo
m e n t o ì due grtipp., iut\ han
n o fa t to c c n o s c r e le loro ri
ch ies te . Q u a n d o la polizia 
che circonda la scuola ha 
ciue-.to ccn un megafono qua
li lo-.-.ero le loro .n tenz .oni . 
una f rici'iM si e ape r t a ed 
h.i m p o - . ' o una raffica di 
colpi d ' a rma da fuoco II pri
mo m i n . - t r o e ,1 rn.ni-.tro 
de la ^m-.t:/:a h a n n o inter
r o g o la loro c a m p a g n a elet-
tora le e<l e s ' a t o p roc lamato 
lo s t a to di emergenza nel 

Dopo la clamorosa vittoria elettorale 

Begin ricoverato 
d'urgenza in ospedale 

T E L AVIV — A m e n o di 
u n a .sett imana dal la .sua cla
m o r o s i vi t toria e le t tora le , il 
leader dei « falchi » della 
e s t r e m a des t r a is rael iana 
M e n a c h e m Begin è s t a t o ri
covera to in ospedale per ap
p a r e n t i pas tumi di un a t t ac 
co cardiaco. 

Begin che compi rà IH a n n i 
In agosto, e ra s t a i o coip to 
due mesi fa da un infar to 
quasi fatale. 

Qua le che sia l 'esito di que
s t a r icaduta , dovu ta senza 
dubbio alle emozioni e alle 
fa t iche postelet toral i , essa 
solleva comunque dubbi sul
la capac i t à di Begin di resta
r e i ncon t r a s t a t a guida del 
pa r t i to . E nel caso di u n a 
s u a t e m p o r a n e a o pe rmanen
te incapaci tà , una asp ra iet
to per la successione è p.ù 
che probabile. 

L 'a t tenz ione degli ambien
ti politici israeliani comun
que per oro con t inua ad ap
p u n t a r s i sulle conseguenze 
che le posizioni o l t ranz i s te 
di Begin p o t r a n n o avere ne
gli sviluppi dello s i tuazione 
medio or ien ta le e sulla con
seguen te posizione di Wa
sh ing ton . IA> u l t ime dichia
razioni del p res iden te Car
t e r e di M e n a c h e m Begin, 
h a n n o messo .n luce profon
di con t ras t i di vedute sulle 
quest ioni che sono r i t enu te 
di impor tanza vi tale per la 
pace nel Medio Or ien te . 

Nel discorso di ieri all 'uni
vers i tà Notre Dame. Car te r 
aveva de t to che da par te 
a m e r i c a n a ci si a t t e n d e che 
Israele cont inui a conside
rars i vincolato dal le rso'.u-
zioni dell 'ONU favorevoli a! 
r i t i ro i s n e l . u n o dai terr i to
ri o c c u p i t i . 

All 'opposto, r ibadendo le 

! af férmazioni fa t te all ' .ndo-
| m a n i delia vi t tor .a e le t tora le , 

Begni r ibadisce come all ' in-
I d o m a n i delle elezioni, in u n a 
' in tervis ta al la rete teievisi-
! va a m e r i c a n i ABC di consi-
i d e r a i e « Lberat i ,> i t e r r i tor i 
• in quest ione. 
! « C r e d o che Giudea e Sa-
| nmi.i t s i ano pa r t e in tegran-
• te d: I s rae i ' \ l iberate nella 
! guerra dei sei g iorn : >>, ha det-
• to Begin, ag g .u n g en d o che 
' un even tua le governo da lui 
i d i r e t t o le.sp.ngerà «senza 
! cond.zion: e .-en/a r i se rve» 
! quals .asi r i to rno ai confini 
; precedent i la guerra del 1967. 
'< Alla d o m a n d a se queste sue 

vedute non lo pongano .n 
! conf l i t to d i r e t t o con Car te r , 
I Begin ha r isposto: ce II pre-
• s iden te C a r t e r conasce la 
1 bibbia n memor ia , e perciò 
I su a chi queste t e r re appar

t e n g a n o di d i r i t t o » . 
I n t e r r o g a t o circa l ' interes-

• se man i fes t a to da C a r t e r a d 
a s s i cu ra re una « p a t r i a » ai 

' pales t inesi . Begm ha repli-
1 ca to . con l ' imprudenza che 
! lo d i s t ingue : .«Essi h a n n o 
j una pa t r i a qui . Pa les t ina è 

u n a t raduz ione s t r an ie ro del 
j t e r m i n e s tor ico Israele. Essi 

v iv ranno qui con " noi in 
pace ». 

Alla d o m a n d o se la sua 
[ « linea d'uro >> non possa por-
ì t a r e a un r i t i ro del l 'appoggio 
' a m e r i c a n o a Israele. Begin 
i ha r.spo.-to d: non r i t enere 
• che C a r t e r « r i t i re rà gli aiu

ti a Israele solo ner una 
1 even tua le divergenza di ve-
' d u t e >. 

ce Noi — ha agg iun to fncen-
i do r i fe r imento a l l ' inf luente 
: lobbv ebra .ca — a b b i a m o 
; grandi unni", oi C o n g r e g o 
| aniericr .no Pa r l e r emo con 
; !o:o Pa r l e r emo a l popolo 
' a m e r i c a n o » . 

paese . T u t t a la polizia del
l 'Olanda Nord Or i en t a l e è 
ni a i a mobi l i ta ta e l 'esercito 
sta facendo aff luire a t t o r n o 
al t r eno t i ra tor i scelti e ma
ter ia le m.h to re 

I capi di tu t t i i pa r t i t i po
litici ccosu l ta t i s i per telefono 
h a n n o concorda to che nessu
no dovrà par la re delle Mo
lucche del Sud fino a q u a n d o 
una sola persona res te rà in 
una -situazione di pericolo. I 
«ruppi ter ror is t i delle Moluc
che del Sud non seno nuovi 
a ques to tipo di azioni . Nel 
d i cembre del 1975 essi orga
n izza rono :1 « d i r o t t a m e n t o » 
di un t r eno che fu bloccato 
a una t r en t ina di ch i lomet r i 
da! luogo in cui è bloccato 
ora li convog.io, e "occupa-
zi 'eie del Consola to indone
siano di Ams te rdam. Allora 
ì pa->-eggeri dei t r e n o furc.no 
t r a t t e n u t i per 12 giorni e le 
pe r sone che si t r o v a v a n o nel 
conso la to indones iano resta
rono prigioniere per 15. 

Quel dupl.ee a t t a c c o costò 
la v.ta a q u a t t r o persone, 
t r e tra i passeggeri del t reno 
e uno t ra coloro che s: trova
vano nei consolato. Dopo lun
ghe t r a t t a t ive i due «com
m a n d o s » terror is t i Si a r re
sero e nel processo che seguì 
:'. loro a r r e s to furono condan
na t i a 14 a n n i di p n g . o n e 
c .ascuno gì; a t t e n t a t o r i del 
t r eno e a 6 a n n i quelli che 
avevano occupato gli uffici 
conso 'ar i indonesian. . 

Tu t t i que.-,u a t t e n t a t i sono 
opera dell 'ala es t remis ta del 
m o v i m e n t o che rec lamo l'm-
dipendenza delle Isole meri
d ional i del l 'arcipelago delle 
Molucche ora so t to dominio 
indones iano. 

II p res idente della « Repub 
blica delle Molucche de! 
Sud >>. Joop M a n u s a m a che 
vive in esilio in Olanda , ha 
c o n d a n n a t o ;I doppio a t t a c c o 
terror is t ico. « E' un of tore 
tragico, ha det to , e non è 
d. a lcuna uti l i tà olia nos t ra 
colica ». In O.ancia vivono 
c:rc<i 40.(XK) persone ong.nar ' . e 
delle Molucche mer id iona l i . 

S. è appreso che i guida
tori di tassi di G r o n i n g a . m 
sciopero da 5 giorni , si sono 
offerti di sost i tuirs i agli o-
s taggi del t reno. 

Un c i t t ad ino che ab i t a nelle 
vic inanze del luogo in cui il 
t r eno è s t a to bloccato, aveva 

s egna l a to nei giorni scorsi a l la 
polizia dei -e mov imen t i so
spet t i di mo!ucche.-;i ». E' s t a t o 
chies to al Minis t ro della giu
stizia perché non sia s t a t o 
t e n u t o conto di ques ta segna
lazione ed egli ha r isposto: 
« d i s t r u g g e r e m m o la costitu
zione dello S t a t o se istituzio
nal izzassimo misure che auto
rizzano la polizia ad ag i re 
sulla base di tal i segnala
zioni ». 

La psicosi de! t e r ro r i s ta h a 
provocato anche un falso al
l a rme. Cinque indones iani . 
« pendola r : ». che p o r t a v a n o 
con sé gross: pacchi , sono 
s t a t i arre.- tat : nella s taz ione 
d. Vlaard ingen . m e n t r e un 
t r e n o veniva f e rma to per 
orecauz .one dai le au to r i t à . I 
c inque sono poi s t a t i rila
sciat i . con molte scuse. 

UN PROBLEMA OLANDESE 
INDONESIA^ 

Nuova 
X Guinea 

Le Molucche sono un gruppo di isole situate alla estre
mità orientale dell'arcipelago indonesiano. Coprono una 
superficie di 75.505 Kmq. ed hanno una popolazione di 
poco più di un mil ione di abi tant i . Entrarono a far 
parte della Repubblica indonesiana nel 1945 al l 'atto della 
proclamazione dell' indipendenza. Nel 1949, quando le 
truppe olandesi lasciarono definit ivamente il terr i tor io 
indonesiano, alcune decine di migliaia di soldati che 
avevano mi l i ta to al servizio dei colonialisti si trasferi
rono in Olanda. Attualmente gli indonesiani or iginari 
delle Molucche che vivono in Olanda sono fra i 30 e i 
40.000, per la maggior parte nati in Olanda ma mai inte
gratisi nella società locale. Tagl iat i fuori dalla terra di 
origine, isolati in quella di adozione, essi si trovano a 
vivere in una condizione di estrema diff icolta. E' cosi 
che gruppi di giovani che non vedono vie d'uscita alla 
loro situazione ricorrono ad azioni come quella attuata 
ieri, o come quelle attuate negli anni passati. In questo 
senso II problema è più olandese che non indonesiano. 

W A S H I N G T O N — « In p a c a 
to la po l i tua deg' i S ta t i " n i -
ti e Mata mudata dal princi
pio clic occotreva contenere 
l 'espansione sovietica, e dal
la cor r i spondente convinzione 
c h e e ra impor t an t e una al
leanza. quasi chiusa m se 
stessa, t r a i paesi non comu
nisti da e n t r a m b e le sponde 
del l 'At lant ico >. Ma la si tua
zione è cambia ta e le fonda
men ta di questa politica sono 
s t a t e indebolite da ce s to r iche 
t endenze ». 

Ques ta è la frase cen t ra le 
de! discorso d i e il p res idente 
degli S ta t i Uniti J i m m y Car
ter iia t enu to m una cerimo
nia olla Universi tà < No*.re 
D a m e » di South Bend nel lo 
S ' a t o de l l ' Ind iana , d u r a n t e la 
quale sono s t a t e consegnate 
lauree e honoris causa » a t re 
p r e l a ' r il ca rd ina le Paul 
Arn-, di San Paolo de! Brasi
le, a! Card ina le S t ephen K : m 
arcivescovo di Seul, e a Mon
signor Donald Lamont . già 
vescovo di Unitali m Rhode-
sia da dove è s t a t o espulso 
dal regime razzista di I an 
Smi th . 

C a r t e r ha sos tenuto che gli 
S ta t i Uni t i devono conformar
si ad un mondo che si è • in
novato. ma anche conserva
re !a < posizione di p r ima to » 
acquis i ta dal la fine J e l ' a 
guerra mondia le in poi. Gli 
USA h a n n o contr ibui to a ' im-
biare il mondo, ma propr io 

questo r ichiede < una nuova 
politica es tera amer i cana ra
sa ta su una cos tan te morali
tà di valori e su una visio
ne storica in ip ron t .ua ad < t-
t imismo ». 

ce Noi. ha c o n t i n u a t o Cai ter. 
non possiamo p.u a \ e r e co 
me fondamento di s iabi l i ta . 
una politica pei le sole nazio 
ni industr ia l i . Dobbiamo ^in
seguire f iduciosamente i no
str i sforzi per ispirare, per
suadere , guidare ». 

La politica s t a t u n i t e n - e rie' 
passa to e s t a t a gu ida ta eia 
un'eccessiva paura del c-oimi 
nisino che ci por tava — ha 
de t to il pres idente amer i cano 
— ad abbracc ia le qua ' s i isi 
d i t t a t o l e i! q u a a ' si unis e a 
noi nella nos t ra paura Per 
t roppi a n n i s iamo s ta t i d i s i o 
sti ad a d o t t a r e 1 principi e 'e 
t a t t i che dei nostri . iwcr . -au . 

a b b a n d o n a n d o talvolta ; nos ' i i 
valori per ì loro. Abbiamo 
comba t tu to il tuoco con il fuo 
co, senza pensare mai che è 
meglio combat tei e il tuoco 
con l 'acqua. Questo modo di 
a i t r o n t a r e ì problemi è 'al
ino ed il Vie tnam coMitui .ee 
il miglior esempio della sua 
povertà in te l le t tuale e mo
rale >. 

Ca r t e r ha quindi a f fe rmato 
di credere nella d i s tens ione 
con l 'URSS, d i e significa 
e progredire verso lo uà ce », 
ma. Ila con t inua to , « q u e s t o 
progresso deve essere a! *em-

po stesso compie te e zeci 
Proco Non M può uvei e ur.a 
s is temazione m una par te del 
mondo e un agg ravamen to 
dei confli t t i m un 'a l t ra nat
te » D u n q u e si t r a t t a di co 
s t r i u r e un ,c sistema interna
zionale il quale dur i più a 
lungo di q u a n t o non dur ino i 
pa t t i segret i ». 

Scendendo poi ad es 'un 'na-
re m de t t ag l io !e varie zone 
del mondo e gli obiett ivi de -
la p o l i r c i es tera amer i cana 
C a r t e r ha .sastenuto che il 
m o m e n t o a t t u a l e sarebl>e il 
più propizio per risolvere il 
problema dei Medio Oriente . 
ner t rovare « una 'genuina >o 
lozione del confl i t to a r abo 
ìsiae'.iono >. Lasciar passa-

Delegazione del PCI 
al Congresso 

del PC messicano 
Sono iniziati ier: i lavori 

de! XVII I Congresso del Pa r 
t i to comunis ta messicano. Il 
nos t ro P a r t i t o e rappresel i 
t a t o dai compagn i R e n a t o 
Sandr : . d e p u t a t o a! Pa r l amen
to europeo, e Giorgio Oldrini . 
c o n s p e n d e n t e del l 'Unità dal
l 'Avana. 

CONFERMATO IERI A CARAMANLIS DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ANDREOTTI 

Sì dell'Italia alla Grecia nella CEE 
Dal nostro inviato 

ATENE — Caraman l i s ha 
fretta, e la cordial i tà delle 
accogl.cnze r iservate dal la 
Grecia ai pres idente de ! Con
siglio Andreo t t : — :eri giun
to a d Atene insieme al mi
n i s t ro degli esteri Fo r l am — 
ha a n c h e un signif icato di 
pressione — cer to a miche vo 
le — sul l ' I ta l ia . Al c e n t r o dei 
colloqui di Atene c'è la que
st ione dell ' ingresso della Gre
cia nella Comuni tà dei nove 
paesi europe i : ma. pur ne! 
quad ro delle o t t ime relazioni 
t ra ì due paesi, nell ' immedia
to a'itiJiio. le posizioni ita
l iana e greca r i f le t tono esi
genze non co ' l imant ! . Cara-
ma ni :s nel chiedere di en t ra 
re nella Comun i t à europea 
guarda p r ima di t u t t o a l la 
s i tuazione politica de! suo 
Paese, in pa r t . co ' a r e alle ele
zioni del prossimo a u t u n n o 
a!!e quali vuole a n d a r e con 
:! negoziato concluso, con i! 
t i tolo di de - imo membro de! 
la Comuni t à . Per Andreot t i 
non è un problema che la 
Grecia en t r i , anz . l ' I talia è 
favorevole: ma l 'esperienza 
fa t ta :n questi ann i d: a p 
oa r t enenza alla Comun . t a 

. europea induce i! pres idente 
I de ! Consiglio i t a l i ano a sot-
! to i ineare questioni di po'.:-
i tica comuni ta r ia di interesse 
| genera le per i paesi membri . 
i Ne! brindisi p ronunc ia to le 
I ri sera a! pranzo offerto dal 
I p r imo minis t ro greco. An-
| d reo t t i è s t a to ch ia ro m pro-
i po.sito. <c L'appoggio del g o 
| verno '.'.aliano alia r ichiesto 
ì di adesione della Grecia a l la 
I C o m u n i t à economica europea 
i è pieno e s incero. Alcune 
! preoccupazioni, che sono sta-
! te esp-e.Sse da pa r t e i ta l iana 
I in relazione all 'esigenza di 
[ una migliore impostazione 
| della politica agricola e co-
i muni tar ' .a . per q u a n t o ri g iù r-
' da in par t icolare : prodot t i 

medi te r rane i , non devono in 
a l cun modo essere considera
te come intese a c reare ar t i 
ficiosi ostacoli al l 'adesione del 
suo p i e se o di a l t r i paesi de! 
l 'Europa meridionale . Esse de 
VOÌIO essere invece v a ' u ' i t e 
coni? l 'ooportuna asserzione 
d; una corre t ta concezione di 
fondo, d. cu; la Gre.-.a stessa 
dovrà g.ovars: il giorno :n 
cu: d iventerà — come è no
s t ro v.vo ausniclo — p a r t e 
iii '-^grante della C^mun tà >. 

De! r e s ' o non c'è solo la 

Grecia , come osservava il mi
n i s t ro degli es ter i Fo r l am 
conve r sando con ì giornal is t i 
d u r a n t e il viaggio per Atene 
è l 'equilibrio in t e rno dell'in
t e ra C o m u n i t à che r iceverà 
uno scossene ì! giorno del
l ' ingresso dei t r e Paesi me
d i t e r rane i che . con il u t o r n o 
alla democrazia , bussano o ra 
al ia por ta delia CF.E. La G r e 
eia, il Por togal lo , e ancor più 
per il suo peso la S p a g n a , 
s ignif icano un m u t a m e n t o 
della composizione della Co
m u n i t à che non può n o n es
sere cons idera to m tu t t i i 
suoi a spe t t i . Ed è - t a t o que
s to il t ema principale appun
to del l ' incontro dei nove mi
nis t r i desìi ester i ne! Ken t . 
S. d i scu te di nord sud nel 
q u a d r a n t e mondia le e si vor
rebbe ev i ta re il crearsi d: u n a 
CF1E che si muova a due ve
locità : : paesi più i n d u s t n a -
1.zzati del no rd Europa e quel
li meridional i e med i te r rane i 
comples s ivamen te di m i n o r e 
svi luppo. 11 governo di Romei 
vede la positiva impor t anza 
del ' . ' ingre-so nella CEFI de; 
t re paesi d: r iconquis ta ta de
mocrazia . ma g.ud'.c-a neces
sar io a f f ron ta re con un <e ap
proccio globale •> le conseguen

ze economiche che ciò com
por ta . Infa t t i sono evident i 
le ana logie di condizioni t ra 
l ' I talia e la Grecia (e così 
pure la S p a g n a e ì! P o r t o 
gallo) r igua rdo a l l ' economia 
agricola. Vi e una concorren
ziali tà di fa t to delle r ispet t i 
ve produzicni che nel l ' interes
se di t u t t i deve essere presa 
in a t t e n t a cons ideraz ione 
Nell ' interesse di t u t t i pe rché 
il governo i t a l i ano — pur se 
ciò avviene con r i t a r d o di 
ann i — è o rma i consapevole 
della necess i tà di in te rveni re . 
per m u t a r l a , ne l la s i tuaz ione 
a t t u a l e che vede p r e m i a t e le 
agr icol ture dei paesi nordici 
della Comun i t à a sfavore di 
quel la del n o s t r o Paese . E' 
un 'osper ien /a che si des ideia 
venga conosc iu ta dai futuri 
membr i e dalla quale , a n c h e 
come frut to di un compor ta
m e n t o convergente , possa ri
su l ta re un più giusto equili
brio comun i t a r i o . Da! c a n t o 
--uo il governo greco (e -autil
m e n t e pot rebbe dirsi per quel 
!o di Madr id ) è ora a t t e n t o 
s o p r a t t u t t o al s ignif icato pò 
litico e di r icMioscimento di 
un nuovo s t a t u s in Europa 
che sca tu r i sce da l l ' ingres -o 
nella CEE ed è p o r t a t o a 

l m e t t e t e in secondo p a n o i 
! problemi che ÌÌA quell ' ingres-
i so p o t r a n n o sorgete . 
' Ne. coiloqu. di ieri, natii-
! Talmente, non ci si è l imitat i 
! alla quest ione dello CEE e 
; sono s ta t i considerat i a l t r i 
i temi di c a r a t t e r e ìnternaz.o-
• naie T ra questi la prossima 
j conferenza di Helsinki, la si-
I tuaz .one nel Medio Or ien te 
1 dopo ì m u t a m e n t i avvenut i 
I nella scena politica in Israele. 
i lo s t a t o della ques t ione ci-
I pr iota (ma qui si a t t e n d o n o 
, lo vicine e 'ez.on: in Turch ia ) 

e l ' andamen to degli incontr i 
; della conferenza nord-sud. 
• Nel br.ndisi già c i ta to 11 
' p res idente del consiglio ita-
1 nano aveva de t to : -e Nel me-
' dio Or . en te le vie del nego-
j z .ato pacifico. !e un iche per-

cori'ib.l;. fa t icano a dischiu-
| dersi . Ma a n c h e nell 'Egeo non 
ì m a n c a n o di preoccupare: le 
I pe rdu ran t i d:vergenze nei r ap 
; port i t ra G r e c a e Tu rch i a . 
, paesi e n t r a m b . per no: ama- . 
, e a'.'.eat: ~. 
, Ieri m a t t i n a Andreot t : s; 
[ era i ncon t r a to con il presi-
\ d e n t e della Repubblica greca 
I C o s t a n t i n o Tsa tsos . 

Guido Vicario 

ie '.'occasione sarebbe disa-
st ioso, non .-ole» i v r il Medio 
Oi ionie, ma per l ' intero ordi
ne politico ed economico mnn 
diale. Riferendosi alle elezio
ni israel iane il presidente de 
gli s t a t i Uniti ha de t to che 
cont inuerà a por ta re avan t i 
la sua mil i t ic i >. .--enza lasciar-
s. mi' uenzare d,i i nu t amen 
ti nella guida di uno qual
siasi de . paes: del Medio 
Or iente •> La sua speranza è 
Cile <c Usicele e i --noi vicini > 
lni iscano per sent i rs i legati 
dii ai-ioidi p u v e d e n t e m e n i e 
acce', t a ' i 

Sul Suoa l r ca Car t e r ha det
to che e necessario appl icare 
i prilli:;)! (Iella democrazia e 
lonct 'de ie -< la par te dovuta 
in d i i n t i delle m i n o r a n z e -
In t u : \ i .'Africa aus t ra le gli 

S'.r.i Unit i sono impegna t i per 
soluz i)iu pacifiche basa te sul 
principio di-, governo delle 
maggioranze come unica La
re di ordine politico Gli Sia 
t: Uniti . ì loro a l lea t i occi
denta l i e gli s t a t i africa
ni in teressat i d o v r a n n o opera
re perche si de t e rmin i una 
a p p i o p n a t a si tuazione Inter-
naz.ion ile per una rapida e 
progressiva t i as formazione 
della società stiiialrican.1. 

Sull 'al leanza a t l an t i ca Car
te r lia r iconfermato l ' impe 
uno amer icano a rat forzarla, 
in i ciò non e giudicato siiffi-
ci ' -n 'e nei fondare la stabi
lita mondiale . Le nazioni :n-
duMriahz.z.ate od o r ien te co
me ad occidente, ed 1 pae
si p rodut tor i di petrolio, de
vono cooperale per to rn i l e 
a n n i pai a l t icaci alle nazio
ni più povere. Una ta le coo
pcrazione, ha de t to , è ce una 
eccellente a l t e rna t iva ai!o 
guerra » 

Sui l appo t t i con la Cina . 
Ca r t e r ha auspica to una noi-
niahzzaz.ionr «No; — ha de t t o 
— vediamo ì i appor t i t r a 
USA e Cina come un f lemen 
lo cen t i ile della nostra poli
tica g.obale e la Cina e.Min
ima forza chiave per la pace 
inondia ie. Sper iamo di Ho 
vare una formula la quale 
po-.sn far supera re a lcune del
le difficoltà che a n c o r a ci di

vidono ,\ 

1! discotso di C a r t e r ha in
d ica to che la politica degli 
S t a t i Uniti dovrà essere ba
sa ta su >< un nuovo mosaico. 
su scala mondia le , di interes
si globali, legionah, e bilate
rali ». Le -e c inque regole » 
del 'a pol i t ic i estera america
na delia ammin i s t r az ione Car
ter dovrebbero essere secon
do 11 discorso presidenziale : 
naffermaz.ione dello impegno 
degli USA -ulla ques t ione dei 
ci 11 itti de l l 'uomo, iniziat ive 
per consol idare ì legami t r a 
le n a n i u occidenta l i : impe
g n a l e l 'Unione Sovietica in 
uno sfoizo comune per bloc
care la diffusione delle a r m i 
nuclear i ; passi iier migliora 
re la possibilità di una pace 

durevole nel Medio Or i en te 
ed infine ten ta t ivo , . t a n c h e a 
costo di qualche a t t r i t o con 
i nostri amici :> per r idu r re la 
minaccia di una p r o l i f e r a l o 
ne nucleare e di una diffu 
sione globale di a r m i con
venzionali. 

Pirelli 
tecnologia 

t i0 r^-m 

Pirelli è espressione di altissima 
tecnologia applicata ai settori 
più diversi dell'industria mondiale. 
Cavi sottomarini, telefonici, per 
piattaforme offshore, dighe per il 

* contfolRraSTreWaree, acquedótti, 
marciapiedi mobili, barriere 
antinquinamento. 
Tutte cose che apparentemente 
non hanno nulla a che fare 
con i pneumatici. 
Ma tutte tecnologie che ci aiutano 
a farli meglio. 

http://maU.ua
http://ne-.tr.ru
http://o-.cur.it
http://rn.ni-.tro
http://nmi.it
http://aniericr.no
http://furc.no
http://dupl.ee
http://inipront.ua
http://coMitui.ee
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Dibattito sul viaggio delia delegazione in USA 

Palazzo Vecchio: unanimi 
i consensi sulle iniziative 

internazionaliste della giunta 
Approvata la delibera sulla ristrutturazione di villa Bandini 
Rinviate h nomine dei rappresentanti degli enti ospedalieri 

L'ospedale non deve 
diventare un ricovero 

In relazione al recen
te provvedimento di 
chiusura del reparto 
osservazione di Santa 
Maria Nuova, deciso 
dall'autorità giudizia
ria pubblichiamo una 
nota del compagno 
prof. Renato Pozzi, 
consigliere provinciale 
e membro della com 
missione sociale della 
federazione comunista 
fiorentina. 

Nel dibattito d i e si e 
venuto sviluppando .sulle 
premesse culturali e poh-
tiehe dell'attività psichia
trica, pare oppoituno 
elio qualche parola debba 
essere spesa anche sul 
ruolo che. in negativo o 
ni positivo, può essere 
eicrciiato dall'ospedale 
generale in questo campo. 

K' necessario ricordare, 
innanzitutto. ohe tut to il 
movimento per la riforma 
.sanitaria tende a ricom
porre in un quadro "Io-
baie la protezione della 
salute, con la necessità 
quindi di non tenere arti
ficiosamente .separati, at
traverso la frammentazio
n e degli interventi, la 
salute collettiva da quel
la individuale, il momen
to curativo da quello pre
ventivo e riabilitativo, la 
salute mentale da quella 
del corpo. 

Nel processo di ridistri
buzione territoriale e di 
riaggregazione a livello di 
unità sanitarie locali, di 
tutti i presidi sanitari , 
ospedali compresi, in un 
compiuto sistema di sicu
rezza sanitaria e sociale, 
il problema della psichia
tria deve vedere momen
ti di «servizio» dell'ospe
dale generale anche in 
questo campo, del resto 
previste anche dalla legge 
regionale per il piano 
ospedaliero. 

L'ospedale generale vie
ne utilizzato sempre di 
più come rifugio per si
tuazioni di disorientamen
to, di fragilità psicolo
gica. Molto spesso questa 
« medicalizzazione » di prò 
blemi che hanno la loro 
radice in situazioni am
bientali e sociali; che so
n o determinati da fatti. 
eventi, persene che ri
flette no largamente gli 
aspetti alienanti dell'at
tuale società capitalistica. 
si manifesta at traverso 
fenomioi di somattzzazio 
ne per i quali si mettcno 
in opera procedimenti 
diagnostici e terapeutici, 
tanto inutili quanto fru
strant i e per il malato e 
per l'operatore sanitario. 

Ci si trova di fronte. 
quindi, a tutta una serie 
di situazioni che, definite 
ceti etichetto artificiose. 
rispondenti solo alle esi
genze istituzionali di una 
rigida classificazione ed 
affidando al farmaco im
possibili rompiti risolu
tori. lasciano intat to ed 
inesplorato il nucleo socio-
«mbientale ed i conflitti 
da questo determinati, im
mettendo il «mala to» in 
un circuito vizioso senza 
fine. 

Carenze 
assistenziali 

E' noto ancora ciie lo 
ospedale è venuto assu
mendo sempre di più fun-
zirni di asilo e custodia 
per casi che presentano 
bisogni di natura sociale. 
per persene non compie 
tamente autosuffieienti, 
in particolare soggetti 
anziani, sospinti ai rico
vero ria miseria, emargi
nazione. ccnlraddizioni 
esterne. Orbene, questo 
aspetto della i< mcdicaliz-
zazicne» di carenze assi
stenziali globali può pro
durre anche effetti nega-
tivi di «psichiatrizzazio
ne r> del problema. 

E" noto infatti come lo 
anziano, privato dei suoi 
stimoli abituali, spesso 
reagisca male a questo ri
covero ospedaliero, nel 
senso della comparsa di 
fenomeni di disorienta
mento e di disturbi com
portamentali di tipo reat
tivo. A questo pun*o. per 
un processo di rifiuto e 
di sospetto, per l'impossi-
biiità di un approccio cor
retto ai problemi di que
sti malati, dovuto :n 
larga p a n e anche a gravi 
carenze culturali e forma
tive del personale sani
tario a tutt i i livelli, scat
ta un ulteriore mecca
nismo di esclusione e per 
questi soggetti anziani si 
verifica qui. paradossal
mente in un'istituzione de
st inata alla cura, l'inizio 
di una «carriera manico
miale». at t raverso l'inol
tro all'istituzione psichia
trica ospedaliera. 

Molti e gravi problemi 
si poogeno infine a livel
lo di attività di pronto 
soccorso ospedaliero, dove 
spesso personale sprov
visto di preparazione spe
cifica si trova costretto ad 
Avallare in maniera acri
tica giudizi di « devianza » 
e di « pericolosità » matu
rati in maniera altrettan
to acritica ed imperfetta 

a livello di medicina di 
baie, per lo scollegameli 
to con 1 precidi specifici 
di n inne mentale, ancne 
la dove e i i i tcno. a livello 
di istituzioni: per anziani, 
per minori, per handicap
pati, dove talvolta l'inol
tro alle istituzioni o.ipe-
lariere viene vissuto co
me provvedimento puni
tivo per comportamenti 
ritenuti disturbanti, ma 
non ecnfigurabili spesso 
come patologia mentale; 
a livello di organi di pò 
lizia, di fronte a compor
tamenti ritenuti anomali 
e « pericolosi ». ma co
munque ncn suscettibili 
di provvedimenti restrit
tivi normali. 

E' ({Ut più che evidente 
coinè istituzioni periferi
che. organi di polizia, 
pronto soccorso ospeda 
heri, gestendo ognuno in 
maniera separata e, al di 
fuori di ogni intervento 
psichiatrico qualificato e 
corretto, le proprie diffi
coltà. preoccupazioni, in
competenze, incompren
sioni. finiscono per rap
presentare tappe obbli
gate per l'inizio di molte 
esperienze manicomiali. 

L'urgenza 
psichiatrica 

Costellata di episodi 
anche drammatici appare 
talvolta la mancata ra
pida discriminazione fra 
la vera e la falsa urgenza 
psichiatrica che proprio 
qui. a livello eli emer
genza ospedaliera, vive i 
suoi momenti più acuti e 
ohe ha visto l'inoltro ad 
istituzioni manicomiali, 
talvolta ccn conseguenze 
tragiche, di casi organici 
ritenuti a torto psichia
trici per una fenomeno
logia comportamentale. 

L'mtegrazicne dell'atti
vità psichiatrica in quel
la dell'ospedale generale 
appare quindi giustificata 
da una serie di necessità 
quali l'identificazione del
l'urgenza psichiatrica vera 
da quella che appare tale 
per una serie di equivoci 
socioculturali; l'interven
to, rassicuratore nei con
fronti degli altri operatori 
sanitari, nei soggetti psi
chiatrici che presentano 
un prevalente interesse 
medico-chirurgico; l'inter
vento eliretto per la so
luzione tempestiva dei ca
si psichiatrici acuti che 
necessitano di assistenza 
clinica appropriata: l'av
vio di un discorso cor
retto nell'impostazione te
rapeutica dei disturbi or
ganici di natura psico
somatica. 

Tut to questo però visto 
ncn come un'attività spe
cialistica in più da svol
gere nel perimetro di una 
istituzione chiusa, ma, 
per quanto rietto in pre
cedenza. proiettato sul 
territorio e eoilegata agli 
interventi sociosanitari su 
questo, anche at traverso 
le s t ru t ture alternative al 
manicomio in esso ope
ranti . 

Appare quindi sostan
ziato di importanti moti
vazioni politiche e tecni
che l'inserimento, a livel
lo di prcnto soccorso di 
un ospedale di zona, del
l'attività di un'equipe 
sociosanitaria del centro 
d'igiene mentale della pro
vincia. nelia dimensione 
territoriale prevista per 
la futura USL di Firenze 
centro, che si e venuta 
sperimentando da vano 
tempo e che e stata isti
tuzionalizzata da una con
venzione fra amministra
zione ospedaliera e am
ministrazione provinciale 
nell'ospedale di S.M. Nuo
va di Firenze, anche se 
m ti completamente ap
plicata fino ad ora per 
la mancata assegnazione 
di posti letto a questo 
servizio. 

L'inserimento di una 
équipe socio-sanitaria nel
l ' a t t in ta di prcnto soc
corso ed accettazione, in 
collegamento con gli ope
ratori di questo, secondo 
una logica dipartimenta
le e di gruppo, ha per
messo di ottenere risul-
t iti fecondi, primo fra 
tutt i f. frequente reinsc-
rimonto in nuclei fami
liari sufficientemente ras
sicurali di pazienti avvia
ti al ricovero per una 
serie di ansie e tensioni 
ambientali, avendo come 
punto di riferimento le 
attività ambulatoriali e 
domiciliari che '.'équipe 
ed al t re operanti nella 
cit tà eserciti.no secondo 
l'assetto dato dall'ammi
nistrazione provinciale ai 
servizi d'ieiecie mentale. 

La presenza nell'ospe
dale deH'équipe psichia
trica socio-sanitaria ha 
rappresentato inoltre una 
an tenna «utile per la pe
netrazione. negli altri set
tori operatori medico-
chirurgici. di una tema
tica necessaria ncn solo 
ad un reciproco arricchi
mento culturale ma. so
prat tut to . ad una mag
giore comprensione dot 
bisogni del cittadino 

Unanime soddisfazione per 
il buon esito del viaggio negli 
Stati Uniti, compiuto dal 13 
al 21 aprile scorso dalla de 
legazione fiorentina e stata 
espressa nel corso del dibat 
tuo che si e svolto ieri in 
apertura della seduta del Con
siglio comunale dopo una bre
ve relazione de! -sindaco. 

Gabbi--jgiam l u ripercorso 
le tappo .lignificai ive del viag
gio. ricordando poi le altre 
iniziative con cui l'ammini

strazione comunale intende at
torniare la presenza della cit
ta sulla scena internazionale, 
una presenza eli pace, di so
lidarietà, di lotta per l'indi
pendenza dei popoli e contro 
ogni oppressione. In questa 
visione si collocano le mani
festazioni che si svolgeranno 
per il bicentenario dell'indi
pendenza degli USA 

La celebrazione del decimo 
anniversario del gemellaggio 
con Kiev, l'incontro con i 
.sindaci delle maggiori città 
del mondo, previsto per otto 
bre, sul tema della lotta e 
delia resistenza democratica 
m Cile, il convegno elLbattito 
che verrà organizzato sul te
ma del dissenso nei paesi del
l'Est. Bnani per la DC, Lan
dò Conti per il PRI, Stefano 
Bassi per il PCI. Valdo Spuli 
e Ottaviano Colzi. per il PSI 
hanno confermato unanime
mente il valore e significato 
di queste iniziative. 

Brevemente il sindaco ha 
poi annunciato al Consiglio 
la conclusione positiva della 
vertenza della Sani». 

E' s ta ta quindi la volta di 
una serie di delibere concer
nenti importanti opere pub
bliche. Tra i provvedimenti 
approvati quello di maggiore 
spicco riguarda la trasforma
zione e il restauro di villa 
Bandini. in via di Kipoli, che 
verrà destinata ad ospitare 
il consiglio e il centro civico 
del quartiere numero 2. Ri
spondendo ad alcuni rilievi 
critici mos&i dagli esponenti 
della DC Frati e del PRI 
Landò Conti, l'assessore Sozzi 
Ila ricordato come i 313 mi
lioni e mezzo siano una spesa 
giustificata rispetto al recu
pero di un patrimonio pubbli
co di notevole enti tà e attual
mente inutilizzato. D'altra 
parte il consiglio di quartiere 
si è espresso unitariamente 
a favore di questa destina
zione. 

All'ordine del giorno anche 
la nomina dei membri dei 
rappresentanti dei consigli di 
amministrazione negli enti o-
spedalieri (due per l'Arcispe
dale di Santa Maria Nuova. 
quat tro per l'ospedale oftal
mico. tre per l'ospedale Ba-
silewsky. quattro per l'ospe
dale di San Giovanni di Dio 
e uno per l'Istituto ortopedico 
toscano). Il capogruppo co
munista Penizzi ha preso la 
parola proponendo il rinvio 
delle nomine al prossimo Con
siglio comunale 

Hanno votato a favore di 
questa proposta PCI. PSI. DC, 
astenuti PSDI e PRI. Tra la 
Democrazia cristiana, il Par
tito socialista e il Partito co
munista. ha detto Petruzzi, a 
livello regionale sono ripresi 
in questi giorni i contatti sul 
tema dell'assetto degli enti 
espedaliei a carat tere regio 
naie. Queste trat tat ive po
trebbero avere dei riflessi con j 
le intese sìk raggiunte a li- i 
vello provinciale con i parti t i ! 

Domani per 24 ore 

Operai agricoli 
in sciopero 

per l'occupazione 
Nel quadro della lotta per l'integrativo provin
ciale • Domani fermi per due ore i ferrovieri 

Il rinnovo del contratto in
tegrativo di lavoro e lo obiet
tivo centrale dello sciopero 
di 24 ore che gli operai agri
coli della provincia di Firen
ze at tueranno domani, mer
coledì. per conquistare oltre 
ai diruti sindacali nell'azien
da. miglioramenti salariali e 
normativi, lo sviluppo della 
occupazione igiovanile in par
ticolare », l'unificazione dei 
contratti per 1 florovivaisti. 
le guardie giurate e campe
stri. gli impiegati agricoli. 

La giornata di lotta vede 
programmate una serie di ma
nifestazioni e di assemblee 
nelle diverse zone della pro
vincia: alle 9.30 presso la CdL 
di Castel!iorentino, per la Val-

» la Casa del popolo di Itictsft, 
i per il Valelarno. 

La battaglia dei braccianti 
: prosegue ormai da molto tem-
| pò in conseguenza del capar-
1 bio atteggiamento della Con 
. tagncoltura che. a •"> mesi 
. dal'a presenta/ione della piat 

taiorma por il rinnovo de! 
; contralto integrativo provm-
j c:ale. non intende accogliere 
i le richieste deha categoria; 
j eia qui la doois.one assunta 
| dall'assemblea piovincnile dei 

delegati agli operai agricoli 
] di andare ad una intensifi

cazione della battaglia, de 
• mandando alla segreteria un:-
I t ana di decidere le ulteno-
| ri fonile di lotta ohe, nel 

corso della trattativa, si pò 

Migliaia di giovani alla Reman 
delsa; la Casa del popolo di j trinino rendere necessarie 

Migliaia di giovani si seno dati ap
puntamento al campo sportivo della 
Reman per partecipare al concerto 
di Francesco Guccini, organizzato dal
la Casa del popolo « 25 Aprile ». 

La manifestazione era stata fissata 
per le ore 18, ma già nel primo pome
riggio le gradinate della tribuna erano 
gremite iti ogni ordine di posti. Nono
stante il caldo, i giovani hanno in
vaso anche il terreno elei piccolo sta

dio di via Antonio del Pollaiolo. 
Si e t ra t ta to di una imponente ma

nifestazione (si calcola che 1 presenti 
siano stati oltre 8 mila» di giovani 
che hanno seguito il recital con viva 
partecipazione. Gueciui. noto oltre che 
per la sua partecipazione alla trasmis
sione televisiva ;< Onda libera ». sopra 
tutto per essere un cantautore sensi
bile ai problemi di osai, e stato ac
colto con calore da tutti ì presenti. 

11 recital, punteggiato da frequenti ap
plausi a scena aperta, e durato quasi 
due ore in cu: si sono susseguite, in
terrotte solo da brevi commenti del
l'autore, canzoni come >< Auschwitz », 
i< La locomotiva», .< Il pensionato >>, 
<d fichi » e tante altre. 

Insomma, quella di domenica scorsa 
è stata una manifestazione organiz
zata da una Casa del popolo e gestita 
dalla maturità de: giovani. 

San Casciano Val di Pesa 
per il Chianti, la Casa del po
polo di Antella. per il Mugel-

J lo; la CdL di Cerreto Guidi 
| per la zona Cerreto Fueec-
i d u o ; presso il consiglio unita 
• rio eli zona a Casellina. per 
! la zona Seandicci Le Signe; 

presso la CdL di Prato per 
il Pratese. Nell'empolese so
no previste due assemblee: 
alle 9.30 presso la CdL di 
Empoli ed alle 16 presso la 
Casa del popolo di Monte-
spertoh. Altre assemblee so
no programmate per le 10 
al!n CdL della Rulina. per la 
Valdisieve ed alle 15 presso 

Secondo alcune voci che circolano nell'ambiente di Palazzo di giustizia 

SI COSTITUIRANNO I «GALLERISTI» 
IMPLICATI NEI FALSI DI DE CHIRICO 

La Banca mercantile ha versato un miliardo e 74 milioni per 19 quadri del grande pittore, lasciati in deposito e 
scomparsi dopo l'arresto del mercante d'arte Lombardi — Conduceva una vita da nababbo uno dei ricercati 

Erano stati arrestati giovedì 

Scarcerati i 14 
di viale Ariosto 

Accusati di occupazione e danneggiamento grave 
Sorpresi dalla polizia mentre scrivevano su un edificio 

laici e per questo chiediamo ! 

Sono stati scarcerati ieri 
i quattordici giovani trat t i in 
arresto giovedì scorso dalla 
polizia per invasione eli edi
ficio pubblico e danneggia
mento grave. Il giudice ha 
concesso loro la libertà prov
visoria 

I giovani, componenti del 
«Teatro emarginato» erano 
stati sorpresi da una volan
te della polizia (chiamata da 
alcuni cittadini» mentre era
no intenti a compiere scrit
te contro il lavoro nero, su: 
muri delle stanze e de. cor
ridoi (quasi tutti i locai: 
erano imbrattati) dell'ex cen
tro tubercolare di viale Ario
sto 18. 

L'arresto è s ta to effettuato 

il rinvio. 
Landò Conti capogruppo del 

PRI ha manifestato sorpresa 
per questa proposta rioordan 
do come nel novembre del 
'76 sia stato stipulato un ac
cordo tra tut t i i parti t i sul 
tema della politica ospeda
liera. Landò Conti ha giudi-
ra to non corretto il comporta
mento delle forze politiche che 
hanno proposto il nnvio II 
capogruppo de Gianni Conti 
ha riaffermato l'impegno ad 
effettuare le nomine entro il 
30 intigno 

ì in un giorno di forte ten-

NUOVO SEGRETARIO 
PROVINCIALE 

II nuovo 
cia'.e della 

comitato provin-
Democrazia e l i 

sione per la città. Condotti in 
questura venivano identifi
cati per Fortunato Lepore, 
25 anni : Silvia Baldi. 20 an
ni; Luigi Sinigallo. 22 an
ni; Bruno Tani 24 anni ; Le-
izia Chiara Locateli: 23 an
ni: L. G. sedici ann i : Mas
simo Avanti D'Amato 23 an
ni: Andrea Manetti 25 anni: 
Claudio Greppi. 33 anni ; Noe
mi Costa 22 anni: Giuliano 
Bolognesi 24 anni : Fausto 
Brosii. 24 anni ; Gabriele Pa
nerai. 18 anni e Marco Bal
di 19 anni. 

I quattordici, tra cui un mi
nore. vennero arrestati e tra
sferiti al carcere. Ieri H ma
gistrato ha deciso la ioio 
scarcerazione. Mentre : 14 si 
trovavano rinchiusi nel car
cere eielle Murate le abita
zioni di due di loro (il Grep
pi e il Lepore» sono state 
fatte segno di un a t tenta to 
Contro : portoni degli stabi
li di piazza Donatello 6 e di 
via del Piaggione 3. infatti. 

stiana fiorentina nella sua j s o n o 6 t a t l scagliati degli or-
prima riunione dopo il con
gresso ha eletto segretario 
Enzo Pezzati ohe ha ot tenuto 
1 20 voti delle correnti dei 
raggruppamenti della sinistra 
Enzo Pezzati r.copre la oar: 
ca di vicepres.dente del con 
si elio regionale. 

digni incendiari, che hanno 
; provocato un pr.ncipio di in-
! cendio — subito domato dai 
i vigili de", fuoco. II giudice 
• istruttore dovrà ora stabl-
, lire '.e responsabilità de: quat

tordici per l'occupazione de".-
; lo s tab .> d: viale Ar'o.sto. 

Durante un'udienza in tribunale 

Ricordate da un giovane 
le allucinazioni da LSD 

Descritte in aula le sensazioni provocate dallo stupefacente 
Due ragazzi si gettarono da un terrazzino credendo di volare 

Era il lugl.o del '72 quan ta la frattura d: un braccio • 
do quattro ragazzi id. t u : ; e ri: un polso» ha fatto 
due giovanissimi» rimasero • rifletterò ancora u.ia \olta, i 
vittime degli efietti allucinali- , quanti assistev.ino al proces ! 
ti dell'LSD. Ingente alcune | ^ ^ i ] - a c . 
pasticche d: dro-a due di lo- i un'oleina dro-a. 
ro (credendo forse d: vo.a- ; s a 

ironia gravita del 
quale essa 

re) si gettarono nel vuoto da ! 
un terrazzino in una casa di | 
campagna in località Marma i 
di Reggello. Tutt i e due r.por- 1 
tarono «Travi lesioni alle brac- j 
eia e alle gambe. j 

Ieri sono comparsi in tri- ; 
bunale per uso e detenzione d: -
droga. Mario Ranalli 23 anni, j 
Franco Focardi. 24 anni, e 
Giovanni L. e Claudio F. an- ! 
cora minorenni. I due minori | 
erano già stati assolti in • 
istnittoria, gli altri sono sta
ti assolti perchè il fatto non J 
costituisce reato 

La testimonianza del Ra 

.< Mezzora doTo avere :nse
n t o la pasticca — raccon
ta uno de; giovani — ho inco 
minciato a venere '.e pareti 
che si muovevano nel'.'entra-

por:a che s; .-t Tingeva in: .-o > 
no doiuto tirare indietro , 

Le immag.n: che il giocane | 
ricorda de. momen*. della aro- i 
2,1 sono angoscianti. anche i 

quando continua dicendo. < Ho . 
v.s'.o n:acch.e ^oure e ne s. ; 
trasformavano in scarabei o i 
Ì:I acqua, tanto ohe m: aem- ; 
brava che l'acqua mi som- j 
mereesse. e mi spostai >\ | 

Continuando a raccontare • 
quello ohe t \edeva >> incapa-

Dibattito sui 
servizi estivi 

\-v:zi e 
a cenò.- ( 

Un dibattito su: 
stivi comunali e su 
zinne e le proposte degli in
segnanti e stato organizzato 

nalli sui momenti in cui per- j dalle commissioni scuola del 
se. a causa dell'allucinogeno. 
la dimensione del reale, ed è 
rimasto vittima delle sc:oc- j contro si svolgerà domani ai-
canti sensazioni provocate le 6 del pomeriggio alla Casa 
dall'LSD iprìma ancora che del popolo .< Andrea del 
della caduta che gì: è costa- ( Sarto ». 

re in una stanza ho visto una ; r e d . r l . ,Cquistare la dimen 
• sior.e del reale, il g.ovane ha 
i detto a guardando fuori da'. 

la f.nostra vedevo le tosi.e de 
gli alberi trasformarsi m oc
chi e visi di persone che mi 
indicavano ridendo l'ombra 
del mio zaino che diventa 
va come "l'arcobaleno. Se muo 
vevo le mani vedevo che la 
sciavano una seta multico'.o 
re ». Le immagini colorate 
che il Ranalli vedeva si spen
sero brutalmente, quando 
buttatosi dal terrazzino della 
casa si trovo a! fianco il gio
vane amico con le gambe 
spezzate. 

| Secondo alcune voci rac-
, colte al palazzo di giustizia 
! domani dovrebbero cosituir-
' si ì due galleristi milanesi 

Daniele e Giovanni Pescali — 
'. fra i più grossi d'Europa 
! che per anni hanno diretto 
1 la più grande organizzazione j 
i di falsificatori. Colpiti da un ' 
; ordine di cattura del giudice 
; Spremolla. ! due Pescali, pa-
! dre e figlio, avrebbero fatto 
| sapere di essere pronti a co-
1 stituirsi dp> giudice i>er chiu-
' dere al più presto una vlcen-
! da tanto clamorosa e coni-
: plessa come quella de: falsi 
; De Chirico. 

Ioa scoperta dell'agguerrita 
1 organizzazione che ha inoli- j 
; dato il mercato i non soio ita- J 
j Hanoi di falsi ha suscitato • 
i enorme scalpore anche nella i 
| nostra città. Nel s'ivo dei fai- ; 
, si. infatti, è coinvolta anche . 
• la Banca commerciale con la j 
1 finanziaria IFI-arte il cui ara- | 
'. ministratore. Ennio Fraterna- ! 
! li. ha ricevuto un mandato | 
j di comparizione per favore;»- • 
! «lamento reale. Il Fraterna.ì . ! 
i previo depcs.to d: 19 De Chi- , 

rico ha anticipato a Giovan- i 
] ni Pescali un m.nardo e 72 ] 
! m.Iiom. j 
! Dietro questo traftico d: 
; opere fa>-e c'è un colossale 
j giro d. miliardi. Sono stati 

rintracciati e sequestrati de- ; 
; cine e decine di assegni per | 
| centinaia e centinaia di :n: ! 
1 liom. molti dei quali recano 

ia firma anche di alcuni sot- [ 
! tcsegretari. Un aspetto que- I 
i sto che non e stato appro- j 
; fondilo. ; 
i D, miliardi in venti anni di ' 
• attività dei due Pascal: ne l 
, sono mirati parecchi. Tamar [ 
; Del Fante, gallerista milane- i 
| se ha acquistato alcuni D"1 | 
I Chirico per 14."> milioni. E' ( 
i solo un esempio Sers.o Pa- ! 
• p;. l'un.co ohe sia stato .ir- \ 
\ rc-tato. ha dichiarato a": 2iu-
t cin_e Spremolla d. aver acqui- \ 
! s ta to dal Tomas.ni cinque o ! 
j se: De Ch:r:co. Ha riferito j 
\ anche alcuni nart.oolari sul • 

la vita da nababbo condotta j 
• rial costruttore edile romano. 
I nella cui abitazione z:ocava 
j pan : t e a carte la cu: posta 
, era d: dec:ne di m:liom. 
1 Una volta :1 Tomas.ni r:vo". 
; gendos: al Papi gli disse-
: .Comprali questi De Chirico, 
. mica sono fatti dal Perei*:». J 
• Renato Perett: è :". pittore di ( 

San Remo specializzato nel j 
: copiare le opere del De Chi- | 
. rico Pap: sostiene di averli ! 
j acquistati in buona fede. c:oe , 
I d: non aver sospettato che , 
! s: trattasse d. fais: noncstan > 
• te le battile spir tose del To ' 
: masini. 
I L':nch:esta che h.i permea- i 
; so d: sborri.n^re la p.ù jrar. ; 

de or^an.zzaz.oiie d. fal.-if.ia : 
"ori d; qu.idr. rr.a. .-coperti 
f.no ad ora .n Ital.a si ar t . [ 
co.a ;n tre pan'.:. -
f k Li vend.ta di d;«- De ! 
^* Ch.r.oo per ottanta mi- ; 
lion:. risultati fals : nonostan- : 
te l'autent.ca de. nota.o D.e J 
;ro Gandolf:. pres-o :1 quale | 
per un periodo d. sette ann. < 
De Chir.co autent.cava o?n: . 
quadro che faceva. S. scopri- » 
rà pò. che la firma del no ; 
ta.o era falsa I due quadri j 
erano stati venduti da Um
berto Lombard., nel.a eu: | 
lussuosa ab.tazior.e di \ . a AI ' 
fieri sarà ritrovita l'.ntera { 
attrezzatura per lalsiftcare le ' 
opere d. De Ch.ruo. oltre na i 

i 

e 

turalniente a 60 tele del gran
de maestro 

O la perquisizioii" al.a fi
nanziaria I f ia i le ohe 

porterà a identif.care nel Pe
scai. .1 con elio dell'organiz
zazione. 

l'arresto del l 'eretti che 
vuota il sacco e rivela 

l'ingranaggio ohe ha permes
so per anni di inondare il 
mercato italiano e estero di 
falsi d. De Ch.rico. 

Ora non rimane che atten
dere li ritorno dalla Svizze
ra, dove si seno rifugiati 
Daniele e Giovanni Pescali 
per conoscere l'intero giro d: 
affari deli'crganiz^az.one 

Pescali dovrà anche spie
gare come ha fatto a ritirare 
i 19 quadri dalla Banca Mer
cantile sostituiti con 3 Picas
so. Sono autentici i P.cas 
so? Da dove provengono? 
Sono interrogativi ai quali 
i. giudice Spremolla e il so
stituto Casini che hanno con
dotta l'iiioh.esta non hanno ] 
potuto rispondere. I tre Pi- ' 
e.is^o sembrano autentici, ma • 
siccome ì quadri del grande ! 
artista spagnolo non s. ac- . 
qu.stano sulle bincarelle ì ! 
mudici sono curiosi di sa- J 
pere come e quando sono ] 
.-tati acquistati dal gallerista ! 
mi.anese. i 

Oggi e 

domani 
architetti 
alle urne 

Sono comparsi ieri m tri 
banale il gestore del risto
rante « Le terrazze » ed il 
cuoco del locale accti-at: per 
avere servito nel luglio del 
'73 ad una comitiva de! roast 
bef brulicante di vermi. 

Eros Ferri. ó3 anni di Fie
sole è s ta to condannato dai 
giudici del processo di appel
lo a 2 
ci: multa :ier vendita ri- so 
stanze adulterate, men ' re 

1 Oggi e domani gli arciiitet-
! ti della prov :nc:a di Firenze 
' votano presso :! proprio or 
t cime professionale (p.zza del 
' Cannine 18» per eleggere, con 
j -.interna proporzionale, nove 
j architetti ohe» faranno parte 
I della commissione territoriale 
• degli architetti . 
| Tra le liste presentate, uni-
' te ai relativi intenti program-
| malici, si distinguono quelle 
; delle sinistre e cioè degli «ar-
i elmetti democratici» e « l'ar-
i e lmetto e la nuova utenza ». 

che individuano nell'orcupa 
zirne. nell'università e nel 
rapporto con gli enti locali 
: temi centrali secondo i qua
li Li futura commissione do 
vra misurarsi e sviluppare 
una azione att iva. 

I programmi delle sinistre 
presentane inoltre altri temi 
d'impenno tra i quali la vo 
Iontà d'affrontare con dibat
titi e seminari, aperti a tut
te le forze*interessnte. i p.ù 
importanti problemi connessi 

• INCONTRO PUBBLICO 
SULLA DROGA 

OiJ2s!a sera, alle ore 2 1 . 3 0 . 
_- . . , . , — prssso la Fratellanza Mil i tare, in 

m e s i O 200 m : l a l i r e ' Piazza 5 M No.el la 17 . si svol 
g c n un p-jbb' to dibattito su 
» Problcm ? d.flicoltc nell'sm-

- , . . „ - . i b.?nt? qio.an:!? e prevenz'on? ;!-
cuoco Zcmdo Beccucci, <4 I V s o d , „ 3 dr-,ga , Par ,ec p a n o 

anni. 0 Stilo assolto . Corrado Corr'dcsch. e Mario Santi. 

Importante è avere presen 
te. come giustamente si sot
tolinea negli ambienti sinda
cali — il carattere di una 
piattaforma che rifiuta una 
logica settoriale per mettere 
al centro delle rivendicazioni 
il problema dell'occupazione. 
collegandolo alla espansione 
del lavoro a tempo indeter
minato ed alla conquista di 
migliori condizioni economi 
che che permettano il ritor
no all'agricoltura di forze 
giovani e qualificato, dando 
ne! contempo maggiori ga
ranzie per l'occupazione de 
gli avventizi. 

In questo quadro, nella 
I piattatorina. acquista una par-

ticolare importanza quella 
I parte delle richieste ohe pun-
! ta ad ottenere, in sede con-
j trattuale, il diritto al con-
I trollo ed alla contrattazione 
} delle scelte imprenditoriali, in 

rapporto ai piani di sviluppo 
I aziendale a carattere plurien-
1 naie, che rappresentano la 
I promessa indispensibile per 
! difendere ed espandere gli 
ì attuali li .-olii di occupazio-
' ne, nucliorando le condizio 
I ni di vita e di lavoro. 
i Ci sono poi altri aspetti ri-
I levanti nella piattaforma, qua-

le quello relativo agli impe 
' gin da prendere per un più 
j razionale uso dei prodotti 

chimici al fine di garantire 
I la salute dei lavoratori agri

coli per quanto riguarda tut 
! te le operazioni in cui questi 
1 siano n contatto con i fito-
; tarmaci 
1 Si t rat ta di un.\ battaglia 

di ri!.evo nella quale i brac 
1 oianti sono decisi a nettare 
j tut to il peso della categoria 
i per conquistare traguardi che 
! si collegano al ruolo centra 
i le dell'agricoltura per il nn 
i novamento economico e so 
j eia le del paese. 
! FERROVIERI — Domani 
| mereoledì dalle 12 alle 14 avrà 

luogo uno sciopero conipar-
I t imenta 'e pioclamaio dalla fé-
i der-azione unitaria ''ci ferro-
I Vieri. CGILCIHLUIL Que 
| sia a/ 'onc di lotta — decisa 
| in seguito all'esito negativo 

di una lunga trattat iva — 
tende a respingere una de-

I cisione unilaterale dell'azien-
I da volta a sopprimere nume 
• rosi « treni omnibus » per il 
j trasporto delle merci « livel

lo locale. 
' Si t rat ta di un provvedi 

mento — contro il quale si 
] sono già espressi anche la 
i Regione e numerosi enti lo 
j cali -- che si muove n o l i 
i logica del restimgimento del 

servizio merci ferroviario, 
| puntando a! solo collegamen-
• to sulle distanze, che costi-
| tuisee un pericoloso passo 
; avanti verso il progressivo 

abbandono del trasporto nier -
ci a livello locale. Una logica 
aziendalistica che contrasta 

| nettamente con gli interessi 
l delle popolazioni e delle strut
ti ture produttive. Queste ultl-
' me. al contrario, esigono il 
; miglioramento del servizio 
[ merci per ferrovia che può 

addirit tura contribuire al.a 
\ ripre.-a d: intere zone sotto 
I sviluppate e, più in genera 
: le. ad un ncquilibr.o del ter-
1 r i tono 

Dopo le agitazioni degli insegnanti Cisl 

Pei, Psi e Pdup sollecitano 
un accordo sugli educatori 

Dovrebbe « salvaguardare » i diritti dei lavoratori del
l'ente locale e permettere la realizzazione dell'iniziativa 

le sezioni del PCI Che Gue-
vara. Gramsci e Bitossi. L'm-

Sottoscrizione 
A d j f i m i dò. 3 n-.o.-te it\ con 

p i g i o E-.-.5i:o M O T . a I j n j 2 
n«l r cordar.s u i . - m u t i t o affetto 
lottate.- . . • i n 10 TI . .a pt.- .. .-.> 
Uro g.errvi;*. 

I re.-ponsab.l. .-t.iio'.a do: • 
partiti della magg.orar.za a • 
Palazzo Veccii.o .PCI. PSI. ' 
PDUP> guardano c e ; prece I 
capaz.onv «ll'at*.egJ:amento . 
assunto da quei settori del '. 
personale insegnante comur.a- < 
le che tanno r.fer.mento ,tl-
la CISL - e i e nanno deriso l 
d. dare :. v.a ad una .-er.e ! 

d. .n.z.ative e à. e..-:ens.on. [ 
dal lavoro, per l'ormai a n n o I 
sa que.it.one dei .-erv.z: e.iliv: \ 
comunal. ed :n particolare dei ' 
centri educativi 

In .ni loro documento — "n ! 
v.ato a DC. PSDI e PRI. a: 
s.ndacat.. a. prcs.dent: di I 
quartiere e ai capozruppo — i 
responsabili de! settore scuo
la dei tre pan . t i . dopo n e r e 
ribadito la loro pos.z'.one sul
la scella desi, educ.ttor. esti
vi. danno un z:udiz;o negati
vo sulle aeitaz,oni decise dal
la CISL e propongono un ac
cordo per la realizzazione dei 
•̂ erviz". estivi comunali che in
teressa centinaia di famiglie. 

Questo accordo dovrebbe 

" sa.vagjardare : d:r:tti eic. 
la\oratori dell'ente locale., t.-
r.el'.o .ilc»so tempo i permet
tere la real.zz-azione dei cen
tri educativi » sul.e forme d. 
lo.ta l partiti della rr.agg.o 
ranza esprimono dissenso per
che essendo effettuate duran
te il servizio di mensa. « non 
tengono conto de', d^sasio pro
fondo dei ragazzi e delle fa 
ni:glie » 

pi partito") 
A.le oro 16 di oeg., nei lo

ca. i delia federazione, avrà 
luogo la riunione della com-
m:ssie.-ie federale d: control
lo. per d.sc utero su « Onen-

Per quanto n -ua rda !a scel- i lamento ed impegni di lavo-

ì 

. ta dei centri educativi, i re-
, sponsabili scuola del PCI. 
j PSI e PDUP. ribadiscono che 

essa è di grande rilevanza 
! in quanto offre R una nspo 
i sta concreta ai bisogni di 
i quella parte dHla popolazione 
, che usufruisce cL un .-olo me 

se di ferie n. 
a In questa prospettiva — 

proseguono i rappresentanti 
del PCI. PSI. PDUP — pro
grammando iniziative analo
ghe già si muovono da tem
po i comuni del comprensorio 

ro degli organismi di con 
l trollo della federazione»». 

• • a 

Alle 21. presso la sezione 
Santi , il compagno Bacchetti 
terra una conferenza dibatti 
to iuila a S.tuazione politica 
e comp.M del partito». 

« * • 
Nel filoncino: della federa

zione comunista avrà luogo 
oggi «ore 21» un attivo su 
« Bilancio '77 del Comuoe di 
Firenze: ruolo .ntervento del-
l'amnunist razione comunale 
nello sviluppo economico e in 

fiorentino, della provine» di | particolare nei settori «rtl-
altre grandi città italiane •>. i gianato, commercio. tur1«no.> 

http://eserciti.no
file:///olta
file:///edeva
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Domani per 15 minuti scioperano tutte le categorie di lavoratori 

Contro gli sfratti si ferma 
la zona Livorno Collesalvetti 

L'astensione dal lavoro è promossa dai sindacati, dal Sunia e dalle Adi • Gli obbiettivi: reperire 
alloggi sfitti per gli sfrattati e recuperare edifici pubblici da locare in base all'equo canone 

Il 2-3-4 giugno 

Consorzi 
socio 

sanitari: 
convegno 

a Viareggio 

Conclusa la prima fase del piano intercomunale 

// comprensorio del Valdarno 
\ dalle indagini ai programmi 
\ Il dibattito avviato dai comitati di zona del PCI • Redatti numerosi piani di settore • Rilanciare 
; i rapporti con le forze sociali e culturali del territorio - Priorità ai problemi dell'agricoltura 

LIVORNO -•• Di fronte alla 
insostenibile s i tuazione do'„<-r-
minata dal gran numero di 
sfratti in esecuzione o minai-
ciati , si fermano domani dal
le 10 alle 10.15 tutte le catet i ) 
rie di lavoratori nell'area di 
Livorno - Collesalvetti ÌA> 
sciopero generale proclamato 
dal consigl io di zona CGIL-
CISL-UIL in accordo con il 
8 U N I A «.sindacato inquilini i e 
e con le AL'LI, riveste una 

t notevole importanza perchè è 
' forse la prima volta c h e in 
! Toscana, di fronte ai pesanti 
I rinvìi c h e .subisce la lejjge 
I sull'equo canone e ad un evi-
I dente malessere dovuto al cre

scente numero di sfratti , una 
! intera città sceglie la via dei-

In lotta unitaria. 
Si arriva infatti a questa 

iniziativa di sciopero genera
le insieme alle ACLI e al 
SUNIA. dopo numerose «s-

Osservatorio 
economico 

Fine della « terza Italia » 
FIRKNZK - - Ripende a 

pubblicarsi dopo un periodo 
di silenzio Toscana economi
ca il bimestrale delle Camere 
di commercio della regione. 
Il numero è ded.cato quasi 
esc lusivamente olla program
mazione regionale e tid «'.cu
li: problemi più specifici ma 
ad essa connessi tesarne per 
settori e zone». Si presta 
quindi a qualche considera
zione più generale. 

Va intanto ri levato un rin
novato impegno — e ii con
vegno di Livorno lo confer
ma — delle Camere toscane 
in questo campo. Diverso an
c h e dal recente passato in
vece ci pare il s egno cultu
rale c h e caratterizza ne! com
plesso il lavoro. Non si ritro
va più insomma quel richia 
ino. c h e a noi parve moite 
volt?» chiusura, alla « Terza 
Italia » e che negli anni ad
dietro segno lo proposta del
l'ente. L'Italia terza consiste
va infatti in quella fetta di 
paese stretto, si diceva, tra : 
meccanismi autonomi delio 
svi luppo de! Nord e quelli. 
indotti tramite l ' intervento 
del lo Stato , de] Sud. Si fi
niva comunque per chiedere 
assistenza e si perpetuava 
un model lo e scelte di politi
ca economica che trovavano 
nel basso costo della mano-

Transizione culturale? 
FIRENZE — Luigi Cap-

pugi consigl iere economico 
del presidente dei Consigl io 
nel commentare i risultati 
del recente congresso provin
c ia le della Democrazia cri
s t iana svolge a lcune conside
razioni sui caratteri at tual i 
della crisi del paese. Il pre
sente periodo è coratteriz-
znto. secondo l 'esponente de. 
da una fase di « transizione 
cu l tura le» dovuta alla f ine 
dei fattori di equilibrio che 
avevano retto nel passato la 
nostra società. IJII Democra
zia cristiana deve allora ino 
strare una r innovata capa
cità di direzione. 

« Il recupero — afferma 
Cappugi — di un m i n i m o di 
omogenei tà tra model lo cu! 
turale ed iniziativa politica 

Dibattito 
a Pistoia 

sull'ordine 
pubblico 

PISTOIA — Ai doj»:»v6:o ls. 
viario di P ii3ia alle 21 si ter 
un d bali lo •. i. tenia « La sm ; 
tariuaiio.ie. 1« d?mocratii7»; OÌI 
la ..r>st.:u; o:ic del 5 nd3:3lo d. y 
lizis • 

Sono Invita! a! d. battito e t 
e! corniate) d cco-d ~.a:r.r.::c> e: 
Pjb&l.ia * cjreijj «nctie pari. 
d«m aeratici 

S?rà presènte ?.i:hf L: T rs^c-
»»nta.i!» della tede»; une P.DV 
cale CGIL, CI5L. UIL. 

• 2 ! 

passa attraverso un reale re
cupero tra part i to ed istitu
zioni da un lato e società ci
vile dall'altro ». 

Pare questa una giusta esi
genza c h e ogni partito si 
pone e cerca di risolvere nel
la cont inui tà della propria 
azione. Ma per la Democra
zia crist iana il problema as
s u m e aspetti af fat to partico
lari. Infatt i l'aver fat to cre
scere in questi trent 'anni 
s trutture (dalle partecip-azio 
ni statali «Ila politica degli 
Istituti di credito) chiuse e 
n o n comunicant i tra di lo
ro e mol te volte n e m m e n o 
con il potere politico demo
cr is t iano — se non attraver
s o i! metodo della spartizio
ne — richiede oggi a tutto il 
paese u n o sforzo per q u a l i 
ficare gli s trumenti del pote
re polit ico ed economico al la 
luce di una rinnovata razio
nal i tà ed efficienza tramite 
una impostazione moderna
m e n t e democratica. 

Ma ailfl DC si impone la 
responsabil ità di .sciosliere 
nel livello ist ituzionale tutta 
una serie di intrecci con in
teressi troppo a lungo pri
vilegiati . Si tratta per que
s ta forza politico di accetta
re davvero un indir'zzo che 
affermi il orincioio della re
sponsabil i tà po'itica e quello 
della direzione democratica 
ad ogni livello della vita so
ciale. 

Stirebb? già un pn.s-o s:eu 
r<> p?r garantire al p.ie.-e la 
fuoruscita d i l l a cris. at tuale . 

doperà l'unico fattore di spin
ta e spesso di sopravvivenza 
sul mercato. 

Oggi ii discorso ci pare 
molto diverso. La cresc i t i in
terna di forze intellettuali 
si fu sentire. Si ev i tano quel
le corruz ion i esterne ed a 
freddo c h e caratterizzano ii 
periodo dei convegni che 
avevano nella proposta Bar
beri il r iferimento principale. 
Vedere il ri lancio della pro
grammazione necessario e 
sol leci tato sia dalla crisi in 
a t t o c h e dal nuovo quadro 
ist ituzionale che si va deli
nca ndo ci pare un modo cor
retto di impastare una politi
ca economica che vuole ave
re al centro l'operatività. 

Non m a n c a n o cer tamente 
ancora punti, anche rilevan
ti. di discussione sui s ingoli 
temi (d«l l '«sseito compren-
soriale agli s trumenti diretti 
della programmazione regio
nale. per esempio 1. Ma ci 
pare di grande interesse l'at
t egg iamento che le forze so
ciali c h e si r ichiamano al le 
C m i c i e di commercio ie al di 
là del futuri assetti possibili 
di questi enti» vanno assu
m e n d o per « il ri lancio della 
esperienza regionalista, in 
funzione dell 'atteso processo 
d: r innovamento dello Sta
to e della società ». 

semblee in diversi quartieri 
della c i t ta « nel corso delle 
quali abbiamo toccato con 
mano — dice il compagno 
Cioni, segretario del consigl io 
di zona CGIL-CISL UIL — la 
vastità del fenomeno, la sua 
drammatic i tà , oltre 15 fami
glie cacciate di casa negli 
ult imi due mesi: 250 sfratt i 
in discussione entro l'anno e 
oltre 750 richieste presentate 
in pretura, il fatto che un 
gran numero di sfrattati sia
no lavoratori, impiegati , pic
coli artigiani ed esercenti ». 
Dalle assemblee affollatissi
me, egl i incontri con i partit i 
democratici , ancora in corso, 
dai quali è venuta piena soli 
darietà ed appoggio sia sugli 
obbiettivi più ravvicinati che 
su quelli a più lunga scaden
za. al lo incontro fra prefetto, 
s indaco e rappresentanti del
la proprietà, al lo sciopero ge
nerale di domani , l'azione c h e 
il consiglio di zona. Sunia ed 
Acli hanno intrapreso reca ìl 
segno della concretezza e del
la ricerca della più larga 
unità democrat ica, per affron
tare pos i t ivamente i problemi 
la cui drammatic i tà potrebbe 
anche portare ad atti indivi
duali disperati . 

Lo sciojiero non solo vuole 
sottol ineare la esigenza di uno 
stretto col legamento tra riso
luzioni immediate e riforma 
del settore (uno dei più deli
cati JXM- la ripresa economi
ca del paese», ma al di là 
della necessaria denuncia , 
sollecitare un accordo che 
coinvolge anche la proprie
tà privata olire agli enti lo
cali, gli unici che si s iano 
mostrati sensibili e piena
m e n t e disponibili nella ricer
ca di soluzioni, per affronta
re le situazioni più gravi e ur
genti. Obbiett ivo immediato 
delia az ione è quello di reperi
re alloggi sfitti della proprie
tà privata per assegnarli al le 
famigl ie sfrattate . Ins ieme a 
questo viene indicata la ne 
cessità di reperire gli alloa'-'i 
sfitti privati e quelli pubbli
ci inutil izzati , da locare se
condo il progetto dj legge sul
l'equo canone, e una necessi
tà per consentire soluzioni che 
d iversamente il mercato non 
offre: è infotti estremamen
te diff ici le oggi reperire al lo? 
gi in aff itto (numerosiss imi 
quelli in vendita» che non sia
no ad esempio di offerte di 
appartament i ammobil iat i n 
contratto a breve termine con 
richieste sulle 200 mila lira. 
oppure appartamenti di anti
ca costruzione, spesso anchn 
da risistemare a spese del
l'eventuale inquilino, o ancora 
di nuovi alloggi di piccole di 
mens ioni messi a disposizione 
a fitti dec i samente insosteni
bili. In questa s ituazione, fat 
to salvo il caso dei piccoli 
proprietari e f fe t t ivamente bi
sognosi della loro casa, lo 
s fratto rappresenta una ma
novra — precisa Monteri-
gi del SUNIA — terroristica 
della proprietà per far salta
re il blocco dei canoni e per 
mettere un'ipoteca vanif ican
te sui livelli determinat i in 
base all'equo canone. Sunia 
e Acli h a n n o alle spalle una 
importantiss ima att ività di 
presenza, indicazione, lotta 
tra gli sfrattati e gli inqui
l ini: lo sciopero generale rap 
presenta per loro una espe
rienza di valore generale per 
l ' impostazione unitaria, con
creta. costruttiva, di cui ci 
si ripropone la generalizza 
zione su scala regionale na
zionale 

L'intensa att ivi tà svolta nel 
confronti degli enti locali del
la prefettura, dei partiti po
litici, della proprietà priva
ta sta già dando alcuni risul
ta:;: infatti a lcun! proprietà 
ri si sono dichiarati disponi 
bili a mettere a disposi / ione 
appartament i , mentre il to
rnane s ta portando avanti una 

Un incontro con l'onte 

IL FUTURO DELLA 
IMEG-SAM NELLE 
MANI DELL'ENI 

VIAREGGIO - Si è svolto un m o r i r ò fra 

il consistilo di fabbrica Imeg Sani. program

mato ira le organizzazioni sindacai! confi

derai! nazionali, regionali e delle c.iteg«>r:c 

F u le K.L.C. ed : rappresentanti del ministe

ro e dell'Eni in m e n t o al passace lo a quo 

st'uìtimo ente del ie aziende minerarie e \ 

Eftam. 

Benché l'incontro abbia avuto un < .ir.it 

tere prevalentemente .nterl.K -u:or •«>. d,*:a la 

mancata rioiim/ior.e de! decreto d: sciogli

mento deìl'Kjjam. : risultati -oro .la salu

tare pov. i ivjmente. poiché sono state proci 

sate !e intcn/ior.i del m.r.is'.er.» r i s o t t o a 

tale problema. 

In particolare le l.nec d. intervento d. ! . ' 

Eni partono da una rivaluta/ ov.e del ruo'o 

pubbiico in merito a l l ' jpprow .portamento 

deì'e materne primo e alla Ioni r.crrc.v 

Si prevede inoltre w m p r e da parte ministe 

rial e ia n ò il/, o-ie de; numi' ITO i b . i e a zvr.de 

pubbliche attualmente e>:>unti. attraverso un 

accorpamento per settori omogenei . Il nu

mero delle aziende, che attualmente so o 

29 dovrebbero cosi passare a -I. i rappresen 

tanti del ministero e dell'Eni hanno inoltre» 

specificato che . rispetto a questa operazio

ne entro tre mesi sarà elaborato uno studio 

prowisor io , mentre entro sci mvsi sarà p<>< 

sibile avere una s tr ie di piani definitivi. 

I n a questione d i e è invece rimasta in ••> 

speso, è V> s 'udn d ' t">» r< r r j v . - . o .-!:.-

d e v e sussistere tra l'Eni e le v.irie nzion-

de: ini.ui. i r.r.i non ;i.i a.I.i stato alt . .u.c. 

B a .struttura definita i<»;c!ie è necessario 

ancora operare le scelte tra società fiducia 

f i t 0 società finanziaria. 

p. g. 

Conferenza del professor Scoppolo 

GROSSETO: CONCLUSO 
IL CONVEGNO DELLE 
ACLI SUI CATTOLICI 

G R O S S E T O - Con una interessante confo 
renza dei prof. Pietro Scoppola uno de. pro
motori della Lega dei c a - o ì i c i democratici . 
si è conc luso a Grosseto . ;". seminario d; 
s iudi indetto dal le Acli grossetane sul t e m a 
« I cattol ici nel la società i tal iana dei '900». 

Dopo aver dato un giudizio sul l'opera d: 
De Gaspori, ed essersi espresso in term.ni 
a n c h e discutibili sulla inevitabil ità della rot
tura ntervenuta nel maggio di 30 anni fa 
tra la DC e i partiti d: sinistra, con eonse 
gueci/e negat ive per lo sviluppa della demo 
crazia nel pae-e. il prol. Scoppola s: e poi 
sof fermato sul profondo travaglio idea.e. pò 
l i v e o e culturale presente nel mcndo c a t t o 
l:eo a. cospet to della presevi za del movi 
mento o;*»ra:o organizzato. 

S u questo filo conduttore, twsato sulla 
necess i tà del dialogo tra marx.st : p r a t i o 
liei. .1 prof. Scoppola, venendo a: problemi 
del giorno, alla ricerca di una intesa prc-
gru*iniAtica tra le forze polit iche per fare 
uscire il paese dalia crisi, ha af fermato cr.e 
s i «mo « a l l e sog. ie di una nuova s tagione 
politica » di cui occorre coglier? tutte le 
potenzial i tà democrat iche. Potenzial i tà de 
mocrat iche si trovano all'origine n?lla lotta 
unitaria contro .1 fasc i smo e nel patto co
st i tuzionale e repubblicano di 30 anni fa, 
cui necess i ta ritornare per dare spinta e 
valorizzazione al plural ismo sociale e poe
tico finalizzato alla piena realizzazione della 
personal i tà umana. 

Dopo aver dichiarato ìl suo pieno accordo 
sul l 'attuale ricerca di una :nte>a tra : par
titi democratici , e dopo aver espresso giù 
d:z; positivi sulla ( lungimiranza dei diri
g i l i : : del PCI » il prof. Scoppola ha cnt . -
ca to il & la ic ismo > della destra democri
s t iana e l ' integralismo di alcuni moviment i 
c o m e • CLS. ha detto che i 'at tege iamento 
dei cattol ici deve rifuggire da mto . l eran/e , 
ch iusure e pregiudizi 

P. I. 

indagine a tempi brevissimi 
sia sul proprio patrimonio che 
su quello privato, qui il Su
nia e Acli hanno avuto un 
ruolo determinante nel segna
lare un centinaio di apparta
menti privati sfitti , di cui il 
comune, con la piena colla
borazione dei consigli di quar 
tiere sta conducendo accerta
menti . 

Una iniziativa che verrà in
tegrata, in modo complessi
vo, quando saranno noti ì ri
sultati delle indagini IACP 
in corso su tutta la vasta 
area abitativa dell'ente, a giu
dizio de! Sunia. i risultati più 
incoraggianti si sono avuti sul 
piano politico, per ì passi in 
avanti che su questa strada 
si fanno verso soluzioni de
mocratiche, per il rapporto 
più stretto che si viene deter
minando tra lavoratori e am
ministrazioni locali, per la 
consapevolezza che solo coin
volgendo la popolazione un 
ampio arco di forze si hanno 
risposte positive sui problemi 
drammat icamente immediati . 

Il Suina sta infine prende ti 
do una s e n e di iniziative ver
so i piccoli e medi esercenti 
ed artigiani, la gran parte dei 
quali lavora in locali in affit 
to. lasciati praticamente indi 
fesi di fronte alla pressione 
padronale 

Mario Tredici 

VIAREGGIO — 112 3-4 giugno 

prossimi si terrà a Viareggio 

un convegno regionale sul te 

ma: * I consorzi socio sani 

tari verso la riforma sanità 

ria ». Il convegno — promosso 

dalla Regione, dalla lega per 

i poteri e le autonomie locali. 

d a i l T R P T e dall'Alici regio 

naie — dopo il saluto del pre 

.-udente della Regione Lazio. 

l ogor io , sarà aperto da una 

relazione introduttiva del pre

sidente della commissione si

curezza sociale. Renato Righi. 

I tre giorni di dibattito — 

nel corso dei quali è prevista 

anche una tavola rotonda su: 

« Organizzazione e gestione 

del personale nei consorzi ». 

alla quale parteciperanno i 

sindacati, la Regione, l'UPI e 

LANCI, la lega per le atitono 

mie e la Fiaro - - saranno 

conclusi dall 'assessore regio

nale alla sicui-.-zza sociale on. 

Giorgio Vostri. 

Nel corso del dibattito ver 
ranno effettuate anche tre co
municazioni s|K'ciali presenta 
te dal professor Franco Ras 
sanini (riforma del potere lo
cale e riforma sanitaria»: dal 
professor Giuseppe Stanca 
nei li 

SAN GIOVANNI VALDARNO 

— La prima fase di elabora

zione del Piano Intercomunale 

Valdarnese, i suoi risultati, 

le indicazioni di programma 

e di metodo, i tempi del pas

saggio alla seconda fase, i 

limiti del lavoro fin qui 

svolto dal comprensorio, le 

proposte ed il ruolo del par

tito. tutti ì problemi, legati 

fra loro da un unico filo con

duttore. tessere diverse di 

un mosaico articolato e com

plesso: quello del piano inter

comunale di assetto del ter

ritorio e di sviluppo dell'area 

valdarnese, un < bacino •> rac

chiuso fra le colline del 

Chianti ed il massiccio del 

• Pratomagno ». tagliato in 

due dal fiume, con quattor

dici comuni e centoventimi

la abitanti. 

Alcuni mesi fa. ai primi di 

marzo, nel Valdarno prese il 

via una nuova forma di ili 

lezione politica, nata dalla 

unificazione delle due * zone » 

dei partito che lasciarono il 

posto ad un unico • comitato 

comprensoriale ». capace di 

imprimere nuovi impilisi 

-< omogenei ». all'azione dei 

comitati comunali e delle se 

zioni e di rilanciare le rta'i 

capacità di governo dei co 

munirti pi-r la parte cin» es-

>i li,inno alia guida del movi

mento e degli enti locali. l a 

re i conti con i problemi 

deìl'elaliorazione del piano in

tercomunale \ i i idait iese . a cui 

il comprensorio attende tino 

dal li'T.'i. misurarsi .on le 

questioni della programma 

zioiif e dell'intervento nel ter

ritorio. delincare ie indicazio

ni per un nuovo sviiupjxi ili 1 

Valdarno. in rapi>orto con le 

linee programmatiche dt ia 

Regione e con gli sviluppi 

della situazione generale di 1 

parse. 

Su questi nodi, nel n IOVO 

comitato di zona e in tulio 

il partito si è aperta una di 

scussioiie. Si vuol trarre ut» 

bilancio, dare una vahii.i/.ii 

ne politica, tirare le somme 

della prima taso dell'attività 

del comprensorio, si vuole ri 

Mettere sulle tappi' di un 

* processo a inizialo più il. 

dicci anni la. con un h'iuo 

so convegno promosso oi r di

scutere il minacciato miu io 

dello stabilimento sangiovan 

nese dell'ltalsider che nvvio 

una prima riflessione com

plessiva sui problemi econo

mici dei Valdarno e contri 
bui — almeno tr.i gli ammi
nistratori e i gruppi liriU''n-
ti dei partiti — ad innescare 
un processo di costruzione - -
dapprima m modo informale. 
poi. anche formalmente a 
partire dal l'JVli - - dell'assem
blea comprensoriale. 

11 supporto giuridico d-Ila 
formazione del comprensori > 
fu !a decisione dei 11 co 
numi che ne lamio parte ih 
procedere alla re.lu/io-ie t'i 
un piano intercomunale di 
assono dei territorio. 

Oggi ia prima tasi- vici la
voro è conclusa. I n a fase un-
si è .sviluppata ili due d i e 
zioni strettamente collegati'! 
un'iiidaLMiit- sullo stati» del 
le risor.se e sulla loro col-
loi azione nel territorio, per 
disporre tutta una s e n e (ii 
strumenti conoscitivi che \ . ,n 
no dalle lariogral ie a-v ilo 

grnninietriche. ìdaitiiii 

geologiche ed idroLieol ICII he. 
dalle rilevazioni sulle aziende 
intimane e le imprese inda 
striali, alle ricerche sui ceni 
culturali ed ambientali, i.u 
lavoro di programma/ione e 
di coorilmamenlo degli irier 
venti dei comuni che ;"• sfo
ciato nella redazione ilei mi 

Sono pronti i progetti ma dei f inanziamenti nemmeno l'ombra 

CI VORREBBE PIÙ DI UN MILIARDO PER DARE 
ACQUA A SUFFICIENZA AD 8 COMUNI PISANI 

Nella zona intorno a Santa Croce e a Pontedera aumenta la popolazione e diminuiscono le riserve 
idriche - L'abbassamento della faida delle Cerbaie - Lo « schema 13 » e i programmi della Regione 

PONTF.DKRA — Fui dagli an 
ni cinquanta i comuni del 
Hasso Valdarno Pisano (San 
ta Croce sull'Arno. San Mi
niato. Santa Maria a Monte 
e Castelfranco», e quelli dei-
la Piana Pisana (Pontedera. 
Casi t.a. Calcinaia e Vicopi 
sano) a v v e r t i m i o ohe il prò 
bletna dfirapprovvigio.'KipJli^. 
to idrico diventava sempre 
più complesso per due ragio 
ni: la difficoltà a trovare fal
de acquifere nella zona |X-r 
soddisfare le crescenti esigen
ze delle ixipolazioni. far fron 
te all'incremento della popò 
lazione. particolarmente sen
sibile in alcun: contri. c<l alla 
richiesta di allacciamenti per 
altri usi (industriali e arti
giani) . Infatti nell'area di 
questi comuni le uniche falde 
esistenti ed in grado di essere 
sfruttate i>er lungo ix-riodo e-
ra.no ciucile delle Cerbaie, una 
zona che aveva ampi depositi 
di acqua potabile, che secon
do le dichiarazioni dei tecnici 
derivavano in gran parte da 
un afflussi» di acque sotter
ranee del Scrc.'iio. il cui « trac
ciato i- un tempo attraversava 
quella zona. Si giunse co-i al
la costituzione di due consor
zi (Cerbaie 1. e Cerbaie 2.) 
che consentirono di risolvere 
il problema. 

Alla fine «egli anni sessanta 
sì avverti jH-rò <Me i due con 
.sorzi avevano dimensioni an 
cora modeste e dovevano prov
vedere alla costituzione di ser
vizi ripetitivi. |>er cui si an 
dò alla costituzione d: un uni
co consorzio che nel l'.*M co 
priva un'area con una j>opo 
la/ ione di ll-< miì.i abitali::. 
saliti a \'M~> mila n«-i l!»71. e 
con precisami che ind'i-ano in 
c i rc i 144 in*» gli aiutami pre 
Visi, per il llfTi. 

(Quinci: l'aumento delle popò 
lazioni. ;i cr«-s(>-nV n-o medio 
di acqua p^r abitante, la ne 
cess;;a di approvvigio-iare al
meno parziaime.Ve di acqua 
potabile !e attività produttive 
e ie comunità, fa pr« vedere un 
. s i i i vb ie aumento d: consumi 
non certo proporz.on.»:: ali".tu 
mento della popolazione. Per 
far fronte a queste crescenti 
necessità ;1 consorzio ha prò 
gramma'o una scr.e ili lavori 
in tempi brevi, mentre una -o 
ìli/ione def.n.tiv a potrebbe cs 
sere data con la r« ai:/z.«zione 
de! par; > r«-s d.vore rrg:on.V.e 
d«-gì. acfia.-.fott; isch m i L<i. 

Ci ..v:o pr.»g-, "i ciie tengo 
fio conto d. eo,> 'reti studi s i ; 
ivisvb ': consumi fino al lOfi'ì. 
larga parte d ': Ci.ia'.i ar-pro 
\at: r.osl: ar/n '72 • "TU. m* 
per i quali r*>n c'è <M'o an
cora il finanziane, r.'oi 

1> t ond . i f i ra d: sp.r.ta 
;400 rnm diametro- d.cl.i ^ v 
zione di soliev amento al »er 
bato » di carir-i '."»70 milioni": 

2> r strutturazione opere 
di p-<sa della centrale i280 
m:!.on:i: 

Hi completaminto serba 
toio d. Lugnano e San Miche 
1- (70 miiioni); 

4» lavori p . r rendere a£; 
bile ii serbato»-» d: Caprona 
i l i o milioni »: 

5» costruz.otie i ondotta di 
-pinta dai serbatoio di Ponte 
alla Navetta >!*» milioni»: 

fi» iostruzione d: 'A pozzi 
e relativo collettore e54 mi 
l.on. i. 

7 > co.strui.one d; un pre
fabbricato per il ricovero 

del gruppo elettrogeno di ri 

serva CAò milioni); 

81 < ostruzione vasca di 
raccolta delle acquo lU3 mi
lioni): una sjH'sa complessiva 
di 1.1!44.(MM).ICHI. 

Quindi allo stato attuale 1' 
unica via da seguire |>er fron
teggiare la situaziimc nell'im
mediato è quella di aprire 
altri |»ozzi ad una |*-ofondità 
di circa fM» metri, rispetto a 
gli attuali che sono a una prò 
fondita di 45. ix>r ottenere 
un maggior quantitativo di ac
qua dall'area delle Cerbaie. 
C'è da tenere presente però 
che indisi riminanti preleva 
menti da parte di privati nel
la zona e !o sfruttamento ec
cess ivo ha fatto abbassare il 
livello della falda. Solo il prò 

getto della Regione di reperi- ' ^>C?^ì&?^S^tfai!""".--^^'"**t'? 

re nuove sorgenti |>er gli ac- I ' ' | i ^ « ó ^ ^ t ^ - ^ , l l ' i : ^ ' ^ ? t ^ Ì 
quedotti dai fiumi con opere ! ' ì^ lT&t* ^ W ? ^ * » ^ ^ * * ? ^ * ^ 
di sbarramento e recupero 
dello acque può consentire in 
prospettiva a questi comuni 
di far fronte alle necessità 
idriche D'altra parte i lavori 
programmati rappresentano 

.un potenziamento della rete 
di distribuzione 

In attesa che i programmi 
delio schema «; tredici *• pos 
sano essere realizzati, sono 
però necessarie anche altre 
misure sia |>er privilegiare 1' 
uso pubblico delle sorbenti 
idriche rispetto a quello pri
vato. si.» per una crescente 
vigilanza igienico - sanitaria 
delle falde, dato che in pros 
.simita di e.-se ci sono oggi 
zone ,i:;,»Ti'fi'c inquinate, non 
solo .u .-iUhTi'a .e. 

Ivo Ferrucci 

Casse vuote a l comune d i Pisa 

meiosi i piani di settori' * pri
lli rete distributiva, l e iili 
zia scolastica, i trasport'. 

L'ultimo trotto del iavoro 
svolto fino ad ogni e un i re
lazione ili un * gruppo tee 
meo * del territorio va l i . ; .ne 
se. Nel complesso una i loie 
di materiale sutficieiite | «r 
tracciare un quadro n ai - ': 
co dello - status > so. u> ;•• o 
nomico del Valliamo, pò-, -i 
vi» risultato dell'esperie.!-a e 
del lavoro del pruno jn r; r lo 
di vita del comprensorio 

l'u limite- però i è. i •.i i1 

stato punluuiuit nte i il̂  \ .,'0 
nel dibattito che .si è ader
to ne! comitato di zona • uni! 
lo di una debole p: O-.'M ie 
e-terna. di una sorta di s.> 
p.irazioiie, fra l'azione del 
comprensorio e le lotte di !'a 
c lasse operaia e delie li 've 
(Millticlie e sociali Valila! ne 
si. in una parola, della tiicti 
i-.m/.a di forti i appuri : . o i il 
movimento opera.o ( e-mt.-i 
lìmo e i on l'in-.n mi- delie 
forze Mh'i.il: e > 11':! i.l'.ì 1 di ! 
Valliamo. 

Non i e liul.h.o di'- t,'.ii -ta 
* campana (ii v eli o •- che hn 
tenuto il i oinpretisorio ii'.iasi 
al riparo dalie |nileiiuciie e 
dagli scontri (Militici e che, 

I paradossalmente, ita reso più 

. ;mevo!e l'inu-sa fra le f-uvr 

j politiche, al punto (ii inno 
| durre singolari elementi di 
| •! doppiezza • nello attege.ia 
1 mento di alcune ornali / / a 

yutili locali dcinociistiaii'-. che 
questa - serra- proti ttiv .1. v.-. 
<la decisamente infralita. Col 
mare il divario fra il 1 mi 
pri nsorio come momento i-ti 
tuziouale e la società . e. !.• 
è. del resto, la prnn.i . ivi 

di/ione per av v 1.1; e la M , , , ; : 

da fase dell'elnboru,'lo;ie c;. ! 
piano intercomunale. . n.tl 
teri/zata da precise se;-!''' di 
programmazione, per !'u'i!i/ 
zuzioiic delle nMi|-C e pel" |e 
n e c e s s a n e modifiche del ti-
suto socio-economico e dt ! 
l'assetto territoriale, 'n-,011 
ma. è necessaria una \ ' ! ' i 
indotta anche dalla lente n-
giotiale sui coinpren-••>! .. ott 
ttettiv auieiile des!iii;:ta ;< '::•> 

dificare il rapporto fra (tucs'i 

organismi e la soeictà ( \ i > 

e politica. 

Se (|iiesto è vero - . me;--e 
un altro a spello del proble
ma: quale ti|»o di s v i inpo 
comprensoriale il partilo it • 
tende proporro alle altre :••• 
/ e politiche - ncH'asseni1)!' a 
comprensoriale e fuori <h IN 
sa - - e all' insieme de le i"r 
ze siK-iaii e cultural, de! Vel 
damo'.' 

Avviare l;i sccn!ìd,i fase d. ! 
piaiH» intcrcomun;;!*' \:.l'i.i-
nese. in pratica, sigmltta ri 
spotidere a questa domi irla. 
\ 110! dire stabilire un - ip 
porto reale Ira prour.unn:.) 
zione e partecipazione e MI 
pi rare fai.-e v idioti: -.•- aii'o 
sullicienti » delia e .per.ruzji 
comprensoriale per rial • un 
<r respiro •• reuiouale < na/10 
naie- all'azione procr i.n'n.'i 
tona. 

Del resto !<• qui -~:ìn>... ~.u'. 

tapixto sono di p-r;.:' i ';: •• 
da scoraggiare ni>in ;;•••. iav 
te imiMistazione -.- I » al: •; 
ca •: iapi»orto inrlu t-ia ...•:-. 
coltura, ciucilo !I.I , • • utr; 
dei ioudovailc e le zone rii 
(ollina i- di moiitau'ii.!. a 
li-n'icn/a in atto a una tolda 
tura a nastro ron'inno r'« > 

(filtri abitati delle rr. • ! 

impianto 

L'odissea di un mutuo 
Servizi e lavori pubblici rischiano la paralisi • Un telegramma del sindaco e dell'assessore alle fi
nanze al Presidente del Consiglio • Con il gioco dei tassi d'interesse ci guadagnano solo le banche 

PISA - - Ca--e v.iote a", co 

m.ine di Pisa: -i- non vcnv.n 

1.0 nrrs: urgenti ;>:ovv-,viirr.i-n-

t. per fare fronte a't'.a r.:n\.' 

niiiti. ,i;-;a d don.1-0. sor-, .zi 

1 l .nor: ni.bols.. e/per.ticnt. 

d.i'.".'.:mnrir. .strazi- ;-.;- c-..m::";.i-

'.•• :r.<-.\:\A r scli.ari•• la para 

l.si. I s s:l.ir-i . . fjiii'v.i v-'l 

t i . viene da! fat:» ci:-.- n>.:i-

t i c 1; governo e-, ritra.t ,i<i ina 

narte iia ;Ì -IÌ - .I:O i - i - e m c a! 

l'ANCI. I T I . A-i,-.i t s.ri.ia 

c.r.i il n.;o\o vor.tratt.» d: la 

\oro tiei iavorator. deii'.i cr.t. 

ava l i . dali'o.tro r.ĉ t ha .»:i 

1 ora p-e»«> : : i:Xf ;- . i:: prov-

\ c i .ment i per m-.'tere ni con 

dizione : Comuni di so- tcntre 

: n> .v : on»-.-. ritvivan". dal

l'accordo. 

Il sir.d.uo d. P s... I.,; ,:, 

H i ler i e l'.!ssess.,r t .ilio fi 

r.a.nze. Leonello R.'fT.i-l'... h.-.:i 

no .iv. iato .ri ttl; g r a m m i al 

pre.s.JtC'.e liti C'iVl-.£!'..o. a! 

:n.r..stro del Tc-o- . . ed al mi

nistro degli Interni .n 1..11 fan 

no pn-svute '.a or.imniat.ca 

s.tu.iz.onc ..n OJI si trova .1 

cornine di Pisa e r.chiedono 

eh* ìa Cassa depiìsiti e pr€-

- ; : . atirnctit: !t ani cipaz <n. 
.n • -Tl'o m I' l'i -i s.V..;TO '77 

<:. .Ì:Ì :.TV»r"..« n-.i n il a :n,!i 
^ ore sr» 's 1 ò-;-r . a~:-* drf! m.-> 
v-.i contratto 

In "ì.itt. .m/.i •:: '«.t d o . e 

r-'-o prc.v. e i tr . i : -- - - .»' 

ft mia nei \< .- jrani.c.;. - qne 

s.o Coin.i".-. - . tr'i'. 1 .n 2~.<\. 

• :.!'i.'o.t<t ,: 1 orr.s:>>.-.o. n. t- ni 

:.r st \ ,-:•'.• .v.e ; ^ . . ; - • ; «ir."ti 

di-. ,»rop:i lavorat'i:'-. t on :>>-

s.b... r.pcr» js-<r:i; Le, o:-ii.;•.' 

:>.-|i,.'.n- t e . , an ijuicii'ii à t . 

- t-r . . / . 1 dt.-: avo.-.. 

li fatto ha r.acc.sw la pò 

leniica sulle d.tTi.oltà e s j . 

r.tardi »on ini : Com.in. rn--

vM.'.o .-.-1 * 1 ionii -in.i'c ma

vì. >. A!> d o m a n i ' <ì-,•: c.'.ta 

• i n . , i ' . iv i s - i i r i ' j . Bilancio. 

:..i r;.s.>»--to fa.eueio j- .0 d-,t 

tagl.a'a < ronlsto;-.a vera d; 

un m.ti io un -. I.IÌ^K» attra 

verso la tr.-tli.a baro, ratica 

1 he s, ripete o^n; volta j>.r 

tutte le ricn.este di tinaiiz.a-

mento A sfsru.io di progetti 

per opere pubbiitiii 'ciobo 

rat: nogii anni Itti. 1975. IfCfi» 

;I comun* di Pisa chiede ed 

o--.:t :iv via..a r. rr.-. .* : av.on.e»-
i ! lavo. . . n i TI';' IO ;>er 2 

mi. a r i d. l.i> . K vosi < :.. 
vi m a j j . o del a lì.-'.:-.' a 

« em.mtc .1 .1 1 i»:i. t s.s.. 
rnut-.i" ai ta- -» •;. inter*. .--• 
'.••'. ! 1.7.7 , v : 1.-.;.'.) ani n e 
• zz-i ».': .:.'2'i a-»... !):•• m, s. 
d >:>'i. .1 In^l ri. .1 •. otisij;.;.» 
» ori...*..:.e <-;••..;>••* i l a s s j n / V i 
: .- -.; . p.-« - i i l ' i 1 .".«• 1 i :'," '• 

ni*-.-so pK-i dopo. 

\ i ii'of.oixv d< ì l-<7cì .1 iit-

«reto v e n e inviati <ì..a «.on. 

lii.ivtiiì;' it-n'r.ile fuian/e iu 

et!; che lo approva :', ~i '«i-

dopi», ni novt mb. t. Ma nello 

stesso pe.-.ixio. il.st.t.lto ma 

t.;a;ite eiinuri 1 a «.he li tus-o 

«i. «iti r<•-,--«.• e mutato ed v 

r.t-s-y.o a! L».u pvr icnto . H; 

e iT inr .n (^U.|s. tutto daccapo: 

he. dicembri- :1 Comune de!.-

h^ra l'avii.i.'.tc.c rlcil'juin*Ti

to rk 1 t<t«>.i d. .nti"es,s.- <•. 

pi.«» do>» N.tta.c. > .ene «• m«.-s 

so il l u m i decreto int» r.-'ien-

t./.io. I.'ll ili i.ii.i.o d.-l.'aiiiio 

-l'iùiiiti' la dili!>".-.</..i<iL- di 

\ariazior.t* viene tra-me^->a oi 

la comm.ss.onf- finanze kn.-«!i 

ch«. Quattro mesi dopo l a p 

trova * <-.. a • • « . • i / o ; . - < no 

s.» (-i.ni.ii.it.' la cii.i-e-l.t d.l'.a 

\ arioì»..."..« ' i l '.js-'i ti: ..-itt-

r • s -1 

I! dei :•. 'o. ,1 o s-.e./a ii. ,;n 

;-:ri'i e approv -'o -ìioi.eo \ - i 

f"atleti":*! — aiferrr.,1 .. c-n,.; 
!!.«.,ito 'I' 1! .i~-l'^s,i"e ,i. H...1:.-

« .0 -— .•• .iirrr-» narro ..ivo 

To'.o ed .;; rtìn.t. «.a^. ..anno 

temi.nato .e > ;•- . e . 

11 Co.Tur.e .,* .n :r.'.:i parte 

P v i i ' o i-mi «int.ciu.sz.on; u.m-

i.ir.i ai'.'.r.tiri-s-.e 1 attua.ei 

d-1 21 ;>•:•.- lento . R.sulw.o: 

le inipre.st' su'uisc'ij.v» r.tardi 

nei pitjumi-n'.i. .1 Comune so;i-

porta mai?»:.ori oneri. 1 'a;o-

r. sor.o .slot: rallenta: : i'un: 

co a jujdai!ri.ir«. 1 è ii s..•»:*•-

ma bunc.'ir.o < h • -<rutì r. 

senio alcuno in f>o*uto .sfc.it 

tare ili. .n'.eressi , . ; mass .mo 

i. vello. 

Come so < .0 r.on !w-.t.i^c 

- - d.ce il cornuti.1 a,:.» di Raf 

f.ic-!.. — .1 decreto Stammut. 

dt . to norme .ici.n.u più re 

-•.'.ti.ve prò,l>vnUo a; Comuni 

ci. l 's itrarri m it..; ;>•:.' .. H . 

a. I. 

l'Arno, il ruolo delle in In Vie 
a parler ipazioti'- stata!' « !t. 11 

-!(i.-r. ee!:tr.l!e teril.o"! 1 !r.. •' 

;i; Santa H.irliara. '.'.• ;i > il 

problema tir-; j»endr>':<ri. r ; »<:j 

!»»oo. i ì:e IL'III m-itr.o • • • r» 

no > dai coiiìpreiisorio s..-o 

svilo ideimi dei nodi nni .n 

tneatt t\ì\ uffronliirr- pei ;» «» 

i oii'la t.i-e «i«l i-Hor-i -u' 

piano intercomunue-. 

Quali sono !c [ im.-h' • rie! 

partito' Al cen i lo n, li'•>'....:,• 

proyramm.i'or.a - - • " i n 

affermalo — jxiniain.i 'a -. .• 

sfoTie della nerico1';.' ,• • < -o 

presuppone il recupero >'i lar 

itìie fasr «• di ItrriT.iiM !" ! 

fomiovaile .-iiib.u.rìon.Ce o <• 

miabb.indonate. ii -\:\.t r i

mento di forme rii n i ' r m ! 

tura «"assistita*:. S"p"\:'':i'?o 

nelle zone rr,v»n'.-ine e p:i ;v> 

vere, nuovi ind.rtz/i tur 'o 

sviluppo delle att iv' . i :• 1u-

stnaii ed artigianali. -• » !'e 

Conscguenti pvr quel che ri 

guarda i servizi. '.<• :< ~i * -T 

/ e . Ir- infrastrutture 

Si tratta di un n.sir n-

tomplr--so di probe mi s-i r-.n 

ì.t cìisv u-sione. ajur'a ;-"> hi 

itiorni f,i nel comitato ci. ( c n 

pren-sono dr-l parti ,o. r on'f 

nucr.» a sviluppar-i !in dai 

prossimi giorni: rei p -rt •-> e 

m i confronto con l'in.!'-ne-

della società j)o!i!ica a < \ :> 

del \ a ldarno . Insomma, uri: 

cazioni definitive non IA-II IV» 

certo essere frutto del < or. 

tributo di un solo partito: 

devono nascere rial <o-ifr >nto 

delle i i n - e delle p o s i / i n i 

delle forze politiche. r!->r!i 

riìt: locali, di lu'to il v » s u 

to democratico. 

I! cornprt-n-orio valdarin-sr. 

fino ad oggi, è ti ito ed ò 

vissuto con torme di ite-.!to

no unitarie: per il paildO, 

naturalmente deve svdnip^r 

M lungi» questa strada. 

Valerio Patini 
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Proposto alla conferenza regionale dell'agricoltura 

Un centro di allevamento 
per il rilancio della 

zootecnia in Lunigiana 
L'impegno di uno sforzo comune per la ripresa dell'economia - Il recu
pero di tutte le risorse naturali secondo le possibilità del territorio 

MASSA CARRARA — Prepa 
"rate da assemblei' pojxilan 
V h e .si sono svolte nei 14 co
mmuni del compren.sono lugia-
' nese. the hanno registrato una 

•'. larga partecipa/ione e centi 
: ivna di interventi. presieduta 

dal compagno Alessandro Co 
, s*a presidente della provincia 

:( d. Massa Carrara, -.1 è svolta 
-fll teatro la rosa di Pont re -
, moli la seconda conferenza 
: tonale dell'Agricoltura in pie 
.' partizione di quella regionale. 

Nonostante il largo, impe 
»> {{nativo dibattito che ha ta 
- ratterrz.zato le assemblee pre-
-iparatone, anche alla confo-
' r o n z a - - cui lui pre.so parte, 
- concludendo alla fine 1 lavo 
• r i . il compagno An-elmo Può 
•ci. assessore regionale. — l<i 
discussione è stata ampa . 24 
interventi che si -ono mo-si, 
nuche quando erano ispirati 
e dettati da intenzioni pilo-
niiche. come ad esempio «niel
li dei rappresonttmli (Iella Col 
diretti, da un'unica esigenza: 
"vedere, in concreto, < ome è 
possibile attraverso uno sfor
zo. di tutti, recuperare le ri
sorse di questo e.stremo lembo 
della Toscana. 

Quasi a sottolineare il vaio 
re di questa esigenza non più 

' rinviabile c'è stato l'interven 
tn di .saluto renato personal
mente da sua eminenza il ve 
scovo di Pontremoli Giuseppe 
Fenocchio che ha esortato le 
decine di partecipanti - ani 
nnnistratori. uomini politici. 
coltivatori diretti, .sindacali 
•ti — ad impegnarsi 111 un co 

nume ed unitario .sfor/o per 
rilanciare l'agricoltuifl, nel 
rispetto dei valori della gente 
contadina. 

I» sfor/o unitario si è già 
conrietamente manifestato: 
nella relazione elalx' 'ata as 
Meme ad altri documenti pio 
grammatici dal comitato poli 
tuo organizzatore, the ha let 
to alia conferenza i! presiden
te della comunità montana 
della Lunigiana Pietro Ciré! 
li. con il documento fuiale e 
.soprattutto con la dichiara/io 
ne comune sottoscritta dai se-
gieton provinciali del PCI. 
della DC. del PSI del PRI e 
del PSDI letta anch'essa alla 
conclusione della ((Hiferen/a. 

Il dibattito lo abbiamo 
detto — è stato ampio Sono 
intervenuti l'onorevole Fac 
eh.'il. l'oti. Wgran . Loris Ric
ci, Laz/eroni e 1! prof. Duc
cio Tabet. Costantino Cirelh, 
Mannom Della Tomin-i.sina, 
Della .Maggesa segretario del 
la Camera del lavoro. Lupi. 
Cavellmi. Tongiani Adriano. 
Dolfi. Guern. Liuzzi. Rertoc 
chi, Spuri. Sbarra. Menna. 
Mirtini. Cristofani, Ratti. 
Frano presenti alici conferen
za 1 consiglici regionali Fau
sto Marchetti. Nello Rale-
st ratei, nonché il .senato
re Rennero. 

La novità di questa seconda 
conferenza rispetto alla pre 
cedente è stata quella di una 
discussione non soltanto suìl-.i 
pro.s|X'ttiva. ma .sulle .scadenze 
e Mille scelte ravvicinate. l'n 
particolare la zootecnica e il 

progetto di un grande centro 
di « svezzamento, allevameli 
to e ingrasso » nei pressi di 
Villafranca non visto come 
semplice fatto s|>erimenta!e. 
mei collocandolo nel contesto 
dell'ambiente con le sue voca
zioni naturali e con le .sue 
peculiarità. Qui infatti la pro
prietà è molto frazionata. La 
conduzione è diretta. K' un 
ti [io di agricoltura che < non 
tira * se non si punta a ino 
menti di nuove aggregazioni 
e di priorità, ed a interventi 
mten.sivi. 

Nel decennio censito liHil-
1!*71 la [)0|X>laz.ione residente" 
e quella attiva è diminuita 
del 17 per cento: gli addetti 
in agricoltura (che nel 1!'.""'. 
erano del 2(> |XT cento) sono 
Scesi all'I 1 |h-r cento, le azien
de agricole a conduzione di
retta sono passate .sii! numero 

Aumenta la domanda, diminuisce l'offerta 

La Maremma non dà 
lavoro ai giovani 

FOLLONICA — Giovani e occupazione è il nodo da sciogliere 
ne! paese ed è uno dei temi che in questo periodo la FGCI 
di Follonica affronta e discute con meticolosità e serietà di 
indagine. C'è una diffusa tendenza a dare ai giovani la re
sponsabilità dei fenomeni di disgregazione sociale e morale 
che al contrario hanno nei giovani soltanto dei protagonisti 
passivi. Certe analisi sulle masse giovanili, sui giovani, sono 
state parziali ed insufficienti, o semplicemente sono arrivate 
con troppo ritardo rispetto al continuo evolversi della que
stione giovanile. 

La zona nord della Maremma che ha conosciuto e conosce 
tut tora grandi lotte operaie per il posto di lavoro e per le ri
vendicazioni salariali è di fronte ad una svolta decisiva an
che per quel che riguarda i giovani. Nella realtà sociale e 
produttiva della Maremma dove il settore chimico minerario 
è completamente in mano pubblica, si riscontra un lento, ma 
inesorabile calo dei livelli di occupazione. La zona mineraria 
che comprende i comuni di Follonica. Massa Marittima. Scar-
llno. Gavorrano. Monterotondo e Montieri. si trova al cen
tro di una profonda crisi sociale e produttiva. 

In questa situazione si inseriscono la lotta degli studenti 
per una migliore formazione e qualificazione professionale e 
per una occupazione qualificata. Questo è infatti uno degli 
aspetti primari che la FGCI della zona si prefigge. 

Sempre per quanto riguarda l'occupazione giovanile si 
guarda con drammaticità ai continui licenziamenti alla cen
trale di Torre del Sale che sino ad ora era stata una valvola 
ri: scarico per posti di lavoro. Con la chiusura delle ditte ap
pa l t a t i c i dai 600 agli 800 giovani si riverseranno senza pro
spettive sul mercato del lavoro della zona. La FGCI di Fol
lonica non crede di avere il toccasana per risolvere l 'attuale 
crisi ma cerca di individuare alcune questioni di fondo su 
cui avviare il lavoro. E' possibile e necessario elaborare una 
piattaforma unitaria sui problemi dell'occupazione (ed in 
particolare su quella giovanile) nella quale dovrebbero essere 
indicati provvedimenti concreti, scelte per migliorare e ren
dere efficiente e razionale il tessuto industriale della zona. 

La FGCI di Follonica lancia un appello a tutte le forze de
mocratiche. ai sindacati, ai movimenti giovanili e alle am
ministrazioni comunali per una mobilitazione generale sui 
problemi dell'occupazione giovanile per la creazione di com
missioni comunali per l'attuazione delle conferenze comu
nali sull'occupazione giovanile in vista anche della prossima 
conferenza regionale. 

totale dell'84 jx-r cento a 
per cento senza alcuna vo 
nazione di ampezza e deten
gono il (Il jx-r cento dell'iute 
ra superficie agraria e foie 
.stale: quelle mezzadrili così 
poco incidenti sono .scese dal
l'11 al ") per cento ancires.se 
senza variazioni di ampiezza 
con l'8 per cento di superfi
cie 

In questo contesto le diret
trici per uno sviluppo pro-
grommato agricolo che la con
ferenza ha fatto proprie .so 
no: il recupero di tutte le ri
sorse disponibili in particola
re il territorio secondo le vo
cazioni naturali, un interven
to pubblico e investimenti fi 
naliz.zati per gestioni ed ipo
tesi di sviluppo atte a coin
volgere più elementi parteci
pativi di una stessa realtà 
territoriale per seguire l'ob
biettivo una dimensione eco
nomica ottimale che ha nel
l'associazionismo il suo punto 
di forza. 

In questa scelta globale 
strategica il centro bovino di 
svezzamento, allevamento e 
ingrasso appare il fatto nuo
vo — come abbiamo rileva
to — da proporre quale cen
tro motore del programma di 
ristrutturazione per la zootec
nia della Lunigiana. perché 
considera fattori agronomici e 
colturali, le vocazioni che ca
ratterizzano r vari ambienti 
dell'intero comprensorio: le 
cosidette terre marginali da 
recuperare agli allevamenti, le 
disponibilità foraggere, la co
stante caduta della manodo
pera attiva. 

La conferenza, in definitiva. 
è servita — come ha sottoli
neato nelle conclusioni il 
compagno Pucci — non sol
tanto a dare un quadro ag
giornato della situazione lu-
nigianese. ma soprattutto — 
fatto estremamente positivo — 
ad evidenziare occasioni di 
effettivo lavoro che chiama od 
un marcato impegno le istitu
zioni. le organizzazioni sinda
cali e le cui garanzie sono 
offerte dal comune impegno 
che i partiti democratici del
la provincia hanno sottoscrit
to in occa.sione della confe
renza. 

Di questo impegno c'è biso
gno anche per respingere le 
posizioni di quanti si ostinano 
a guardare indietro. Incapaci 
di cogliere il nuovo, o dimo
strando resistenze verso il 
futuro. 

n. r. 
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Un'antica passione che si rinnova 
. J » W T I * » mm,T 1 >1 • «UhA.mmmtklm» I ^ Hi • W ^ l * 

Un recente concerto eseguito in piazza della Signoria dall a banda « Gioacchino Rossi 1 

Colpito duramente il tessuto economico della zona 

Mille lavoratori i n corteo a Chiusi 
per lo sviluppo della Val di Chiana 

In piazza operai, agricoltori, giovani e donne - Il comizio in piazza Duomo del com
pagno Bonifazi - Grave la situazione nelle fabbriche - Costante esodo dalle campagne 

Delle province di Massa Carrara. Parma e La Spezia 

Domani incontro a Roma 
per la «pontremolese» 

La riunione si terrà con la commissione trasporti della Camera presieduta dal com
pagno Liberimi * Una proposta credibile e concreta per lo sviluppo della ferrovia 

LA SPKZIA — I rappresen
tanti delle province di Mas
sa Carrara. Parma e La Spe
zia .si incontreranno domani. 
mercoledì. a Roma con 
la commissione parlamentare 
ai Trasporti presieduta dal 
compagno onorevole Luci*» 
Libertini, per sottoporre una 
proposta comune < credibile e 
concreta » per il potenzia 
mento e Io sviluppo della fer
rovia pontremolese. che con 
terminali a La Spezia e a 
Parma, collega la pianura 
padana con la fascia tirreni 
ca toscana e ligure. 

La decisione è stata as
sunta in un incontro svoltosi 
di recvnte a .Massa fra le 
tre province ne! quale si è 
anche parlato d. criteri di un 
proietto di massima per il 
potenziamento della ferrovia. 

curato dalla società promo
zionale tirrenica-ferroviaria. 

La neces-siLà immediata del 
raddoppio e il sostanziale jx>-
ten/.iamento della linea pon
tremolese nel quadro di un di 
segno più generale di riequi 
hbrio del sistema del tra 
s]>orto ferroviario italiani», è 
stato esplicitamente me.sso in 
r.saito anche nel recente con 
verno interregionale di Man
tova e Kerrara sulle ferrovie 
centro padane: in quella si
de è stata rivendicata la 
priorità di un intervento sul 
la p«mremole-e « eli,- as 
solve ad un molo nazionale 
delle comunicazioni tra Nord 
e Sud. in quanto si tratta di 
uno desìi assi portanti di un 
sistema nazionale dello ferro 
v e che abbia funzioni corri-
s>>ndenr alle esigenze di re
cupero e ncquilibrio del ter 

ritorio e dell'economia, con 
tn» le tendenze contralizza-
trici ed emarginanti del pia
no predisposto dalle ferrovie 
delio Stato, che punta invece 
tutte le sue carte al quadru-
plicamento della ferrovia Mi
lano Bologna, scelta questa 
eh.' viene aste ggiata senza 
mezzi termini da tutte le re 
giani interessate -. 

Ancora una volta, s: è co
stituto un vasto ar to di auto 
noni.e e poteri regionali che 
cii.edono nuovi e diversi in 
(ITI/.Z. MI! n-nno poliennale 
d. sviluppi» ferroviario, e che 
in questo quadro ritengono la 
pontremolese al servizio di 
un vasto .sistema portuale to 
senno e ligure, per i colle
gamenti con l'Kniilia. !a I»m-
bardia. il mar Adnat.to e. 
a'.traver-o il Brennero, con i! 
centro Europa. 

Quello del 76 si può acquistare a 350 lire al litro 

Il buon vino costa ormai quanto l'acqua 
Si sta tornando dopo il boom della birra e degli akoolki ai prodotti genuini deiie nostre viti • Si è aftinato il gusto dei consumatori - Vendute 200 mila bottiglie 
in quattro giorni alla mostra di Pontassieve • Si affermano nuove tecniche produttive ma si aggrava il problema dell'occupazione giovanile nelle campagn? 

SIKXA — 1 fornaciai, le ope
raie e gli operai delle fab
briche di mobili e di confe
zioni. i coltivatori diretti e i 
mezzadri insieme a numerosi 
compagni, cittadini e lavora
tori hanno partecipato a Chiu
si alla monifestazione di zo
na indetta dal PCM nella Bas
sa Val di Chiana per chie
dere un diverso sviluppo eeo-
nom.co della zona, la ripresa 
dell'occupazione e di una nuo
va direzione politica del pae
se fonduta sulla collaborazio
ne di tutte le forze democra
tiche. Gli oltre 1.000 parteci
panti hanno formato un cor
teo che partendo da piazza 
Duomo si è snexiato |>er le 
vie del centro di Chiusi per 
poi tornare di nuovo al pun
to di partenza dove il com 
pugno onorevole Emo Bonifa
zi ila tenuto un comizio. 

Dal lungo <r serpente» del 
corteo spuntavano gli striscio-
ri: delle ftibbnche occupate e 
in crisi: la Maior. la Lac. la 
Zornp. Sui cartelli alcune ri
vendicazioni essenziali: ria
prire le fabbriche, cambiare 
la politica agraria, del MEC. 
battere l'eversione e la vio
lenza. raggiungere una salda 
unità tra i partiti e le catego-
r.e .sociali per realizzare le 
riforme e dare al pae.se un 
governo di unità democrati
ca. I» manifestazione dei la 

| voratori della Bassa Val di 
; Chiana richiamava tutta una 
j ^-erie di problemi immediati 
i quanto gravissimi da riso! 

vere. Tutto il tessuto socio-
| economico della zona è colpi-
; to diramente. I-o Zomp cii 
| Chiù*, ha decretato il fa!!: 
i mento, la I-ac e ia Major di 
| Montepulciano «ono da tempo 
ì :n p.ena crisi, la Ceramica 
• Ba-lHit ci: Cri.usi na Visto n-
| durre sensibilmente il nume-
I r«i dei s„o. occupa';, cosi co 
• me '.e fornaci Sa il. li pa.sti-
'• fu .o Rettor.. torto oltre mez-
i 7o .M-CO'.O UÌ. !ia dovuto cinu-
i ocre i battenti e rimandare 

FIRENZE — C'è stato un mo 
mento, a cavallo fra gli an 
ni '60 in cui si è temuto 
seriamente per il futuro del 
vino. Altre bevande, birra m 
primo luogo ma anche anal-
ooolici di vana natura, gra
zie a ben orchesirate cani 
pagne pubblicitarie. erano 
state sul punto di soppian
tare il vino. Da alcun: an
ni. invece il \ ino ha ricon
quistato il suo posto antico 
al centro di molte tavole. 
Non solo: si è tornati a bere 
il vino, preferendolo ad al 
tre bevande anche fuori dai 
pasti, nelie antiche fiaschet
terie e mescite per annaf
fiare colazioni merende e 
spuntini. 

Questo esteso ritorno al vi
no ha coinciso anche con 1" 
affinamento del gusto dei nuo 
vi consumatori. Oggi per pa 
sloggiare, o in qualsiasi al 
tra occasione, si ricorre a 
vini se non nobilissimi per 
le meno di origine sicura: 
prima di acquistare ci s: :n 
fonna e le stelle che si fan
no non sempre sono con
dizionate dal confronto dei 
grezzi. E* una tendenza in 
•i to ormai da diverso toni 
pò che ha i! suo puntuale 
riscontro nell'interesse che 

citano le mostre e le fie

re enologiche: nate come putì 
to di incontro degli opera-
lori economici del settore, so
no divenute occasione per un 
rapjmrto diretto fra : prò 
dottori ed i consumatori. I-e 
mostro enologiche, come ad 
esempio il •»- Toscanello d'oro» 
ri. I\;n;;ìss;eve. hanno avuto 
:1 grande mento di avvici
nare il grande pubblico al 
vino genuino, di fornire i pri
mi rudimenti di una cultura 
enologica che stava por es
sere sopraffatta dalla civil
tà del surgelato, di propor
re a prezzi competitivi non 
solo i vini da pasto ma an 
che quelli d'annata e le ri 
serve, che fino a poco tem 
no fa erano privilegio di pò 
chi raffinati intenditori. 

Nel corso dei quattro gior
ni della mastra mercato del 
Chianti di Rufina. dei colli 
fiorentini e del Montalbano 
le migliaia e migliaia di vi 
sit.itori. che si sono aggirati 
per gli stand di Pontassieve. 
hanno appuntato la loro atten 
zione su: vini che avevano 
avuto modo di maturarsi nel 
fre<co delle cantine, soprat 
tutto su quello del '75 un' 
annata che ha dato vino ad 
alta gradazione e quindi a-
dattissimo per l'invecchia
mento anche in bottiglia. Ne 

è stata fatta una vera e pro
pria incetta anche perché il 
prezzo sollecitava l'acquisto: 
una bottiglia del '75 media
mente costava circa Tuo lire. 
quanto, o forse meno d; una 
bottiglia d: birra straniera od 
un paio di bottigl.e d'acqua 
minerale. Insieme a queliti 
del '75 soni» andati fortissi 
mo anche t vini de', 'fin. del 
"70 e del '71 annate d; gran 
de valore che possono tene 
r«- il confronto con molti vini 
d'oltralpe e che >u quelli iian 
no il vantaggio di legar me
glio con la nostra cucina. In 
quattro giorni sono state ven 
dute più d; 20(1 mila bo.:.-
glie di vino. 

« La vendita d: questi gior
ni - - spiega Carlo Casadei. 
tecnico m una fattoria di Mo 
lin del Piano — assume, per 
noi una grandissima imjxir 
tanza sul piano promozionale. 
Abbiamo consolidato i rap
porti con ì nostri vecchi e!.en

ti e ne abbiamo soprattutto 
avvicinati di nuovi. Quelli che 
hanno acquistato % .no divi
nata durante la mostra tor
neranno nello nostre fattone 
a comprare il vino per tutti 
i giorni ». Anche quest'anno 
a Pontassieve le contratta
zioni .«ono andato bene. Si 
è cominciato a vendere la 

premiazione elei '"fi t :n fattoria 
costa -i>0 lire al litro» un 
anno segnato* da un turbine 
d: calanuta naturali. 

tir andine e a acquazzoni iì^ì 
giugno a st.?te:nbie hanno di
strutto sul.,, v.f qu.ts. .1 4»* 
per tenti» nel l'uva ed una 
parte •: quella elio è : estata 
era tainn n;e .'•'• cattivo stato 
che è si.r.a , s.liis.i d,\: v.n: 
e.i avviata verso le distille
rie ini- trasformarla ;n a! 
coni. In questo modo è stata 
salvaguardata la dualità del 
Vir.i» che si è prodotto, ina 
il s.i(r:f : t.,, finanziar.o è sta
to alfssimo E sarebbe stato 
ancora p.u sens-b:Ie -e 
da tempo nelle Zo-ie di Ru 
fina. Moltabaiìo e dei eoli. 
fiorentini non fossero stato 
introdotte le nuove tuniche 
eo'iura! -: ogg. ana vite pro
duce dieci volte ili p.ù (he noi 
passato. I. agner ' tura protro-
d.seo. ma stenta ad tw ire 
dalla situaz m e di crisi in 
tui è stata «iettata (ia una 
politica e da scelte -b.iglia 
te I.Vsodo dalle camp.igne. 
in z;ato sul finire degli an
ni '-!0. continua e con « !' 
esodo - afferma il com
pagno Eliann Ghiar.ni asses
sore all'agricoltura del comu
ne di Pontassieve — dimi

nuiscono anche U- terre col-
t vate ». * E" questo purtroppo 
un fenomeno che non si ar
resta infatti — proseguo (ìli.a 
rm: — stetrtuio le re(»n*.i n-

.'. \dazioni ne. su'.» minane d: 
Peotassevc le terre mlt-va 
te sono stt.~.,. t),ii .VK/O ett.o; 
de! 1971 ai ACM', ettari d d 
r.'7.~> d: tu . '"'•• s, nvivo'.ti, 
ir.tntre sono raddoppiate, da 
'WI a 77fi **.tan. le :er>v ab 
handopatc » I conimi.ai con
tinuano ad andirstr.e ed i 
p . rm; ad abbandonare la ter
ra s.ino ; giovani. Soni» or 
ma. pochissimi quelii sotto i 
trentaiir.! che iav tirano an 
torà ne: campi, mentre la 
for/a .avoro impiegata nelle 
nostu- campagne ha un'età 
med a di oltre ">,") anr... 
e ru l i s t a n o pere ò trattene 
re ì g ovani nelle campagne, 
inserirli ndla pnduz.one a 
grieoa m quanto l'az.enla 
d.ret:<i coltivatrice né l'az.en 
da a conduzione privata — 
as..:uns:e il compagno Cima 
r.ni — pitrar.no acquisire c>>n 
sister.za ed off cer . /a senza 
l"imm;ss.one di forze nuove. 

A Pontassieve. durante la 
mostra è stato affrontato il 
problema del rapporto fra a-
gncoltura ed occupazione gio
vanile. si è svolto un dibat
tito nel palazzo comunale, al 

quale hanno partecipato do
centi un.ve r.si'an di politica 
ed economia agraria, smcla-
talist; tee me: agrari, ammi
nistratori locai:, clic hanno 
r-sp»st.» al.t molte Jomande 
de: giovani delle HÌÌO!C me
die delia zo'ia 

Tutti, ne: oro interventi. 
:;s thi che 

alia nostra 
'.".uviferi a-

iianiio :nd.ca:o : 
possono der.v.m 
a^r.cs».t;i~a d.i. 
mento dr : s>>, qaadn prò 
du't.v:. B.soiina far restare 
e r:j>ort ire : il.ovari, in cam
pagna - è -tato detto a Pon 
tas-ieve — ma per ottene
re- questo ri-U.!ci!o è illOl-spen-
s.ib.le che s; trasrormi.no an 
ciit- .e toiid.zion: d: v :ia e 
C:K- la nostra produzione agri
cola s,.| sostenuta, rispetto 
•t quelia eie-: paesi del Mec 
con opfxiriuiii prov vi dinunti 
da pa-te ile!.ti S'aio. 

Dal tuturo delia agricoltu-
i.-v ie non ci può es>-ere un 
f.i'ui.i st iiza L'.ovanti dipen 
de infatti — come ha rile
vato il s:i,daco di Pontassie
ve Pietro .Salvi — anche quel
lo di tutta l'economia. 

Si tratta perciò di inver
tire l'attuale tendenza co
struendo un futuro per l'a
gricoltura e non affidandolo 
al caso. 

a casa qudlo che rimaneva 
del suo organico. I,a Sbrilh 
ÌIA da tempo mes>o in cassa 
integrazione 30 dir.endent:. 
mentre ai p-efabbncali Po 
rizzi <-; é trovata la scappa
to a «ielle- ferie ai ' .cipato. A 
tatto questo, esempio lampan 
••• d. una zona e ne va de-
comnon.^ndosi economicamen
te, s agg.ungono .a -tas. de! 
settore de'n'edil.zia. il (o^an 
t« < s<>rio i].^:.^ campagne. !a 
profonda i r >: della zootc-ciiia 
e-.e n.ì visti r darre d d 70 
;*.?• tento negli .i.tim d:-.v. 
anni un cosp.c fi patrimonio 
l>ov .no. 

« Q.it-st. iVnomc.i - ha del 
*.«> l'onorevole Romfazi duran 
tt .i s.jo tomiz.o — sono frut
to d: Htl lc pol.iiche errate. 
di re.spons.ìb.iita storiche e 
recinti della DC e «lei govt-r 
r.o e i e e-sa ha diretto ed an 
eh- di -ria no'ut.ca di meon 
t v : inventata da veri e prò 
pr. intuisti-.ali awcnt. ir .sl io 
capoti solo d succhiare il 
donarti pubbli, o i,er gettare 
r.e! la»t!-iCn ì lavoratori e p>»i 
scomp-inro ». 

Dalla niamfest.tz one di 
C'h.us: è emerso il formars. 
di una coscienza unitaria e 
di convergenze reali per «ir
restare la degradazione e por 
precisare le linee e le propo
ste di un passibile sviluppo. 

La banda 
indossa 

i jeans 
e la 

tradizione 
continua 

A Firenze nella « Gimicchina » 
suonano tutti bambini - Più di 

duemila diplomati l'anno scorso in 
Toscana nelle scuole per chi 

vuole imparare a suonare legni, 
ottoni e strumenti a percussione 

La storia delle bande ha 
più di 100 anni - Per il Trentennale 

della Liberazione diecimila 
bandisti intonarono « Bella ciao » 

in piazza della Signoria 

FIRENZE — Quando suona ia 
e Ctioacchina •>• tra il pubblico 
non si sentono neppure più 
sussurri: tutti rimangono ani 
mirati ad ascoltare la unni 
banda, una banda di ii.utim 
ni. I suonator' della • i lnuc 
china >. della scuola di musi 
ca della banda liorcnuna 
« ("loacchino Hossini -. sono 
giovanissimi ma sanno de 
.streggiarsi con abilita con 
flauti, saxofoni, (outrolauotti 
e tamburi. 

Nella scuola di via Castel 
lina turi corso tli tre anni per 
bandisti) studiano più tii due 
cento ragazzi di cui molti gin 
vanissimi. 1 locali, spaziosi. 
un temilo ospitavano i cavali: 
del Granduca e durante il 
periodo di Firenze capitale le 
carceri reali: ora. restaurati 
dal comune, vi si impara a 
suonare per la banda. 

L'anno scorso, in tutta hi 
Toscana, ben 2211(1 rnga'./i si 
sono diplomati alle scuole per 
bande e sono entrati n.-ll'el j 
feti ivo suonando ì pez'i ' i 
tradizionali dei loro paesi. , 
Anche questo è infatti uno ' 
degli scopi delle scucile: una [ 
musica di ricerca che e.airi- j 
ma i valori del folklore zo- j 
na per zona. ! 

I 
La banda ha una storia an

tica: nata come elemento per 
incoraggiare le truppe ( He 
combattevano è diventata 
parte della cultura (.xipolaro 
con le sue marce, la sua mu
sica particolare e lamihare. 
In Toscana ce ne sono "HI. 
alcune più preparate altre 
meno, ma sempre sorto pei 
uno spirito associativo e per
lina passione comune, l'n p e 
colo paese in vai di Chiana. 
Guazzino, che non conta più 
di .''00 abitanti, per esempio. 
vive per la sua banda, e vec
chi e bambini ne fanno parte: 
sono 222 gli abitanti che ap
paiono ufficialmente come 
componenti della banda. An
che le bande toscane M»IIO 
riunite riell'AN'I'IMA (asso 
ciazione nazionale bande ita
liane musicali autonome e 
gruppi corali), che è l'unica 
esistente e d ie sviluppa la 
sua a/ione con un carattere 
unitario I problemi dell;» \ •(•-
cola bandii eh paese, -rifatti. 
non sono molto diversi da 
quelli della banda d. < itt.i. 
e l'associazione ne ailronta 
i problemi e tutela gli n 
teressi di tutti II prozìi-ria 
più grave che si [x.sc .•! ani 
anni fa. fu la manc.e,za di 
giovani nelle bande. 

L'istruzione musical-- a li
vello di scuo'a dell'oViIiiio 
insufficiente, l'impegno a "li
velle» nazionale per la -.ostru
zione delle bande- rapprc-scn 
tative. quelle della manna. 
dell'aereonautica. dei carabi 
m'eri, della pubblica s c i n z 
za. della finanza e d-Il'. spr
e t o . «the sono effettivamen
te ad alto livello»: Si morava 
che- per le bande di p.it so
nori e i fosse più fu'-iro. 

Finalmente una legge e IOÒ 
gli istituti per (orsi di -ire ri-
lamento musicale <i '!!>•) b<tti-
d.stito o str'imt'l 'ale o co 
rale. I! (orso f;ort n'e u !... 
avuto pa menare tor t ini e 
decine di bambini e fi: r.t 
gazzi vanno ad imparale a 
suonare gli ottoni. : ledili, t a 
strumenti a pt reussone. tori 
una reale- e ncono-r mìa q, a 
lificazione. Quasi tutte !>• -e-
r»-. accompagnati dai g< nito 
ri. i giovani bandisti ,-inno 
alla scuola, dove un m a - T o 
svela loro i «segreti-- .-'e.la 
musica. Poi. vestiti ton una j 
divisa di jeans e una ti a I 
ghetta bianca con rua.i i t to 
il loro nome, dalla p.u «.io j 
vane «Adriana, ma ritti a i 
cnamano «Dr indr in» . '-v I 
qiienta .'a IV eli men'are e 
suona il * flit ornino l . lo stru j 

no anche i •- vecchi -, tinelli 
della - Gioacchino Rossini» 
(che in realtà ha molti d e 
nienti giovami, la bandii Ito-
rentina che quest'anno tasteg
gia i HO anni 

Della banda tioreiitina si 
hanno però notizie anche mol 
to puma del lìtliT (anno di 
tonda/ione), infatti si .sa the 
già nel IK2.Ì a Firenze suo 
li.u;i una banda, e-on sede 
in \ ia de! Fico Vengono anche 
ricordate famose bande che 
suonavano al parterre di Pi
stoia. ili piazzale del porto 
di Livorno, nel <r piazzale del 
re •/ alle Cascine. Leo Co 
dacci, presidente della •* Kos 
siili *. è soddisfatto: i 'travi 
problemi che avevano trava
gliato la banda sono superati. 
l'associazione che lega le 
bande toscane rappresenta 
realmente un momento uni
tario per le centinaia e cen
tinaia di suonatori toscani. 

Le bande, con le loro mu
siche. le loro divise, la loro 
prese nza festosa, espressione 
sempre dello spirito del loro 
paese o della loro città, han
no un luturo grazie alle con 
tinaia di giovani, bambini e 
bambine che vogliono impa
rare a suonine per la banda. 

Continueremo dunque a 
sentire le esecuzioni delle no 
sire bande, e ad assistere a 
manifesta/ioni grandiose co 
me ciucila organizzata a Fi
renze per il trentennale della 
liberazione, quando dicci mi
la bandisti tutti insieme into
narono in piazza Signoria 
< l'eil.i Ciao , , riempiendo la 
citta di musica. 

Silvia Garambois 

mento dal suono più i.-utoi 
al più vecchio iStefano. La 
24 anni e suona il < i).i>-o 
in fa ». lo strumento dal su,, 
no più cupoi. i componenti 
della mini banda i i esibis o-
no in pubblico. la apphudo-

I congresso 
regionale dei 

coltivatori 
pensionati 

SI PINA — Provenienti da 
tutta la Toscana i pensio
nai . co'.'.vator: dell'asso-
c.a/.one aderente all'Al
leanza contati.ni si sono 
.-.-.-ova': a S.ena nella sa
le -ta rì'-i mutilati |X-r par-
tee.pare al loro primo con
c e s s o reir.onale. 

I lavori sono stati in 
t i o i o - - . da '.ma relazione 
d: Cìiovann. Mc.itin: del 
la pr*—idfi-.za de.l'Al.ean 
za < <>.-.\a-o:i !o-c,in . che 
e .-"alo preceduto da d'ie 
b:v. . ca!n - . del com;»-
2110 LIVIO Par,ni. preciden
te provinciale dell'Allean
za. e da! .-..ndaco d: Siena. 

I>.i ca-e_'or:a dei pens:o-
nat: coltivatori na un trat 
tiimeriT'» prev.ricnzia'e ed 
n.ss..s''--nz:a!c d: eran lun-
ua inferiore quantitativa
mente e qual.tativamcnte 
r.spetto o quello dei la-
\o.ator-, dei 1 assicurazione 
zer.'-raN nbbli-'atona: pen-
- un: inferiori a: min.mi. 
«•-a ptfi~ o'Vib-.'.e superio-
,v di 5 ann.. as-ezni fami-
l.ar. lim.ta'i a: -.oli fi?l: 
i-ri .r. ni.vara r.dot 'a. as-
-.-ttr.za < '«.t.vatr.c. ma 
di. l.n.ita-.) ed una ero 
.'i/or.-- .(rnomic.ì una 
• rv ini d. .Vi mila '..re. a ;-
s -lenza .sanitaria con 
c-c-!:i-!fr.f ci. quella far-
mac*-» it.ca e d. qual.sia.si 
pr—ta.'.oi.e otcnom.ca in 
(a-n d. malattia, nessuna 
,.s-.="fnz» .n ca-.o di tu-
be.-co.Os.. 

K" da so - -ol.neare. co 
nri-iquc cne grazie alle 
: n.zia*, .-.e dell "associazione 
rie: pons:ortat: coltivatori, 
degl'Ai.eanza contad ni . del 
iniiinicn'.o contadino nel 
- j o ms.emc e zraz e an 
» :.e a. vai.do -oste-imo del 
ir.ov.mt-n'o operno e do
ni c.Mt.co -. sono fatti 
aV.ini p.i-.s. av.ni-.:: dalle 
iM ni.l.t l..-e mens.l: del 
'12 s. e passati al.e oltie 
a» m la attuali. 

I .avari .-/ilo stati eon-
c.us noi tardo pomenge.o 
da. compagno Soivino Bi-
_'. va e presidente nazio
nale dell'Alleanza contadi
ni 

http://ancires.se
http://pae.se
http://pitrar.no
http://Mc.it
http://qual.sia.si
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L'impegno dell'U.LS.P. 
per la gestione sociale 
degli impianti sportivi 

Rafforzare i rapporti unitari con tutto l'associazionismo 
democratico - Il compagno Mammoli eletto presidente 

Estendere l'iniziativa pro
mozionale nel campo della 
pratica sportiva nel suol vari 
aspetti; rafforzare ed amplia
re i rapporti unitari con tut
to l'associazionismo democra
tico ad una gestione sociale 
degli impianti in un rappor
to sempre più proficuo tra 

l'ente locale, la scuola e le 
forze associative operanti sul 
territorio; le società sporti
ve, i circoli, le case del po
polo devono rafforzare il lo
ro impegno per consentire al
l'associazionismo di far fron
te In modo sempre più de-

I comunisti 
e la caccia 

In occasione del dibattito 
aperto sulla Legge della 
caccia il compagno sen. 
Evaristo Sgherri, presiden
te regionale della Feder-
caccia ci ha Inviato la se
guente nota. 

In Toscana i cacciatori so
no circa 200 mila, il più alto 
numero rispetto ad ogni al tra 
regione del nostro paese. Que
sta percentuale imponente di 
cacciatori è già di per sé in
dice eloquente e probante del
ia dimensione sociale, del ca
rat tere di massa che riveste 
questo sport e della passione. 
degli interessi e dei complessi 
problemi che suscita. 

Molto maggiore e costante 
deve essere quindi l'attenzio
ne e l'impegno politico del 
part i to e dei comunisti pre
senti negli istituti elettivi e 
nell'associazionismo democra
tico verso la questione della 
caccia se il partito vuole es 
sere, sempre più e meglio, in
terprete delle aspirazione e 
dei bisogni dei cittadini e for
za capace di contribuire a 
Indicare la vra attraverso la 
quale con l'unità dei caccia
tori e delle loro associazioni 
si porta avanti con successo 
il processo già in at to di rin
novamento e di riforma deiU 
cuccia. 

In questo contesto numerosi 
v importanti sono i nodi che 
ci stanno di fronte dato l'in
treccio piofondo e complesso 
esistente da un lato fra la 
questione dell'esercizio vena-
torio e, quindi, della sua tra
sformazione nei modi, r.ei 
tempi di caccia e nei limiti 
di carniere nel quale oggi si 
deve esercitare; e dall 'altro 
dei suoi profondi legami — 
proprio per poter salvare la 
caccia — ccn altre decisive 
questioni generali quali la di-
lesa della natura e dell'am
biente. la lotta contro gli in
quinamenti . la protezione e 
10 sviluppo della fauna selva
tica. l'agricoltura, l'assetto 
idro geologico dei terreni e 
«lei fiumi, la salvaguardia e il 
godimento ^er tutti i cittadini 
«lei patrimonio e delle bellezze 
naturali , la ristrutturazione 
«lei territori ai fini naturali
stici e faunistici, infine al 
ruolo e ai poteri nuovi che 
vanno assumendo nella cac
ci» Te regioni e gli enti Io-
cali. 

Sono questioni «-he interes
sano e appassionano un ere
s iente numero «li cittadini 
che cacciatori non sono ma 
che vogliono e intendono par
tecipare alla loro soluzione 
perché desiderano godere, in 
un mondo sempre più consu
mista e stressante, le bellezze 
«he la natura ci offre: sono 
questioni che richiedono altre
sì ur. cacciatore nuovo, libero 
«la visioni corporative e an
guste. da atteggiamenti pas
sionali esasperati che lo spin
gono a non capire che le sorti 
«iella caccia sono profonda
mente e indissolubilmente le
gate alla soluzione dei prò 
blemi sopra indicati. 

Quindi un cacciatore co 
sciente del valore decisivo 
che rappresenta la collabora
zione e l'alleanza con gli isti
tuti elettivi, l'associazionismo 
democratico e i larghi strati 
di lavoratori e di opinione 
pubblica sensibili e impegnati 
su questi problemi; proprio 
j**r far avanzare il processo 
di rinnovamento e di riforma 
dei la caccia. 

Per realizzare tutto ciò. 
specie in Toscana, decisivo è 
11 ruolo del p a n n o , l'orienta
mento «lei comunisti cosi este
samente e fortemente presen
ti nelle associazioni venatorie 
e in tutto il ricco tessuto de 
mocratico associativo e isti 
t'azionale. E* un problema non 
p:ù rinviabile, che s; pone 
ccn urgenza e per certi a 
spetti con elementi di dram
maticità. 

In Toscana sono 4 le asso
ciazioni dei cacciatori tFeder 
caccia. Arcicaccia. Libera 
Caccia e Enal Caccia). I co 
munisti sono estesamente pre
senti principalmente nella Fé 
dercaccia e nella Arcicaccia 
dove ricoprono importanti e 
numerosi funzioni di primaria 
lYsrxHisabi'.ità. Il fatto che i 
comunisti siano contempora
neamente Impegnati in più as
sociazioni venatorie ha creato 
e crea nel parti to delicati e 
non facili prob'.emi. sia di 
orientamento che di concreti 
comportamenti verso i co
munisti che sono impegnati 
all ' interno delle associazioni 
venatorie essen/ialmen'c :v-\ 
la Federcaccia e nella Arci-
caccia. 

Mo'.ti sono : din.jer.ti del 
part i to e i compagni che si 
sono chiesti e si chiedano i 
motivi e le cause che hanno 
determinato questa presenza 
dei comunisti in più associa-
rioni che operano nello stesso 
campo, quello delia caccia: e 
non sono pochi i cerno.»£m 
che si pongono la questione 
se non sia giusto fare una 
scelta verso uno o l'altra del 
le due associazioni venatorie 
dove sono at tualmente impe
l a t i 1 compagni. 

E' inutile nascondersi che 
questi interrogativi non nasco
s o a caso, sono favoriti dalla 
situazione oggettiva esisten
t e nell'associazionismo vena-
Ur to ; ma dimostrano anche 

un insufficiente orientamento 
politico, una scarsa conoscen
za e anche riserve esplicite 
o aperte sulla posizione del 
partito chiaramente e auto
revolmente assunta su que
sta importante questione. 

La conseguenza pratica, il 
risultato di questo stato di 
cose e l 'atteggiamento politi
co, piti o meno diffuso in nu
merose organizzazioni del 
parti to e fra compagni che 
ricoprono responsabilità negii 
enti locali e nell'associazioni
smo democratico, o di disin
teresse e sottovalutazione sui 
problemi della caccia o di 
preferenza, di scelta a favore 
di una o l'altra delle due as 
sociazioni venatorie. Questi 
<itt€g»iamenti producono ef
fetti negativi perché genera
no i \ t compagni cacciatori 
stati d 'animo nomativi e risen
titi verso il partito e un ma
lessere. una reciproca incoili 
prensione politica, rapporti 
non fraterni fra i compagni 
delle due associazioni. 

E" evidente il danno genera
le che da questa situazione 
riceve il parti to per la sua 
unità e il suo prestigio; e 
per lo sviluppo della sua iri-
ziativa in tutt i i campi. Ma 
è a l t re t tanto chiaro ed evi-
«lente anche il danno che si 
produca all 'autonomia «Ielle 
due associazioni venatorie, al
iti politica «li collaborazione 
e «li unità fra i cacciatori e 
le loro associazioni e t ra (jue-
sti e tu t te le forze sociali 
e politiche, i larghi strati di 
opinione pubblica. 

E' quindi indispensabile e 
urgente sviluppare un'ampia 
e massiccia azione di orien
tamento a tut t i i livelli per 
conquistare i compagni alla 
linea del part i to e alla poli
tica unitaria di riforma della 
caccia. Ripetutamente e auto
revolmente. in qualificati con
vegni. in interventi di mem 
bri «iella direzione del parti
to. in documenti ufficiali, il 
partito ha preso a t to e rico
nosciuto resistenza di più as
sociazioni democratiche e di 
massa nel campo venatorio 
come t ra t to e caratteristica 
peculiare della storia e «Iella 
realtà a t tualmente esistenti 
nel mondo della caccia ita
liana; e della efficace, im
pegnata e massiccia presenza 
«lei comunisti nella Federcac-
cia e nella Arcicaccia. 

In al tre parole, il partito 
consapevole della realtà e t'.el-
le caratterist iche che ha il 
mondo venatorio e associa-
zionisto dei «'acciatori italiani 
non ha fatto, e ne intende 
fare una preferenza, una scel
ta a favore della Federcac-
cia o delI'Arcicuccia. Il 
partito ha lasciato e lascia li
beri i compagni di scegliere 
e di impegnarsi in una delle 
due associazioni venatorie che 
più gradiscono e ritengono a-
deguata alla «iifesa dei cac
ciatori e alla lotta un.taria da 
sviluppare per rinnovare e ri
formare la caccia. 

Ciò non significa fare i 
;; Ponzio Pilato ;>. lavarsene 
le mani, disinteressarsene Si.-
gnifica invece rispettare l'au
tonomia delie as-ociazionl e il 
pluralismo esistente nel cam
po della caccia: e in parti 
tempo vuol dire impegnare i 
comunisti che militano nelle 
associazioni venatorie a lavo
rare con intelligenza e passio
ne affinchè la associazione 
venatoria nella quale militano 
sia sempre più ampiamente 
r «ppresentativa e unitaria 
«Ielle forze «li diversa estra
zione politica «• sociale pre
senti nella caccia: significa 
operare concretamente come 
«omunisf per far avanzare 
una politica d: collaborazione 
e di unità fra i cacciatori e 
"e loro associazioni at torno 
ad un programma e ad ini
ziative capaci di far avanzare 
il processo di rinnovamento 
e di riforma delia caccia. 

E essendo consapevoli che 
solo la strada dell'unità e 
«Iella riforma venatoria piti 
sod i s f a r e i legittimi interessi 
dei cacciatori, porre fine ai 
privil-j-ji e alle mziustizie e 
cambiare i r senso democrati
co. moderno e progredito le 
co~c anche in questo impor
tarne settore della vita della 
Toscana. 

Con questa linei politica. 
certo non fa< i> ad applicar
si. e elle chiede per e .-sere 
realizzata di guardare a .an i i . 
di liberarsi delle scorie d-r 
pas-ato e di non perdere ir.ai 
di v;>:a eli interessi e le 
aspiraz.om di rinnovamento 
e di ?:us:i7n dei cacc-.iTori. 
l'esigenza della loro attiva e 
responsabile partec.pazione. •'• 
possibile realizzare una unità 
sostanziale di orientamento e 
di azioni" dei comunisti che 
operano nelle associazioni ve
natorie e in tutti quegli enti 
e organismi chiama:: ad ope
rare ne. camp.-» della caccia. 

Realizzare questa linea è 
compito del partito, dei comu
nisti impegnati su questi temi 
con la cozisapevolezza che an
che da qui si contribuisce a 
far avanzar? il paese sulla 
via della democrazia, della 
giustizia e del progresso. 

Evaristo Sgherri 
i Presidente regionale 
dclU Federe-accia; 

elsivo al molteplici Impegni 
che si e posto. 

Questi in sintesi 1 punti sa
lienti dell'ottavo congresso 
provinciale dell 'UISP, tenuto
si nel salone della SMS An
drea Del Sarto, presenti nu
merosi delegati In rappresen
tanza dei 16 mila Iscritti alle 
varie discipline che l'UISP 
organizza nella provincia. 

Al dibattito, che è stato 
aperto da una relazione di 
Silvano Mammoli e concluso 
da Ugo Ristori, presidente 
nazionale dell' associazione. 
sono intervenuti molti dele
gati. Ai lavori hanno parte
cipato, oltre all'assessore al
lo sport della amministrazio
ne provinciale, Gerardo Pa
ci, numerosi assessori dei Co
muni della provincia, 1 rap
presentanti degli altri enti di 
promozione operanti sul no
stro territorio e rappresen
tanti dei parti t i politici. 

Si è t ra t ta to di un congresso 
vivace e interessante nel 
corso del quale sono stati af
frontati ì vari problemi In
terni della organizzazione ma 
sopratutto si è parlato del ruo
lo che deve assumere l 'UISP 
in rapporto agli altri enti di 
promozione e nei confronti 
delle amministrazioni locali e 
dello stesso Coni per portare 
un contributo originale ed au
tonomo allo scopo di esten
dere l'attività sportiva. Inte
so come contributo al mi
glioramento della qualità del
la vita dei cittadini. 

Il compagno Mammoli del
la segreteria provinciale nel
la relazione ha tenuto a sot
tolineare il ruolo svolto dall' 
UISP In questi ultimi anni 
facendo riferimento all'attivi
tà svolta degli enti di pro
mozione che è stato un con
tributo essenziale allo svilup
po del tessuto associativo de
mocratico e alle gestioni so
ciali. 

Nella nostra provincia (e-
scluso il mandamento di Pra
to e la zona di Empoli) si 
sono costituiti 18 ««centri di 
formazione fisico sportiva », 
promossi dall 'ente locale e 
gestiti in modo sociale dall' 
associazionismo. Questi « cen
tri » sono stati operanti non 
solo grazie al contributo dell' 
ente locale ma sopratutto dal
l'impegno e dal contributo 
dell 'UISP e degli altri enti 
di promozione. 

I « centri » che dovranno 
essere estesi a tutto il ter
ritorio, hanno dimostrato di 
essere un punto vitale e di 
riferimento per la scuola e 
per tut t i i giovani. 

:Nel corso dei lavori è sta
to riaffermato che la presen
za dell'associazionismo spor
tivo e delle forze sociali in 
generale nelle gestioni delle 
att ività e delle attrezzature 
sportive oltre a qualificare 
l 'intervento dell'ente pubblico 
t nel senso che lo adegua sem
pre più ai bisogni dei cit
tadini) ne contiene gli stessi 
costi di gestione e contribui
sce alla crescita della co
scienza civile. 

A conclusione dei lavori è 
s ta to elettto il nuovo comi
tato direttivo. A presiedere 
l 'UISP provinciale è 6tato 
chiamato il compagno Silva
no Mammmoli, vice-presidente 
Erasmo Palma, segretario 
Alberto Stiattesi. 

Del comitato fanno par te : 
Mario Amerini, Marcello 
Bacci, Giuliano Barducci. 
Ruggero Baruzzo, Bruno 
Biancalani. Franco Billi. 
Emo Binni. Enzo Bonciani. 
Duilio Borselli, Ademaro 
Bruschini. Stefano Burrini, 
Enzo Chiostri. Renato Dani. 
Giorgio Falchi, Mauro Fal-
Iani. Elvezio Galanti , . Gui
do Galdi. Fabrizio Gam-
bacciani. Ivano Giorgi. En
rico Gregorich. Vittorio I-
gneti. Silvano Mammoli. 
Orazio Marchi. Franco Mar
telli. Fulvio Massini, Ar
mando Mengoni. Valerio 
Monti, Marcello Morgantl, 
Luca Mori. Tina Nan-
nucci. Rosario Oddo. Era
smo Palma. Luciano Papini. 
Piero Ponini. Claudio Pozzi. 
Maddalena Pilarski. Alfredo 
Ramponi. Gianni Ravenini. 
Antonio Tugonoi. Giovanni 
Santi . Silvano Spagnoli. Al
berto Stiattesi. Giuseppe 
Vensi. 

Avviate le iniziative collaterali 

«INFORMAZIONE 
E FORMAZIONE 

PER IL MAGGIO» 
Si è consolidata la collaborazione fra il tea
tro comunale e le associazioni democratiche 

Anche quest 'anno con l'Inizio delle manifestazioni pre
viste dal Maggio Musicale Fiorentino de repliche del «Na
bucco», insieme ai concerti di Zubin Menta. Riccardo Muti 
e. in parte. Boris Petrushansky, si sono ormai concluse) 
hanno preso l'avvio anche quelle iniziative di informazione 
e formazione musicale che accompagnano la programma
zione — in specie lirica — dell'ente, ormai da un anno. Si 
assiste, infatti, ad un certo consolidamento di quella colla
borazione fra 11 teatro comunale e le associazioni demo 
cratiche popolari (AICS, MCL e comitato unitario ACLI-
ARCI-ENDAS), nata con la passata edizione del Maggio. 

L'articolarsi del calendario, compreso fino all'8 giugno '77, 
In particolare, assicura un maggior rapporto con il terri
torio (significativo, a questo proposito, anche l 'esempio 
della passata stagione lirica invernale) attraverso una 
serie di iniziative decentrate (complessivamente sedici) nei 
comuni di Scandicci, Sesto Fiorentino. Cascine del Riccio. 
Grassina, San Casciano, Val di Pesa e Barberino di Mu
gello. ma anche a Galluzzo, alla casa della cultura, al CRAI, 
Manifattura tabacchi, a Qua>-a?chi, a Peretola e alla casa 
del popolo Due Strade. 

Si t ra t ta di un collegamento, come si può vedere, che 
sembra poter fare dell'attività musicale dell'ente un mo
mento di effettiva presenza culturale per tut ta la città e 
non solo per una cerchia di affezionati (si ricorda, per 
inciso, che quest 'anno, con l'abolizione della prelazione nel
l'acquisto degli abbonamenti si è sbloccata una situazione 
— avente nei nostri teatri una lunghissima tradizione — 
che di fatto assicurava la partecipazione alla vita dell'ente 
da par te di un pubblico che finiva per comprendere le 
solite persone). 

Le iniziative, nella specifica caratterizzazione del loro 
Intervento, si muovono, in sostanza. Intorno ad alcuni centri 
di interesse, che presentano un rilievo particolare all'in
terno del cartellone di questo 40. Maggio: ossia «Nabucco». 
nell'edizione offertaci da Muti. Ronconi e Pizzi; Brahms 
(presente in veste monografica nei concerti di Boris Pe-
trushanskv, Carlo Maria Giulini e Gianandrea Gavazzeni): 
Berio (del quale ascolteremo «Opera», diretta da Bruno 
Bartoletti, con la regia di Giovanni Lombardo Radice e 
scene di Paolo Cordoni». 

Nel cartellone è previsto « Aronne ». documentario per 
otto voci su una musica di Edoardo Sanguineti: « Chemin 
IV». per oboe e undici archi: « Labirintus I I» . diretto dal
l'autore. con la coreografia di Geoffrey Cauley; e. infine, 
Strauss (presente con « Salomè » e «Arianne auf Naxos », 
presentate entrambe dai complessi artistici della Wiener 
Staatsoper, rispettivamente sotto la direzione di Zubln 
Mehta e di Ferdinand Leitnar». 

Rieuardo al « Nabucco » hanno già avuto luogo la serie 
di «incontri-concerti», guidata da Gino Stefano (con la 
partecinazione di V. Luisa Russo e Franco Ligas quali in
terpreti vocili e di Alessandra Calamai al oianoforte). dove 
si tenta, partendo da un'analisi s tmttural is t ica dell'opera, 
un certo coinvolgimento del pubblico. 

Anche Pio Baldelli sta Der concludere i suol Incontri su 
« La musica tra massificazione e informazione » a prooosito 
dell'operazione di contaminazione della musica di Brahms 
nel cinema (è prevista. Infatti, la proiezione del film di 
L. Malie « Les aman t s» e la partecipazione del pianista 
T. Ercolino). 

Lo stesso Gino Stefani sta Der concludere la presenta
zione di «Berio e i progetti della musica» (l'ultimo incon
tro avrà luogo stasera al circolo ARCI di San Sebastiano): 
Insieme a lui stavolta collaborano il «Collettivo danza 
contemporanea ». che si presenta con « Les clrcles » e Marta 
Misuri, interprete di «Sequenza per flauto» (entrambe 
coiriDoslzioni di Berio). 

Nel mese di giugno. Invece. Cesare Orselll, guiderà, nel 
corso di « Salomè » e « Arianna », due donne di Richard 
Strauss, una prolezione ragionata di diapositive, che sarà 
preceduta da musiche vocali interpretate dalla soprano 
Liliana Poli, e dalla pianista Fausta d a n t i . . 

Si è sposato Antognoni 

i 

G i a n c a r l o A n t o g n o n i , m e z z a l a d e l l a F i o r e n t i n a , dopo l ' u l t i m o 
v i t t o r i o s o i m p e g n o d i c a m p i o n a t o è corso a R o m a p e r u n 
a p p u n t a m e n t o m o l t o i m p o r t a n t e . I e r i s e r a n e l l a b a s i l i c a d i 
S a n t a F r a n c e s c a R o m a n a i l « c a p i t a n o » de i v i o l a si è sposato 
c o n u n a r o m a n a d i 24 a n n i , R i t a M o n s o l i o . I n s e r a t a in u n 
l o c a l e d e l l a c a p i t a l e h a r i c e v u t o i l T r o f e o m e s s o i n p a l i o 
d a l l a r u b r i c a e D o m e n i c a S p r i n t » p e r a v e r v i n t o i l concorso 
q u a l e m i g l i o r « r i f i n i t o r e » d e l l a s e r i e A p e r l ' a n n a t a 1976-77. 
L ' i m m a g i n e r i t r a e G i a n c a r l o e R i t a a l m o m e n t o d e l f a t i d i c o sì 

Concluso il concorso Muzio Clementi 

Giovanissimi pianisti in lizza 
! E ' la quinta edizione del premio — L'importanza di-
! datt ica del l ' iniziat iva r ivol ta ad al l ievi ed insegnanti 

Il concorso pianistico na
zionale «Muzio Clementi » or
ganizzato a Firenze e questo 
anno giunto alla sua quinta 
edizione, si è concluso nei 
giorni scorsi con la procla
mazione dei vincitori e i'as-
se-mazione dei premi. 

Domenica nel salone de: 
Dugenti ;n Palazzo Vecchio 
sono stati premiati ciascuno 
per la propria categoria: Fa
bio Ridini. Elena Gasdia e 
Riccardo Vaglini (secondo 
premio ex-equo, il primo pre
mio non è s ta to assegnato» 
Manuela Marcone e Corrado 
Ruzza (secondo premio ex-
aequo. anche in questa cate
goria non è stato attr ibuito 
il primo premio) il duo 
Antonella Giammarco-Maria 
Paola Sabatini, il duo Lorel
la Ruffini Daniele Roi, il duo 
Cristina Breésan-Pier Paolo 
Levi. 

Nel panorama affollatissi
mo» del concerti pianistici 
ivtene spesso temenuta l'inu

tilità di concorsi c'r.e per es 
sere poco felicemente orga
nizzati e soprattutto per es 
sere sovrap:*»:. l'uno a 11 'a. 
tro come finalità, d; fatto ab 
cassano li livello generale e 
si elidono a vicenda) il con
corso « Muzio Clementi » è 
riuscito a darsi una fisiono
mia particolare e a garantire 
quindi possibilità serie di cre
scita. Non si t ra t ta , infatti. 
d: un concorso ir.ter.iaz.onale. 
né di un concoreo destinato 
ai concertisti, ma si rivolge 
ai giovanissimi che. ancora 
lontani da possibilità concer
tistiche professionali, possono 
però cominciare a vagliare 
con serietà le proprie doti. 
è non un punto di arrivo, 
ma la verifica di qualità mu
sicali da coltivare. 

E' una scuola preparatoria 
ai concorsi per ì più giovani 
da categoria A è destinata 
ad esecutori dal 7 ai 9 anni» 
ed è l'occasione per una ve
rifica ed un confronto tra fli 

allievi già più esperti. La t e 
r.eta d: impostaz.or.e del c e . 
corso e il rigore del suo .v.r>: 
gimento costituiscono «neh» 
un implicito st.ntolo per e . 
insegnanti- Il programma v 
scelto con competenza nel 
l'ambito dell* didattica piani 
stìca e serve, quindi, non al 
la rivelazione di geni precoc: 
ma all'affinamento delle ca 
pacità di molti. I.'imp-zno in 
fatti costitu.sce u.i valido ia 
cent ivo individuale, a', di fuori 
di ogni nschio di esib.zione 
virtuoslstica. 

Quest'anno, per sottolineare 
ancor meglio l'intenzione di 
dattica dell'iniziativa è stato 
istituito per la prima volta 
un premio destinato anche 
AZ'.I insegnanti. I pr.mi v;n 
citori. scelti in base ad una 
graduadona determinayi dai 
piazzamenti degli allievi sono 
questa volta: Nives Caetani, 
Buzzai. Lucia PassagUa e An
na M a n * Pennella* 

fschermi e ribalte-
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • 
Un film per lei, per 
teresiante. A colori, 
Adriana Asti . ( V M 
( 1 5 . 4 0 . 18 , 2 0 . 2 0 , 

Tel 287.834 
lui, per tutti: S t i lo in
cori Enrico Monttsano, 

1 4 ) . 
2 2 , 4 0 ) 

Il f i lm più 
dai bel ro

t i n i «torl i 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 234332 
Un trtno special» viaggia nella not t i : è un bor
dello viaggiante nelle retrovie del front* eh* 
porta donne bellissime per il piacer* degli uf
ficiali delle 55: Fraulein KItty. Technicolor con 
Claudine Beccarle. Marisa Longo, Pairi i ia Cori . 
(Vietatissimo minori 18 ann i ) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
i In esclusiva per la Toscana > 
prestigioso della «ragion* 1977 
manzo scritto da Piero Chiara. — 
sottile • piccante, divariente ed umana firmata 
dalla magistrale r*gla di Dino Risi: La start»* 
del vescovo, con Ugo Tognauì , Ornella Mut i , 
Patrick Dewaere. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo desìi AJblzl • Tel. 282.687 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
« Prima » 
53ques!.uto. processato, condannato e assolto. 
finalmente anche a F-.-enre il capolavoro di 
Miktos Jencso: Vizi privati, pubbliche virtù. 
A Colori, con lajos Balazsovits. Pamela V:l!o-
resi. Therese Ann 5avoy. Laura Betti ( V M 18) 
( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
iAp. 15 ,30) 
Un'opera di una ricchezza eccezionale. Tut t * 
le strade aperte da « Hiroshima mon amour » 
a da « L'anno scorso • Marienbad » condu
cono a Providence di Alain Resnaii, * Colori 
con Diri: Bogarde, Ellen Burstyn, Sir John 
Gielgud, David Warner, Elaine Stritch. ( V M 14) 
( 1 6 , 18 ,15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

BXCELSIOR 
Via Cerretani 4 Tel. 217.798 
Il caso cinematografico dell'anno: Cuitno cu
gina dì Jean-Charles Tacch*l|a. • Colori con 
Marie-Christine Barrault. Victor Lanoux. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 0 5 . 1 9 , 1 0 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via BrunelleschJ • Tel. 275.112 
(Ap . 15 .30 ) 
Un nuovo spettacolare fi lm d'azione per tutti 
Quelli dell'anllraplna (4 minuti per 4 mi l iard i ) . 
A colori, con Antonio Sabato, John Richard-
son, Lea Lander. 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Il personaggio più famoso ha girato p*r il 
cinema nuove emozionanti avventura mai viste 
prima d'ora: L* nuov* avventura di Furia, con 
Jeey Jim. Pe i * . 
( 1 5 . 3 0 , 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.864 
» Prima » 
Sequestrato il 2 settembre 1976 . condannato 
il 22 ottobre 1 9 7 6 . finalmente assolto. Da 
oggi tutta Firenze potrà v«d«r* il f i lm capola
voro: Vizi privati, pubblicità virtù. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni ) . 
5i prega di munirsi di un documento. 
( 1 5 . 3 0 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ODEON ^ M 
Via del Sassettl • Tel. 24.088 
Una violenza senza pietà che fa d! una donna 
un oggetto... Eccesso di difasa, a Colori con 
Yvette Mimieux, Tommy Le* Jon*s. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 , 10 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AG 15 

P R I N C I P E 

Via Cavour. 184r • Tel. 575.801 
La faccia violenta di New York. ( V M 18) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un eccezionale capolavoro cinematografico di 
grande valore artistico, una vicenda avvincente 
e appassionante, un fitm «logiato dalla critica 
di tutto il mondo. Gran premio special* al fe
stival di Cannes 1 9 7 7 ; La march*»* won O . A 
colori, tratto dal famoso racconto di H . Von 
Kleist. interpretato da Edith Clever, Bruno Ganz, 
Edda Seippel. Diretto da Eric Rohm*r. 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 2V6.242 
Un e grande » avvenimento cinematografico. 
Solo il Teatro Verdi , con i grandiosi • perfetti 
impianti ottici e acustici, vi può far ammirar* 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendor* della 
copia in 70 mm. e la magìa dal suono stareo-
fonico. Vincitore di 11 Premi Oscar, interpre
tato da Charlton Heston. Jack Hawkins. H*ya 
Harareet, Stephen Boyd. Regia di Wi l l iam 
Wyler. ( R i e d ) . 
( 1 4 , 1 7 , 4 5 . 2 1 . 3 0 ) 

Tel. 270.049 
sfolgorante, confortevole, 

ASTOR D'ESSAI 
Via Roijacma. 113 • Tei. 222.388 
(Ap . 16 ) 
Il capolavoro di uno dei grandi maestri del 
cinema: I l margine, di W . Borowczyk, con 
Jo* Daìlesandro. Sylvia Kristel. ( V M 1 8 ) . 
Segue Coppa Davis 1 9 7 6 . Colori. 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI 
Via de" Serragli • Tel. 222.437 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
« Proposte per un cinema di qualità ». In 
prima visione esclusiva, un gioiello di f i lm. Su
perbo, affascinante, goloso, irresistibile, comi
co, un miracolo: Gli aii.1.* in tasca di Francois 
Truffaut. Technicolor. I l Im è una festa p*r tut
t i . Prezzo unico L. 1 .500 (riduzione Agis, Arci , 
Acii . Endas L. 1 . 0 0 0 ) . 
K I N O S P A Z I O 
Via de! Sole. 10 - Tel . 215.634 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) 
L. 7 0 0 
Omaggio > Totò Fermo con le mani d. G. 
Z a m b i a . con To:ò. Tina P.ca ( 1 9 7 3 ) . 
115.30. 17. 13 .30 . 2 2 . 3 0 ) 

ADRIANO 
Via Romaenosl - Tel. 483.607 
Un fi lm nuovo, d.verso, che vi divertir* • vi 
commuoverà: Un borghese piccolo piccolo di 
Mario Mon:ceil . a Colori con Alberto Sordi. 
Shelley Winters. ( V M 1 4 ) . 
A L B A ( R i f r e d i ) 

Via F Vezzani Tei 452296 
D .ertenie f.irr. Tutto quello eh* avreste voluto 
saper* sul sesso. Technicolor, con W . Aiien. 
( V M 1 8 ) . 

ALDEBARAK ' 
Via P. Baracca. 151 • Tel . 410007 
I l f i lm che scava nell'intimità della coppia 
I* sue crisi, le sue passioni: Disposta a tutto. 
A Colori, con Bekim Fehmiu, Eleonora G.org.. 
( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Vi.' M. del Popolo 27 - Tel. 282137 
Uno dei dieci spietati criminali del mondo ki 
un f i lm sconvolgente: L'assassino di pietra. 
A Colori, con Charles Bronson, Mart in Balsam. 

ANOROMEOA 
Via Abetina . Tel. 663.945 
Ucm.'i; e donne di tutto il niond?. rijsc'remo 
a salvarci da L'invasione dei ragni giganti. 
A Colori, con Steve Brodie, Barbara Hale. 

APOLLO 
Via Nazionale 
(Nuovo, grandioso, 
elegante). 
Fenomenale contemporanea con II cinema nazio
nale per il f i lm più fenomenale deiranno. 
Il ' ' t r io" che ha divertito il pubblico di tutto 
il mondo in un nuovo, divertentissimo ed av
venturoso f i lm. Eastmancolor: I 2 superpiedi 
quasi piatti , con Terence Hi l l . Bud Spencer 
e la bellissime Laura Gemser. Scritto e diretto 
da E. B. Clucher. 
( 1 5 . 1 7 ,3 0 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 
D.vertente film La dottoressa sotto il lenzuolo. 
Con Orchidea De Sant.s. K. Scnube.-:. t V M ! S ) 
lU.s.: 2 2 . 2 0 ) 
CINEMA ASTRO 
Today in engì.sh. The poseidon adventure d 
Ronald Meane. con Gene Hackman. Ernest 
Borgn ne. 
( 1 6 . 3 0 . 18 ,30 . 2 0 .3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 537700 
Le stravaganti avventure dell's-nip'.' p ù scal
cinata del mondo in Brancaleone alle crociate, 
A Colori, con Vittorio Gassman, Paolo Villag
gio, Stefania Sandrelli. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel 212.178 
Fleulln Kitty. In technicolor. ( V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderia Tel. 225.643 
Un f i lm di attualità: Ouelli della calibro 3 8 . 
Technicolor, con Carole André. Ma.cel Boziufi i , 
Ivan Rassimov. ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 296822 
Un film cinese d'eccezione: Il ritorno di Ken 
(La furia scatenata). Techn,co!or-S;ope, con ! 
Kung Bun. Tong Tchi. Shoti Haiada. 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel 50.401 
Storia d'amor* con delitto. In technicolor. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
Un clamoroso ritorno. I l f i lm che ha latto 
ridere una intera generazione, tutto il mondo: 
Quattro In medicina. Technicolor con Dirk 
Bogarde, Kenneth Moore, Koy Kendail. Re
gia di Ralph Thomas. E' un ti lm per tutt i . 
Rid. AGIS 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Una divertente e brillante commedia. Tutta di
vertimento. Come rubare un milione di dollari 
• vivere felici. Technicolor, con Peter O'Tooio, 
Eli Wallach. E' un film per tutti! 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dopo « Salon Kitty >. Le lunghe notti della 
Gestapo, con Fred Wil l iam. Corrado Gaipa. 
Isabella Marchal. 
(Rigorosamente vietato ai minori di 13 anni) 

FULGOR 
Via M Ftnlguerra • Tel . 270.117 
Africa erotica. A Colori, con Larry Casey • 
Eva Carzen. ( V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Il vero autentico capolavoro di Sergio Leone: 
Giù la testa. A Colori, con Rod Steiger. James 
Coburn. 
Rid. AG IS 
ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 antim.) 
Un f i lm nuovo, diverso, che vi divertir* e vi 
commuoverà: Un borghese piccolo piccolo di 
Mario Monicell i , a Colori con Alberto Sordi, 
Shelly Winters. ( V M 1 4 ) . 
MANZONI 

Via Mari t i - Tel. 366.803 
(Ap . 15 .30 ) 
Il f i lm vincitore di tre premi Oscar presti
giosi: Rocky di John G. Alvidsen. Technico
lor con Sylvester Stallone, Tal.a Shire, Burt 
Young. 
( 1 5 . 4 5 . 13. 2 0 . 1 5 , 22 .30 ) 

MARCONI 
Via Giannott l -
Casa privala per le 
con Marina Daunis. 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tei 27» 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prima visione. 
l ionate trio di attori per la prima 
nel più spettacolare film 
color: I l cinico l'inlaitie il 

bianca ( 1 9 7 4 ) , con M . Mastrolannl (Custcr) . 
C. Deneuv*. M . Piccoli (Bu f fa lo ) , Philippe 
Nolret. Ugo Tognazzi (guida Indiana) . Alain 
Cuny (Toro Seduto) . A Colori. Per tutti . 
I U s.: 2 2 . 3 0 ) 
Rid. Agis. 

V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel. 480.878 
(Ap . 15) 
L'unico agente segreto: A 
pistola d'oro. A Colori, 
Elke Sommer. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .15 

Tel 680.644 
Schutz Stalfein. A Co'cri, 
Vassilli Kar.s. ( V M 1 3 ) . 

Il più ecce-
volta ins eme 

dell'anno. Eastman-
violcnto con Tomas 

M.l ian, Mauriz.o Mer l i . John Saxon. Gabriella 
Lepori. Gabriella G Orgeili. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Ricadali - Tei. 23.282 
(Ap. 15 .30 ) 
Nessuno mai prima di Ken Resse! aveva osa
to dissacrare uomini e fatti con tanta orgia
stica fantasia: Lisztomania, a Colori con Ro
ger Daltrey, Ringo Star. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 22 .45 ) 
IL PORTICO 
V:a Capo de! Mondo • 
fAp . 1 5 . 3 0 ) 
D i v e r t e n t e mo! La Pantera 
tore Clouseau. Technicolor 
Herbert Lom. Per tuttil 
' U 5.: 2 2 . 3 0 ) 
R d . AGiS 

PUCCINI 
Piazza Pucc:n1 Tel. 32 067 
La Prelora. con Ed.v.ge Fe.ie:ti. 
lo. comico. A coiori ( V M 1 3 ) . 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti 
La più contj.b-snte a::- ce '.rznzc 
ges-PiCOT in Tutta femmina. Te 
(R'gorosame.-.te vietato e m'r.o 

U N I V E R S A L E 
V i a P L s a n a . 43 - T e ! 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L. 6 0 0 
« Personale • i' M a : o 
vera s*or? d- g?-era.e 
»' ,etr olo e1-.» JC: de 
ge/a il vtcc'n o wcs'e 

Tel. 675 930 

Rosa slida 
con Peter 

BUS 
Oreste 

l'ìspet-
Sellers, 

17 
L.or 

3-' d 

Tel. 
e, O.-;: 

13 

50 913 
Geor-

2G.196 

re- -e-
Custer 

So o 

q j a . 

ta-ì . 5 
e.-n 
es 

0 0 7 : L'uomo dalla 
coti Roger M« 

19. 20.45, 22.40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala. Capol. bua 6 
R Vaso 
A R T I G I A N E L L I 
Indiment ca.S'e capolavoro di ogni tempo- I l 
colonnello Von Ryan. A Colori, con Frank 
Sniatra, Raffaella Carr i , Trevor Howard. 
F L O R I D A 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
con Dino Risi par I 

U N I O N E 
T e l 218.820 

prof.lo di 
AI Ashby 

un protagonista. 
( 1 9 7 3 ) . 

Giovedì, appuntamento 
« Film d'autore ». 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO • Via P. Giuliani 
Ken Russell in L'altra faccia dell 'amor*, con 
R Cnamberlam. G. Jackson (USA ' 7 1 ) . 
R.d AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
R DOSO 

CINEMA 
Il Girone 
R poso 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20 .30) 
Ultimo mondo cannibale. Una sfora ver*, pi
rata tra ia tr.bu dove e veramente accaduto. 
( V M 1 3 ) . 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
R .poso 
CIRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
ANTELLA 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
I l giorno dei trifidl di Slave 5k*!*g A Colori. 
Per tutt . 
CINE ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Bus Ì4 -
( 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
J.ick N.cholson: 
L'ultima corvè di 
L. 500 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponto a Emai Bus 31-32 
(Ore 2 1 , 1 5 - si ripete il primo tempo) 
Mio Dio come sono caduta in basto di Luigi 
Comencin . con Laura Antonelli • Mieh*l« 
Placido. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazz-i della Repubblica - Tel. 640.063 
(O.e 20 .30) 
Senza capo d'accusa. In Technicolor, con Joe 
Don Bake.-. Connie Von Dyke. Per tutti . 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 • BUS 37 
Rposo 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
Riposo 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11118 
e Momenti di inlormazione cinematografie* »• 
Michelangelo Anionioni: Zabriskie Polnt. A Co
lori. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pia?7n Raplsardl - Sesto Fiorentino 
L. 6 0 0 
« Momenti di informazione cinematografie* ». 
Nuovi attori del cinema italiano: I l fratello 
( I t ' 7 5 ) d, Massimo Mida. con R. Cuccioli*. 

S. Ballista. 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
MANZONI (Scandicci) 
L. 7 0 0 
Per il ciclo « Comici americani »: W . M* t th*u . 
La strana coppia, con W . Matthau. Jtck Lem
mon. 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
Rid.: Arci. Acii, Agis, Endas 

TEATRI 
TEATRO DEI L IPP I 
Via Fanfan:. 10 - Bus ?.3,'A 
Il C.R.F. diretto da Rostagno, propon* l'*v»n-
to che ha rappresentato il teatro italiano al 
fest'.al di N » « York: Ostai - l 'ambito dome
stico come laboratorio della follia. Prevendita: 
C R F . piazza Duomo 3 . dalle 17 a l i * 18 .30 . 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
V:.« Oiiuolo. 31 - Tel . 270.555 
D311U] ore 2 1 . 1 5 ia Compagnia di prosa « Citte 
di Firenze-Cooperativa detl 'Oriuolo » presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novelli . Musiche d ' 
Giuseppe P etri . Regia di Mar io Da Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
B A N A N A M O O N 
Bor i rò A l b : z i . 9 
ASSOCIAZ IONE CULTURALE 
iR , ; O Ì O ) 

T E A T R O C O M U N A L E 
C o r s o I t a : a . 1C T e l . 216.253 
» 10 Maqti.o Musicale Fiorentino » 
Giovedì 2 6 maggio, ore 2 0 . 3 0 . Recital del 
soprano Leyla Gencer. Musiche di Fryd*ryk 
CMopiii (Abbonamento turno A ) . 
T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
( P a l i / z o P i t t i 1 • T e l 2 1 0 5 9 5 

O e 2 1.30 .1 Coiiettivo La Comune con 
e t : - ! . P 13 e CICCÌJ Busecca presenta. 
Giullarata >. tes'o e regia di Dar.o Fo. 
nota.- 2 :e ic'^fon ca 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 

B o r g o P i n t i . 20 
La d i . . : 1 : J d e e m3:ch.;:t. le macchine rr 
I bi (-. d^ota je i - « La diabolica Invenzione • , 
F..m d. K 2^113:1 
C I R C O L O A R C I S . C A S C I A N O 
( V . ì l d : P ^ M ) 
Centro . ì i r a- .-e d. -iformsz one e formar o 
ne mjs c i ; t a e o e 21 « Berio e I progetti 
sulla musica » presentstore animatore Gino 
5:ef = n: ya-:e. 3»no- col'ettivo danr* con 
tempo:;--.ea t- a !iaj:.s'-3 ,Vj - fa M sur'. I -
gresso ira: . : "e 
TEATRO SAN GALLO 
• Via S.m CMllo. 15 Tri 42 4R3) 
Ver-.erdi 2 7 . sabato 2 8 e domenica 2 9 or* 2 1 . 3 0 
Fest'.ai del d.Iettante (dilettante alla r ibal ta) . 
Abbon-j-r.ervta eile tre serate L. 4 0 0 0 . 
Gi: abb'3n3:.ien'" sono in vendita da lunedi 
23 presso I bolte-jri no del teatro dalle 10 
a r 12 e da'le 15 a'Ie- 1 9 . 
Prenota; o ie siche tee fon ca 

Con-
. La 
Pre-

.r.' Non toccare la donna 

Rubrica a cura della SPI (Soc.«ta p«r 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171-211.' 

Berlinguer ? * * 

II PCI e la crisi 
italiana 
« Il punto » - pp. 120 - lire 
800 - Il testo integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co
mitato centrale de! PCI. 
svoltosi a Roma ne!! ottobre 
1076. 

Lukàcs 

Ontologìa 
dell'essere 
sociale, 1 
Traduzione « cura di A. 
Scarponi - - Nuova bibliote
ca di cultura • • pp. XVM24 
- L. 5 800 - Opera postuma. 
questo libro costituisce il 
risultato del lavoro compiu
to da Lukàcs negli ultimi 
nove anni della sua vita e 
che, nata come introduzione 
a un trattato sull'Etica, si è 
trasformata via via in una 
vasta trattazione sulla teo
ria gantrale dell'essere. 

TEATRO G. VERDI - PISA 
T*>l. 23.406 

QUESTA SERA ORE 2*. 

GIORGIO 

GABER 
in * Libert i obbligatoria > 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 
.a te-

J ' 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/VESIEREOVVCeWS i 

EUROPA: Se-i i* femig "a 
r.er.t! cere:"} 3 t ! e f ; 

EUROPA DESSAY: P u r ? , curro 
We-»T 

M A R R A C C I N I : R'tO-8-.O qa* '!: 
d? ? ;3..b.-3 33 

M O D E R N O : Le r.j i .-e a / . e T j r e 
di Fur a 

O D E O N : L lio-r.a-.'a 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : E-i3">j« e b arca e 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: G ù 'a 

reità 
S. A G O S T I N O : i: i^ .-,3 a id 3 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Ore 2 1 . 1 5 : Le 

ca.de iabb-a ( 7 M 13 ) 

LUCCA 
EUROPA: A - 3 - : a - n ; : : a i c a 
M I G N O N : P, end . so.d. e s;a^?s 
M O D E R N O : La . J .e eie. Co.n£n:nes 
CENTRALE: Ss ome 
N A Z I O N A L E : U l i o m i . i i l ( V M 18) 
I T A L I A : L'J. - .O d. Cr.?/e.-.n* :*r-
:zr i ra !-,:: , co":i-ie.*.:i. 

EMPOLI 
PERLA: Gli ultimi b»giij-i di un 

Crepuscolo 
EXCELSIOR: Nevata Smith 
CRISTALLO: Sfida e Wh.ts Bjf fa.o 

PONTEDERA 
I T A L I A ] Un bsrgriei* piccoio pic

colo 
M A S S I M O i I t t i • • mano • r m t t * 
R O M A i Quinto par* : * 

AREZZO 
CORSO: Ne/aria Sm.th 
O D E O N : M r..-i.« • M c i k o w i n 
S U P E R C I N E M A : iV^iari^Hcansai 

( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : V zi • peccati d*il*j 

danne ne; rr.ondo 
D A N T E (Sans*polcre): ROCK? 
C I N E M A T E A T R O SOLVAY: O r * 

1S. Il V4«i9.o 

SIENA 
O D E O N : l u . . s a rr.ar.o arma!* 
M O D E R N O : L? r.jz.t a/,*niur*J 

à. F J - a 
I M P E R O : K3kk *n:.-jpse.-> 
S M E R A L D O : Bj t fa lo B .1 • »u i*> 

i Ì-
LIVORNO 

M E T R O P O L I T A N : (r. p.) 
O D E O N : Je t'aime rr.oi non pitia 

( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : R.tornano quat-

li della calibro 3 3 ( V M 1 8 ) 
G R A N D E : S e n i * fam.glia nullat*-

ncr.ti cercano affetto 
G O L D O N I : Cacca zero terrore * M 

Pa;.rico 
L A Z Z E R I : Stato interessarti* 

( V M 14) 
4 M O R I : Acthas d * Maurcsla sto

ria di un massacro 
A U R O R A : Drum l'ultimo Man-

d ago ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Litismomente 
A R D E N Z A : I l sorriso vcrticala 
S. M A R C O : Mister Mil iardo 
JOLLY: Tentacoli 
SORGENTI : La pantera rosa alide 

espet tora Clouseau 

PISA 
A R I f T O N i fn .p. ) 
ASTRA: Le 2 sporche cari 

http://ca.de
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Lo ribadiscono i lavoratori in sciopero Al convegno e alla tavola rotonda organizzata dal PCI 

«NON È PROPONIBILE OGGI Centro storico: convergenze 
SPOSTARE LA MOBIL -OIL» ative tra i partiti 

Gli impianti rimarranno fermi luHa la giornata — Manifestazione agli utfici regionali — Stamane un incon- , Assai vivo l'interesse dell'opinione pubblica per le conclusioni operative di un dibattito prolungatosi 
tro alla 3° commissione che dovrebbe essere decisivo — Le dichiarazioni dell'assessore provinciale Stellalo per anni - Interventi di Geremicca (PCI), Di Donato (PSI), Pomicino (DC), Del Noce (PRI), Rusciano (PLI) 

Impegno della giunta regionale 

Per i paramedici 
riunione a Roma 

Il presidente Russo chiederà al ministro lo stralcio del 
bilancio - Per lunedì è convocato un nuovo incontro 

H,i a', ilio luo'.'o :er.. e:»n ci i. o c e mezzo ri. r . tar l i ' ) 
-ai "ora f i d a t a . i;t i . u a . ' . i e t i i v-uMta ie.*'.">nu.e e:! 1 r»i> 
p ( ' - ( i i u n t i eie. <o! i ,t. p i M i n I .-. I p ' oh . emr .-a. t a p p a t o 
e .a . io <'.T.m/.iaimiOtp d u ? Ut : eh .es ta di r-aru-iz.e che : 
c o : , ! s i ano i . na l ix / a t i aH'oLteniiiK-'ito del po.sto d ' .avoio 
e l 'arieinia.nrcito della p a m a. oor - . s t . a quei". t de «ene 
• a i <>.<-perla l ie i . p - / eu a r lu . • </-:-.! s. . s tanno b a t t e n d o 
da t e m p o 

Li n i i ' i . ' . i e -, e I - I H . U - . I .11 sera ta ( - , i . ' .inpf'j 'ici del .a 
r-iunla di Kv.i.-i . .u .-.ottima la a. i n . u . v e i o per erme-or 
d a r e u n o s t ra io .o al h . lancio Per il ie->to e s t a t o t u t t o 
ì nvi . i to ad u i nuovo ì n e i t . o c f i v o i - a ' o p" r lunedi pro-> 
X11KI 

N ' n e ee r to , q u e - ' o . un i .s i i ."aio n i t i i s iu - inan te . ni,» a 
o n e s t o p u n t o e ausp i ca t a l e che »!i impe. 'n i u i a volta t .e i 
to TI Lras lo rm.no .n fatt i c o c i e t i O . u e t u t t o la u u n i i n e 
era ( d i v o r a t a per le 11; poi. q u a n d o c e n t . n a i a di cors is t i 
•j.ii a p p e t t a v a n o d a v a n t i al i . i laz/o della ì e s - ime . e .stata 
spos ta t a a l ' e 12.H0. per coni ne . a 'O davvero , .sol tanto a l le 
11U0 S c i o , ques t e , s . t u a / u n i vo-amei i t e s n e r v a n t , «• crea 
n o s i tuaz ioni a-«-.il te.se 

C L I N I C H E P R I V A T E - Icr. . l avora to r i del le e i n i - h e 
pr vate n a p o l e t a n e h a n n o sc iopera to per 24 ore ecl h n v n 
p : e so p a r t e a d unii ma i i i f c s t az . ene .-.filando per le vie del 
e t n t r o . f.no a l ' a Reu .one Lo si iop r".o. i n d e t t o d a l l i fi* il" 
raz ione C G I L CI55L UH, d. oato<-o/ia. e m o t i v a t o da . f a t ' i 
r h e d i p i ' n i e n t i delle e ' . .mriie p r iva te s e n o so t topos t i a d 
vn c c . i t m u o r i c a t t o d.i p a - t " de . p i d r o n i . che r i r i a c o .IMO 
1 eenz.amc.rit ' e r i t a r d i n o il p a ' - ' i m t n t o dei s a l a r . 

Furono arrestati 10 studenti 

Oggi il processo per i 
fatti di P. Matteotti 

Ieri, intanto, si è tenuta una conferenza stampa orga
nizzata dal comitato per la scarcerazione dei giovani 

Nuli vogliamo > ' i :.',..ist'zia 
sommar ia , né c a p n t o p a t o 
ri . Questo il sel lai di un.! 
» «inferenza stani;».i i.ul ita H 
n dal comi ta to nt T! .un i t a 
per l.i M aiceraz.i-)ne de ili -,lu 
denti a r r e s t a t i sahat t s< orso 
al t e r inme di un;! mui i ' te - ia 
Zinne. lonclusUsi un l ;r i\ i 
incidenti di pia/z.a Alatteott.. 
i di f in uno sol.» ti ini i e 
s tato r i lasciato l-i oonteren 
z.i »'• stat.i teiiut i .in. !>•• .11 
vista del |)r(KVM:i «li'- \ e r r . i 
i e lchni to ques ta ma i f i i a da 
v .nti alla d i c l i na ••"..>! .- pi -
1 .de del t r ibuna; • -li \' q>-» 1. 
Il" intorv/. i t i lo a.uli-- l \ : .»«K il
io Costa, demi hi - 1. 

- K" un p i n c e - v ) 11.1.• i.i. •'. •-
- - lia det to — Tra '« v i.-.- d '-
f i n i t à ha indicato a."i i-i ! i - i 
sti-nza di un voi i» de (l 'arresil i 
u n ' i o pe r tutti :. 
p ies i e C":ò. olii • 
un lat to anni in.. ' -
•/.ito - - ioni|H>ita 
z ,iiie soinni.in.i le 
i.oltre un v c r h a ' e 
!;.edita <h s i ta : . ) 

li -Uni. uii 
, ìd « s - i ri 
- 1,1 s | ) l 

ili t i l c s , r: 

. . . i -I , I 

t l i l . ' . l |),-l! 

r f i v i - 1 . 1 

t r i t i lo <li eventual i s a - e i e j< 
s'uiiisabilit.i. 

I.,' l o n l e i i r.za s i ampa i l 1 
Muta ape r t a 'Lilla ' o t t u r i o. 
i.n cliH'Uinenii» u ivp ir .ti» <i il 
comita to e sottoscri t to ria v .1 
n e personal i tà (volitane e de! 
mondo della cu l tu ra . I><«|»i a 
ver r icordato 1 he stilili a r r e 
Flati p e n d o l o !e ur.iv 1 ai cu 
v di con io r so ;n de tonzair.e 
ed usi> di m.itt n a i e e-pln-i 
v<>. |x>rto di .urna ì i n p r u p r a 
€• aduna ta sediziosa, nel do 
1 irnienti» è n i ost rui ta la di
namica dei f.itti. S..1 nel (!•> 
riunenti», sia nei JHH IH mtt r 
•«inti che sono seguiti l eu se 
r.i nella sala di S. ( i r . i r . i è 
Stata sottol-m-ata la casua l i tà 
decli a r r e s t i . 

1 Seno stati presi a c a s o -
, è st.ito de l io — a n c h e t ra i o 

imo che si e r ano adopera l i 
a m a n t e n e r e la c a l m a . Do 

, r iunent i di solidarietà sono 
stati .sottoscritti nelle Intui ta 

' ed anelli- dal le sezioni ('(MI. 
! Scuola di Archi te t tu ra e ri--l 
' \ 1 liceo sc.ei i t . l i io 
1 

1 « SI A P R E O G G I 
1 AL S A N C A R L U C C I O 
1 LA M O S T R A - M E R C A T O 

DELLA C O M U N I T À ' 
CI C A M P O D A R C O 

, Si i n a u g u r a OÌ-<*I. a l l e ore 
KJ. ne l t e a t r o Sa m a ri uccio 

' c h e si t rova in via S a n P.i 
' .squale 11 49. u n a m o s t r a 
; i nd i ca toc i ; la voi a z i o n e a r t i s t i -
• ea de . me ta l l i o rgan i zza t a 

dal la C o m u n i t à di Can ipoda i 
' co Una c o m u n i t à , quel la di 
! C a m p o d a r c o . che r i u n e n d o e 
' f acendo v< vivere » i n s i eme 
' h a n d i c a p p a t i psichici e fisici 
: c m ridividili « n o r m a l i » . 
I proprnH-, a t t u a n d o l o nella 

p . a l i c i . un nuovo e 0111 uin.i 
• n o t ipo di a s s i s t e n z a . 

> • R I U N I O N E D E L L A 
! S C U O L A M E D I C A 

O S P E D A L I E R A 
' Venerdì 27 mai rmo a l le o r e 
• 18. p resso l 'aula confe renze 
1 de l l ' o rd ine dei medic i ih Na

poli. I.UL'O T o n e t t a II. s i i . m 
n o .svolte le seguen t i conni 
nica/. ion: > I /acre.sso Vasco 

, lai e pei Teniodialisi per iodi 
'. ca la no.stra esper ienza •>. t e 

nu l a dai proff S o r r e n t i n o . 
! C a m o c a r d i . Mai t mel i : . Fel la . 

Pota , S a d: .in caso d: cai 
j i .110.-1 cut UHM •. proff Her ru t : 

, niosi cir . i j ie. i . prof!. Be r ru t . . 
, M a c c h i o n e : .< l ' i o n i o soccorM» 
, e i-hirurina d"uri:en/a nel l ' e tà 
. pediat m a ' , piof O . i b n e l e 
' Nel coi so dei l.ivor. i»arlerà 
! a n c h e .1 prof Rodolfo C a s t d 
, lo Morale-, de l l ' un ive rs i t à di 
1 Cordoba sulle .. T e c n i c h e d: 
; s t i m o l a / i o n e p r e i o c e pe r la 
' c i t ino m . i t u r a / . o n e del barn 
' b ino ". 

Domani TUnità con 
4 pagine di cronaca 

D o m a n i l 'Uni tà esce in C a m p a n i a con 4 pagine di 
cronaca di cui una in te ramente dedicata a i problemi dei 
20 consigli d i circoscrizione di Napol i e un 'a l t ra dedi
cata a t re a m p i servizi , o l t re alle due pagine consuete 
di in formaz ione c i t tad ina e regionale. 

Con i consigli Gambiera la vita nei quartieri? 
Un r a p . d o sci idai i^ .o a Pe t i ' ce.', e a'. Vernerò - U.V.n 

te rv i s ta ceti ' . 'assessore De P . L . I U l : r . e : e s - , u r e » 0.1 
fronti» con ".'esperienza d. F i r enze - ti"., a^-t.-int: eie. .s-. 1 
daco r a c c o n t a n o *.e e s p e r e i i / e d. S G .ova r .n . a Tedaco. . ) . 
Fuor i Siro:: a e A w e c a t a - Monte i -a .var .o S Ci .a -eppe 
Po r to . 

Quando aprirà i battenti il nuovo « Pellegrini »? 
l/cd-.f-.e o e.-isto da :» a m i - T u r o e p r o n t o , a n . h e -e 

a t t rezza t u r e . ne'.':'ixspeda'.e d v .a P»r:uani: - Dovrebb-.".o 
« t u r a r e .subito :n funzione .e d.v ~.cn. d. m e d i c . n a . eh 
ru.sr.n o s t e t r i ca , pod ia ì r a. - , ' rv.z: d. ' . . n i . m i z . i n e . 
ana ' . . s . . t r . i s fas oiie e rad'.^aisi-a 

Tra le donne delle nostre campagne 
U n a rea l t à com;) ' . t \-si . a o n - c h e m a t . / / a b . . e . ce- , p . o 

fonde e o n t r a d d : / . 0 1 : - I! ' .avoro ma-».».-.-ante - Pa : : ec .p . . . . " 
ai'.a vi ta domoera f . ea MIO', d re fare i o c n t : i \ m r a d i c a t e 
tr-ad;7ion. - L ' . r .eh.esta d: u.ia t i o u p e de.".a TV. 

Centomila delusioni per i tifosi del Napoli 
C o m e e p e r c h e u n a l t r o i . i m p . o n a t o e andai /» ,1 m i t 

- 1 con t i :n ta.sca A\'.A soc .e ta - Un ea/ro77i".ie .-po--.i 
u s u o pe r p r o p a g a n d a per.scna'.e - L o t ' e n t t . c h : e co.i 
c .ure d: p a . a z / o 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
Rivolgendovi , fino a l le o re H d. OÌT»:.. a., aff .c .o d.M.i 

,s:cne de!'. U n . l à di Napo".: ite'.ef»v-,o 32.2.»441 o a.".e se 
z.oni d: s t a m p a e p r o p a g a n d a delle federazioni del P C I 

S t a m a n e al le 7 1 ' .«votatoli 
• de la Mob.l Oli f e r m a n o en 

t r a m b i 4I1 .inpiaiiM dt-d.i i a i 
l .ner ia e de ' la mob. lcni in .ca 
e. ins ieme ai d .pei ident delle 
d i t t e ap .Mal ta tnu , s t . o p t - t a ' o 
;)?/ l ' . iUiiii Giornata Con que 
sita az.io.ie d. 1( t t a inteii 'Jo 
iio . j iote.staie nei c o n l i o n ' . 

, di quelle torze 1 he ins i s t ano 
ne! -os iene ie , 11 mollo a s t i a " 

' to. la te.s. 'u-lh. deloi . i .//.i 
i z..on • d r ^ h imp.a . l t ! I.a p io 
• te-•... e r ivolta .incile nei u n i 

l i o n t i della d i lez ione ,1/. »-n 
dille e mira a l o n t r a n t a r n e 
1. d i segno di .scorpoiaie l 
.settoie de^h o.i lubri l . i a l l ' . 
p^i t i . i-fei i n a ni To iean . i 

Pe r (mesta m a t t i n a e ntat.i 
m d t t i . i a n c h e una m.imte.st 1 
/ i one de lavorator i da vani 
Palazzo Rea le dove a.le 1020 
e convocata hi r iun ione dell 1 
teiz^i i(.mm..ssicjne del con 
Miglio regionale 1011 ". a .nda 
i . u . . l 'aziendn. 1 ìapp ie . s in 
t a n t i del le ioiz.e j » l : t i c h e e 
del Comune di Na.ixh: Da 
ques ta m i n . i m e . < hi- ixi trem 
ino d e f m i r e p lenar ia leei.s-i 
a conc lus ione d. un g.ro d. 
consul taz ioni coni:»iuto da.!.. 
'.i comnu.ss.one. dovreboe io 
s e a t u r n e indicaz.ieru p iec . se 
\}cr il p a t e r e che la Heiiione 
e c h i a m a t a a d a r e m m e n t o 
alla real izzazione de^li inve 
Munen t i con cui la Mob.i Oli 
vuole a m m o d e r n a r e e poteri 
z :are uh impian t i . 

Come il le t tore l a c i l m e n t ? 
compi onde rà -siamo d: t : on 
te a-| u n a pr.is.si le i t a e 'a 
tiLO-a . h e 1 l avo ra to ! : h a n n o 
deiì.so di .-pniiiOre a conci e t r 
concli is .oni mobilit u idos . e 
i n t e r v e n e n d o con an t imon i ' ' 
azioni d. lotta I r i m a r c h i .0 
li r i t a rd i e uh o.stacol; fia-> 
p^r,ti f inora allo a m m o d e r n a 
m e n t o de.di imp .an t : Mobil 
Oli t rastuono OM_'.ne da l la ipo 
te.si. so s t enu t a perv c a c e m e 1-
to, s econdo la qua le 'a raffi 
noria dovrebl»e essere .sposta 
ta a l t rove 

l a v o r a t o r i e s i n d a c a t o non 
sono d ' accordo e la loro po.si 
zione è .stata r ibad i ta IH set f -
m a n a ticor.-m a n c h e al (on t r res 
.-o provinc ia le d e l h C G I L . Nel 
la re laz ione è de t to , in fa t t . . 
c h e a t t u a l m e n t e ( il d . scorso 
delle deloca uz,/a/.ion.. da qua 
lunqt ie ^ a r t e esso ven»a . è 
improponib i l e al s i n d a c a t o e 
a; Invola tor i jwrche r a p p r e 
s e n t a un modo, t ra l 'a l t ro . 
poro .sera» ed irrespon.-abile. 
per m a s c h e r a r e ben a l t r e fina 
li tà , 

E ieri un c o m u n i c a t o dif 
fuso da l cousii jho di fabbri 
ca a f f e rma che d o v r a n n o ".s 
sere b a t t u t e le posizioni c h e 
jx jnsono a s t r a t t e motosi d: 
deloealiz.zazione degli s t ab i 
l i m e n f . Si d o v r a n n o r ivendi 
c a r e invece ali !nveKt:men , . 
necessar i a f f inchè s i ano rese 
più eff icient i le a t t u a l i .strut 
t u r e indus t r i a l i , c o n t r a s t a n d o 
ali .stessi p i an i della Mobil 
r i g u a r d a n t i Io si o n o r o d e 
« c o m p o u n d i n a -> 111 t-.l ino 
do . conc lude il d o c u m e n t o , .v 

a v r a n n o «a ranz io per l 'occupa 
z.ione e si po t i à p a n ' a i e ad 
u n a masiitiore qualif ic. i-"one 
d e j h i m p i a n t . a n c h e da ! pu 1 
to di v:.sta ecologico 

E' o p p o r l u n o r . c o n l a r e chi 
vene rd ì sior.so ;n un ' .mon 
t r o con le r a p p r e s e n t a n z e .sin 
d a c a h l'a.-.-iessore c o m u n a l e ai 
l 'Edilizia. Sodano , h.i i t pe tu 
to i h e il C o m u n e e v in i0 .1 
to .i. |>nreie della Reg ione e 
che . qua lo ra ta le l a i e r e una 
volta espresso, tosse po.s.t 
vo I-i amnimi-s t raz ione e "m 
(legnata a d a r e le lice i/t- >i 
più predio A .stia volta .'.t.s 
M-.sMire tìU'Urban..si.ca. D Do 
n a t o , ha ausp i ca lo la coiiv.» 
(•azione d. -ma contereiiz. i 
>u.Ia pilli*, .ca del t e r r i t o r io 
a n c h e per .sapere, t ra l ' a l t ro 
cosa fa re do;.x> :: 1P!»3 qua1". 
do . c:oe. s c a d r à 'a ionie . - . so 
n e che consen t e al la Mob 1 
O"! le a l t r. 
n e a v a do 

'ni di raffinaza» 
"e B r e i c e 

filpartitcr) 
O G G I 

In feder. iz .ni i- o/e IT >t: j p 
pò cons i l i a re al C o m u n e d. 
N'a-x»;-. a T o r t e dei G r e c o . 
( T o i ' . i a t t : ». ore 13 a t ' . v o <e-
zir . ie un ive r s i t a r i a con D Le 
po ro . .11 federaz .cne ore 18..W 
r . u n . m e g ruppo . n f o r m a t . c a 
e r o U. ( ì i i . j j . , a Ca ivano ore 
Ì3..W. d .b . i t ; . to s.i <G. . imse . 
e .a t r a d . z . K i e loinuii .- i ta i> 
u n IV Ct-sa /e . a F u o r . e r o t t a 
o r e 13 a s semb lea de^ . . . - r r . t t i . 
A Camaldo' . i o re 19 c o m . t a t o 
d i r e t t i v o . .1 Fro.i a n o . . L o 
n.si •-. o /e '.9 a t t . v o d. zona 
s.il p reavv a . r . r t i ' o c n P 
S ' h . . t n n . Luzzatf. o re IT.SO 
c o m i t a t o d . a t t i v o Me . fono 
con M a r / a n o : Avvocata o /e 
16.30 corso sa «Stor .a d?'. 
movnr . ' -a to ope ra io > e c o Se 
no f r - i t e 

Attivo provinciale 
con Geremicca 

Oggi in federazione alle 
ore 18, att ivo provinciale 
di propaganda con Gere
micca. Devono partecipare 
i responsabili di propagan
da di tutte le sezioni. 

Il convegno e la tavola 10 
tonda o rgan izza t i dal PCI .su. 
c e n t r o .storico si .sono concìli 
s: con l '-mpoiino deile forze 
poi .t ielle a p r o m u o v e i e , at 
t r ave r so : colisi;:., d. q u a i t . e 
io un va sic» d iba l t ^ ' o che 
l o i n p o i t . una p a r t e c . p a z . o n e 
di ma.ssa a . e scelte in bau 
st che 

La presenza di un folti.ss 
mo pubbl co nella .sala Mad 
daloni ad a m b e d u e le t e r n a t e 
dal la man i f e s t az ione , ori ian.z 
zata da 11 sezioni e del Co 
u n t a t o c i t t a d i n o de! PCI . ha 
c o n f e r m a t o d ' a l t ro c a n t o 

.-.se de l l 'op in ione pub 
a! p rob lema elio. .11 
ta.s» della v.ta e ttac'i 
HVV..I a .so'.uz.on. ope 
dopo t a n t . a n n i di d: 
e d: piopoMe E' s t a t o 

=enso des i , n t e i 

Proteste per la casa a Ponticelli 
T r a f f i c o in ter rot to , ieri m a t t i n a , lungo 

go via De Meis, la strada che congiunge 
Ponticel l i con Cercola e gli a l t r i Comuni 
del Basso Vesuviano. U n blocco stradale. 
organizzato da alcune famigl ie che saba
to sera avevano occupato gli a p p a r t a m e n t i 
del lot to F. a Ponticel l i , ed erano state 
fa t te sgomberare dalia polizia domenicr. 
m a t t i n a , ha completamente paral izzato il 
t ra f f ico nella zona. I man i fes tan t i , quasi 
tu t t i di Barra e S. G iovann i , hanno inteso 
con copertoni in f i a m m e e tavole di legno 
sbarrare la strada e protestare contro l'in
tervento della polizia. I n real ta , quello di 
sabato sera (l 'occupazione dei 543 appar ta 
ment i del lotto F ) ci pare gesto quanto 
meno discutibile. Le case, in fa t t i , dovreb
bero essere assegnate f ra t re o quat t ro me

si. ad operai della S I P che per ann i hanno 
pagato, e stanno pagando tut tora , pr ima 
per la costruzione del parco ed adesso per 
poterci abi tare . Non e certo il caso, quin
di. di met tere lavorator i contro a l t r i lavo
ra tor i . Sul posto, alcuni f ra i più esagi
ta t i dei man i fes tan t i , par lavano invece di 
estendere * fuochi » e blocchi s t radal i a 
tu t ta Pont icel l i . I n t a n t o e stata indetta 
una assemblea pubblica al la quale parteci
peranno i consiglieri del quart iere e le for
ze poli t iche per tentare di giungere al la 
risoluzione della delicata vicenda. La poli
zia cont inua, comunque, in forze a presidia
re la zona. 

N E L L A F O T O : una delle barr iere di co
pertoni in f i a m m e create dai d imost ran t i . 

i .nter t 
bl.ca 
que.sta 
na . .si 
ra t .ve 
ba t t ì i . 
que.sto 
vent1 ne! d . b a t t . t o ( h a n n o 
p a r l a t o . ' a r c h i t e t t o Leone. 
l'.ntj G Cosenza . Fe rone de . 
la àez.one PCI M e r c a t o . .' 
prof Mare-Mlo Vi t to r in i . Se 
n o . della sezione PCI C e n t r o . 
l ' a r ch i t e t to Ube r to Siola il 
prof. Alber to Sa m o n a . Poli.s 
.so. della sez ione Ma te rde i 
l ' a r ch i t e t to S a l v a t o l e B'.sO 
gn. 1 

Nelle conclu.s.on: dei;!: a s 
ae.ssor; E d u a r d o Vi t tor ia e 
Anton io S o d a n o e s t a t o me.s 
.so in r. l ievo l ' i n t e resse cu l tu 
ìa le . o l t re che economico , chi ' 
ha la c . t tà ne! r e c u p e i o del 
p a t r i m o n i o .stor.co n rb . in i s t . 
co. e ijli s t r u m e n t i del r e d i 
poro la l e ^ e 167. i p . an i 
p .u t i co la ie^ t t i a t : . ali m ' e r v e n 
'.: che s a r a n n o possibili u t . 
l izzando 1 i»/.idi ci1! c red i to 
ner opere pubi»..ohe concesso 
al la c i t t a 

S a l v a l e .1 c e n t r o .stor.co d. 
Napoli da l lo .stato di d e g r a d o 
e di a b b a n d o n o , b loccare l'è 
migraz ione e l ' espuls ione de . 
suoi a b i t a n t i , a v v i a r e in l e m 
p. brevi ' . ' a t tua / .ono de! p . a n o 
pa i t . co la r^^ i r . a to d: zona pei 
il r i s a n a m e n t o dei q u a r t . e r . 
sa Iva sua rda n d o a l lo stes-so 
t e m p o e v a l o r . z z a n d o n e .1 
p a t r i m o n . o p r o d u t t i v o sii 
ques t i t emi si e .sv . luppato 
anc l ie un vivace c o n f r o n t o ed 
e e m e r s a u n a sos t anz i a l e u n . 
ta fra 1 p a r t e c i p a n t i al la tavo
la ro tonda t e n u t a s . nella ma ! 
t . n a t a ti. domen ica t ra G.u l .o 

Il furto al Monte dei Paschi d i Siena a corso Novara 

Hanno lavorato 20 giorni 
per penetrare nella banca 

Una banda organizzata scientificamente ha «ripulito» le duecentoventicinque cassette di sicurez
za della camera blindata - Era stato scavato un lungo cunicolo dai sotterranei di un palazzo attiguo 

C . . - o n o v o . u t . v e n t . it o r n : 
d . l a v o r o . \w\. / . . s t o .'. l>ott n o . 
n e v a . e v i .a p e n a L a n u m e 
ro.-.t b a n d a « a l m e n o u n a d e 
c . n a d . p e r s o n e r . t . e n e l-i p ò 
../.At c h e i l a p o r t a l o a t e i 
m i l l e . i o . o . s . - . i . e f i l i l o -al.e. 
a n e t i / . a n u m / i o i l e i l e M o l i 
t e d e . P . t . s c h . d . S . e n a d 
c o r . - o J>Ii>v ir»i i n e p a r i . a m o 
a i i d i e n a t r a p a r t e d e l J . / l i 
n a l o i h . i i m o p o r t a t o v.-a i . 
m e n o u n m . . . a r d o , . s e / o n d o 
a n i . s t i m a m o ' t o a p p r o . - . - m i 
t . v a . - . . p u l e n d o t u ' * e ..- 2-T> 
c a s s e t t e d . .- d i r e z / a • u.-tr .d 
t e i l i - . .1 ( . m i e i . » b . t l d a t a d e . 
a b a n c a 

L a p i o i A - . s o r l a . . l a v ie . a 
b a n d » e e n . i . a .-e .-: g u a : \ i - i 
a . . -: . -tcrr.a c h e n a . i n o u . s . i ' , . 
p e r p e n - t r a i e n e b i n k e r d » 
.a 'narria " i a l i n o .- a v . r - i a - , 
. a i i . r o ".ir.!".-* d . . . o . - « a i r . :a 
t i ; :ì. .1:1 p i a z z o a"'. .2110 a 1 
b a n c a a . q u a e > . a c c e d i - o t . 
p o r t o n e <i v .-. P.s e — n o . io 
p e i pa.-s.-are j -o""o . . m u n ì >i. 
c e m e n t o a r m . 1 "o . . i i i p o i r " : 1 
b . . e . e h e d . v . d e q . i - . v t o v a n o 
d a . l a c a m e r a b . n d a t - ì d e . a 
B a n c a A i r . - - . i t . s . i f o .1 . - ta". 
.'« d o v - .- t r o v a n o .e c a 
i - e t t e d . .- e ir-.-'./. , b a r i n o p ; 
t o r a t o t e / r e . > ' . e . . - o .'<•. '.> 
p e n e t r a n d o to . - r p r e . - a n i 11 
m e n t e r . t ' . i n o i * e ri - i b a - i > 
• m a . . . r . o - o e d a r » - . ) », .11 
p e.-.-:v a r n e n ' e .-. :*:.•'•:.o . e : . " . 
l 2 . o r n . i a ." i l*.-: n o d-" .1 « -. 
m e r a b . i d a t a 

I". vv e s k !>/.*i -• . - e . / l«» 1 .a 
d r . .1 . . p . i . : e .• « . i . - s - d i e .1. 
> < . i . e z / , i . . r . : : t - l e . n a 1.1 
m i P t r ' e r r a . . r f i t t .-<>-.<> 
r i : ; . . . s - . - :**. a i v . i i . - . / . : 
o 2 ^ e * r . r.oi". a . v a o r e . p / r f . n o 
o j ^ e t ' . d a . " j e . i t » t o r . s . i t e r a 
1. :>i^ o nt -»re . s . -an" . da'.""*" 
t e n t a i o n i t.» dz". a b a n d i 

A q i ' . : . - t e . - p . / i - z o v o e ~y>->" t-
M V O I , ) . - ( . « - . - : I ; , I - I V . o r . m a " . 

n i . » / . ix - . -h d e . v . . - n . / e '-> 

/ / cit ' . : . " t i v 1. M a r o M •.."-. 
o « e " i . i - . - o - e o . . . > i . C . r o L ' i . 
r. t i c - i .- a / j . - . ' . i i J / v . i r . o ' . v 
Ì: . a t ' r o / z . d-. . . n e . » - ) .<.-e .>' 
ne", a « a m e r à n. . - . d a t a "J-? 1 ". 
t e t - r m . c r . T - . n : i « > \ v ari" 
J ».-. i r a p - i t ì ..1 . i . ì .0 . ve.-" -
t e .-v,iri>i vi / « . i n i o v.. . t i ' 
L a t o / , r v i i r . b i o a J .« . - 1 à 
r . - . - . 2 c r . o . C A V . ' I . I I . p e r . - a l d i 
tv>r. m " 

D u r a n t e . .av oro .0 jr.it--
or.o rirt.'.o . -c . i . f . i i . i 'o d^/.r.o 
.SU. a s t r a d a .-ono .state a c . . ; 
r a t a m e n t e t app , i t c con p.v.i 
no."., u . pa . - t .oa por non ..1 
.-vx-peit.re . p.i.N-.tn:. 00.-. .*.: 
ntor. E' s t a t a predir.o da a/.a 
a i a t a d .vo. ta . pa re , che . .a 
dr . . d o p o aver p o / t a t o a ter 
ni .ne .'. furto, .-ono j - v . t . L-̂  
. n d a j . n . . c o n d o t t e da', d o t t o r 
Ip.K>..to de .a , -qa id ra mob. *• 
del.a ques tu ra , ,-ono per o: . . 
a .1/. p u n t o m o r t o La p r . m a 
cc-a d a a c c e r t a r e .-sira l e n t -
tà del b o i : . n o c h e .s. po t rà >.» 
poro ;-o.o q u a n d o , -a ranno .sta 
t . . n i e r r o ^ a t : t u t t . !?.; aff . i 
t u ^ r . de.'.e ca-v-ette 

Assostampa: 
respinta 
l'ipotesi 

di contratto 
I. assemblea s ' r a o r d i n a n 1 

; d< •'' \--.> -lazaii'e n.i|»<>l-tan.i 
( i e ' a s tampa ha respinto a 

1 maii- .or .n.za ifìl > no . di 
; *• - . - a s t e i i a t . 1 ! ' ip.»t»-s. d i 

a- c o r d o ,»< r .' r r i n m i . - <*• ' 

( o - i t r , i i ; , i n a z ' . i 1 i l e (1. ! •' O I M 

U . o i - i a h s t e > 

I . ' . i - - - - : n l » ' e a - ; i < - e d i r . . •'.•] 

. 1 ""1 u à \ d r .»••,. F . i h i i • - ; . 

' t a . i iH-rta 1 1 ;. ia i-e. " a i 1 e 

<)••! . o ' i r - j a ì a i n i r i ' i ' i ' ' o ' - , 
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t i . . . - e n p e I . / : i . . - .n ' i -./."'«> 
.1" p i " t o i i » . '.''4"> A. . .1 .1 .0 
J . l - . a : . _" . A . . " o 1 e t .«. A ". 
Ila e "Sa.v i l O i e e- 1 o n c i ) / . . ii". 
ze d i . . . -ez .one C e n " : o e rie. 
la reria/ .or.e « i i l . l ' n ' a 
C O N F E R E N Z A ALLA 
• G . F O R T U N A T O » 

Dom. in . .i.'.-" oro '..{ :.• '.«> 
r i . : rie'.l 1 b.bl .o 'e i . i • ( ì F-*>r 
t'.."lato . p . ' / z t fi ov .illi". 
X X I I I . 1 Ola I -.i . irai lo 
-(-/-.ttort F>.•vir.eri.ro Cap--cel.i 
t r o GaudiO-o p i r . t / . i - : . '•• 
m» , Perci-.e le \ •• n.e d» . 
le fo-zo de ' . ' o /d .n - -Olio -en ; 
p re r.o.'a/ . i i .e/ .d nn. i . . >-. 
P R E C I S A Z I O N E DELL A I E D 

I . 'AIED di Napoli pree..- • 
(in- n o n r . e n t r a ne . suo ; m-^ 
tod . ri. lavoro fare . n t e i v . s t e 
t e le foniche P e r t a i i ' o rìiff.da 
t u t t i coloro m e . teìefon.ca 
monte . , s p a c i i a n d o s . pei s u o . 

n c i i . i . r , , 1 i . p . - . o n o .i.toi 
.l:.i/:o"i. . _ i ; ci:n*. . fon . 
p.i.-"aii:en*o -«•-- lai- • . «--p--
• enz.i ( o n t / a ( ( e " .v.i (k.'.t n 

• « • • v : - " a * e I. s - . v . z . o A I K I ) 
v i l i - - v « . . " o -11'n ::•-. . 1 -« ci-
e: p . « ' / .1 I . . . . 1 :«'. 
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Zona S F e r d i n a n d o : v ia 
Kon.a lì43 M o n t e c a l v a r i o : 
;.;„i/.M Da 'V^ T*. C h i a i a : via 
C.i/d-iioi 21. : :vie a di Chia ia 
TT. vi.» Mtrrjc. .ila 148; via 
T.is-o '.00 Avvoca ta -Museo : 
via M.1-00 4.» Merca to -Pen 
d i n o : piaz.7.1 G . in ' a i ld i 11. 
S. Lorenzo Vica r i a : via S 
Oiov .min a C a r b o n a r a R3: 
S*a/ ione Cen t ra lo , co r so Luc
ci .i. via S. Pao lo 20. Stel la-
S Car lo A r e n a : via Vana 201; 

via Ma te rde i 72; eo/-=o Gar i -
:>.i di 213 Colli A m i n e i : Co. 
; Amai.-i J4i» V o m e r o Are-

ne l l a : v.a M Pi-ciceli i 1.̂ 8. 
.ii.i/z.» I.f-c-'iardo 23. via L 
G K ' U . U T O 144. via Me/ . i an i 
<>'. via I) F o n t a n a 37. via 
•Snr.cr.e Mar* mi 80 Fuor i 
grotta.- PÌA/M Maro 'A ' / iKmo 
Co.fxin.-. 2! S e c c a v o : via 
Kpo/neo l.">4 M i a n o Secondi 
g i t ano : i o r - o S o c o n d i j la 
n o 174 Bagno l i : piazza Ba 
-T1O.1 72o Pont ice l l i : via M.i 
vlci-.iielie 1 Pogg io rea l e : piaz
zai Lo Bianco T Pos i l l ipo : via 
P e t r a / c a 113 P i a n u r a : via 
Provinc ia le 18 Chia iano-Ma-
r iane l la Pisc inola- via Napo 
.1 2» i M a n a n o l l a ». 

N U M E R I U T I L ! 
I n caso di m a l a t t i e in fe t t i 

ve ambulanza gra tu i ta del 
Comune di Napol i te lefonan
do al 441.344. con orar io 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona t u t t e le not t i , t u t t i 
i giorni festivi e dal le ore 14 
del sabato e dei prefest iv i : te
lefono 315.032. 

D D o n a ' o «PSI>. Pao lo C r: 
no Poni.e no iDC>. And'v . i 
Gei - ' in ic ia 1PCI1, Uosa, o 
Ki i s i - ano (PLI* . G - u - e p - v De. 
Noce ( P U H . As.sente iv i so-
praiiu u n t . mpt»irn G.ov. inn 
t i : eco, c a p o g r u p p o coi is iharo 
del P S D I 

1. pi ilio a pi ondei e 'a pa 
io.a 0 .stato i'a.sse.ssoie a' 
l 'Uiban.-stica Di Di n a t o 11 r. 
- a n a i n e n t o del c o n t r o -toi . ' -o 

ha d e t t o - d"ve e.sseie 
i n q u a d r a t o 111 un'i»ix»ra p.u 
-.ii.stii d 1 oca pero della e . t ta 
a 'MIA u n i / . o n o p rodu t t . va 
ui-i e s e m p o. non s può pai 
. a i e de : p iob .em del c e n t r o 

aiit.v-o se e o n t e n i p o i a n e a m e n 
te. n i i i s. t ene p re sen to qua 
'e t no d. sv . l appo deve avoio 
a zona 0' olitalo di Napo. . 
K. «i l . ' interno s tesso del con 
t i o . s torno s. p r e s e n t a n o 
l ea l t à d.vei.se da Cina a -
Pos.ll pò a. Voli.' i r 

Pei t a n t o , s -comio D Dona 
to e necess.11.0 asi i i .ornaio . 
P K G («•. 15170 0 a t t u a r e . p a 
11. nini .en>i.ili coi i ivoli- indo 
n e ' ! / loro rea l izzazione : con 
s i i ; , di qua m e r o . z-. 01 tra 
n i s in . d. base .n.somma t u t t a 
la o . r a d m a n z a 

Pe r q u a l i ' o ì / j u . i rda la pò 
leinica .siii-li i n sod ian ion t . u 
inveì s i ta r , a m o n t o S An^'-lo 
D. D o n a t o ha s o s t c n t t o elio 
se - . local.zzaiKi .11 quella 
p a t t e de ' l a e . t ta le tacol ta di 
I-lconomia 0 d. S/ .onzo e o 
non .sirn.f. i . i a s s o l u t a m e n t e 
voler espel lere l 'uivvei 's . ta IÌA' 
c e n t r o s toi .co Anz. .s pò 
t '-"bbe rea ' i zza re una inrs*i.oro 
d.sl i icazione d1 t u t t e le a l t ro 
facol tà nel c o n n o Come la 
sto.s.s.i ioal:zz.az.one d. m o n t e 
S Annoio non p i o ^ . u d . / a ". 
j iotes . della co.st 1 uz.ioiie d. 11 
na te rza un.ver.s-.ta c a m p a n a 

L 'ob . t t t . vo di i o n d o sii cu . 
.e lo izo pol . t ich ' - devono c -
m e n t a r s ! e per P a o l o C . r n n 
P o m . e i n o 1 1 . . sanamonto e la 
1 v . ta l izzaz.ono ('••' e e n t r o 
s to r i co : in p.irt co la re , per la 
IX.". va a l t r o n t a t o con dee. 
.sunie l ' i n t e iven to m.en.co sa 
n . t a n o ne . (pi.ut .eri . In q u e 
s to sensi» per Poni . e .no il 
Co.mini" deve i m p o m i a i s . a 
r e c u p o i a r e al pat r imon .o co 
m i m a l e le . s t ru t turo s f in i t ane 
r-ia e s i s t en t i II co i i su l i o r e 
c o m u n a l e ha . ino l t r e d.ehi. ira 
to 1 o rop r .o i n t i n t o d. o p 
porsi a elio :'. c o m u n e s: .111 
P ' - jn : .su q u e - t o tori ono pr . 
ma doU'aporttir . i de nuov . 
cent ri sOv-.o sanità-/ . 

I! p r e s t i t o obb in -az iona r . e 
d. Iad 111.hard, del s-ovemo > 
-. p r o x e t t o .si»ec..ile per l'aio.» 
m e t r o p o l i t a n a sono duo sca 
denze 0per.1t ve a.io qual i non 
s. può a r i . v a . e con n id ic iz io 
n t u n i o s " a :utt'o.i"i-i - - ila 
s o s t e n u t o Poni 0.110 - io icel 
to o t f e t t u a t o nou!. a n n i seor.s. 
ÌÌA\ cent 10 s .n . s t ra .sono le u 
n . cho .ndicaz .oni va l .de per l.i 
e . t ta Ne s. può c o n i . n u m e .. 
d . i e IÌA j ia r te delle forzo ;'• 
.- 11.stia c h e la DC a Napo ' 
p u n t a a. lo -!.is( o e for.-o 
punta . - ' ' .ilio - t a - c o i n a n i m i 

le .n v 'a 
Valenz. ' ' 
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- a / a n n o . - o l o d e l . e ì o . v e po'. -
t 1 i l e i i a i ) n . e i a 11'- .-011Z.1 n e m 
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;« m i o d . ( • : • . - ' ( ) !>/(>_•--;o . 0 • 
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l i He j Oli" ri 111 ;».a:.<- ''• . 1 - , 
e " o ri*- " i i r " o * - o 0.1 - . I ' O u ! 
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I. 1 i"*-ra.* K.i-. a n o o " re-
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n a n n o "« .1 r » .1 - f * . * o . I.e.i « 
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. . / / . i l l l l i i tra .0 forze pò .*...'..e 
Per H i - ' .-.no < oppo.'-j«iei 
• ..• s. . 1 . . . . ano sturi .o a,i 
p ro tone , to sii' e n t r o s to : .co . 
--^r.z.i *u*.tav a p ò / r e pie.*.uri -
z .il. d. a l cuna n . i t i r a De. 
No.o . .r/.t-ff. na v o l u t i so' te. 
. . noare l ' . m p o r t a n ' e ruo .o CA. 
-e.no c . i . an ia t . .n que.sta fa.-o 

e o n - 2'.. ri. quar*.eie- d^. 
qua . dov.-.no v t n . r e p.er.-e-
r.d.e.iz.on. a.la s ie - sa . i i imi. 

<i..-.,r.'.z.e,r.<*' c o m u n a . o 
In u n a DI evo r*"*p..c.t . e.n 

que rappre.-0nt .1nt . de.'.e forze 
po.it .che s. -ono t rov. i t . d a e 
co rdo s 'u.l ' r-pportun.ta d. a 
pr . ro un con f ron to pubb. .eo 
p ro .nosso da . con.-.**'., d. 
qua r i . e re 

Consultori: 
adesso 

bisogna 
farli 

I I. ( ( l \ " s | ( , l I t i 11 - i t l l l . l l l - l i c i 

t i I .1111 | ia i i i . i h a ;i | i | i i 1 0 a -

In. m i n a i «la u n n i i ' - e . la le<-r:i' 

i Ile 1 -111111 -1 t- i ( '«iti-111101 i. *s> 

li- i l i l h i ' a i l à l i m i - a n o i n . u n . i le 

in I.i-i- i h e l . i l i u i . i / i n n i - i lu l i -

I t i .uni i l ' . i i ' i c i i iM'it- i i t i i l i o 1? 

i n i | in - l a l a - i ' . 1 i n e tu l . i - r (lì 

. i l l n . i / i i i u e . r l i e l e «hi111 «'Ila l i 

si Ina l i l i i h ileiri .nl. l i e la Iru i ie 

a u n p i / / 1 1 ili 1-.11I.1 s t a m p a t a 

1 ili «l l- l l 111: : I - I e il - u n i i Ir.i l i i 

i l i U ' u n i i r i i n i i i m i il i | i i . i l f I 

I i i n i u n i - h e l e Ini / e l . iu tu

l i . i i u i n v . n . i l n 1111.1 l imni .1 li-1: ire 

II - -11111 _M • 1111 • > le M - l l e i l a l i l l e -

u i . i h - l e 1- n l n i l i i - 1 / / . 1 1 1 I Ì d e l l a 
I (Vinili 1.1/ 1.1 ( 1 I - I I . U I . I . 

( >h <>l 11 i-I11 \ 1 - n i i p i a h in 11-11-
l. i i i- un m i r i \ 111I11 pu l i l i i ' i i U lu
la i in . -1.1 a I Ì M - I I I I i - l i l i i / i n -

11.ili- 1 In- a l u i Un i l i 111.1--.1. 
-imi» n^^i i - - - i ' i i / i . i l im- i i l i - l ine 
i - I l l u n e 1 t i i n - i i l l i u i | • 11111 • I • 1- i . 

• li inni 1 i l i / / .11 e q u e l l i | i r iv . i t i 
al I I . i \ r i -11 la •i i 'sii i i iu- - l i l i a l e 
e la p u l i t i l i ! i la i le i b i l a m i . 

l'i 1 • 111.11 i l • 1 i i - i i . n i l a il u r i 
n i l i . l im i -1 | i l lò | i | e- i l u i l e i r 
d a l l a | i i i i u i - - - . i 1 In- 1 • «ui -a l -

II • 1 1 -un i i | I . I I ti- i n l e * i al i l i - i l e l -
li- I u i là "-ni HI - - . imi .11 11 l .nr . i l i 
i l i |> 111 — 1 • 11,1 i-11111 /101 te : m ^ n -
11Ì//.11-1 | n i la 1 e . i l i / / . i / i i i n e 
i le i I m i - u l l i i i in p in i e i l r v e 
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1 I le l e \ - ( ) \ \ l | . e l im in i l i - m e 
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Percepì 164 milioni dalla « Cassa » e dall'Isveimer L'insediamento FIAT nella valle dell'Ufita 

Un altro inceneritore: Mancino Dibattito in Parlamento 
i 

rinviato a giudizio per truffa sulla fabbrica d'autobus 
Con la moglie dette vita ad una società con capitale sociale di 1 milione • La politica creditizia dei due 
istituti improntata a criteri puramente clientelati - Occorre che le indagini vengano portate a fondo 

Lo ha sollecitato con un'interrogazione il compagno Nicola Adamo • Due 
e da realizzare per un uso plurimo delle acque e per l'agricoltura 

A Boscofùngone nel Nolano 

Terre espropriate 
per 80 famiglie 

L'area serve per la costruzione di un depuratore - I 
contadini chiedono che ne venga utilizzata un'altra 

I cu'itaciitr dilla zona di Kascofangone nell'Agro Nola
no. ciré i HO famiglie, sono .itati espropriati (ielle loro terre 
per far pf).->to al depuratore previsto dal progetto di disin-
miiiiaim aiD del golfo di N'aj)oli. Ieri mattina 1 contadini si 
soiiO opposti alla pre-,,1 di |>o->se*>.s(i delle terre, affermando 
< li.- a po,!u met: i dall'area prevista, ve n'è un'altra, di 
< rea un milione <l. metri quadrati già espropriata da oltre 
quattro anni e destinata airin.->i'(Jiaiiii-nio Sino. Quest'area 
è le l'itala e abbandonata. Se la Sirio non dovesse più \e-
rure. diurno i contadini, il depuratore [Kjtrcbhe essere co
struito in quell'area già espropriata e sottratta da oltre 
ouattro anni alla proditorie: in questo modo si eviterebbe 
di togliere l'unica fonte tli reddito ad altre ottanta famiglie. 

I/a-,sessnrc all'Agricoltura della Provincia di Napoli, il 
compagno Adolfo Stellato, dice in una sua dichiarazione: 
* K" ini red.bile ciò che .sta avvenendo in questi giorni nel
l'Agro Nolano, in rapjx)rto agli espropri per la costruzione 
del depuratore nelle campagne di Hoscofangonc. Giusta ini 
sembra la rabbia dei contadini che devono essere cacciati 
dalla terra più fertile. d'Italia *. 

' Non è giunto — prosegua l'assessore Stellato — il ra-
g.onamento dei contadini per cui si chiede di occupare, per 
'1 depuratore, un'area già l.bcra e non quella dm e vivono e 
lavorano fin l.muglieV Kd è uaisto. civile, i'atteggiamento 
dell'a->->es->ore regionale De K<»a. chi- su quoti argomenti, 
prima ha rinviato una riunione e |x>i si è rifiutato di incon
trale rappresentanti della Provincia, dei Comuni della zona. 
le organizzazioni dei contadini che ne hanno fatto richiesta 
a mezzo di tonogranimiV •>. 

• Giunti a questo punto e vista la tensione che si è creata 
in quelle campagne per una dissennata politica di insedia
mi aio ixirtata avanti dall'ASI sulla testa delle postazioni. 
desili enti locali e delle organizzazioni di categoria, ed in 
assenza di una programmazione del territorio, credo sia 
munto il momento — termina l'assessore — ili giungere ad 
una conclusione in rapporto all'insediamento Sirio, legato alla 
questione del depuratore E ad una conclusione bisogna per
venire nel giro di pochi giorni ». 

Raffaele .Mancino, ex segre
tario provinciale amministra
tivo della DC nonché ex sin
daco di Pompei, decisamente 
ha legato la sua vita agli in
ceneritori: per una vicenda 
che gli va bene (l'assoluzione 
recente per quello tutto d'oro 
del Comune di Napoli) un'al
tra viene a rimetterlo nei 
guai. E' di ieri la decisione 
del giudice Vignola di rinviar
lo a giudizio per truffa ai dan
ni dell'Isveimer e della cassa 
per il Mezzogiorno. 

Raffaela Mancino nel IMO 
percepì 48 milioni dalla Cas 
sa per il Mezzogiorno e 116 
milioni dall'Isve.mer per la 
realizzazione di un incenerito
re a Pompei. Quest» sovven
zioni furono date alla società 
«Max Italiana Spray* con un 
capitale soc;ale di appena un 
milione e di cui facevano par
te Raffaele Mancino e la mo
glie. L'ex-sindaco di Pomoei 
risultava anche amministra
tore delegato di questa so
cietà. 

Il magistrato ha accertato 
che il valore dell'impianto è 
notevolmente inferiore alla ci
fra globale ricevuta dall'ex 
segretario amministrativo del
la DC e di QUI '! mivo a 
giudizio per truffa e falso 
ideologico. Sulla vicenda non 
si sa molto di p'ù «ire i i 
particola!". ma appare eomun 
que emblematici di un certo 
nio;l i <li elargire il danaro 
pubblico da parte di enti co
me la Cassa per il Mezzogior
no e l'Isveimer che istituzio 
nalmente dovrebbero promuo 
vere e facilitare lo sviluppo 
de! Mezzogiorno. 

Ne vii ne fuori invece tilt 
t'altro. e ancora una volta 
trovano conferme le nostre ri
serve sempre avanzate nei 
confronti sia degli interventi 

della Cassa per il Mezzogior 
no che della politica crediti
zia portata avanti dall'I-svci-
mer. Appare veramente scon 
certante che si possano con
cedere 116 milioni a una so 
cietà avi appena un milione 
di capitale sociale. Ciò si può 
spiegare solo alla luce dei cri 
teri clientelari che hanno im 
prontato sempre la politica 
dell'Isveimer. 

E' auspicabile che la magi
stratura non si limiti al prov 
vedimento adottato ma esten 
da le sue indagini anche ai 
due enti per accertare se vi 
sono state negligenze o addi
rittura compi cita nella istrut 
toria delle pratiche relative 
ai finanziamenti conces<i. Non 
è. infatti, tollerabile che ìsti-

j tuti destinati a promuovere 
j lo sviluppo delle regioni me 

ridionali gestiscano in questo 
modo il danaro dei ocntri-
buenti. 

Dopo l'incendio doloso della nostra sezione 

Tutta Moiano 
intorno al PCI 

Si è svolta una manifestazione unitaria contro il grave 
atto teppistico - Lanciata una sottoscrizione popolare 

Da oggi 
a Capri 
senza 

automobile 
| li ministero dei Lavori 
| Pubblici ha provveduto, con 
• proprio decreto, si discip'.i-
; naie !o sbarco dez'.i auto-
j veicoli nell'isola di Capri, du-
! nulle la .stasnaae estiva in 
| cor.so. Il divieto di afflusso 

degli autoveicoli deve essere 
applicato oggi e fino al 30 
settembre prossimo. E' con
sentito l'afflusso esclusiva
mente agli autoveicoli ap
partenenti a persone facenti 
parte della popolazione sta
bile (residenti!, nrochc a 
quelli appartenenti a perso
ne che risultino iscritte nei 
ruoli della tassa per la rac
colta dei rifiuti solidi urbani. 

BENEVENTO — La porta. 
il soff.tto, -.1 Ciclostile e al
tre .suppellett:'. sono andate 
completamente d.strutte ne! 
l'.ncend.o. .-.caramente dolo 
so. che ha devastato la se
zione comun.sta d. Moiano, 
uno dd tornimi de'.'.u Valle 
Caudina. 

Le f.amine, or.giriate con 
molta probab.lita da liqu.do 
infiammabile tatto penetrare 
all'interno della sede, devono 
esserci sviluppate rapidamen
te .se si pensa che il tutto 
è avvenuto nel giro di poco 
più di un'ora d: tempo: dal 
le 0.30. quanc'o ì compagni 
sono usciti dalla sede, dopo 
una nun.one. alle 1.30. cir
ci quando si sono udite le 
prime grida di allarme e vi 
è stato il rapido intervento 
dei compagni e cittadini per 
spegnere l'incend.o. 

Al primo stupore e smarrì 
mento per l'accaduto (per la 
prima volta avviene nella zo
na una cosa de! genere! e 
subentrata la iniziativa dei 
compagni per tramutare un 
feroce atto int.midatono in 
un momento importante d. 
maturazione polit.ca delle 
masse e crescita dei proces
si unitari. Nel pomeri™.;.o. in
fatti. s'è svolta una grande e 
calorosa manifestazione uni
taria nel cor.so (•'•Ila quale 
hanno preso la parola alcuni 
dirigenti locali e dei conni 
ni vicini della DC. del PSI 
e de1. PCI. 

I! de D'Angelo ha sostenu 

to la nece.s.s.ta di ìarforzi-
re sempre p.u : vinco : uni-
'ari ira le forze politiche de
mocratiche per sbarrare .1 
pa.s.so alla violenza e cambia
re le co.-e a Moiano e ai Ita-
La; la compagna Manali.-
Forni, del CC del PSI. ha 
r.lordato come sia soprattut
to la sinistra ad essere al 
etntro degli attacchi squadri-
stai . E' pervenuto anche un 
telegramma di solidarietà del
la Federazione provinciale del 
PSI. Ha concluso la mani
festazione :1 compagno ono
revole Antcnio Conte del PCI, 
che ha rilevato come l'at
tentato colpisca non solo il 
PCI ma la democrazia nel 
suo complesso. 

Intanto, per ricostruire pri
ma possibile la sezione, è 
stata aperta una sottoscrizio
ne che ha coinvolto largamen
te i cittadini di tutti gli orien
tamenti politici. Sull'episodio 
sono in corso accertamenti 
da parte de! nucleo investi
gativo dei carabinieri di Airo-
la tempestivamente interve
nuti. 

Ma è certamente nella ini 
ziativa che i comunisti di 

Moiano stanno conducendo sui 
problemi dell'abusivismo e 
della speculazione edilizia, dei 
favoritismi nel campo delle 
opere pubbliche, che va in
dividuata con ogni probabili
tà la motivazione coll'atten-
tato. 

c. r. 

taccuino culturale 
• I Manifestazione organizzata dall'ARCI-UISP 

MOSTRE 
CARLO LETTIERI 
AL D IAGRAMMA 
Con la partecipazione del 

sindaco. Maurizio Valenzi. del 
presidente de'la giunta. Ga
l l a r e Russo, del presidente 
del consiglio regionale. Ma
riano Oomez. D'Ajala, dell'as-
MVsore al Turismo. Aldo ('ri
mi. del presidente dell'.Vnen-
tl.i cura ;-ogg.nrno e tursmo, 
Ali-erto Del Piero, di molte 
personalità del mondo della 
«altura e dell'arte, e di un 
folto pubblico, M è rnati-'urata 
vt-iit-rdi s, nr.so al nlli.i.'nin-
ma " la mosti.i del pitto.e 
Cirio Letfieri, un artista rio-
tato di forte temperamento 
e «li notevole capacità 'aprir
si va. 

<c Viene prima il brivido del 
la vita che la struttura della 
niente >>, cosi si potrebbe nas 
sumere il percorso della sua 
«attività artistica, il graduale 
passaggio dall'intorni ile a-
.stratto ad un preciso sali*) 
di qualitn nelle* Mie recenti 
analisi su! linguaggio tirila 
pittura. Ma anche nei lavori 
meno recenti emerge la rxr 
ri-nali'.a controllati di ue-s:o 
p.ttore. ice e immediato, mi 
i.iten.-ion.Ue. ctv-taiuemeiite 
intento a penetrare utPa real 
ta del mondo, che non ,.'• gioia. 
ma con! ttto mai ri.-olto. ct-sr 
come nel gorgo -jrotondo e 
s ler.zioao de'Ia propria co 
•v.eiiz i Lo si rilega da que: 
veni; tenebr.ì-i lentamente ra 
refatt: e trasparenti, che dar. 
no l'idea tli un ab.SsO ma
rino ri c u la cosnt'ii/a pn-
r.c.'a e sprofonda, o in quelle 
Iargne macclue errer-e d.x 
chr.-.s.i qua'e mister.» \-,.i j-ro 
ronlità notturna, che M av
vertono sordamente animate. 

Uà p:"ura di Lettieri. r.rlle 
O r e che vanno dal ?4 al "Tò. 
anche s,- :.i'(!:v.i:n.'iri>. ili 
b>Ii~ce ai :>u rigoro:,! ca
noni rida p i t t ic i ìr.ior.n.i.e 
l'ango.-cia t.i '.ta. l'inqui^firi: 

ne. l'istinto represso, il co
lore che. pur restando mezzo, 
non ha altro fine che se stes
so. •Wrrswre fluido e duttile, 
con i suoi slanci, i suoi centri 
di articolazione e 1 suoi nodi 
di passaggio, la sua consi
stenza plastica, il suo rag
gnipparsi in pieghe e spes
sori. 

Ma le cywre più interes
santi di Lettieri sono le seri
grafie. nelle quali, come nota 
Filiberto Menna nella sua pre
sentazione a! catalogo. « il co
lore perde di spessore ed ac
quista in lucentezza, diventa 
più aggressivo come in una 
immagine pubblicitaria o in 
uno stemma araldico, quasi 
segnare un quadro dentro 
:1 quadro ». Un nuovo desi
derio di chiarezza sostiene 
infatti gli ultimi lavori del 
pittore. Le sensazioni. le 
idee, i sentimenti emer
genti dal caos in cui glieli 
offriva l'esperienza immedia
ta. ora sono districate e prò 
mosse dalla ragione all'esi
stenza. Così, l'universo poe
tico di Lettieri. da magma
tico e informe, si è frantu
mato. sono apparse part: .stac
cate nella sua ma^sa origina
riamente confusa, e queste 
particelle vivono luna accan
to ali altra, giustapposte, li
mitate. chiuse in se stes.se. 
Una volta dominati gli iniziali 
soprassalti, l'analisi di Let
tieri mira. ora. a ristabilire 
un ordine, in cui i contini 
della verità siano fortemente 
marcati e la fantasia trat
tenuta, in modo da attribuire 
un lignificato costante e de
terminato ad ogni immagine. 

L'autentico lavoro di ricer
ca. per Lettieri comm*:ia da 
queste serigrafie, in cui la 
linea è definita e inflessibile. 
quasi un codice immobilizza
tore che non lascia margini 
vuoti, che si lascia commen
tare. non aggirare, come le 
eterno certezze della mate
matica. 

m. r. 

Film mostre canti 
e dibattiti al 

IV Giugno popolare 

Contro I imperversare degli appalti 

Anche oggi sciopero 
all'aeroporto: * 

nessuna assistenza 
L ' ARCI-UISP villaggio 

Vesuvio ha organizzato an
che per ques t ' anno il « Giu
gno popolare vesuviano v 
Si svolgerà in questa o?ca-
sione una serie di manife
s tazioni (cant i , d iba t t i t i . 
mostre d e l l ' a r t i g i a n a t o . 
proiezione di films). allo 
scopo di « coinvolgere — -so
s tengono i promotori — an
che quelle masse emarg; 
na t e non solo dai processi 
produtt ivi ma dalla vita ci
vile **. 

Sin da domenica sono 
s t a t e esposte al pubblico. 
presso la Casa del popolo 
di Ponticelli , delle mostre 
su t Esperienze concrete di 
una s t ru t t u r a culturale in 
Campania ». 

Ecco il programma de: 
prossimi giorni. Presso la 
pedana ARCI villaggio Ve 
suvio: giovedì 126 maggio 
sa rà pro ie t ta to • ! film d: 
Costa Gravas * Z. l'orgia 
del po te re» : V-nercli 27 l i 
rappresentazione dell 'opera 
tea t ra le •» T ra (de ) i r u ( r k ) : 
les cabar in ieres • e la repli
ca saba to 28: sabato si svol
gerà anche un dibat t i lo su: 
«Ruolo degli enti lo~.il; 
nella programmazione cui 
turale sul terri torio >: do
menica 29 aper tura della 

i most ra sul l ' a r t ig ianato: ì.i-
i nedi 30 d ; b a t f . t o suH'ar".-
I p iana to «Scuola e proda 
l z io» : il 10 giugno, venerdì . 
[ sa rà p ro te t t i l o :'. f'.ì'.n 
i * Matti d ì slegar-* v fi: 
! Marco Rer.o.vh-.o. sab'.'.-> 
I 11 il Gruppo f e m m n . - " i 
'. romano presenterà l'opera 

tea t ra le <•• Carcere - : Mer
coledì 15 s a i a proiet tato il 
film i S. Michele aveva un 
gallo ». dei fratelli Tav .an : 

T u t t e le sere funzionerà 
la pedana fissa sulla puzza 
del villaggio Vesuvio per 
tut t i i gruppi teatral i e mu
sicali che si vor ranno esi
bire. Sono previste anche 
iniziative nel centro stori
co di Napoli 

Ad Ot tav iano - San Gen-
narel lo: saba to 28 maggio 
avrà inizio il torneo di 
bocce (alla Z a b a t t a ) : do
menica 29 la g iornata sa rà 
dedicata alle ar t i visive: 
sempre il 29 Lucio Dalla. 
Lello Ratt imell i . il grupno 
jazz « Proposta •» si esibi
r a n n o nel camoo sportivo 
d: Ot taviano: lunedì .10 il 
grappo tea t ra le » Li bara e 
c i dei salti mor ta i : » pre-
s -n tc rà l'oppr.i ; Mors tua 
v a m e i »: Il 1 giugno il 
Nuovo Politecnico di Lello 
Ma/7acane. Mario Xut:!e 
l 'ec-ilcoi nroDonr" :n !il ' -
v-c-torv» s'iP-"* fcs*.' popolari 
In C i m'a.» t i 'a : • 'I g gì: d: 
N'ol ì - . 7 fes'e .1: ' C i m e 
val^ > da manifestazione 
si svolgerà n un locale ci-
n?matozra f ! eo di Ottavia
no ì : gioved 2 .1 > Gruppo li 
b-^ro » di Bologna si esibi
rà nel l 'oneri ^ Il c . v a t o i 
v^ rde» ; sempre giovedì 2 
si svolgerà la gara cicist :-
(•i ner amator i a S Genna-
r-'!'-». Ot».ariano: Terr igno. 
S G.u-oone Vesuviano: vn 

"ì.Tdi 1 - : t-vrà in d : baf l -
:o. ad 0" . ' . v . . cn . sulla r. 
convers:one .nd t i s t ra le . 

Delegazione 
dal sindaco 

per i trasporti 
ai pensionati 

11 sindaco ha ricevuto un<\ 
delegazione del sindacato pro
vinciale dei pensionati, che 
ha esposto l'esigenza della 
rapida attuazione di un prov-
\edimento che consenta la 
gratuità del trasiwrto sulle li
nee ATAN e TPN ai pensio
nati al minimo e privi di al
tro reddito. 

I rappresentanti «lei pensio
nati hanno altresì chesto che 
siano rapidamente dtf.nite !e 
questioni già avviate con 
l'ATAN per la estensione ai 
dipendenti, die hanno lasca 
to il servizio pr.ma del lffìlt. 
d: quanto previsto dall'accor
do del 1117-1 .-al ca'.iolo dello 
straord.nano e - J Ì ' J effetti! i-
/:<rv drl r :>o«o o'.tre 1 7. 
giorno. K' stato infine chiesto 
d avv are le trattativa per 
vi adorilo t ran-ar io tue. te 
titilliti tonto delia sentiti/1 
emessa dalla Corte tli Ca--a 
ziono. r -«Iva :1 problema del
la mai ita inc'.u~one de'Io 

mensi. a^i.'.intive nel: in 

l . 

der.il.ia d: baonusc.ta. 
I! sa: ia^o ha a-SiOJrato il 

.-uo interessamento ai prob'.e-
m e l i disponibilità a to i -
\ oca re la r..:iio;ie r.cve-ta 
da -nd i c i ' i de ^-n^otn' . e 
deci: a.i*oferrotra:n .eri \ ti 
.e r t'.'i o"o .n'ervrrranr.o le 
a/ \*:-ì. e gì. . i -^-s i r . 

Prosegue all 'aeroporto lo 
sciopero de: lavoratori che 
pres tano servi/io di assi
stenza a terra. Dopodomani 
e previsto un incontro a 
Roma :n s-'de minister:aie 
per affrontare :1 problema 
della cost::u-::o:ie del con
sorzio pubblico che. secon
do !a proposta dei lavorato
ri. dovrebbe ges ' . re tut t i I 
servizi aeroportuali . 

Benché consapevo'.: che 
lo sciopero provoca .-on.sib;-
li disagi ai viaggiatori, le 
organizzazioni u n i t a n e del
la categoria ne hanno con
fermato il proseguimento. 
Su questo problema, della 
costituzione del consorz.o. 
h a n n o dir l i .arato ormai 
già da un anno la loro di-
spon;bIl::a i l Ragione. la 
Provincia. 1 Comune. > 
segreterie eie: parf . t : demo-
crat . - : . I n v v e sono - 'a ' -1 

lr- pression. d. speculatori 
priva4: a s - i in tar la . r.u 
sbendo a far .i l:re u.ia ga
ra d. appal 'o per ia agg.u 
d..-azione d: uno d •: p.u 
nv.ior' ì-.V.: - rv:/ . d: Capo-

d:. 'hino. 

Dopodom i:r a Roma i 
s indaca i : an i ranno a r:ha-
dir-^ rimp3g; ,.o di latta dei 
lavoratori r.-'rehé Io .-calo 
a'-r?o napo'.- ' .mo .-.a mes
so Alili.» via della eff.:.c-n/a 
e delia funz.ona'.iìa. P T 
r:usc.rci 1).sogna com.n.\.s-
re a el.m:r.ar-' gì: appai : . 
creando u n i i n . M a/ .^nda 
aeropor 'uale •>:\\J e v a ' > 
fatto da '."•.Vi.ia .:i qa.t-. 
tilt: , gì. aero.) ir t i it.tl.aii. 

' \ \ KLL1NO — Sa! problema 

ì dell'insediamento della fabbn-

J i a ner autobus nella \'al!e de. 

j .'l'fila, in territorio di Kivi 

, mei", s' terrà un dibattito ai 

i Parlamento. L'ha giiistamen'e 

I ritlicsto il compagno on. Ni 

• tola Adamo, OHI un'interroga-

; / o:ie ai ministri della Indu-

| -tria. della Cassa per il Me/ 

| /ogiorno. delle Partecpa/ioni 

I Statali, del Lavoro e della 

I Agntoltura. 

11 compagno Adamo, pini 

tu il.zza con la siia interroga 

z.tme li senso della posizione 

io-nati sfa e sos'vno che il 

Parlamento tvn può es=<ro 

indilli ronte rispetto alli^iiicii-

/a elle la FIAT reali.'/1, se

condo quanto stabil.'o dal 

C1PE nel magg'o del 1971. una 

fabbr.ea impegnata nel toni 

pioto ciclo produttivo di auto 

bus, in grado di occupare 3 

mila operai e provocare il 

sorgere di aziende indotte 

nella zona. Non è accettabile 

uno stabilimento solo di as

semblaggio ctHi appena nulle 

occupati. 

Non è questo, però, il solo 

problema dello insediamento 

Fiat e dello sviluppo della 

Valle dell'Ufita. Considerato 

che lo stabilimento consume 

rà molta acqua, è necessario 

procedere finalmente alla rea 

lizzazione. da parte della Cas

sa e della Regione, delle di 

glie sui torrenti Fiumarelle 

e Macchioni, Se saranno co

struite. come è necessario ed 

urgente, si potrà programma 

re anche un uso plurimo del 

le acque: recenti studi hanno 

dimostrato che. nella Valle 

dell'Ufita, è possibile captare 

una grossa cubatura ìdrica. 

in grado cioè di soddisfare 

anche i b-sogni di una agri 

coltura sv.luppata -u basi as

sociative. 

Inoltre. 1 ni n,steri compe 

tenti, d. toni orto con la He-

gione. non pò-sono e-imer-i 

dal farsi canon del problema 

di tutte ìe altre infrastruttu

re necessarie, consentendo 

anche ai Comuni della zona 

di ninnarsi della energia del 

metanodotto che. attraversan

dola. -orve le Pugl.e. 

\ tutto ciò si lega la nece-

sità di procedere, m fmpi 

brevi, alla formazione prof, s 

siot ia le dei lavoratori cne do 

v ranno e--c'c o \ ip.i'i a.la 

l-"i\r. istituendo in s -N-nia 

di controllo. In cui siano pre 

senti i sindacati, per evitare 

a-siinz.oiii clientelari 

lì t o-np.ig io \d.uiij ni prò 

po-'o t ' i r si Unga un ti>a\e-

JI.IO tra i ministri da lui ::i-

u rpeliat!. i parlamentar1 cam

pali1. la Regione e • s oda. at . 

(ÌA t ut Uscire OHI dt\ sion. 

un.tarv tia tradurre immedia

tamente ni n:z ative cenerete. 

• AMMASSO DI PELI 
NELLO STOMACO 
DI UNA BAMBINA 

Presso '.a dr.'i.-.otìe di rii.-
ru/'_Tia deiro-ped.i.e < De 
Luca e Itos?,(tio - .» \\co 
Equen-e e sta*o eficttu.To 
dal.a eqai;>f- ihir.i. _neu di
re'ta (Ì.Ì] dott. Ci:o"-;iT.r.\ 
an raro .tvervento chirur-
irit'o per Tr .cobo/oa no. in 
•J.IÌI bambina d: 30 ar.ni. Si 
tratta del..» rimozione d: un 
?iOs-o < coir''.o:i.era-o di p--Ii 
e fibre varie, doglio.*i dalla 
Ixim'n.na. clic occup.t.a qua 
.si tutto lo stomaco, ripro 
dacctìdfii^ l.i cavea come 
un calco e < he o-'r-nva il 
norriiale p.is-.t,zj:o n-gl: at:-
mttiti. L'.nt'Tvtiìto e -,>erle--
tan.fvitc- rra-cito e la pa-
z.t»i;o godf- ottima salute. 
.\'.\,ì foxp.f--s,i dia.Tnr)s; ^̂  
e g.uii'i con la tul.abor.i-
z.one del iLrettjrc della di-
•. .sioj-.t d; medie .na. prof. |;e-
:no L..<::!.. •• <~n n io.' t ri^I 
s-'i'uz.n ti: iat'i.0 OJI.I. diret
to cì.t' dit i . C.ro A.!«.e. 

Anche se Pesaola smentisce 

Esiste il clan 
dei napoletani 

Il presidente Feriamo non vuol parla
re - Finale di campionato disastroso 

Un tipico atteggiamento del «Petisso» in panchina 

/'< <;i/.\> (i ' ( o d ;' e " " ' 
pianato (/>•.' Stipo i •'.ou 
[UìtCVd c n ' I i ' l l l ' / C s e o non 
ci r./cr.v/wo M)'»> a"r: : ' 
cenila sportila. ». t undic 
noli incidenti che iiaiiho 
< 'iratti'mzuto i u.tnno m 
contro ca^'i'nioo »•"; ',/ 
l-'\iicn'.'t! t. l'n tucano (!• 
,'u a s r o ' . e J: < r> p >. M • 
*./ '/. ' l t ' t ' 0 t (ili .V 'ili Li' lì. 
ixi'i.'.a / v » : .'<> s'ii'i/o. Hri 
arresto, "e po'limili /e-

l't'r i/:; /\' 'o attwic ''a 
.••pr'.to p\ru'ur)i!c s/h>'.'"0 
oo> it' l ot e e/ic a si tioi ,i 
';'• itoli!-' '; u '.a i citi e 
propru rotila-i tm a'rtur 
<j">cito>-i e '.'a"ci(i!oic Pr 
••iin'.u e co aneli-1 per le 
iiiVDi' c'.'c il tecnico '.an 
oro <:"<i *(ju'id>(i all'indo 
in'irv tic".a -.••onutta inter
na con i! lìo'oqiiu 

I' pre-ulcite Fcr'amo 
non ino'e pifltire. f'O'-c 
ap>a a litKCi dopo 'a 'Li
mone del <(in\itj'.'o (/'«"/• 
m'.w.iirn^.orie coni or<i'.o 
per doman: Affrontili'no 
allora la </;n'>iio'ic con 
limno Pe-uo'a 

Allora, mister, esiste il 
i clan dei napoletani »? 

Che -•.enilicn'-' M. sembra 
assurdi parlare di c'iin. 

Significa che alcuni gio 
catori —- napoletani « ve
raci » — avrebbero osta 

colato i suoi piani. La 
avrebbero, in altri ter
mini, ostacolata. 

A me non risulta. Ma sa. 
aainio volto quando una 
in igiio e mlodelo, tutti lo 
- • " "o mono ohe l'interes
sa "O. 

Molte volte l'interessato 
finge di non sapere... 

K' n o - . .bi io 
Fara l'autocritica? 

I.a sto ma facendo. 
Pensa di avere commes
so errori più sul piano 
tecnico o umano nei rap
porti con i giocatori? 

Sul piano tecnico corta
mente no Su', piano uma
no . fo: -e. 

Naturalmente sta facen 
do il diplomatico perché 
pensa alla coppa Italia... 

Coi •.unente. Certe cose 
*ì<.'\ -i possono dire se 
non alla l.no. 

Quindi avremo una con
ferma sul « clan dei na
poletani » al momento 
della campagna acquisti? 

I1 obabile 
E per il futuro? 

D.ivicnii) ìaffoi'.ire a» io
sa e oamb.are qualche ele-
nit'ii'c. Ne.s-uno è ìncedi-
b.le. 

Proprio nessuno? 
Heh! Diciamo elio alcuni 
m. hanno deluso meno de
gli altri. 

A Tre ni ola 
approvato il 

programma dì 
fabbricazione 

I ).!.)•> il :•• .Ì v i . . i v . r ' i • . / 

VA'. I I . : -11 I I . - i . . e t i . ' .Co ' • . <i I 

t< n . a ' . v , -'>! e l 'a ' v . .i iil : " 
tu r . ! (la 'II II.li l e . e -•>••.) .1.1 

prov-it-i t la! i •«.-./ .••» • -ini .u i 
le d ì 1 i v i t o l . i I I I e n : a tti i i i 
vo". d e P C I . e ( <4i (| it ili d 
una p im* <!• i P--Ì)! • <!'•!'.,ì 
DC. i! prog-a:n n i d i ilib- -
caziotif*. 

Ql: stu -ll.-f , s-,,1 i 1 : - ,' 

' !'• > ti eia h a " i_ • i i i- t W'r-

.!!:/.•> i.i . l:>ii t :n!> e <!• ! l 'C» . 

a l l ' i n :e. • on ino - e ^ i p e r o e : 

t . id .no : i Ì > I S \ I l ' è - ^t ìza <! 

un or») <i. Co .-\ I i : i > i o<i; i ' / i • 
<l'-l I .- . ie-e S<._ ,; ;.!•) , p . ,• _ ),•] , 

'et i - r •• i . • -i.itr. t - i '-• 
MI. / i I r » I .< . . . •!• "lltfv . «il i IL* 

t ' • • • t • i - t i l u : ' l ' i ' i i.i : > . t i i < . - - ì 

<I . q . I i ••) < ' ) • • ' . « ( t \ .1 e - - • • 

l i ' l p"."ll > - i i . - — i e « oe .' • i 
I - ' - ' ) ' . , ' / • ! • . • • ('••'.' t • i . I i ' t , ) ;> | . 

n.nit •.-.•• i <'.. 1 ri ;o,-i t •:•• r. •-.-

v ,e. a a. a l ' ~ ' I l | i : e r.'" 

li» 1 - l i . et: II- .il) . 

! iiin»". :.-•...! - t - ' i ' i t ' i t i ' ' . ' . ' . i l-

t r a >• r a . « o-i l ' . r , i r<)Va/ ." - •• 

<i. .il- r • rr..»i. ' i ' te a fi :•.-• i 

;; . i v . i pi . i . i tilt *•*!• a ' h-* : • n 

. ' i , V ' i ' i . 1 ' . . . : : : i . .".•:•»> ;>'>> •>-

-" mz.a.t t »ì 'i "••. l'.'.-i re -i 
l.nv -Vii i-i;ì.z o -••' ' i . - ' • i * ' ' '.'• -
l i t i ' , V O l i - ' l ' t - . . ' l'i"- i. • "•• 

for/ • eli»- a i " • :.'•> i ti- :a . i -
no ,i f.,r - • :,, -. i. | , - , g,.,i. 
'n i »i- ! ih!»- ' ii . . i- <\ • IV.'I-

t >. T ; I a l < ' ! ' • • « l . - / -I. 

Appaltati 
lavori per 

nuove scuole 
a Napoli 

l i jfort.m': lavori p-T la CO 
I -!raziono •> il restauro di scuo-
, le Mino -tati appaltali nelle 
| L'aro espi.-te in (lata 1!) rnag-
! gu. In particul.ire al con 
• sorzio Coveto è stat.i appal-
| tata la tostrii'ione di un odi 
j litio in via Nuova del Cimi» 

o r i a'trez/attire |K*r gli svan-
tagjiati. alla < o>>porativa Peli 
ge.i- ,'.i » .i-tru/ione di un e-
d.r;e:o p-.-r si i..la materna 
tu < li iiu-ntaro m Via D.xili 
'i.o'.i - \ a \gn.mo. alla dit 
ta \e r -> .^ . ! aia .-t uo'a me
nni i.t.'.i • • • - - ! im al.ta V m 
i "i .i e ilel'a tiara j«-r il re 
s'.. .:M i l'a f K i iuta della 
.-» .; I..I » ls :iu nt.iie Miratila in 
P a/z i N'.'/'u-iaie (ìmiKfrto 
i""i •: ;! ••• • e r s ili,l'a !A 

• lopora'..; a Nuova Or.zzonti 

# SCIOPERANO 
PER 24 ORE 
I DIPENDENTI 
DELLA SITA 

1 .a-.ora'ori dipendenti delia 
SI IA offefii'-ranno f. 26 mag-
z... uno .-' iopvro riT veni .quat
tro ore ;«.*r pro'o-tare contro 

. la ire.-:>- m.nact .a dtil'azien* 
I à.i à. sost> »^:ere dal l giù* 
' jno pro-»-u;i(i : s^rviz, di tr«-
i s , ,• • » r) ci.-.er '• l.riee dei 
: S.I.» .:..'.i.io e de..a ;>*.nisola 
; -n r» .' '..t. d ' ' l inciano .xio 
! ' • .'.nd: vr;::. na 'o aumento 
; <i""e *a- '.'.< e !<- precarie 
1 . r>-;T/-,-.- ' j : 'avo: ) cui sono 

.-'," >)<o. . il rK-r.ci'titi. 

SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 
TEATRI 

C H E A ( V u San Domenica a C. 
Europa - Tel. 65S .S48 ) 

(R rese) 
D U I - M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 

t 'S U Ì . J -3 est.va) 
P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 

tR poso) 

M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 
Da.le ore 16 .30 .n poi spetta
coli d: i t r iprea-e I V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
Iona 4 4 4 . 5 0 0 ) 
O-iostj s-T3. d o ore 21 .15 . 'a 
C?-tpc.-3T \ a Teatro Libero pre* 
s?nta- « I vermi » di F. Ms-
str ^v.'. 

T E A T R O DELLE A R T I (Via Pog
gio dei Mar i . 13 - 3 4 0 . 2 2 0 ) 
C-i^si-2 >^'J o c ' 7 . 1 5 e 21 .15 
Fao o P.-.- CÌC prej-. ira Cara ma
lo P so c i * presenta Cara ma
dre. a P Pist.vese co.i Elettra 
L - • -

CAM CARLO (Tel 4 1 5 . 0 2 9 ) 
D - T I - P . al,e ore 13 « L a Gio
conda », é. PCM-h C i . . 

SA . C a n t u c c i o (V ia San Patqu» 
<f % C t i u a - Tel. 405 0 0 0 ) 

( R ej^o) 
11. l 'ULlEDRO (viale dei Pinl17) 

O-ieO1! »era a ' . i ore 21 ,15 la 
C ^ - ìe- l i ^a Uà* j J - M J : I -
mo-.t ^ c-^.' i j - Le parole e la 
Citta J. Por>.j u r D j i i J . R i ! -
f I r e V \ a i i . R e - a d! R-Serro 
r * r r i n t t . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

rò. 1 2 ) 
(R poso) 

ARCI UISP LA PIETRA (V ia La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte la sere da l l i ore 
13 alle 24 . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO ( P . n a 
Attore Vitale) 
(R P - J O J 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 

Ape.*:*> taire .e sc.-e daile ore 13 
f.i£ ore 24 P*r ì'.t.t.'.i CJ.turai. 
e r -rcj'i.e Fun;.cna la. > Ta-
ve.-r.elta • 

ARCI S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(Via Petsina, 6 3 ) 

(R peso) 

ARCI • PABLO NERUDA > (V ia 
Riccardi, 74 - Cercola) 
Aperto latte :« »•-» di l le Ore 
13 a • are 21 per a tessera 
no-itp 1977 

ARCI R I O N E ALTO ( I I I traversa 
Mariano Stmmola) 

iR ^pso) 

ARCI TORRE DEL GRECO: • CIR
COLO EL IO V I T T O R I N I » (V ia 
Principal Marina, 9 ) 

(R PPSO) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per ! e ne ma d VV- .nf. 

m Asphall », d Joe M3y O-e TO 
EMBASST (Via F. De Mora - Te

lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
« I l giudice e l'assassino ». 

M A X I M U M (Via Eiena. 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Un cuore semplice di Giorgio 
Ferrara 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
In esclusila: « Iraccma », d. 
Jo.-ge Bodaniicy (3ns.:e-Gc r.-..-
n i i 1974 - \ers 0 - 9 so:t. .-. 
italiano) o:e 17-18.45 - 2 0 . 1 0 
2 2 . 3 0 . 

CINE CLUB (Via Orazio 77 Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Ore 21 .15 : • I l ladro di Pari
gi », di L. Ma.,e 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomere) 
• Storie scellerate », d. P. P. 
Pisol.ni ( 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 ù ) . 

N U O V O (Vìa Montecalvano. 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per ,1 rassegia o-r-st;.- p a Ro
be, t Aitman « Quel Ireddo gior
no del parco ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello - Clau
dio Collana Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Cugino cugina, co i M . C. Bar
ra.- t - 5 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
La cugmetta inglese 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Disposta a tutto, E. Giorgi • S 
( V M 13) 

AMBASCIATORI (V ia Crlspi. 33 
Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 
Emmanuelle in America, con L. 
Gemser - 5 ( V M 13) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 70 
Tel- 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le nuove avventure di Furia, R. 
Diamond - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Gorgo. B Tra.crs • A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Le nuove avventure di Furia, R. 
Diamond - 5 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Le nuove avventure di Furia, R. 
Diamond • 5 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La signora omicidi, A. Gjinr.t» • 
SA 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 5 3 . 4 7 9 ) 
La cugmetta inglese 

F I A M M A (Via C. Poeno 46 - Te
letono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
Hai mai amato tanto un persona? 
Ma tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Maladolescerua 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Storie immorali di Apol l inare, 
Y M Maurin - SA ( V M 161 

M E T R O P O L I T A N (Via Ctiiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
21 ore a Monaco. F. Nero • OR 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 6 8 3 . 3 6 0 ) 
La grande corsa. T. Curtis - SA 

ROXY (Via Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Maladolescenza 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Cugino cugina, -0*1 M. C Bar-

' PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Rocky. 5 Stallone • A 

A D R I A N O (Via Monteohveto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Rocky, S Stallone • A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
L'invasione dei ragni giganti, 
con B Ha t - DR 

r ARCOBALENO ( V i * C Carelli. 1 
| Tel. 377 583) 
1 Tommy Gibbi criminale per giu-
j stizia 
I ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 
I T - l 224 .764 ) 

Noi Siam come le facciole 
ARlSTON (Via Morghio. 37 - Te

lefono 377 .352 ) 
Che notte quella notte, :D - . T 

f : - a - S/V 1 j\\ 14) 
A V I O M (Viale degli Astronauti, 

Colli Ammei - Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I due supcrpicdi qjasi ? ' j : : . , 
con T. H.il - C 

B E R N I N I (Via Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

I due superpiedi quaji piatti , 
-c-i 7. H.Il - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
letono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La vergine il toro e il capri
corno, co-. E F:,-.c;-i - SA i V M 
'.&.• 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 377 .527 ) 
I I grande Jack, coi J L J T I -
r.io-i - DR 

EDEN (Via G. Sintelico - Tele
fono 322.774) 
« W » in triller per Twiggy. 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Due superpiedi quasi piatti , T. 
Hi.l • C 

GLORIA A (Via Arenacela. 151 
Tel. 291.309) 
B i n Hur, .3.1 C. H*i4-,r - Srn 

GLORIA B 
Se sei vivo spara, e--. T. " . -
. a-\ - A ( V M ; s , 

M I G N O N (Via Armindo O.az • Te-
lelono 324 .893 ) 
Noi Siam come le lucciole 

PLAZA (Via r.crbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La stanza del vescovo. LI T > 
-, i-.-n - SA • V M ' 1 ' 

ROYAL (Via Roma. 3S3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
La stanza dei vescovo, U. To-
»,-2.--, - SA ( V M 14» 

T ITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 26S .122 ) 
Cattive abitudini con G. Jp:k-
so-. - SA 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martucci. 63 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I l lumacone, con T. Fe-ro - SA 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Un borghese piccolo piccolo, A. 
So-d. - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Conga 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321 .984 ) 
La notte dei demoni, con S. 
Olwer - DR 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel 740 .60 4 8 ) 
I satanici riti di dric.ila, o r , 
C La» - DR >VM : 8 ) 

AZALEA (Via Comuni, 3 3 - Tele-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Pan,co nEl.o sladiO e s-1 Z H >• 
•:. - DR 

BELLINI (Via Belimi • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Un borghese piccolo piccolo, A. 
So--; - D? 

BOLIVAR (Via B Caracciolo, 2 
Te»! 342 552 ) 
L'inferno dei mongoli 

CAPITO!. (V13 v . i rs ,c* io - Tcte-
lono 343 469 ) 
Era più v.olcnlo e 1-np!a:al..le 
di Brace Lee 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'assassino di pi - I ra, : - n C 
E-or.ion - C 

COLOSSEO (Ca lena Umberto - Te
letono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Morbosità proibite 

DOPOLAVORO P T 'Via del Chio
stro Tel 321 3 3 9 ) 
Il colpo grosso dei marsi^li-*,!. 
,V Po; . : - DR ( . 'M 14 ' 

I T A L N A P O l l (V ia Tasso. 169 
Tel 6 8 5 . 4 4 4 ) 
in - i i pcr .sv . 'o ) 

LA PERLA (via riuova Agnano) 
n. 35 Tei. 760 17.12) 
Una donna chiamata mog'ie, 
L U m a n - DR 

MODERNISS IMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tr i . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La b i l i ' j ' n di Midway, " i I I 
F- U ' - D'< 

PIERROT (Via A. C De Me l i * M 
Tel. 7SG.7S.02) 
Lager sadis 

POSILLIPO ;V . Posillipo 39 - Te
letono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Il colpaccio, co-i C A-.-!.e - A 

Q U A D K l r O C L I O (Via Cavaiieggen 
Ao- .n . 41 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Teias addio, c;-i F ìit'O - A 

SELIS 
La giustizia privata di un Cit
tadino onesto, co i E B;:jn'.-»e 
DR ( V M 14) 

TERME 
Barbaglia 

V A u i i i m u 
Fimpen il goleador 

V I T l O - f l A 
I l tempo degli assassini, c o i J . 
Dal.esercirò - DR ( V M 18) 

S. FERDINANDO 
E.T.I . - Ente Teatrale Italiano 

Telefono 4 4 4 . 5 0 0 

Alle 21.15 

La Coop. Teatro Libero in 

I VERNI 
di f. Mastrìanl 

P--',to unico L. 2 
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Per lo sciopero dei dipendenti della sede regionale 

Ieri sono rimasti muti 
i microfoni della RAI 

Si sollecita il potenziamento e il decentramento delle sedi radio
televisive - L'astensione dal lavoro è durata dalle 12 alle 15 

PESARO - Iniziative della giunta 

Prime indicazioni 
del Comune per la 
legge sui giovani 

Incontro tra il sindaco e i movimenti giovanili 
dei partiti • Sarà formato un apposito organismo 

A\'CO\'A Ieri i m.crofom 
della sede HAI il, \meo:i. 
ria rimasti < muti «. !1 peri i 
naie tg.ornalisti o h . i. •• • < 
scovi in sciopero ;)<'(• s.ti'-e 
t'o-e il potenziamento 'li-'ì.i -t 
rie radiotolev iuva m<ii"< :i'g,i 
n.i ed il decentramento fi !!i 
Mruttui'e HAI. L'astensione 
dalle 12 ali- lo - u > 
porriiesio la t *" i>mi-.-.IOIU- dei 
due - i»a//ett.u. •> regioual . 

Lo sciopero e ititi) doei-io 
inanimita al ti rmnu 

m'assemblea. ciif ha «in IR 
appi-nato un 'ini ne del nini' 
Ilo ( <m li (jU,de s 
* l'immobilismo ,I/I 
quanto r.^uarda 1. 
/ oiie della sodo 
t'Minento * 

' Pel' dai e il \ i.i 
Va programma/.Ollc 
n.( a (,K ceno t :l i:r rem .ito 
d'i programmi reg.unali ) 
(.rosciiie l'ordine del giorno -
l'azienda mei ha pr«iv velu'o 
;i'l adeguare l'organa o .• le 
strutturo tecniche della v'It 
I." strutture della sede ma; 
e Iugulila deteronite d i mol 
t ame di immollili sino deve 
no enore rue-.ii' m con I./.o 
n. di operare olii. arem -ite 
in modo <la ifruttare tutte 'e 
punibilità derivanti dilla rei 
le capacità del per on.de. de 
sulci'oso di partecipare fi't 
\ amente all'attività prolut! 
va della sede regioiia', 
lavoratori della iede HAI leni 
no rivolto un app.'llo alle - fo: 
/e politiche, .Mini.leali ed ,t_l 11 
n-.i oltaton • perché la • un.» 
pciiii'e la loro solidaneia 

Cogliendo le motiv azioni pò 
litiche dello specifico ntar lo 
I;I icdt- m a r c h i a n a e. più 
ili generale, della [>a -.sivitn 
dell'ente radmtelev isivo noli" 
.ittua/ione della riforma <\ 
Comitato regionale por ,1 sor 
vizio H \l T\ oi ierv.r • Il de 
CMitrameiito. punto di siiod > 
fondamentale della riforma, è 
ancora allo stato di di-egir». 
manca una equa d'-tnbu/ 'o 
ne di itrutture tecniche e il 
mane iu! territorio na/ion.t 
le .. Il divario tecnologico tra 
p.cecie iedi e sedi medie o 
ventri di prndu/.ione. anziché 
ridui'ii. si sta allargando •• 

// ('limitati! regionale per il 
seri KÌII radioti'lcrisirit denun 
ria la » freddezza • degli or 
l'ani centrali della H \I . non 
solo m ordine ai tomp* e ai 
molli di Ila riforma, ma ari 
che verm quoH'eiperionza di 
.1 loguuinonto al dettato riolle 
sentenze della Corte Coit'tu 
7'onale e della legge W'1 eli-, 
# propr.o per l,i loro mtniise 
cu natura di (itti tinniti, a 
vrebbero dovuto ricevere !a 
maggioro spinta posiibile • 

\ questo riguardo si ricor 
d i il problema del diritt.» di 
accesso, che i vertici del'a 
RAI hanno pressocclió total 
nienti' ignorato nella ina ver 
sanie regionale. s,.i nelle tra
smissioni radio. e he ri qu.'! 
le televisive. A breve terni 
ne. il Comitato reiiion.de r 
<-hiede un riesame dei ruolo 
delle Regioni e dei Comitati 
regionali, lo cui competenze 
vanno allariiate su tutta l'area 
delle comunicazioni radio ton
n i n e via etere «• v a ran.i'e. 

Si ritiene inoltre i he 11:1 v i 
lido conti.liuto al rilancia del 
fronte riformatore, per una 
sollecita appliea/iono dei p.' i 
r:pi della legge UH. ixin.i ve 
n,re soprattutto da quelle He 
moni, come le Marcii •. ne!' • 
quali le eiperie:i/e innova'. 
\ e hanno già dato frutt' ciin 
rreti sia nei ninnarti de- Ci 
mitati e>r.i l'organa pol.t o. 
«=a in quelli con la -ode H \l 
e anche nelle indicazioni n. r 
la programmarono (tempre 
"=o l'accesso). 

Per muoverli i ,r.i pai me 
dite/za. :n queste dire/:o:i . 
•1 Comitato per il servizio ra 
d:ote!ov:i:vo indica a! Co:i< 
elio e aila (ìiiiiit.i regiana! • e 
alla Coinini.ssione co-i,j!, ire 
prooosta .iltiin. punti opcra'i-
vi. Tra (|iiesti: lor^an..vaz o 
no di un torneano ria/:,viale 
tra Regioni e Comitati -. o ì 'a 
narice.pa/:o;ie «li rapprei-"i 
tanti della C o i i v n nn.iri i 
R \ I . di operatori riell'infor 
niaz one, di s'nd.uati. dola 
Foderavano naz.oliale della 
Stanina e dell'ordine dei g or 
nalisti. forzo culturali e sor a 
V, incontro * e ho t.icc-a per 
no s.i'If t\spor.e:ize v un te 
dalle cinque rog.oiii clic in:i 
no dato vita nei nies- s.ars 
alle trainiis.sioni dd l ' a - . e s 

Part:<»!aro attenz. me dovrà 
ossero p<)<.\ al'a proisin.i 

Una immagine della sede RAI di Ancona 

Un ragazzo di 13 
anni cade nello 

stagno e annega 
FKRMO — Tia-rca di-tna/. n 
l'a.t.o .e.' paino: nsj.o. ne'. 
| )rto!« et-ntU) ai r)!.-i!io d: 
Tu: :e di Pa m *. p ( o a i:a 
s,\i<.\f d: Felino Ui\ rasa/ 
/.<> Ci Us«ppv Va.Ic.iaiu d. l'.< 
Ann. e .(mietuto .11 un p. -co 
.0 t^o ar:.leia>? menile .11 
<.o!ii.>aJii.,1 d a'<.u:i. .va<>' a 
Mì'< . - era re a 'o -,u!'o -\>- .' 
d u o d'.tsqiut P'! i>".s(a:e N»ni 
.1! e <I:H )ia acce: tato prec. 
menu' (.omo .'. ; atta zzo .-la ca 
dato nelio htamio 

Se.ni)..i i. o.iiunque, . v Diido 
.e te.st niom.tìiz.- d- .iiu.. ani 
e. < he s. trov r.'.i'u, < -m 'u. 
.s'i un |)o.i)!(i nominone, che 
un mov mento b> u- :> d uno 
d *•{.. 0 cupant. ahi) a latto 
muoverò p-ricolo.-ameiìte IH 
piccola .:nba! cazione e far 
(.adoro 1! scovane .n ncqiM 

I teir.anv de; ,,uu. fini.e 
p--r corcare d; >-a!var!o sono 
.stati vali I' radazzo dopo no 
eh. ton'at.v: iK'r r.manoro a 
filila o .sooinpar.-o 

Imnied atamonto e .scatta 
•<> l'a"arnu- 'a poh/, a o vi-
•_'.l: de! luoco .si .sono recai. 
sii! l.tiiho'to ma |ier tutta la 
.solata d. domen.ca no.ssuna 
'raec.a d Cì:iir.o|>po Solo noi 
a matri.ita d: .or. : somma/ 

zaior. d>. carabtii.or. sj:unt. 
da S U"iH".letto d.d Tronto. 
hanno potuto rocup-rar" • 
1 orpo .-eriAi vita dol.o sfor-
".ìnato z.ovario. 

PESARO Hanno trova».) 
P'on'a v .l'u'.a/0110 da p»r 
'.e do!!a am'ii.ni.itla/.iono ro 
inumile dt Pet-iro lo pro.sp.at 
Uve di ut l://az oli" della lei 
ije .sUl!'avv:ain4-nto al lavoro 
e la f'-rnm/ on" protcssionnlo 
d-'. n ovali, apprevata defi 
:i t.vatnciito da'i.t Camera II 
.s.Mda.o d. Po-aro compagno 
Marcello Stolanin. -s: e :n 
tat:. iK'OiitiiiHi a nomo do! 
Iti y.u.ita loininiitlc. ioli ' 
:app:o.s( n'anti dello oraan:/. 
/ì/.rn. giovali, do. pa:t!t. 
di-iiK .lata -:, avv andò cosi un 
eonlionto che dovrà nova:" 
il- l)"ovo pt"HKto punti di 
.'o>v :c'../.za/ 0110 sul '^ra'o 
problema della d..iOccupiiz..o 
ne covando anche noi nostro 
ter: toiio 

De.st.natar. del a loiigo .-o 
•10. ' :a iti. ai tu. anche . Co 
niiiM.. e :'Aniin.nstra/..o!io 
• onninalo di Pesaro, che. 00 
me ha annunciato ti coni 
pi uno Stofan ni. sta p:od.-
sponendo .sulla Ixi.so del te 
sto d. lettre un piano per 
l'<K< upa/toiio dei giovani olio 
verrà n >o noto no. pro.vsimi 
Ì; OHI: 

A .ivello conipren.sor.ale pDr 
fi stato devilo di costituire 
•in organismo permanente 
dio .sOiiia sp?.- ticament? i 
P'oblom. de' mondo g.ova 
n:!e Di tale orir-jnitmo fa 
-anno parto rappro.sontaut. 
d tut; . Coimuv. de! Com 
pien.sc: .0. doll'Anim/i.-stra 
zione pioviiici.ilo. dello orjM-
n:/./u''. o:!! .i.ndiical. e do. 
movimenti polit •.•; sj.ovmi.!.. 
0 la .ma conipost/ioii? potrà 
ostendor.si ail 'anpono di a!-
• re orbati ://a/:on: o forze 
.socia.i del temior .o 

Al tr ibunale di Fermo In carcere con altri sei 

Porto abusivo d'armi: 
oggi sotto processo 

i banditi Ale e Rapino 

Arrestato per spaccio 
di droga un altro 

giovane di Macerata 

Formiconi) il processo a carico' di Carlo Ale e Antonio Ra
paio. 1 dvv banditi scampati alla drammatica sparatoria di 
mailedi notte (Civnanova .Manlio e l'orto S (Jioririo). "ii 
tratta di un proiemi «per direttissima»: i due. mlatt1. 
ricusino rispondere d. deten- < ce la i dei ca'ane.i. > A..' s; 
/.ione 0 porto abu.s.vo d. ar ; , , , , . , , , „ . „ . , i n x . ^. , . r i t a jn 
mi «• inun:/.:o!r. 

I/Ale. por lo ste.i.so ri'ito. è 
stato mudiciu> ven»*i\li sco-
.1(1 a Ch.oti o condannato alla 

Discusso il piano 
per l'edilizia 

* 

scolastica 
a Pesaro 

•o ma 1. .110.10' -n-'iito .- 1 
a ielle cric • 0.1 .a •-'.u.--':-' a 
non ha orma: av 'an 1 ch.inc" 
t\.i moca.'o I*. l'.'os'o prt !e 

pena d: :i A.V.V. d: re •lu.s.one r . M V l i n !h,-.e.i '-e .mn . - i n o 
e .MIO mila Ine di m u t a Cu ,. < 1 : | ; , . , , . , . , . . . 1 , . . , „ni 1 sa 
me .st rioordora. al momento • ^ ( | i t : c , , . , . , , , . . \ . . „ \ ^ v : 

do! suo irresto nella bise del- 1 .",'„„;.,."•/;,' confidenze. 
la banda, un ajrt>.ir'.amento j 
di Francavi!,! a Ma:'-, a pò 
eh. eli.Ionie: : . da Pe.se.» 1 t . era , 
armato d. una P UH 

A Fermo. Car.o A - — ''io 
iio'.elie.lto de tarli.li-'a'o . 
«ciati dei .-a'ant'.si i' - - e-.l , 
Antonio Hap.no (pare un j 
«ni movalo > de'.'.i mmaa. re < 
o'.UT.lto ne'. <o:.sO del so^m.K"- j PESARO — I proble.m connessi 

, M, ,1,. , ,-, ,•, ! con il secondo piano triennale per 
notu-a :.i Abruzzo» dovian J r e d ; l ì l i ; , i I O I „„ c a . i ; n 3 n i i 3 l o d a | , 3 

no. .11 p irt .00. ire. ri.spoild'e t f^c,yIonc ai SCnsi della l?<jue n. 412. 
delle arni! e niu.l:' 0.1 '•' ' : sono stali esaminai! d^ll'ullicio di 

• - • , ,»e,,. , ! presidenza del comprensorio di Pc-
ve.-.u'e n,-..A - \ o v o > abna.i ^ P f c . c n I l ; s i n d 3 t l d c i 9 C o . 
donata a P.e"'o S Ci o: J o (lo munì. l'assessore alla pubbl.ca istru-
1)0 '.1 pr.111.1 ,s'<r."i*o: a :i"l , ;ione dell'amminislrazione provin-

" . . . , . , , , .,,.„. , , • • cialc e rapp.-cscntanic dei «jruppi 
t.i-^.1 de.!, HA., e tu .K-.-o , c o n S i l l 3 r l 

txitìd:"»» A^.ir-'..! ' I* >:i »•" •''--> Esanimata la situa/10.1? delle se-
O vt'IlHC a::e-t »'.i lo .-'i'^,i ' di scolastiche ne! comprensorio, si 

e deciso di coordinare le r.chieste 
Kaninc». I d c | Comuni e della Provincia sc-

Nt'. a .s'è.-.-a e 'CO:s* ill.'l . condo criteri che privilegiano la 
!V" st> 1 \ : ' a "a'.>')'in* t 'o A scuola dell'obbli.jo. 1 completamene 
nodi» B-ni e ì 1 ter. 'o :' <•., 
p iano Hn- r o A:o.s.i F.nl^ 
ne nella «Vo' .o ». dentro a 
eu.:o valico ' "i.-l> >"d r e qu t' 
olir' ora pr :n » d.i .1 1 

timi tenip. anche i;l. inqu; 
ront: rnacerate.i:. inumo p.-r 
messo d: ind:v:duaro .! mup 
pò d. : a-jazz: che h;\iir ;IHI 
dava ut. allo .s.-uo'e inedie dei 
"a zona ima 1! putito d. 
( scambio » ora la p.az/a Sa 
otto d. Pescaia 1. !iosh:.ih. 

oppio, niariuana o anrho 

' delle sedi di cui e stata già ini
ziala la costruzione, i riattamenti 

- di vecch: editici. 

!iu!:c:are allo smercio. / ' / 
uui'iwititt por.s.iio tleirli ado 
>sce»'.- •' ' 

A M icerata. s s > ' t d.o 
J.I ^.ra. Il radazzo arfre.-ta 
•<i n Po--aia non e:a mo' 
•(> cono.s. .u'o .; I-;:;;Ì (•,•:'•> 
e che . irrtipp. d. tona ini * 
: : . r.covono "a < mai-'ri 1 p 
'.V,A diro;:a.ne:i;e dalle t ; 
•a de' nord i.M.'ano .-oprai 

rontoroii/a roa'on.iio su:; ci 
formazione ipor la quale il 
Connato "na dato an i . -ura /o 
no d. un MIO diretto :n.-rv.:i 
io. soprattutto attraverso ina 
sono di .non-uri preventivi 
con lo orninomi privai •> 

I."ordini» do! a orno tornirla 
CO:Ì la neh.osta d: n i n.\ . ^ 
sarai pronunciamento (,i !>r.̂  
v Mimo tornino» dei Coni 
elio roii.onalo intorno a- tomi 
rsposti o denunciati, apvnn 
to noì!'ultini.i riunione de! 
Comitato. 

• OGGI A PESARO LE AU
DIZIONI PER I DISTRET
TI SCOLASTICI 

ANCONA — Oggi, a Pesaro, alte 
or» 10 e ad Ancona alle 15.30 
«1 ìvoijono le prime audizioni, 
presto le sedi delle amministrazio
ni provinciali, sui distretti scola
stici, Domani. 25 maggio, si len-
fono ad Ascoli Piceno (ore 15.30) 
• Macerata (ori 10}. 

•ei'.o 
>u t a. ave". 1 *. a-!j a 'o '.;:ia 
p i i ' e (Ir'll.i bandi •)•-.>'." 1. ''l 
te d.i Ci a" inov'.i "a.010 *.•> 
va". ; ~o tue". <ia c a c . a ) 
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1111!.00. cartuoi e 1 :>i "e"o.i.. 
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No. iir,)ì.i.:!; _ »".i. .'A e 
d o v a s ' ibre n i a " • n'-•>• ••.- • 
-o r-i'a ('":i ani 1" > ..ita!' t • 
v .-'^T.ide.T' de ' 1 ' u à d T • a." ' 
t o.e d I. 1 -, : l'io a vo.i.ra • 
;v. I:*74 n.- -me ad u'i cvr. j 
p'.co Nel e.ir.-i d-"".V->a- 1-.-
voniio te: ,to J." i*. *::v n'-* :' ' 
m iro.sA'-.a.'o dt' o J i»/,i < >-«" , 
oorario RIVI o le--. I.'A >• 0 1 • 
,1 i'.Il / : 1 de'!> .-li .-!"!-TI 1» ' 
s,i .c.ir'.er.i •. 

,< Fi 1 nros: vi c:».e :r.. .id.i-^ 
vi 'o — h.\ t . -" i . : : r > A e , | 
:no:no.i*o .!•'". a" e-:o. o.,, 11. : 
tare'e .—-o.-.t i>» -a'.'. : d.> ». , 
vi a ,iv,,-,:r.i' :n I t i . a d > 
I:>ì4 ad o.'j > I : e:to: ' . ;. , 
e.rricu':. " . de' 1 io: i'-',:y.!' • 
de ,0 l'ino.- >• è ::f ..ss aio , 
Fr i l ' . i ' ro. s i "a i>-»nd-̂  i ; • 
ohe .1 MV..I»:M «i o:r...-.'1 o ì 

del (-i>:v.T..i.s.i.'.o Po- ina de ; 
la que.-t'.iri d Tor .1.1 P-r •' I 
:ooento a.s.-«a.i.-..i.o d.v da'» « 1 j 
r.ibm.o:: no o Mi.vhe .1 1 
nrooos.so vorrà .--%"obr.'.M p.•-•»> i 
so !fl Co."s d".\ss.-,:e d. Mi ', 
iVM' i. I.';-'r',i'M:..i o s ' a ' i ( 
:'o:mi!.z r a Co na.i.T.io. s. : 
dovnnr.o avendo.o var. . 
ni e.- . ! 

Nollo Mi", iio — eo.11- i"! . 
t.it 'o .! torr.io.-.o lazio.i 1 0 — . 
pro.so.ij'.iOiio lo r.corolle d. Ho 
.•si'.o Co.ìdo.o.lt. il capo d"! ' 

Mentre fervono le iniziative politiche 

Mille nuovi iscritti al Partito 
l'obiettivo del PCI di Macerata 
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le r a noia . . . :, . ,i:. ' .! •! •' 
(" , ' l ; ' .:;•• i-\ .-.era • . Ili . . 
C !1!11 - - '•• i F n ì - ". K •! 

C • : : : • . : . . •••! <-•-:- : . 
P • -, Ile a i \ > .a 1 evi " . 
"e C i - ir.Ti e -t . i to >' (i.ì) 1* 
t t - ' .il»* 1 i o o , . . .. : •. 1 ' .'1 . 

• i.ì ' ostinai' • 15 ii'..» H -.1 
V 1 ' t ; i < • ' •, ' 1 . - . 1 <!a ; > • - ; • • » 

P . • -•• V i . ' . s u 1 -. „, .1 : ,• 

.*!•• i.» -* / . . ' e — 1 , ^ t ,t • .*. 

...r.'i.: -il...' •>: e 

1 ' s , _ ; , - . » ; . 1 , ( • ; . . , ;•". . • 

i a/.-H.i lì!.!. 1 . .l ' i - e ,1,1 -. ' 
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nin. . »o di I . \ : ' :•- "li 1 : -
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di, l'.e -e: • \ : i.'i.o'il ;• -> 
.•.laminete- :! 18 e l!» m -i-
^ o ,1 Porto;» » .11 . : 1 1 T- -
li r.t PC s. - \ , 1 ,̂ ; ,,,;• o t 0-1-
v »-̂ r.. «I. .ci.iii.n.-'ra'oi : e-
man -t in r -tuo a u 
!Ki«»v 1 • 0:11:1 ti deul: •• . i 
!o. al' la ' q,:.:,ll"0 d '.le 'li-

rctt:\e CKK 1 1 .iLTaolti. 
ra. per i! -iitn ;•.olii 'ito d. 
la mtz/.iilra. Ve: :'. ".*? 

in.i^^ o e ."• n:o-i ..in-.'.' 
1.1.1 :Ì\.Ì ; l i -'../ o - •. s , ; ; . 

ni di ! ; •.•ni •• di ' . ,c_.". •• 
• .: e K" proni.i--a <!.i! !*< '. 
e lai P"il e .1 Ilaitdl'li 
r.c li.» il-'i ^ , / '.ni a « 'i • 
dallo e.l'ie p^ov e • t ni ' " 
v .i,-:..'to: -••:•! ^ .1 u.'T^ • 
: a:e ii ..di s on. (i- ì P"»Pi 

• • d-: '»iJ! 

Si mni : •> '< m.i t- •>"• 
ni 1 o r !t v ante o 1 Hip-•-• •> 
d< '. 1 • mi..n.s'i n< r I"or'n.' 
P'< 1- ma , oi ' " • : • ' / « :-.<:t '• 
'a d.i! Ceni:.*ie <i: M.e • , a 
; . . nu itr( t \nì'ii.::;-'r.i 
z .- ' . Coni . udì d. ì ".ter : 
e l'ai :.o pi eparaiU'o tela 

. orile ci /a s.ii n.-oi)!-m 
pr<hi if, v. e «i mi r» .ito il: ' 
-, :•..»« 1 .''/et ir ero II PCI 
ed ' PM 'i.oin.i ;niur.i;n 
:nato !>. r .! -"> massi o \\r, 
i:-i. niro m, pi olii! mi del 
p.iiii)'. < o man -o a 1 :u par 
ti 1 :pi : .MÌVO d r.Sciiti na 

Z olla. ile. -1 -li pali t 

I..i Fi ita piov IH ale d- . 
l ' I u t a q.ie-t anr.o s. ivo! 
-e .a a (..ii..'iova Mar, he 
pt r m a n a l e l'attenzioni 
il. tutto .i partilo -illl.i lo 
ial« - , ..,|enza elettorali 

del prosi.mo autunno 
Nella ro'azione. nouli ir. 

tervont:. nello 10m.lus.oni 

• li ' 1 o:n:iai:l'o Peloso il 
•..••| ni • e st,,;.: ' , . s.,;i..l 
•11 ati.r.i del 'es 1:1 e/., <1 
-.- d . n t >>'i nlrf44 or p i . 
inalila la r d , i e mail.Ite
mi uii/iatua poi !<a < • : . 
i : ,.'.orz..m. :.to di ! p.iii 

'•• Ki'ior.i l.i Ko<ii-raz:o:-.; 
•e tt-i iiitaio 4 Hi niiov . 1 0:11 

n;.-;:.. ma e-.-io:.o tutte i-e 
ii.:'.d/(>:" pi r rairuunL'er-
lotui i ivo de. nv'.le roe.'ii 
: 1: . In qih ito n n - o r.1.1! 

• 'ti :>>s]iiv 1 -o--o itat. o* 
•« na:. :.c4Ì. u timi 4 o::i. 
,i To.o'i". .0 t C :i4o! 

y^ios.-^.ri .ni., .io io:: o 
ivo!i:.nvi n'o ileiìe loiiis-
:e:ize loiiuioa'. e /onal. :• 
pr<KtiKi d: decentrameli 
'o de< > i dai XIV Con 
41 i n o prov ,ix ialo: qui Mi-
.;.i/iat.ve del pari .tu 1 
svo!4o::o. in mol'.i ( , M . ai 
la pre-ei/a att.va .i i.ip 
pieientailt- do'.la DC. PM. 
INDI. 

Il «.«impaglio C.ita'do Mo 
de-l. è stato eletto soiiri-
tar.o della zona montana 
od .1 compagno (J.ovann. 
Palm.n: è stato fa t to n 
«iretano del Comitato Co 
mimale d: Civitanova 
Man he. 

Dovranno rispondere delle munizioni trovate nella II processo farà forse luce sulla vicenda che vede 
« Volvo » a Porto San Giorgio dopo la sparatoria comunque protagonisti tutti i « pesci piccoli » 

FERMO — Questa mattina presso il tribunale di Fermo si MACERATA - Un ait:<> irio Mitici: li. sta indagando de! 
celebrerà (prendente Vitah-Rosati, guidici a lafere Amico e ^'vio d. Macerata e stato ' resio anche la questura mi 

arrostato per .spaccio di ci ni ' cerato.se. Il nucleo antidroga. 
4.1 Ieì.'e:or:i e pesante' ha -"> '• ai cinema .< KxceiV.or >» d: 
inni; ed è ni carcere a Po ' Porto S d o r m o , ha fatto 
.-cara, erti altr. se: rasjn/z.:. duo arro.it: idue studeir 1 uni
t imi <4.ovan..-.siiiii il!'. 20 e , versila:-!, uno d: Porto S:m 
21 ann;i . • C/fioraio, l'altro d: Serv.itha-

Le :nd 14.11. dello questure no>. In quella occasione «I. 
d. Teramo o Pe.sc.ira. cu: s: ìnquiront: hanno anello so 
sono oo'.'fiiat. in questi ul quo.strato una corta quant:tà 

•ante !H po'.za d Pi'-"ii:a 
0 venuta a capi de. f a l l e . 
d: cu: ora p:o*ason.sta 'a 
4:ovan.s.-:m.ì « lianda ». dopi 
aver ri* invaio, ne'd'i p i lo t i 
di Air. m:i IWI"M' ci^t.fin a 
pochi indomati: da Pe-^aia». 
•in r.iJA//.o ti. 14 .lii.i: som 
n. -asciente. .mixi'tito d 

dro4.t. 

d. drojra 

Insomma. .11 genere, la tra
ma e .sempre p.ù va.ita di 
< ó che non s. cioda an -he 
: r;i4a//e. d: Macerata, che 
passone compiaro (io.s: so' 
tobanco. direttainonte alla 
:isc:ta od a!i'oiit:ata d. al 
>-une .scuole. 0 elio per min 

eroina Ad e.i.s: o:a lesj.'.io '_ pnirle diveniaiio e-ni ste->.s. 
anche il r.t4 1 zzo d. M.ic> - pre.sto o tardi — dt-sili sp.ic 

.\:A. ohe tUi un anno s. , , :a:or: v< incalliti >. non s. 
era tra-Jor.to si Pe.sia-.i per ; rendono pioliali.Inionre con 
'eiiTitre di d.s.nto.s.si,-,'.:.-,. ' io <| diventa.e le iied.u" :4na 

I. processo che vorrà .strili- re d: .-.|Uali:de spoeu.az n i ' . 
to i i t i t ro : movali; torso r:u ' l...i quesMi'a d. Macerata e 
js.-.ra a far luco .siiil-i vicen- I eonvinta nfait. d. aver .11 
d t . perche, ad o--"mp.o. nel .-melato t u o ad o'.-.i soltan 
la t i.—e d: cura non si r.e :o .< po.-i ' p c o ' • • 1 terni: 
.sco ma., t.no :n lo.ido. ad nt» è pi"iico. irm?n !o s",'ii f. 
ailon'a.iar.s dal < 4.ro >»? Por e i t v o . natando.s : ci: :ndiv. 
i !ie. almeno non toni a.-e di <lu. p.K-o più che ado.o.v enti 1 

Uria ni! ma noia mquio 

Analisi della situazione all'interno, e all'esterno, dell'università di Camerino 

Anche la montagna deve offrire 
materia di studio per l'ateneo 

Passi significativi sono stati fatti sulla strada di un nuovo rapporto con gli enti locali, anche se 
esistono ancora resistenze, soprattutto da parte del Comune • La presenza politica degli studenti 

CAMERINO — Nei precedenti 
articoli sulle università mar
chigiane. uno deiiii mter.ela
tivi più intere.ssanti e stato 
quello di veriticare he i.si 
stono ccivietamente pa%.iibi 
!ità per tar vivere, nei piccoli 
atenei, nuovi rar.wrn con la 
realtà e.sierna II quesito e 
quanto mai attuale e pie aio 
di simutK.iti, se 1 apportato 
alla realtà dell'Università di 
Camerino. 

L'Università e-.i-.ie a Cu 
merino dal "HOO circa, è dun
que tacile intuire come la .-.to
na della cittadina s;a indi mo
bilmente lesala a quella del 
"Un.ver.sità e .soprattutto co 
me que.sta istitu'.one sia en
trata ormai nel cos'.'.ime e 
nella mentalità dei cameni. 
M i c i o non basta certamente 
per capire il perche della 
situazione attuale; iiiia.ti, va 
considerato prima di tutto da
to che sovente viene trala
scialo da chi si appresta ed 
un'analisi dell'Ateneo, e cioè 
che sino al 19.">8 l'Università 
di Camerino era privata, c.i.ui- | 
di solo da quella dal 1 isi -
passo alla .-uà slatiz/.a/i.) lei, j 
si sono resi pt-ssibili una non j 
corti) proce-..si di democra j 
l izzatone che contemplalo 
anche nuovi rapporti con il 
territorio eireastante Dono la 
stati/./azione. per lunghi anni 
ancora, chi ut-stiva l'Uni vi
sita ha creduto bene di man 
tenore una tei rea separa-e//a 
i d i la le ipa . addili ondo io 
me pretesto faiitonoin.a del 
.'istituzione, .1 ohe ad a lno 
non e servito che a m a r 
da:e la democ:ati//a/ume noi 
l'aloneo. 

Ne! contempo, da ix.i'.e del 
ramniinisi razione loai'inale 
nulla si e fatto per ìonuere 
(|ue.sta separatezza, anzi al
cuni dei democristiani 'ocau 
hanno sempre corcato <e con-
tumano a farlo» d: cosini.re 
•ma visione deH'Univer.siia .11 
tesa .solo come vinta .CMH-
hente della mancata occupa-
7*>ne tralasciando c d i tu'ti 
: problemi lelativi ad un rap 
porto ori/anico Ira "itin ed 
Università. 

Ma ogm qual ò la .a'.ua-
z.ono de'.l'Un'.vor.sità di Ca 
merino? Diciamo subito (he 
dei passi simili icativi sono 
.stati tatti nella direzione di 
un nuovo rapporto 011 idi 
enti locali e per ima nuova 
o più quakheata prod i/ione 
.soci.iie. .Soprattutto, la demo 
cia/ia che ora entrata timi 
damenie qualche anno la noi 
l'Ateneo, .si e andata con,.) 
lidando nel corso dogli aitimi 
anni Non po.stsiamo laccio 
fatti che, pur neila loro par
zialità. danno la nn.siira del 

I nuovo clima instaurato a!-
• ! Univer.sìià. Potremo citare il 
! latto che il Consiglio di !a 
1 colia d: Guirisprudonza. già 
I prima dei noti provvedimenti 
1 urgenti del 'T.i che precedono 
ì la possibilità d.\ parto dojh 
' .student: di 01024010 dH prò 
1 pri rap.jro.-ont.uiti 111 eno a 
! questo o'.'-Miii). perni":te»a 
: il orse allora unico in I t iha) 
1 la presenza e la partecipi 
ì zione attiva a tutti 4:1 stu-

cienn della lacol'.a nello ;no 
; prie nun.o.u. ed ancoia tutta 
• ima .-orie di iniz.aiive pro-.e 

dali'Un:ve:s.ta con . 1 appiè 
1 .sentati:» d(-4i. altr: .itene, inni-

ehiL'ian-. al line d; dare inizio 
ad un impernio noia pr»zraiii 
maz'c.ie 'jn:ver.s:iar:a nd.a re-

• mone: il tentativo d ; comvol-
' mmento del Comune e della 
| Comunità montana .-. 1 prò 

b'omi inerenti lo sv.luppo del
l'Ateneo e la sua proti izioiie 
.sociale, od .nfine l'inipoi-.aire 
ccnveiiio tenutosi i. 2ó e 26 

, marzo sulla questione 'un-.ei-
i sitarla. 
; Si tratta, conio di-e.a 'no 
' prima, d: ixiss; si4nii:cati .1. 
1 .-en/.A dubbio importanti e 
I .irobiib.lmoiito risoon'.radili ir. 
• poehi.-.simo altro Univo: ,i:à. 
; irci certamente non siilficie.i 
1 • : Ai limiti o'44otii.i si .,.^ 

.-ommano zone d'ombra e e a 
ronzo proprie Clelia nostra. 
Università, che poti ebbero e-. 
.sere ago'.omento .superate se
colo 1 responsabili de! 40-.'»:.io 
de! Comune d. Camerino fos 
soro disixx-ii ad apn. - i a! 
l'Università - o qui-id: a 
smetterla di oon.sidera."a tt> 
mo ccntrappo-o aHVnido dui 
sottor. pai produttivi — e 1 
doventi a rinunnaro a. ;>ro 
prie» <: par* co'are». a lavoro 
di u.i m.i44ioro impe»4no i.e! 
l'aiiiv.ta didavici o di ric-r-

' ca C. : de: «amo. l>or |Uan'o 
n-ruarda que.-ti u l imi . ,ii!a 
loro ;>:ose.iza nell 'Uni.>Taia 

Nel mo.inieii'o doji; -;u 
cient; a Camerino si rit.ro.a 10 
fononien; coir.:»:: an« ho .t'U-
altre università, i ;o-e. o.'ro 
alle « a.:n:e avanzate • del 
mov imenio. < ho corn.sponco 

• no a."a Cellula '«mver.-i'an.t 
; . om.mi.-t.i -.Cabra!» -ti al 
: Nucleo '.mivi-rs.tario .-oc:a.i 

-;a. la nia.v-a de'4.i - ' J loni i 
an.i.isia alla ni orca :i: una 
propria :don: a 0 .-pò- o d; 
tron'.o alla -reità :r.i . 'rupe 
4:10 nella io':a p-er o.:nb:are 
o q.tollo ll< l'o s:;ui.n e |.( 
loncf/.on- do.l'Univers't 1 <o 
me d..s;ri!)'.ro:e il lauieo pie 
vale q'.ios* U'"I:IÌ.S < on 1 0 t f 
4-jonzo fa; ...nor.'o :i' 1; ili: 
Non alt ima queil.i d; .ina p« 
sante nis itficion'a dei M D 

. pnvo.ita 1*1 do?!: -,'uden*. re 
2!: or4a:-.i clrl''Un:\'-r«!t » «.s 

• -e'.do molto -.olio l'a.'ione e.on 
coordinata coii li voloii'a de! 
ia ma--.! 1I04!! s- ideo.'; * 

, quindi r.K'h.,1 d. .iman no 
' s t ono q-.landò r.iin aperta 
• inon'.o erro ~e.i 

-1 Anche a Catr.er.nu — n 
• ha det 'o il comp.ipr.o .Se 2.0 
; Lombardi — d« anni .mi: 
1 tante ofini.ini-*a —. « :-ono-
' stante 1 he la scelta de.la j:o 

.:t.ca di re.s:drnzial.ta operaia 
' ne?h anni precedenti abb.a 
1 oeicato di creare condì non: 
| e iie senz.i dabbiosonodi gran 
; lanea migliori di quelle di 
1 molti altri atenei, assi-diamo 
I a fenomeni di d.sgregazioiie 
! e di la.isismo da parte dtvli 
1 studenti, che in una ».en* 

mi-iiira potretibeio es-oie ii-
compcj.ste. in piccole Universi 
ta conio quella di Ca.neri no, 
con l'impegno dr tutti Ma 
c'è chi ha scelto la «lati
tanza «Comune e Comunità 
montana, por esempio'. Sic
ilie e giusto chiede'si ma 
a che .-erve l'Univeisità a 
Camerino'' che Iun/ione svol
ge nel territorio? 

A questi interrogati.! però 
Sia da tempo e stata data 
una risuosta da par»e dello 
forze più progressiste. L'Uni
versità di Camerino ; levan
dosi al centro di una casus 
.sima zona montana chi.1041 
ta. un 1 ompreiisorio .-he ha 
b..sogno non .solo d .nteiventi 
economici, ma aivhe e : o-
prattutto di studi sul errito 
rio può s voi tre re anche in 
questo inibito un sono lavoro 
di ricerca e quindi indirizzare 
la picpna produzione sociale 
ai problemi inerenti la que
stione della mnntamia. Ci so 
no intollmenze che attendono 
solo di essere utilizzale ed 
applicate. 

Gracco V. Matt iol i 

La situazione 
dei servizi 

UNIVERSITÀ' 01 CAMERINO 
Studenti iscritti: 2.416. 
Posti letto distribuiti in tre col

legi distinti 11. 406. 
Personale impietjalo all'Opera 

Universitaria: 67 unita. (Il servi-io 
mensa e uiilinalo dal 50°o degli 
iscritti • il servizio alloggio e utiliz
zalo dal 17°o degli iscritti). 

Erogazione presalari: in sede 60, 
luori sede 334, di questi ultimi 117 
sono distribuiti in servizi. 

Erogazione borse di studio con
sistenti in vitto ed alloggio gratuiti 
11. 96 . 

Studenti assistili direttamente 
(presalari, borse, assistiti speciali). 
costituiscono il 20°o degli iscritti. 

! dati sono .-:ier ! ai 1 ma-zo 
del 1977). 

Tavola rotonda su « Marche oggi » 

Numero programmato 
per le università? 

Intervengono docenti e presidi degli atenei marchi
giani sui temi scottanti nel dibattito sulla scuola 

ANCONA - I nume o 10 
della :.v..s'.a b mo.st ra'e d 
corea !>>!.: :ca « c i ò e c i ' 
"aia'o ,< Muchi» OL'»4: . " a 
piK'h: mo'.!!. ri ed.oo'a puh 
h'!ca una .ire.e.-.- into 'avola 
'Concia .sii problem del 'Uri. 
veis.ta a 1 u pai tei ipa.io 

' M'II A.1 sedo T.itogl.. . p.o 
tos.soii Sandro IS.alleimi, i.it » 
noo d. Camer.no». Donatello 
Serrani «pro.s.de d: Mcoiioima 

' 0 ConnnerciO d. Uih.no». P.o 
ito Di P.iippo 1 pro.s.de della 

> Facoltà ci: I:i4egner.a d. Ari-
! 1 ona 1 II compagno Massimo 
, Brut'., docente .1 Macerala 

e coiislg.ii're ro4.olialo, I<H>. 
( (h:\A la di.seu.-.siono 

K" sigmlicat .va la so.sian 
z:alo concordanza d. veduto 
.siil'a ritorni 1 dell'orci naition 
•o iniivors.'ar.o. pur se s. 
pa'.te da p'enie.iso diversi». 
d.i anali.-, de'.a .si'uaz.oii" 

' non c-erto combac i i v . A' di 
' .a de.\i d igno.i. sul.a gra 

v s.iiin.1 i .s' <lo'"Un vei.si'a 
(iiinquo 1 .0 che d-voni.i .' ! .o 

1 1 onuino ne' d.batti 'o e oro 
p.-.o (iiielli noco.is.ta ci C] t.i 
il'caz'oue 10 qu ad di una 

.selezione > ohe deve e.-sere 
', garantita s. innestano qu. 

e divor.se ;>o.s.z.on.. o.spre.is-
' dai ixirtec:pant : aì'.i ' ivo a 

rotondi, sii'la protri.ninna/.o 
ne dell'ai co.iso. o 11104'..o su. 

t nii'ìieitì pioti ia ni muto dello 

M / O . l 
A.t. o 'l'in 1 .1 il.si .l.ss o.n 

a non.bi..1.1 d: o i..//aro seg-
mo r. d. p o::.animazione .su 
.si)iv ,i.e. M»"iv d- a".v tà 
dello L'.i vers.'a. .1 i'o''04,i 
mento ov .dontomonto eon la 
Ree o'ie (}.i » :xi or .-1 sono 
d ino-'. a" : d .-1 o d i<\' . s. 'eri. 
4.t 10.ro che MI'II d.i (KVCO 
•eniDo 0 l'.i.vors.tà .sentono 
'1 pie.sen.'i pò 'rea del'a Ho-
4'<» ie .1 q'i l'ito organi) d! 
P' 04' anima/.one ei orioni.e 1 

I' i vi itrouto .-. 0 .sv ..upp i'o 
anche .sa ruo.o del.e Un.ver-
.s.'a l ' a c c a M ' O H ' . I V I , s|ie-
< .a . . / /a/ .ole a pu I'.'O ':vo!-
o». sullo . t.guri' »> di doion'o. 

.-1. a p:ol:!eraz:one (!• in?» 
411-uneni: .mi!.... .m alcuno 
«.si)er.en/e .ipoi 1! che avvia-
•1 <ci.p.i- ; moir. ad lngogne 
ria. vrostiono .\d Mconom.a e 
Conimeli o. tappili to co:: 1". 
'<"'. 'or.o a Camerino, eoe) 

U.1.1 vn 'r . i / .one .ri ninne 
ha . i ^ a a r d r o l'e.-.Lroiiza .:n 
ne '..'l'e de"A 1 .lo: ma de' a 
.scilo a -econd.r.a super.oro. 
de la !o4ge naz'on.ilo sidla to
ni. iz.one p; ott's.s.ona e. .senza 
d che Umver.sita cont.nua 
.ui t .s-ere .1 p:cot tacco d. b!-
.10411. dispi ' .r . . «e quind. d! 
.sD.iite pai'ico'ar .s'-elici, 'o 
.stogato o orni 1 .sT . a o l m o per 
una oci una/one 4iovan.!e 
1 ori' .nuamont" negata 

Con il voto in consiglio di amministrazione 

Superato il «contratto mezzadrile» 
sulle terre dell'ospedale di Osimo 

Sarà trasformato in affitto - Un successo delle lotte dei 
mezzadri che mantengono però la mobilitazione affinché 
alla stessa decisione pervengano gli altri enti pubblici 

Tentata rapina 
alla Banca 
del Lavoro 
di Ancona 

ANCONA — Tentata rapina 
poco prima delio oro 14.30. 
alia filiale della Banca na
zionale del lavoro eh Ancona. 
Mano Fiori, di 40 anni, ad 
detto alia sorveglianza delia 
banca. .11 e visto affrontare 
da quattro banditi armati 
ohe gì. hanno intimato d. 
aprire l'accesso di servi/io. 
Impaurito si è mos.-o ad ur 
iaro II bandito a iu: più vi 
nino lo ha spollonato e tutti 
s. scilo dal. a piec.p.tosa 
tuga 

Neanche davi minai, dopa. 
s'.i.la strada naziona.e ira 
Torrette 0 Collomar.tio. una 
Lancia Beta, targata Tor.no. 
.anc:a;.i in 110 soriia.sso ha 
'aniprnato una autovettura 
guidata da tale Barbaccia 
che subito .-,: 0 po.-to al'.'in-
iOga:nun;o Haiigrunta la 
I~inc:a pr.ma d. Falconara. 

Barbaeria o italo affrrn 
'a io da uno de^.: oceupant: 
che gli ha lanciato addoìso 
una manc:a:a di -oidi Erano 
.180 m!a uro. 

OSIMO - La Idia .litiapio 
sa ad 0.-:mo eia. nie/zadr. e 
dai.o 010 organ./za/.011; por 
sinioraro la me/ / idna con l'ai 
t.tto ha ott •mito u.i praiio 
r..saltato d. 4.'andò r:!.ovo In 
l.llll one e 0114.anta ioli , nlez 
/adr .ntatt;. 1. Consi l io ci: 
Ammnii.s:raziono doll'o.spedale 
d. zona ha deciso d. ucci 
4Loro a r:ch.e.st.i ci tra.-tor 

« 0 .1 : ;-. ma 
I. ,'a lori-

dee s one e 
< e: lamenti 
1 .s.oi,, -te. 

r.iii. niez.zad:. : 

po..i.cc d. ciuo.-ta 
notovoli.-s.mo e va 
.1! d. la della de 

.-.1 Ad O.iiwi in 
rati, imi comune ove .a DC 
man*..one a magg.oian/a a.-
soluta e che d. que.sio pai 
t io t'spr.iiii' :1 .-c4rotar.o re 
g.olla et ; a " 4' eli'. pub 
'ole. con cori: ra - : . mez/.idi. . 
avevano Inior.i ...s;)o.s:o mn 
un socio ril'.uto a la r.chiesta 
de mezzadr. ci ot'.-nere .'ai 
f.tto «!a r.chie.ita «• sia 'a da 
tempo .iìo|--.r.i a tati 4 . 
or.:, tram.te . 4.',i,>.). coiis. 
..ar: del PCI e d- P.SI 1 io
.s. erano .0- pro.mo'or. de a 
l.icco.t.i del*- t.rme do: :r.</ 
zadr. ' 

L'.n.po: :,iir • <i.,..io.:<- d>-
'O.S;KCÌ.I'»' d zona :o:npe u:. 

tronto d. e - h c r . e re tor i" 
d.n.04.-1.. Ix> .-to.-.-o presidente 
derr.cKT.-st.a.io. Carlo «Tìobb . 
ha pro.so io: ma'*- .mpeji .oa: 
l.ncl'ie ;' Con .4I.0 d'Alimi n. 
.siraziono del lyr; n<\ p.u bri-

.e tonino po.s.s.b..e li tatto de 
le: maialile va uid.viduato 
nr..A .nte.-a 1.144.imi.t dA tut 
te .0 (orzo pò..t.che al.'al 
to d. u.-ed..unoino del Cons 
4.io d'Am:n.n..st raz.ono de. 
l'o.-poda.o ci. /i>:ia P.opr.o 
4i-az..o a c]ile.,t:i nite.sa. su un 
pro-'iamma iireciso e dotta 
L'IKIÌO. si .-ono potute prendo 
.e .!! poch. me.s. dee s.on. che 
e! ilio .-t'ililll.l!,» .mpo.-.s.b.l. 

pe: moli. ami. 
Li lo""a de: mezzadr: d: Os. 

mo pero non f.n.-ce ie.:,i 
mi nte qu. al l ' , da que.ite de 
< ..-.0:1. deve .(.istmi-re pai 
:<>:-•,( 0 p.u v.goro An/.tutto 
pei garantir.-. .. n.spetto dog.. 
nocord.. Ma .-oprattutto oc 
cono m intonerò la mob.l.ta 
Z o.:e. ,i!!:»iche 4.: a ti", t nL. 
piti!» .1 . «I.stituto Mn/ o Cìa! 
lo. C0..04.C) Campana. l i t i . O 
P r Buttar, ice > s.ano co 
sirett. ad a.--umere a na.o4« 
eie. - o n , 

1 ui'/z.ici:. -. •.min .ni :no 
me.ito d. 41.indo ci .saga» 
li !••- "o. in.'amento all'è.-.4-en 
et d .s'ip'T.i:.- a mezzadra 
— < 0.1:0 pr'-nv.i-a [> .' ultor.o 
r - rato-m.(z.o!ì: i he carnb 
no : , a mento lo cond.z.on: di 
-. ta 1: .14r.eo.-ura — obbl.ga 
•• ;orz- i»o . ' che pai .-c-n.-:b.!i 

a t on-.ci'Tar.s. ancora :n.ìod-
ci sta"--

Graziano Piergiacomi 

FOTOFINISH S P O R T 

Sono tutti impazziti per la «Vecchia Signora^ 
h p->>ef.e .'(«-. rei aeree.i> 

a'i-'-Ue ne'.e March'-. <•[•> 
• neniva *eor-a. e <a'.a wn 
giornata tuita d'i <u:<: 
a'.'a tara <IVCC;;KV .S 
gnora » 

I.'a'tro :"i . ti e IT.I'-
:,n no' dappertutto, 'ir 
iar< *tid . ne''e p izze, n: 
^t'aàa. :n ca^n e a' baw. 
wi nr.it di a leu ha >,;''< 
tatn. •'.-; osannato per ,<: 
'aio'.O'a. attera ^egm'a-a 
.'.-,)(•'/.* "i.7 < ' . O ha s ' 7 M " ' 
<:(fo *< ulettti t ' ì icoio a r> 
i:a In ^uel v;o-'io»i.'o. />.» 
'alt.. VI>I ('.",Yiri.|','r pili 
a '.or.1. a Mara>\>. Hettei'i 
atei a *ea'iato :'. go.i' >'i 
tendo naujiagare 'a p<> 
1 era Sampdoria e firend'i 
i"ipazi:rr ->ie:za Ita'd 

A."u-i.'ta de; tar- <amp. 
>pnrtn 1 de"a reiione • • 
risultali de'.'.e nostre to' 
'ria:tont -ono stati a'terr, 
brutta .'o prestazione ta 
tal'iiqa dell'Anconitana 
che non s? \>nentt*ce e ha 
pareagiato contro un ri
nunciatario La Spezia. 
impennata d'orQoqUo. i\ 
lece, per la Sambenedet 
tese che ha rifilato dir
mi all'ottimo Como, e 
eoii ria > il tripudio. A'r 
improvviso, ad esempio ne 

' apn . i i i j ' i . 
tanto ko>; 
d e:tri:. 1 
•M-.-ONI 1:1 

nei, e tir 
0 •'puntati 
'endnrd: e 
e ni mi. -.' 

f<>r,',ati torte: e pio-
•r < » i in -»c> 

< 0'or'itti d 
h 'i a - - : i f. ' 
. ' • : ( i » 

Stri t ; 
'(<•:'•<•; 7 -
0 ; • : (/'.*/•• 
t> 'ì '-.>•.» 
r ) t i ' ta , -
;> d t u 

T »C(",V> ih -, 

•in n 'ote 

e- tutta la 
• h unto e 
0 a"'' to". 

- i - i o - . ' , ; ' 
< o'\e a T 

;>'/•-," - » / , ' 
>ua •' ' / ' a 
•1 0 l '.' ' " 
- . e i:ift> 
'.a qr ina* 
•>i'i 0 » : ) • ' . ' . ' 

r ' r ; 
ha 1 -
sir-
-o-i'y 

c*->ic 
, ititi. 
nera, 
. ' f/0, 

per 

O r ' l o 
) i ; ••>) 

/ • ' • e . ' ; 

Q' i.ì 

*. # 
le^t 1 

a< > 0 
af 'e • •e n"'id »!•'. a so'' 
•tU'ti'.r Ì ] orni di.l'airi 
1 :".ttria '• ' oppi l'F.r'A 
fon'r-, q 1 -.piq',!)'- de' 
H h'i., 

1 l u e ie la Viitar-a 
s •) da' tardo M M . ' 1 qa.o 
e ^inio 'ni 1-0 di una 'o' 
in *ch erri d: '.'io.-, 'et'e-
rahnenie riipazziti, ai-
io'.!: in bandiera e di
sperai aiwnle e 'nastra-
temente fon e man; p<-
aiate S:Ì; da- ~nn del'e au 
ttimobi'i 

Addirittwa a Mat erata 
l'i " fo'ì:a mi ent'ni 1» Ita 
dato 1 -ta ad un concerto 
m 111 fa'e estemporaneo 
Per l'o tastone, intatt'. .' 

'•/«>.• ìtiinto fieri di tjwl 
4 .->i*r,j '-lanno mqaqqiato la 
banda d: p'iraia « L'i Sur-
• • tlie'la •• <he s. r esibita 
•n p iu:a della L.bTta. in 
.i'i fradi'o spelt'icolo. doi e 
a' suono di tara•!*•'/."•'. '«'/ 
z tri lic. po'l.e 1 non man-
•'tii'ino. e ••h'.aro. ».'(i7iin 
. •;ugnatimi: a Furino e 
t ir-.j-mqu' 1 e ma ir>relie-
hanno danz'i'.tr :n oiiore 
'/"•' "7 Jui e 

I •; '/"••"''' "• 1 i'i.-"li a 
.'•!.• 't'ita, A'i'on:. •' /)i"'i-
- titi.o ', •; ,10' ni u 'i'/.,e ' »"'i-
' n'iti i pai'. ìi inno stn-
'i ito tutte e ateo -, upiz'i 
1 . .-' tei* on e q'i stress, 

ri< t H'tri i'is in '>:e-i * 
"•e. • ' /• duTa lo"'i . c i 1 
t-uq.'i' qrauaia 

Certamente t'era a<f;i'' 
< 'il tra a ; rn e ni n: ' pò 
• 'i-ss.o/i- per ,-j tenta» 
• •a\o pianti e d'snost' a 
q.oiar-i il i,!t,la tri t,'',re 
ri una super shd'i 1 on 'a 
s'j.tadru male di Rui't e 

Altri " più. magar; dit'i 
•ma 'erta etai mi iteti' ino 
.) eia " -< fi" so7» /)••/- i> 
ntistre toronarie - d'e 
1 ino — sono ormai a' .'• 
•'lite de l'i ittppiirtaz'one ••. 

Emme 

1 i 

http://rue-.ii'
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In vista della manifestazione per l'anniversario della Repubblica L'appuntamento provinciale si svolgerà ai giardini della Passeggiata 

Crescenti consensi in Umbria \ Venerdì si apre a Terni 
per l'iniziativa della Regione il festival dell'Unità 

La giornata del quattro giugno assumerà il carattere di difesa del ruolo centrale delie istituzioni Alla inaugurazione prenderà parte l'ambasciatore cubano a Roma Salvator Villaseca - Nella 
e della carta costituzionale • La riunione del comitato organizzatore - Una lettera di Marri ai sindaci I cittadella fervono intanto gli ultimi preparativi - Un intenso programma di manifestazioni 

Dopo un dibattito pubblico 

Presentato il bilancio 
al Comune di Spoleto 

Ridotto il disavanzo rispetto al precedente esercìzio 
finanziario - Un vasto programma di opere pubbliche 

SPOLETO — La Giunta di 
sinistra del Comune di Spo 
It-to lia presentato in questi 
giorni al Consiglio comunale, 
dopo un dibattito pubblico, il 
Bilancio di previsione dell' 
anno 1!*77. 

Si tratta, come si legge nel
la relazione che accompagna 
il documento, di una * pro
posta di bilancio in un mo
mento particolarmente duro 
e difficile nella vita del no 
stro Paese ». di una proposta 
che vuole contribuire alla af
fermazione di un ruolo nuovo 
per le autonomie in un qua
dro in cui urge una « rispo
sta adeguata di trasformazio
ne e di rinnovamento dell'in
tero assetto statuale che tol
ga le istituzioni democratiche 
di base dalle tensioni sociali 
crescenti e le sollevi dallo 
stato di debolezza nel quale 
sono state ridotte ». 

Il disavanzo del Comune ri 
spetto al 1976 è stato ridotto 
dell'I 1.40 per cento di fron
te ad un aumento dei costi 
del 20 per cento circa, con 
l'obiettivo che «* patrimonio e 
strutture comunali debbono 
essere riconsiderati ai fini di 
una più ampia utilizzazione 
pubblica ». stimolando rappor
ti nuovi con la scuola, con i 
servizi, con la collettività prò 
duttiva. 

Kd è iti direzione di una 
qualificazione della spesa pub 
blica. pur nelle ristrettezz-j 
create dalla situazione e dal
le note disposizioni governa
tive. che il Bilancio fonda le 

sue scelte sull'intervento in 
agricoltura a sostegno de: pia
ni di irrigazione e dell'asso
ciazionismo. sulla riconverrò 
ne industriale con l'approf.m 
dimento dei temi focalizzati 
dalle conferenze di produz:o 
ne. sul potenziamento dell'ar
tigianato e del turismo, su 
un equilibrato s\iluppo terri
toriale 

Vasto è anche il program
ma di opere pubbliche nella 
città e nelle frazioni, nella 
edilizia e nelle opere igieni
che 

g.t. 

I PERUGIA — La manifesta-
I /.ione del quattro piagno, in-
I detta ne : g:oini scorsi dalla 
i Regione dell'Umbria, dalle 

forze politiche democratiche 
e dalle organizzazioni sinda
cali per celebrare l'ar.mver-
sario della Repubblica ma 
anche e soprattut to per op
porsi alla spirale della vio
lenza e ai meccanismi del
l'eversi cne, dell'inflaziccie e 
della crisi economica e socia
le, va acquistando ogni gior
no che pa->sa crescenti con
sensi popolari. 

Le adesioni, dopo quella 
della segreteria regionale del 
PCI d: sabato scorso, comin
ciano infatti a pervenire :n 
gran numero da forze sociali, 
assor-iazicm d: ma.nii, auto
nomie locali, categorie pro
fessionali. 

Li centralisiima e tradizio
nale piazza Quattro Novem
bre di Perugia, usuale luogo 
di incontro e di lotta del
l'Umbria popolare ed antifa
scista. si prepara un'ennesi
ma volta ad accogliere mi
gliaia e migliaia di cittadini, 
di operai, di studenti e di 
donne che faranno .sentire In 
voce e faranno conoscere 
« ufficialmente » la volontà 
della nostra regione per la 

Per d iscutere sulla cassa in tegraz ione 

Nuovo incontro in settimana 
tra sindacati e Montefibre 

TERNI - Presso la sede dell'Associazione industriali si sono 
ieri incontrati rappresentanti sindacali e dirigenti della Mon 
tefibre. E' s ta ta ripresa la discussione sulla cassa integrazione 
lasciata interrotta lunedì .scorso quando sembrava che si fosse
ro fatti passi in avanti. Anche ieri l'incontro non è servito a 
dare una schianta . Per adesso la cassa integrazione resta per 1 
150 dipendenti che hanno ricevuto la comunicazione. 

Tut to è fermo per quanto riguarda invece la minaccia 
paventata dalla direzione di estendere il provvedimento a 
altri 45 dipendenti entro il mese e di sospendere 85 lavoratori 
prima della fine di quest 'anno. 

Da parte sindacale è stata confermata la posizione 
assunta: ogni forma di trat tat iva è subordinata al manteni
mento dei livelli occupazionali 

Per il resto si continua a coordinare la lotta con gli altri 
ronsigli di fabbrica delle industrie Montedison che nel re\to 
del Paese hanno subito provvedimenti analoghi. Entro la 
sett imana sindacati e direzione aziendale torneranno a in
contrarsi. 

Città di Castello • Malcontento e preoccupazioni alla vigilia della nuova campagna 

La FAT non ha ancora liquidato 
ai tabacchicoltori le quote 7 6 

Non sono stati comunicati 
La testimonianza diretta 

nemmeno i prezzi definitivi per ogni quintale di tabacco 
di una gestione antidemocratica della FÀT-Pro Agri 

CITTA - DI CASTELLO — 
Sta già ent rando nel vivo la 
campagna tabacco per il 1977 
e i coltivatori che hanno con
ferito il prodotto alla FAT -
PRO - AGRI non hanno an
cora potuto chiudere i con
ti della scorsa annata . Si può 
ben comprendere quindi qua
le sia il malcontento e quali 
siano le preoccupazioni dei 
coltivatori. 

La FAT ha corrisposto ad 
essi mediamente solo 150 mi
la lire, come acconto, per ogni 
quintale di tabacco prodotto 
lo scorso anno . Un prezzo di 
almeno 60 mila lire al disot
to. di quello medio di ven
dita. Ne è dato di sapere i 
motivi del r i tardato paga
mento. La direzione deila 
FAT - PRO - AGRI. anzi, n e i 
ha nemmeno comunicato ai 
coltivatori quale sia il prez
zo definitivo che verrà loro 
assegnato per ogni quintale 
di tabacco né quali siano i 
costi di lavorazione che sa
ranno accollati per i servizi 

E* l'ennesima dimostrazione 
del modo antidemocratico :« 
cut sia la FAT che la PRO-
AGRI, sua consorella, ven
gono gestite in dispregio del
la base sociale, molto am
pia. di pìccoli e medi colti
vatori. Ma lo s tatuto è sem
pre quello di qualche decina 
di anni fa e assicura il do
minio a poche decine di per
sonaggi. sempre delle solite 
famiglie. 

Per di più il gruppo usu
fruendo nel rec€nte passato 
di massicci f inanziamene 
pubblici statali e comunitàr:. 
ha allargato su basi nuove 
la sua influenza nel coni 
prensorio. Ma di una gestione 
larga e partecipata delle strut
ture. create appunto con fi
nanziamenti pubblici, nem
meno se ne parla. Le deci
sioni r imangono nelle mani 
di una cerchia molto ristretta. 

Le critiche si fanno phì in
sistenti e. in questo frangen
te. al malcontento si aggiun
gono dubbi, si ipotizzane ma
novre oscure. 60 mila lire al 
quintale, ad esempio, molti
plicate per gli oltre 30 mila 
quintali prodotti lo scorso 
anno fanno circa due miliar
di che s tanno fermi chissà 
dove e nulla fruttano ni col
tivateli . 

Frut tano forse a qualcun'al-
tro? Si parla anche di rac
colti andat i a male nei ma
gazzini. di nuove lavorazioni 
che avrebbero rovinato il pro
dotto. Cose che. al limite pos
sono anche accadere. Ma una 
cosa va denunciata e proprio 
su questo si è creato il giu
sto malcontento. Perché non 
si fa chiarezza, che cosa s; 
vuol nascondere? Nco posso
no certo essere accampate, 
come si è fatto altre volte. 
difficoltà generali del mer
cato. 

Giuliano Giombini 

Per la produzione del legno 

Entro il mese la convenzione 
tra Regione e Ente cellulosa 
PERUGIA -

zione fra la 
bri-a e l'Ente 
lulo.se e carta 

Una conven-
Regione Uni-
nazionale cel-
verrà stipula

ta ent ro questo mese. Si trat
ta di una collaborazione nel
l'ambito dell'esecuzione delia 
legge regione che prevede 
«Interventi straordinari per 
•incremento dello produz.one 
legnosa mediante la esecuzio-
ne di piantagioni di .spazi fo
restali a rapido accresci
mento >». 

Il provvedimento r i au i rd i 
in particolare l'approvvigio
namento dei pioppi. L'inizia
tiva mira a riconvertire ter
reni marginali senza sotrar-
re nulla a: terreni agrari col
tivabili. I nrogett. per l'csten-
zione delle piantagioni In 
Umbria di tu t te le piante d; 
rapido accrescimento verran
no elaborati dalle Comunità 
montane e successivamente 
sottoposti nl'o. approvazione 
dell'ufficio Foreste: si pre
vede l'utilizzo d. c r e a 200 
ettari d: terreno. 

Ija lesge prevede inoltre la 
costituzione d: un vivaio fo
restale regionale, per :! qua
le sono stati stanziati 80 mi
lioni. Si cerca in questo mo
do di andare ad una pai ra
zionale gestione tecnica ed 
economica, rispetto alla si
tuazione attuale, caratter.zza
ta dilla presenza d: tanti 
piccoli vivai su', territorio re
gionale. Non .-i pensa ad una 
soppressione d: queste p:c-
co!e strutture, quanto ad una 
loro ristrutturn/.one ed ad 
un mzi ioramento complessi
vo del loro funzionamento 

P - T qu in to .-itruirri.i : b> 
sch.. che costruiscono, circa 
un terzo del territorio re-
e o m l e . l 'orientamento non 
è tanto quello di aumentare 
ii superfic.e. qu in to d. an
dare ad un miglioramento 
della qualità del bosco um
bro. S. traf'Tebb"* .n pra-
t ca d: tra-forma re il bnsro 
ceduto in b t r o d alto fusto. 
ar l i t to ner il Discolo e valido 
.T 1,-he d-il ouiito d. v y . j este-
t co 

difesa dei valori costituzio
nali, per il lavoro e la de
mocrazia. 

Il comitato organizzatore 
della manifestazicne che s» 
è riunito nei giorni scorsi 
alla presenza di rappresen
tanti dei partiti politici del
l'arco costituzionale, delle for
ze sindacali. dell'ANCI, del 
l'UPI, della lega per le auto
nomie e i poteri locali, d; 
assessori regionali e del com
pagno Germano Marri presi
dente della giunta regionale, 
ha con forza e determinazio
ne affermato, lo si legge in 
una nota dell'ufficio stampa 
della giunta, il carattere del-
l'iniziativa del 4 giugno «di 
difesa del ruolo centrale del
le istituzioni e della carta 
costituzicnale ». 

Questo il senso — si legge 
ancora — di una manifesta
zicne. coagulata appunto .n 
torno al «livello istituziona
le » che vuol essere non ri
tuale ma realmente di mas
sa. collegare l'impegno civi
le del mantenimento dell'or
dine democratico e dello svi
luppo della democrazia con 
ì temi della crisi economica 

« Occorre isolare e respin
gere — è stato detto nel cor
so della riunione del comi
tato organizzatore della ma
nifestazicne del quattro giu
gno - i disegni eversivi e 
l'attacco rivolto contro lo 
stato repubblicano ». Ed an
cora • « La violenza e la pro
vocazione vanno isolate per 
ristabilire l'ordine democra
tico e rispondere anche aile 
es.jenze di studio e di lavoro 
delle giovani generazioni». 
.Ma è stato anche sottolinea
to il ruolo delle forze orga
nizzate dei lavoratori e delle 
assemblee elettive nella dife
sa delle libertà democratiche 
nello sviluppo e nel progres
so civile. 

Nel corso della riunione so
no stati decisi anche gli ora
tori: Parlamento. Regione ed 
Enti locali interverranno con 
un rappresentate ciascuno. 
E anche se per ora i nomi 
degli oratori ufficiali ncn si 
conoscono probabile che il 
comitato organizzatore si o-
rienti ad invitare un grosso 
personaggio nazionale del
l'antifascismo 

Intanto una lettera di in
vito a partecipare alla ma
nifestazione unitaria del 
quattro giugno è stata invia
ta a tutt i i sindaci dell'Um
bria dal presidente della 
giunta Marri. « L'iniziativa 
— scrive Germano Marri — 
assume grande rilievo in ri
ferimento ai problemi dell'or
dine democratico e alla esi
genza di esaltazione delle 
istituzioni repubblicane, del
le assemblee elettive e della 
Costituzione ». I Comuni inol
tre sono invitati a portare 
il proprio gcnfalcne. 

Sempre sul terreno dell'an
tifascismo ieri matt ina ha 
avuto luogo nella sala rossa 
del Palazzo dei Priori di Pe
rugia l 'incentro del comitato 
comunale antifascista che, 
rilevato che nei giorni 27, 23 
e 29 maggio avrà luogo a Mi
lano al teatro lirico il con
vegno per un programma uni
tario di difesa delle istitu
zioni democratiche, indetto 
dal comitato permanente an
tifascista. ha deciso di parte
cipare ccn una sua delega
zione. 

Di fronte ad una così gra
ve situazione nazionale del 
-•nomento a t tuale il comitato 
comunale ha, altresì, deciso 
di rivolgere un appello per 
sollecitare la partecipazione 
a detta manifestazione delle 
forze politiche, dei sindacati. 
e di tu t te le associazioni de
mocratiche. 

i 

• PERUGIA: CONVEGNO 
SU GRAMSCI 
ALL'UNIVERSITÀ' 

PERUGIA — l -w '3 ayg; a.le ore 9 
e mena a'-.rsso .5 sede cj . i l -a 'e 
d«:.'l!-i .ers !a d. Pe -ig 3 .1 ccn-
v^gno S J ' !e i i3 « Gramsc. e la e:.si 
del mondo ..bsrale ». 

V n l 'ai .va. che s. :nquad-a r.ei:a 
ser'e d. d:batt.t; che 5 va ino pro-
rrtjo-.e.-do in t j t t 2 Ita..a -iel q ja -
. -a i l e .mo de:ia morie d»; grande 
Pulsatore tomui 's ta . e stata orga-
n ira"3 dall ' Istituto s'.jr'.d co de'.]* 
fcco'ta d. Icjge. da l l ' ls t tuto d Sto-
r a Med oe^ale e moderna d. lette-e 
e da.l'lst'.tjto d studi sto-,co pò. -
t.c. de.la facoltà d. S: e.-.ze poi -
t t i l t , sotto '.'. sotroc nio del.'U.» -
••e-s'tà. d ; '3 Reg o-e e del C o x j n e 
d Peruq'a 

A; Co-ueg-:o tis dì'a 'a SL-3 ?d»-
s r ? l ' Is ' . t j 'o G - i r i s : Relato-: 
s3:a->no .. o-of. B.ia 0 D. G o-
.3- . '? . sd 'I p-o' A.bc.to Carac-

TERNI — Il Festival provinciale de l'Unità 
si terrà presso i Giardini pubblici della Pas
seggiata, a partire da venerdì prossimo, 27 
maggio, fino al 5 giugno, domenica. Nel 
corso delle dieci giornate di Festival si ter
ranno decine e decine di iniziative, di spet
tacoli, di manifestazioni sportive. 

All'interno del Festival funzioneranno tre 
punti di ristoro (il ristorante centrale, la 
gastronomia e il ristorante della coopera
zione) e i visitatori troveranno uno stand 
dell'artigianato sovietico, dei paesi socialisti 
e della Cina, uno stand dell'artigianato di 
Deruta e un altro con I prodotti degli arti
giani dell'argento di Arezzo. Al Festival fun
zioneranno ininterrottamente due palchi e 
uno spazio cinema, dove si proietteranno i 
film e si svolgeranno i dibattiti. 

Saranno continuamente aperti il padiglio
ne di Cuba (paese ospite del Festival), la 
mostra del pittore Baj, la mostra dei pit
tori ternani, i padiglioni della donna, della 
FGCI . dell'ANPI. dell'ARCI. del SUNIA. 
uno stand dell'editoria democratica, uno 
spazio del gruppo teatrale Gruteater, lo 
stand dell'informazione, con una mostra dei 

fotografi ternani, la mostra « Terni dall'800 
a oggi ». un padiglione dedicato all'opera e 
al pensiero gramsciano. 

Decine di mostre e di pannelli sono stati 
allestiti dalle sezioni del Partito: sul ruolo 
della classe operaia (sezione delle Acciaie
rie). sulla chimica (sezione Montedison). 
pannelli sull'ordine pubblico, l'antifascismo. 
1 giovani (sezione Enti locali), ancora sul
l'ordine pubblico (sezione Borgo Rivo). < La 
donna e l'occupazione » è il tema della mo
stra dell 'UDI, mentre con un loro stand 
saranno presenti alla festa gli esercenti riu
niti del gruppi d'acquisto che fanno capo 
alla Confesercenti. 

Numerose sono le iniziative politiche pre
viste: oltre alla manifestazione di apertura 
e al comizio di chiusura sono previsti dibat
titi su < Classe operaia e giovani genera
zioni », « L'informazione e l'educazione ses
suale ». « La donna e l'informazione », e Lot
ta alla criminalità e difesa dell'ordine pub
blico », < La riforma della scuola secondaria 
superiore». « I l regime dei suoli». 

Nella foto: una immagine del Festival di 
un anno fa. 

TERNI — All'inizio del fost. 
vai provinciale dell'Unita di 
Terni mancano appena tic 
giorni- nel pomeii-uio di \c 
nerdi ai giardini pubbl.ci del
la Passeggiata si .svolitela la 
mamfe.itazione di apertili'1 
delle dieci giornate d. festival 
e contempcra.ìeamente mi/ie 
rà tutta l'attività d.-ti: .spetta 
coli, dellei n:z at.ve poi.neh^ e 
ricreative, delle manife.it'i/w 
ni sportive, degli star.ds Fra 
l'altro alla manifestazione di 
apertura di venerdì parteet 
perà Salvato Wa.-oca. am
basciatole cubano a Honui. 
C\iba e il p.u-.-o o-pite ili quo 
.-.tR' fe.-na e li prima j.01.la
ta sarà appunto dedicata a! 
paese ospite e ai popoli d-.-. 
l'America latini . 

Dopo l'inausj.ira.'ione mu
oiale, .si .svoltela uno t>po"a 
colo musicale con Hugo Ar> • 
vaio e Charo Cofio, m o h n ' 
allo .spazio cinema \<i :a 
proiettato il lilin ;• L'ora è : 
forni ». La sera. poi. al.a pa
lestra dell'istituto d'arte, ai 
canto alla Passeggiata, M tei 
rà uno spettacolo teatrale de! 
gruppo argentino *< Comuna 
nucleo ». 

Dunque, tra tre K»orni. la 
«macchina» del leniva! par 
te. Chi ha vissuto l'intendo 
lavoro di preparazione e di 
allestimento, di or^ani//.izio 
ne del programma, delle ini
ziative degli stand può testi 
moniare che non .-,1 trat ta so 
lo di un grande Mor/o orga
nizzativo che ottni anno i co 
munisti ternani d.mo.-liano 
di saper fare. 

E' legittimo l'orgoglio con 
cui oflriamo alla città il !o-
stivai: ò l'orgoglio di una 
forza politica, il Pai t uo co 
munista. che contiene .:i is
tante forze, tante eneiJie vive 
e attive, grazie al cui impo 
gno collegiale è po^-ibde of
frire alla città dieci moini 
di svago, certo, ma anche di 
confronto o di dibatt.to, ap
passionato e costruttivo. Ma 
proprio perche la festa del 
l'Unità di Torni non ò altro 
che la somma, l'insieme de.-
lo sforzo e dell'impelino di 
tante forze, interne ed e.stei 
ne al partito comunista, que
ste dieci giornale .sono assai 
di più di una semplice di
mostrazione di capacità oma-
m/zativa. 

Si t rat ta di molto di più: 

Confermati nell'attivo di sabato gli orientamenti presenti nel documento regionale 

Il PSI ternano è favorevole ad una intesa 
se subordinata all'accordo sul programma 

La introduzione di Claudio Fabi - Emergono elementi di novità nel quadro politico del
la provincia - L'intervento del segretario regionale Capponi e le conclusioni di Manca 

Sempre grave 
il 2° pilota 
dell'aereo 
precipitato 

PERUGIA — Semp-ì gra'.Iss'me le j 
condizioni d. Giuseppe Sabai.n.. li : 
compagno di Mar o M u n ì deceduto I 
nella sciagura aerea di Montsfako. ì 
A molte o.-e dallo sch.anto di', pie- , 
colo aereo da tur. imo (precipitala ! 
domen ca sera) i san.rari dell'Ospe- I 
d-ale di Poi gno mantengono 'nialt i | 
a-icora riservata la p-ognosl per | 
l'operalo d. 53 anni cne ha rlpor- ! 
tato numerose les.pn. gra/i nell ' .n- , 
e.danle 1 

L'ae-io p lotalo da Mar o V.urr' • 
un "piper" s glato l -CI IT. era de ' 
co.lato dome i.ca sera dall'aeroporto ! 
d, rol gno £?r un£ 3 :a n j . 3 :on3 ', 
e fp- i? per p3-."nc!:ere una fare-, 2 • 
ese-c. taz.ne a' Saba:.ni. a l 'eio p.- j 
Iota. D O J O crea un q^erto d'ora I 
:1 "p p?r" ha in . ; ato a perdere , 
cuoia, ha !ras cernente . i co i t ra to I 
I f .• de la.la !e-.s o-.e e si e scn.an- , 
tato »' suolo. Mar.o M a n ' , e dece- j 
duto sul co:po mentre >. Sabat.ni 
r,porta.-3 .e g:a. . leslon per !« j 
qua!, i S2.i :ar mantengono ancora | 
la p-og-.o» r .sc ia ta I 

A-.a- ? al r-.o'o-:-1' E'ro-e e1;' ! 
p I o t a ' L'.-.ch està e i carso R.- ] 
co rdarc i so:3Tien*? cne M ? - o j 
M J : : ' e - : s .ota d. I l gr?io ed ; 
a've.a al SJO a: ' . .o i . - n e r « ss Te j 
o-e i -o 3. J I e»oe-:o £1 tempo ! 
co-.s g .e-? de . Ae-ocl jb d Fo: gno j 
d CJ ; 3 : ; . 3 z:".c 1 

TERNI — L'attivo socialista 
ternano, riunitosi sabato po
meriggio presso la .sala Ur
binati. ha riconfermato la 
propria attenzione ai doou 
mento regionale, conosciuto 
anche come '<proposta del 
PSI per unn intesa democra
tica regionale \ Questo l'ar
gomento all'ord.ne del giorno. 
a t ra t tare il quale erano sta
ti chiamati, come oratori uf- ! 
ficiali. l'onorevole Enrico | 
Manca della segreteria na- , 
zionale. Bruno Capponi, ^e- ! 
gretario regionale e Claudio j 
Fabi della segreteria d'i Terni. | 

Detto in altro modo, quo- j 
sta riconferma sta a sieni- \ 
ficare che il partito s c i a i . - i 
sta prosegue stilla sua linea ; 
ed è disposto a t ra t tare la | 
assunzione di responsabilità ' 
dirette da parte delle m.r.o^ 1 
ran7e all ' .nterno deile istitu- ; 
zicni. a patto che questi s.a i 
^ b e r d i m t a a un impegno sui ; 
programmi. '. 

<< Fino a quando non si ar- 1 

Gl i uomini d i Castagner a l sesto posto in classifica 

Perugia: una chiusura in bellezza 
Per la Ternana si riapre il baratro della serie C dopo la sconfitta col Cagliari 

PERUGIA — S. 
il campionato e i 

conr.u~o 
P e n u . a ! 

ha voluto scr.vere su', propr o 
diario, un'al tra pagina d. 1 
pregevole fattura tecnici ed j 
«tletica. L'anno scorso, '."u'.t.- ! 
ma part i ta di campionato. Li 1 
vide vincitrice sulla prestigio- | 
sa Juventus. Quest 'anno ha i 
imposto il p a n a San Siro a J 
un ' Inter che anche se d: pre- | 
sMg.oso ha so.o 1 ricordi r.- | 
mane pur sempre un avversa
no terribile. 

La squadra di Cast agri? r 
termina cosi la propr.a s: i-
gione at testata ni =esto posto 
in classifica, a quota 23. D.-
venta strano, a questo pun'o, 
il paragone con il suo pr.mo 
anno di serie « A » dove fini 
ottava, però n trentuno pun
ti. Segtio evidente che .'at
tuale campionato, ali'infuori 
di Juve e Tonno. UÀ o-vatD 

poehe Icpr.. a d.rnostraz.or.e 
che .-e :og..amo ".-„• dae ta 
r.nes. dal « lo t to - , i": l.v:\.i> 
delle rimanenti formaz.on: .»i 
è pianificato in maniera m.\j-
s.ccia. 

A dimcvstraz.or.e di quanto 
sopra esposto, basta guar
dare la graduatoria generale. 
Tra il Perug.a » sesto m c.as-
sif.ca) e 1! Genoa (quintul
timo > ci sono appena due 
punti di d.ffcrenza. Ll-1 d: 
San Siro ha messo 1 grifoni 
anche nella poss.b.'.ità di di
sputare la coppa EUFA. 

Tra poco tempo si dipute-
rann."» le f.na'.i di coppa Ita
lia. Se questa competizione 
dovesse essere v.nta dall'In
ter. che supera gì: umbri in 
classifica, ceco verif.carsi il 
miracolo. Il Perugia, in que
sto caso, disputerebbe '.a cop
pa UEFA insieme a Tor.no. 
F.orent.na e Ui/.:o. Troppo 

bello per essere vero? Alla 
coppa Italia ia sentenza di 
questa probabile meravigl.o-
sa avventura. 

• • • 
Se il Perugia sogna l'UEFA 

la Ternana ad occhi aperti 
v.ve un meubo. La sconfitta 
casalinga con il Cagliari l'ha 
proiettata nuovamente al 
penultimo posto in classifica. 
a quattro partite dal termi
ne del camp.onato. Per for
tuna. che le due prossime av
versane dei giocatori rosso-
verdi sono squadre tranquil
le (Varese fuori casa, Ascoli 
al Liberati) e sperare nelia 
salvezza è ancora possib'.e. 

Palermo e Rimini, diretti 
avversari nella lotta per 'a 
retrocessione, sopravanzano le 
a fere » di due lunghezze e 
con otto punti ancora in pa-
l o d . \enta i n d.staceo che 
sulla carta ai può ancora col

mare. A questo punto però b -
sogna vedere che effetti ha 
sortito nei giocatori rossover 
di la batosta interna con .1 
Cagl.ari. 

Se il trauma non sarà su 
perato durante l'arco de.".* 
sf-tt.mana. la press.mi tra 
sforta di Varese sarà vera
mente dura: diversamente 
tutto sarà poss.bile e quello 
che si e perso in casa, lo s. 
potrà recuperare in terra 
lombarda. Quello che più pre 
occupa è infatti il colpa ne 
git ivo che la sconfitta inter
na può aver recato al morale 
degli uomini di Andream. 

Il tecn.co rossoverde he. 
conosc.uto ten ia sua giorna 
ta p;ù brutta e gli sportivi 
ternani si «ono resi conto che 
non si possono inventare sal
vatori dell'ultima ora. 

Guglielmo Mazzetti 

riverà a que.->:,i intesa — ha ' 
sotenuto Fabi nella introdu- [ 
zior.e — gli incarichi ammi- j 
ni? t rat ivi casi come è a w e ! 
r.uto al comune e alla prò ! 
v.nria di T e r n . devono essere ' 
deci.-i all 'interno della mag ! 
irioranza. Q lesto vale anche | 
per la presidenza de] conv. ; 
gl.o reg.onale d: cu. e -.rr.rr.. . 
nen 'e la ^cadenza del man- . 
dato • 

L'attivo proi .r.cia'e del PSI j 
s'i tollo.a a ooch: g.omi dal j 
r incontro SVO.TOSI a palazzo ( 
Soada. gioveìi sera, cne ha i 
visto quali protasoni-ti eli j 
enti orovmr. i l ; del PCI. del • 
PSI. della DC. del PSDI e '• 
del PRI in v;-ta dell'incori- i 
tro biiatera.e con la segre- j 
tenia regionale del PCI. zik i 
messo in rcorramma per la ; 
giornata di ieri ! 

L'incontro di palazzo Sparìa 1 
ha raopresentato un pa-vM3 n ; 
avanti sulla strada della in- | 
te-a ; 

* Li fas«* de?'.: incontri tra j 
ì nart.ti d rn .oc r ì t .n — e de'- ' 
to ::i un 'i oc .ime .ito filiale - • 
cc-.r"ur-as". con l'incontro col- t 
le2ia!« di ?.ovcdi ha roriì^n i 
t to d: ir .div.i jare una pos. ! 
tiva disponib.iltà a una azio- [ 
r.e concorde, anche sui singoli 
problemi e ha determinato 
un clima nuovo nei rapporti 
tra le forze politiche r. 

Ancora delle preyiurì!7iali. 
che avevano circondato di un 
alone di incertezza i prece 

ie.iti confronti, seno quindi 
cadute e le nrosoet'ive ap-
pa.cno DUÌ promettenti. 

(Al di là delle differenzio 
7.oni — è detto ancora nel 
documento — e delia ricon
ferma da parte di tu t te 'e 
forze politiche delle caratte-
tistiche oecullari. della auto
nomia di ciascun partito, si 

] e convenuto di mettere a 
I fuoco alcuni punti che si ri 
( tengono e;-ienzialì per la v.ta 

della nostra comunità. I pat
titi ritengono prioritario il 
tema del decentramento, del
la partecipazione, del funzio
namento, delle commissioni 
consiliari e quindi dei consi
gli comunali e provinciali, 
della funz.one dei comprenso 
ri e dell'assetto del terri
torio •». 

Per quanto rimiarda l'eco , 
nonna </e stata una valuta j 
zione della crisi che ha mea- j 
so in evidenza parecchi pun I 
ti in comune. j 

E" stata perciò lanriata la | 
idea di una riunione fra tutt i i 
gii enti economici della città '• 
(enti locali, banche, camera | 
commercio) per concordare ; 
un programma di emergenza j 
per far fronte al deteriora- i 
mento del quadro produttivo i 
e occupazionale della prò- i 
vincia. Prima di lanciare pa I 
lazzo Spada i lappre.sentanti i 
dei partiti presenti hanno ' 
me.-so in agenda altri in- < 
contri. j 

La tribuna pol.tica provìn- i 

Protesta dei 
partiti per 
le violenze 

agli iraniani 

PERUGIA -
mente u dui.i n 
studenti democ. 
ni deil'ODYSI 

Par*.e >'..r-
a \ . M df-.-li 

•.(::<_-. .ran a-
d. P<ru_',i. 

ciale presenta quindi degli 
elementi di novità, coi qua'i 
l'attivo de! parti to socialista 
doveva fare i conti. Anche 
perché il PSI ha u.t'.mamen- J 
te dato l'impressione di vi- I 
vere questo proces.v> con ti- ! 
mori e ri.sen»e 1 

Il percolo d: far t ' i spa r . r e ] 
all 'interno questa .mmazine i 
di scarda malleab.lità e 5tato I 
presente nel dibat ' . to I>o ' 
ste.-v.-o seeretano regionale, j 
Cap:x»ni. ha detto traendo '» I 
concliL-^tom < non dobbiamo i 
dare la sensazione di r e s t a i ( 
ancorati al passato >. Tema- i 
mo conto, ha anche aggi un- ] 
to. che nei rapporti tra le ' 
forze politiche sono sopraz- j 
emnti dei cambiamenti, che ! 
la stessa democrazia cnstia- ; 
na sta modificando le propr.-" ! 
posizioni Quindi il partito =o- 1 
cial.s'a ha tu^te le .ntenz'oni J 
di proseguire le t ra ' tavie . m i ! 
sulla .-.na della lir.ei trac- ! 
ciata dal documento re- ! 
g.onale. j 

Come f vede l'attivo prò- ' 
v.nciale si è mosso proce- ! 
dendo i i bilico tra la con.=a- . 
pevo.ezza. da i n a parte, clic • 
a livello rezio.iale e provìn , 
ciale s tanno emergendo all'in 
temo delle m.noranze delle 
novità significative, che ri- i 
chiedono un necessario ade i 
guamento e che dall 'altra, a I 
incertezza su come compiere 
quest'opera. | 

L'impressione è quella di i 
una difficoltà da parte del ! 
PSI di a*g:ustare il tiro ri 
spetto a un panorama poli 
tieo che subisce continue mo- i 
difiche A livello nazionale, j 
l'onorevole Manca, ha spie-
Rato \ motivi che Inducono 
il proprio parti to a un «at
teggiamento di cautela e d: 
ricerca ». 

Anche pochi n o n i , fa un in. 
litanie del!"orj.in.z^.i7..one e 
stato m..i.iK..Co con un r o 
teilo da due .«d.v.du. cìv 
sembrano app-irt-ntre «id u:i i 
formazione d. rtven'e ihc.'.i 
dalla PUSII. 

Un ep..-.od.o <1. ntol.er.ib '< 
prò-.cr.uz <>n-_- i IL t.'>'.<i . i 
Jernia condanna d. tutti . 'ì • 
mocratie- de..a ntis'ra c.tt.t: 
« I partit . dtmoci'it . ' . — v.» • 
ne affermai-» ,n un M>lmt..v) 
firmato dalla .'••dvrfi/.one d- . 
PCI. del PSI. del PRI e d... 
la segreteria prov.nt.filt del-

| la CGIL, del.a CI3L e d-\ ,i 
! UIL — e .e O:Ì.I.I. . ' . ' .I .I •/... 
j sindacali con:lann«»n-» la pr> 
I vcxcazionv e r.bidi.stor.o :'. .•>-
I ro .«<>.•.«: .rno ti Ha lt-"t-'i de ; . . 
I student. e (iti I>JÌXJ'.<J .r.ir. .I-
! no 

• D I B A T T I T O SUI 
GIOVANI IN PIAZZA 
DELLA REPUBBLICA 

PERUGIA — Di.r.ìi.i in Pi.i ' 
z.* della Rcpabljl.ca al.e <»:'. 
17.30 si s-.olgera c i d . b t " ' . 
fra s': esr>Dne.it: d ' . diver
si mov.m-tot. r . c . in.'. Pla
tee.peranno p-.r la FGCI F-r-
d.nando Adornato (diretti)---* 
d: C.tta Futura. i>-r la FGSI 
P.etro Cara.--) e - - e .>«?'e- -.-
r.oi, per la Cl.o'.e.ru A'- ..-" i 
Claudio Gen t i l <-'7r---'.i-.'i 
nazionale», p-̂ r :! PDUP La:.-
zone ide.la d:.vz.one r.az •> 
na'e». p--r .' iii.r. .nvcro J > 
van:le de M.:re N.irdo"-. id-: 
c o , ! . - . . ? , o I Ì i ' >>:. Ì •• >. :> ." . i 
FGR Lu.2 1 .- ..i -'. : - .--* 
gretar.o naz:o.. ile». 

.' fo.-!na! dell'Unità costltul-
ttce la ineri i in campo delle 
:o'./e mieliori che operano 
neli.i OHM e rappresenta quin 
di una invasione di verifica 
e di contionto tra le diverse 
espericn/e che nel corso di 
un anno si sono costruite 
nella città e nella zona. 

S: tratta m d e f i n i v a di un 
tentativo di prefigurare, di 
anticipare u n i società mi
gliore, fondata su nuovi rap 
porti fra «li uomini, su mio 
vi nppo i " . f'-V lavoratori. 
c'.i^.-c (ipiM.n i, ma.-se popo
lar: e (.altura. A questo fé 
s t i \a! h.unv) 'avordta e la
vili.MÌO strappi, per.ione che. 
pur riv-onoscendosi nell'area 
de. ' i ricnuvr.i-'.a. non neces, 
.-aiiamente militano nel Par 
:.;<) ti»imin:.-'a 

A chi ci chifrV prove di de 
ir.iH-.i.' .i. a eh: si interrosa 
-c.'la tic ' ra co'ice/ione della 
eeenidiiia e del pli'ia!l<ino li 
.-no-id'anio anello con (tue 
st i te.-t.c quale ma««iore di 
mosf aziono di pluralismo 
chiamiri ' tutte le lorze che 
operano nella città clic han 
•io t'a dire qualcosa a par-
toc, pare al lesti vai? Non vo 
«li.ur.o (onlondere il plurali 
.-ino con l'eclettismo" non ah 
b. uno cha'sto a nessuno di 
venire il test iva! a costruire 
tati*e <. ì-o'c > ìncomunicabi 
!.. n '!i ahi).amo offerto uno 
.->pa/:o fisico porcile chiun
que '.o voie--.se si facesse co-
nc.-cere. 

Abbi-inm latto di più: abbia
mo ( Iiit'.-to ehi» qualcuno ve 
n.---. pi esentasse il suo prò 
«etto, 'o confrontasne con gli 
alt ii. dinio.-trasse in che mo
do. nel/ambito delle proprie 
compitoli/c. intende dare un 
< OHInbuu» al superamento 
della cu-! Questo ci sembra 
un punto importante. 

Abbiamo dotto più volte 
che ci .sembra riduttiva una 
v:. .(ine economictstica della 
cri.ii' lo ripetiamo ancora 
<>_'«:. ili a u est a occasione de! 
J t- t i \a! dell'Unità, a quegli 
sprovveduti che. credendo di 
tate alta Mrate«ia. ci dicono: 
K Ma \ i sembra proprio que 
>to il momento di fare le fe
ste? '\ Si. ci .-.ombra un mo-
iiH'ii'd buono per furo le fe-
.ite dell'Unita. Può risultare 
non compren.iibile a chi è 
«ibru.ito a concepii e lo spet
tacolo. la musica. la cultura 
ionio un inutile sovrappiù. 
ma non è co.-i per noi co 
mnni.it:. che p e n i a m o al cani 
bla menu» come fatto com 
ple.i.-:v<) che deve interessa
re l'intera qualità della vita. 

L'altro «ionio, a un di
battito apèito da una radio 
locale, su iniziativa del grup
po informazione della festa 
dell'Unita, un giovane ha te 
lefonato e ila dotto che il 
programma sembrava un po' 
« .stupul.no :. Ci accusa di 
non aver previsto tanti spet 
Iaculi per i giovani. A parte 
che que.ito non è vero (tan
fo the .sarebbe troppo lungo 
fare l'elenco degli spettacoli 
inu-ic.ili. teatrali in cri i gio 
v.in. .iono protagonisti) ci si 
dovrei;";*? .spiegare che cosa 
s.«mfica «una festa per l gio 
vani . . Forse quella di vener
dì pomeriggio in piazza della 
Repubblica, che. peccando di 
presunzione, i « «ruppi » — 
elio per l'occasione non han
no neppure avuto il coraggio 
di finali!icar.-i come tali — 
hanno chiamato « riappro-
piiaz.ione » ? 

Quei quaranta giovani, spa 
ruto «ruppo in una piazza 
ti- 111 Repubblica de-o.ata 
mente deserta, con le saraci-
ì.tsfho dei :iepo/i abbassate. 
s.rebbeio l'immagine dellf 
nuovo «onora/ioni? Ebbene, 
Htm doi:.. ob.ettivi che ri no 
marno ton la festa dell'Uni
ta o quello dì non cacciare i 
«invanì ne! «hetto deil'isola-
i .unto e della disperaz.one. 
ma d: offrire loro una oeca-
• or.e ' i: eonironto. 

Con queaUt ff.sta vogliamo 
(iimo.it rare che. pur essen
do a .- ' . i / i . r.e straordina 
r..unente ihMìcil*' e grave, esi 
, -ono e .vino vive Io f jrze eh-' 
;>- -• :: . i - c'ir.i re 1 < ani").a 
m r a : o dei ro- tro i>i<-se Per 
que.-to abbiamo mes-o al cen
tro do la festa il temi del 
« prosetto di risanamento del
la sofista >. abb.amo voluto 
cio^ accentuare la parte pro
positi va. positiva, di mdioa-
? or.e delle «o'.'i/ioni per uscl-
r-' da..a cr.-i e abb.amo chia
mato i cjfatlifii e 1 lavora 
tori .i conirontarai con que 
t to progetto 

E proprio 
r arro ;. cambiamento come 
prò • -„-o r:.-_- ir.ter-ssa tutt i 
i (.i.j.p. della vita sociale e 
non :r-o'.o economico, accanto 
a zìi s 'ands della Acciaieria. 
della Monted.^on. dezii Enti 
>r i di'.'* cooperazione, del 
SUNIA. della Confesercenti. 
t"e io ^t^.r.d su Gramsci. .«> 
mo.-:r.t dei p i for i ' emani , la 
mtvstra di Enrico Baj. Io spa-
z.o ner il teatro e per la mu-
s.ea. Io .-pizlo cinema, lo 
stand d<\i'mforma7lone, lo 
stand dell'ARCI. i'animazio 
r.'-* per bamnini, lo stand di 
Cab-'t. la mastra su a Terni 
rirtllE'K) a u « i .. il padiglione 
d.-.la dr^-.r.a. l'UDI. l'ANPI. e 
O S I V..I 

Maurizio Benvenuti 

perche ccnside 

D I CINEMA 

g. e. p. 

PERUGIA 
TURRENO: T c < » idi.) 
L I L L I : V S - I * J S ! ( V M 13) 
MIGNON: I , : » r d R:r< b2-.e 
M O D E R N I S S I M O : I a j . - i i : : 
P A V O N E : Si-.p t -ast 
LUX: Lo jt.-an ero i r u r.o~e 

SPOLETO 
MODERNO: V«ntss» (VM 1S) 

FOLIGNO 
A S T R A i Pr.ma notte d n ; : j t 
V I T T O R I A : La S^ i .s d i 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Oersj Ul«!» 
P A L A Z Z O : L a.ira metà del cielo 
CORSO: ( - .a i p«-y.) 

TERNI 
P O L I T E A M A : Ls ot t ta i l 'a di M l d -

wzy 
V E R D I : La stanza dai vticovo 
F I A M M A : L ì r.ozic d. satana 
M O D E R N I S S I M O : Rapporto s tra 
L U X : Come t i p j o ucciderà un 

baTib.no? 
P I E M O N T E : Anon'mo veneziane 
P R I M A V E R A : L i maschera « 

F r * i k e iste i 
V I T T O R I A - Ragazza pon-pon 

( V M 18 ) 

http://lulo.se
http://Tor.no
http://orovmr.il
http://ste.-v.-o
http://voie--.se
http://mnni.it
http://stupul.no
http://iimo.it
http://baTib.no
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SICILIA - Raccolto l'invito lanciato dal segretario regionale del PCI 

PRI e PSDI riconoscono l'esigenza 
di un impegno comune alla Regione 

Cima vino: « II governo proceda subito alla nomina dei consigli d'amministra
zione degli enti economici scegliendo personalità di rilievo tecnico e professio
nale al di fuori di ogni logica di lottizza/ione politica » - Aspro scontro nella DC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO • L'im/.iativa 

c< umiliata tendente a supera 
ri- il pericolo di totale- |>iir:»li 
si < In- n n i i a c i a la Reic.uiu' 
ha provoc alo 1 primi impor 
tanti r isultali . I. 'invito rivolto 
dal .segretario regionale del 
IVI . ( ompanno (.umili l 'ari-a. 
( <<n una ' le t tela apei ta * in 
\ .ala ai s eu re t an d -^li al tr i 
partiti del l ' intera (OC. P.il . 
IMtl. P.-.DJ e 1*1-1 > p r •• lei 
m a r e in tempo l.i lo^u a di 
-li u't v a ( he sembra | » r t a r • 
• i Regione \ i INO una < risi 

| i 'o |ond ( i> è stato M).-.tan/ia! 
niente a. tol to ria repubblicani 
e .sin ì.ilrioinotT.i'.i i. i quali 
j i ' " a \ e r - o le riu liiar.i/.aini d"i 
mas -un i e-.;; ni'-nti. -.: -,0110 
d (-inalati riis|xm bili II s" 
fi! "turni regionale de! Par t i to 
1 ('pubblicano. Nino C u r a v i 
no ha. :n par tKolar i ' . condì-
\ ->n !a prop'i->ta del PCI si 
( ili in 1 p.-r una immedia ta rie 
• .-.lune sugli org.ini-.nii ani 
ni , lustrativi degli Knt eco 
nomici siciliani (ESPI . K.MSI. 
A/. \SI» 

11 compagno Par is i , ne l l ' ap 
p Ilo indi! 1//,ilo alle ( o r / e 
deniiK r.iticlie. ha infatti nuli 
< ato una .scelta obbligata di 
f'orite alla < lacera / ione in 
t i-na di alcuni parti t i ,, pri 
mo Ira tutti (|iiel!o della De 
l iniera/la ( r is t iana. |>cr sana 
le la situazione di m a r a s m a 
n ( a vc-saim gli Enti da se: 

giorni si-n/.i neppure pili 1 
t omin . - - . in .s ' iaoidniar i la 
1111 t'un/ione e 1 ess.it.1 rial 
l!ì maggia 

' Il presidente della Regio 
ne — ha propo-to Parisi - -

' no.min 1 < ini- gì. (I. ammiri : 
1 .-trazione sulla base di puri 
i ci iteri te n i u Sono dispos-'i 1 
i p a r i t i (It-inocratK 1 — ha ag 
1 g.unto Par i s . - ad . i n ettari* 
! ( io e a desis tere (la una vis.o 
1 ne lottiz/.atri(e ( h e sta aggra 
I valido la .situazione degli Knti 
. e < he sta paral izzando la v ; 
; ta della Regione ' -
1 I s--gittario 1 epubb ' ' cano è 
] dello s 'e-so p a r e r e ' < Il go\ -r 
| no - ha dn 'n . r ato (' a r a \ 
• no prò: e;l,i saluto alla no 
| uiinadei (oiisi'.'li d'aiiiiiniii 
| s t r , l ' ione deiili Knti (-(OIIOIIIK. 
1 s< eghendo personali tà di n i e 
1 VII tecnico e prof •s.sioiiali- a! 
1 (I: Inori di ogni logica di 'ut 

t .zza/ione |xi!.ilca o di gnipMo 
1 (in risi ina d c o m p r o m e t t e r e 

1 (|U.i'll o |jol)tu o regionali ' •• 
l)a par te s.ia .1 s o j . a i l e m o 

Interessante dibattito a Crotone 

Occupazione femminile: quale 
futuro dopo l'approvazione 

del piano di preavviamento? 
Presente un folto pubblico - Relazione introduttiva 
di Silvana Barillari e conclusioni di Simona Mafai 

Ncst ro servizio 
CKOTONK — La conci. / .one 
de. .a donna ca.atore.s- og_\. 
Que.sio .. l em 1 de...i «onte 
t e i l / a d b a r i l o ehi- p:omo.-.s.i 
(1-ll.a cornili.. .,.Olle lfllllll.il. t 

epatico 011 Carlo Dizzirn. pur j de a Fcde i . t / .one de! PCI d 
.speeiticando -li p a r l a r e a '1 ' C r o t o n e . . - e .svo M ii-':: ':fr,i 
tulli p-.rsonale. ha a f fe rmato ' ««-••-•••«*• de. c o m u n e L'.n. 
cht il problema delle n o m i ! • 
negli KM:1 regionali - va ur 

/.a* va n i \ o u ' o •-•-.sci,- un 
m o m e n t o d. alia...-: rie..a IOD 
il./ (iiic de!.a donna n C.1.1 

ente..n-iite a l l roi i ta to n, un ( ,.,.., t. IH., c io tone. -e . e a .0 
incontro tra 1 segre tar i rie 
p .u t ti e in qui Ih . serie p ò 

ed 

- I 

Sciopero 
di 4 ore 
oggi a 

Brindisi 
R i . I N D I S I - Me ta lmeccan : 
ci. chini le : ed edi'.i della z.o 
n 1 indus t r i a le di Brindici scio 
p e l e r a n n o oiigi. m a r t e d ì per 
•\ o ie . Al cent io della giorna
ta di l c ' t a dei l avora tor i hrm- , - » r I ,„.,. , m . t t e r e 1:1 moto un 
ri.-un 1 problemi della o r n i | t . , f l l ! t . M U - meccan i smo di 
pazionc alla Moi te r i iv . i l . -• 

t r ebbe venire disi ossa 
even tua lmente a c : e t t a t a la ' 
proposta (omum.sta di nomi > 
naii- i tecnici <• 

La vicenda delle nomine 1 
degli important i o rganismi ' 
e( OIIOIIIK 1 della retnone. che 1 
in ques te se t tmiane ha f.it- ' 
lo r eg i s t ra re spei le iK-Ila I).' : 

ìnoc-ra/ia cr is t iana uno ss on 
tra aper to t ra le cor ren t i . | 
ognuna delle (piali intende es • 
-••le a d e g u a i . i m c i ' e > solidi 1 
.slat 'a ' . e coiiuiii(|iie solo uno I 
degli aspett i p ù inquietali!. 
e preoi cupall ' l de l '1 -sltuazio 
ne politi* a in Su 1I1.1. La De ! 
ino razia c r i s t iana , clic ha , 
l'aiti (> giorno ul tenoi meiit.-
ev . ta to di a s s u m e r e una (piai j 
.sias ihisizioue nella minio 
ne d i l la direzione regionale . 
t ace . 

La Regione è p r a t i camen te • 
immobihzza ia . il governo in 
capai e di svolgere un ruolo 
di protagonista in un conte 
sto economico di e m e r g e n z a : ' 
da questa si tuazione è neces ' 
s a n o uscire presto per non | 
a g g r a v a r e le già (lesanti con ! 
seguenze. L'iniziativa del ' 

ste.-..s() t empo occa.s.one d. 
con ! ton to tra .e IIW.SM' lem 
m.iii!. .sii!.a piupo.st-.i de! no ' 
s t ro pur ; , lo La pai t t - t .pa 
z.one d un tolto pulito..co 
coinpo.sto .n pl< ' .a len/a d.i ' 
d o n n e ha e . ' . r ien/ .a to '."attui ' 
I t a de. p : oh fina iemm.ii . l t 
e l ' a t t en / .one ( h e vei.-o (pie 
.sto h a n n o .e donile ciotone.s. 
a . a r . t e r i a d. un-a collm.i 
Z.one .io. .a e 1 he !a< e.a _'.u ' 
s':z..a d. a r i -'t ratezze «ulta- ', 
ra! eh • ,incoi 1 ogg. .mped. . 
si ono a..e in.i-s.se t emmin .. d 
.n.-er.r.s; p:o:i.«meti!e nell.i 
v.ia p rodu t t .va de. pae.se 

Qiie.si. d'-:i!'roiuie .sono -la -.. 
. l em. t r a t t a t . da..a compa 
gnu S .vana Bar l!ar.. re.spnn 
.-al).le tenirinn.lt (L!! i tede!a | 
z.one dei PCI . che . ne.la .sua 
r e l a / .one in t rodut t .v . i ha MI; 
io l .nea io con lor /a l'e.s.genza 
d. un nuovo modo d. es.-eie 
donna , .superando le .spere
quazioni che ancon i esis tono • 
t ra . due se.s.s.: la problema ' 
t u a al c e n t r o della relazione . 

' tia da'.o .. v.a ad un a ixitT "o 
v.vo t d a r t . ( o a lo . ( on n u m e 

, IO.S. . n t e iven t : e ne h i n n e 
! .sOlto.llle.tlo la c t n t i a ' . ' . a de . 
• 'a que.st.one tenim.n . e e .' 

urgenza d i.spo.-'e .mni-d .a 
le a.t e.- gen/e jea . , ij.1.1 . .<-

• .11: r i.-n in tu re e .'tu <. ap.iz. mie 
Pe: q u a n t o : .guai da 1 p io 

li em ilei 'oc'-una/ioiie e .sta- . 
lini ' i c ev d e n z . a ' a .' nipo: 
1 l l l ' a de.la nuova .t-gge .s'.l 

' p r e a v . a m e n t o de g o v u i . u 
1 lavoro ctu può i l .venni ' oe 

ca.s.one p - r un .:i.-i."\mento 
' ( iua l . i ' . ( i 'o d. lagaz.z e ra-gaz 
• / e nel .sistema p i u d u r vo 

Le tonc.u.sion. de.la comp.» 
gna .senatr.ee S imona Ma fa. 
del i o n i . t a t o centra .e de 

1 PCI , h a n n o .sotto!.neato la 
c.e.-.c.i-.t de. mov .men to fem 
rn.n. .e e ..i pai tec .paz.one 
de.Ui donna a momen t : e.s.sen 
z.a.. de . a .sto!.a de ' !10.st:o 

• pae.se Al d.toatt.lo e r ano p r e 
', .scnt opera tor i . 11.tura... ioi 
. ze po. l t .che ed ailhll..'l..stl'.i 

tor . de.la c i t a A. t . ' rm.n.-
d -..e < oric.ii.s.on .a iompa-gna 
M a i a , ha voluto .-otto.inoai-

• l'e.s.genza di ta'.V d (jue.st 
.ncon t ro un'oci a.-.one per 
r . l anc .o de. niov:riiento lem 
m.n . . e del Crotone.sg per gain 
gere at lraver.-o una 'on.» un . 
t a r . a i_he .nve.sia tuti-.- le 
forze democra t i che , ad una 
emanc ipaz ione de. .e ma.s.se 
femmini : . d: Crotone e della 
Cala tor.a 

Da due mesi paralizzato il Comune di Agrigento 

Sindaco e quattro 
assessori de non 

vogliono andarsene 
Altri quattro esponenti della giunta sono invece dim'hs-
sionari - Il PCI chiede la convocazione del Consiglio 

I giovani delle leghe sulle terre incolte 
G I U L I ANOVA (Teramo) -- Cerano i gio
vani della Cooperativa agricola di Giul ia-
nova. naturalmente, ma anche quelli delle 
altre cooperative (18 in tut to) sorte in varie 
zone della regione, domenica, prima a Giu-
lianova e poi sulle terre incolte di contrada 
Montone di Mosciano Sant'Angelo, che l'ESA 
si ostina a non assegnare. 

Striscioni dei moviment i giovani l i , della 
FGCI e della FGSI. rappresentanti delle de-

scere l'adesione e il sostegno non formale 
dell'Alleanza contadini e delle organizzazioni 
sindacali unitar ie, in pr imo luogo quelle 
bracciant i l i , hanno dimostrato con la mani
festazione di domenica che due sono i punt i 
di forza di questa lotta dei disoccupati 
abruzzesi per il lavoro: la giustezza della lot
ta, il consenso largo attorno ad essa. Lungo 
il corteo, che ha attraversato campagne asso
late. la simpatia dei colt ivatori della zona e 

Gino Simbari 

cine di leghe che sono nate nelle quatt ro „ . „ . i n pr ima fi la nella manifestazione 1 sindaci 
province. nell 'Aventino come nella Marsica. dei Comuni del Teramano, da Giuhanova a 
creando un tessuto che e ormai art icolato e Bellante. a Notaresco e tant i a l t r i . 
che ha individuato for t i alleanze. ! Nelle fo to: due immagini della manifesta-

Le cooperative, che hanno saputo far ere- . zione di domenica. 

Nostro servizio 
ACJHIC1KNTO - S.r.1.1/on-, 
al l.in.ie del.'a.ssir.'do a. Cu 
n u m e d. Aar .gento da qua 
s. due ine.si .s: .sono dniie.-.-
() ' . la":c a.s-e.-.-o:. de ' la g.un 
l;t inomvolo te deniocn.stian.i 
t- ina g iado cai. .s.nei ico e 
a ' r. qua 'Tio ÌI.SM'.WII . r . tm 
ta i io d. d .mette: . -

I). l a t t o osili, a i t iv ' a co 
n iuna e e parai .zzata , .a OC 
e .men t a .1 leccar^, e con 
t m u e l e n t e p u n i v a t e dal la 
a ' i u a l e o", i inte.st.na e 
.sf.iggf ogn .nv.to .il ci>n 
l imi!,! e a d alogo a \ a n 
za 'o ila. . . innin .s t . e dai t"' 
< a s ' . * he p u d una vo ' a 
li.inno siion ito 1 c a m p a n e 
\ i u ' a . ' a rn ie ne: .1 n o< . a 
ile 11 -. ta amiiv:i . - ' . . i t .va 
I teceniomente lo .-cado c o 
c a i o agi gì r i tmo h i IH .ito 
11:11 alzata il. .ngegno il t 
i o , - t . t u ' o . Coni . ta to coma 
nule pe: ! su \ ere .a 1 :'..-
Ben ven ja e .stalo d e ' i o n<-
g.: anito.cr.i no :t ci pu iehe 
1 . .,. 1 / : o \ . a i t a i no .a\ un 
tavolo pe: a!!:ont«i:t- .sei.a 
n iente . pioto.em. 

Ma . C o m : t a ' o l ienio . r -
,-t.aili) appgna t a r m a l o e en 
' i a t o in ci..si C e r a n o aule : ! 
t che .'.utle .sii nomi de la 
de.ega'.a tentiti..i:le e MI (pici 
<> de . niov imen' t i g.ov.mile 

Dopo ti.vei.s. si.om. .e var.e 
l o r i e n ' . ha . ino t rova 'o l'.n 
te.sa e. ade.s.-o. .si dovrotolv 
e-eggele il segu-t a l io 1 oiiiu 
na ' e 

IL l'.ir :o commi..-:a ha 
e*, .denz a to q.ie.-to .-tato ii 
* o.st' a . i . t t a d m con palmi 
1 1 iim.z.. Ile qu.irt a . 1 (>! 
g a n i ' z a ' . d i . l a .sez.one ( ìa 
: toild. Ade.-.-») .. grupi io ti.11 
.si .are ei):nun..s'.i a ' Cornane 
con un te le j ia i i ima a L i m a 
ile. 1 apog. u')po V. 'a U n a h i 
c.'l.e.sto a' .s.llil.ieo Ala mo .a 
lonvai az.oii" >t :aord:i lal ' .a 
ilei con.s.g 10 conninole ne1' 
\ e r : t . e a : e la 1 1 .s. venata.-
a d e t e i m i n a i e con le (Inni: 
- u n . ile. (ju l ' I lo , u < v o r 
Ka.a sotto! .nea che 1. pei(lu 
i .mdo una s i ' uaz ione co.si 
grave, per re.-pon.-ato.l:ta de ' 
la DC. :-: t o r r e :1 1..-1I1.0 di 
non ( t t t ron ta re que.sf.on; un 

iMitant . . quali quelle de . l ' ac 
eia 1 tic. tra.spott. , del la ed . 
l i ' a . dei cimi t a t i d: qua : 
no to , delle .scuole e CCÒÌ V:B 

K .ìureditoile inoltre che 
il .- ncl.u-o cont imi : ad an i 
:n. ni.-tra re nono-stante le d 
nn.-.s.oni di q u a t t r o as.ses.sor. 
— ^\IJÌ unge 1! capogruppo 
coniun..sta — e ten t i il: far 
pa-.- .ue .-otto n.len/'.i) una 
e: s che ment ' .e vede sp.u 
cala .a DC per benho :n te i -
ne .-. ripori-iioto neg.i* :v imen 
•e .s.i t u t t a la c i t t a d i n a n z a » 

1 C a m . t a l . d.io' . t iv. de ' e 
.se/ on. Ci-ir.toaKL, T o r i a t i . 
e Ciiam.-.-: h a n n o emesso una 
no 'a I T H .a quale .-. ta prò 
.-ente elio d a l 1 1 : si t o n n i 
:ia.e non .si tv-co ce r t an ion ' o 
! i . o n d o :.mna.st: legai , a l a 
og.ca del a r .par t .z .one de 
e pol : :ono pe- c o : : e n t . I . i 

DC la i l i . m a g g . o i a n / a a.s.«o 
' . r a .-: (Lnio.s'ia p u debole 
il. q la ' i 'o M peii.s.. devo ' e 
ne: t a n t o della nuova ì e a l ' a 
venira.-i a de'.ei m . n a r e con 
. JO g u n o . ÌW\K' :vnde r.-

. on ta aitre.sl , he .s. p.iirà 
d a i e a a . i l ' a una amili 
iMs'iaz imi- e t t i , ionie e Mina 
M I O tori una nuova magg o 
Milza d. 1 .1: sMiin c a m p a : 
lecip "ulti le to t /o politi 
che demoera t . che pre.son*.i m 
l u l l . - . g o 

1 Coiii . : .! ' . dirot t v". dello 
• :e . - e /on de. PCI agrikien 
' i n o h a n n o d e c s o , infine. 
che .1 nuovo Coni . ia to e.ito 
t i n o v e n a l o r m a ' o e n t i o 
q.ie.-'o me.se a .-egu.to d: un» 
c.inieienz») t . : :ad. : ia 

e. al. 

^ DUE M O R T I IN 
UN INCIDENTE STRADALE 
SULLA PALERMO-
AGRIGENTO 

A G 3 I G E M T O — D i . .>.? , 3 1 ; 50 1 
• ì u - ' o .• 1 U I J C -.010 T iu>!- ' l a ' *• 

. j i IL d e e t - a c . a J . i l j * . j . J s t r i 
J j .1 ").• J U L ' P m ino A j - .).? i l o . n r 
o . . u i ;o go . I j ; t j ; o i c ! J io: e 

r 1 .1 C i 11.nai .1'] N t i l ' i i : , J ; n ' t 
so 10 i l i3iL' co 11.0 lo Ir.- . e l t a - r 

I i l . t n io .1- s o i o G o . a m . Va l lo 
1' "'G o.i 11. o J A i t o n a D ' A o i s a i 
e o e ' 5 5 Fi -» t e n q u e ier l i . d u e 
'j,o.D'i - . j . io .1 < iu , t o n d i / on 
s o i o E . iu . luc i e P a i i j - c i o . d' ? ' . 
3111 . e P o > q j j . e C j - j n i a i n a . d 22 

la Lepei . t . alla SACA e an
che a i n t a l s i d e r di T a r a n t o . 
i e n f i a l a di lavora tor i della 
provincia di Brindisi si reca 
110 ogni giorno infa t t i a la 
vora ie nella c i t tà ionica. 

Per la Monted i son . m par
ta alai e. 1 lavora tor i di Bruì 
d:-i :>itendc»io s i t t o h i i e a r e 1 
c o n t e n u t ' ilelhi ver tenza a p e r 
ta .«1 t u t t o il g ruppo e re 
spingere quindi gli a t t acc i l i 
alla c o n t r a t t a z i o n e ar t icola
ta che p ropr io in ques t i siior-
:i. v o l g o n o messi in a t t o nel 
lo s t ah i l imen tn br ind is ino . 

Durat i t i ' lo .sciopero due cor
te . di l avora tor i a t t r ave r so -
' . n i n o '..1 c i t t a , litio p a r t i r à 
dalla SACA 0 un a l t r o dal 
ìa zona indus t r i a lo dove si 
trova -a fabbrica Mooted i son . 
I! comizio s indaca le si svol 
gora :n piazza Cairol i . 

emergenza e [x-r da r v.ta ad 
lina svolta nella si tuazione !>> 
litica economico sociale de! 
l ' intera regione è incessante . 
La mobili tazione nelle provili 
ce si intensifica, m e n t r e alla 
assemblea regionale l 'a t teu 
zinne è rivolta alla mozione 
elle il grupix) p a r l a m e n t a r e 
comunis ta ba p resen ta to •< per 
ver i f icare in aula •> le reali vo
lontà di tut te le component i 
democra t i che ed autonomisti* 
ili contr ibui re al s u p e r a m e n t o 
della crisi . 

La mozione imnunis.ta s a r à 
discussa a pa r t i r e IÌA dopado 
mani , giovedì, e ((isti tuirà un 
rea le momento di confronto 
t ra i part i t i dell ' intesa prò 

' g r a m m a t i c a Che la Su dia 
J abbia assoluta necessi tà di un 

piano d ' emergenza è diiiiu 
.strato dai grav .ss imi episodi 

. t h e m questi giorni si susse 
' guono. con una cadenza un 

pre.ssioiiante. nelle diver.se zo 
' ne dell ' isola: dal t r iangolo 

BAH! - Organiz-zato da'.- ! ( fumico di Si racusa dove : la 
l'AHCI provincia le si t e r r a ! voratori sono m lotta contro 
doman i , mercoledì , un con- 1 , disogn di i-idinieii-.io'iamen 
veglia su', t ema .. Per la r: : , „ ,| t.j 0 , \ I > M n.histri.ili. a Li 

1 a ia duve l ' H a n s che occupa 
•'iixi O|HT.I ; è [vista ai liquida 
z:one. ai problemi (ielle zone 
ag r i i o l c («ilpite dai recent i 
danni . al!"ovcupaz:onc. in pa r 
t :co!are giovanile. 

L'esigenza d: un piani» di 
emergenza è .stata r ia f ferma 
ta ieri -.era n ima conf. 'ron 
7.1 Manipa che .1 io:ii|>agno 
Par i s ; e la segre ter ia regio 
naie hanno tenuto ai marna 
list, .siciliani ine d a m m a con 
lo nell 'eilizione d domani es 
seiiilos; l ' incontro protrai t i ! 
p:Ù del prev '.sta' 

s. ser. 

L'intero paese mobilitato per la grave decisione della Montefibre 

Contro la chiusura dell'Halos 
venerdì si ferma tutta Licata 

Ieri intanto c'è stata una manifestazione alla quale hanno preso parte, oltre ai lavo
ratori dell'azienda tessile, braccianti, amministratori comunali, parlamentari - Assem
blea permanente nella fabbrica - Scioperi articolati a livello zonale e provinciale 

Alla SIR di Porto Torres sei operai con tracce della sostanza 

Da oltre due anni nelle «celle» 
ad assorbire vapori di mercurio 

Resistenze dell'azienda per l'inchiesta dell'Ispettorato del Lavoro - Tremori, nevro

si, sotterenza renale i disturbi più diffusi - La CGIL chiede che si vada fino in fondo 

Domani a Bari 
convegno sulle 

attività musicali 
dal-

Dopo l'ordinanza di sfratto 

Per la « Fagem » occorre 
uno stabilimento nuovo 
Dal nostro corrispondente 

{.imi.1 delle a t t i v i t à mus ica i : 
in P.iLi.i.i ». I.'.tuz.io deì ì 'a-
dnb ' . e . i e p rev . s to per le 
o.v 17.:{(> ne i locali do'.l 'Hote. 
.1 )':lv. I„i neces s i t a ti. C|UOs;o 
D.-'.HU) . i iccti tro - - sot to l inea 
un dtx-u m o n t e - - >catur;.-»ct* 
n : n h . ' d.tTes:i:e<iz,a. sol levata 
d i.'.isstH-.azion-.sino c u l t u r a l e 
e d.iizl: opera to r i più a t t e n t i 
a. e co.sc della mu.v.ra. di nio-
d i u a r e le d i re t t r ic i doli :n-
" e . e n t o pubblico c h e spi»?so 
n e la nos t r a reg ione h a n n o 
f;n:to coi ci.storcere : pr .n-
c :i. .n fo ' .maten della .ste.ssa 
I r j ^e S«X) sulle a t t i v i t à niti-V. 
cali -

I lavor. del oc'ivoiMo s,i 
r i r . i id t onciu.s. da un in tor 
v n i M ti: L'i ii: Po-taìo7/fl . 

AVEZZANO — l~i neh . e s t a 
d. .sf .at to .naiiAi'.-i dai! ' .miti- , 
s t r ia lo Kufoeo di Ave//..».10 a'. 
p re tore di C.v::o'.'.a l iovv.o 
per r io t t ene re : '.O.M.. aM." 
t a t : t re a m i . or.sono a'.'a 
KAOKM. una .ndu.str.a e f 
ti-onio.» de ' srrup'.x» I T T con 
.sfilo 1 Iti'..sOiano. i. .s.h.a d 
m e t t e r e ;:i }x»r.co'.o '•'• p . ^ t o 
di lavoro de : IV) o p e r a , o -
cupa : ; no'. ' .a/ ' .e'ida. l{ul)Ot> ha 
infa t t i '.ntrapro.so una a/.:o 
no m u d . / . a r a ne : eo. i t ront 
d o l a FAGEM . i l t .ma. ldo a 
ciuci-•-•u'f.ni.i d a b b i n d o l a r . -
; '.O'.M.l 

Da', p u n t o d. v > : a to rma •• 
l ' .n .z .at .va d: Rubeo " ..10 
eep.b.'.e. .11 qu.i t i :o '..» F A G E M 
pre.so :n a t f : t t o . '.Ot'»".: a cor. 
c i / . o n e d. co,-".".1.1 e u.i :>:o 
pr.ti .s 'ab. . . :n^. i 'o •• v:<> .. "77 _ 
o - i ,-he : . : io . 1 10.1 "n ! t a ' 
".ti. ne .sembra ani) « .n :e . : / . c 
ne d: fare I". p.r.ito Ì-ÌV.petto 
e propr .o q ic.-t •» la F A G E M 1 

v one . n t a f i mv'J.si'.a d: volo: 
p r e n d e ^ ' s p u i v o da cnie.s'o 
s f r a t t o pe r . smantel la le o ad 
d . r . t t u r a trasfer-.rt' la t.ibbr. 
ea a T i U l ; . n w / o 

C o n t r o quo.sto t on ta - . vo . che 
\:vVoz-i e anco ra ve..1*0. ha 
proMi ;>>.s-./:one la .sezioni 
èo;nun..sta d. Ha l.sor.uni. r.-
cti.-dando. • :\\ l 'a l t :o chi ::i 
^.u.~* .t .ca*o a n p i r e :' "onta 
t .vo di i-.wv.f u.1.1 a : t . t . . ! « e 
cr..s. iKTjpa/.o.ia ' .e in un .-••' 
toro iiKi.cato come a i o *:a 
quel'.: che maffuiormente <ti 
r .mo ••. I,.i p . . m a udie:i/.i di 
ques ta causa dovrebbe d:.-c'i 
ter.- .1 27 ci q.ie-to tne.se 
E' cti. . tro che .a pr t ) .edura 
ti; s f r a t o r a h : e d e tempi mo . 
ti. .sfratto r.t-h.ode t emo , ni.) 
:o lu i i ih . . :n O J : I . c.i.-.i non 
e tx'.is.ib.'.o che a F A G E M 
a t t e n d a pis.v.v i n t en ' e '.« .-e.ì 
t t : i / a .so.'.za d a r e .. v.a a l i 
oostru/ 'o ' . ie d-". n ìovo .s- in 
"...noiro 

S. 

Nostro servizio 
I . l ( ' \ T \ — Da s tamane nli o 
perai d i l la ilaìo.s d. I.'.c.it.i do 
vcv.11.0 r iHanere .1 C.I-.I nei 
t.10 1! lavoro :i l a b h r t . i <• 
stato stisptso I.'.ilh.i !: ha t ic 
vati tutti aii'ìi'.terno d. liti si.-. 
b.l.nu n i " te-s . l r .e t upalo ti. 
v t IH 1 il s, . ; s,i ( ' i nane ; . oto 
tft :ita (i p-. M.i.-ni . il ( 11. J.'." 
ilonite. rdiutano l'.mnrovv -. 
t .iss'.nd., d< 1 - o r e dei.a Mi-.' 
t e ' . h re t ..ni in.i. ala < or un i\ 
v |s.i al i .ss . , (iin.ie./i .!. t .ruv 
1. dell l l .eos 

\\.\ i i ' o d i 1 s,- <! ' , . ' 1.- i .•-. 

t u t t i ; mi / / . < . . :r..K r a ' . e .- !•« 
l o (1 s j> . i s . / i ( i ' ! i . • a i . .1-. :. . . ' 

l .dar eia a l t [•";>'! </'"'i o< 
comuni v it .ni I !ir .( ( . e r • <1 
L a . i t a •>•!' 11 st f s 1. :_;i :u ;- ' t 

ta ai ( a m o ,'L: 1 OJH IMI . "< • 
quali lie e ia 1 l la!"s 1 e . .'•' 
tata ni r !.. m.-i'ai ~\.\/ o .-
cu ti.inno r r •-•. ii 
t a st . a . l i n i 1 t ' .-

• la i . p . r ' M i r t MMi'i 

pti'.-t e : l ' o t u t t i s. 

l 'i ! . - l i b i . a I l i . o p 

t i r s , . ; .1 il . a . i l i 

liti f s ' a t n ! .. • «et 

p.it'tt d< I1.1 Moe.ti 
- a l i T ' i . . : :t ' 'le t l e - o 

• s . . , | 1 

. . . 1. : 

I i l . ' . • ' i 

*• • 1 ii 1 

.. • " i l 
. ; ( ' a 

1= "«1 . 
.1 . 

g. d. 
: tu t u t i a i t . i n 

1 • 
vti 

ì . 

Chiesta dal PCI un'utilizzazione sollecita dei fondi della Regione in direzione dei servizi 

UN INTERVENTO STRAORDINARIO PER LA BASILICATA 

lor /e ponili rie t..io .1 .-i.i'io 
|n)tr.iniio rit nnqir >t •]•'• il pò 
sto d; lavoro 

II s nda ia ì i s ta deli 1 ('< i i . 
Morello. ( , ta ii'itar. « .• s • 
lebiit lo h.is'.-i. t i , ni e i d ' 
l>t r mvest ;nt nt p .u I r ' v 1 • 
(|li.itilo pt 1 1- -< -il te vi in, 
ita/./,no pt r s,dv ai e i ; tal 
hi ; i . . . I . i ' a ' a da an.ii sin t,. 
n una t .pri -a 1 . •'•!• ni'. 1 

I.'ifaltis r a p n n st niav 1 I un 1.1 
ti alia di lavoro la pass h li 
ta (i. C n a r i attui : .1 .1 •) .« 
s'.i siab;l'inenti> al ' '" • : 'u. 
.• i"i' o 1 upa/'oiT1 a "1 e l).•,-
1,'to. ! 'io e ILI. '• '• ni.» • . -i 
d .etro. (li .iiiip, ..mi !.'•> o.-i 
l ialos d, |i«ir»a!"e 1 i »•''. : ;>•' 
-i d lav'i 1. !'<ii rr 
v «ite le ::ot / io . r iarma' " ( e 
ii ultimo :n 1;.orliti si - .HM 

latt i p 11 < on- sten; . 
Il ions.i>l.«i di anin. . r -ir.-

/•.me di!!. . M-.nte: h , i.-m 1; >. 
v.ili.t.» M uti: e : a_' o"1'. ! :'" 
v 1 re . na/ ienai i • t Z ••: ••!• 
-: e rano .'tip- j : i , . t . p- . . . •• 
v e re i)-'si: -, ami .'•• .1 ' | • 
-• o' t I ! it: p.-rl.c o n • . a' 
t i . . 1 .l^,.au_:-

("«itili «ir_a: . ' / . : • 1 : o't • ' 
( i . . o p t 1 a (it l ' i l . i i ' i - . . a ' • 1 

t e n u t o , . : . « n i v 1 ^ : i o a '1 n i • 

: .1 d e i , a !. n ' ) t .« .. s \ I I Ì . I - , t'« 

i n . 1, t .1 -1 <ii - a K r . > . p . --si ;• 

1: .1 - c e l a t o ,i ! . ( o 1. . . m t n 

:. -1 r.it«i:"i (!• . « o m . 1 v i a . 

- r d a t a l l - t . 1 |> :T . ' e I.'. f. 
(le! l'CI S ).,-,, r . , 1. 1. i . • 

ilditoneir occhio Un rapporto 
allarmante 

-ìli PM I) 
,i ;:•! l i " ; 

Nostro servizio 
PGI 'EN/ .A — I-a tr .M t no :n 
\ t -ste la Ha.s.'.:cata d iventa 
s empre p.u pro.vt t ipa.i te. I 
sj.a Ixi.ss. l:volii d. o . v u p a / : o 
r.e .s'.ib.scono «litri da r : c o -
p- P:u iirav: m . n a t v e :nco:n 
b ito sul debole te.ssiro :n 
d . is t r .a ie rec:ona'.o. Al. 'ANIC 
d. Pis t i tv i . mont .v n. 1 -,> 
r>o >tat. man ton . i t . j ' . . .:r. 
i v j n i t v r ' inove . i>. : in. ' . i ' i . . 
s. .s tanno veri t can. io n.mio 
ras ; .:oon/:atilt n t i posano '.« 
:»icert o.'.'c stil futuro dv...i 
prtHlu/.of.o delle t .b .e e .1 
mancan.M d. 11.1 p.atto n a / . a 
n a i e de'.'.» oh: t inca; .a « S.do 
r t i r j ;ca » Luc i l i a 0 m r e j . J 
me di amni ' . ' i i - t ra / tono t"»n | 
t r o l l a t a , la .« Vifcnd 
p . o m b a t a in una o: 
prosjx ' t t iva d. so ' .u/ .one. .a 
.. Penelojx» » ha i»r.ivi proli..-
un d: o o l l o c a n u n t o dei p . o 
é o t t i ; la « P o / / : « e la .. Ch . 
nnoa " Mer id ionale p . i j ano .. 
inadenip . t i i70 della L.qu.0:1. 
in t ra tn o.'.line ac: i t inpe^n. 
d i r .conversi ,me t i . - ' . - j i t a i a 
i tone. 

Nel se t to re de . .a".or. pub 
bl.c: la s tessa Ostvu/..C'ie do. 
lo opo /e e me.s-s» :n fo:>e à.* 

, eli . n soppor t ab . l : r t t a r d . e da 
' i.i cecise-niente ' . .ov::a7:oiv 

de: COSTI. Nol! 'a>:.icoltura. in 
• corte/ .-e e rttard". s r a v : r.e'.la 

spt»s.j e ne".'.'ut-.'.'.77a7.ono de. 
' t ,«id:. s . i p ra t tu t to a cali-,» do. 
, . "aoot ' i t ra tnento buroerat :<v. 

-, : u x - r c u o t f i o r .e i raf .vatnent-
• .sal.à p r e d a : f . v . t a od orza t i . 

cita della - ; X M .sto.s.s.1. Di qu. 
l ' . t r .porta. i /a della :no/ :ono o 

] tnants ' .a p r e s e n t a t a a...» Re 
. z . i . i e Bsis.'..cata per t rova re 

sbo .vn . : :n:nod.at : .»i b . ; o t r . . 
d. lavoro e d: t .viltà ne*, rat 

1 oordr» con -2\: ob.ott.v-. .» me 
J d:o t e r m i n o per uso.ro da . 

» cr ;s : . per a eoe lo r a r e ." 
e m b . a j con t ro l l a r e '."esecuzione dol.a 
seti / i I -spesa 

I-» m o / . f i o . p- i r tendo dal la 

' ta ,iii( ne .« i« . r a : . e . e -•-.,,,,.. 
, d . na r o p .v a.a", . a re .,: pe 

s i n w / i della s . t . ia/ .or.e Li 
: pr.1110 ..ii'^ii si t r a t t a d. tuo 
: tj .lita.o r.s.-»:>e e d. . 1 ' : ..t-tore 
• a d -M.i -er .e d. v«v. dt'l h 
' lancio r e j f i a ' . o S :n ..arti 
, per .1 dir.:*..» .«lo st . jd.o •• 
• tortila ' or.e profe-s . i in . i .e . 21 
• :va..a.\1. por :r.i-:o.-;.nt»-.'o 0 
! o o n s c d a ' . n e i v . o a b . t a ' . . ;->..i.\: 
] d. /<r.i.\ de. .o CoinuniM Ma' . 

t.i ti' e«t . lrì .n. -i.it. .Ier 
' p .aiv F F O G A . 17 .11 ...i':.i. 

pt"1. 0 : l - - . i ' i ' - l> . «i.i . . e . ' t ' e CCtt 
su . to r i , ".7 in . . . a :d . da.."a:". 
4 dol.a 7*1. 7 m.". a rd i p-. r 
opere v. i r .e . I*. n i . . , t -d . ;.v r 

) t re a m i : dalla -T.2 
| I_i :no/ .o:io «oman.-.:.«. itti 
' m o m e n t o :n cu: e a v v . a t a I 
1 d.b,»tt.to .sul bi lancio plur.er. 
j n a i e one deve fonda r - . v.i ..n 

oo.ioroto a-J-jatu.o con .a rea -
prev>.i-i ie d: IMS- . I do! b.'.an 1 ta . vuole i m p e g n a r e .a Ginn- I 
i-.o r tv .on. i lo por ti 1977 che . I ta reii.ona'.o a 
pa r -.•ìjioli.nido . o:roa 130 m. j 1» mob . . . t a to t u t t e .0 rt- ' 
'.-.ardi d: re.sidui pass .v . . rau . so r se . ; 
sz.iiiivte l.i c o n s i s t e n t e dispon.- ' J» sol lec i tare :1 r .spet t . i 1 
b :h ta di 2tìO mi l ia rd i , t r a e 1.» 1 dojih i m p e t r i d. •.ìive.stwnoiv I 
i<nv .11/amo della po-ss-.lnlìta j t: «Gommafer . Off .c .ne F F ; 
d. n ie t t e i e in m o t o u n ' a l t . v ; . .SS, comple ta ino t i to .nip.aiV.i . 

• d. I-a>e..o e M e t a p . m ' o . . . . 
s t , . ; ' t u r a / . o n e o r . c . ' i v e . - a i 
no dol.a Po/ . / , e della C:i 
tn . ta Me . id .ona .e . d e f . « i 7 i ' i o 

; de.lo ques t ion i «»po.".e top. -a 
L.qu.cii : :n oa ». 

.J> inventa . ' . a .o «• «e:t- e 
. ..» - . t u a / . o n e e .. fanti . - . i : : : ; 
, t i t . . ' . i p p a : a t o a l d . l s t l . a ,» I t h ' . i -

•in r u u . t r d o .1 r.st.-.it'u.M ' . < • 
p.o e r .cc-iver- .ono i.XNlC. V. 

, tottd S vior ìrz.oa ' . 
' 4i -e..e« t.ito . e-p.t " 1 
' :itt«i"o dc le iiorr.a.tdo p 1—> ' 
i . LSVEIMFU txv :-.;).d. .uve- . 
1 -t.-.n.-l". de."» p t-co.a e .r. • 
i d.a fida-".".a. rio.l 'art:- ' .a. 1.1-
! t e . de. • . ! . • . -mi . 

a • . i , u ' . i . ' . i : i . ' . : n : > . - J t i « i »"' • 
• ' a s p , \ s , i .11 a--', . c o . " - i . a i , U ' 
. .v.i'i.i.v.v. 1 s-.i. .u' . . .ta de. :. 
. p.aii/. .«mento a.la COMETA. 
' Cen t r a lo de . '..«".te eOv . . 
| ti» p."o:nuavoro un neon - ! 
i t r o c r i e P.i rt oc. ',x«7.. in S'.i • 

t a l . 0 .0 a / .ondo p r . v a ' e ;>•? > 
o o n t r a t t : d: t o t n . t u r a e c^v. \ 
t 'eriniti i t i a 111 mio terni . ' io d. 1 
p rodot t i asTìcol:. c inedere ni- t 
t e r v e n t . p»»r far fronte a . e j 
crti i-eiiuen/e dello c a l a m . t a 
at.liosfe.-.clie. 

7i « i w i a i e . i I.ni/..oliarne:. . 

• a t i c « 1 . ' . - ; . ' . » . ' . . . < - . . • . 1 . . . 

.S. p . - , » . ' e ; i e . e - U ' I . ' O •<•- • 
. i > p . i . t . . 1 . t . i " e l e op>. ' re f 
: - , . . • ! / . a i e . 

:*| .1 l i d ' - . e e s e t - i ' . ' . e 
a n t r i : . • ; . ' . : . / . a >• o r . ' a .-•-: 
_'t' 1,-ì.t ' . . . - ' a . ' l ' T . e . t o r - - ' . . 
. .. 1 .•-. . ' i n ' t ' i r . . a • . 

i n i r •. il e . ì e •• . . : . - a — ' " ' 
. . . M . u - i i n - . i « p : • ) . . « * . (1.11/ 
.Xi ' e . 

! '. > (!• : . • : e e l ' t O . ' )̂ • -
s . . i . 1 ili j . i . , . » . a c . - t . . i . r . . i . 
i l . - > - s . , • - j . t i ' . a . . : > 

( ' . I - i ' \ "• ' 

! ':> •;; M • it a » •! 

, 1 . r r » . ; • .: <u 

< i . t t V i - " - . C " 1.: v, 

- , n - . 1 ,-| ri - - ' . -

. . i i - .1 . • ! . : : . • ' 
e - t . i 1 : ••. < .!•>•: 

r . i i t . o 1 o - " . , " t i n e : t : ." e 

, : s s t t u a ' - a :>• r m a n i ; r - . 

11:1 '•* , im« i i ' . i • . n . - - • ! .-

III.- e d e ' . iV. i t I 1 ' l . - ' - l >" 

: • VIK e . n i m <i . t . i ' i t 1 01 

i e - i - ; » t .1 .1 ! 

11 ' • 

; : 1 1-

*a t 

t.i ili . 

c . i . 1 , 

/ ' p , ' 's.><7t' ' . ,.*f 'i'»'"f/ PHU'UVU d- .S"r/-s(/r:. rn-ripuynn 
tìnti (i un: Mara Cicn-ìv. durante unn recente riunitine 
lì' am'ir'ii^tratfir-. aveva datti !'al'ar'ne: .1 Si e scopr r /o 
<•''/{• 1' -ariane d: uwiem-" une'ci: cie'.'a Zana nidititria'e 
limi <• H.''"'r:«'» , 'e p-'> ."e / n i t i iMi i ' i ' da! >tunnento ette 
e "itj'.rnuto • Ade-~-o giunge a quii i--\i'na t (inferma 
ne".'' urine di un'u't,i /)<*•< enlutue di opera; de'la Sili -: 
• • r'-i on'itt'a h'i'i 'aite 170-e (// mercurio 

.VICI •o'i'ia'iiti cieii'e a'ut 'n:>m.. ne tantomeno piolo 
'aie 'r'uirma'- ti'tai • •'/ • a'.'indu^tn.a Se • r^uitat- de' 
iipiKt'to pre^ent ito da' I-pettinata a', ' i nnrn '/: Sa-'-'i". 
1 '.e -t'd'ie appunti) .•• e '< o-tan .iute drmi'h e rt--- note 
da (/,.'ié <('• anno dii'iU tt'ii'imnstminr; proi invia.1. ita 
'in: 1, .,ti-;. a'1'nitenutine dell'opinione pubblica, la radio 
n • 1 •iv.n -o.c tiiaann:arc ad ogni !ne''o la diic-a tie''ti 
• tilntt' tn tabbi 1111 

ì d r(ì--<i'.i de. (•• SIR non p<t--ono d'^e • :tc -.; tm'.'.'i 
ri- v i , / aro--o'ana bnaa. A.tre 10'te hanno cercito d. 
ncaa'e "evidenza, e -ono aiuiie r,i-cil ne" ritento da' 
'.omento <•';«• non e-r-.V»'/ una d(K unfutazione -utn 

c.ente Ora 'e DM»'e e-i-tono. Sono proie '•aentit'' Ite 
1 "iMW' '11 rj (/'te-tione tontene de d'it. ularrrmnl'. e 
\on e :i 1 ii'i.s l> •• -'ende'c -u /• e--i ' -.'••nz,o .-l.'.'o 
-'(•-"» '•••i/Do non -• può ini mettere < ><•• '1 poCrfa 
I !••,•• i,ercr>ie".:e -.'•" 1 '"en'.'i'e O < i> ~e rf-'-'t'ere. i <in)mn 
ti'-\ i-i'-'nder- o'.'ir air'jrrre a".fi e'"n nuiioue de'e 
• ci il.'.(ir>: d notti ta nella lalibra a e tuor; dell'i 
: / ; • > ' ) • 

•li 'i r e'-.- parti -• e -t'-ipie e.- »•'/•;.'•» 
-•••.'.''l'o .•.' tc'i'ì'i.eno de'. 'in'iu.nn"ien'.n 
'/• ;.'i ( ''il'i-f'oti-.'iio > 'niTi ìuo'/o. •' 

li • or't e;".,» i ne 
c!f 'la -c'-ii'e /)'•< 
i-(fld'i . 'erurni 
'in " I.'i Xufi'a S ir.iewti ' . ( .oe :' g.orna'e iii R'rc':> 
-': 1 :•> itti . nnr-e'; c<i". un net'o d-n'eijo Po-- r/".«< 
p.-n-ar. < ,'(,• 7 . in' e a'.' a '.•;. da pii'tt' oppo-t'. nk>'i ni 1 
e-aticoto per, ', e iq\or'ii ani .'"•* •>'!.* ."7 D'ftat'i de; fatti 
Oi'i 1. ;)•<»»>"•"•"i -• none in-e e ne Tn-t .••»rtr1iji h-'-te 
•tn r.r.iport'> •!".'ri e Da . , - j , -; lei e p:ir'ne p.-r ottenere 
' 1, e 1, -\< upu'i ii'oi'.'t i n non a'ten'' ai d '• '*• de a 
;,• ' - - e ..' . "1 mi 

( ' . , ; , • . ,}". ' j ie-e t ' . i - ; •(.<!,', -;>••':••• , ; , , • ' , ; 1 , nnt'l 
.;' <•'» .':nor ; ; '»».•' .)• r • • » ' ' . • • , a r e '.,- 'er'l . ta. a'.'i SIR 
' - . ( • . • • ••: ' : tre 'ab1,'.e',.' . >n cltri n>r.i ent<. -.1 rea' • 
'li ;.n:e ; ( , ; - j e j n Mi -•• e v n e non -n'o a pi">'e. 
• • ) ' . . p . - < , . r . - ; •!',, • ' • • ,<> ' • ; , •: ' t "., ,i ".'i-tr;ir ,1 

i Dal nostro corrispondente 
.SASSARI - L . s p e t t o r a t o n' 
lavoro ti. S.i.w,ir: detiunr:.'» .n 

| un rapjiorto che rv.icce d: c o 
, ro e d: mercur .o .- ino .suite 
. ^ t r o v a t e nelle ur .no d. s -
[ t ipe:a . i lel . ' :mp a u t o cloro 
; d e .a S I I . d: Por to Torres In 
, que.-to .Hip.(Ulto le do.s ri 
ì mercur io .mp.ega te r.sti.t i no 
: super .or . eia nove a t r e n t a 

v o t e r . spe ' t o a. le co.id.7..(»n. 
(i. s.( n e / / a con.seilt.t. per 

1 l e - t i t e . 

I l nucleo opent .vo . r.fc 
l e n d o .sii. 

( I i t i t i : 

' v :'a 
at t a 

1»- . 1 . 

PASTORE UCCISO A COLPI DI LUPARA 

IN UNA CAMPAGNA INTORNO A NUORO 

i t i 

. l ' . i '.< : -
: . « « . 

' a . - .1 . t t 

S I L I e d t 

14 • . . " . "e . -t t i . : 
-.1 ( ì f . . . i v . ' . - e 
de. .aV.- a to r . -
la varo 

Un : npe . . 1 
r .» ' i . t ' - * o . , . . ,1 ( ì . 
..- p . pr d.-p>.'. 
« « i . n p e ' e . i / 1 rit . l a 

p. . e a t s- . i 
. ' . - • - . i - . . i r . ' - .!• 
. H . s . . . « • . . 
. e i ..t . : . e.ì. 
. 1 . t . « . . . . ti- . .>. 

«le t _ a / 

{ . • b e ' . . 

1 1 . 1 J - . " n " 
.-, . . . L , . , r e 

N l ' d i l O 
: < - r> • 1 

• . l .p ! J . . 
P.e" r . ti 1 

?- - , "5 « . 

o: 

t M 
. .1 

i > 

a.:- -
. : • . .1 - a . l ' è 

l . . . l > - ' . . . d 

l.l . ' . I O e . e 

, . ' a . ' c : . . i . . . i 
e q . l a r r o i l . 
H i - ' .o!V. p e r 

\ l l . l l 

l . s t t i " 

1 _ - . ) - | | l s i ' • t . . .'. 

_' -.-:. . • • ! . . c i . t r • 

.:, 1 _«>\. :i,o • .•/ "'!,• 

.. r i >: - • oni ii a. ' 
-V e'.-'t : . . ! ' " ."• • • 

,, I . I ' I e p"«iv r - «1. ' 

a i a . t l ' i 1 . ' t t - o : ".- ' i 

l . . ' **.s » I 

. . . i l . co..) 
..: O •,•-.... • 
1 : . ) ( ) ! J I I 2 ' I I I 

!) .e - : .- . -
• . . l a ' ; . i! . . . i 1.) ' T " . <l . ' . 

j r P I : > I . : N* . o r ) 

I. . ..': .. -, , ' -... d M 
• : ve -. .'a . . . 'i.x Oro" - . 
t i N 1 t ' 1 r : 1 .-- : . « ' a <1 
.< « J . . ; . I J >"..i . i - - - : i / . i . 1.1 v •!".«) 
a..-. - . . l e . . -...::. .1 . n. I 

r. p.».-:•.:*• ti. 'iH a:.:.. •• .-".a'.ci 
. • <a . . . a ' i i .i p . i . l f o r i P.t -a 

• . . ; . - , d-1 N.io.t.-e .« <..- a 2-t c r . . ! . 
* t". « e > -- .-' «tu t r ova to .:: •'- «..". 
.' «nt'pajr.- .;. (")"''-... ., c.r . . ; ti 1 ) 

• •.: a o. ...•-:: fi'-: . . u . c . ; t..".-,:..o d« 

d<-

(i r.-.« ' 
de , v. 

..1 rapala 
a .e_ '- ' i 
. . i : i . . e 

pp.. . a /a . i le ae.-
..Vc. n i a / a ine -r.o 

Francesco Turro 

I i , s , . l ; . . . t eZ.i.' ••• 
.).:••.'.. c i - t .a. ' .'•-,..1.0.re « ' 
. t . i o ». L i \i: rr. 1 ida-n/a ri. 
q-.ie.s-1 c t j . - t do.-rebb-'» d..- -i 
•• :.- .1 J7 il. q.e-s 'o ntt'.s-. 
E i n a . . . e: e- .a prò- cela.' 1 

e. al. 

I -- l i . l . ' 

1 1 orr.pl-
( i .p d 

- O S i 
e- :." o 

. d i «Naomi . ,--r.-. .s«.o:np.i..-o rii 
•• .- .'-.-.i ' .a-ter. ' -O al M... atir. 

:.i:i «r. p r t - . ' . 1.1 i t . jx-r .1 
tato . . i . .arrr . • .ivvt r ' e r .do : ca : « 
a: , n .mno r .nvt- t iy . j :1 c o r p i 

.:i m i pe//.-. ri. s inzu t - co:, .a p a r t e de.- tr t 
•a.l.f.1 >• .-.1 t p p i . a t a S-toP.do !.. Ulve.-'. 
: a-. e .-,,.*. 1 .-'. \'. t.-p a-. «'< br.ic.ap-.'.o 

e l.t-f ,, l.i .T.02l.e e t i ' - f.-'.i Prez.ud. .M.o 
.. .>i'.'.:i:n . 0 . .n .or.i..*.a « M. i r .an" D o r è » 

r . a . ' a 
p -." r ea - . 
.«-.•••..< d-i be-t a:ii.' «il p i - co . > Ci.. o.s.s.i.s.-.n.. ev iden temen ' . -
;>r.-or.e a '.: ct,ni..-t iti* e. lo h a n n o 0. «vento ed uro ..so m e n t r e 
.-•««•..« i i 'cu. lenrio al ly.-t ..i:ni- So. ondo .... .r.ve.-ticator. Fr.ni 
«•-co Sa.e e .-tato tu 1 ..-o per 111.1 vendet ta l ec i t a a quo.-t.on. 
.i. i>.i-i ) . o a proi.-.-.c-iv. e i .-«idi « r.fn.r.Os. che h a n n o .n:--
.iiMilij .L tnn.:>a t ' ...- :-..i Ott i»-. . . e Man.«i.ada. 

. 0 . 
' .P . ' -h .« ' . s ta .sVO.t(» e 

l e p a r ' o s a . i m o . a s . f i a t o al . ' 
.•:»•• .-"o. .-CLst .-ne i..- un a m 
b • "lt.- n q j ' i a to dalle Osa a 
/ n : p:«)ven..-nt i dal v.c.n.s 
- mo - taci lo d. Gemino , dove 
a!t '1 .-n »io la mii'-'j.or p»rt«-
(i'-_'.. .--a r .e. de s ' . . . m p . a n t . 
de la SIH L'ar .a »• appastai»! 
<i.i odor, . nde ' . n tb . . . d. sva 
r « r . lotnp. is t . W- e.-silaz.o 
n. d a n n o .UO.M cj-.ia.che vo 
'.» ad un".ni "risa Iricr.ma/. o-
t e - . L- c o n i . / . o n . a:nb..-p. 
•.t . . ' unno i a t ' o -or 'i-re \':n 
:•"• i» : i ' . vo c r e i - . ' a s so rb -
:n«-:ro d. ue - rc i r o i.ì.i po r t e 
ci»-'., .«dde.t. ni r e p a r t o '• o 
. 0 • Lo - ' a i o d. .nfr j .nanie ' i 
••1 e n - i ' i i ma n>'' '*.-,'o dei
.a r« i /o : . . - .-. d.'tT.i.i.-..i cti'-
< d irati'*» -' . a : t . ""am*' .T . s 

.-<« . 0 : . - - « i t i ' . ' . r . .•• t n i / ^ . i r . 
'e.- .-'eli/e tia p i r ' . - d. d.:.sj*»ii 
" a/.'-P.da". '. 

Ver t • ' • ; ; . . • - . ,» . - , ( , ' l/\ r iSOO 
. • 1 ' (!•-. ;..i .••<) ope ra i vo. 
« n- n.i racco.:.» d.i*. t o r n : ' . 
d « . a d.tt « vt-ne.-.io pò. a c*t 
:>i d*-. « ".> r . ' . i • » • ; : ÌV.- .- .-XJ >^ 

.:.:orr*.a/..ot. r . a . - : . a t e .s'i 
;>,--o da . ..i-.or.itor. e da . s in 
d tea st . . 

S »• «0-1 J ]>i'-.r,i r.s.».:ri» a 
•v.ui r. i*. . . ci '-j . . op-'ra ci:*' 
a-.••-.ap.o . < O . I ' « . J I O mr-d'1 
p n •• (..*»•'> ri n i - r r u r . o . D.': 
e p.q.ia.r.i o.v-ro. d. cu . l i 
SIH t u torn.tr» . d e . c r e a 
14 ha . ino . «vora 'o .n s i ; » 
«--..e o rt-v j p e r o m*»rrar.o ne 
i' . :i '.ir., due HWA.. D. q u : s t . 
14 op*»ro. • -e . pre . -entano un 
c -e i l en t ro d. mer- u r .o nello 
ar r.e molto .-.viper.ore « . 
MAC b.0.0.'.co • 

L. oca . s . one d*-.le v.F.te pe 
r . o i eh*- d. 1:1 o p . T i . o prc^ 
.-o -. rr.ei r 1 a/.*-.'irla.e .sino 
. -• i l . r. •"••. i". ' i .-ezn. c ' .n .e . 
• ra- . i.v'.'in'i -, i;jp»rre m a n -
•• : 1 / 0 . 1 . " o - _ - . . : . - - d a t r . . ' . - i 
r o • remore, c r i .-,-•'--• .1--
-• d.ta e tnip.. p.-rre.--» " S. 
.• j - ' e a i . o r i a--1 r a p p i r ' o 
' vi.i a : ro O:I*TI .O ha r.f^r :o 

d i-.'T .s'»iT-».-".o .• d soffr .rs 
ri ci .s 'urb. r.-^r.-i- c . i s . - f n 

n ..1.1(1.1:1.1 e la-..-- . r r . ia 
b... ,.a 

1̂ .» C G I L ha .-.--'..cv.'.rtio una 
r.vip.one con . r i p p r e s c n t a n : . 
de..a HeJ .one . d"»."n Prov n 
e.a 0 de . Co.mun. del Sa.ss.i 
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Si è svolto all'Aquila il primo convegno regionale 

Entro l'anno ogni Comunità 
montana dell'Abruzzo 

avrà un piano di sviluppo 
In un documento finale sottolineata l'esigenza di eliminare confusioni e sprechi di 
interventi - La Regione ha completato la ripartizione dei fondi e approvato gli statuti 

SARDEGNA - Il destino di 5.000 operai legato alle norme di trasferimento 

ASSEMBLEE NELLE MINIERE 
SULLO SCIOGLIMENTO EGAM 

Non è sufficiente dire che il carbone è una «risorsa strategica»: tale riconoscimento va col
legato ad un programma di sviluppo del settore — Il compagno Giovannetti: « i lavoratori 
non devono farsi sorprendere da proposte di ristrutturazione non preventivamente discusse» 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Ampie e docu 
meniate relazioni introduttive 
e un nutrito dibattito hanno 
caratterizzato sabato scorso 1 
lavori del 1. Convegno regio-
naie defili amministratori del
le Comunità montane, promos
so dalla Regione Abruzzo e 
dalla delegazione abruzzese 
dcll'LXCKM (Unione dei Co
muni montani). 

Il convegno ha rilevato -
In r,ip**orto alla molteplicità 
€ complessità dei problemi -.la 
affrontare sul piano dello svi 
luppo economico e sociale e 
della conquista di condì/ioni d> 
vita materiali e culturali p u 
avanzate - - l'esigenza di MI 
perare. in Abruzzo, il ritardo 
che ancora si verifica nel pu
ro svolgimento delle fini/ ioni 
che la realta e le leggi affi
dano alle Comunità montane. 
anche se il bilancio di impc- ! 
gno e di lavoro co-.titiii'-ce 
già un patrimonio di esperien i 
7e non trascurabile. Con le j 
ultime decisioni del consiglio i 
regionale che ha completato 
la ripartizione dei fondi dal 
1!>72 al 1977. le Comunità mo:i 
tane abruzzesi dispongono og
gi di 18 miliardi di lire: non 
sono molti, ma ai fini della 
attuazione dei programmi di 
primo intervento, con le som 
me assegnate. facen:lo a tu li
te scelte prioritarie, si pos
sono realizzare opere di ur
gente e largo interesse. , 

totalità degli Mattiti ciò Ciie 
ha consentito alle Comunità 
interessate, di procedere al
l'elezione dei presidenti, del
le giunte e degli altri organi 
esecutivi. 

Alla luce di questi proces 
si - - a cui il nostro partito 
lui partecipato e partecipa 

Turisti « dimenticati » 
per un'ora e mezzo 

nelle grotte 
di Castellana 

CASTELLANA GROTTE (Ba-
t ri» — Una comitiva di la tu-
! n.->ti leccesi, della quale fa

cevano parte anche alcuni 
bambini, e rimasta chiusa 
nelle grotte carsiche — unn 
delle principali attraziccu I 
turistiche della Puglia - | 
per un equivoco da parte j 
dei guardiani (che avevano i 
ritenuto che i visitatori fos- ; 

sero già usciti). La «sosta | 
forzata » nelle grotte è du
rata un'ora e mezza oltre 
l'orario previsto per le vi
site. 

Al termine dell'ultima 
escursione della giornata di 
sabato, i turisti hanno tro
vato chiu.-i gli ascensori per 
la risalita ed il cancello del 
grande tunnel che consente 
l'accesso aliti prima caverna. 
Hanno inutilmente snudato 
per richiamare l'attenzione 

Anche dal punto di visti ! d: chi si trovava all'esterno. 
del completamento della fa 
se statutaria, il quadro .»i 
presenta interessante: la Re 
gione ha approvato la quasi 

ma sono stati soccorsi sol- i 
tanto quando uno degli in- | 
servienti è transitato casual- i 
mente vicino al cancello. , 

con l'intento di far salire, co
me è risultato dagli interven
ti dei compagni Cicerone e 
Giuliani, il carattere unitario 
delle elaborazioni programma
tiche e delle strutture esecuti
ve — l'indicazione che le for
ze politiche democratiche deb
bono raccogliere è quella se
condo cui entro la fine del 
corrente anno o#ni Comuni
tà montana abbia il proprio 
p:ano di -«viluppo socio econo
mico raccordato alle linee di 
massima del piano di svilup 
no regionale articolato per i 
diverbi settori. 

A questi concetti di fondo 
— a cui vanno saldate solle
cite e concrete misure opera
tive - - si richiamano le con
clusioni del convegno puntua
lizzate in un documento uni
tariamente approvato. In es
so si sottolinea l'esigenza di 
eliminare la confusione e gli 
sprechi di interventi disper
sa i e di ispirare gli inter
venti ste.i.ii a criteri unifican
ti dell'azione degli Enti ope
ranti nella montagna; si sol
lecita la necessaria strumen
tazione legislativa perchè la 
Regione possa affidare la de
lega delle sue funzioni agli 
Knti locali (a quoto propo
sito. scendendo nel concreto. 
come ha detto il compagno 
Rosini. i comunisti sono pron
ti ad approvare una legge che 
attribuisca subito alle Co 
munita montane le funzioni in 
materia di forestazione e di 
bomlica. attraverso lo scio 
glimento dei Consorzi di bo-
nitica montana-. 

r. I. 

Possibile un'intesa tra azienda, 
sindacati e forze politiche 

Discutiamo daccapo 
della Liquichimica 
senza alimentare 
polemiche inutili 

i 
, La questione de'.! insedia- ' industriale, la necessità di 
; mento cieì'a Liqw.el-.imica nel- | procedere ad una rivalutano-
j la piana di Metaponto sta , ne dell'agricoltura soorattut-
i (I.-MI'«(-';I/I) un n'ieio -t"';.')»,• j to nel Mezzogiorno, introduce' 

maggioie, anclie alla line del
le notizie, tutt'uìtro che con
fortanti. sull'insieme de', urup 
pò che tu capi) atl l'r.-ini'c 
sulle sue disuvvcutuie ca'ti-
bicsi. 

Delle vcei'de lucane, legate 
al ptogetto Litjuich:mica. s> e 
(indie occupata a lucilo na
zionale *< Italia Mostra ) ; e ne 

I hanno parlato, con scnzt <:on 
I pini ,/; intelligente .\>.o>c ut-

cimi ai and ì e dittasi settima-
nali ed oniitir di ^t'.rnoi. | 

Per queste ragion:, ed a! j 
di là del i. colore >• a seni- | 
loa oopottnno nta i en'.rc nel i 
dibattito per eontrd>ure -i 'cn ! 
dc>c arno'a p:u e'.uno di miei , 
che non api> i:a Inora i! ,"••-' i 
so polverone che si e lega
to intorno alla questione di ! 
un tale insediamento. ! 

Le hioproteine 

Dalla nostra redazione 
] CAGLIARI — La discussione sul decreto di scioglimento dell'EGAM e di trasferimento delle partecipazioni minerarie al 
! l 'ENI, viene seguita in Sardegna con comprensibile attenzione. Dalla corretta formulazione delle norme dipendono, infatti, 
i il destino di 5 mila operai, di una intera zona, ma anche le prospettive di sviluppo dell'industria sarda, e quindi del tes 
| suto produttivo di un settore fondamentale per il nostro paese. Riunioni e assemblee si svolgono in questi giorni nel 
I bacino minerario. Minatori e cittadini pongono al centro la discussione del decreto. In Sardegna il discorso è maturo da 
I molto tempo. Nessuno pretende la conservazione a qualsiasi coito dei posti di lavoro, ma al contrario ci si batte per la 

attuazione di un piano minerario e metallurgico che consenta un totale recupero produttivo delle capacità delle migliaia 
I di lavoratori interessati. Non è sufficiente — coinè fa il governo — indicare nelle risorse minerarie una « riserva ^stra

tegica1». Tale riconoscimento 

Il ministero non ha ancora firmato il decreto di calamità 

In settimana a Roma contadini trapanesi 
per i vigneti distrutti dalla grandine 

Una delegazione si incontrerà con il compagno Macaluso, presidente della 
commissione parlamentare Agricoltura — Le lentezze della Regione — Pre
vista anche una manifestazione a Palermo — Danni per 30 miliardi di lire 

Nostro servìzio 
TRAPANI — In sett.m.i-
na la rabbia dei contadini 
della provincia di Trapani — 
con i vigneti distrutti dalla 
gelata e dalla grandmata di 
questi ultimi mesi e sempre 
in attesa di interventi da 
parte dello stato e della re
gione — verrà portata a Ro
ma, al ministero dell'agricol
tura che non si decide un-
cora a dichiarare la zona col
pita da calamità atmosferica. 
tln.i delegazione di sindaci. 
amministratori delle cantine 
sociali, rappresentanti delle 
organizzazioni contadine, a 
Roma avranno un incontro 
anche con il presidente della 
commissione parlamentare al
l'agricoltura, compagno Ema
nuele Macaluso. Proprio Ma
caluso. domenica a Marsala, 
KÌ è incontrato con i conta
dini e ha parlato dei ritardi 
dell'assessorato regionale alla 
agricoltura che non ha anco 
ra inviato al ministero i dati j 
sui danni subiti dai vieneti 
della provincia di Trapani e 
nelle altre zone viticole sici-
l;ane. 

Riferendosi alla situazione 
del « dopo gelata *> il compa
gno Macaluso ha detto che 
« certamente occorrono nuo
vi mezzi. nuovi interventi. 
ma bisogna anche sfruttare : 
mezzi attualmente a dispo- ; 
s.zione. le leggi vigenti, per j 
sopperire ai danni arrecati 
dalle intemperie d: questi me
si. Bisogna soprattutto — ha 
aggiuntò il compagno Maca
luso — incrementare li fon
do di dotazione delle regioni. 
dare più soldi all'agricoltura 
Invece di r.strutturare ent: 
dilaniatori *>. 

Da', giorno delia gelata nel
le campagne del Trapanese e 
stato tutto un susseguirai di 
assemblee nelle cantine so
ciali. nei municipi!, nelle 
piazze. 

Sotto accu.-a. per le lentez 
re. è stato messo il governo 
della Regione siciliani. Solo 
!eri l'assessore regionale alla 
agricoltura ha presentato . 
primi dat: uff.eia'.: de: dann. 
provocati dalla gelata: ne'.-» 
«ola provincia df Trapani .-o-
no 38 mila gli ettari d: v.- \ 
jrr.eto dove quest'anno non 
al vendemmierà e dove è ne- • 
cessarlo estirpare : vitigni ; 
per reimpiantare. Un danno 
per 30 miliardi che s; rioer- t 
enotera anche nelle prossime i 
annate. In Sicilia sono 70 ! 
nv.'a gì: ettari di vigneto dan- j 
neggiati. 50 miliardi 1 danni. . 

A fine mese — come emer- '. 
»o dal vertice dei sindaci si- t 

; c.liani svoltosi a Mazara del 
Vallo qualche giorno fa — 

' da tutti i centri colpiti dalla 
| gelata di aprile i contadini 
i marceranno MI Palermo « per 
| imporre a! governo siciliano 
' l'adozione d: un provvedi- ! 
j mento legislativo che garan- | 
i tisca il posto di lavoro e la ; 
! tranquillità ai viticoltori». j 

Ieri intanto in un conve- | 
gno alla Camera di commer- . 
ciò di Trapani si è parlato ! 
dell'attuale stato di crisi del 
settore vitivinicolo e delle 
prospettive che si aprono per 
i centomila contadini che vi
vono di vigneto Trapani re-

ì sta la prima provincia per 
! produzione di vino, in due 
I anni però ha Mibito due gravi 
I colpi - prima la peronospe- i 
I ra. ora la gelata — che le | 
i hanno fatto perdere, in par-
I te. questo primato. I/anno 
; scorso infatti è stato ammas-
' sato meno vino; quest'anno. 

Iter la gelata, si calcola che 
! ci sarà una produzione del 
! 40' i in meno rispetto alle 

buone annate. E' un colpo 
alla economia dell'intera pro
vincia che punta tutto sul
l'industria del vigneto che dà 
ogni anno qualcosa come sei 

BASILICATA - Conferenza regionale dell'Alleanza 

Permangono difficoltà 
ma si sta rafforzando 
l'unità dei contadini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — 4«La Costituen
te contadina, una nuova or 
gamzzazione unitaria, autono
ma. antimonopolistica ed an-
ticorporativa neile campagne 
per realizzare l'unità più va
sta del movimento contadi
no ed affermare una presen
za nuova, storica, politica. 
culturale dei contadini nel
l'economia e nella società lu
cana *>. Sulla base di questa 
parola d'ordine, ambiziosa, ma 
di un alto significato politi
co. s: e svolta a Potenza la 

d.erare la cifra, non certo 
irrilevante, dei mille miliar
di. perché strumentale e de
magogico. in quanto la mag
gior parte di quel trenta p^r 
cento interessante il capitolo 
agricoltura, cioè 280 miliardi. 
è a destinazione vincolata ». 
le finalità sono condivisibi
li. ma permangono profonde 
contraddiz.oni, tal: che diven
ta necessario introdurre no
vità vitali nella predisposizio
ne del piano poliennale. Per 
esempio, la contraddizione 
pai rilevante è rappresentata 
da'la diminuzione, negli ad-

j milioni di giornate lavorati-
; ve «• un reddito contadino d: 
j cento miliardi. 
• Il settore, anche se :n cri-
i si. come è venuto fuori dal 
' convegno d: Trapani, ha un 

futuro, bisogna però rinno
vare gli impani:, potenz.are 
ancor.» di più le strutture 
cooperative — nella sola pro-

j vmeia di Trapani operano 
• cento cantine sociali — arri-
| vare alla comm^rc.alizzaz.o-
; ne diretta superando tutte 'e 
• fasi di intermediazione da 
I parte della spocu'azione. pun-
i tare sul vino rosso che è 
j più richiesto fi', mercato 
I mondiale e trovare nuovi 
i sbocchi sui mercati extra co-
I mun.tari. ver.-o l'America e 
I ;erso : paes: dell'Est. 
' Mentre .-•. sollecita l'inter

vento dello S* ito con la ftr-
i mi de' decreto d. nubbl.ea 

conferenza regionale dei din- ! detti de! settore, di quatiro-
gent: e degli attivisti dell'Ai- | mia unit.à senza alcuna al
leanza dei contadini di Basi- j ternativa occuptz-.onale 

j Iicata 
: E proprio sulla Costituente 
i il compagno Gioiann. Bun-
i faro, presidente regionale, ha 
j m.z.ato la relazione introdut-
, f.va. sotto!.neando come fat

to d: grande rilievo, la costi
tuzione del comitato della Co-
s'.tuente tra UCI. Federmez-
zadr: e Alleanza, nella pro
vincia di Matera. « La Costi
tuente per }A. provinc.a di 
Matera — ha aggiunto il com
pagno Bur.faro — nel confron
to sulla polit.ra agraria ge
nerile e regionale ha oro 
rr.f2v-o lotte uni'arie che han 
no sognato um svolt* del 
movimento contadino '.urano. 
bisti pensare alle min.festa-
z.on; di Po"..coro. Sransano. 
Tursi >. 

Inesistente, e. inoltre, nel j 
piano predisposto dalla Re- j 
e.one lìast li-rata, il collega 
mento tra l'agricoltura e In
dustria. con l'assenza p.u as
soluta del molo a cui deve 

va collegato ad un program
ma di sviluppo del settore. E' 1 
ormai tempo di vedere bene j 
le co=e. I pesanti passivi ac | 
cumulati nelle miniere sarde . 
dipendcoo in grande misura j 
da! fatto che per un lungo ; 
periodo è mancata una peli- ' 
tua di investimenti, né vi so- ! 
no stati ì necessari aggiorna ' 
menti tecnologici: soprattut- j 

i to sono mancati gli impian- ; 
ti per la lavorazione dei m.-
nerah e per la loro trasfor
mazione. } 

I/accordo a suo tempo sti- i 
pulato ccn ntalminiere e 1 
tradotto dalla Regione nel j 
suo piano minerario-metallur 
gico. prevede la chiusura di | 
alcuni cantieri le cui risorse j 
seno esaurite. Contempora
neamente è urgente l'attiva- j 
zione di una campagna di ri- , 
cerche, con la creazione di ] 
nuovi imnianti sostitutivi. 

Si tratta di un nuovo con
tributo di serietà e di ccn-
cretezza fornito dalia classe ' 
operata del bac.no minerario , 
sardo. I! positivo orienta- i 
mento consente di compren- , 
dere perché ì minatori han
no accolto con favore le prò- j 
poste di emendamento pre
sentate dalle sinistre. In par- j 
ticolare nelle assemblee si 
sottolineano le giuste propo
ste dei comunisti, che hanno 
richiesto di soprassedere ad 
ogni liquidazione selvaggia e 
di formulare invece un pia
no organico dei diversi setto
ri di competenza dell'EGAM. 

I! senatore del PCI Da ve
ri io Giovannetti, indica eoo 
forza l'esigenza che i mina
tori sardi non si facciano 
sorprendere da proposte di 
ristrutturazione non preven
tivamente discusse ed elabo
rate. « Dobbiamo essere :n 
grado — dice il compagno 
Giovannetti — di proporre 
noi tutte que.'le misure che 
consentano di r. lancia re in 
modo produttivo l'attività mi
neraria e metallurgica. Non 
possiamo fare: condannare 
ad una difesa di pOiiz.oni ar
ca.che. Dobbiamo pertanto 
assumere l'ini/iaMv.i nella 
propos'a dei piano In altre 

: Da ienpo si parlala di un 
mi Cstimenlo l.uinu luniica nel 
Mctai>ontino: esattamente i'al 

I l'Jìli. l.'accoido di massima 
precedetti un insediamento 
costiero al centro della pai-

i 'in minata e boni'ieata, e- n 
j la costruzione a carico .iella 

Regione Uuiilicatu. di un por
to mdustiiule <, ad isola». La 
produzione dello stabilimento 
non escludeva le hioproteine. 
L'occupazione si diceva sa
rebbe stata rilevante 

Su tuie pioaetto i-ommcaio 
HO a pronunciarsi le varie pat
ti interessati', non ultima la 
Soprintendenza alle anticluta, 
che qiustameiite metteva ni 
ijuardiu dal pencolo di tiuh.i-
mento per una zona di {trau
dissimo rilievo urclicoloaico e 
paesistico. Ma, intanto, le per
plessità maqnion. come era 
giusto the accadesse, nasce
vano a proposito dell'impiego 
delle biopioteme. l'alt per
plessità venivano bene in lu~ 
ce in un convegno a Mateia 
patrocinato — tra gli altri -
anch.e dall'ente pio', inciu'c 
del turismo, che. come si sa. 
e un ente remoliniizzato. in-

| somma, il dibattito sulla Li-
I i/uichimica ha impegnato - e 
j impegna tuttora — grandi fu-
I set* di ovinione pubblica. 

A dare un carattere positi
vo ancora maggiore a ta'e di
battito. intervennero i sinda
cati: la Fulc. a livello nuzio 
naie, nell'ami)!to della trat
tativa complessila con il 
gruppo di Ut>,ini. si rendeva 
promotrice di un importante 

da utilizzare in funzione energetica"e quindi nVsastiUizT.me'iiei ! ^?cordo: con rsso- ia„ SO(""'--—« — •-•- • " n iu i i i Misum/iiinp HI i ta M impegnava ad allepgeri-
I re il i urico massa ciò de'i'oi-
! sedmmento costiera, clic i -'n-
\ ducati giudicavano ettetttm-
I mente un elemento teso a 
) rompere in </uulche modo lo 
| equilibrio et ottoniti o e /•«<•-•-
| stico esistente et! a distrami-

Il congresso regionale della FIDAE-CGIL 

Dipenderà dal carbone 
il futuro dell'energia? 

Necessaria la ripresa del l ' attività di estrazione 
Corsisti di Carbonia in Francia per specializzarsi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il concetto di « riserva strategica * del carbone. 

i 

I 

I 

petrolio, prende sempre più consistenza in Sardegna. I'io-pet 
tue interessanti si aprono, infatti, per il bacino carboiulero 
del SUICLS. II segretario della FIDAI-; CGIL compagno Mario 
^'iu. al congresso regionale dei lavoratori dell'energia, che si 
è .svolto a -Santa Maria Xavarre-se. ha detto con chiarezza 
che î  sindacati ritengono positiva la recente decisione del 
I EXEL di bruciare carbone polai co. Si tratta di un primo 
pavso — ha dichiarato il compagno Krau - - ver.^i l'utilizza-
zione del carbone sardo nelle centrali termoelettriche che. 
proprio a tale SCO|H). erano state costruite. 

Bisogna andare — ha *H*Ì annunciato il compagno Pan 
verso una vertenza regionale per affermare la mvc-sità 
assoluta che la Sardegna sia posta in giado di realizzare un 
proprio piano dell'energia. Xon M può [virare alia piena at
tuazione del piano triennale di s\ ihippo ed al successo della 
programmazione regionale se n>>n si produco il quantitativo 
sufficiente di energia. La produzione attuale non è -ut!niente 
per andare verso uno s\ ilupjx» programmato de!|V< .monna I 

In questo contesto M deve pensare alla ripn-.. graduai.- | 
dell'estrazione del carbone. La assunzione dei gio\am cor- • 
sisti che peraltro avviene con lentezza, costituisce solo un ' 
primo passo; occorre ora predisporre nuovi strumenti legi ' 
slativi in modo da andare oltre la manutenzione attua liei ' 
bacino carbonifero prevista per i prossimi tre anni. Xon si I 
deve permettere, ò stato rietto coti forza al congresso dei i 
lavoratori della FIDAKCGIL. die la Carbosult-s -egni il j 
passo come l'EGAM e vada infine \cr>o il collabo. I>> deci
sioni ultime provano che si .sta imboccando un'altra strada. 
I! primo contingente dei coristi di Carbonia è partito per la 
Francia, dove svolgerà un corso di qualificazione sulle mo
derne maiclrne minerarie. La ripresa delle colti;azioni a 
Seruci e Xnraxi Figus è questione di grande riiie\o per la 

| vano elementi nuovi nel dibat-
j tito attorno a questo ormai la-
i moso insediamento. 1 dubbi 
j sulle hioproteine aumentava-
| no, nonostante alcune gene-
, nche assicurazioni; la crea-
! zione di colossali opere in

frastnitturali, quali il porto a 
Metaponto, veniva ad essere. 
icul'sticumcnte considerata 
impiopombile: le Ammtnis'ra-
zumi comunali della fascia 
ionica, il Consiglio provincia
le di Muterà ed il medesi
mo Consiglio comunale del ca 
poluogo si esprimevano con
ilo l'insediamento costiew. 
che avi ebbe distiutto una eco-
'lonu.i agncola abbastanza /io 
*:du e ncia; su questa bu
se si unissero pure associazio 
m alitinoli e di categoria. 
non ultime quelle dei con'u 
d>.nt 

S: giunse così ad un -mo
lo accordo tta i sindacati 
e le toi-c politiche hx-uli, nel 
gennaio di quent'anno; col 
quale si esclude la costruzio
ne del poito e si pone la ne
cessita di una picliunnare ve 
ri nea sulla possibilità di /arar 
tetrare l'insediamento cosite
lo. quanto ttasta per non com-
piomcttcrc la piana metapon 
tinti con tutte le site attuali li-
soisc. agricole innanzitutto. 
ma anche archeologiche e tu 
ristiche 

stando così le cose, e nel
l'accordo di tutti, non si ca
pisce perchè tutto e resta 
to ferino e la verifica non 
è andata avanti. Occorre che 
tutte le forze politiche siano 
adempienti, per la toro par
te. dal momento che l'accor
do e stato sottoscritto nella 
pienti consapevolezza di 'ro
vine una soluzione unitaria 
a questo grave problema. In-
i ece permangono posizioni ri-
aide, come quella emersa al-
l'intei no del Consorzio per la 
area industttale di Matera. 
che. ignorando l'accordo « n-
vendicando una sua assurtiti 
autonomia, ha approvato il 
piano particolareggiato senza 

I preoccuparsi di dare un tuo 
contributo alla richiesta veri
fica di arretramento, ed ad
dirittura rifiutandosi di stral
ciare dal piano particolareg
giato. la previsione che ri
guarda la costruzione del por
to. orinui giudicata unanime
mente improponibile. 

Lo prospettive 
.t questo punto, come sbloc

care la situazione'.' Occorre 
indubbiamente rispettare alt 
impegni che la Liquichimica 
ha preso in liasilicata circa 
la riorganizzazione ed il po
tenziamento delle aziende esi
stenti (la Chimica meridiona
le a Tito e la ex Pozzi a 
t'crrandina); in secondo luo-

re l'intera iniziatila Liqui- \ <ro. è pure necessario che il 
elimina in aleuti' in-ediam.'ri
ti dif/usi nel territorio, lun-
f/o il fiume Basalto e tino 
aite soglie della ritta di Po
tenza 

La Liqiiìc'ii'iui a <••> ,ei ->>• la-
la tale rn Ine.sta I s'tiìtt' ali, 
in quell'occasitnic •••'''.'*'"'io 
affermata, o'trc tutti), la esi
genza di tntro'lutre un n.ciò lo 

dialogo tra azienda, sindacati 
e gruppi politici continui a da
re t suor frutti, senza alimen
tare polemiche prive di con
tenuti costruttivi. A nostro 
giudizio, nell'ambito delle prò 
spettile di riconversione, e 
giusto richiedere che la Li-
quicliinuca per prima prenda 
atto dell'ormai evidente su 

nuoio e tor'ctto n<-'!e ••re.'N* I peramento di certi progetti e 

assolvere l'mdustr.a a Parte- j estrazione 
o COM tipiz.oni Statali: vago e gè- ! ; 

ner.co ri.^uila il ruolo asse
gnato alla zootecnia, ne si 
precisa un pano ed un ruo 
lo di attiv.zjsìzione. democra
tizzazione delle strutture in- j giche o vane promesse. La I 
dastnal: e commernal: i classe opera.a. insomma, e I 

Ma .' fatvi p.u scindalo- | dispon.b.le per un ser.o ìm- | 
pegno a.endo a disposizione I 

vita di Carbonia e della zona. Tutti ne dc\on» «--ere ben 
consapevoli. Xon si tratta so'o di una corretta ge-t.one del 
pubblico danaro. E* una partita ben più importante clic i 

_, . . sardi giocano per la difesa di una fondamentali- risor.-a 
S f ri?1 t ^ u l a r e ^ p r " • *™#*™. ^ .«»-™ta utilizzazione del per-imale _ anche 
gramma di rilancio di questa j a l t everso un giusto rapporto tra opera: m ga.leria e o-t-ra: 

• nei piazzali — nonché la qualificazione al ma-- mo '.nello 
coad.z.oni essenziali di 

si m 

r.sorsa strategici cne e »a i 
del m.nerale. Sr>- j possibile d: tutti i lavoratori som 
avrà la certezza I successo. 

cnc : lavoratori, contnbuen ] Il comprensorio del Suk :s-IgìesirnU» ha (ost.tui'.i a quo 
do alla elaborazione del prò- , 5 to fine un comitato di garanti col iomp;to di \ig..are per-
ni'1™":- a T r o ^ ^ E ™ i <•'* 5 i a™ ' - » * " * * fiUnWi assunti. 

che sia quindi disposta a ridi-
scutere nuovi possibili attrez 
~i e li e emergono da un ap 
profondità esame delle que
stioni sollevate, sia sul piano 
economico che su quello « eco-
Ioga o >< e territoriale. 

Per ottenere, ciò. un'intesa 
<on le forze sociali e politi 

• t he e possibile, ed anzi si itti-
I pone: una programmazione 
| die nasca dal basso e che sia 
1 frutto di un sereno dibattito, 
| la si costruisce uriche in que 

organizzazio'n ! sto modo. 
[ Si darg cosi veramente la 
| impressione di loler supera-

re la politica delle mance, de 
| gli inteneriti a pioggia, delle 
j i licntcle locali. Le popolazto-
t ni ut tendono; ma non atteri-
, dono s,titanio: stanno dnr.o-
I strando anche piena consape-
| lolezza delle scelte da com-
; pierc e stanno affermando il 
; h>ro diritto a partecipare da 
j protagonisti e. tra protagoni 
, sti. gii,-, sforzo comune di t-o-
j ler u/eire dalla crisi e di 

mica <?<-/ par-r. d Porgere dei j lo'.er andare avanti. 
prnh'r-ri connessi a'.'n rvnn- ; r% f>' • 
icrsione de! rjo-.'ro nnpgra'.o \ •»• « " " ' " LOFIgO 

economie ne e ter ntor a'i / er 
the all'urlo'ìtir eia delle deri
sioni o ugii mici! i-r.t; ti: pu
ra comenienza :»iprcriditoriti
le o clientelare <•.• sostituirà 
una contra'tiuionr che dava 
piena lattii n:ta u'\i pur'.c-i-
paziorie dei rappresentar:!! dei 
lai oratori. Al metodo eoe tut
to lolo'iib'.ano della < coni rat 
lozione proirunrnata > '// r cr
ine si sostituita una con'ral-
tuzione m cui. a', potere po
litico eri ci onomico. 
fittìnai uno i< 
snidai ah Anc'ie questa t ir-
costanza in c^rnt'a tra '/•«<*.'• 
le che hanno re-o interes
sante e "ia'.i.ro il dibattito 
sulla L.qirchi'iiua in /ff'v.'.'-
catu 

Ma intanto, d'uro i falli di 
Sei cso e di Man fr> doma. In 
opinione puhbl.ca w tacca 
più attenta a"e our-trr:i . ie 
* erigono dc'ri'.'e 'etologi
che . 

Coritcmprirnrici'r.rr.te, !o 
aggraiar<i d-~!l.t < *• -.» econo-

j so — ha denunc.ato .. coir. 
ragno Banfaro — :n '.ma re i 

sione oovera o^nio mostra. 
con una d-sorcupizione che j 

I cresce ogn: giorno d. p ù. è . 

ir., st rumeni: es.-enz.a!i per 
la r:pre-a dell'apparato prò- I 
d ' J ' - - * " • ' 

E' stato ribadito dall'Amministrazione comunale di Orfona 

Errata corrige 
BARI — Uno ÌT> aceta'c o-ro.-e ! -
p o j r a f . o li» reso d d.tf c.ii cam-
prcns.one un C3rs.\3 p^bb.^i lo 
dome.ì.ca 22 di Bi - i e Mo .a la 
« La «.r.i. 1..a Rog - i j P J J .a —-
Tre inell e en ; * e p.*tijr ; a ; ani ». 
La pcnul*..Ti3 frase di.l 'a.-: co o 
•ridava i e ' U COÌ I « Soprattultc p:r 
1» pois t> ii corueg^e.iic n ^ a ; * ; 
Che DO!-ebbe injane,a;c La ., rap-
^0.13 fra la Reg one e . ;>p.n ; - . ; 
pubbl ca. che gua-da al cai l . -s i ta 
fro i pa-t ti demex.-j! ;. come a -
I 'OCCJ» one per ratto.-J-e U T ,-> :-
• n o u l t a o .n ano U J l e u , o 
H i l l f t x età pugliese >. 

j calamità, dalla regione .-: at-
; tendono tn'erwnt. integrativi 
j che sono s»at: iliusTati da! ' 
! protc.srore D: Statano pre.-.- ! 
i dent^ del Consorzio cantine 
! ^x*:a".: nella .-uà relaz.one e 
! che pe: ^oiio -tati r.presi d.il 
! comp,\gno S,i.va'ore Rindo-
] ne. pre.-.deirt-- della comm s-

.-.."-ne agricoltura alla As
semblea regionale sic liana. 

' Il compagno Kir.dor.e ha 
I :n.-..-t.*o s-i" fat'o che e r.e-

ce^.-.ir:o ripr.stm.ire gì; im-
• p anti pr-.xtatt.vi con :! re.m-
i naiTo e :: namm>7dername:-.-
j to delle .strutture sraranten-
; do .1 minrato redd.to soprat 
j tutto ai piccoli co'tivator: ed 
I mtrc-duren.io. nella fase di 
I del nutazioni* delle zone col-
I p.te. nuovi me'od.. con la 
! p,irteoi-).i7 or.e dei rapnroen-
i t^n*: d"*i comuni e dei ron-
j tadmi a; sopralluoghi nelle 
; cimo.igne. Di parie dv. com 
i r-acno Peregrino, presidente 
j <'•," Ciiior»o del'e e ini.ne 
j de'li S ei'ii cs^c.d-ntale. è 

sMM sferrato un attacco al 
! l'-.s'/uto v,Trt e vino che ha 
• ccmm°r'i.il.z*ato vino dan-
1 r.egeiando l*- cantine per 
j n-'.i a-.ere tenuto conto de: 
t pn .•.". di mercato 

rappresentato dai res.dui pis-
s:vi. che ammontano al 31 di-

Per quanto riguarda la prò- l cemhre !<>Tò. a circa !20 m. 
vir.r:a d; Potenza non s. na , l:.»rd. •*. Legame cr.f.zo de". 
soondono le difficoltà che per- i p.*r.z> polierirkalr- non può 
sistono nel rapporto con ",• , prese.udore, p-rv ò. da una 
UCI: mi se da ma pane J rev sione nrofond.i della >-
permangono ancora situazio- gislaz:one reg.ona'.e m mite
ni amb.gue. dall'altra, la re- j r a di agneoftura. s.̂ onf:<7gen-

t. r. 

conte dichiarazione dei com 
| pagno on. Salvatore de; PSI, 
! che si è detto disponibile a 
! dare il suo sostegno alla Co 
j stituente per l'avvio d: incon-
j tr: e di assemblee un:tar:e 
j di coni.tati m tutte le real-
, ta umtar.e e :n tutte le zone-

come :ì Melfese. :! Potont:-
! no. la vii d'Acri, resta d: 
ì pur sé positiva. E' il segno 
| che anche ne! PSI di Basi-

I.cata e aw.ato un ampio e 
travagliato dibattito sulla 
questione dell'unità del mon
do contadino e delle sue or- j 
gamzzaz.oni professionali. j 

Il compagno Giovanni Bun- ' 
faro ha poj ribadito la sua I 
pos.z.one estremamente criti
ca alla tomuzione de! piano 
poliennale di sviluppo i?S8 
miliardi da spendere nel qu.n-
quenn.o '7?'SD casi com? e- ' 
me ree dalla relazione della 
giunta regionale di B.tóihca-

i ta. « Innanzitutto — ha detto 
il presidente regionale dell'Ai-
l'Alleanza dei contadini — 
non ci convince, da parte di 
alcune forze. ;l fatto di sban

do "a log.ca degT.i interventi 
a p.ozgia, .ìssisteii7.a'.i e c'.en 
te .ir., attraverso la delega d. 
sr>?s,i effettiva airi: e:r-. lo
cali. 

sK' ii.vessar.o battersi — 
ha detto il compagno Bun-
faro — per un programma 
regionale d: imp:ego dei g.o-

che sia utiìe 

:*. o 

Sullo -tesso terreno si muo- I 
ve il -mdacato. che ha già ! 
previsto due scadenze di gran- ' 
de impegno. Alla fine di qu"- ' 
sta sett.mana -ì svolgerà a ! 
Cazl.ari il congre--o provin 
cale della CGIL. Per i primi j 
di giamo è annunciato un ' 
crnvezno delle categorie dei ' 
cium.ci e dei metalmeccam ! 
ci. onde affrontar** : proble j 
m: dello sviluppo del com par- ; 
to. spingendo nella dire7.or.e ' 
d. una moderna ba ;e m.r.e- ' 
ra! - meral'.ureiea - manifattu- j 
nera 

Se c'è pericolo nessuna licenza 
per la Ortonium s a r à rilasciata 

Nostro servizio 

Su questo stesso terreno si 
battono le amministrazioni 
comunali e le loro strutture 

naie, di giovani cooperatori 
contabili e amministrativi. 
coincida con un processo di j 
rinnovamento delle cond.zio 
ni d: arretratezza della no
stra agricoltura \ L'Alleanza 
regionale dei contad.n: di Ba
silicata sta la;orando per as
sociare -. giovani, promuoven
do cooperative per la condu
zione e la trasformazione dei 
terreni incolti e ma! coltiva
ti, aw.ando con : comuni, 
!e comunità montane un am
pio e approfondito dibatt.to. 

ORTOXA (CH » - Cont.iiua a 
s\i!uppar-u nella Città di Or 

J tona e nel c*rcontiar.o i'«'-- -
; iis.1 dibattito su', progettato 
j in-«-d:amvnto dell'-Ortonium . 
' un fabbrica di elettrodi di 
! grafite da < u. - . teme che 

,'oraton 
to 

Posta di fronte a questo 

to. svolgendo un ruolo di sti- j ™™?'**« e delicato proble-
i molo permanente :n direz.o- ! n1-*- I a S^nta comunale. 
l ne della g.unta regimale cu: i compasta da una Larga coa-
j s: richiede un più puntuale I liz.oncdemocratica (PCI. PSI. 
l impecno n m solo nella fa } PSDI. PRI). si è fatea prò 

tenzione la discussione in at-

se rivendicattva ma anche 
nella attuazione delle misu
re d; propria competenza. 

Arturo Giglio 

g. p. 

Xel'.a foto sotto il titolo: 
una recente manifestazione di 
minatori sardi. 

motrice di un'ampia consul
tazione tra i cittadini, le a.s 
.-•K-.a/iom dei co'.:.;atori. ì 
sindacati e ì comuni della zo 
na. al fine di giungere ad 
una decisione il più possibile 
giusta o ponderata. Inoltre 
ha dato incarico ad un Co 
mitato di tecnici, apparte-

[ r.ent. a tre i-f.t.i:, s;>e, al /-
! zati in agr.eilt ira. <i: an t r -
i tare" a.a-r.t.fitamt-nte tjtt. gli 
I t\*:itiia!i ri--.hi. 
, Rispetto a qjesto or.enta-
i mi iito (iiniixr.v..fi «• rv-jriri 
i .-ab.'.e. a i .n t t-rto :>in".i .-. 
, è distaccata la DC. <:ie a 1.-
( \\.'.o d. .-egreter.a prò;ine a 
, %• e di ĉ-/.<xie d: Ortona. -. 

è dichiarata f.a;orevoie ai 
l'insedianit r.to. pre-cindendo 
dal d.batt.to e dag'n accorta 
menti in atto. Altri esponent. 
dello -te--o partito (e ia Col 
d.retti» s. esprimevano con 
tempor-.ineamente in -^n^o 
contrario. Di qui i'.mprr-.-,:or.--
cne da parti- di alcuni «et 
tori democri-tiani ci sia .! ten
tativo di Uticrc .'. ytx-dt- .-.il 
le due staffe — la battaglia 
Otologia «• la d.fe.-a dell'oc
cupazione 

Si è cercato anche di nx»n 
tare una campagna pmpagan 
di-tica MI una ;eichia limi 
za rilas<..ata un paio di anni 

• i t < ; • " i • • ! : • * . * . : i - » i n . i . i i -

t .ina ;.t!.'l.\j. a;t-n'i«> d.r.iro 
la .-'K « ta Ortor.i.i:n pri-m'a-
r- un n !•>;.• n.-.ig.-'to. r.-;it 
to ai ij ;ale non .in.or.i van<-
p " . - - i r . - - i-i.i ' l f ;- -.-.ii-. 

e l i t n - t r o t o m . «i.'t »m« r.'o 
« 

programmazione democratica 
<i« .l'i suiuppo economico e 
fiili'iivi del territorio la cau 
- i \.h>- pniK- popolazioni e<l 
finiti locali di fronte a dram 
matich<- alternative, si affer
ma < In- ' ia priorità della 

ha dichiarato l compa- i qua!.- partire è quella della 
o X.no X-.-.-wî iia. ;.ci.-in- j d.fei.a e del potenziamento 

d« ll'iigncoltura «• della garan-:.i — e -'.r i .ni 
prontato sempre a -«-n-> di ; 
respins.ih.hta e coer. nza An- j 
che se pre--ati dalla demi- . 
matkita del.a di-occupa/ one 
2:o;,in:le. starno a_Ten !•» i-«n i 
cautela, par <. nza a->-i:nere > 
delle po--7eni prc-c.mcitte. K' | 
o;;io * ht- -e e. .-ara la m:n.-
n.-i }>-i.-s.b:ì ta d' ri.sch.o. 
I" \mmin.straz.o e non pitra 
ila-care ay-.gia autorizza 

. z.on> *. 
i e-s-ere b'.-K'-cat.i * 
| li Comitato d. /-na del PCI 
. ha diffusi un lomun.cato. 
I che sarà riprodotto in rnani-
| fe.-to. in cui. <io,>i> a ; t r nvi; 
' ;:duato nc'.i'asMn/a di uno 

I r: 

zia che lo sviluppo industria 
le non le precluda la possibi
lità di espansione. Tale prio
rità non vanifica, ma anzi 
fornisce una ba.->c di solidità 
a.io sviluppo degli altri set 
tori produttivi e allo sviluppo 
c-ennomico complessivo ». Il 
documento si conclude dichia
rando, tra l'altro, che <allo 
Mato attuale dei fatti ogni 
iniziativa delle pubbliche isti
tuzioni volte a produrre atti 
t h«* rendano possibile l'inae-
diiimento dell'Ortonium deve 

Costantino F d k t 
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